Early European Books, Copyright© 201 1 ProQuest LLC. 
Images reproduced by courtesy of The Wellcome Trust, London. 
1 479/A 




Early European Books, Copyright© 201 1 ProQuest LLC. 
Images reproduced by courtesy of The Wellcome Trust, London. 
1 479/A 




Early European Books, Copyright© 201 1 ProQuest LLC. 
Images reproduced by courtesy of The Wellcome Trust, London. 
1479/A 




Early European Books, Copyright© 201 1 ProQuest LLC. 
Images reproduced by courtesy of The Wellcome Trust, London. 
1479/A 




Early European Books, Copyright© 201 1 ProQuest LLC. 
Images reproduced by courtesy of The Wellcome Trust, London. 
1 479/A 




Early European Books, Copyright© 201 1 ProQuest LLC. 
Images reproduced by courtesy of The Wellcome Trust, London. 
1 479/A 




Early European Books, Copyright© 201 1 ProQuest LLC. 
Images reproduced by courtesy of The Wellcome Trust, London. 
1 479/A 




Early European Books, Copyright© 201 1 ProQuest LLC. 
Images reproduced by courtesy of The Wellcome Trust, London. 
1 479/A 




Early European Books, Copyright© 201 1 ProQuest LLC. 
Images reproduced by courtesy of The Wellcome Trust, London. 
1 479/A 




Early European Books, Copyright© 201 1 ProQuest LLC. 
Images reproduced by courtesy of The Wellcome Trust, London. 
1 479/A 



CRONICA 

DEL GRAN REGNO 

DEL PER V\ 

CO^IJ" D E S C ]\ I T T I 0 Is^E 
di tutte le prouincie , e coftmni , e riti , 

CON Lfi NVOVE CITTA' EDIFICATI;, 

& altre ftrane & marauigliofc notine . 

PARTE PRIMA. 

.V C KI T T ,A DA P I ET RO DI CIECA 
di Lume m limmi SàétfUtoln . 

Tradotta nella Italiana per AcostinocIìCravaliz. 



fa ) 




IN VENETI A, 

PerFrancefco Lorcnzini daTurino^ 



M D L X. 
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ALLILL VSTRISS^ 



ET REVERKNDISS. S I G 




IL SIGNOR CARDINAL 

SARACINO. 

Grandi cr marauigliofi ìmpe 
rij non folamentc con la Religione* 
er con le leggi ( ìllujlrifi. er Re* 
uerendifi. Signoro ) ma ancora con 
le armi , hanno ognihora mojlrato 
almodo la grandezza delle cjìrcme 
lor forze , er tyarfo di ogni intorno 
la marauiglia del lor fommo ualore , aprendofi col ferro la 
(brada per leftrcttefoci , cr per gli occulti golfi dclhmpc* 
tuofo mare 3 per le profonde , cr precipito fe ualU , er per 
gli alti y er afìprijìimi monti , a molti principati , cr a molti 
Regni ; la onde , quantunque tra gli h uomini più lodati, cr 
famofì , fi giudichino degni di non piccioli lode i fondatori 
delle religioni , er appreffo i dattori delle leggi, fono non* 
dimeno oltre a tutti Uudatifiimi i Principi che preponi a 
gli efferati hanno ampliato il Regno loro , o i confini della 
Patria j il perche jì dee sforzare ogni Principe non ha* 

a z nere 
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nere altro oggetto ne altro papero ,/c non gli ordirne 
gUefferciti) deUaguerra; per cloche la gucrrae ola arte 
che fi comici a chi comanda^ è di tanta uirtu,che no Job 
mantiene quei che fon nati Principi , ma molte uolte fagli 
huomini di picciolx , cr pnuata fortuna falire ad alti , cr 
honorem gradi, fi come a$ incontro quando nonfe ne e 
fatto jlima \ tutti i più grandi fono , o ruuinati , o caduti al 
taf 0,11011 fi dourta per tanto non folo mai laure il pcn fiero 
dallo effercitio delle armi , ma nella pace non meno efferci* 
tarle che nella guerra, hano bcnifiimo imitato queflo i Spa 
gnuoli, poi che dal tepo che di loro fc ne ha notitiajempre 
lufotuiu- fon flati f u l e armi prima fra loro mede/imi poi cotra Carta 
lo^ll'. ginefucontra i Komani, contra Gotti cr altre nationi Set* 
tentrionali; cr ultimamente con i M ori, che £ A ffrica pafc 
faro in Hifragtut,con Muzz^capitano delgrade Mirama 
molin, per il tradimento fatto dal conte Giuliano y Gcnerale 
di quella frontiera,per uedetta dcljhpro fatto dal re, nella 
Caba fua figliola.in più di Soo.anhpoi che piacque a Dio 
per ifuoi occulti fecrcti, fatti nctfabiffo dclfuo con)iglio,di 
ruuinarc la lor patria dalla innondatione cr rabbia eli detti 
mescola, africani ,i quali in tepo di treta meft dado a Chrifiiani 5 2 . 
Lucanan. giornate ,et con morte di più di 700000. huomini diguer 
sicu.to. so radc Xwubandaz? Ultra acquijìarno tuttala Spagna, 
faluo le due ultime prouincie uerfo il mare oceano catabri* 
coytioc A}lurÌM,o' Biafcagliaj naturali de le quali per 
mantenere la fede di Chrijlo, cr difendere la lor liberta co 
t aiuto di Dio,hauendo mutata tira fua in pietà e mifcricor 
dia , non fol fi difefero di tanta furia barbara , ma anchora 

riacquijlomo 
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racquìflorno molto pacfc combàttendo , cr guadagnando* 
lo a palmo , a palmo ualorofif imamente , finche in juccefs 
fo di tempo piacque a Dio 3 chcilRc Catolico caccian- 
dogli del Regno di franata , ultima prouincia di Spagna, 
ucrjo Africa, lamio 1494. uolendo ferrare il tempio di 
ìano\ cr rijferrare in ejfo le armi cr infcgnc , che in tanti 
fccoh erano fate frugate combattendo, quando per imo 
accidente , cr quando per mi altro , cr ultimamente , per 
la Santifiima fede di Chrijlo 3 non piacque a Dio y chcripo* 
f afferò quelle uittoriofe armi, cr nationc inclinata alla mi* 
litia , a dejlinata ad imprefe più gloriofe ,cr nuoui oc* 
quijìr, perche calando in Italia il Re Carlo v r r i.di Fran Paul- cWou. 
eia alla conquijla del Regno di Napoli, hauendo gclofie il Card * Béb ' ; 
Catohco Re della fua {fola di Sicilia, mandò comi gran 
Capitano fufidio di gente per guardarla y cr aiutare il 
Redi Napoli fuo parente , laqual cofa fu principio di far 
uenire le cofe d'Italia a i termini che hoggidi fi ritrouano , 
con ruina di chi ne fu caufa di farlo ucmre y quafi nel medeft 
mo tempo per permifione Diurna , cr per la patientifima 
fatica crconftantia del gloriofo Chrijlofano Colombo na- 
imo di Sauona y et guidato da lddio y fìfcce da i Spaglinoli il 
gloriofifiimo uiaggio , che fu principio di acquistare 'quel 
nuouo mondo y gli h abitanti del quale haucndogli prima con 
quijlati,partc con l y armi y ct parte co le prediche et ammoni 
tioni delle facrc lettere hanno ridotto alla Vede di Chrijìo , 
algrcmio della Santa madre chiefa y co laqual fatica, patien 
tia>conftantia y et ualore y hano atnpliato al fuo gloriofi fimo 
molte Proumcic et Regni 3 ct fattolo Monarca di quel nuo* 

a 3 uo 
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m & métper »< 1 h '° ricordo) fftf m StE tk - 

/} W*àffi<tófi m triompho di Glorid,o>nputdtionegr« 
hm i di Maiohora fapendo io quanto i Spiriti Gentili, 
et curi- fi SuduniÀtfdcrdno difapere le cofe rare di quel 
métto mondo , & uolendo io imitare in quefto lafententia 
di Platone ? al quale feguiUno tutti i Stoici,che l'huotno non 
è tuto [alo per je,ma ancor* per giouare ad altri,ho uoluto 
pi? Iure qucfla honorata fatica di tradurre in uolgare Ita* 
lunoiiprimapartc deh" Uijioria diquclg-andifiimoKe* 
gno del Perù ferina modernamente in lingua SpagnuoU 
per Pietro di Cieca di ùcne,®- dandomi gratia il Signore 
Iddio prometto di mandare prefio in luce, gli dltri libri che 
refi. uw accioche tanti Spiriti curiofi per nonfapere,ne in* 
tendere [idioma Spagnuolojm jìano priui difapere le co 
fe rare er ammirande di quel nuouo mondo,effcndo ccrtif* 
fimo che a ognuno farà digrandifrma fatisfattione>et per* 
che è ufmza uccchia di dedicare l'opere ad alcun perfonag 
giogrande. Ubo uoluto dedicare a V. S. lllujlriji per due 
rifletti il primo , fapendo io quanto quella ami quella Na* 
tioncal fecondo pcrlagrandifiima fatisfattione,cWiofo cer 
tifano che haurà pacando in leggere i grandmimi acquisii 
che hanno fatto i lujfalli del fuo Prencipc , prego, orfup* 
plico a V. S. ìlluilrijl che quando farà ritirata delle oc* 
cupatiom,deifuoi negocij,fi degni di leggerla , per e fi 
fer quefld Uijioria marna , cj le cofe , che narra , rarif* 
fhne , er memorabile ; Sa quale fupplico di nuouo la ac* 
cetti con quella dfjvttionc , che io glie la dedico, cr de* 
jiderandole ogni felicità , cr il jommo grado della fua prò* 
festone , baciandogli bumilifiinumcntc la fcliafiimama* 

no, 
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no , con U riucrcnzJ •> CT feruitk che gli detto , con tutto il 
cuore me gliraccomundo , 



4 4 
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j\ LLI LETTORI, 




Eggerassi in queBo libro 
in molti luoghi la Cordigliera de 
gli Ande$,aducrtifco tuttoché Cor 
digliera e parola Spagnuola, o 4 
A ndcs è parola 1 ndiana 5 luna er 
l'altra è una cofa mcdcfima , come 
a dire la longhczza d'Italia per la 
uia del monte A pennino , altri nomi , cognomi di Spagnuo 
/i,cr indiani uanno fritti nelmatcrno idioma loro che 
lauttorc aucrtifee che fi lafcino co fi ; perche a uolcrlc ca* 
tiare del fuofenfo naturale, ftariano male ,o~ fi fìropia* 
runo 1 nomi , cognomi, er memoria di quei ualorof ì guer* 
rieri ; fj intanto , 0 benigni lettori mentre duo darò in fo* 
ce l'altre parti , che tuttauia fi jlampano leggerete quella 
prima, rendendo gratia al magno iddio che di fi belli or 
dilettewle lettione ui Infatti degni , fiate fini cj felici. 
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TAVOLA DE I 

CAPITOLI, CHE NELLA 

P R l M A > A R f li I) I CL.V i:= 

/? difcopcrfero le ìndie, cr 
alcune cofe che nei principij jt 
ìtceró citando fi feoperfero, cr 
furili che bo)\t jó«o . Otp/f o 

OK a 

Città dipanata , crefr/fo 
fta fondinone 5 cr perche fi 
tratta fèffk prima che di niuna altra, z . y 
Dei porti che fono dalla Città di Panama 5 fino alla toro, 
del Perà , cr le miglie che ce dall' una att altro , cr ne i 
gradi di altezza che uifono. 3 , 1 0 

Si dichiara la nauigatione fino al QoUao di Lima , che è il 
porto della città de iRe.4. 13 
De i porti , cr fiumi che fono dalla città dei Re fino alla 
Prouincia di Chic , cr i gradi, ne i quali fono , cr altre 
cofe appartenéti alla nauigatione di quelle bade. 5.15 
Come la città di S. Sebafliatio llctte Popolata nella colata 

di 




i 
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di Vraua cr de gì indimi naturali che fono nel contor 
nod'e(Ja.6. ■ 18 

Come fi fa Iherba fi tofiicofa con Uquakgl Indiani di San 
ta Marta , cr Cartagena hanno morto tanti Spagnuo* , 

li. 7. n 11 

Si dichiarano altri coftumi de gt Indiani, fudditi alla cit* 

' tàdiVrauia.S. 
Del maggio che èfrala città,di S. Sebajliano cr la città di 

Antiochia , cr i )nonti,bojchi , cr fiumi , cr altre cofe 

chejcx come cr in che tempo fi può andare. 9 . 1 3 
Della g-andezza delle montagne di Abibè 5 cr dello ddmi 

rubile, cr profitteuole legname che in effa fi crea. 

capitolo. 10. 

Del Cacique di Nutibara,zr della fignoria fua,cr d'altri 
Caciqui judditi alla città di A ntiochia. li. z 6 

De i coturni di qucjli \ndiam cr delle arme cr cerimonie 
che ufano , cr chi fu il fondatore della Città di Antio* 
chia.ii. 2-8 

Della deferitone della prouincia di Vopaian,cx la cau- 
ta perche gli Indiani d'effa fono tanto indomiti , cr quei 
del Perù fono tanto domejlichi. 13. 30 

Si contiene il maggio che è d'Antiochia allauilla di An- 
z'crina quan to è d'una banda ali altra , cr delle terre 
CT regioni che fono in qucjìa uia. 14. 31 

De i cojìumi de gli indiani di qucjìa terra cr de la monta* 
gna che ce per arriuare alla uilla de A nzerma, capito* 
lo.i$. 34 

Deicoftumidei Caciqui cr indiani che fono uicini alù 

terra 
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TAVOLA. 
terra di Alizarina, crdeUa loro fondationcz? chi fu 
quello che U fondò. \G. 35 

Delle Prouincic cr populiche fono dalla città di Antio- 
chia,allauilla di Arma y cr dei coftumi de i naturali 
di quelle. 17. 37 

Della prouincìd di Arma, cr de i fuoi coftumi , cr d'altre 
cofe notabili che fono in effu 18. 40 

De iriti.cr facrificij che qucfti indiani tengono ;cr come 
fono grandmimi macellari di mangiare carne huma* 
na.19. 4 ii 

Della Prouineia di Paucura^cr della fua maniera ,crco* 
ftumi.io. 43 

De gii Indimi di Pozzo, cr come fono temuti de i loro cir* 
conuicini. zi. 44 

Della prouineia di Pkara,cr de i Signori d'effa. 22. 4T 

Della Prouineia di Carrapa>cr diqucllo cbcccdadi* 
re d'cffd.i$. 4S 

Della prouineia di Quimbaia,cr de i coftumi de i Signor 
ri d'effa , cr della fondanone della città di Cartago.cr 
chi fu il fondatore. 24. -49 

Segue al capitolo paffatofopra quello che tocca alla atti 
di CartagOiCr alla fuafondatione, cr dell'animale chti 
mato Cincia.! 5. 52 

Si contengono le prouinciechefonoin quefta grande cr 
bellifiima ualle fino alla città di Calli. z6. 53 

De la maniera che è fituata la città di Calli , cr de gUn* 
diani della fua Contorca >cr chi fu quello che Ufon* 
dò.17. 57 

De 



t 
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TAVOLA 
De i popoli,^ Signori Indiani che fono fudditi a i termini 
di quefla città. iS. 58 
Si conclude quanto tocca alla città cr ét altri Indiani che fo 
no nella montagna preffo al porto che chiamano la Bo* 
nauentura.it). 60 
Si contiene il camino che è dalla città di Calli a quella di 
Popaian , er ipopuli Indiani che ci fono in mezzo, ca* 
pàolo. 50. 6t 
De/ fiume di Santa Marta , er delle cofe che ci fono nelle 

riuierefue.^i. 
Si conclude la relatione de gli altri popoli er fignorifuddi 
ti alla città di Popaian, e? quello che è da dire, fin a 
ufeire de ijuoi termini. 32.. 6 5 

Sidà relatione di quello che è di Popaian alla Città di Pa* 
fio ; er chi fu il fondatore d'ejft , cr quello che è da di* 
re de 1 naturali loro circonuicini. 3 3 . 8 
Si conclude la relatione di quello che è in quefta terra fino 
a ufeire de i termini della uilla di Pajlo. 3 4. 70 
Delle fontane notabili, er fiumi che fono in quefìc prouin- 
cic,ey come fi fa ilfalc bomfiimo per artificio fingula* 
rifiimo.7,$. 7I 
Si contiene la deferitone er tracia del Regno del Pc- 
nì,che s'intende della città di Quito fin alla mila dcU 
l'Argento,?? ci fono più di z 1 00. miglia 3 6. 74 
De i popoli cr prouincie che è dalla uilk di Paflo; fino aU 
la città di Quito. 3 7. 7 6 
Si narra chi furono iRe Yngas,®- quanto commandaro* 
nonclRcgnodclPerù.}8. 7 % 

De 
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TAVOLA» 
Begli altri popoli cr alloggiamenti che ci fono da Gtratt 
gue fino alla Città del Quito , cr di quello che dicono 
del furto , che fecero quei di Ottabalo a quei di Caran 

80 

Dclfito che ha la città di San Tranccfco del Quito,® del 
la fua fondanone,®- chi fu quello che la fondò. 40. 8 z 

De i popoli che fono dalla citta di <.~)uito , fino a 1 palazzi 
Reali di Thomcbamba , cr falcimi coturni che tengo 
no rnaturali di quelle. 41. 84 

De gli altri popoli che afono da Tacunga finoaKiobam 
ha , quello che pajio in effo fra lo Adelantado don Pie 
trodi AluaradocrilMariaallo Don Diego di hU 
magro. 42. ^ tS '8 

Si tratta quanto e da dire de gli altri popoli Indiani che ci 
fono fino agli alloggiamenti di Tbomcbamba.4 3.91 

Della grandezza,® ricchi palazzi che ui erano ne 1 paeft 
di Thomebamba della prouinaadiquci Chanari. 

Del maggio, che è della Vrouincia di Quito,aUa cojla del 
mare di mezzo dì, cr i termini della città di Porto ucc* 

chb. 45. (J7 

Si dà notitia di alcune cofcchc toccano aUe prouincic di 
Porto uccchio,® alla linea equinoziale. 46. 9 8 

Di quello che fi cottene, per che quejìi indiani di quejìa con 
trada non furono conquidati per i Re Ynga<,cjr la mor 
teche dettero 4 certi Capitani di Topaynga Yupan* 

101 

Come quetìi Indiani furono conquidati per Guaymcapa, 

cr 
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CT come pariamo con il demonio er facrifìcatiano er 
fottcrrauano con i loro /ignori le donne uiuc. 48 . 1 04 

Come ficurauano poco qucjii Indiani di battere le donne 
uergim , cr come tifauano il peccato nefando della fodo 
mu.49. 104 

Come anticamente tcneuano unfmeraldo per Dio,nelqua* 
le adorauano gli Indiani di Manta,ct altre cofe è da di* 
re di quefli Indiani. 50. 105 

Si conclude la rclatione de gli indiani della prouincia di 
Vorto uccclno,cr quello che tocca alla fua fondanone > 
cr chi fu quello che la fondò. 51. 1 07 

Dei pozzi ebe fono nella punta di Santa UdeMyZT di 
quello che dicono della navata che fecero i Giganti in 
quella banda , cr dell occhio di pecce ncgfa,cbe è in ef* 
fa. 51. 109 

Della fondanone della città di Guayaquil , er della morte 
che dettero 1 naturali a certi Capitani di Guaynacapa. 

54- ni 
DeWlfola Pund,£? M quella dell Argento^ della mirabi 

le radice che chiamano Xarzapamlla, tanto profitta* 

fa per tutte linfìrmità. 55. 114 

Come fi fondò et populò la città di S. ìacobo d : Guayaquil, 
Cr di alcuni popoli indiani , che fono {oggetti a cjfa, cr 
altre cofe ,fin aìXufcirc de i termini fuoi ,56. i\6 

De ipopuli Indiani che fono ufeendo dagli aìhggiamcnti 
di Thomebamba fino al porcello della citta di Loxa,et 
della fondanone di quejìa t itti, %y f 118 

Delle protènde che fono di T 'arabo bianco alla città di San 

Michele 
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TAVOLA 

Michele, prima populationc, fatta de Chrijliani Spd* 
gnuoli nel Perù, cr di quello che e da dire, de i naturali 
diquclle. 58. _ ut 

Seguit i iHiftoria fin alla fondationc della città di San Mi 
chele, CT chi fu quello che la fundò. 59. 123 

Tratta la diffcrcntia che fa il tempo in ciucilo Regno del 
Perù , che è cofa notabile, in no pioucrc in tutta la loti* 
ghezza de 1 piani > chcjono alla parte del mare di mez- 
zo di. 60. 115 

Del camino chciRe Yngas commandorno fare parquet 

1 jìe pianure , nel quale ci furono aUoggiameuti , cr de* 
pofui , come in quello de 1 monti, cr perche quejh india 
ni fi chiamano Yungas. 6\. 116 

in che modo qucfli Yungas furono molto feruiti , cr erano 
dati alle lor Religioni: cr come ci erano certe cafate, et 
natiomd?efii.6i. 127 

Come gli indiani di qucflc uaUi, et altri di qucfli Regni ere 
dcuano che le anime ufciuano de i corpi , cr non mori* 
uano , ey perche commandauano mettere le lor donne 
nelle jcpolture. 6$. 128 

Come uf auano feppelirc>cr piangcuano i lor morti quando 
glifaceuano le lor ejfcquie, 64. 1 3 Q 

Come il demonio faceua intendere a gli indiani di qucflc 
bandc,che era offerta gratifiima a 1 lor Bci,hauere In* 
diam, che afiiìlcffcro ne i tempi] perche 1 Signori haucf 
fero conofeenza con i loro , commettendo il grauifiimo 
peccato della fodomia. 65. 135 

Come nella maggior parte di qucjleprouincie ,fi usò mct* 

fere 
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TAVOLA 
ter e nomi a i putti,®' come miramno in augurij , wfi* 

gitali. 66. *34 
Balla fertilità della terra de ì piani cr de i molti frutti , er 

radia che fono in cfii,et un bclTordinc^on il quale adac 

quatto le campagne. 67. 135 
Bella uia che è dalla città di San Michele , fino a quella di 

Trufiglio,® delle uaUi, che ci fono in mezzo. 

68. 137 

Seguita la medefima uia che fi è trattato nel capitolo paffa 

to fino alla città di Trufiglio. 69. 138 
Bella fondanone della cittadi Trufiglio , cr chi fu quello 

chela '.fondò. ,70. 139 
Belle altre uallate er terre che fono per U uia de i piani, fi 

no alla città de i Re. 7 1 . 1 40 

Bella maniera che è fituata la città de i Re ; er della fua 

fondanone , er chi fu quello , che la fundò. 72,. 141 
Bella ualle di Paciacama , cr deWantichifiimo tempio che 

uiera,® come fu riuerito y per i Re Y ungas.7 3.143 
Belle ualli che di Paciacama,fino alla fortezza del Guar* 

coi® di una cofa notabile , che fi fa in qucjla Valle . 

74. 145. 
Bella grande Prouincia di Cincia,® quanto fu filmata 

nei tempi antichi. 7 5. 147 
Belle altre uallate che àfono fino alla prouincia di Tara* 

paca,76. 1 49 

Bella fondatione della città di Arcquipa , come fu fonda* 

ta>® chi fu quello che lafondò.77. 1 5 i| 

Si dichiara come più là della prouincia di Guancabamba, è 

quella. 
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TAVOLA. 
quella di Caxamalca , cr altre grandi ey molto popò* 
late. 78. 151 

Della fondanone della città della frontiera , cr chi fu il fon 
datore di cjjki& di alcuni coturni degl'indiani della 
fua Comarca.- , 9. 155 

Si dichiara la fondanone della città di Lione di Quantico, 
chi Li fondò. So. 157 

Del (ito di quetta città, & la fertilità delle fue campagne, 
CTccjlumi de maturali,^ di un bellissimo alloggia* 
mento , 0 palazzo di Quantico t edificio de i Re Yn* 

pts&f, t 58 

Di quello che cèda dire di Caxamalca fino allxuallc di 
~Xauxa,cr iti popolo di Quamacinco, che confina 
con Caxamalca.Hi. 15.9 

Si narra come iRe Yngawommandauano che gli alloga 
giamcntijteffero bcnilsimo proUÌfH>& come erano 
obediti facendo grandif ima prouifione per la gente di 
gucrra.85. 161 

Del lago di Bomboli , cr come p, prof urne effer ilnafcimen 
to delgrandifimo fimi dell'Argento. 84. 16) 

Si narra della tulle di Kattxa ,zrdci naturali Xcffa ; er 
quanto fu cofa grandif ima ne i tempi pattiti. 8 5 . 164 

Si dichiara il uiaggio che e di Xauxafino alla città di Gua 
mangaicr quello che in qucfto maggio è da notare, 
cap$6. 166 

Narrala ragione , perche fi fondò la città di Guamanga* 
effondo prima le fue proaincic , confati della città del 
Cw^o,cr della citta de 1 IU.S 7. I & 

b Della, 
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Della fbndatianc della cittì di Guamanga , cr child fon* 

... l6 9 

SidcòuratìoakifnecofedcinaturdU cvrcomdcini aque* 

jiaaita.$9- 170 
De i grandi alloggjdmcnti che ci furono nella prouincia di 

VdcasMqaale è puffo*. la cittàdi Guamagd.90. 1 7 x 
Detti Prouincia di Andabaylas: cr quello , che ft contiene 

m effe fino alla ualle di yiaquixaguana. 91. 173 
Dcljnmie di Apurima jeydcÙa uaUedi Xaquixaguanai 

crdcUulxftricatd che puffi per effo , cr quello di più 

d>c è da contare fino alla città del Cuzco.9 z. 1 74 
Delia vulnera cr difegno , che è fondata la città del Cuz c 
*g co, CT delle quattro uic reali che di effd ejcono, cr de i 

g>-aiiAi edifictj che hebbe , cr chi la fondò. 93. 175 
Sidichiurano piti iti particolare lecojedi quejtd cittàdcl 

177 

Si narra ddla ualle de Yucay , cr dei forti alloggiamenti 
di Tambo >ey parte delia prouinàa di Condefuyo. 
cap.95. i" 8 

De 1 monti degli A ndes , cr della fpeffura grandifiima di 
efii , cr delle ferpi gyandifiimc che ui fono in effe v de 
ipefiani coflumi de gl'indiani die uiimo nella intci'io- 
rebditdddcllamontagna.96. 179 

Come in tutte le bande delle Indie v forno i naturali di effe 
portare herbajo radiche nella bocca : cr della predo* 
fa radice chiamata Coca , che nafee in molte bande dì 
quejto Rcgno.97. 1 8 1 

DeUaidacbefifadeUacittàdcl Ot&o,fmodldcittà<deU 
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TAVOLA. 
la Pace , er delie terre che ce , fino aWufcire de gli in 
diani che chiamano Cances. 98 . 182, 

Della prouincia de i Omasi cr di quei che dicano dt A ya* 
ture , che in tempo de t Re tngas fu , per quetto cfce /i 
crede grandinim i coj a. 9 9 . 184 

Delta grandifima Comarca che hanno i Colias , cr k de* 
fbofìtione della terra douc fono 1 hr popoli 5 C7 1 ojkc te 
neuan pojit M Mimacs per prouifiom feffc ux>. 185 

Quclb fi due di ijuejh Collay dell origine loro truejìtre, 
rjr come faceuano i loro fottcrr amenti quando morata* 
no. 101. 187 

Come lifomofarc le lor cffequiea- capo danno qucflt In* 
diam > cr come tcneuano anticamente , 1 loro tcmpij . 
101. 189 

Delle anticaglie , che è in Pttcara , cr di quello che dico* 
no y che fu Atuncola , cr dell 1 terra chiamata A ffaga* 
ro , cr d'altre cofe che di qui fi raccontano. 105. 190 

Delgrandifiimo lago che è in quejia Comarca del Collao y 
CT quanto è fondo a cr del tempio de Titicaca. 
1 04. 1 9 1 

Continua quejia uia , cr fi dichiarano le terre che è fino ad 
arriuare a Tiaguanaco .105. 193 

Del paefe y cr terre di Tiaguanaco , cr de gli edific'tj tati* 
to grandi^ antichiyche meffo fi ueggono. 10 6. 195 

Della fondatione della città chiamata nollra Signora della 
Tace , cr chi fu quello che la fttndò , cr la tua che da 
effa è fino alla uilla deh" Argento. 107. 195 

DeUa fondatione della Villa di ?ata, che è fintata nella 

b i prouincu 
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prouincia de i Cure a ì.ioS i p 6 

Della ricchezza fa ut fu in Porco , cr come ne i termini 
di quella udii ci è grandinane tiene d'Argento. 

ÌOiJ. 19S 
Come fi dijcoperfcro le mincrc di Potofii , di douc fi è ed* 
luto una ricchezza non mai piti mila , ne intefa in altri 
tempi d Argento , cr come per non correre il metallo 
lo canano gli indiani con linuentione delle guayras . 
no. 198 
Come preffo a cjuefto monte di Potofi ci fu il più ricco mer 
cato del mondo nel tempo che quejle minere erano ncU 
la fua profferita, ili. 2,00 
Ve i cafhrati , pecore . guauaeos , cr uicuuias che è in tut- 
ta la maggior banda delle montagne del Perù. 
1 1 1. 1OI 1 
TtelTarboro chiamato Molle , cr di altre herbe , cr radici 
(he fono in quejlo R cgno del Perù. 113. 203 
Come in qttejio Regno àfono grandifimc filine , cr ba* 
gnucr la terra è appropriata perfarft olmi et altre fruì 
te di Spagna , cr d alcuni animali , cr uccelli che fono 
vieffo.114. ,04 
Come gli ìndianinatur ali diqueflo Regno furono gran* 
difimi macfhri di orefici , cr di far cdifiàj y cr come per 
le robbe fin hebbero colori molto perfetti , cr fnifimi . 
115. 105 
Come nella maggior banda di queflo Regno ci fono gran* 
difiime minere di mcttalli. 116. xoy 
Come molte nationi diquefìi Indiani fi fticeuano guerra 

tutto 



TAVOLA. 
tutto allaltro , cr quanto opprefiì tengono iftgnori er 
principali a gli Indimi poveri, wt. i 08 

Si dichiarano alcune cofc^chcin quella Hiftoria ft fono 
trattate [opra de gt Indiani , ey disello che fuccedcttc 
ad un Prete con un d cjsi in una certa terra di quello re* 

gUO. 11$. 2 09 

Come un Cacique ttolendofi tornare Chriftiano , preffo la 
uilladi Anzerma uedcua uijMmentei Vcmonijycbc 
con frauditi lo uolcuano leuar del fuo buono propofi* 
to. Hi). ni 

Come fi fono uijìì chiaramente grandi miracoli nel difeo* 
pnrequejle ìndie ; cr come iddio miracolofamente ha 
uoluto guar darei Spaglinoli, w ancora ha cajhgato 
quei che fono (lati crudeli con gli indiani, no. 2 1 4 

Delle Diocefiouer V cfcouadi che ut qucjlo regno delPe 
rù,cjr chi fono 1 Vefcoui di effe cr della cancellarla rea 
le che nella citta de 1 Re. 11 1. i\7 

Degli Monaflen che fi fono fondati nel Perù dal tempo 
che ft difeoperfe fino a questo tempo del mille cinque 
cento cinquanta. 111, Zl $ 



Il fine della Tauola della 
Prima parte. 



i 



Kcgijìro di quejìa Prima parte . 



Xyb, A, E, C, D, E, F, G, H, I, K, L, M, N,0,P, 
R, S, T, V, X, Y, Z $ A4, Bfc, Cc 3 D<i 3 Ec, 

Tutti fono qtuterni , fece/ to K e, 6 cke 
fono duerni. 
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PROEMIO DELLO 

A V TORE, DOVE DICHIARA 
t intento di quep operai la diuifwn £effa. 

S S E N D O Ì0 ufcitO di Spd* 

gna(doue nao.yn )in cofi tenera e* 
tà,chc qua/i non aueuo tredecian* 
A 1 ni Imiti, crfyejo il tempo di più di 
S&l dieeefette unni ne l Indie del gran* 
dijì-imoMare Oceano, molti dì cf* 
^»->H // in conquide, cj' dijeoprcndo prò 




uincic, cs 1 altri none populationi, cjcaminarc pernn t 
banda per [altra , cjr come notai cojì g-andijùmc & 
peregrine cofe , come ci è in quejla nono mondo de i Indie, 
mi uenne grandifiimo dcjidcrio diferiuerc alcune d'ejjc,di 
quello, che io con i mei occhi propri] ho /«So, ey fimilmcn 
te di quello duo haucuoinlefo daperfonc digrandifiimo 
credito , però confidcrando il mio poco fipcre , ributauo 
da me quejlo honorato de fìdeno Vanendolo per u.inoipcr* 
che a i grandi giudici , cr dotti fu conccjjò il comporre cjr 
fcriucre l Risiane : lujlrandclc con le fuc chiare , er faide 
lettere, cr a quelli , che non fono fapienti è pazzia anello* 
ra di penfarc in effo > er come tale paffu alcun tempo feti* 
ZA dare penficro al mio debile ingegno: fino che il Signore 
iddio che può il tuttofandomi fautore con lafua diuina 
granami rifuegliò quello che loteneuo (cordato ,cr pi- 
gliando animo , con maggior fiducia deliberai di paffar 
qualche tempo della ulta mia mifermcre Riti or ic, eya 

A qucfto 
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PRIMA PARTE 

quejh honorato dcjìdmo mi mofjcro le caufc che apprcfi 

fòM. - 

j d hrtmd , uedc re che in tutte le parti dotte io andato, 

ninno fe occupata ut fcriucrc di quello che paffaua, cr che 

il tcmt>0 ccnjumaua la memoria delle cofe, di tal maniera, 

che fe non e per cfquijìtc tue nel tempo futuro non jt fa con 

verità, ne fi ha neatia di quello che pafò . 

ha feconda, conftdcrando , eoe per noi altri , CT' quejìi 
Indiani tutti banano origine da inojìri antichi padri Ada 
w o,c? E ita, cr che il figlinolo d iddio difecfc dal Cielo in 
terra per lutti gli hucmuii , cr ueftito della nojìra Immani 
i i patti crudel morte in Croce , pei' redimere , cr farci li* 
beri dalla potatila del dimolo, il qu&U tencua qucjtc genti 
per pemif 'ione diuiuaopprcjje cr cattine ut tanti jccoli 
danni : tra cofa gjujla, che per il mondo fi japeffedi che 
maniera tatua moltitudine di gente , come erano quejh in* 
àbiti , cr tome fu ridotta al gramo della finta maire Chic ■ 
fa, con li fatica delti Spagnuoli 5 che fu tanta che ninna aU • 
tra nationc di tutto il mondo non haueri.i potuto comporr 
tSrU y & ce fi gli elle jfc iddio per una coja cofi grande più 
che a ninna altra nationc. 

Similmente, perche ne 1 tempi che hanno a ucnire fi co 
rtofea quanto ampliamo la corona Regale di Spagna , cr 
come fendo fuo Re, cr Signore nojiro Unuinfimo \mpe* 
ratorc,fipopùlorno li ricchi crahundo fi Regni della no* 
va FjfpagnacT Per jt etifeoperfero altre ìfole et Pro 
uincicgrauc.ijsime. 

Ei coj: aigiudicio de Baroni dotti et hcncuoli fupplico, 
fa mirato quejh mio Lucro con eqtutà,poi che fanno, che 

la mdfck 
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CRONICA D E L PF.RV. X 

tamalitia^ mormorationc de gli ignoranti infip'.cn* 
ti è tanta , che mdgìì manta che mordere cr redarguire, 
CT notandone che multi temendo la rabbiofa imndu di 
quejli /cor [noni ,hehbcro permeglio cljcrc muti di co* 
dardta , che ammoji in dir luoco , che lejuc opere ujciju* 
no in luce . 

Vero io ne per paura di limo , ne de laltro lafciarò da 
p.fcirc auati co Untètione mia.Jìimàdo più ilfauorc de ipo 
chi,et faui y chc il donò che mi può uenire da imolti et nani. 

Similmente ifcrifii quejla opera,perchc quei che ueden 
do in effa i grandi jeruigi che molti nobili Cauallieri y et gio 
tieni fecero alla corona Reale di Cajligliajiuètino animo* 
fi cr procurino di imitarli. ìlt perche notando per confa 
guaite come altri y cy non pochi fe tngegnorno in commette 
re tradimenti, tirannia, némentì, cr altri errori , pigliati 
do ejTcmpto in efii , cr ne i fawofì castighi , er pumhonu 
che di loro fi fece penano bene cr fìdclncntc a ifuoi Kc , 
Cr Signori naturali. 

Per le ragioni cr caufe che ho detto, con molta uolon* 
t i di projeguirc , mefii mano ncliaprefente opera ; laqiulc 
perche meglio s intenda, the diuija in quattro patti ordina 
te nella maniera feguentc . 

Qucjìa prima tratta la demarcationc, cr diuiftonc del 
leprouinac del Perà; cojì per la parte del mar, come per 
tcrra>cr quello che hanno di longetuduw , cr Uuudinclt 
defcrittione dì tutte effe, lefonlitiom delle none ùttà> 
che hanno fondato ispagnuoli, che quelli che le fondo* 
ronomche tempo fi popolorono, i ritti, cr icoiìumi 
the haueuano anticamente gl'indiani naturali, & altre 

A z cofe 
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cofejlranc y & molto differenti delle nojhrcche fono dignif 
lune dà efterc notate , cr benigno confiderete . 

Nelli " feconda parte tratterò la Signoria detti lngas lu 
pangucs Re antichi, che furono del Perù ,crdci loro fatti 
grandi , cr goucrnationc , cr che numero m furono &cfÀ; 
cr i nomi che h 'ebbero , gli tempi j tanto fupcrbicrfontuofi 
che cdifìcorno^iuiaggi di jlrana grandezza che fecero, 
cr altre cofe grandifimc che fi trouano in qucfto Regno . 
Similmente in quejlo libro fi da rclatione di quello che cons- 
tano qucjli indiani del diluuio,cr come li Re Ingo* dggran 
differo l origine loro . 

Nella terza parte tratterò il Mfcoprimcnto, cr conqui* 
jlc di quello Regno del Per/*, cr della grandifiima conflati 
tiachehcbbcineffoil Marchefedon Yrancefco Pizarro, 
cr i molti trauagliy che pafforono i Spagnuoli ,quando tre* 
deci di loro con ilmcdcfimo Marchejc ( con l aiuto di hi* 
dio ) lo difeoperfero , cr di poi che da jua Mactìà Cefi* 
rea fu nominato per fuo Goucrnatore il detto don trance* 
feo y entrò nel Peru,cr con cento fcjjanta Spagnoli lo glia* 
dagnò , pigliando prigione Atabaliba . Similmente in que* 
jh terza parte fi tratterà latrino de lo A dclantado , don 
Pietro Dakar ado , cr l concerti cr accordi che fecero fra 
luicril Goucrnatore don Yranccfco Pizarrc , Similmen* 
te fi dichiareranno le cofe notabili che paffarono in diuer* 
fe bande di quejlo Regno, cr la rcbcllione generale de 
ghndiani , cr le caufe che glimoffero a ribellarfi 5 trattafi 
la guerra tanto crudele cr perjìdiofa,chci mede) imi In* 
diani fecero ai Spagnuoli,chc ftauano nella grandifiima 
Otta del Cuzco 5 er la morte d'alcuni Capitani Spagnuoli 

cr 
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Cr indiani , douc fa fine qucjla terzo parte nella uolta che 
fece dclU prouincia di Cbillc lo A dclantado don Diego de 
A lmagro,con It flUt intrata nella cittì del Cuzco per forza 
d'arme^ Piando di continuo in e fa per vinti itia maggio* 
re il Capitano Remando Pipano CaualUcr dellordinc 
di fan ìacomo. 

ha yurta Parte i di maggiore frittura che le tre fo* 
pradettc y ct di piti profonde materica' diuifa in cinque libri, 
era cfucéìi infittili) le guerre C nuli del Perù, douc (intcn* 
dcranno cofe frane t & che m nel] ima banda del mondo fon- 
ilo pa(fatc come fra fi pocagentc 3 er di una mcdcfma na* 
tume e paffato . 

]/ primo libro dì cfttcfle guerre ciuiìuct della guarà del 
le fatine, tratta della pr iv ione del capitano Remando pi- 
Zarroypcr comi f ione dello Adelantado don l^icgodc Al* 
maqrojj come fi fecce accetarc.ey chiamare gommato- 
re nella città del Cuzco,ct le caufe .perche la guerra fi prin 
àpio fra igouematori Pizarro.cy Almagroa tratti,ey oc 
cordi 3 che fi fece fra loro, fino a lajfarc le conte fc in un giu- 
dice arbitro^ giuramenti che fi pigliò a tutti duc.glabboc 
camenti che prefcntialmcnte fecero inficine i doi gouerna- 
torijc promifioni Reali , cr le lettere di fua Macili Ce* 
forca , che haueuano limo er lalttro . La fententia che 
fi dette j crcome lo Adelantado rclafiò il Signor Remati 
do Pizano della prigione , douc lo tcncua.cy la ritornata 
di effo A delantado alla città del Cuzco, douc con grandif- 
fima crudeltà er maggiore inimicitia fi dette la giornata 
nelle f aline , che fono duoi miglia lontane del C uzeo . E t 
mchor fi narra LuetwtO del ualorofijtimo Capitano Lo* 

A i renzo 
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rcnzo Daluarado per generale del ^oucrnatorc don Tran 
cefo PiurroJu-proi'.inctc di Qjtito Ypopaian,ey quel* 
lo che difeoperfero i Capitani Cionfalno Pizarro,Ptctro di 
Candidi A Ifonfo di A luarado, Peranzurcz, er altri. ¥o fi- 
ne con la andata di Remando Pizarro in Hij^agtu. 

il fecondo libro fi chiama la guerra di CupmjarÙ d\\U 
cimi difcoprimenti cr conquide: cj- della congiuratone 
che fi fece nella citta de i Re da quelli di Chillciche fòt* 
tende quelli che haueuano fcgtutato lo Adclantado don 
Diego di A Imagro, prima che tamazzaffero , per amaz- 
Z-tre il Mar eh e fc don Yrancefco Pizarro : della morte che 
gli dcttcroicr come don Diego di Almagr affiglinolo del- 
lo A delàtado fi fece accettare per gouematorc per la mag 
gior parte del Rcg//o,cr come fi nudò contra di lui il CU 
pruno Alonfo di Aluarado nelle CbacbapoLs , dotte e)- a 
Capitano cr luj'titia maggiore defua M aesla per il Mar* 
clhjc Pizarro,<zr Pietro Alitar ez Holgin, o~ Gometio di 
Tordoiacon altri nella città di Cuzco } cr della uenuta del 
dottor Clmjlofano Vacca di CajlrojKfgoiurnatorcdel* 
le difcordie che tu fu fra quelli di Chille , infine dhauerfi i 
Capitani amazzato ìun ìaltroji dette la crudelifiima hot 
taglia Dcchupxs pre(fo di Giuvnanga, douc ilgouemator 
Vacca di Castro andò al Cuzco? cr fece mozzare il capo 
al gioitine don Diego Dealmagro, nel quale concludo in 
qucjlo fecondo libro. 

il terzo UbrOycbe chiamo lagucna amie di Equito,fe 
guita a i doipaffati:cjr la fua narratala [ara afidi delicata, 
cr di uariijucccpitcr cofe grandi . Si da in effo notitia co* 
meni Hifeagnafcordinorono le leggi nuoiw, & i motti- 

menti 
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mentì che uifu nel Peni , diete er congregami > fino che 
Gundijaluo Pizarro fu rkcuuto nella citta del Cuzco per 
procuratore er capitan Generale , er quello che fuccejje 
nella città de i Kcfia tanto che pajfauano quejli imbolati, 
fin che fu prigione il Viceré per gli Auditori, er de lufei* 
tafua per ntiirc^cy lontrata che fece nella città dei Re 
Gundijaluo Pizarr Kdoucfu riceuuto per gommatore, ej* 
i conti che dette al Viceré , er quel che di più pafiò fra di 
loro, fino che nella campagna di Annaquito fu uintoel 
Viceré , cr morto . Similmente dò nonna in qncjlo U* 
bro delle mutande che in fu nel Cuzco , er Charchas , er 
in altri luoghi , er i rincontri che hebbero il Capitano Die 
go Centcno , per parte del R.c, er Alcnfo di Toro , 
Yranccfco di Caratunl in nome di Pixarro. l itiche il con- 
fi mtifiimo verone Diego Centcno conjlreitodi ncccfiiti 
fi miffe ne luoghi occultuct Lope di Medoza fuo macjlro 
di campo fu morto nella Dipccouia,cy quello che pafiò 
fra i Capitani Pietro de tìinoiofa, lohan de lllanes } Nel* 
chior Vcrdugo,cr alh'Uhc jlauano nella terra ferma.Tit 
laraortcchclo Adclantado Bclalcazar dette al Maricial 
don Giorgio Koblcdo nel popolo di Pozo,ey come lìmpe 
radornojtro Signore tifando di fin grandi) -ima clementi^ 
CT benignità mandò il perdono generale , con perfuafionc 
che tutti fi riduce fifero al f no fcruigio R tdt£X della prò* 
uifione che fece dimandare il dottor Pietro L aga fea per 
Pr e fidente del juo arriuo nella terra ferma & yji auifi 
CT aiìutic che tenne per attraherc i Capitani < he j Luiano 
la al fcruitio del R e , er U ritornata di e ìonfaluo Pizar* 
ro alla città de i Re,er le crudeltà che lui c? tjuoi Capita* 

A4 mficcuano, 
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nìfaceuano,cjr la diete generale che fi fece , per termina* 
re crrifolucre chianderiano per procuratori generali in 
Hijbagmt^Gf c° mc fi cpnfigflò l'annata alprefìdente . E* 
con qucjlo farò fine , concludendo con quello che tocca 4 

qucjlo libro. 

Nel quarto Ubro,chc intitulo della guerra di Guarina , 
tratto daia ujcita del Capitano Diego Centeno , er cerne 
con i pochi che poffettc mettere inficine intrò nella città 
del CuzcOì/c? la meffe nel fcruigio difua Macjlà,cy come 
fmibncntc rifoluendofì il Prefidente er Capitano, fi partì 
di Panama,Lorcnzo di A ldana,w arriuò al porto dei Re 
con altri capitani, quello che fecero , er come molti fepa* 
randofi Gonfaluo Pizaro,fi paffauano al feruitio del Re. Si 
imlmentcfaiuo lecofcchc paffarono fra gli capitani Die* 
go Centeno, cjr klfonfo di Mendoza, finche tutti infieme 
dettero la giornata nel campo di Giumnaà Gonfaluo Pi* 
Zarroinclla quale Diego Centeno fu uinto,ct molti de fuoi 
capitani cr genie morti,cr prc//,er di quanto Gundijaluo 
Pizarro prouedette, c fece, finche mtrò nella città del 
Cuzco . 

il quinto libro, che è della guerra Dexaquixaguana 
tratta deh" amuatadclpre fidente Pietro della Gafca alla 
uaUata Dcxauxa,cr le prouifioni , cr apparati di guerra 
che f eccependo che Diego Centeno era flato rotto,c?dcl 
la partita fua di qucjìa uallata.Et arriuata a quella Dexa* 
quixaguana,doueGundifaluoPizarro coni fuoi capitani, 
Cogente lidierono lagicrnatametta quale il prefidente co 
la parte del Rerejìarono uittoriofi , cr Gundifaluo Pizar 
ro er ifuoifeguachcr uallcdori furono uinti, er morti pr- 

gtujtitù 
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giuftitiain quejìa medcfima uallata, cr come arriuòal 
Cuzco il Pr e fidente . E t per bando publico fententiò per 
traditori i Tiranni, er poi [e ne andò al popolo che cbiamx 
no di Gnor ima , douc comparti la maggior parte delle prò 
uincie di quello R cgno.fra le perfine che li panie cr de li 
fine andò alla citta de i R e,douc fondò laudientia rcal che 
jlaincfia. 

Conciti jo con quefti librici che fi include li quarta par 
tc y fo dot commentanj , inno delle 'cofe che pafforono nel 
Regno del Perù, dopoché fu f andata taudientia ,fin tanto 
che il Pr e fidente fi partì d'efio R cgno. 

il fecondo del fitto amuo alla terraferma , CT la morte 
che dierono i Controra* al Vcfcouo di Nicaragua, cr co* 
me con penfiero tirannico introrono in Panama , cr rubo* 
tono gran cfuantità d'oro, er argento > cr la giornata che 
glifi data dagli habitanti di Panama appreffo la attardo* 
uc il più furono morti zrpr e fi, & d'altri fatta la debita gin 
fiitiaw come fi nfeoffe il the fioro, concludo con gli amoti* 
namentiche ui furono nel Cu^co,cr con laudata del Mari 
ciak Alfonfo di Aluarado,per comandamento de i Signor 
ri Auditori a caftigarli, er con lontrata in cjnefto Regno 
pcre/fer Viceré lo ìUuiìrifiimo er prudentifiimo barone 
don Antonio di Mendoza. 

Etjc non uacjucfta Hiftoria fritta con la fioauità che 
dà alle lettere la ficientia, ne con l'ornamento che richiede* 
ua, uà almanco più piena di uerità, cr ciafeuno fi dà quello 
che è fitto con breuita, cr con moderanza fi riprende le co* 
fe mal fatte. 

Benifiimo credo che ni fuffero fiati afa-i baroni,chc fa* 

riano 



v i m a p a b i n 
rianoriufciti con il fine di quejio negano con più fuauita y 
cy vjijìo de i icitonpcrc'oc fendo più Jauij non lo dubito,pe 
rò mirando Untcntion mia,pigliaranno quello che ho poffu 
todareipoichcdiqualjìuogka modo e giu§io che mi riti* 
grattano. V amico Diodoro Siculo nel fuo Proemio dice y 
the gli biiamui debbono fcn&t comparatone molti oblighi 
a ijcrittoriy poi che per mezzo della loro fatica leggono i 
jucecfj, fatti per efii nelle età pa(fatc,ct coji chiamò la fcrit 
tura Gccroncanatrc CT tcjltmoni del Tcmpo 3 maejìra del 
la w.tajucc della verità, quello che domando è che per pa- 
gamento della mia fatica , anchor che uadi qucjìa fcrittura 
nuda di Kethorica ,fia riguardata con moderatione } poi 
che per quanto fento, &fo uà tanto bene accompagnata di 
uertta, laquale metto al /indicato del parere dei 
Dotti,cj turtuojì, cr a gli altri.prego fi con 
tentino con folamente il leggerla, feti- 
uolcrc giudicare quello che 
non intendono. 



FINE DEL PROEMIO. 
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COME S I DISCOPERSERO L'i 
die y cr ale une cojc che ne i principi j fi fece* 
ro y cjiundo fìjccpcrfero , cr di ciucile 
che hora fono. Cap. i . 



R ano Gii paffuti mille , cr 
juattrocento nouantadue anni che 
È la Pnnapeffa della iuta gloriofi 
, Vergine Maria partorì lo unigené 
to figliuolo di Dio,ijuando regnali 
do in Hifragna i catolia Re don 
Fernando^ donna ìfabclla diglo 




rioja memoriali memorabile Chriflo fatto Colombe parti* 
ti di Spagna con tre Carauclle,et nouanta Spaglinoli che li 
prefall I L e li fecero dare,cr mitigando tre mila crfcccnto 
miglia per Ltmpio mare Oceano la uia di Ponete, difeoper 
fclifola Spagnuola doiiboraèlaattàdifan Domimco,cj* 
de tifi feoperfe [tjola di Cuba, fan Giouàm di Portorico?, 
lucatan,t erra fermai la nona Spagna,cr Icprouiuae do 
Guatimala,^? Nicaragua,^ molte altre, fata alla fiorita, 
CT dipoi il grandi fimo Regno del Perù, il ¥ nenie dell Ar* 
gcnto , cr lo jlrctto di Magalancs , hauaido pajjato tatui 
tempo, cr anni che in Hifpagna non fif- ppe, ne di quella 
fenhebbe not iliadi tanta grandezza di terra, nella qud 
nauigationc , cr difcoprimentoji tante tene , il prudente 
lettore potrà confider are , quanti trattagli f:-<:c ictepau-- 
rc,pcricoli } cr morte pafforono i Spa?uuoli,quan;o t] ctrgì 
meto dijanguc>cr aite d'huomim o>$p, L e f.s. c-Je mie, 

tanfo 
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Unto i R e Catolici i come la Reale Mac/là delTinuittifi* 
mo Ce f ir c don Carlo Imperatore quinto di quejìo nome, 
Re cr Signor nojlro, (unno permeffo , cr tenuto p?r be* 
ncypercbe la dottrina di Cbrifìo#y la predicanone del fuo 
ftomjUmo Y-.uangclio fé dijicnda per tutte le parti dclmon 
do incognito , cyjìa aumentata la nojìra fantifiima Fede, 
bqual uolor.tà, tanto quella da i Re Catolici , come di [ita 
Maejìà è fiata, cr è che fi haueffe grandifiima cura di fa* 
rcconucrtire tutte quelle nat ioni di quelle prouincic,vr 
Regni: per effere quejìo il loro intento principale ,cri 
Goucrnatort , Capitani, cr difeopritori , con zelo dir eli* 
gione Chrijhana, gli faceffero il trattamento, che fi douc* 
ua a i prò fimi, cr anchora che la uolontà , cr defiderio dì 
uà Maejtà è fata, cr è qutjìa, alcuni Gouernatoriw Cd 
Jpitani, hanno fatto il contrario diquejìa fua buona intcn* 
tionc, facendo agì Indiani inhoncjli trattamenti, erg/' in- 
diani per de fender fi, fi mctt citano in arme , cr amazzor* 
no con molti Cbriftiani, alcuni di lor Capitani, laquaì co* 
fa causò che quefli Indiani patirno crudelifiimi tormenti, 
abbruggiandoli, fidandogli altre forti di morte, non laffo 
io di credere, che come igiudicij d iddio fiano giujlifsimi, 
permiffe che quefte genti e /landò tanto lontani di Spagna, 
patijfcro dalli Spagnuoli tanto male , cr può effere che U 
fua diuina giuflitia lo confentiffe per i loro peccati , cr di 
quelli de iloro paffati che doucuano effere molti, cerne 
quelli che non baueuanofede , ne meno affermo , che que* 
jlimali che fi faceuano à gl'indiani erano per tutti gli 
Chrijliani : perche io fo, cr uiddi molte uolte , fare a 
glldiani bonifsimi trattamenti dalli huomini temperati , 



CRONICA DEL PEKV. 7 

CT timorofi d'iddio : perche fc alcuni fe amalauano , gligo 
uernauano,cr faccuano amargli [angue loro mcde)ìmi,cr 
U facciano altre opere di canta , cr M 6o/tf4 cr tnifericor 
dia di Dio (che non permette male alcuno , che non cavi i 
beni che ha detcrminato) ha canato di quelli mali mefàg? 
fignalati beni : per efftfe unititi unto numero di genie alla, 
cogmtionc di Dio traila tede Chnjliana.cr ì mctterft 
per la ma dipotcrji fduare , dipoi fipcndo ju.i Mdcftà Ce 
forca dai danni che patinano l'Uidiam ,cr cjfaìdo benifc 
fimo informato del tutto , c>~ (punto cenueniua al fermilo 
del marno iddio cr fitF, cr alla buona gouemationc di ijuc 
jìc bande ihahauuto per bene di mettere Viceré, <y le 
audientic publichc , coni Prendenti, cr auditori per far 
giu)hua eguale a tutti , per laqual cefi gì Indiani pare che 
[ano rifujciùtti , cr bàttuto fine i loro malii di maniera 
che ninno Spagnttvloper grande che ftaardiffc di fargli 
un mimmo incarico , perche olirai Vejcoui,Religiofì , 
Vrcti , cr Yrati che di continouojua Maejla prouede mol 
to [ufficienti per infegnarc àglludiani la dottrina della fan 
ta ¥ede Qatolica,eyadmimjlr adone del fantifiimo Sacra* 
mento , iti qucjle audientie uifono Baroni dotti , cr Chri* 
flianifiimi , che cafìigano feucrifìimamcntc quelli che À 
gl indiani [anno mal trattamento crforz* > crfuperchic* 
ria alcuna, fi che già non uièmffuno che prejuma fargli 
male ne uiUania alcuna, ey [ono nella maggior parte di 
quelli Regni Signori del fuo patrimonio , cr perfone, co* 
me i medejìmi Spaglinoli cr ciaj'cun popolo è flato taffato 
moderatamente quanto ha di pagare di tributo, mi ricor* 
do che fiondo io nella, prouincu Dcxauxa pochi anni fa, 

midiffero 
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mi diffcro olhhìuiu con affai contentezza » CT attegrcz* 
za : quejh è w;o tempo molto allegro , cr buono , fimilc a 
quello <ÌÌ TòpàtìgA Kupanguc. Qucjìo era un Re che 
loro hebbero anticamente molto pietcjo, certo che noi chri 
funi ci donano rallegrare , cy dare grattc al magno 
Iddio, che in tanta grandezza di terra, cy tanto lontani 
dalla nofa Spagna , cr di tut ta E uropa , uifia tanta giù* 
pitia , cy co fi buona goucrnationc , cr mi tane con qucflo, 
vedere che in tutte le parti tu fiate Chieje } c Tempi] dora 
tione, dotte il magno iddio è laudato, cr feruito , cr per il 
contrario il dianolo abbonito , cy uitupcrato , gettò per 
terrailocbi,chcpcrlcjuc cer emonie ch'erano fiati fatti 
in tanto t empo adrieto, cy in luogo di quelli fono le Croci 
infcgno della nojìra faluattonc ,cr gli idoli ,cyfimula* 
cri rottilo- gli dianoli con paura j uggiti, cr il (acro Euan 
gelio predicalo , cy ■ potcntcmcumc ua uolandò di Lcuan- 
te ni Ponente . cr di Settentrione a MtTCZP di , perche tut 
te le natiom cr genti riconojchuw, cr laudino un Dio , cr 
tm Signore. 

DELLA CITTA DI PANAMA ET 
della fua fondanone :cr perche Ji tratta di 
ci fa prima che di infuna altra. 
Cap. i. 

Prima che comincia fi a parlare le cofe di cjucflo 
R cgno del Perà, haucria uoluto dare notitta di quello che 
ho wtefo dell'origine cy principio che kebbn-o le genti di 
quefìe ìndie } ò nero nono mondo, cr j\>ccialmcntc gli na- 
turali 
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turali del Vcrh . Secondo loro dicano che lo wtefero da i là 
yo antichi , anchora che qucjìo è Un jeercto che [oh iddio 
può jàperc il certo di cjucjio , ma come la mia intcntio* 
ne principale è , ih quejla prima parte figurare la terra 
del Ver il . cr raccontare le fundationi delle Città , che ui 
fono in cjfa , i Ritti, cr Cerimonie de gì indiani di qudlo 
Regno, lajfarò l " origine ,cr principio fuo(dico quello 
che loro cantano , cr poffhno confidcrarc ) per la feconda 
parte : dotte lo dirò copiofamentc , cr poi ( come dico ) ho 
di dire in quejla parte della fundauone di molte Città,cen* 
fiderò io che fi ne i tempi paffuti per haticre E lija di don* 
ne fundato Cartagine ,cr dattogli nome, e? rcptillica, 
CT Romulo à Roma , cr A kffandro à Alexandria : itpM 
U per ragione di quefìc frJatiomui fono d\f!i perpetua 
memoria cr fama , quanto più , cr con più ragione fi per* 
petuara ne ifccolida ucmre la gloria cxfama dijua Mac* 
jìa Ce far ea y poi che nel fuotwme Reale fi fono fondate 
in qucjìo grandifiimoRcgno del Veni tante Citta cr Utn* 
to ricche 5 douc fua Macjlà alle F^cpublichc ha datto leg* 
gi , ccn lequali mueno quieti cr pacificamente . Ut perche 
fenza le Città che fi popolorono . cr fondorono nel Ve* 
rà, fi fondò, cr] popolo la Città di Vanama nella prò* 
lancia di terra ferma , chiamata Cajliglia de loro fu princi 
pio di cjfa . anchora che ui fono in qucjìo Regno delle al* 
tre di maggior qualità , però lo fo , perche al tempo che 
qucjìo Regno fi cominciò a conqmjlarc tifarono di ej]x 
i Capitani , che furono a difeoprire il Vcrù , cr i pri< 
mi caualli , cr lingue de gli interpreti , cr altre eofe 
necefjàne ptr U conquijìa , per qucfto fu il principio 
, ; in quejla 
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in qucjla Città , cr poiintraro per il porto di Vraba , che 
cajca nella prouincu dì Cartagine y non molto lontano dal 
grondiamo fiume del Daricn y douc doro ragione deUipo* 
poh indum , cr Me città de Spagnuoli, che uifono di li 
fino alU mila de l'Argento, e? il feggio di Potofii , che fi* 
no ifim del Pera, per la parte di Mezzo di: douc al mio 
giudicio, cr altri ui fono piuditremillu crfiicento mi* 
glia di maggio, il quale io cminai tutto per terra,®- con* 
trattai,uiddt,prfcppi le co fi chejcriuo in quefta hijìoria : 
lequah ho riguardato con grandmino jludio crdiligen* 
tu, perfiriuerle con quella ucrità che fino obligato , fin* 
Za mijiura di cofafmiflra. Dico adunque che la città di Pa 
noma e fondata apprcjfi il mare di Mezzo dì,& cinquan* 
ta quattro miglia del nome di Dio Me fitta popolata ap* 
prcjfo il mare di Tramontana ha poco circuito doue flà fi* 
tifata per caufad mia palude, che per una banda la cinge, 
Uqualcpcr i catliui uapori che risfiono di quefia palude fi 
tiene per malfana cr inferm , è fiata degnata cr edifica 
ta da Leuante a Ponente, di tal maniera che filendo il So* 
le non ci e nijfuno che uadipcr le ftrade , perche non fa me 
r uiiatta alcuna, zrqucjlo fi finte tanto, per ilgrMidifi 
Imo caldo,w>per che il Sole è tanto infermo che fi un Imo 
mo ufi d'andare per cjfo,anchora che non fujenonpo* 
che bore , cafiherà in tale infirmiti che morirà , perche è 
mteruenutocofià molti, ui erano doi miglia del mare bo^ 
W^)tti,a-famfiimì,douehaueriano poffuto popolare 
quefia atta, ma come le cofi hanno grondiamo pre Z o,per 
cbccojia,iomolto,bxforft anchorache uedano il notorio 
^nocbetumpatifianomuiuereinfimalifum fito non 

fi fono 
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fi fono mutati: or principalmente perche gli antichi con* 
quijìadori fono tutti giàmorti, cr gli babitanti che bora 
fono , fonno traf canti, cr mercadanti , cr non penano 
di fare in effit più tempo , di quanto credendo di far fi 
ricchi ,cr cpf3 <w&fo fww ne uiene l\dtro,cy pochi, 
CT quafi ninno nfguarda il ben comune . Prcjfo a que* 
tta Citta corre un fumé che nife in certi monti ,fmiU 
mente ha molti termini , cr correno diuerjì altri fumi, 
douc in alcuni d"efi tengono li Spaglinoli le èìantie loro, 
cr le loro industrie , cr hanno piantato molte cojc di Spa* 
gna, come fono melangoli , cedri, fichi, fcnxu quejìo ni 
fono altre frutte della mede) ima patria , che fonno pigno* 
li odoriferi, cj- platani, molti cj buoni guayauas canni* 
ti aguacati,cr altre frutte di quelle natine nel medefmo 
paejc , per le campagne , uifono molti Pafcoli di iucche , 
perche la terra è molto àpropofito per farne ma\fmua, 
CT abbondatala d'effe ,1 fiumi portano molto oro, creo* 
jijubito che fi fondo qucjla Citta ,fe ne cauò molta quan* 
tità, è beni fimo prouijla di ucttouaglic , per baiar e il ri* 
fr-efeamento daiduoi mari: dico dciduoi mari, fi inten- 
de quello di tramontana per douc uengano lenauidi Spa* 
gna al nome di Dio 5 cr il nutre di Mezzo dì , per douc fi 
nauiga di Panama 4 tutti i porti del Perù, nel termine di 
qucjta Cittànonftfagrano ne orzo, i Signori delle jtan* 
tic raccoglicno molto maiz,cs del Perii, cy di Spdgrui 
portano molta farina , in tutti 1 fumi ci è pcfcc,ir nel 
marelopefcano bomfinno,^ molto difforme di qucìb 
che); ereanelmare di Spagna, per la cojla prefj'o 'le ci- 
[e della Cuu trouanofrj, l 'arena certe concolle molto munì 

B te 
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te chele chiamano ebucha , delle quali ci fono grandini* 

ma quantità, cr a cdo 10 chc P rmci P 10 dclÌ4 P°P U * 
linone di qucjla Città , per caufa di quejle concole, cr teU 
lincjìrcjiòla Città in qucjla parte populata, perche con 
effe jlaiiano patri i SpagmioU di no patirne la farnese ifiu 
vii a fono grandifiimilagarti,cbc fono tanto grandi, 
fìcri,chc a ttcdcrli è cofa di ammirationc y ncl f.ume del Ce* 
nu ho uifli io molti , cr molti grandi, cr Mangiato affai oua 
di quelli chc fanno nelle jj>uggie , trouamo un lugarto di 
qucjli in fcco nel fiume che dicono di San Giorgio andando 
à difeoprire con il Capitano Alonfo dccaccrcs le prouincie 
dì urute, tanto grandi,cj difformi, chc hauctta di longczza 
più dii$. piedi, cr gli lo mazzamr.o con le lance , cr era 
cofa grande la braueza chc haucua, cr dipoi morto lo man 
giamo per la fame chc haucuamo, ancor chefuffe, trijlifii* 
ina carne , cr d'uno odore molto fajìidiofo 5 quejh lagarti 0 
caimani hanno mangiato anco 1 loro molti Spaglinoli , cr i 
caualli ; cr parimente degli indiani, pajfando 1 fiumi dima 
banda à falera , nel termine di qucjta città ci è poca gente 
de 1 naturali , perche tutti -fi fono confumati per mah trat- 
tamenti che hanno bauuto da Spagnuoli , cr con infirmiti 
chc hanno hauuto ; la maggior parte di qucjla città è fiata 
populata , come già difiida molti honorati mercadai 1 di tut 
te le parti,contrattano in effa, cr nel nome di Dio , perche 
lacotrattationcc tanto grande eh e qua fi fi può filmare al 
paro di Vi;icgia>percbe molte uolte intendale uenirc le na 
ni del mare di Mezzo dì à disbarca-rc à qucjla città,cariche 
d'oro,ct argento <& 'per ii mare di tramontana è molto gran 
de ii numero delle fìutuofc armate che aìriuauo al nome di 

Dio 
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Diojcìlc quali grandifima parte delle mcrcantie uengeno 
à quefto Regno, per il fiume che chiamilo Ficcbagrc nel* 
le barche di quello che )la i 5 . miolia di V anima le po- 
tano in grandi f ime compagnie di muli che i mercanti tego 
no per quejìo effetto 5 Prcffo alla città fa in mare un An* 
con grande Jone prcjjodi effe [urgono Ir uva, et erti U ma 
rea entrano nel porto,c he è molto buono per 1 imiti picco- 
li , quella città di Panama fondò ,eypopulo Poh a Ut di 
Aititi* Coucrnatorc.chc fu della terra ferma , m nomcdeU 
lo ìnuittifimo Ce fare don Carlo Augujìo, Redi Spagna 
nottro Signore l'anno 1 5 10 . et è quafw otto graditici* 
la cquinotialc , alla parte di tramontanaha imo bcmftmo 
porkhdoue entrano le natii con la baffa marea/ino harejla 
re infecco; il jiufjo ej nfìuffo di qucjh mare è &Sd&jt r, « 
catanto , che rcjla la \\naggiapiu di due migii dìjh fetta 
dclUcqua,et quado crefee fi torna à coprire, ctrcjbr:' Un 
to,crcdo io che lo confà haucre poco fonde, poi ih e 1 1 ftan 1 
ler.auiabbaffomare m tre braccia, e quando il mare t o t* 
fciutojhnno infette; et poi che in quefto capitd, ho ferii 1 1 1 
della città di P4ruma,o"fìtofuo 3 !;cl profano dirò 1 Pi n 1 . 
0'fMmichccifoi:operlacolh,finoaChin: ■ 
grar.dipima chiarczeaper qucfla opera . 

De i Porti che ci fono dalla oa ì di Pali ma 
da terra del Perugie miglia che ci è dell'una aliai* 
fr°>&igradidia!tezracheuijono, Cap. 3. 

A t v t t o il inondo è noto , come i Spa^muii , in* 
Uti da Dio , con tv,: a felicità hanno ftuajJ?nai ) 
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ftgnoreggiato queslo nouo mondo , che fi chiamano in* 
die , neìqiuleji includono tatui , cr fi grandifiùni Regni , 
cr protnncic , che in werrti è co fa di girandifiima ammira* 
tione a pcnfargli, cr nelle conquide , & difcopnmcnti 
imo uenturojt,comc tutti quei che in qucjìa età uiueno 

10 fumo , ho conjìderato io , che come il tempo meffe fot* 
tofopra altri Regni , cr grandifiimi flati , & monarchie , 
Crlepafiò in altre nationi ,fcordandojì la memoria dei 
primi,potria fucccdcre in noi altri quello che ne ijìati paf* 
fati , che iddio noi uoglia : poi che qiujìi Regni, cr prouin 
eie fttrono guadagnate cr difeoperte in tempo del Cbrìf 
fìianifiimo Carlo Quinto Imperatore cr Re di Spagna, 
ilqualc ha tenuto tanta cura, cj ha della conuerjìonc di 
cjucfìi Indiani, per laqualc caufa crederò che per fem* 
pre mai Spagna farà capo , cr Signora di quciìi Regni, 
CT tutti quei che in efii uiueranno riconofeeranno per Si* 
gnori a i Rcd'cfla ;pcr tanto in quejio capitolo itoglio da* 
re ad intendere à quei che leggeranno quell'opera , il mo* 
do del nauigarc per i nimbi, cr gradi chetici maggio di 
mare a è dalla Città di Panama al Perù . E proserò tem* 
podi nauigarc ilMefe diGcnaio, ¥ebraio,cs Marzo , 
perche in quefto tempo ci fono femprc gratulifimc bri)- 
fe , cr non regnano i ucndcuali , cr le nani armano con 
brcuità, dotte uanno, prima che uenga altro ucnto che è 

11 mezzo dì , il quale grandifiima parte dello anno cor* 
re nella cojìa del Vcrk,<crcofi prima che uenga il tem* 
po fuo, le naui hanno fatto lafua nauigationc cr arriua* 
no . Sùmbnente potino ufeire per il mcjc di Agosto , cr 
Settembre j però non uanno cojì bene , cerne ne i me fi 



CRONICA DEL PER V. II 

già detti, fcfuorji di qucfìi Mefi partiranno alcune na* 
là di V diurna, andar anno ccn trauagliofa naingatwne y 
er molto longa,cr cofi molte naui armano fenza poter 
pigliare la cojta, il uento di mezzo dì regna molto tem- 
po , er non altro alcuno ( come già ho detto ) nelle prò* 
uincie del Ver il . Da Chille fino apprefjb de Tumbez, 
ilqualc e molto buone peruenire dal Perù alla terrafer- 
ma , Nicaragua , V dltre bande , ma per andare è diffi* 
cultuofo. Partendo di Panama inauilli uanno à ricono* 
[cere le ìfole che chiamano delle Perle, quali /latino in 
otto gradi er fcarft aUa parte di mezzo dì faranno que* 
ile ìfole fino à 15.030. appicigate a una che è la mag* 
giorc di tutte, foleuano effere populate dai naturali, ma 
in quello tempo non ci è mffuno , quelli che fono Signori di 
effe tengano fchiaui ncri,cjr Indiani di Nicaragua, cy 
Cubagua che guardano i bejìiami,c>' fcmuuno lecam* 
pagne , perche fono f ertili f ime , fenza quefìo ft fon* 
no canate grandi f ima quantità di perle, per le quali gli 
rcjìò il nome delle pale . Di qucfle \fole uanno a riamo* 
feerc la punta di Caracchine che flora lontana d'effe tren* 
ta miglia , al uento mrucSìc. fucile con la ìjcla gran- 
de , quelli che arriuano à quefìo capo , uederanno effere 
la terra alta, er montagne fa, er ttd in fette gradii 
vn terzoni questa punta corre la cefìa al porto di Viti- 
na* al fuduefìc quarta del fur , er ila ftffà uintiquat* 
tro miglia, in fei gradi e un quarto , è terra alta di gran 
brine , er montagne , preffo al mare ci fono grandi)'* 
fimi pini, per 1 quali lo chiamano porto di ! //</ , don» 
uoltala cojìaal mezzo di quarta del fudueflcfino alca 

B 3 po 
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po delle correnti ,ilqualc rkfcc al mare,et èjlrctto, cr prò 
[fluendo U amino per il Kumbogia detto , fi uafino arri* 
u.ire all' fola che chiamano delle Palme $ per le molte paU 
vie che ci è in cffa,hauerà di circuito poco più di cinque mi 
giù . Ci fono in effa fiumi di bonifiima acqua, cr foleua efr 
fere spulata è dal capo de corrente 5 . miglia , in quat - 
tro podi, c un terzo di qucjla ifola corre la cofla per il me 
dcfxmo Pambofino all'armare alla piaggia della Bona* 
ucntura , cr è dclhfola poco più di nouc miglia , prefìo la 
fcùggù C laquale è moho grande ) è uno pcmwl , ofaroU 
lo alto, è lintrata della Baia in tre gradi cr due terzi : tute 
U quella banda è piena di grandinimi monti, cr riefeono al 
mare molti, cr grandmimi fiumi, che nafeano nella montai 
gnu , per timo di queftì entrano le nata fino allamuarc aU 
L tara 0 porto della Pcnaticntura ,cr il piloto che in* 
irara ha da fapcre bemfimo il fiume : efe non lo fa , patta* 
Wgrandiftnu fatica come l'ho hauuta io cr moki altri, per 
leuure pilloti nodi di qucjla Baia corre la cojla alette quar 
t a del fitcjle fino all' [fola che chiamano della Horgona : la- 
quale è delU teggù 7 5 .migliaia colia che corre in que* 
jto ternane e baprìima , piena di mangiari ; cr altri mon- 
ti, brani , ncjcono alla cojla molti fiumi grandi , cr fra ef* 
fi d maggiore , cr pm potente è il fiume di San Qhudnni > 
tiqaab e p. p;d.:to di geme barbara , cr hanno le caje ar- 
mate ài grande forcute a maniera de baruacoas e tubolati, 
(s a uiuemmii habitanti per effer le canneté 0 caje lon 
goc , cr moko iirgÌK . Sono qucjti indiani molto ricchi di 
oro , cr il terreno che hanno jertilifimo , cr i fiumi lena- 
no abbondanza di qucjlo metallo, ma e tanto fangofa, 

cr 
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Cf piena dì paludi , che ànimi modo fi può conquiflarc , 
fc non con perdita di molta gente, ey con gr \tnd\ filma fi* 
tica . Vi fola dclii Gorgon* è altifiimaaicllaqualc mai Ufi 
fidipioucrc ,er tonare ; che pare che gli clementi limo 
con Ìl altro conti. Mino, è di cimato fino àfei miglta tutta di 
menti altifiimi , a fono rujcelli di bomfiimc acque , er 
dolciume , cr nclU arbori fi ueggono molti pauoni , fafia- 
m> cr g<tftt pintori, cr gru» ferpi , cr <</rri «cceMi «ots 
terni tcyparc che non fa mai fiata populata . Qjii fletè 
il Marchcfe don Yranccfco. Pixarro con tredeci Spagno- 
li compagni fuoi, che fumo idifcopritcri di quejla terra 
che chiamano Perù molti giomi(come dirò nclU terza par 
te di qutft opera ) cr loro , cr il Gouernatore paffarono 
grandifiima [attica, cr fame , finche del tutto iddio fufer* 
mtOychc difeoperfero le prouincie del Perù . Quejla ]fo* 
h detti Goryona è in tre gradi , dieffa corre la cojla allo 
cjle fuduefo \ fino alhfola del Gallo , cr tutta quejla co* 
jla è balfa , cr montuofa , cr riefono a effa molti fumi, U 
ìfola del Gallo è piccola , hauaa di circuito fino a tre mi- 
glia; fa certe barrache r offe 5 nella mede fima cojla di ter- 
ra ferma a effa è in duoi gradi della equinotiale, di qui uoU 
ta la colla alfudtiejlcfino alla punta che chiamano Dcm.m 
giara , laquale e in altri duoi gradi fcarfi , e dall' \foU alla 
punta ci è ucntiquattro miglia poco più 0 manco j la cojla è 
baffi , montuofa , cr riefeono al mare alcuni fiumi , Ùntali 
nella terra adentro fono populati dalle genti che già difii 9 
che fono nel fiume di San Giouanm, di qui corre la co= 
èia al fuduefle fino alla piaggia che chiamano di San I;- 
corno ,cr fi few fi" 0 grande, douc fi fa un anconche 

B 4 novu* 
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nominano definirne ,ey è in effo il grandifiimo,cy fi* 
riofo fiume di fui Incorno , che è di dotte cominciò Li go* 
uernatione del Marchejc don Franccfco Pizarro, cr è qua 
tmiu cinque miglia la fptaggia della punti di Manglarcs y 
et intemene che le intuì tengano la prora in ottata brazza 
d'acqua , cr la popa Zabordada in terra. Stmilmcn* 
te intcr uienc cambiare in due brazzi di acqua , cr de* fu* 
bito in pia di nottanta brazza, Uqual co fa fa la grandi fi* 
ma l 'una del fiume ima ancora che uifiano quefti banchi, 
non fono pericolo)} , ne Liffano le naia d mirare , cr ufcì* 
re a fio piacere, cr è la fruggia di San Matteo in un 
grado largo ; di ejfa mimo correndo allocjlc , ucrfo il 
capo di San Yrancefo , a? e dotta piaggia trenta mi* 
glia , quejlo capo è in terra alta , cr preffo a elfo fi fan* 
no certe barr anche roffccj* bianche ,cr fono jìmilmente 
al!c,rj- quejlo capo è di San ìranccfcoin un grado alla 
parte di tramontana della cquinotialc> di qui corre laco* 
fa al fudueftc fino al capo di paflaos , che è per doue 
paffa la linea equinotialc ,fra quejltduoi cupio punte rie* 
feono almrc quattro fhmigrandif imi iquali chiam ino li 
qiuxi: ;ie> ,jìfa un porto ragioneuolc ,doue le natii piglia* 
no bonifima acqua, cr legna, fi fumo del capo dipaf* 
faos alla terraferma certi monti alti, che chiamano dequa* 
que, il capo è una terra non molto bajfa, cr// uedeno certe 
baranchc come le paffatc ♦ 



Si 
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«3 



Si dichiara la nauigatione fino al Cattao de l ùniche c 
il porto della Città dei Re. Cap. 4. 



Dichiarato battano deh numera che fi tm 
uigapcr queflo mare del mezzo di fino al porto de i Qiu- 
ximies,chcgia è terra del Veni , CT bora farà beneprofe* 
guire la denota fino alla cittì de iRc, partendo poi delat 
po di puff ws ua la cojla al mezzo di yurta del fuducjle fi* 
no a porto uccebio , cr prima di amuarcejfou'la jf iag 
già che dicono de 1 Cbaraqui , nella cjiule entrano le na- 
ni fenza pericolo alcuno , cr è tale che paino dare in effa 
carena alle nani , ancora che [uno di cnh\ue mdU fdme, 
ha bonifJma mirata cr ujcita Uno ebe m mezzo della fur 
nache fi fa della (piaggia e fiatino certe pietre o infida di 
fcogliana per qual fi uoglia banda potino intrarc cr ufeire 
le naui fenza pericolo alcuno perche non ha più colma di 
quella che fi uede per gli occhi . Vreffo a porto vecchio fei 
miglia demro terra è la Città di fan lacomo , cr un monte 
tondo fei altre miglia almczzo dì , alqtule ebunutw m m 1 
te Crijlo , porto uccebio fu in uno grado de h-quinofiia* 
le alla parte di mezzo di, più aiutiti perii medefima de* 
rotta, alla parte di mezo di. 1 5. miglia è ù ■ f di fon Lo* 
ms& 9 tr& . miglia d'cffoal'Suduefle èfljok ebechu* 
mano dell'argento ,laqualc gira prc/Jba cinque miglia, 
douc nei tempi antichi fole uano tenere l'indiani naturali 
di terra ferma loro jacrifuij , cr ammazzatoio molti 
agnelli cr pecore ,er alcuni putti ? cr offmuano il fan* 

guc 
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glie loro ailoro idoli, odanoli li figura dei quali tcn* 
go/jo iti pietre , douc odor auano. Venendo difeoprcndo il 
Mar che fc Don trancefeo Vizarro con gli fuoi tr edeci 
compagni ,arriuorno in quella ìfola,CT trouorono qual- 
che argento , cr gà»e d'oro , Qr molte coperte cr canti* 
fciole di Una molto dipinte cr molto belle . D i quel tem- 
po in qua [egli rejlò per quello che ho detto il nome che tic 
tic dell ifola <£ Argento, il capo di San Lorenzo è in uno 
grado alla banda di mezzo dì , tornando al maggio , dico 
chcua feguitando la cotta al mezzo di quarta del Sudile* 
flc fino alla punta difanta E lette , prima d'arriuarc a que* 
jìa punta ci fono doi porti , l imo fi dice Callo , cr l'altro 
Calango , douc le nani furgano cr pigliano acqua frefea, 
cr legna , cè dal capo di fan Lorenzo , al ponte di Santa 
Eletta. 45 . miglia , crfta in doi gradi larghi, fi fa un fé* 
no dalla punta alla parte di Tramontana che è bonifii* 
mo porto, un tiro di balejlradacffo è una fontana doue 
nafee, cr manda grandifuna quantità di certo bctume y 
che pare pece naturale , cr alquitran ncjcono di quejìo 
quattì'o o cinque occhi di qucflo , cr delli pozzi che fece* 
re i Giganti in qucjla punta , cr quello che dicano di que^ 
sii , che e cofa d intendere , fi trattar a più a:unti . Di que- 
èia punta difanta Eletta uanno al fiume di Tumbcz,chcè 
deffa. 7 5 . miglia , <& è la punta con il piane al mezzo di 
coarta al Suducjle , frali fanne cria punta fi fa una'uro 
feno grande , al nordejtc del fiume di Twnbcz ere una 
ìfola che ha di giro più di 3 o . miglia , cr è fata ncchifi- 
ma . cr molto popolata , tanto che competeuano maturali 
con quelli di Tmbezj? con altri di terraferma cr jifece 

ro 
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ro fra di loro di molte battaglie .guerre ,or con il tempo, cr 
con quella che hebbero con 1 Spagnuolifono ucnuti ingrati 
diftma dimmuitione 5 rifola è molto fertilifima , cr abun* 
dantifima ; cr piena d'arbori , Lunule è difiu M acjià> cè 
fanucheperilpaffatouifia flato jbttcrato incffa grande 
fomma doro,cr argento ne ifuoiadoratori,dicano limbo* 
nube hoggifono una che ujattanoli habitanti d' effa ìfoU 
grandifime religioni , cr ermo dati a guardare in auguri, 
cr altri abufi, cr che erano molto uitiofi.e anchora fo* 
pra tutto che ufauano il peccato abhonuncuole della [odo* 
mia,dormiuano con leforelle carnali ,crfaceuano altri 
grandmimi peccati . Prejfo a peWìfoU della Puna è urial 
tra più dentro mi mare , chi. muta tanta chiara, none è, 
ne uifu populatione , ne acqua , ne legna , però gli antichi 
della Puna teneuano mqucjla ìfola'le fepolturc de fuoi 
padri , &- faccuano [acritici} , cr era popò m alto douc te* 
ncuano le loro are gran 'fiamma d'oro , argento , cr reb* 
ha fina > dedicato , cr offerto tutto alferuitio del loro id* 
dio, intratu Spaglinoli nella terra, lo nafeofero in tallo* 
co( fecondo che dicano alcuni Indiani) che non fi può [ape* 
re douc ,il fiume di Tumbcz e molto populato,o~ ne 1 tcin* 
pi paj fai era molto più , prefib d'ejfo folcua fare una far* 
tczza molto forte, et di bcihfmu opcra,fatta per li R e Yii 
gas dd Cuzco , cr Signori di tutto il Perù , nella quale te- 
niuano grandinimi te fori, ut era un tempio del Sole, 
CT caju di Mamaconas che ucle dire donne principali uer* 
gine dedicale al jeruitio del tempio, lequali quaft allu* 
fo del co/lume che teniuano in Remale Vergini Veftfr 
li tuucuano, erpauano, cr perche di queiìo fritto ad 

lo!l?0 
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lotigo nel fecondo libro di quefta hi/lona,che tratti dei Re 
Ynga; , cr delle loro religioni, cr goucrmtioni , paffa- 
ro auanti , già è ledificio di quella fortezza molto auanti 
cr disfatto : ma non perche ÙfU di dare mojlra della gran* 
dezza che fu, la bocca del fiume di Tumbezè in quattro 
gradui meco di, di qui corre la cofta fino al capo bianco al. 
Suducjlc, del capo al fiume ce. 4 5 . miglia, ere in tre 
graai cr mezzo , di douc uolta la colta al mezo di ,fino a 
f \fok de i L uppi , fra il capo bianco cr hjola de i L uppi, 
è una punta , che chiamano I>eparina , cr riefee al mare 
quajì tanto , come il capo che hauemo paffato 3 di que/h 
punta uolta Ucojìa al Sudile/ te fino aTaita,lacojladi 
Tumbcz per andare auanti èfenza monti : cr fe uifono al- 
cune colline che fono peliate piene di pietre :cr di arena, 
CT riefeono al mare pochi fiumi diporto di? aita e deU 
la punta paffata poco più di. 24. migliò. V aita è molto bo* 
nifiimo porto , doue nettano le nani , tygU danno feuo no* 
uo , la principale è frali di tutto il Perù , CT di tutte le 
naui che uengano a e/fio , è quejio porto di l 'aita in. 5 .gra- 
di de l ìfola de iLuppi (che gtadifiùficorrelejìe oeftc, 
fino a e fifa , che feno. 1 1 .miglia , cr di li /eruttando li eo- 
lia al mezo dì ,/ìua fino arriuarc , alla ponta della Co* 
ra,fra ilmezzo della ìfola deihuppi,crquefta punta 
fi fu un grandi fimo fegno, cr tiene una grandifiima coper- 
tura per riparo delie naia ; è in fri gradi , al mezzo dì 3 da 
ejjafìucdano due lfole,che fi chiamano di lupi marini , 
perla grandi/urna quantità che ui fono , norte fur con la 
punta Ita U prima ì fola appartata di terra ferma dodeci 
nujia ipofjonopaffiare tutte le rum fiala terra, creffii: 

Ultra 
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T altro ìfolo è più butano, trcntajei miglia di quefto prima, 
C7 in fette gradi fcarfi 5 dalla cojìa al Suducjìc fino dpor 
to che dicano di Cofmo, dell' \ fola prima fi camino per 
Norucjlc , Suduejìc jino a Malobrigo , che è un porto 
che folamcntc con bonozzo poflono le naia pigliar porto, 
cr quello che hanno dibifogno per la fua nauigalionatrcn 
to miglia più auanti è lo Arrocifc , che dicano di TrugiU 
lo , quello è malifimo porto , cy non tiene più rcparo che 
quello che fanno i Subari delle ancore , alcuno uolto pi* 
guano qui le naia refrefeo , jci miglia dentro di terra 7 cla 
Città di Tru fitto ; di quello porto che è in fette gradi , CT 
due terzi, fi ua al porto di Guanapc,che e z 1 .miglio 
della città di Tru filo in otto gradi , cr un terzo 5 più ouan 
ti al mezzo dì è il porto di Santo, nel quale introno i no- 
mili , er appreffo deffo è un fiume granJifiimo , ej acqua 
molto faporof acuito lo coiìa e fenza monti {come dipi adie 
tro) d 'arena, cr coline peliate di pietre grof]c;è quejlo 
porto di Santo in none gradi, più aaaiiti atta bando di 
mezzo dì è un porto di. 15. miglio di qui , che ha per no* 
me Yerrol , molto ficuro , ma non ho acquo ne legna. 1 8, 
migli* più auonti è il porto di Cafma,dov.e jnmlmcnte 
ce un altro fiume et molta legnajouc 1 nomili pigliano fem 
pre rifrefeamento , è in dieci gradi . di Cofma corre lo co* 
fio al mezzo di fino a 1 Yarolloni che dicano di Giuurafia 
auanti è Guarmci, per doue conc un fiume , di doue fi ua 
per la medefnno derrotta fino alla bananca che è. 6o,mi* 
gliapna allo porte di mezzo dì , più aitami 0 defletto mi* 
glia è il porto di Guoura, doue le naia ponno pigliare 
tutta lo quantità di fole che uogliono perche tè ne tanta 

che 
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che fallirebbe a prouedere a Italia <y tutta Spagm,^ 
ancor. i non la fìntruno dodeci miglia più alianti fono f fi* 
talloni ili cantina dalla punta che fa la terra ; con efiinor* 
delie S uduelle uintiqiuttro migliacci mare è il f arollo più 
lontano crfono quefei faroUi motto gradirmi terzo 
di li uolta Uco/la alfuefte fino ahfoladelima^a fticrd 
ma , un poco più appreffo de Luna è unfcoglio che ha ber 
nome Salmerinajaquale è lontana di terra uintifette o 
trenta miglia, quella ]f 0 U fa cbpertaal Callao che è il 
porto delia Ottadei Re, cr con quejia coperta che dà 
l ijola e il porto molto ficuro , cr cofijlanno le naui.il CaU 
lao che come dico eliporto della Otta deiKe,tn dodeci 
gradici un terzo. 



VclhVortt cr fiumnhecifono dalla Cittàdci Refluo 
GTé trecofe apertmenti alla nauigatione di quelle 



mchiarato jono l ato io & con molu fatm l)Q 

^^^^tf^ ^o^Vhocom^ 

nentia nella nauigatione di quefle bande in prefen* 
tiamiahanioptgUato taltc^ per lereJZ'Z 

f io ^olodarotionnadellamag g i orp ^ cde ^ 

fiumi 
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filmiche àfono nella ecfta da qucjlo porto de lima fino al 
le protènde di Chillc : perche di quello dello jhretto di Ma 
gallanes non potrò fare piena rclatione , per hauerper* 
fo una copiofa ci) io hebbi di un nocchiero di cjuci che 
uciuuro in una delle nani che mandò il Vefcouo di 
Viagcnza. dico adunque, che partendo le nani del por* 
to delia Città dei Re, cammaiuno ucrjo mezzo di fU 
no al porto di Sangalla : ilqualc è molto buono , cr al 
principio li tenne per certo, che la Città dei Re fi ha* 
ueffe a fundarc apprejfo deffo , ilquale è lontano dicfflt 
cento e cinque miglia , cr in quattordeci gradi jcarjt dello 
cquinotiale alla banda del mezzo di . prcjfo qucfto porto 
di Sangalli ,c V mi 'l fola che chiamano di Luppi marini, 
tutta li cojla di qui aitanti è baj]a,ancora che in alcune par 
ti ci fono motagnole di pietre peliate,?? tutto arrenalimol 
to\\e\U , ne i quali ardo io che mai ha puntuto , ne al prc* 
fentc pione , ne cafea più d'una piccola rugiada , come più 
aitanti dirò di qucjlo admirabilc [cacto di natura, preffo 
quejìa [fola de ihuppi y ci fono altri fette o otto Ifclcttc 
piccole , lequalijono m triangulo luna dcll\dtrc alcune di 
effe fono alte 9 cr altre baffe dijjmpulatc ,fcnza batter ac* 
qua ne legna ne arbori t ne hcrba,ne altra cofa.fenon 
huppi marini , cr arena molto grande . folcitane gj india 
ni fecondo loro mcàefmi dicono andare dalla terra ferma, 
a fare in effe li loro faaif:cij,cr ancora jì aede che ut fo* 
no {atterrati th efori grandinimi, e fono dalla terra ferma 
ì oicttc poco più di dedici miglia i più aitanti per il nimbo 
già detto ,c tui altra ìfola che fmilmettte chiamano de i 
bt ppif cr i monti che Ut fono , lacuale è in .14. gradi è un 
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terzo : di qttejla ìfola uanno feguttando il loro maggio del- 
la nauigationc cumulandola cojìaal fuduejlc quarta del 
fur, cr di poi d'efferc andati trcntajci miglia più atlanti 
de l'i Jota . sarriua a uno promontorio che nominano dcU 
la najca , ilqiulc è in. i 5 .gradi manco un quarto : ce in cf= 
jo copertura per le nani 5 però non per buttare le barche, 
ve per tifare interra con effe, nella mcdcfima derotta è 
un altra punta 0 capo che fi diccdifanto Nicolaoin. 1 5. 
gradi e un terzo, di qucjla punta di Santo NicolaouoU 
ta la cojìaal Sudttejle , cr di poi d'haucrc cantinato 3 6. 
miglia sarriua al porto di Uacari, dotte leuaui pigliano 
uettouaglic, es portano acqua cr legna della uallc che 
jla del porto poco più de. 1 5 . miglia, quefìo porto de 
Cacari ,èin.\6. gradi , cambiando la colla atlanti di 
quello porto, fina fino al fiume Dcoconna,per qucììa 
baiuiila coflac bramini inviti è un altro fiume che fi 
chiama Camana^pm manti è un altro fiume anchora 
chiamato (Xutlca,prcffo di quejìo fiume a dot miglia è 
una ualeta molto buona cr fteura , doue 1 nautlh fi ferma* 
ito , chiamano qucjlo port o Ojuka , come al fiume , cr di 
quello che in elfo f i dtfartea fi prouedcla citta di Are* 
qmpa , che v lontano del porto cinquanta miglia , cr que* 
Ilo portoci la mede finta città fononi. 17 .gradi zjmcz* 
zo ; mitigando di qu.efio porto per lacofìaauantifi uede* 
no certe ìjole nel mare. 1 1 . miglia, douefempre fiatino 
indiani che uanno di tena fama a pefearc ad effe altre. 8 . 
miglia più atlanti è un altra 1 filetta molto appreffo di ter* 
ra ferma , cr afottouento di effa fi fermano le nani perche 
Jnmlmentc le mandano di quefio porto alla città di Are* 

qmpa, 
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quipa , al quale cbianano Cbulli, che è più auanti di Quii* 
ca trenta fci miglia^ in 1 7. gradi e mezzo larghigli man 
ti di qucjto porto è a fci miglia un fuv.ie grande y chc fi ebu 
ma Tambopalluct trenta miglia più la di quello fiume rie* 
fcc al mare una punta più ebe tutta la terra tre miglia , er 
fono [opra d"cfja tre farolli, alla coperta diquetia punta 
poco più di ire miglia prima d'effa , è un porto boni fimo > 
chef chiama Xllo ,cr per effo riejcc al mare un fiume di 
bomfima acqua ,*hc ha il mede fimo nome del portoci qua 
le è in 1 8 . gradi e un terzo , di qui fi corre la cojla alfue* 
jle quarta leilc , er 1 1 . miglia più la è uno promontorio , 
che gli buomimdel mare chiamano Mono dei dianoli, 
tutta quella cojla è ( come già difi ) braua cr di grandini* 
me balze, più là di quejln promontorio 1 5. migli* è un jiu* 
me di boni f ima acqua , cr non molto grande , cr di quejìo 
fiume a fiujle quarta lejtc fratta miglia più là riefee un al* 
tro Morrò alto.cj'fa certe barr anche y fopra qucjto tnor* 
ro è una ìfola , cr preffo iejjk è il porto di Anca , ilquale 
è 1m9.gr adi e un terzo, di que}lo porto di Anca corre 
la cojla al fuduejlc uintijette miglia \ nefee al nutre un fu = 
me che fi chiama Pizagua , di qucjlo fiume fino al porto di 
Tarapaca fi corre la cojla per la mcdejmia ma , cj iti fa* 
ràdei fiume al porto fino a 7 5. miglia preffo di T arapa* 
ca è una ìfola che tien di giro poco ptu di cinque mjg ita, gr 
è di terraferma fino a (et miglia , cr fa una piaggia done 
ed porto in ucni'un gradi di Tarapa.a fi ua caminan* 
do lt cojla per la medefima ma , cr 1 5 . miglia più ctim* 
ti, ci è una punta che ha per nome Dccacama. Pajfa* 
taqucjla punta 4%. miglia più là , fi amua al porto deUi 
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MoxìHcniyilqtulc è in 1 1 . gradi cr wczo . di quejìo por* 
iodi MoxiUoni camina la cojìa al fufuducjlc ,pno alla 
qrantita di i -o. miglia , la cojìa è diritta, cr àfono in ef* 
Ja Alcune punte , cr jfÌJg?j c > W fa d'effe è unu grande , 
r.-AUquale è un porto bonijumo che fi chiama copayapo , è 
ìn i -~.gr adi, [opra quejìo fieno o piaggia è uni/ola pie* 
teli duimiglic di terra ferma, di qui comincia lapopula* 
itone delie prouincic di Chillc, paffiato quejìo porto di Co* 
payapOjpoco piuriefecuna punta, crprcjjò cCcffa fi fa 
(dira piaggia 9 jopra laqualc fieno duifaroUipiccoii,cj in* 
fine dcilìjola è un fiume di bomfiima acqua ,il nome di que* 
fio fiume è il Guafico, la detta punta è in 28 .gradi e 
un quarto, di qui fi cambiala colla ucrfo il fiuducjlc,zr 
!.; trenta miglia piul.irieficc mi altra punta, Uqualc fa 
i: vn riparo alle naui y manonha acquane legna ,prej fio 
diqucjta punta ed porto di Coquinboicè fra effo e? la 
pam .1 paffata fette [fole , è il porto in 1 9 . gradi c mezzo . 
ire;;: a miglia ptu la , per la medefìma uu nefee altra pun* 
{ : : t in cjfafi fa una fjnaggi ( yrmde che ha per nome di 
&ntog4Ìo>quindici miglia putiteli fiume di Lunata i di 
<[Hcflto fiume fi ua per il mcdejìmo K umbo fino a una jfiag 
p4 ; che è ueniifette miglia più la , lupaie ha nnofarabn , 
cr non ha acqua ninna : cr è in trentauno grado, fi chiama 
Cnoapa, più la per la medefìma dcrrota quantità difieffian* 
ta un miglia è im porto bonifiimo che fi chiama Dcquin* 
tero , e in trenta due gradi, cr più la trenta miglia è il por* 
to di ual paraifo , cr della città di San lacomo, che e quel* 
li che dicano Chillc, cr è in trenta due gradi z?dui ter* 
zi ; Seguitando la imigationc perla m:dc] mania jiar* 

riux 
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riuaa un altro porto , che fi dibatti porto dima; che c 
dclpaffato. jettanta dmv.wlia , trenta fa miglia pm U% 
fi uede una punta uno capo e d'ejìa c un fiume, alqualechix 
mano di MOttquc , 0 Manie . quaranta due miglia più la e 
un altro fiume che fi chiama Ytata , cr calumando al mez 
ZO di quarta fuducjie 71. miglia c un altro fiume , che fi 
chiama Paobio in altezza ditrenta otto gradi fcarft>per 
la medefmu ma quantità di quaranta cinque miglia , è ah 
tra ìfola grande , cr // afferma , che è populata > quinde* 
cimiglia di terra ferma, qucjìd ])ola fi chiama Luchcn* 
go,piu la di qucjìa \fola f la una piaggia molto larga, 
che fi chiama di Valdiuia , nella quale e un fiume gr.:n 
difimoychc chiamano de Aymlcndo , cr è la Bay* in trai* 
ta none gradi cr dui terzi > cambiando la coila al Suju* 
ducile , è il capo di Santa Maria m quaranta due gradi & 
un terzo , alla parte di mezzo dì , fitto qui è quello che fi è 
difeoperto , cr nauigato > dicono 1 nocchieri che la ter* 
ra uclta al Jucjlc fino allo tiretto di Magaglianes , un 
de 1 nauilli che ufeireno di Spayua con commifiione del 
Vcjcouo di Piagenza riujci per lo jlrctto , cr uenne oc» 
riuare al porto diQuilca y che e appreffodt Areqnipa % 
crdilì fene andò alla citta dei We^cj-a Panama, por* 
tana bomfima rclaticnc de i gradi , ne 1 quali era lo f in i 
to , cr di quello che gli jìicccjfc nel loro ui.iggio } cr mal - 
ta trauagliofa nauigationc y laquale rclaiu-ne non metto 
qui y perche al tempo che demmo Li battaglia a Gu#* 
difaluoPiza.no 15. miglia della citta del CttCM» nella 
uallc de ^aquixagua.ia la laj]aifra certe carie nue cr 
registri ,c r me la juromo , ddUqtud cofa mi difjnacc in 
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grandìfhta maniera : perche haueria uoluto conchiuderli 
con quejlo tonto , accettino la mia interpone in qucUo che 
ho faticato jchc non è flato poco,pcr faperc la uerità: guar* 
dando le (hai e notte di nauigare y che hanno fattogli noe* 
chini che dtjcopcrjero quejio mare 5 cr perche qui fi con* 
elude quello che toca alla nauigacione di quejlo mare di me 
zo/.i chef no ade fio fi è fatto , di che io ho uijìo er potuto 
faperc,* hauere notitia,pcr quejio pajfarò di qui a dar con 
to cr rclttione delle prouincte , cr natiom che ci è dal 
porto di Vraba fino alla uilla dell'argento : nelquale uiag* 
gio àfono piti di tre millia er jecento miglic dell'una parte 
all' air adone menerò la tracia er figura della Goucrna* 
tionc à Pepai in>zr del Regno del Perù. Et perche prima 
che fcriua di quejlo tonatene per chiarezza di quanto feri* 
uo , fare melinone d t quejio porto di Vraba , ( perche per 
ejfo fu il Utaggio che io feci)cominciarò deffo,ej di quipaf 
f arò alla au\ • di A minchia , cr a gli altri porti , come nel* 
l'ordine chefcgltìto apparerà. 



Come la Città di San Scbajliano fletè popolata nella cuU 
lata di Vraba^degli Indiani naturai!, (.he fiatinomi 
contorno d'effa . Cap. 6. 

Nelli anni mille cinquecento none fumo Gouerm 
tori della terra fernu klonfo da Hcicda inique jfa y ey neU 
la provincia del Darien fi populò che hebbe per nome, no 
jlra Signora, dell Antigua , doue affermano alcuni Spa* 
gnuoli degli antichi, che fi trouomo il fiore dei Capi* 

tani, 
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tani , che fono (liti in quelle ìndie, cr alihora ancor che ti 
prouinciadi Cartagine foffer iif coperta , non la populor* 
no , ne fummo Chniliam Spagnuoli più di negoziare con 
gli indiani naturali, de i quali per ma di rifatto ,cr ™n~ 
battanone fe hauca grandifsima fmma d'oro fino , &■ 
baffo , cr nel populo grande di Tartuco che è da Cartagi* 
ne (che anticamente fi nominaua Calamar) dodici mi» 
glia intrò il Gommatore Uoieda j cr tenne con gli ìndia* 
ni una projìdiofx battaglia , doue amazxorno molti Chri* 
fliani,0' fra efii il Capitan Giouannt della Coffa, ua* 
lentifiimohuomo, wrifoluto; il quale per non effer an* 
cor a morto da i mede fimi indiameli fu forza ritornare aU 
le fin naui , cr di poi qucflo , ti Goucrnator Hoieda futi* 
do una. Tara di CbrijHam , vili parte che chiamano di 
Vraba,douc mijfe per fuo Capitano cr Locotcncntc 4 
Yranccfco Vigano , che poi fu Gommatore et Marehefe> 
Cr in que^a citta di Vraba,pafò molti trattagli , quejlo 
Capitano Vrancefco Pizarro congjì Uidtuiudi Vraba-c? 
con fame cr in;irmtta,che ne i fecoli da turare cr per jc,n* 
prereflarà memoria , <yfanu di lui,i quali Indiani ( fe* 
condo diccuano)non erano naturali di quella contrada, 
anzi era fua patria antica la terra che è prejjo d grandif* 
fimo fiume del Darien, cr desiderando di tifcire detta fug* 
gettionc che lituano, erttfeire del gouerno è Spagnuo* 
li y per liberarli di gente che co fi male gli trattauano,ufar* 
no della prouincia loro , con le loro armideiundo con lo* 
roi loro figliuoli cr moglie , i quali annuii alla Oda* 
ta che dicono Vraba , fi portorono di tal maniera con 
gli naturali di quella terra , che con grandtfima crii* 
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deità gli ammazzomo tutti, cr gli roborono tutte le fa* 
cult* loro , cr rcjlorno patroni cr Signori delle loro cam* 
pagne , cr mafferic, intefo quejlo per il Goucrnatore Ho* 
u-da, come batic ffc grandi filma frcraivzx dihaucrein qtte* 
}ta terra alcuna ricchezza, cr per afiicurare a quelli che 
je iterano andati a itinere a effe, mandò a populare li 
T cna che ho detto, cr per fuo Locotcncntc a Yrance* 
feo Pvzarro, che full primo Capitano Chrijìiano cheli 
uifujje i erpoi come fimmo tanto fini) tramente quctti dui 
Goucrnatori Hoieda cr Kiqucfa ; portando)] cjuci del 
Bmé con tanta crudeltà con liquefa, come è publi* 
co fia quei che fono refi ati uiui di quel tempo, cr Vedrà* 
ri > uicmi jc per Gouernatorc alla terraferma , non ofian* 
teche fitrouorno nella atta dell'Antigua più di dui miU 
la Spagnoli, non fi mtefe a populare a Vraba. An* 
dando il tempo poi dhauerc il Gcucrnatorc Pedrarias 
tagliato la tetta al fuo genero l Adcimtado Vafco Nu* 
gnez de balbo*, crjmilmcmt al Capitano ¥ranccfco 
Hernandczin N terragna, cr batter mortogli indtamdcl 
fiume del Centi al Capuano Ve -eira coni Chrijìiam che 
conlmintrorono,o~p><l]ati ab'i caf Attenendo per G<* 
uernatorc della proutnaa di Carthagtne don Pietro de He 
redia fuo fratello con copia di Spaglinoli molto prinà* 
puh a populare la feconda uolta a Vraba, intitolandola 
li citta oiSanto Scbajttano dibuona nifi a Jaquale è fi* 
Vitata in certe piccole , e? rafe cclitne di campagna , fenza 
battere montagna, fe non ne 1 fiumi , la terra d)cghc ap* 
prefio è doppia , & per molte parti jpicna di monti cr ho* 
JcarczzLè del mare di tramontana qua fi dui miglia team* 
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IO 



pi fono pieni di palme molto &M>& frep>M<»l9 
certi arbori grt# a cr Ivano certi rami come palme di dat- 
tili , CT Erboro ha molte fcmt , fino che amuam ali in* 
teriorejuo quando lo taluno fnzacffcr illegnamc d^ 
rwr molto pticoj x di tagliare , dentro di quello arbore , 
fi creano certi palmiti tanto grandi che due depi hauti 
huomo a\fai che portare , jon bianchi o~ dolci, quando an* 
dauano i Spagnuoh mirando cr dijcoprcndo, in tempo che 
erano I oc&enentidl Gommatore diqucjla citta Akmjo 
Lopct di yxlu CT il t omcndatore i in nati Kodngucz de* 
fofa , non manganano in molti di altra cofa che qiujh paU 
miti, &è tanto tr Muglio tagliar e l'<trboro 9 & sanare il 
pénitOyche unohnomo con una a< cilAjlauamezo dita* 
vitando , prima che lo cauajje, & perche gli manganano 
]ana palici bcucuano molta acqua miti Spagnoli s ab 
bouuano cr montano^ cofi morirno molti d'efii, dentro 
della terrai nelle riuiere de i fiumi , afono molti mclago 
U,pUtam,%HayauaiyCr altre fruite aujoHopochihabitantl 
percffcrUcontrattatioue qiuji niun jien molti fiumi che 
ttajccm nelle montagne , dentro la terra àfono alcuni IH* 
duni e? Caaquich 

c folcii uuelUrmoltoriahipcr la%>-a 
difima contrattatane che haueano con quei (he habnano 

nella campagna paifate le montagne^ nel dabaibe, ( igei 
fi indòtti che in quelli tep fileggiamo qucjla regio- 
ne i gM tifa , come molti fiefii dicano che uenganocj' prò 
ccdèiio di L dal fiume &an0W del Darien t CT la caufa 
perche ujcirno della lor patria antica ,fono i Signm Oca- 
ciqui da gU indiani obediti , cr temuti, generalmente tutu 
dilbofti h 'netti ,cr h fae donne fono delle belle <J amo 
11 C 4 ro(e 
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réfe che io babbi uifio nella maggior parte di quefle ìndie 
per dòtte fono andato jtcl nuotare fono netti , ey non acco 
/moto le bruttezze di uitij , come le altre nationi, hanno 
piccole pohuUtmì, cric cafe fonaamaniera diftafeate 
longbe mula dijhntijormiuano cr dormeno ùtbamache 
no tcr^no ne tifano altri lettala terra è fertili)? ima , abbon 
danttpnna di prouijwne, cr diradiche gvftvfe per citi cr 
hnmeteper quache ufaranno di mangiarle ; ci fono gran 
d ^rnaf}ariediporci ìZ aimpiccoii y cheSo m 
poroja i cr molte dante leggiere cr grande, alcuni uovlio* 
no aire che erano delia linea o forma di cernia, ui fono mot 
ti pauom, cr altre diuerfta d'uccelli : moka quantità di pe* 
jeeper hnumumjono molti tigri grandi, liquali ammazz* 
no 4r:m indiani , cr fanno danno nelbcjìiamc ; fumimeli* 
te inumo ftrp t motto grandi , cr altri animali per i mon* 
ll^AJl- ^^fm^moinomi^ai quali ci fono 
T l f^anoygnoli leggieri : che non è poco dine* 
dcre l tfferfm cof\iero,cr con lapigritia, & turpitudine 
ct>e emmano, quando t Spagnuoh andauano ncipopuli 
di fpn indum.crglipiduuano allimprouifojrouauano 
grtaihma quantità d oro in certi chaneifrelli che loro dna 
mano balubi gioie molte ricche di campagne, piatti , gW« 
icllucr certi che chiamano caricuric^s altri come cocchie 
di lumache grandi d'oro fino , con i quali coprivano le lor* ' 
ro parti ucrgognojcjmulmcntc teneuano pendenti nelle 
orecchie ,cr corone molto minute , cr altre gioie di molte 
maniere che gli pigiano , teneuano molta robba di coto* 
ne,k uonneuanno ucjliti con certi mantelli che le coprono 
dalle amapno a i piedini del petto in fu hano altro màtello 



con 
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con ilqualc jì copralo , fi prezzano d\-ffcr bette, crcofi 
turno fempre pennate cr galantemente affettate a t tifati* 
zaloro,ghhuommi lutino nudi y (y fenza fearpe , fenXA 
portare in dofjò altra copertura che ciucili che li detteli 
natura , neile parti ditshoncjte portano ligati con certi fili 
certi come cocbie di lumacha dìoffo o d'oro jino,cbe pefdttd 
no alcuni che io ho vitto , quaranta cr cinquanta pefi tutto 
(un pefo è un feudo e mezzo)cr alcuni di più ,cr pochini* 
mi di manco , àfono fa loro grandifimi mercadanti, CT 
contrattanti , che le n inno a uendere in dentro uerfo terra, 
molti porcili quei c he fi creano nella mcdefima terra, dif* 
ferenti di quei di Spagna > peti he fon più piccoli, cr hanno 
fombilno alle Italie , che debbo offre qualche cofa che ini 
gli n ajoe , leuano ancora falò cr pejce , oj per qucjie cefe 
portano oro , robbe , cr di quello che hanno pm necefiità: 
le armi che tifano fono certi archi molto forti , canati di ccr 
te palme nere di uno braccio iuno , cr altri più longhi con 
molto grande cr acutifimc f recce unte cou una herba tan* 
to pejiijera , che è imponibile a quello che e ferito non mo 
ra , ancora che il fangue non ft<t pm di quanto cauariano di 
unhuorno pungendolo con un ,cho\f\chc pochi o niuno di 
quelli che hano ferito con quejla herba lajforno di morve. 

Come fi fa iHerba fi taf cefi , con laquak gl Indiani 
difanta Mai ta , cr Cartagena hanno morto tanti Spa* 
gnoli. C ap. 7, 

Per effer tanto nominata in tutte le bande queft'hcr* 
ha tanto ucnenofa che hanno gl Indiani di Cartagena cr 

Santa 



4 



Early European Books, Copyright© 201 1 ProQuest LLC. 
Images reproduced by courtesy of The Wellcome Trust, Londc 
1479/A 



PRIMA PARTE 

Santa Marta,mièparJo did.tr qui rcUtione delti corneo fi 
tionc di cfa,laquale è campo/la di molte cofe , le principi- 
li io iinuejligaicjr procurai dijapcrc nella prouinciadi 
C art agata in una temi della cofta chiamato BabayrcJ'u* 
no Cacate a Signore (Ceffi , che haucua nome Macuriz y 
tlquale M'infognò certe radiche corte di malifiimo odore 
che Uraliano al colore ber citino , er mi diffe , che per la co 
jladel mare prcjjbagli arbori che chiamano manzani* 
glios , catulliano di [otto terra , è delle radice di quelpejii* 
fero arborojcquali brugiano in certi tegami di erettale? 
fanno di effe una pajla , con certe formiche tanto grandi, 
come uno [calabrone di quei di Spagna nerifimc, er pefti? 
ine , che follmente dipuncicarc urìhUMQ fc gli fa ungra* 
vello come di rogna che gli da tanto dolore, che quajì lo 
priut di ceruclla , come fneceffe , cambiando nel maggio 
che facemmo con il Dottare GhumM V adillo, al paffo 
re di un fiume, chiamato Nogucrolcy io , dotte affettam- 
mo certi faldati che reftauano adietro , perche lui andana 
per capo dtjqu idra in quella guerra , dotte lo punfc una di 
queftcformu he che dico, a* gli dette coft grandinino do* 
loriche fc gli leuaua il cerucllo, cjr fc li abotto la maggior 
parte delia gamba, & hebbe tre o quattro fin , del gran- 
diftmo dolcrc,fìno a tanto ch'il ucleno fece il fuo cor lo, ca- 
cano fimilmcntc certe haragne molto grandi , o~ li butano 
certi acmi fattili che [no pelafi or longhi come mezo di* 
to , de i quali io non un potrò dimenticare : perche flando 
riguardando un fiume nelìi monti che chiamano dcabtbe, 
abbuffo per un ramo decarburo dotte io fiuto , un eli que* 
jtiucrmimipimfencleollo^pajfaila più trauagkofa net 

te 
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te che hebbi a mici di;& di maggior dolore ■■, li fanno ance 
ra con le ali della notola o pipijìrello t cr la tella cr eoik 
d'un pejcc piccolo che ce nel mare , c he ha nome tmbori< 
ilo digrjqdif&no uclcno , cr con ro\vi y cj code dijcrpi&r 
certe melle che paiono colore r ~ odore naturali di (fucile 
di Spagna, & alami navali di nuovo di Spagna in cjtte* 
(le bande : non fanno il veleno che ha > le mangiano ; io co* 
twbbi uno chiamato Giovanni Agraz , Uquale (uiddi nella 
citta di San frante f co del (ynto)chcc di quei che iteti* 
nero di Carta^ena con V addio , che quando uennedi Sfxt 
gmejujci del nauilio nella cofla di [anta Marta , mangiò 
fino a diece di quelle melle, cr mi diffe con giuramento che 
nell'odore y colore , cr fapore non poteuano effer mcolio, 
f alito che hanno un latte, che dette efTer la malitìa (auto 
pefiitm , che fi connate in uclcno , dhoi che Ihebbe man- 
giate credette crcpare effe non fttfft jlato foecerfo con 
eglioyfaria certifiimamentc morto , altre herbcay radiche 
viettcno anchora a quella berla : cr quando la vegliano fa 
re , apparecchiano molto lume in un piano I ntano daV.e 
loro habuationi, mettendo certe pign.itc i creano al vr.c 
fchiauc indiane che \oy Uva: mpOCO , r 7 O' cll indiane la 
coce,cjr mette nella perfezione che ha da haucrc Qf daU 
f odore, cj vapore che butta fi du t , dm more quella per* 
fona che la fa. 

"Dove fi dichiarano altri cojlumi de gl'Indiani ' fvdditi 
alla Gita di v roba. Cap. 8. 

C. O n qucfla herba tato pcf.vnaa'ov.c ho detto ungono 
gì indiani le pitto delle loro fru cc , et jono dejlri nel tirare: 
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cr con tmit for^cbc è interitcnuto molte udite dìpaffare 
le anni & ti c audio d'una bada alìaltra,o al cauaUiere che 
qua di [opra , fc non fono le arme più che buone > cr hanno 
molto cotone : perche in quella terra per la fua dfbetita cr 
humidità non fono buoni i giacchile le coraxzine, ne già* 
m nulla per lagiarra che fi fa con quefli indiani che com 
bau aio confriccc , ma con tutte le loro malitic , cr con ef* 
fer la tara tanto pef ima, fono flati conquidati dal mio* 
re coflantia , cypatientia de i Spagnuoli , cr molte uolte 
ifoldati dapicdiglihannofaccheggiati; feguitandoli molto 
lontano, fenza leuare altre armi che una jpada er una ro* 
teliti dicci o dodeci Spagnuoli che fi trouano infieme af 
fi' ontano ccnto,ey dugento di loro,non hanno cafa ne tem* 
pio dadoratione alcunama hanno il diauob in grandifiima 
ueneratione ilqtulc fe gli apparifee (fecondo iohomtefo 
d alcuni di loro )in mi ioni ^auentcuoli cr terribili , che gli 
mette Li fua UlflagranMfiima paura , non hanno molta ra- 
gione per conofeere le afe naturali , i figliuoli her editano 
a i padri Juuendo?li lumai dalla prima mogUe s nutriteti 
con le figliuole di juoi fratelli , cri Signori* tengano molte 
mogi -, Claude muore il jignore, tutti i fuoi fcruitori cr 
«ttf, uenganoin cafa fua di notte aUo f curo fenza lume 
mjpMioMucndo grandifima quantità di uino fatta del fuo 
maiz.bcucno pungendo il morto*? poi che hanno fatto le 
loro cerimonie crfatochicrie , In mettono nella fepoltura, 
fot tarando con d corpo le fue armi cr te foro , cr molto da 
mangiare , cr boccali della loro chicha J o nino , cr alcu- 
ne donne uidc,tl demonioglifa intendere, che la doue 
uanno hanno da tornare a uiuere in afro regno, che gli 

tiene 
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tiene apparecchiato, cr per il maggio gli è neceffario leu* 
re quelle uetouaglie che dico , cerne jc l'inferno éìcjjc lon* 
tano-,qucfla Città dijanto Sebajtiano fundò cr pcpulò A- 
tonfo di Ercdia fratello dello Adelantado,don Victrode 
T.rcdia Goucmatore per fua Macjtànclla Vromncia di 
Cartagcna 3 come già difu 

De/ maggio che cèfra la Città di San Scbafìiano , cr 
la Città d'A ntiochia , cr i monti , bofehi, cr fiumi , cr al* 
tre co fc,cy come 3 e in che tempo fi puc andare. Cap. 9 . 

1 o mi tronai in qucfla Città di San Scbajliano di Bo* 
na mila Unno \ 5 % 6. cr nel 37. fi partì di effa il dottore 
Gicuanm di Vadìllo giudice dircftdcntia, cr Governato* 
re , che in quel tempo era di Cartagcna , etiti una delle mi* 
glior armate che fono ufeitedi terra ferma fecondo ho 
ferino nella quarta parte di queila hijloria , cr noi altri fu 
mo i primi Spagnuoli che aprimmo it m del mare di tra* 
montana uerfo mezzodì, cr di quejlo populo di Vraba 
fino alla mila dell'Argento che fono i coup ni del Perù, an* 
dauoio,crmi allontanano per tutte le parli a uederc le 
prouincie chepoteuo uedere per poter intendere cr no* 
tare, quanto in effe a era, per tanto di qui auanti dirò 
quello che uiddi , cr accade dire t fcm uolerc aggrandi* 
re,ne leuare cofa di quello che fono cbligato: cr di quejlo i 
lettori riceuino la uolcnta mia:'DÌco adunque, the parta: 
do dalla Città di San Scbasliano di Bona v.il'ta, che è il 
porto che dicano di Vraba per gire alla Citta di A ntiochia 
che è la prima populationc ; et Ultima del Perù alla parte 
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ditramontana.uanno per k coffa i 5. miglia fino un fiume 
piccolo che fi chiaìtia fiume ucrde,dclqualc alia. citUd'An 
tiochia cijono cento e quaranta quattro miglia, tutto quel* 
lo che è di quejto fiume fino a coti monti , de i quali prcjto 
ne faro mcnticncchc fi chiamano dcabibc e piano, però 
pieno di molti monti cr moki bofcarczzi jpeft, e? di mol- 
ti pumi. Li terra è dijpopulataprejfo alla tua, per efferfi 
i naturali mirati g ha altre bande defiliate, tutto il più del 
maggiorila per fiumi, per non efjcrci altre me, per gli 
grandmimi bojcarczzi dclpacfc,per poterla caminare,^ 
pacargli monti fair amentc er 1 jenza rifeo , hanno a ca- 
minare per denaro, Ycbraro,<& MarzPiC Aprile :paj fati 
qucjli mcf,uifono acque gratuli fiimc,ey i fiumi nonno mol 
togrvfi,crfurioji y c ancoraché fi può caminarc , è con 
ff'dndifimta fatica cr maggior pericolo , in tutto il tempo, 
queiu clic hanno di laminare per quejto maggio, hanno da 
leuarc bomfimc guide che jappmo riufare dai fiumi, in 
tuttupicfii monti mfono gfandifiimc malfarle dei porci 
che ho dettoci tanta quanuta,dic afono mandrie di più di 
mille alle uolte injicmc cm le flit porchette , cr leumo ru- 
more grandi fimo perdoue paf fino, chic animar a per k 
con liureri 0 cani boni , non gli mancar a da mangiare, afo 
nogràdifimcdante,molti Uoni y ej Orf crejauthermag 
glori tignagli arbori uanno ipiu belili dipinti gatucci 
chef puouedercalmondo,^ altri S anioni grandi che 
fanno tanto rumore, che di lontano quelli che fono nuoui 
nel paefe fi credeno che fumo porci , quando 1 Spagnuolt 
p.[j fino fittogli arbori per doue 1 Simiom uanno,rompo*t> 
1 r ami , cr gli danno ccn cf.i , 1 fiumi portano tanto pcjce, 

che 
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che con qual fi uoglu. rete fi pigliar a grandtfiima quantità, 
Méttendo dalla città d'Antiochia a Cartagcna , quando li 
populammo ,il Capitano Georgio Kobledocr altri tro* 
tummo tanto pejcc , che con bajtoni amaz+atumo quanto 
ne uolcuamo ; per gli arbori che Jìanno pn jfo a i fiumi ce 
imo animale che )i chiama yguana che pare jerpentc , cr 
per propriarlo pare ingrandì}* ima maniera a uno tragano 
di quei di Spagna grande , faluo che tiene la tefta maggior 
cr più fiera , cr la coda più longa , però nel colore cr pa- 
rer e none pm ne manco fenato il cuoio cr arrojte oac* 
concie ,fono cofi buone da mangiare come conigli , cr per 
me piti Japontc fono le [emine , hanno molte oua , di mo* 
do che ella è di bomfiimo gttjlo , cr chi non lo conofecfuge 
gtna acjjò , espia pretto gli poma paura cj frauditi) U 
Jua uijla t che con dcfideno di mangiarlo , noti Jo dijeeme* 
re ne giudicare jc è carne o pefee , ne mimo lo fa intende* 
re : perche uedemo che fi butta da li arbori all'acqua, cr/f 
troia bemjsimo in effa , cr fnmlmcnte dentro in terra do* 
uc non e è acqua ne punte fi trotta , ci fono altre che fi chix 
mano hicoteas che fimilmentc è bomfiimo ,fono a modo 
di tartarughe , ui fono molli paltoni, fafiani ,papagalli 
di molti colori cr marnare , cjTguacania yas che fono mag* 
giority molto dipinti Similmente fi uedeno alcune aqui- 
le piccole, cy tortore cj- pernia, palombi, cr altri uc* 
celli notturni, cr di rapina . Ci fono fatta quello per 
quelli monti jerpi a'udeli, cr itcglio dire una cofa,cjr 
raccontarla per ucri'fiima i ancora ch'io non I ho uijta , mi 
fo che ci fono tì'ouati preferiti molti h uomini degni di aedi 
to,cy ciche andando per quello camino d Lvcoicnentc Gio 

Kamd 
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uanni Greciano,per comandamento del Dottore Satta 
Croce andando a cercare il Dottore Giouanni di Vadi* 
gito ,er mctujtdo con fe certi Spaglinoli, fra i quali anda 
tta un Manuelle di Pcralta er Pietro di Baros , er Pietro 
Vimon , trouorno una fcrpe o fervente tanto grande , che 
battetti di longkczu più di uenti piedi, er molto largala 
ucua la tejiarofigna, gli occhi uerdifopra [aitati, er co* 
megli uidde uolto uerfo defii , er Pietro Pimonegli dette 
con la lancia per tal loco che facendo rumore di affanno fi 
morfei gli troucrno nel fuo uctre un capriolo piccolo et 
integro come jlaua quado lo ingiottì,cj fentì dire, che cer 
ti Spaglinoli con la [urne che haueuano màgtorno ileaprio 
lo , er ancora parte della fcrpc , uifono altre ferpi non tati 
io grandi come quejla , che fanno quando caminano un ru* 
more he Juana, come fonagli j qucfle,fc mordeno a un 
huomo lo ama :z.mo , alari molti fer penti er animali fieri 
dicano gl'indiani naturali ci fono per quei bcfcarezzU che 
io non metto per non batterti nifi i ', delle pahne di Vraba ui 
fono molti. & altre frutte empefim* 

Della grandezza delle montagne di Abibe:cy dello 
ommrabilc er pruptteuole legname che in cjfa fi cria, 
Capuolo. i o. 

Passate qucflc pianure er monti di fopra narra 
tifì appreffa alle larghe er longhe montagne che chiama* 
no di A bibe,quefla montagna jcguita la fu cordigliera al* 
f Occidente, corre per moki er diuerfe prouincie, er altre 
bande che non ce popuLuonc,di longbczza non fifa di cer 

to 
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to qucUo che tiene : di Urgenza in parte tiene 60. migli*, 
er in ètri lochi molto più , cr in parte poco manco , le uie 
che gf indiani tcncuano che trauerfauano per que)lc braue 
montagnc(pcrchc molta parte (Cejjk è populaia) erano tan 
to cattine, a 1 difjicultofe , che i caualh twnpotcuano ne 
poteuano caminare per cju, il Capitano hrancefeo Ccfare, 
che fu il primo che trailer sò per quei mont i, c animando uer 
fodouc ufciua il Sole ,fin che con grandifiima fatica arri* 
uò alla udttdta dclguaca , che è pajfato i monti , che certi f* 
[imamente fono dftrifiime le uie , perche tutte jlanno pie* 
ne de malese cr arbufcelh, cy /lecchi, le radici fono tante, 
che uilnppMo 1 piedi de i cauaìli , cr de gli huomini , il più 
alto delU montagna , che e una montata molto faticofa , cr 
una calata di maggior pericolo , quando caLxmod cjTaccn 
il dottor Giouanmdi V adillo, pcrefferc nella maggior par 
te d'ella certe calate cr uie molto dntc cr pcfiimc, per qix 
ilo fi fece con gr offe forcine cr palle grandi cr molta ter* 
ra una come muro,pcrchc potefiimo poffare i cauaUi fenxA 
pericolo, cr ancora ebegiouò affili non pei' quefto lajforo* 
no di precipitarli molti cauaUi,?? farfi pczzi,ct ancora aU 
cuni Spaglinoli rcjhrno morti,ejr altri jlauano tanto infcr* 
mi , che per non caminare con tanta fatica fi rellauano ne i 
monti,ajj?cttando la morte con grandi f ima mijcria nafeolìi 
nelle fclue,pcrche non gli leuafiino, rcllorno ancora alcuni 
caualli uiui che non poter no pajjarc,pcr andare molto fiac* 
chi, moltijchiauincrilìfuggirno, cjalfrif morìero, certo 
paffammo molto male, quei che pacamo per li,po\ che andd 
uomo co la fatica che dico, no ce populatione alcuna nell'ai 
to de moti, e/e c è fiata difeofto di quel loco per doue attra 
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tterfammo,perchc nel largo di quejlc montagne per tutte k 
bande afono uallate, cr in quejlc uallatc uifono grondia- 
mo numero di indiani cr molto ricchi dì oro,i fiumi che ucn 
gono da quelli menti cordillicra ucrfo Ponente ,fi tien per 
certo che in e fi c è grandi filma quantità d'oro . il refto del 
tempo de tanno piouc , gli arbori femprc ftanno titillando 
acqua di quella che hapiouuto , non ce herbaperi cauaUi, 
fc non co-te palme corte, che buttano certe penche longhc, 
nello interiore di quello arboro o palma fi criano certi paU 
miti piccoli digrandifimu amarczzaio mi fon uifto in tan- 
ta necefiità e tanto faticato dalla fame, che gli ho mangiali, 
cr per le jf effe pioggic , i Spagnuoli checaminano uan 
bagnati, certifiimamcnte fc gli manca il foco , credo certo 
che morir ebano i più, quel che da tutti gli beni che è noflro 
Signore iddio in tutte le bande mojira la fudpotcntia,cr 
ha per bene di farci gratta , cr darci rimedio per tutti i no* 
flntrauagli ;cjcoJun qitcjti monti ancora none è manca* 
memo di legnajutta e Unto lagnata, che fmorzaria il foco 
che jh'fii appicciato,quanto più dare lume, cr per fupplire 
quetto mancamento cr necefiua che f t patirebbe in quei 
■monti, o" fi lucer amberà m molta parie de l'indie afono 
certi arbori longbi& fottili,chc qtufipareno (rapini, il le* 
gname di dentro c bianco cr molto a)cii:tto,tagltando que* 
fiifubitofi acccr.de il fioco, cj brugia come pinne, cr non 
Jìfmoìxafiiio a tanto che fi confuma tutta con il foco, ccrtif 
f imamente ci dette la iuta ir onore quefii arborudoue gl'in* 
diamjlannopvpuUti, hanno moka ucttouaglia cr frutte, 
pefee , cs grandipima quantità di coperte di cottene molto 
ben dipinte .Per qui già non ne della mala herba di Vraba, 
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cr non hanno quefìi Indiani montinoli allrc arme, f e non 
lance di palme , cr dardi, cy macanat, cr per i fiumi ( che 
non fono pochi ) tengano ponti fatti di certi prandi cr furti 
bexunchi , che fono come certe radici longhc , che nafeeno 
fra gli arbori, che fono tanto forti alcuni A'efii conte corde 
di canoppo , mettendo inficine grandifima quaniuì .fanno 
una corda molto grande J acaule buttando da una Inula a tal 
tra del fiume, cj la ligano fortifimamcte a gli urbon.chc ci 
fono molti preffo a i fiumi , cr buttando Jtre , le ligano cr 
mettcno inficine con barrotc forti, di maniera che rcjfaco* 
me ponte, paffuto per li gl'indiani cr le loro donne, cr fono 
tanto pericolofc che io uorrci andare pm per il pente Dal* 
cantaro, di Spagna,chc non per la meglio d'effe, non ofìait* 
te che anchora fono tanto diffìcultvjc ,pajfano( come già dif 
fi ) gl Indiani cr Icfue donne cariche cr con gli Lro figli* 
uoli fi fonno piccoli adoffo,con fi poca paura,comefc carni* 
nafiimo per terraferma tutti . Glipm di quejli indiani che 
uiueno inqucjìi monti erano {oggetti a un Signoro Caci* 
que grande cr potente cbiamato Nunbara,pajfatiquc)ii 
monticarmi a una bcllifiinu uallata di campagna o caha* 
gna, che è tanto come dire che non uè in effa montagna rnu 
na , fatuo colline peliate malagcttoU a caulinare ,faluo che, 
gf Indiani tengano k ftic uie per le lomc cr ladiere knifi* 
mo buUte, 
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Del Cacique Notibara , er della Signoria fua , cr £ altri 
Caciquifudditi alla Città d'Antiochia, Cap. 1 1. 

Qjv andò atriuamo in quejìa uallata con il dottor 
Giouanmdt Vadiglio, erapopulato di molte cafe molto 
grandi di legname, la copertura d'una paglia lunga , tutti i 
campi pieni de tutta forte di prouifwne di mangiare di quel 
la che ujano loro , delle cime de i monti riefeeno molti fiu* 
mi i cr molti belli , le loro riucre fon piene di frutte di di* 
uerfe mai:icre,zrdi ccrtcpalmc fonili molto longe, er 
fpincfc , nelle cime d'effe criano una frutta che chiamamo 
pixabacs , molto grande er di molto profitto, perche fanno 
pane er nino con cffa,cjr j \ tagliano la palina cauano di den 
tro un pabulo dibonifiima grandezza faporofo er dolce, 
ut erano moki arbori che chiamano aguacatcs, e molte gu4 
tut, er molte guayauM, molto odoriferi pignoli , di quejìa 
provincia era Signore o Wcuno chiamato Nittibara figli* 
uolo de anuuaybc, haueua un fratello che fi chiamaua (lui 
nuchu, era in quel tempo juo Locotenente ne gl 'indiani 
montagnoli che mettano ne i monti di abibe ( che già pafe 
fammo ) cr m étti lochi, dquale prouedette fempre a que* 
fio jìgnore di molti porcipefeej? uccelli,®- altre cofe che 
in quelle terre)] creano cr gli dauano per tributo coperte, 
gioie d'oro , quando andana alla guerra , l'accompagnau4 
molta gente con le loro armi, le mite che ufeitta per quefle 
uallate, caminaua in certe lettighe ingavonate in oro>et fo* 
praglihcmcri de t più principali > haueua molte donne, 
prefjb alfuo attoggiam~cto,<& il limile iti tutte le cafe dijuoi 

Capitani, 
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Capitanijcncuano apiccatc molte tcjlc de i fuoi immici y che 
già haueuano mangiato , le quali teniiuno come infogno di 
trionfo, Tutti i naturali di quefla regione mangiano cor* 
ne humana , cr non ji perdonano in quesìo cafo , perche in 
pigliandoli tutto taltro( come non fiano naturali di uno me 
dcjimo loco) fi mangiano 5 cifono molte & grandifitme fe* 
polturc , cr che non detiene e/fere pocho ricche , teneuano 
prima una cafao tempio grande dedicato al demonio, if or-s- 
coni cr legname uiddi io per i mei occhi propi al tepo che 
il Capitano Franccfco Cefare intrò in quella nottata , lo le* 
uoronogl Indiani naturali ha quefla cafa 0 tempio, crededo 
chefendoci co/ì pochi Chriftiani quelli che ucniuano con 
hit che facilmente cr con poca fatica gli ammazariano& 
cofi tifarono diguena più di uinti millia Indiani in un dra* 
petto, cygrandif imo rumore, ma ancora che 1 ChrijHa* 
ni non erano più di trentanoue cr tredcciacauallojofc* 
cero fi tulorojamcnte,cbe gl Indiani fi figirono, di poi di ef 
fere durata un bon pezzo la battaglia , rejlando il campo 
peri Chrijlianidoucccrtif imamente Cefarr fimo/Irò efo 
fere degno di hauere fimil nome , quctli che formeranno di 
Cartagcna haucr anno affai che dire diqttetto Capitano, 
quello che io tocco ,non lofo per più che per effere neceffa* 
rio per chiarezza di quejta opera mia,ct fo i Spaglinoli che 
intromo con Cefarc in quefla uallata f tifino ftatimolti, cer 
tif 'imamente fariano rejìati riccbifiimi , cr haueriano ed* 
nato molto oro , che di poi cauomo gl'indiani per configlio 
del dianolo , che gli dette auifo della ttcnuta nojbra .focon* 
do loro affermano ,cr dicano , prima che gl Indiani defo 
fino la battaglk d capitano Ccfare,lolcuoronoa quefta 

£> 3 cafa 
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cafa che dico,laquale tcneuano ( fecondo loro dicano ) per 
fare honorc cy riuerentia al diauolo , cy cattando in certa 
banda,trouomo una uolta benifiimo laucrataja bocca uer* 
fo dotte nafee il Solcnclla quale jlauano molte pignate pie- 
ne di gioie d'oro molto fino: perche era il più de ucti ey ucn 
timi carati, che montò più di quarantamiìliapefiglidijjcro 
che piuin Lì erauiialtra cafadouc era un altra fepoìtura 
come queUa,che tcncua magicr teforo,fcnza il quale afferà 
mauano di pitiche nella uallata trcuarebbe altre più gran* 
di et più ricche ,ancora che quella che gli diccuano era mol 
to nccha , quando pciintrammo con Vadiglio , trouammo 
alcune di quefìe fcpohure cauate , ey la cafa o tempio bru* 
guto . 1014 indiana che era di un Battijla Zimbron mi diffe 
ante, che poi che il Capitano C 'efare fi ritornò a Cartagc* 
nafi radunorno tutti 1 1 Principali cy Signori di qucjlc mi- 
lite, cj fatti i loro fieri fi i/ CT cerimonie, gli apparfe il dia* 
itolo ( che nella lingua loro lo chiamano guaca) in figura 
de tigre molto fiero , cy che gli dijfc come quei Chrtjliani 
erano ucnuti dati altra banda del marco" che ritomariano 
pretto molti altri come /oro, cr haucuano da occupare, ey 
procurare di jìgnongur e la terra broker tanto che sap* 
parecchiafero darmc per f urli guerra, il quale hauendogli 
parlato qucjìo dijjwje da loro , & che flètte fi mijfcro in 
ordine,cauando prima grandifitma fonimi di the foro di mol 
tefepolturc. 



Dei, 
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De t' Cofhmi di quefìi indiani , cr delle arine che ufxno » 
CT delle cerimonie che hanno, cr chi fu il fondatore del 
la Città di A ntioclna. Cap. 11. 

L a gente di cfuefle lutiate fono ualentifra cfik& coft 
dicano, cW erano molto temuti ÌM tir sonine ini , gli homini 
uanno nudi,cy difcalci: cj non portano fc non certe brache 
jlrettc con le quali jì coprono le parti uergognofe attacca* 
te con una cordella che portano attaccata per la cintura , fi 
pretiano di tenere i capelli molto longhi; le arme con le qua 
li combattono fon dardi , cr lance longhe della palma nera, 
che difi difopra, che fi lanzano , frombole cr certi ballotti 
longhiycomc faide di dot maniglie quali chumano Macd* 
mule donne uanno uejlitc della cintura abbaffo con coper* 
te di cottone bcmfiùno de pinte } et galanti a Signori quando 
fi maritano, fanno una maniera difacrijicio al fuo Dio : cr 
congregandol i in imi cafa grande , dotte già flanno le don- 
ne più bcllcipigltano per moglie quelli uogjtcnoxj il figlio 
di quefta è berede, cr fc il Signore non ha hcrede , il figli- 
uolo della fcr ella è hcrede , confinano quejle genti con una 
prouincia che jla preffo effa , che si chiama Tatabe di 
grandiftmapopulaiicnc di Indiani richifmii cr guerrie- 
ri , i [nei cojìumi conformano con quefìi fuot mani , han- 
no leloroca[c armate [opra gli arbori molto grandi, fat- 
te di molti forconi alti cr gre fi, CT ciaf cuna tiene più di 
dttgento d'cfU, la copertura che hanno quelle cafe grandi 
fono di foglie di palme , in eia/cuna teffe mueno molti ha* 
bitanticcnleloro moglie? figliuoli, quejle naticnijedi* 

D 4 pendendo 
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flendendo fino al mare di mezzo dì ,la uia di Ponente, per 
l Oriente confinino con il grandinino fiume dal Darien, 
tutte quejìe bande fono montagne brauc er molto timoro* 
fe,dic.mo che appreffo di qui è quella gradezzo CjT ricchez 
Za del Dabaybe,tanto nominata nella terra ferma , per aU 
tra banda di quefia uallxta,ncUaqualc è Signore Nutiba* 
ra , ha per uicini altri Indiani che fi anno postdati in ccr* 
te uailatc che fi chiamano Dinore,fcrtilifiimi,in un di efii è 
horafituata li città $ Antiochia,anticamentc ui era gran* 
difiima populatione in quefte uallate,fecondo ci danno a in 
tendere gli edifici fuoi,cr le fepolture che tengano che 
fono molte crcefe da uedere, per eflcrecofi grandi, che 
paiono colline piccole, quejìianchora che fono della mede* 
fima lingua & maniera di quei del Guaca. Sempre hebbe* 
rograndifiime difcrcntie er guerre : in tanta maniera che 
luna parte l altra fi liijminturono mgrandifiima manie* 
raiperchc tutti quei che ptgliauano nella guerra gli man* 
gktmo,ejr mcttcuanole lor tefic alle porte delle loro 
cafe, nonno nudi quejh, come gli altrkgli Signori erprin* 
cipali,alcuna uolta fi copralo con un matello grande di cot 
tone dipintole donne nano coperte con altri piccoli matcUi 
del mede fimo . Veglio prima che pafiipiu aitanti, dire qui 
una cofa molto firana,o~ digrandifiima ammiratione; la fe 
conda uolta che uoltmmo per quelle uailatc, quando la cit 
tà d'Antiochia fu populata ne imontuche tianno fopra cf* 
fedenti dire, che i Signori o Qaaquidi quelle lullatcdc 
More cercauano delle terre de i loro nimici tutte le donne 
che poteitanoje quali condotte che Ihaueuano alle loro ca 
fe,ujauano con effe come con le loro proprie ,et grauidan* 

deft 
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dofi <Tcfii figliuoli che nafccuano gli aiutano congrandifr 
jimacura cr uezofamentc , fino che hauev.ano dodicio 
tredici annig? di quejìa età fendo ben grafia li mangiaua* 
no congrandifiimo fitporc ,fenza guardare che erano luti 
della fujlanza cjr propria carne loro: cr di quejla maniera 
tencitano donne per generare follmente figliuoli in epe , 
pcrmangarfclipoi; peccato maggiore che tutti gli altri 
che lorfannOyO' fami credere per certo quello che dico, 
uederc quello che fucceffeaun di quejli principali con il 
dottore Giouanni di Vadiglio,chc in qucjlo anno è in Spx 
g>i4,er domandandoli quello che io fcriuo dirà effere uc* 
ro,ct che la prima uolta che introrono iclmjliani Spagmio 
li in quefte uallatc che fummo io,cr i mei compagni \ucime 
di Pace un Signorotto che haueua pemome Nabomico,<& 
metuiua con cjfj tre moglie uenendo la notte Jc due d"cf - 
fe fi colcorono alla longa dijlcfefopra un tapcto o fiorai? 
l'altra al trauerjo che feruiua per cofimo } ct l Indiano fi col 
co fopra i corpi d'efic molto dijìcfo , cr pigliò per la mano 
mi altra donna bella che rejlaua adrietto co altra gente fua 
che uenne poi y cy come il dottore Giouanni di Vadiglio lo 
uedeffe in quel inodora domandò per che caufa hauca fot 
to uenirc quella donna che teueua per la ta wo.cr Undia* 
no rifguardmdolo al info riffiofe molto manfreto , che per 
mangiarla^ fe lui no jujfc ucnuto [batteria già fattovi dot 
tore hauendo intefo quejio , mostrando dimarauiglurfi di 
quejlo gli diffc,comc fendo tua moglie Ih ti da m myurci 
il Caciquc alzando la noce tornò a dire dicendo , guarda 5 
guarda^ anchora il figliuolo che parturirà ho da mangU 
re^uejio che ho detto fucceffe nella uallata di More, cr in 

que 
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quel di Guaca,che è quel che difii che rcjìaua adrictofentì 
dire a qacflo dottore alcune uolte, come jeppe £ alcuni In* 
dwti uccchipergi interpreti che menauamo,che quando i 
naturali <f e/fl andauano alla gu errala gì Indiani che piglia 
nano in effafaccuano fuoijcbia>.u,a i quali mar itauano con 
le loro parenti cr uicinc^ i figliuoli che haueuano d'effe 
gli mangiauano que fchiaui , cr poi chei mcdefimi fchiaui 
erano molto uccchi , cr impotenti per fare generatione , 
gli mangiauano efii ancora, cr in ucnta come quefti ìndia 
m non haueuano fede, ne conofecuano il demonio che tai 
peccati gli faceua far e guanto era trijlo wpcruerfo , non 
mimar auiglio di quejlo , perche a far quejio , più Ihauc* 
uano loro per ualcntiao forteti, che per peccato, con 
quejlo modo di morte di tanta gente fonammo noi quando 
difeoprtmo quelle regioni, t.auc quantità di tejle d'indiani 
alle porte delle cafe de i principali , che parcua che in eia* 
[cuna di effe m erajlato il macello di carne humana, quan* 
do fi moronoi principali di quali Signori, gli piangono 
molti dì alla /ila, cr k mogli loro ji taglialo i capelli, 
CT s'ammazzano quelle chcìui amaua più , cr fanno una 
fepoltura tanto grande come una piccola collina, cr la por 
ta di cjfi douc riejce il Sole, dentro di quella fi grande fc poi 
tura fanno una uolta maggiore di quello che hi fogna , he* 
nifiimo lauorata , erg/' mettono il morto pieno di copcr- 
te , cr con le arme cr oro che battei : . Jcnra le qua l 'i cofe 
dipoi che co ilfuo umofuiio dimaiz o a altre radice hanno 
imbriacato le più belle donne fuc , cr alami putti fuoi feti 
ucnti,gli mcttcuano uiuiin quella uolta^gli lafjauano lì, 
perche il Signore andafje piti accompagnato all'inferno . 

Qucfu 



CRONICA* DEI, PERV. 3O 

Quejìa Cittì £ A nthbchia cjla fondata & funata in utu 
nullità di qucjìe che dico,laquale è fra ifamofì , nominati, 
CT ricchifiimijiumi del Danni cr difanta Marta.pcr c\uc 
ste lutiate fottuto in mezzo delle cordigliere . il f ito della 
città è bomlwno cr di pianure prati Jifìimc preffo a un fìip* 
me piccolo?? la citta più ucrfo tramontana che ninna altra 
citta delregno del Perù carraio preffo del] a altrimoltijìu 
mi cr bonifimi,chc featunfeono dalle cordigliere che fono 
a 1 latti , er moki fonti che corrono di acqua molto chiara 
er faporofa , i fiumi i più leuano oro ingrandifima quan* 
tua , er finitimo , cr le rùdere fue jlanno populatijiimc 
di molti arbori cr frutte di diuerfe maniere a tutte le par* 
ti attorniata di grandifiimc prouincic di Indiani ricchifii* 
mi di oro : perche tutti lo raccogliono ne i loro lochi prò-* 
pnj , la contrattai ione che hanno è molta . Vjano le loro 
jlaticrc piccole ,cjr altri pefi perpefarc l oro, cr tutti fono 
grandijhmi macellari di mangiare carne humana spigliati* 
do)] /'k/ioJjT l altro, non hàno remifiionc alcuna , io uiddi 
un giorno in Antiochia, quando la populammo ,in certe 
montagne , douc il Capitano Giorgio Koblcdo la fundò 
(che dipoi per commandamento del Capitanilo Giouan* 
ni Cabrerà fi popidò douc hora è ) che /landò in uno inal- 
zale , uiddi preffo a me quattro Indiani , cr corfero drieto 
a uno Indiano che Jlhora amuatu it,ct co le macine lo am 
mazzorno,et ai gridi che io detti lo laj]ìrm>,portando con 
loro le gambe , jenza kcptaU fiondo Oncbora inno il poto* 
ro indiano,gliheucuano il j "angue, cr gli mangiauaiio a boc 
ccmgtintejlinifuoi,non hanno ft icce,nc tifano più arme di 
quelle che ho detto difopra ? no Jeglie uijto cafe ne tepio de 

oratorio^ 
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eratorio,piu di quella che abrugìorono nel guaca, partano 
tutti in generale con il demonio,® in ciafcun populo uifo* 
no dui otrclndianiantichi&deJhiinmalitiecbeparU* 
no con Ud& quefti danno le riJ}ofte,ct dinunciano quello 
che il demonio gli dice che ha da ejferc , ìinunortalità del* 
Vanitila non la fanno intieramente, lacqtta er queUo che 
la t erra produce b butano alla natura , ancora che crede* 
no che c è creatore: però ila edere loroèfalfo, comedi* 
ròpiu inanzi,quej}a citta d'Antiochia fundò er populò il 
Capitano Giorgio di Knblcdo in nome della Mae/là Cefa 
rea don Carlo Quinto di qucfto nome Re di Spagna , er 
di quejhndìe , er con procura del Adelantado Sebastiano 
di Belalcazarfuo Gommatore Capitan Generale deU 
la prouincia di Popaian ; nell'anno 1*41. quejla Cit* 

Ùè infette gradi della equinoziale alla parte di tramon* 
Una. 

Detta deferittione della prouincia di Popaian , cr la caufa 
perche ghndiani di efft fono tanti indomiti,®- quei del 
Per ti fon tanto domcjlichi. Qap. 1 3 . 

Perche i Capitani del Perù populorono cr difeo* 
perferoquefta prouincia di Popaian,la metterò con la me* 
defima terra del Pcràjaccndola tutta muderò non k prò 
priaro a effa,pche è molto differite la gcte\ la diftofìtione 
della terrari tutto ilrejlo d'ejfcp la quale fora ncceffario, 
che dal Quito(che è doue neramente principia quello che 
chiamano Perà)mctta la tracia 0 difegno di tutto l fito d'ef 
fac da Pafacb'è medefimamète,doitc p quella parte prin 

cipia 
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cipia quejìa prouinaa,et fìnifce in Antiochu,dico adunque 
che quejìa prouinaa fi chiamò di Vopaian par caufa deh 
U città di Popaian che in effa è popolata, hauerà di Icngi* 
Udine fei cento miglia in circa, er di latitudine fino 4 
cenioeuentiin circa, cr in qualche loco piti, e? àldfc 
tri manco , per luna parte tiene la cojla del mar di mezzo 
d'iter altri monti altiflmi,ct ajfrifimi che uanno per la fua 
Icnghezza ucrfo £ Oriente, per l'altra banda camma la lon 
ga cordigliera dclli Andes, et di tutte due cordiglia'c fcatu 
rifeono molti fiumi, er alcuni molto grandi de i quali fi fan 
no larghifiimc ualiate, per uno d'c/si eh" è il maggiore di tut 
te quejte bande del Pemcamina ilgradifiimo fiume di fan 
ta Marta. S'include m quejìa gouernationc li mila di Pa* 
fio, la città di Vopaian, la mila di Tittmana,cl)e polla paf 
fata la cordiglicra de gli Andcs, la città di Cali, che è prc* 
fo del porto della Bonaucntura : la mila di Anzcrmaja cit 
tà di Cartago, la mila di Ama, la città di Antiochia : et al 
tre che fi haucranno popolate , di poi che 10 me ne parti di 
effa, in quejìa prouincia ci fono certe terre frcdde,cr altre 
calde, alcuni fui fimi, er altri infami , in una banda pioue 
molto , er in altra poco , in una terra mangiano gUndiani 
carne humana, er «1 altre non la mangiano,per una banda 
ha per uicino il nono Regno di Granata,che è paffato imo 
ti de gli Andcs , par altra banda il Regno del Pah, che 
principia del longo di effa ucrfo Oriente, al Ponente confi 
na con la gouernationc del fiume di fan Giouanm , ha Tra 
montana con quella di Cartagena,moltif ì marauigliano,co 
me quejìi Indiani hauendo molti defii i fuoi popoli in lochi 
difyofli perconquiflarli i ej'chcin tutta la gouernatione 

(laffand* 
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(Ujfando la talk di Vojh) non fu freddo [uperfluo ne caU 
do , ne la/fa d%tucrc altre cofe conuenienti per la conqui* 
fla, come fono riufeiti tanto indomiti crprojidio[t, & quei 
del Perigliando nelle loro uaUate fra monti,* felue di ne* 
uc cr molte bake,cr fimi, et in numero più gente di quel 
hdiquà, er grandmimi difabiuti, come fcriuno, cr fono 
ltati,cr[ono tanto [oggetti cr domabili, à quejlo ridendo 
che tutti gl'Indiani [additi alla gouenutionc di Popaian, 
[onjlalifcmprc crjcno behetna^nen ci fu fra efi Signori 
che fi [accjjlroobcdtrc ne Iutiere ricetto ne timore, [on 
lenti, pigri,cr (opra tutto hanno odio il fcruire cr flore 
fuddttiichcècaiifi ballante , perche hauefiino gelofia di 
flore [otto Mgente forati t , cr in [natio fuo , però quetìo 
non era parte, perche efi uj, tfero con Untcntion loro ; per 
che cojketti di necejk.i havxnanc fatto quello che gli aU 
tri fanno. Mac è un'Atra caufi rnoho maggiore, laqualc è 
che tutte quelle ptàuinck cr regioni fono molto fertili, cr 
«Urna banda cr tètra ni fono gronditi™ monti di cannet 
ti di canne & altre malese , cr cornei Spaglinoli lijlrtngo 
no, brufaano le cafe dotte habitano , che fono di legname, 
CT paglia^ [e ne Hanno tre miglia di lì,o~ altre tìohefel 
o quanto lontano gli piace, cr tn tre a quattro giorni [nino 
una ca[a,cr in altri tanti [mentano la quantità del maix 
che uogltano, cr raccogliete fra quattro mcjì,cr[c ancho 
ragli uonno ha cercare li, lalfando quel fito nonno inanzi 
ouoltano indietro ,cr dotte fiuoglu che untino o fiatino 
trouanc da mangiar e, cra-afernli[ima cr ditfojlaper 
darli frutto, erper quello ferueno quando imitano , cr è 
in mano loro Li guerra o la pace , et mai li manca da man* 

giare, 



Early European Books, Copyright© 201 1 ProQuest LLC. 
Images reproduced by courtesy of The Wellcome Trust, London. 
1 479/A 



***** 



CRONICA DEL PERV. 

giare, quei del Perù [crucilo bcnifiimo cr fono domabili: 
perche [ono di più ragione che qucjli, et perche tutti [ mio 
juggetttper i Re Yngas,à i quali demo tributo fìruendo* 
gli jcmprc , er con quella conditionc na[ccuano , ey [e non 
lo uolcuano fareja necefitagli cojlringcua à farlo perche 
la terra del Perù è tutta difpopolata , piena di monti, et [ci 
ue,zr campi di ueue,cjrfc ufeiuano delle loro tarc : ey ual 
late a qucjìc[cluc , non poffeuano uuure, ne manco la ter* 
ra da frutto, ne ue altro loco che lo dia [e non le medejìme 
uattate er prouincie loro, di modo che per non morire, cr 
per non poter uiuer fuor a delle popolitioni hanno da [er* 
idre, er non abandonare le terre loro 5 che è ballante cau* 
[acrbonifiima ragione per decbUrationc di quanto dico 
di [opra, dunque paffamio piti manzi uoglio dare notitU 
particolarmente delle prouincie di quc)lagoucrnationc,cy 
delle città di Spagnuoli, che m effa ji.umo popolatele? chi 
fumo quei che le popolomo, cj chi lefundò . Diro adun* 
que che di qucjla citta di Antiochia battano due uicjiuu 
per adare alla mila di A n pernia, un altra per andar alla cit 
tà di Cartago, o~ Prò na che dica quclllo f: contiene 
in quella che uà aCartago ctArma,dirò quel 
lo che tocca alla uilla dìAnzernia , CT 
jubito torturò a fare il mede/i* 
ino di quejlo altro. 



Sì 
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SI CONTIENE IL VIAGGIO CHE 

ce dalla cittàdi Antiochia alla uilk di Anzerma, et 
* quanto ce da una banda À Ultra , ej delie 
terre, cr regioni che cè in qucjta uia, 
Cap. 

H o R partendofi daUa città di Antiochia, & cani* 
mudo uerfo la uilla di Antenna, fi uedera quel nominato 
CT ricco monte di Eurttica , che tanta moltitudine di oro è 
ufeito d'effo nel tempo paffuto , il uiaggio che cècCAntio* 
chia alti uilla d y Anzerma fon dugento e dicci miglia,la uia 
è mokofragofajigràdijumc collinette pellate,dipoca mo 
tagna y tutto quejìo, o la maggior parte è popolato di india 
w>0~ tengono le cafe molto appartate dalla uia,fubito che 
fi cfccdi Antiochia , farri** 4 una piccola collina, che fi 
chiama Coromc y cbe è in certe uallatc, douc ci erano molti 
indiani, er intratt i Spagnuoli \ conciargli, fi fono dif* 
mutuiti in grandifima quantiù. iluejio popolo baricchif* 
finte minerc d'oro,^ molti ntu douc lo potino cauarc citò 
no pochi arbori di frutta , cr di poco maiz, gì' indiani fono 
del parlar e,et coftumi di qua che ftatno pajfati,di qui fi uà 
a un loco che cfopra un mòtegrade, douc joleua jtarc ttna 
terradicafe grandi tutte di minere che cauauano oro per 
fuartcchezw Caciqui circunuicim tengano lì le loro cu* 
(e, et cauauano gt indiani buona fomma d*oro,et fi ticn per 
c ^o,che di quefio mote fu la maggior parte della ricche^ 
Ua y chefttrouò nella prouincia del Cenu,nc!le gradi fepoU 
ture che in cjfojì trouorno quado cauauano,che io uiddi ca 

uarne 
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uamc affaìjlimc <y molto ricche, prima che andtjtimoal 
difcoprimentodi Vnttcconil CtpiUno Alonfo di Cacc* 
res, ritornando alla materia dico che mi ricordo quando di- 
feoprimmo qucjia tara con il Dottore Gioitami di Vadd 
lo, che un prete che andana nell'armata che fi chiamaua 
trance fio di frias trono in una cafa obobio di qucjia terra 
Dcburitia una totuma,chc è a maniera d'una alborniagra* 
de piena di terra, cr fe apartauano i grati di oro < hcjlaua 
no intorno molto fyejii cr grandi, fimilmcnte uedemo lì le 
mine, douc nafceua l'oro cr come lo cauauano cr trouaua- 
no, ex le macane o coas,con Icquali lo lauorauano , quando 
il Capitano Giorgio Kobledo populò qucjia città di Antia 
chiafu à uederc qucjh lochi,douc najlcua.ct lauorono una 
batea di terrai ujcita quantità di una cofa molto minuta , 
uno di quei delle mmerc ajfirmaua che era oro,un altro di* 
cena che nò,fcnon quello che chiamammo Mai'gaxita , cr 
come andauàmo di maggio non fi guardò più m effo,intrati 
i Spagnuoli in qucjia terra, labrufomo , l'indiani , cr mai 
più hanno uoluto popularlami ricordo che andando a cer- 
care un foldato da mangiare, chiamato Toribio , trono in 
un fiume una pietra tanto groffa come la tejla di Itnbttop 
mo, tutta piena digramd'oro^hc penar auano nella pietra 
dell'una parte all'altra , cr come la uidde fe la caricò negli 
fuoi homeripcr portarla al campo , cr caminando per una 
collina,rifcontrò un cagnolo piccolo degli indiani, et come 
lo uidde andò alla uolta fua per ammazzarlo cr mangiar- 
felojafiado la pietra di orodaquale rotolando fene ritornò 
al fiume, et il joldato ammazzo ilcagnolo ,junundolo per 
p iu prezzo che quel emp la fame che haucua, che fu cau- 
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fa che rcflaffc la pietra nel fiume , douc prima ftaua , er jc 
fuffe ritornata in co fa che shaueffe paffuto mangiare non 
batteria mancato che uifuffc ito a ccrcarla>pcrchc certifi* 
inamente haueuano grandifima nccepAlà di ucttottaglia, in 
un altro fiume uiddi io un fchiauo nero del Capitano Gior* 
gio Kobledo di una bateada di terra cauarne dui grani dìo 
ro ben grandi . In conclusone fe la gente fujfc fiata dome* 
flica,ejr benifiimo inclinata,?? non tanto carnefici di man* 
giarfì l'uno all'altro, er i Capitani er Goucmatoripiu pia 
tojì per confwnargli la terra di quei contorni er molta rie* 
ca 3 di quefio populo che craf mdato in qucjìa collina che fi 
chiama Buritica : nafee un piccolo fiume :fa molta pianura 
quajì a maniera di italiota, doue è fìtuata una uilla di mine* 
re che ha per nome Santafè , che populo il mcdefvno Ca* 
pitano Giorgio Kobledo^ cfuffragana alla Cittàdi An* 
tiochu.pcr tanto non ce che dire d'cjfije minere fi fon irò 
nate molto ricche , preffo àqucjla terra nel fiume gran* 
de di SMita Marta,chc pajfi preffo a lui.quando è Li fiate., 
cauanogli indiani, xy gUfchim neri che menano di Spa* 
gna nelle Jl'Uggic bomfima ria hezxtt o'" con il tempo ca 
uaranno maggior quantità > perche a faranno più fdnaui 
negri fimilmente è preffo a quefio populo altra terra che fi 
chiama y^undabc,dcila medefim* nationc , & coftumide i 
fuoi uicini,hanno molle uailatc molto popubtc y ej è cordi* 
glicra di montagiu in mezo, chefpartc una regione dalTal 
tra 3 più la è urìekra terra che fi chiama Caramantt , CT # 
Caciquco Signore Couroma. 



De 
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De i ceffumi degli indiani di quefla terra cr della moti 
tigna che ci e per arriuarc alia uitta di Anzcrma. Cap. i 5 . 

L a gente di quejla prouincia è diffofta bcllicofa,difz 
ferente nella lingua .die paffute, tiene a tutte le bande que* 
jh uallata montagne brauc, cr pafft un fiume molto largo 
per mezo deffo,et altri molti ritti cr fonti, dotte fanno fak\ 
cofadc ammiratane da fentire, e? altre molte, che ce in 
quejì a prouincia parlar ò più minti, quando il dtfeorfo del 
lopera ci darà loco, uè una palude piccoli in quejìa uaila- 
ta,doue fanno il file molto bianco, 1 Signori 0 Cacujui er i 
loro CapitMii hanno le cafegrandifiime,?? alle porte d'ef* 
fc pojìe certe canne, groffe di quella forte delle no/Ire , che 
)ono tanto groffe,che paiono trauicclli,fopra di quejle tega 
no pojìe molte tejlc dimmici,quado nano alla guerra co a l 
tellt benijwm aguzzi di pietra focata,o di certi giìichi, 0 de 
le taglutturc di canne, perche ne fanno ancora àeffe et mei 
to bene acuti, tagliano il capo a quei che piglunolcr ad aU 
tri danno paurofe morti fagliandoli alcuni membri, fc* 
condo il cojlumc loro , à i quali mangiano fubito n cttcndo 
le tejlc (come ho detto )ncih ama delle canne, fra qy.es. 
ficcatine tengano pojìe alcune tauolc,douc dipingano la 
figura del demonio molto fiera di maniera hnmana ,cr ah 
tri idoli cy figure di gatti , a 1 quali adorano quando hanno 
recepita d'acqua 0 di fole percoltiuarele loro tetre , fa 
mandano (fc ondo dicano gli mcdefmi Uuìnm natura* 
li ) Àuto a quejli loro dei, parlano con il demonio quei 
che per quella loro religione fono fgnalati , cr fono 
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gr 'andifiimi fupcrjlitiofi er detti aUc malie cr rifguardano 
in auguri cr altre cofe, di quelle che il denonio gli cornane 
da}tantoc,lapotentia che ha tenuto fopraquei indiani 
con permifionc di Dio per i loro peccati , o per altra cau* 
fa occulta che la fa la diuina Maejlà, diceuano glintcrpre* 
ti, quando inframmo con il dottore Giouamii di Vadi* 
glio 3 la prima uolta che gli difcoprimo,che il principal Si* 
gnore d'efi che^haueua pernome Cauroma teneuamolti 
idoli di quei che parcuano dilegname dì oro finifiimo > cr 
afjìnnauano > che cera tanta abbondatila di quejlo metal* 
lo , che in un fiume cauaua il Signore già detto la quantità 
che uoleua,fonogTrandifiimi macellari di magiare carne hu 
mana^allc porte delle cafe che ho detto , hano piazze picco 
lc,fopra lettali fono pojlc le cane groffc,ejr in quejìe piaz 
Ze tengano i loro mortuarij , cr Jepolturc aWufanza della 
loro patria , fatte di una uolta profundifiima, la bocca ucr* 
foi Oriente yiielle quali morto alcuno principale o fignorc 
lo pongono dentro con molti pianti > buttando con lui moU 
te anni cr robbe , cr loro che tiene cr di mangiare , per 
doue congicturamo i he quejii indiani ccrtif imamente dan 
no alcur.o credito a pi' far e che l anima rtefre del corpo , poi 
che la principale cofa che metteuano nelle loro fepoltu* 
re era cofe da mangiare^ l 'altre cofe che già ho dctto 3 ey 
oltra di quejìe cojelc dime che loro amauano piujcfottcr 
r aitano uiue con loro nelle fcpolturc , ejftmilmcntc fottcr- 
rauano molti fanciulli cr indiane di f eringio ; il paefe èfer* 
tillijìimo dìogni cofa 3 cr mafiimc per il maiz , cr le radici 
che loro [emiliano. Arbori di frutta quafi non uè niuno , et 
fe ucne è fonopochifimi^aUej^alle d\ffa ucrjo l'Oriente è 

una 
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una prouìncia che fi chimi Cartama , cioè fino a douc di* 
fcoperfe il Capitino Scbaftianodi Bclalcazar, delia lingua 
er coltami di qucjìi che già haucmo detto ,fono ricchifimi 
di oro,cr hanno le cafe piccole,?? tutti tktnno nudi,cj fai 
zi,fcnza haucrc altro che certi mauri, con iqualiji copro* 
no le loro uergogne, te dotte tifano certe coperte di cottone 
piccole 3 con lequalifi coprono dalla cintura abbaffoal rejlo 
uà difeopcrto 5 paffata la prouincia di Caramanta Quinto è 
una montagna che dura poco più dizi. miglia molto jf>cf* 
fa,douc pafftmmo molta fatica di fame et freddo quàdo an 
dauamo co Giouanidi Vadiglio:cjr bemfimo poffo irì'affcr 
mare con ucrità , che à mei dìgiamat patì tanta fame come 
in quei di , ancora che fono andati in diuerf difeoprimcnti, 
cr intratc affai trauagliofe,ci trottammo tanto malinconici 
in uederci me fi dentro certi monti tanto Jpefi , che a gran 
pena ucdeuammo il Sole, cr fenza uie ne guidale con per 
fona che ci auifafifc crauamo lotano di qualche terra o po 
pulatwne o appreffo ; per laqual co fa Jlcmmo quafi rijoluti 
di tornarci a Cartagcna, ci fè gran profitto di trottare di 
quel legname uerdeche difihauerin Abibe $ perche con 
quella facemmo femprefoco quanto uolemmo, et con Vani- 
to di Dio a forza di nojtri bracci,con iquali andauammo a- 
prendo et facendo la uia,paffammo qucfli monti ne iqiulift 
rcflorno alcuni Spaglinoli morti di fame, cr niotti c.ul:!U> 
paffito quejlomonte,è una uallata piccola jenza monti ra* 
fo di poca gente , ma un poco più buttiti uedemmo unagra* 
de et bcllifima uallata molto pepai tfaje cajc infu me, no* 
ne et alcune d'effe molto grandi, le ( értpagne piene di rro 
uiftoni delle loro radici er maizalli , dipoi fi perfe la ma?* 
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gior parte di qucfia populatione, cr i naturali lafforono la 
fua antica habitatione,zr molti ffefii per fuggire la crudel 
ti de i Spagnuoli, feneandorno certe braue et altifiime mo 
tagnc i che erano nella cima di qucfia ualata che fi chiama 
didtttdypm auanti di qucjla uallata è un altra piccola fino a 
etto miglia lontano d"cffa,chc fifa di una cullata, che nafte 
della cordigliera douc efundata cr fituata la uilla di A n* 
zcrma, che prima fi nominò la città di Santa Anna de i Ca 
ualhcri , laquale è fondata in mezzo di due fiumi piccoli in 
una pianura no molto grande cr piana d'ogni banda, piena 
di molte cr belle fclue di frutte , tanto di quelle di Spa* 
gna , come del mcdefimo paefe , cr piena di legumi che fi 
creano benipimo, quejìa terra figncrcggia tutta la Cornar 
camper efferc nel più alto della campagna cr di niuna barn 
dapuòuemr gente, che prima che arriui non fa uijlada 
quella terra , cr per tutte le bande è attorniata di grandif* 
jime popuhtioni di molti Caciqui o Signori 5 la guerra che 
con efi si) ebbe 4 1 empo che gli conqmflorono y fi dirà nel 
loro Juo, fono ipm di qtnjli CUciqtà amichimi timo de tal 
troM loro terre fono appreso luna dell'altra et inficine, le 
cafepoco dijlanti tutu dell'altra . 

De i cottami de i Caciqui, a ìndiani,chc fono uicini al 
la t erra di A mcrma , cr della loro fondanone , cr chi fu 
quello che la fondò. c ^ l6m 

I L fito doue è fondata la terra di A nzerma,gli india* 
m li chiamano Ombrateti tempo che lo Adclantado don 
Scbajliano di Kclakixar intrò in qucjla prouincia,quando 
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la [caper fc,comc non leuaua interpreti , non potette intcn* 
dcrc muti fecreto della premurili et fcntiiuno agli Indirti 
che uedendo iif.de lo chiamauano er nomimiuno Anzcr , 
come c la ueriti&fragli Indiani non ha altro nome,per il 
quale i Chrijliam di li atlanti parlando óìcffa la nominaux* 
no Anzcrm.t \ et per quejìa caufa feglipofe nome a qucfla 
terra il nome che tiene i z.mtglia lontano d'ejfa uerfo f Oc 
adente è una terra non molto gr ade però è molto popultta 
di moki \ndiam,pcr baucr le cafe grandinine et terreno af 
fai , patfx Un fiume piccolo per c/jfo, er è cinque miglia del 
grandijwnoy&ricchifiimo fiume di Santa Martajcl qua* 
le fé à Dio piacerà farò capitolo da per feferiuendo per or 
dine del fuo nafcimenta,w dotte featunfee, cr comejediui 
de in due bracci. Quelli Indiani baueuano per Capitano 
o Signore uno defii ben dimoilo y cbiamato Or ica. tiene o te 
netta , quando io lo uiddi, una cafa molto g>-ande nett intra* 
ta di quetta terra > cr molte altre a tutte le bande, er a con 
to à quella caia è una pi fZZ i >^:cola,tulta intorniata di qU 
le canne graffe che difiadrieto efferci in Carammia,cy 
tielX altezza d!e\)e ni erano pojlc molte tejledc gli Indiani 
che baueuano mangiato , bàite** molte donne per ufo fuo , 
fono quelli indiani del parlare cr cojlwm di quei di Cira* 
m inta, crpi'i macellivi et ami i di manovre carne Imma* 
na t cr perche intendine i trauagli e he fi p tfpm nei difeo* 
primentichc fi fumo in quejli paefì , quei che leggerai 
ne qucjla hijiona , uoglw raccontare quello chcfucccffe in 
qucjlo paefc,al tepo che intr.vnmo in cjfo co il dottore Gio 
uanni di Vaddlo,o~ è,chc come tcncuano nafcoflc le proni 
fiom in alcune bande non ti'ouauàmo del mà&ne altra cofx 
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per mangiare , er della carne era paffuto più di uno anno , 
che non la mangiammo, fenon era de i caualli che fi moriua 
no,o d'alcuni cani, ne ancora baueuamo del [ale , perche la 
mijeria noftrafuffe del tutto per fetta, er andando fino* 
trenta faldati à rubbare quello che potè fimo trouarc pref* 
fo di un fiume grande, dettero in certa gente, che fi era fug 
gita, per non effer uijli ne prefì da noi altri -, doue trouomo 
una pigliata gr ade piena di carne cotta , er haucuano tati* 
ta foniche non fi c uranio d? altro che di mangiare, creden 
do che la carne fuffe di certi animali che chiamano Curies, 
perche tic ufciuatio dalle pigliate alcuni : ma poi che furo* 
no tutti fati) & plenum ChrijìUnocatto dalla pigliata una 
mano con Icjue ditta er unghie, fenza Uquale uiddcrofubi 
to pezzi di piedi, er due o tre quarti di huomini che in effa 
crano,ey uijlo quello da i Spaglinoli che Ufi trouomo, gli 
dijf tacque affai f battere nuguito quella muanda,^ alla fi 
nejc lapajforno&ruornorno molt o ben pieni allcffcrci* 
to , dotte prima erano ufati morti di fame , nafeeno di una 
montagna che cucii altezza è quejìa terra molti fiumi pie 
coli, de i quali fi è canato cj fi caua molto oro et molto rie* 
co com medefimi indiani er con jlhiaui neri, fono amici 
er confederati quejli & quelli di ^aramantaicjX con più 
conuicimjiioifcmprc hebbero inumana cr fi fecero gucr* 
raa-i è in qucjìo populo uiu cafa forte, ucllaqualc in tempo 
di guerra] i riduccuano,uanno nndi.cr dtjcalci, er le don* 
ne portano mantelli piccoli ,cr fono di benif 'imo parere, 
er alcune bella più là di quella terra è la Prouincia di 
Zopia , per mezzo di quejli popuk. cantina un fiume 
ricco de mine di oro , doue afono alcune éìantic,chc 

hanno 



CRONICA DEL PERV. 37 

hanno fatto i Spaglinoli , jhnilmentc uanno nudi i na * 
turali di quejla prouincia le cafefono lontane Cuna da iaU 
tra , cr dentro d'effe in Sepolture grandi fifottcrrano i lo* 
ro morii , non tengano idoli , ne cafade adoratione fegli è 
uìjto 3 parlano con il 'Dianolo ,fimaritan con le nipoti fue y 
CT alcuni con le loro forclic cr la fignora hercdita il figlino 
lo dellamoglic principile {perche tutti qucjli indiani fi fo* 
no principali ne tengano molte) cy fc non hanno figliuolo 
thaucra quello della forclla , confinano con la prouincia 
di Cartama ,'che non è molto lontano d'effi , per ilquale 
paffa il fiume grandifiimo che ho detto difopra , dall'altra 
banda è la prouincia di Pozzo , con nj'tdi contrattano piti, 
ucrfo l Oriente tien la uilla altri pop u 'U grandinimi , i Si* 
gnori molto difyofli di buon parere > pieni di moka proni* 
jionc cj'fi'uttc 5 tutti fono amici , ancora che in alcuni tem* 
pi hebbero immiatia grande , cr' guerre crudeli fra efii t 
non fono tanto macellari , come i paffati di mangiare carne 
humana y i Caciqvi molto uezzofi ■> molti defii (prima che 
i Spagnuoli intrafiino nelle loro pmuinae) andavano in 
lettiche difeopcrte , rr in A nutcdS , tengano molte donne* 
lequaii per effer Indiane fono affai belle , portano i loro 
manti di cottone galanti con molte pitture jgfi huomini nati 
no nudi ? cr * principali cr ftgnorifi coprono con un man- 
to lungo , cr portano per la cintura mauri , come gli altriy 
le donne uanno ueftite^come ho detto y portano i capelli 
bcmpimo pettinati , cr ne 1 celli bcllifiimi collari di pezze 
ricche d'oro , cr nelle orecchie ifuoìpcndentv.lc pncjhcllc 
delnajo s'aprono per mettere co te come pailott eie d'oro 
fino y alcunc di quc(t e fono piccole cr altre maggiori tcv.eua 
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no molti tufi de oro i [ignori, con liquali beucuano 3 cr co* 
pcrte,cofì per loro come per le loro donne ciapate di certe 
pezzi d y oro fatte a maniera di tonde, cr óltre come fleUct* 
tc>cr altre gioie di molte maniere tencuanodi qucfìomo* 
tale , chiatnano al dianolo yiixarama^cr ai Spagnuoli 
Tamar dea Jon grandinimi f alturieri alcuni defìi, ey anco* 
ra bcrbolarijnaritano le loro jigUuole,dipoi che hano per* 
fo la loro uirginità : cr no hanno per cofa filmata battere U 
moglie uergine y quando fi maritano no fanno ninna cerimo 
nia ne i loro matrimoni fonando i fìgnori fi muoiono in una 
banda di quefla proumeia che fi chiama Tania 5 pigliado il 
corpo)! mettcno una lumaca era tutte le bande mettono 
grandifiimo fuocojaccndo certi fobici quali cafea il fan 
guc,et gramezza che fi fa,ct riefee co il caldojipoi che è il 
corpo mezzo brufeiato, uHpno 1 pareti cr fanno grandifi 
mi piantuzr finiti baiano del fuo mnojy dicano i loro fai* 
mi 0 benedittioni dedicate a 1 loro da 4 Info loro , cr come 
Vinte fero da 1 loro paffui , cr fatto qucjlo mettalo il cor* 
po inuolto in molta quantità di coperte in una barrai fon 
Z<ifotterrarlo lo tengano li dami anni, cr poi che è ben fcc 
co Jì metteno nelle fcpclture che fanno dentro le cdfe loro, 
neirefto delle proni! idem or aido un Signore , fanno nelle 
colline alte lefepokure prof mule, cr dipoi che hanno fatto 
pianti grandifiimijiicttcno dentro il morto inuolto in moU 
te coperte le più ricche che hanno, cr da una banda mate 
no le loro arme , cr d.i l altra molte cofe da mangiare , cr 
gran brocche di uino fatto allufanza loro,cr le loro pene, 
CT gioie £oro,cr a i piedi butano alcune donne tducje più 
belle } cr quelle che luiamaua più , fendo ceni f mie che fu 
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bito ha di ritornare a Mtme>& * projitarfi di quello che 
Iettano con loro,non tengano opera pr -olita ne molta ragie* 
ne, le armi che tifano fon dardi,lance,macanas di palma ne* 
di mi altro legno bianco, cr forte, che fi aia m quel- 
le bande , cafa ne tempio di adorationc non gli hauemo ui* 
jlo , quando parlano con il demonio , dicano che parlano di 
notte airofatrofcnza lume , cr MI che per qtujlo èftgna* 
lato parla per tutti , tlquale da leripoflcjd temi douc tcn* 
gano funate le loro populationifono a modo di colline fen* 
za alcuni monti . Dentro della terra uerfo Ponente ce una 
montagna grandifi ima , che fi chiama cima > cr più itutn* 
ti uerfo il mare di mezzo di , et fono molti Indiani cj- gran 
difiimipopuli , douc fi tiene per certo che najcc ilgrandifi 
mo f iume del Danai , quejìa mila di A nzerma populò cr 
fundòil Capitano GeorgioKobledoin nomedijua Mae* 
jiàyfcndo fuo Gouernatore ,'cr Capitan Generale di tutte 
qucjtc proiuncic ,lo Adelantado don irancefcoVizano,. 
ancora che è uerifimo , che Lorenzo dì A liana L ocotc* 
neni e generale di don Yranccfco Pizarrojalla città di Cai 
li nominò il capitolo, cr nominò per giudice A fuo- di N«t« 
ua>cy Martino de Amorotto,w Aguazdlo maggior, hr* 
ni Venegas , cr mandò a Kobledo a populare qucjit città, 
che hora fi chiama Villa , cr gli comandò , ohe gli mettef = 
fe nome Santa Anna de i Cauallieri,)ì che a Lonzo di Al 
dona fi può attribuire la maggior parte di qmjl a f mulatto^ 
ne di Anzcrma per la ragione già detta» 



Velie 



Early European Books, Copyright© 201 1 ProQuest LLC. 
Images reproduced by courtesy of The Wellcome Trust, London. 
1 479/A 



PRIMA PARTE 




Delle Prouincie er populi che ce dalla Città d 'Antiochia 
alla mila di Arma ej de i coftumi de i naturali di 
*« c &- Ctp. 17. 

Passaro qui di profeguire per la uia cominciata, 
et tornirò alla città d'Antiochia per dare ragione del uiag 
gio che uà di lì alla mila di Arma , er ancora fino alla città 
di Cartago , douc dico , che partendo dalla città d'A ntio* 
chiapcr andare alla mila di Anna fi arriua al fiume gran* 
de di finta Marta che è $6 . miglia lontano £ efifa : paffa* 
to il jiumc 1 che per pajfarlo ce una barca , oue mai manca 
no balle 0 da che farle , ci fono pochi/timi indiani alle rime 
re del fiume ,et le terre fono piccole perche fi fono tutti riti 
rati della uiajipoi dibatter c aminato alcune giornate, sar 
riua a una terra che folata ejfir molto grande, chiamauajì 
la terra piatta come introronoi Spaglinoli nella terra 
fi ritiromo dentro di certe cordigliere , che fiottano bitta* 
no di quella terra fino a fet miglia , l indiani fono di picco* 
la fiatura,^ hanno alcune bnece portate dall'altra bau* 
da della montagna degli Andcs, perche 1 naturati di quelle 
bande le hanno, fono grandmimi contrattanti ; la mercati* 
tia loro più principale è il fiale mutino nudi Je donne loro 
medefimamente 5 perche non portano fe non certi manti 
molto piccoli } con lequalift coprono dal neutre jìno alle co* 
fcc Jono ricchifiimi de oro , cr < 'fiumi Iettano A !fn di que* 
fio metallo , negli altri cojhmi paiono a ifuoi mani Je fida 
to di quejlo populo è un altro che fi chiama MligU , doue 
ccgrandifiima quantità di fiale , cr molti mercanti che la 



leuano } 
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leuano , paffata la cordigliera , per laquale portano molta 
forniva d'oro , cr robbc di cottone , cr altre cofc di quelle 
che loro hanno di bifogno di quejìo [ale , cr douc la caua* 
no,cr come la Ictano più auanti lo diremo ^affando di quc 
)la terra uerfo l Oriente è lauaUatadi Aburra,pcrirca 
cjfa fi paffa le colline degli Andcs molto facilmente cjr con 
pochi monti grandi, cr ancora fenza ritardare piti di un 
giorno , laquale dijcoprimmo con il Capitan GcorgioRo* 
bledo,ey non uedemmo più di certi populi piccoli , cr tifi* 
ferenti di quei che haueuamo paffati , cr non tanto ricchi, 
Quando intr ammoni quejla uallatadi Abttrra, fu tanto 
la maliuolcntia che cipigliorno i naturali d'effa , che loro 
CT le donne loro fc impiccauano per li loro capelli ,odci 
mauri delti arbori , cr Mutando con pianti lachnmofi taf* 
(aliano Hi corpi ,cr abbaffauano le anime a l'inferno ;c è 
in quejla uallata di Abburra molte pianure , il paefe èfer* 
tiliji 'imo, cr alcuni fiumi paffano pcreffa,piu binanti fi 
illùde una ina antica molto grande , cr altri per doue con* 
trattano con le nationi che Jlanno uerfo lOriente,che fono 
molte cr grandi , lequalifapcmmo che uifono, più per fa* 
ma che per haucrle uijlc , più la della terra piana , sarri* 
ua a un altra che haper nome Centi fara 3 è ricco,w doue fi 
crede che ci fono grandinimi fepolchri cr ricchi, gl'india* 
ni fon di bonifiimi corpi , uanno nudi , come quei che hauc* 
imo paffati , cr fi conformano con loro , più auanti è urial* 
tra terra , che fi chiama la terra bianca , cr laffammo per 
andare atta mila di Arma il fiume grande alla mano dcftra. 
altri molti fiumi uifono in qucflo maggio, che per effer tan 
ti cr non hauer nomi non gli metto ; Preffo Ccnufara re* 

tu 
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8 a un fiume di montagna cr di molta pietra , per ilquale fi 
caminaquafi un4giornata;alla titano finita è una gran* 
de cr molto populata prouinaa,della quale fermerò fubi* 
to,qucfìc regioni populationi fletterò prona fotto la 
citta di Cartago cr ne ifuoi limiti, cr fegnato perfuoi ter* 
nani fino al fiume grande per il Capitano Georgio Koble* 
dolche la populò,ma come gl'indiani fono tanto indotniti et 
inimici diferuire ne andare alla città di Cartago: mandò lo 
Adelantado Belalcazar goucrnatore difuaMae)la,chc 
fi diuidcffcr r Indiani, rellkdo tutti quefti populifora de i li 
miti di Cartago , cr che fi fondafii in effa una uilla di Spa* 
gnuoli , bqualcfi populò,crfu quello che la fundò Miche 
le Mugnozàn nome difua Macjlà, fendo fuo Gcuernatore 
diqucjtaprouincia [ Q Adelantado don Sebaftiano di Be* 
lalcazar Tanno i 541. e frette prima populata alintrata 
dcllapromncu di Arma in una colluderla guerra fu tati 
to crudele, che i naturali dettero a 1 Spagnuoli,che per que 
éìo cr per hauerc poca pianura per fare le loro fementi cr 
coltuuturcp>jìto,paiforno fri miglia difcojlo di quefìo lo 
co ucrjo il fiume grande,laquale fino a feffanta none miglia 
deUa città di Cartago, cr quarantotto della uilkdi An* 
zerma , cr tre miglia del fiume grande in una pianura che 
fi fi fra dui fiumi piccoli a maniera di collinetta , circonda* 
ta di palme grandifsime differenti di quelle che ho detto di* 
fopr a , però più profitto fnper che cauano dello intcriore de 
gu arbori faporitipalmiti,cr è fmibnentc la fruttachebut 
tatto della quale rotta in certe pietre cauano latte, cran* 
cor a f aiuto capo di latte cr butturo fmgularifiimo, che ap* 
ptectano lampade cr arde comcoglio,ioho uifìo quello 

che 
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che dico cr fìtto in tutto Uf^cricntia y ilfito di qticjìa ter* 
ra e molto mal fina, fono le terre tanto fcrtilifsimc,cbe non 
fanno più dipalearc la paglia , <y bruciare i cannetti , & 
fatto qucjlo, una quarta di maiz che feminano ne frutta 
cento er più ; Effeminano il maiz due uoltc tanno* le altre 
cofe di più jimilmente fruttificano in abondatiz* > grano fi* 
no adcjfonon ha dato, ne manco hanno fenunato ninno, 
perche pojfa affermare fi darà fvuttoono y leminacjono 
ricche nel fiume grande che è tre miglia di quejìa terra più 
che negli altri luoghi, perche fi mandano ifchuui ncryio 
è giorno , che non diano ciafcuno d'efsiduio tre ducati al 
fuo patrone, con il tempo farà una delle ricche terre dcU 
i India ni compartimento de gl Indiani che peri mieifcr* 
tùtijmifudatofu nei termini diqucjla terrai bene harci 
voluto chccifujfe jtatom che battcjsi di/Ufo la penna al* 
cun tanto , poi che bonetto per farlo ragione iojì gin8a,pe 
rò la qualità delle cofefopra che ella è fondata non lo con* 
fatte ne comporta , e>~ principalmente molti de i mici com 
pagni li difcoprucrt cj" conquijìatm che uf mimo di Cor* 
tagcna éìanno fenza Indiani, & li tengano quei che gli 
hanno hauutipcr dinari , o per haucre jcguilato quei che 
hanno goucr tuttoché certo non è poco male, 

Betta prouincia di A max? de ifuoi cojìumì y eydi altre 
ccfcnotabiliichccifonoinejft. Cap. 18, 

Qv està Vrouìncia di Anna y di doue la uitta pi* 
glio il nome è molto gr^e e molto populatti et la più ricca 

di 
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di tutte quelle che fono a effa circonuicinc,tiene più di uen* 
timiglia Indiani di guerra ,(o gli teneua quando io fcrifii 
quejto , che fu la prima uolta che mirarono i Spagnuoli in 
cjfa)fcnza le donne,cr putti j le loro cafe fono grande , er 
tondejatte di trauicelli er traui gyandijìimi > che comincia, 
no da baffo , er montano fu ,fino a che fatto neW altezza, 
della cafa un piccolo arco tondo , finifce il legname , la co* 
parta è di paglia , dentro qucflc cafe àfono molti compara 
tiìttenti adobbati, con fiore , hanno molti habitantija 
prouincia ha di longitudine da trenta miglia , er di latito* 
dine fino a uinti un miglia , er in circuito fino a cinquanta 
quattro miglia , di grandinimi er aftnfiimi bofcarezzijen 
za montagne tutti di campagna, le piti uaUatc ,er calla* 
tv paiono horti , tanto fono populatc er piene di arbori di 
frutti di ogni forte , di quelle che fono in quefle bande ,er 
d'altra molto gujloft chiamata pitahaya di colore pano* 
nazzaha qttcjtu fiuta tal proprietà , che mangiando d'ef* 
fa , anchora che non fu fe non una , uolcndo orinare fi but 
ta brina di colore di fingile, nei monti fi troua ancora 
un altra frutta chef tiene per fngularifima che chiama* 
no uuillas piccole , or hanno mi odore fuauifimo 5 di que* 
èìi bofcarcccifcaturifcano alcuni fiumi, er uno d'effe quel 
lo che nominano il fiume di Arma Jinucrno trauagliofo 
di poffare igli altri non fon grandi , er certo fecondo la di* 
frofitionc d\fi , io aedo che per tempo fi ha da cauare di 
qucjli fiumi oro,come in uizcaya il ferro , quelli che qucjlo 
leggeranno^ haueranno uijlo il paefe cerne io,nonglipa 
rer a cofa fabulofa , gl'indiani ifuoi lauorcri , hanno per le 
nuicre di quefli fiumi, cr tutti loro inno contro. V altro fi 

han 
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fan fitto fcmpre guerra crudele, cr fon differenti nelle Un 
guc m molte parti,tanto che quaft in ciafeuna /bada e è dif- 
ferente lingua , erano cr fono ricchifiimi di oro a maraui* 
glu,0~fc fuffcrojlatigli nxturalidi quejìa promnciadi 
Anna del modo di quei del Pcr« , cr cofi domejHct 10 prò* 
metto che con le loro mmerc hauenano dato di vitrata più 
di cinque cento mila pe fi diorolatmo ;tcnganooteneua* 
no di qucilo metallo molte cr grandi gioie , cr è tanto 
fino , che quel di manco liga ha diccenouc caratti , quando 
loro andauano olii guerra , haucuano corone er certe pa- 
tene ne i pettiiO' bellifime penne, et bracciali ,er altre mot 
te gioie y quando gli difcopnmmo la prima uolta che mtram 
mo in qucjla prouincia con il Capitano Giorgio Roblcdo, 
mi ricordo io,che ucdemmn indiani armali di oro da i piedi 
fino alla tcjla, cr/c gli retto fino a hoggi la banda douc vii 
iiedcmmo per nome Li loma degli armali , nelle lance fan» 
ghcfolcuano leuare bandiere di gr andiamo nalorc, le cafe 
hanno nella pianura,?? piazze che fumo le lomc, che fono 
douefmfcono le colline, lequali fon molto ajf rifiline ej fra 
gofc,hanno fortezze grande delle canne gl'offe che ho det -- 
to,cauatc co lefuc radiche cr ceppi, lequali tornano a pian 
tare in filiere de uniti in uinu , per l'ordine fuo cr compaffo 
comejtrade , in mezzo diquejìa fortezza tengano v lau. * 
nano quando io gli uiddi, uno tauollato alto cr benignile la 
uorato delle mcdefimc canne con la fua fcala per fare i loro 
ftcriticij . 



Dee 
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J3c i R iti cr ftcrificij , che quejli indiani tengano , cr co* 
me fono grandinimi macellari di mangiare carne hit* 
tnana. Cap, 1 9. 

L e jft rmì cfoc /«mio cj/ <c/H Iwfùm /ó/z dardi > lanze, 
frombole che fi tirano con le loro jlolichc,fono grandmimi 
grittoni,quando mimo alla guerra Jeuano molte cornette 
cr tamburi cr flauti > cr aìri injbrumenti , in grandi fama, 
maniera fono cautelo) 1 cr di poca uerita,ne ofjeruanola 
pace che promettono Ja guerra che hebbero con i Spa* 
gnuolift dira più munti nel fuo tempo cr' loco, molto gran 
de è il dominio cr jigneria che il duuolo tcneua fopra di lo 
ro per i peccati loro con pcrmifiion diurna ; perche molte 
uoltc era uijlo uifibilmcntc da loro , in quei tabollati tene* 
uano molte corde di cabina a maniera di criyicia laquale 
ci ha profìtto per fare alpargate in loco di jearpe , tanto 
le ngbc che tene nano più di 40. braccia cìafcuna diquejìe 
corde ,dela cima del t aiiol.it o U gai: ano gl'indiani chcpiglu 
uano nella guerra per gli honnri , cr gli Uffaitato attac* 
cati.CT alcuni gli eacauano 1 cuori, crgli affermano a 1 lo* 
ro dei 0 al dianolo , a hvncre di chi fi faccuano quei fieri* 
jiciicr fubitofcnza taì\larc molto mangiauano i corpi di 
quei che cofi ammazzauano , caja ne tempio di adoraticne 
non (egli è uijla mima : più di che nelle c»jc de i Signori te* 
ftttiano uno apofento con belle f iore , cr adornato , CT più 
ancora uiddi to uno di qttejlì adoratori) , come dirò più in* 
ìianti } nel fccreto d'efi sìaua un relrcto , cr iti ejfo cerano 
molti incctifuarij di cretaine i quali in loco de incenfo brìi* 

fauano 
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fauano certe herbe minutcjo le uiddi in una temi di un SU 
gnor di qucflaprouincia chiamato Vayo,cy erano tanto 
minute , che quafi non ufeiuano di tcrr aderte hanctumo un 
fiore molto negro cj altre lo tcncuano bianco , nell'odore 
pareuano alla bcrbcna qucfle con altre re fine brttfa* 
nano manzi lijuoi ìdoli , cr dipoi che hanno fitto altre fu* 
per jlit ioni , mene il demonio , ilquale dicano che gli appa- 
re in figura d'indiano con gli occhi molto rijblendettti i & a 
ifacerdoti 0 minijìrifuoi dalia la rijfofla di quello che do* 
viandauano , er di quello che uolcuano fapcre ,fìno adeffo 
in niuna di queflc prouincic fono preti ne frati , ne ardifca* 
no di jlare , perche gl indiani fono tanto trijli ,cy tanto 
carnefici, che molti hanno mangiato i Signori che baucua* 
no (opra efii Signoria o raccomandationc , anebor che 
quando uanno alle terre de 1 Spagnuoligli amomfeano che 
la fino le loro uanita et coturni gcntilui^ tornino alla no 
[Ira religione pigliando acqua di battcfimoiconfcntcndo* 
lo iddio i alcuni /ignori delle prouincic di quella gomma* 
tionefifono tornati cbriftiam , cj abborifeano ilduuclo, 
er hanno in abcmmationc le fuc bugie cy maluic ; le genti 
diqucjìaprouincia di Arma fono di corpi mezzani, tutti 
brunetti , tanto che nel colore tutti gl indiani cr indiane dì 
quejìe bande effendo tanta moltitudine di gente , che qua fi 
nonha numero, cr tanto grandij<mui diucvfitacjr aben* 
dantia di terreno -pare che tutti f ìano figliuoli di una ma* 
drcejdiun padre, le donne di qucjli indiani f no delle 
brutte cr forche che io uiddi in quelle contradeaianno cf* 
fe cr L re nudi , fduo che per coprire le loro ucrgogne , fi 
mettcnc dinanti certi mauri tanto Lrghi come un palmo, 
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Cr tanto lomln come un palmo e mezzo , con queHofi co* 
premo U loro parti farete 5 Urtilo tutto M difeoperto , in 
quel paefr non ktuer ano gli buomini dejidtrio di ucderele 
V mbe Aie donne; poi che hora fteiafredo ofentmo caldo, 
mm le coprono, alcune di quelle donne uanno \n charofoxt 
ilmcdejimo 1 maritale frutte erprouifioM che tengano 
è maiz CT yuca : cr altre molte radiche faporite,alcunc guà 
yauas,et palici p^ne de i pixiuaes.i Signori fi maritano 
con quelle donne che più li piaccno luna di qucjtc fi tiene 
per k più principale^ il retto de gl'indiani fi maritano al 
cimi con li figliuole cr étti con hjorellc feìiza ordine al* 
cuno,(S molti pochi trouano le mogli uergini,i Signori 
panno tenerne affai , gli altri una 0 due tre come 
ha kpofiibiktì, quando fi moronoi fignori oprincipali, 
gli fotterrano nelle cafe loro , 0 ne Ulto delle colline , con 
le cerimonie cr punti cl)hanno per ufanz* queichc ho det 
to difopraa figliuoli fono hcredi a i padri nella jìgnoria,^ 
nelle cafe cr terre , mancando il figliuolo, lo heredita Ufi* 
gliuolo della forella cjrnon qucì^dd fratello y piu atlanti 
dirò la caitft, perche nella maygior banda di quejlc protun 
eie fono hcrcdii nipoti figlinoli delle fot elle cr r.on dei 
fratelli , fecondo ch'io intvfi da 1 mede), mi indiani naturali, 
che è cauja che le fignorie , cr cacichiagifi hereditano per 
la parte femmina , cr non per la mafcukna ,fon tanto ami* 
cij<imi di mangiare carne humana>quejli Indiani chefe uc~ 
dato haucr pigliato Indiane tàio grauidc che uolcuano par 
turirc, cycon cjfcrcdei loro uicim, uoltarfta loro,v 
con grandifiima furia ,wprcjlczz* aprirli il neutre con 
libro coltelli di pietra focaia ,0 di canna ,cj cauarli la 

creatura* 
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creatura, CT battendo fatto gran foco in un pezzo dipi* 
gmta,arroflirlo cr mangialo fubito,cr finire diamazza* 
re la matre , cr con l interiora cr budellc mangiarfcla con 
tanta pre(Ja ch'era cofa )}uucntofa , per iqttali peccati cr 
altriycbe quejii indiani commettono J)a pcrmejfola Diurna 
prouidentia, che fiano tanto allontanati di nojìra Spagna, 
che quali pare imponibile che fi poffa andare di una banda, 
a l'altra J: abbiamo aperto maggio cr tue per il Urghifimo 
mare dell'Oceano , cr arr liuti alle loro terre , doue fola- 
mente dieci o quindai Cbrijliani che fi trottano inficine, af 
frontano a mille cr a dieci mila d'efi cr gli uincano cr fan 
no fuggetti , laquale cofa fimilmente credo non ttcmre per 
linojfri meriti, poi che ftamo tanto peccatori , fc non per 
che iddio gli uuol cajìigare per le mani nojlrc;poi che con* 
fatte quello che fi fé, dunque tornando al propofito 9 quejii 
Indiani no credono in niente Jccodo quello che io compre)!, 
ne intendono più di quello che iddio con fatte, che il demo* 
nio li dicala jìgnoria cr commandamento che hanno i Ca* 
ciquifopra di loro,non è più che di farli le cafe loro,cr cui* 
tiuarli i loro campi, crfenza qudlogli danno le donne che 
ttuole, CTgli cattano l'oro de i fiumi, con ilqualc negodano 
con i circonuicini, cr loro fono i Capitani nelle guerre , cr 
fi trottano con loro nelle battaglie che fanno an tutte le co* 
fefono dipochifiima conjlantia,non hanno uergogna dì 
niente , ne fanno che cofa fu uirtit , cr in malate fono ajlu* 
tifiimi l'uno contra l'altro ;pm là di quejla prouinaa alla 
parte £ Oriento èia montagna che banano detto di jopra 
cbefichioìnadegli Andes,piena di colline, puf fata quefta, 
dicanogClndianicbeèuna bellijlmuuallata con un fame 

¥ ; che 
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che paffa per ejfr.douc (fecondo dicano quefli naturali di 
Arme è grandi f ima ricchezza, cr molti Indiani, per 
tutte cjucjlc bande ;le dome parturifeono fenza comare o 
marnane,^ ancora per la maggior parte dell'indie, er fu* 
bito che hanno parturito fe ne uanno loro mcdefimc ala* 
uarfi nel fumé , facendo ilmcdefmo alle creature, ne fi 
guardano dell aria, ne fereno,ne gli fa malcg? ueggio che 
mojìranohauere manco dolore cinquanta diquejle donne 
chcuoglianoparturire y chcuna fola della nojlranatione, 
nonfoje lo caufa gli uczzi O~frolc delie noftre , o la bejlta 
htàdiqucfte. 

Della Prouinciadi Faucura,®* della fua maniera,?? co* 
éìumi. Ca p, 20# 

Passata la grande prouincia di Arma è fubito 
unaltr aylacfualc chiamano di Paucura,che tencua cinque o 
jcimila Indiani quando la prima uolta intrmo in effa con il 
Capitano Giorgio RoblcdoJiffLrifcc nella lingua alla paf* 
ptta,i afumi tutti fono una co/43 jaluo che quelli fono mi* 
ghor gente cr pm difpojli, cr le donne portano certi man* 
telli piccoli , coiquali fi < OpTCHO certa bada del corpo, et lo 
ro fanno il medefimo, qucjìa proumeia c molto fcrtilifuma 
per fiumare il maiz cr altre cofe,no fono tanto ricchi d'o* 
ro,comc qua che rejiano adricto,nc hano cofi grande le ca 
fcjte è tanto a fretta di montagnuole, camma un fumé per 
effa fenza vichi altri nv.uprcjfo alla porta del fgner pnn* 
cipalc,che lunetta p nome Pimanajlaita mi idolo di legna? 
me font 0 grande ycomc unii uomo di boni fimo corpo, tenc- 
ua il ui}oucrjo l'Oriente, et 1 braca apcrii,ogm martedì fa 

criticano.* 
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erificauanodoi indiani al diduolo, in quefta prouinciadi 
p4t$ctr4& il medcfimo in quella di Arma,fccondo ci dijfe 
rogllndiani,ancorache qucjHchc facrifìcauanofe lo face 
uano,maco fo fe erano de i medefhni naturali , o di quei che 
pigliammo nella pmà dentro delle cafe deplori tégano 
delle canne groffe che ho detto di [opra , Icquali [ceche fon 
in efbemo forti fomc, et fanno una cojaferata come gabbia, 
larga cr corta no troppo alta legate tanto fortemcte,che p 
niifun modo pono ufire fiura (juci che mcttcno détro quan 
do nano alla guerra .quei che pigliano prigioni li pogono % 
crgli dano bemfiimo da mangiare & come fonografo, gli 
menano a le loro piazze eh* fot* preffo le loro cafe, et ne i 
giorni che fanno fella gli ammazzano con gradifima cru* 
dcltà,crgli magiano, io uiddi alcune di quejlc gauie o pri* 
poni nella prouincia di arma, er è cofa da notar e,chc quan 
do uogliano ammazzare alcuni di quei difgratiatipcrman 
giarlì , gli fanno inginocchiare in terra cr abbacando 
la tcjla.gli danno preffo la memoria un colpo , dclquale re 
8a balordito , er non parla ne fi lamenta , ne dice male ne 
bencjohouiflo quello che dico molte uolte amiazzarc 
gl Indiani, non parlare ne domandare mi Jn t rdia-,m* 
Zi alcuni fi ridetto quando gli ammazzano , lupai cofa è di 
grandijìima ammiratione, & quejh procede più di bcttiali 
tà che di animo,le tefle di quejh che man?unojncttcnn nel 
le cime delle canne groffe , VaffaU quejta prouuu u per il 
medcfimo maggio $\trriua a una raltta alta, laqualc con le 
fue calature aìunabanda cr alaltra è populea dibo* 
infime pofiulationiv terre, quando intrammola prinu 
uolta in effa , era molto populata di cafe g-andiitime , 

F 4 quejh 
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qucfto populo cr terra fi chiama Pozzo, er è della Unguct 
CT cojìumi di quei di Arma , 

De 1 Indiani di Pozzo , CT come fono tenuti da i loro cir* 
commini. Cap. %u 

1 n quella prouincit di Pozzo ci erano tre Signori 
quando mirammo ineffacon il Capitano Giorgio Kobledo 
cra kri principali loro cr i loro Indiani erano et fono i pitt 
ualnti cr ammofi di tutte le prouincie fuc circomcine } ban 
no per una banda il fiume grader per Ultra li prouincu 
di Carr.th t >c t ia Dipicarajelte quali dirò fubito, per lai* 
t'-abutuU la depaura? 4 che già dtfi; qucfti non hanno ami* 
caia con numa gufe delle altre J origine cr principio loro 
fu { a quello eoe loro raccontano ) di certi Indiani che ne i 
tempi amichi u jc irono delU prouincia di Armaiquali^ pa* 
rendogli la diil>olhioncdclU terra ,douc bora è fertilifimia* 
la populorno:et di loro procedalo quei che bora fornai loro 
cojlunu cr lingua è conforme con quei di Arma , i Signori 
CT principÀLtenganogratuli^ime cafcjonde, cr altifiime: 
uiueno in cjjc dieci & quindici famiglie in alc une manco, 
fecondo fono lecafe y alk porte d'effe fono graudifrmc p4* 
Uzzate cr fortezze fatte delle canne groffe : cr in mezzo 
di qucjle forze ui erana grandi cr altifiuni tauolati fodera* 
ti de flore, le canne tato fteffe, cbcniun Spaglinolo di quei 
acauallo poteua intrare per effe, della cvna dcltauola* 
to guardauano tutte le me 3 per uedere quello che per ef* 
jeucniua y Pimaraqnafubtamaua il principale jìgnoredi 
queiìo populoyuando intrammo in effo con Giorgio Koble 

do } fono 
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do , fonagli buomim di meglio dvfoftione che quei di Ar* 
ma& [imbuente le donne fono di corpi grandini tifi brut 
te ancora che alcune fono belle , ben che 10 ne uiddi poche, 
dentro le cafe de 1 ftgnori mirando in elje àfono uni filar* 
di ìdoli , che ciafeuna teneua quindeci o uinti >tutti a lafiU 
tanto grandi eia) cuna , come un h uomo , i nifi fatti di cera, 
con grandinimi uifagi , della forma cr maniera che gli ap* 
pariua il diauolo , dicano che alcune uolte , quando per lo* 
ro era chiamato , // intraua ne i corpi o bufi di qucfli idoli 
di legno , CT ridondala dentro di quefli , le tcjle fono dcU 
le tejle de morti , quando fi moiono i /ignori , li fottcrrano 
dentro nelle cafe loro in grandi, ' ime fepolture , mettendo 
vi effe grandi bocali del loro nino fatto di maiz , cr k loro 
Arme cr oro , adornandoli delle afe più j limate che bau* 
no , jotcrrando molte donne utuc con e fi, fecondo la ma- 
mera che fanno tutti gli altri che Ijo paffuto , nella prouin* 
eia di krma mi ricordo io , la feconda uolta che paffmmo 
comi Capita Giorgio Kobicdo, che andammo per fuo com 
mandamento a cauare nel populo delfìgnor Yaio, uno An 
tonio Pimcnte^cr tura una fcpoltur avella quale trottano 
più di dugento pezzi piccola doro, che m quella terra cbia* 
mano chagualctas \ che fi metteno ne 1 mantelli et akrcpa* 
tene , cr perche cera un nuli fono odore de 1 mortilo laf- 
fammo,fenza finire di cauare quello che cera. , cr f* quello 
che ce nel ?erii,ct in quelle terre (otturato fi cauaffc,no fi 
pofrebbe numerare il ualorcficodo è grader in tato II di 
co e Himo,che è pochi fimo quello che 1 Spagnoli hano bau 
to y per coparatione di qilo eh' è fotto terra, itàda to nel Cuz 
co y piglLìdQ de i principali de li la rclativne deiKe Yngas 

fentì 
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fcntì dire che Paulo ìnga cr altri principali dicemno > che 
fc tutto il te foro che cera nelle prouincie erguacas che fo= 
no i loro tempi], cj- nelle lorofcpolture f i incttejje inficine , 
che farebbe cofi poco mancamento quello che i Spagnuoli 
haucitano canato, quanto poco farebbe cattando di una gra 
de ucttina d'acqua una goccia d'effa cr facendo più chiara 
la comparatane, pigliauano una mifura grande dimaiz'Jel 
laqttale cattando un pugno , diceuano , i Chriftiani hanno 
hauuto quello, il rej lo è tai lochi che noi altri mede fimi non 
fapemmodoue è , fi che grandinimi fono i thefori che fo* 
nopcrfiinqucjle bande , v quello che fi è hauuto 3 fc gli 
Spagnuoli non lo hauelfcro hauuto , ccrtifiimamente tutto 
o il più faria offerto al dianolo ,cra i fuoi tempij , cr /e* 
polture , douc fotterauano i loro defunti, perche quciìi In* 
diam non lo uogliono nello cercano per farne altro , poi 
che non pagano folio con ejfo ali i gente di guerra , ne com 
prono Citta ne regni ; ne uogliano più che adobarfi con 
effo, fendo uiui cr dipoi che jon morti portarfclo con loro : 
ancora che mi pare a me, che con tutte quejìe cofe crauamo 
obltgati ammonirgli^ -he uanffero a conojeere la notfrafm 
ta Fede Catholica\jenza pretendere impirc le borfe. Qjic- 
(li Indimi, cr k loro donne u.vmo nudi , come ifuoi circon 
uicini 'fono grandi coltivatori, quando uanno fcmitundo, o 
cauando la tcrra,nelluna mano tengano la macana per la* 
uorare, cr nell'altra la lama per combattere ,i Signori fo* 
qui più temuti da i loro \ndiani,chc in altre bande , nella 
f'gnoria fono heredi ifuoi figliuoli , o nipoti jc gli man- 
cano figliuoli ni modo che tencuano nella guerra è che 
la promneia di Picara che è di qiaih terra fei miglia , cr 

quella 
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ciucili diPaucura,cbcè cinque migliarla Decapar* 
rà che è atro tanto,ciafcuna di qttejtc prouincic tcncua piti 
indimi che quejla tre uolte,cr con cjjire cojì con gli uni et 
con gli altri, tene uuno guerra crudclifima , cr tutti gli bx* 
uciutio paura , cr dejideratuno la loro amiatia , ufcm* 
do delle terre loro affai gente , laffando 'in effe ricapito ba* 
sì ante per loro diffr fa, portando molti in)trumcnti de no* 
chare , cr tamborini cr flauti , andauano contra gli immi* 
ci, portando cordelle fortume per ligare quei che piglutfc 
fino in prigione , amuando dunque douc combattono con 
efii , ua le g-ida cr rumore fra loro grandifiimo , crjubko 
uengano alle mani cr s'ammazzano , cr fi pigliano in pri- 
gione , cr fi brugiano le cafe, m tutte le loro battaglie fur* 
no femprebuomini più ammollar tt aleuti quefti Indiani 
di Pozzo : CT cofi lo confeffano i loro uicini cr circonuici* 
ni , fono tanto macellari di mangiare carne Iraniana, co* 
me quelli di Arma>pcrchcwliutddiun giorno mangia* 
re più di cento indiani cr indirne , di quelli che bauemio 
morto erprefo nella guerra, andando con noialtri , flati* 
do conquijlando lo Adelantado don Sebastiano de Belalcu 
zar le prouincic de Picara ypaucara , ebe fi baueuano ri- 
bellato , crfu Pcricbita , ebe in quel tempo era fignorc in 
qucjìa terra di Pozzo ,& quando tntr.mmo ammxzzor* 
no gli indiani che bo detto , cercandogli fra ibofcbi , come 
fifuffero fiati conigli , cr per le rùdere de i fnimi andana* 
no inficme tdnti o trenta Indiani di quejli in balla,?? di fot* 
to de ijlecchi,zrfra le pietre gli cauauano , fenza ebe gli 
rcjlafii ninno, cr jlando nella prouincia di Paucura un Ro 
drigo Alonfo, cr io cr altri due Clnrijtiani , andammo fc* 

putendo 
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guitando certi indiani,?? alTincontro di noi altri ufcite una 
Indiana dcde fccfcbe er belle che io uiddi in quelle bande , 
er come la ucdemmo , la cbiamammo,laquale come ci uid- 
dc , comefe haucffe uijlo il diauob , gridando fene ritorno 
doucuemuano gli indiani di Pozzo ihauendo per meglio 
fortuna cjjcrc morta, cr mangiata di quei ; che non uolfero 
re/lare in nojtro potere,?? cofi uno degli Indiani che anda 
uanoconnoi altri confederati neWamicitia noftra y fenz<i 
che lo potejsimo ritenere congrandifiima crudeltà gli dette 
un colpo fi grande nella tcjla y chc la imbalordii arriuan* 
do un altro fubito co un coltello di pietra affogata Fammaz 
Zo,c? la indiana qttado andò uerfo deffa non fece più d'in* 
gcnoahiarft in terra y et affettare la morte, come ce k der 
no y cr fubito gli bcucttero il f angue y cr mangiorno crudo 
il core con le uifccre ; portando con loro i quarti cr la tcfla 
per mangiare ,U notte feguente. A hi due indiani uiddi che 
dmmazzauano di qucjti di Paucara y i quali fi rideuano di bo 
nifiima uoglia,comc je lor non haueffero a effer quelli, cha 
ueano a morircdi maniera che quejh indiani et i loro uici* 
ni hanno quejla ufanza di mangiare carne humana,w pri* 
ma che noi altri intrafiimo nelle terre loro,nclle gmdaqnaf 
fmo lo ufauano 3 fono ncchifiimi doro quejh indiani diPoz 
zo, cr preffo la terra loro afono gradarne mine doro nel 
hjjnaggie del fiume grande che paffa per ejfo. Qui in que 
fio loco prefe lo Adelantado don Scbailiano di Bclalcazar 
wfuo Capitano zr Locotencntc Gena-ale Franccfco Her 
nandez Giron,almarifcialdon Gcorgio Roblcdo, cr U ta* 
gliò la tefta y ct f\milmcte fece altre giujhtievt per non dare 
kco,che il corpo del marifcialfoffc portato atta uiUa di Ar 

ma, 
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vta,lo mangiornogli indiani lui et gli altri che ammazzor* 
no con cjjb non obflante che gli jotterrorno , cr bruforno 
unacafa [oprai corpi, come più auanti dirò nella quarta 
parte di ìjjla bijìoria,doue fi trattano le guerre ciuilucbc m 
queflo regno del Perù fono paffete , cr /( potranno uedere 
quei che lo uorranno fapcre , quando [ara in luce . 



Bella Prouincia di Picara ,cjdei Signori (Tejfa . 
Cap. %%, 



Partendo di Pozzo,*? camìnando uerfo Orien 
te,è fituata la Prouincia di Picara grandijiima cr popula» 
tifivnaa principali /ignori che ui era in effa quando la dtfeo 
primmo fìnominauano . Picara,Chrufquruqua, Sanguita* 
ma, Cambiriqua , Ancora, Anpir imi ,tr altri principa* 
U 3 la lingua cr cojlumi loro è conf orme con quella di Pau* 
cura . Si difìende quejìa prouincia uerfo certe montagne* 
dcllcquallifcaturifceno fiumi di acqua limpidijìima cr dol* 
ce , fono riccbifiimi d'oro per quanto fi credeva diftofitio* 
ne del paefe è come quella che bauemo papato di grandini* 
me montagnole, però la più populata, perche tutti i monti, 
CT colline cr cannctti , cr uallette fono fempre tanto colti* 
uatc,che dagrandifiima contentezza , cr piacere in uede* 
re tanti femmati , in ogni banda àfono molti arbori di ogni 
frutta,banno poche cafe,perche con Li guerra le brugiano : 
ui era più di dieci o dodici milla Indiani di guerra , quando 
la prima uclta intrammo in quefla Prouincia , cr uannogli 
indiani di quefìa nudi,perche loro nè le loro donne non por 

tano 
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tano altro che piccoli mantelli o maures , con le quali fi co* 
prono le parti uergognofe , nel retto ne portano ne leuano 
a quelli che reftano mdricto.cjr tengano il coftumc loro nel 
mangiare , cr nel bere ,ey nei matrimonij loro , cr per 
conjcquente quando i Signori cr principali moiono, gli po 
gono nelle loro fcpclture grandi cr profonde, bcnifiimo oc 
compagnati di donne uiuc , cr adornati delle cofe preciofe 
loro , conforme al ccfìumc cr ufanzalcro generale della 
maggior parte degli indiani di qucjlc bande, alle porte del 
lecafedeiCaciquicifono piazze piccole tutte circonda* 
te di canne groffe , nella cima delle quali tengano apefe le 
tette degli inimici , che è cofa p auro fa di uederle,fono mot 
to,ej fiere coni loro capelli longhi,cr iuift dipinti di 
talmamcra che paiono nifi di demenij , per il baffo del- 
le canne fanno ceni bufi, per douc Ma può reff arare, 
quando fi lena qualche ucnto.famo grandifiimo fuono , 
pare ninfea di fattoli , ne meno gli fi rade a quefìi India* 
ni mangiar e la carne lmmana,comc ha quelli di Pozzo, 
perche quando intrammo in efjb la prima uolta comi Ca* 
pitano Georgio Koblcdo , tifarono con noi altri di quee 
ftinaturali di Picara più di quattro milla i quali fi por- 
torno tanto bene , che ammazzorno cr mangiorno più di 
trecento ìndianupajjata la montagna che è difopra di que- 
fla proumeia ucrfo lo Oriente , che è la cordigliera de 
gli Andes , affermano che ci è una prouincia grande , cr 
una uallata che fi chiama Arbi , molto populata , cr rie* 
ca , ancora non se difeoperta , ne faperamo più di que* 
tta fama , qucjli indiani di Picara tengano fempre per 
le uic ponti a modo di chiodi grofii di palma nere acute co- 
me 
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me di ferro , meffe in fojfette cr coperà fottilmentc con p<t 
glia 0 con herba, quando i Spaglinoli ,cr loro contai* 
deno in guerra , mettcno tante che fi camina con grandini* 
ina [attua perla terra ,o~ eofi ha moki [e gli fono fìc* 
cati nelle gambe, cr nei piedi, alcuni di qvejli indiani 
hanno archi cxfriccc , ma non et ìtt effe bo ba ninna , ne 
hanno mduftria a tirarle: per laqualevfa ncn fanno dati* 
no con effe , hanno ancora delle fronde , con lequalt tirati* 
no pietre con molta forza, gli huomini fono di mezza* 
no corpo ,cr il mede fimo le donne, vaiarne fono ben 
dimoile , partiti di quefta prouincia uerfo la atta di Cor* 
tago,ji ua alla prouincia di Carrapa , che non è moU 
to lontana , cr è molto ben populata cr molto ricca. 



Bella prouincia di Carrapa ,CT di quello che uè da dire 
dcjfa. Cap. 23. 

L a Vrouincia di Carrapa è trentafei mig lia dalla Cit 
tà di Cartago, fintata in certe montagne afcnfimc, cr ra* 
fetenza hauerc in dfe ah una anima , mima più della cor* 
digiura de gli Andcs , che paffa per fopra>le cafe fono 
piccole cr molto baffe fatte di cannc.cj U copertura di ccr 
ti mazocchi di altre canne minute sfottili , dcliequali a c 
molte in quelle bande , le cafe cr appofenti de ij ignori al* 
cimi fono bemfiimo grandi, et alni no,a erano la prima uol 
ta quando mirammo i Spagnuok in qucHa prouincia di 
Carrapa cinque principali , al maggiore è piti grande chia 
mauano Xrrua: il quale li anni paratifi era innato per 
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fbrzd in cfft,cr come huomo potente cr tiranno la coman* 
daua quafi tutta , fra quelle montagne ci fono alcuni piani 
poptdati cr pieni di fiumi cr riui y cy affai fontane , l'acqua 
non tanto jottile nefaporofa come quella dei fiumi crfon* 
tane che paffamo, gli huomini fono molto crefeiutidi cor* 
po , di tuli fanghi , cr le donne il medefimo cr robufle,fon 
ricchi fimi d'oro , perche haucuano pezzi grandi d'elfo CT 
fini , fir hcllifimi uafi con iquali bcueuano il nino che loro 
fanno del m.tiz. Unto fortc;cbe beuendo molto priua del cer 
nello a quei che hbcuauo, fono tanto uiciofi nel beuere, 
che fi beuc un Imitano in una udita una aroba CT pin 9 che 
è t.mt ) come a dire 3 2 . libre di pefo di nino, non di una uol 
ta Jc non in pm uoltc , cr bauenào il uentre pieno dique* 
fio beuer aggio , prouocano a narrato , CT ributtano quello 
che uogluuio i cr molti t engano con una mano il uafo y con il 
quale jtanno bcuendo^cr con Ultra il membro con che ori* 
nano , non fono molto grandi man? ni ori , cr quejto delbe 
nere è inno inucccbtato in ecftumc, che generalmente ten* 
gano tutti gli \ndum i.hc fino adejfo fi fono discoperti in 
quelle Indie , je 1 Signori mot aio lenza figliuoli y coman* 
da la fua moglie principale, cr quella morta è herede il ni* 
potè del Signore morto > fendo figliuolo di fua forella fe 
li tiene ,cr fono di lingua? gio da per -je , non hanno tem* 
pio ne cajet d\mrationc , il demoni parla ancora con al* 
cimi di quejli indiani , come con gii altri . Dentr o le loro 
cafe foneranno di pei ditoni ikro mora in certe uolte 
grandi che ftnnc per f ejìo effètto, con iquali mcttcno 
donne trìtié , c' rffa* n pftt afe lette prccicfc che loro 
h-wiCtcazc tir-. t#ci u;m. mando alcuni di 
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qucfti \ndim jìfcnte inferno , fa grandi fimi facrificij per 
jua }amta i come lo imparomo cLilìifuoi paffuti, tutto aedi* 
cato al duuolo , il quale ( uolcndo iddio confentirc ) glift 
intendere , ejferc tutte le cofv nelle métti fiie , cr efferc il Ju 
periorcditutto , non perchc(comc dijfaquefìe genti pam 
ignoranti che non ut fu uno iddio folo creatore del mondo, 
perche quella dignità non permette il potente Iddio, che il 
dianolo pofii attribuire à fc quello che è della f ita diurna 
Macftx , ma qucjlo lo credeno male cr con grandmimi a- 
bufi, ancora che io feppi da loro mede fimi y che a tempi 
jtanno male con il diauolo, che lo aborrivano , conofecndo 
lefuc bugie prfalfità , ma come per i loro peccatigli tiene 
tanto [uditi kfua uobntàaion laffauano dijlare ncÙa prigio 
ne delle [ue fallacie , ciechi nella loro cecità, come i gentili, 
CT altre genti di più [uperec? intelUgcntia diloro, fino a 
tanto che la luce della parola del [acro Euangclio entri ne i 
cori d'efii, cr i Chrittiani che andammo per quelle indie, 
procurino [emprc di fare profitto con la dottrina di dm * 
fio i quelle genti; perche facendo altrimenti .non jo co* 
me andara la coft, quando gli indiani cr loro appariranno 
nel mditio uniuerfak nel coietto della diuina Macéla,ifi* 
gnori principali fi maritano con le nepotifue^ alcuni con 
le forclle,ct tengano molte donne, gU indiani che amavano 
li mangiano ancora, come tutti gli altri , quando uanno alla 
guen arcuano tutti molti ricchi pezzi d'oro , cr nelle tette 
gradifime corone, et le braccia braccialetti grofii tutti a"o= 
rodeuano inanti dife bandiere grandi cr molto prcza^c, io 
uiddi una che dettero in prefcnteal Capitano Gcorgio Ilo 
bledo la prima uolta ch'iìiiràmo con lui nella protuncu [uà, 

Q che 
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che pefo tre milla pefi(un pefo è un feudo e mczzo)ancora 
gli dettero un uafo di oro,che ualje dugento er nouanta pe 
fyCT altre due feme di queflo metallo in gioie di diuerfe ma 
tiicrc,la bandiera era una coperta longa er /betta , pofta 
in un hajìa , pietia di certe pezze di oro piccole a maniera 
diflcllc,cr altre a modo di tonde, in quejia prouincia cifo* 
no ancora molte firutegr alcuni ccrui er capriola,^ gua* 
daquinagi , er altre cacieg? molte altre prouifwni er ra* 
diche di campagna molto fuaui ctgujìofe da mangiare, ufei 
ti SejJa,paf]amo alla prouincia de quimbaia, doue è fituata 
la prouincia di Cartago , della uilla di Armaacffa ce 66. 
migliaia quefta prouincia di Carrapa et quella di Qjtim 
bau è una uallata molto grande diftopulata, di doue era Si 
gnor e quetto tirano che ho detto,chiamato Yrrua,che co* 
mandaiuun Canapa, fu grandifiima lagucrra che hcb* 
bero lui, er ijitoifuccclfìn con gli naturali di Quimbaia, 
perigliali hebbero alla fine diìaffarc la loro patria , er 
con le attuttc che ufo fene intra in qucjla prouincia di 
Carrapa : ce fona che ha grandinine jcpolturc di Signori 
che fiatino fottcrrati in cjfa , 

Della prouincia di Quimbaia ,rydci cothmri dei Signo* 
ri d'effa , er della jundatlonc della Citta di Cartata* 
chi fu il fondatore. Qap. 24. 

L a VrouincU di Quimbaia haucrà 45 ; miglia di 
longitudine, er 30. di latitudine, dal fiume grande fino 
alla montagna nettata dei Andi è tutta bcmfiimo populata, 
er none terra tanto aftcrancjragofa, «me lappataci 

fono 
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fono grandi vjbtfii ometti 5 di marnerà che non fumo 
ambre per efi ,fe non confatttcagrandijìima, perche tut* 
te quelli prouincu , er I fiumi fuot fon pieni di quefti e m * 
tteU,tnnitm*lmUdìqtttfie indie non battio m micia 
douc uifiu tanta moltitudine di cannwme in esperò noi 
fe nos signore iddio , che auanzaffero qui delle canne , 
perche gli habitantinon bauejfcro molta {attica info- U 
lorocafe ì lamontagnagrandc^neuofa ) cheè la cordi* 
gheragrande dclli Andcs, cu. miriade ipopuli di que- 
lla prouincU , nella eima d'ejfo c un uulcano che Mando 1 1 
chiaro , butta di fcgrandifima quantità di fumo , cr fra* 
tunfcnodi quejh monte molti fumi , che adacquano tutta 
la terrai più principali fono Ufi urne di Uuurumbi.quel 
della ccgue : quello éepaffa prcjfindl, , ut t , cr Am \ he 
non fi ponno contare , m tempo di inuerno quando fono ere 
lauti > tengano 1 loro ponti fatti di come ligatc faUfc 
^nentcconuexuchiforti^niaglu 
l una banda dei fumi alt altra , fono molti ricchifimi d'o- 
ro,flandoioinqucllacittàlannopa)fatodcl i 5 a-t f lcd 
uomo in tre me fi più di quindici miglia pt fi , a calciche 
pia quadr dia tcncua era tre 0 quattro f Inaia neri ^ aU 
cimi indiani, per douc ucnganoqueHi fumi fi fumo d* 
cune ualle , ancora che come ho detto fono di c arnie , & in 
cJh ci leno mola arbori di frutte , di quelle , beffami 
le nostre bande di Spagna, e? grandi f. 'ime palme detti 
pixauaes. fraquempumi àfono fonUne d . , qt , ^ 
Hi che c cola miraculofa di uederc dell\irte come rk 
fenoper metta de 1 fumi j cr per laudare iddio per toc* 
politi manti faro capitolata perfe diqi^efc ni me, 
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perche è cofa da notare , gli huominifono affai difrofti > di 
buoni ujfh& J vilmente le donne cr molto amoreuoli,le u 
fc che tegano jon piccole, la copertura Sono di foglie di con 
ne afono molte piante difrutte,et altre cofe che i Spagnuo 
li hanno piantalo^ di Spagna come del medcjimo paefe, 
i Signori fono in ejlrcmojrollofvhanno molte donne, et jon 
tutu qucjti di quejla proiunaa amici et confcderatyiò man 
guno\arncÌwmanaJcnonèpcrgrandipimafcjia,& 
gnori folamcntc fono ricchi d'oro, di tutte le cojc che per 
gli occhi fi uedcuano , tcneuano loro fatte gioie di oro , cr 
molto grandi uaj'ucomqualibeueuanoiluino loro, uno uid 
di io che dette un Cacique chiamato Tacurumbi al Capita 
no Giorgio ?.obledo, che capiua in ejfo due azumbri d ac* 
qua, che e come a dire due boccali di Roma , un'altro dette 
qucjto medcjimo Caci^e à Michele Mugnoz maggiore 
O- più riccone unni the hanno fono lance,cr dardv.cr ctf 
te jtoliichc che tirano di tondo t con certe lanciatore che è 
maiifima armarono fattili & accorti, cr alcuni grandmi* 
mifaturieri , raduiunji a fare fefte nei loro folazzh di poi 
che hanno bcuuto, fumo un jquudronc di donne a una ban* 
da , v un'altro ali ultra , o~ il medcjimo fanno gli huomi* 
ni , er i putti non jtanno fermi , perche ancora loro lo fan* 
no cr uanno Inno con l altro dicendo con una uocc batata* 
bau, che uucl dir e or ju giocamo, cr coji con tiratore cr 
bacchette , fi comincia il gioco , che dipoi jimjcc con jeri* 
di molti, cr mortalità di alcuni, dei loro capelli fanno 
rotelle grandif ime, portano quando uanno alla guerra per 
combattere , è èiata gente indomita cr trauaglioja di 
conquisìare, fm che ji fece giujhtia dei Caaqui antichi, 

an* 
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ancor* che per ammazarc alcuni , non ihebbe molta 
confiderationc poi che tutto era, per haucre queflo metal* 
lo d'oro,?? per altre caufe che fi firmeranno nel fino luogo, 
quando uficiuano alle loro fefle cr piaceri in alcuna piar* 
za,radunauanfi tutti gli indiani,?;? due di loro con due tam 
burifaceuano fono, doue pigliando un altro la guida corniti 
ciano a danzare cr ballare , alquale fieguitano tutti, lettati* 
do ciaficuno il boccale del nino nella mano , perche beucre, 
ballare , cr cantare tutto lo fanno in un tempo \ le loro con 
Zonifon recitare alTufanza loro i trauagli prefcnti& rac* 
contare ifuccefiipdffati de i loro maggiorinoti hanno leg* 
ge ninna , dico che non hanno religione parlano con il dia* 
nolo della maniera che fanno gli altri , quando fono infcr* 
mi fi bagnmo molte uoltc , nel qual tempo raccontatw lo* 
ro mede fimi > che uedeno uifioni frauentcuoli , cr poi che 
parlo di qucfla materia > dirò qui quello che nclTanno paf* 
fato del 1546. fucceffe in quejla proutneia di QuimbaU* 
nel tempo cheiluice Re Blxfco Nugnez VcUandauain* 
uolto nelle altcrationi , caufate per Gonzallo Vizarro , cr 
fuoi conforti menne una pejìilentu venerale per tutto il 
regno del V crii ,laqualc cominciò di più in aiti del Cuz* 
co , cr infettò tutta la terra , doue morfero tanta gente fett 
Z<t numero ,1 'in firmiti era, che daua un dolore di tcjla y 
cr accidente di febre gagliarda , cr fubito calma il dolo* 
re della tcjla all'orecchio manco, cr a?rauaua tanto il ma* 
le , che non uiueuano più gli (Ondati che doi 0 tre dìaicnu* 
ta adunque la pejle in quejla prouindaj- un fiume qtuifi 
due miglia dela città di Cartago,che fi chiama diconfot* 
t*> CT pYeffo d'cjfo è un lago piccolo, doue fanno file 
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della cbnà di ima cofa che manna che jhi li , ey ftando ra* 
dittiate infime molte indiane facendo fale perle cafedei 
loro Signori, uiddero un huomo grande di corpo, il uen* 
tre giujto,cr le budcllc cattate, cr con due putti nelle 
braaiajlqualc arriuatodoue erano l'indiane, gli diffe, 
io m prometto , che ho da ammazzare tutte le donne de i 
Cimifuni,rjr le più di uoi altre, & fi partì fubito,gli 
Indiani , cr Indiane, come era di giorno, non moftrorno 
dhauerc paura ninna, anziraccontorno quejìa cofa riden* 
dofì , quando ritomorno alle cafe loro , in un altro populo 
di un mano , che fi chiama Giraldo Gileftopinan , uiddero 
quella mcdejìma figura fopra un cauallo , che corretta per 
tut te k colline cr monti come un ucnto, douc apochi gior* 
tu l i pcHe cr nule d'orecchio dette di tal forte , che la mag 
gior pari e delle gente della prouincia mancò ,cr ai Spa*- 
pttokfegUmorjm le loro Indiane di feruigio, che poche 
v Imma gli rejto tfeum il quale andana un fpauento , che i 
medclimi Spaglinoli parcua che jìeffcro attoniti , cr pau- 
rosi molte indiane & putti affermauano, che uedettano ui* 
Jilnhnentc molti indiani di qua che già erano morti, hanno 
queiìa gente bomjuma conofeentia che ce ncllhtomo più 
che corpo mortale , non credeno però che ci fta ottima ,fc 
non alcuna transjiguratione che loro penfano , er credeno 
che i corpi tutti hanno da rifufeitare ; però il demonio glifo,, 
intendere che farà in parte doue loro hauerano grandmimi 
piaceri cr ripofo , per laqual cofa buttano nelle loro fepoU 
ture molta quantità del fuo uino w maiz . pefee cr altre co 
fe , cr injìcmc con quejle cofe le loro arme , come che fufr 
fcropctentc per liberarli dalie penne infcrmliiè cojìu* 

me 
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me fra ejU , che morti ipadrifucccdcno nella heredità i fi* 
etimi , cjr mancando figliuolo, il nipote figlinolo dclkfo* 
rclla i anticamente non erano naturali quejli Indiani dì 
Quimbaia,pcro molti tempi ha che sintrorno nellt prò* 
uincia^mmazzando tutti i naturali, che non doueuano cf* 
fere pochi , fecondo lo danno a, intendere le molte coltila* 
ture che tu fono , poi tutti quei cannotti pare efferc flato 
populito e? lauorato yzr il mede fimo le bande c è monti, 
che afono arbori tato grò fi come due boui,V altri piu,do 
tic fi uede che foleua effere populatione , per doue io con* 
gicturo hauergran corfo di tempo ,chc quefìi Indiani popu 
Ionio in qucjie Indie ,ìana della prouincia è molto fano 3 do 
tic i Spaglinoli uiueno affai ey con pochi fmc infamità , ne 
con freddo , ne con caldo . 

Si profegue il capitolo paffatofopra quello che tocca alla 
Otta di Cartago cr dia fua fondanone ,et dello anima* 
le chiamato Cincia ♦ dap, z 5. 

C o m E ' quc\\i cannetti che ho detto fiano tanto ferra* 
ti et fpesfutanto chef e unhuomo non j ape fi la terra fi per 
derebbe per efi perche non fapcria ufeire d\'fi fecondo fo 
no grandina efi ut fono molte et affaifimc cerne largifme 
Crdi molti rami, cr altri arbori di diuerfe maniere, che 
per non fapcrc i nomi notigli metto , nello interiore d'efi o 
d'alcuni afono grotte grandi cr concauità, doue creano de 
tro dì effe le api il incile, a* formato il fattomele fi caua coft 
perfetto mele come quello di Spagna; uifono certe api che 
fon poco maggiori che mofchctti,preffo alìaptura delfauo 
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mele dipoi che lo tengano benifimo ferrato 5 riefee un con* 
nuto , che par cera come mezo dito, per dout tntrano tap* 
pc 4 fiore ilfuo lauoro, cariche le allette di quel che racco* 
glicno delfine siimele diyjleèrarifiimo, ermi poco agro 
oforte^ uniranno di ciaf arno di quefli bufi poco più di 
due libre delTuno, unaltrajorte d'appi nere che fono un po 
co maggiori, perche quelle cho detto fon bianche , X aperti* 
ra che tengano quefìe per intrare neU'arboro è di ccrari* 
uoka co certa mijlura eh e più dura che pietrail mele è feti 
comparatane megliochetlpaffatOyCrcècupelk che 
tiene più di tre boccaliicifono. altre appi che fono più grof* 
fcchc qucHcdi Spagm,pcrò nìuna d'effe mordeipiudi 
quanto uedendo, che cauanokcupelU danno (opra quello 
che taglia larboro, er attacanfi a i capelli er barberi que 
jlecupcllc grandi, a fono di queUc che tengano piudido* 
dia libre er è molto meglio che tutte l altre, alcune di que* 
jlechauay io , ancora che uiddi cattarne più a un Pietro di 
Velafcomcmodi Cartago,ce in qtujla Prouincia fendale 
ditte frutte altra chef chiama caymito tanto grande come 
per fico mgro , di dentro hanno certi offa piccoli,?? un Ut» 
te che fi attacca alle barbe er pumi, che fi jla affai alcuar* 
lo i cè un altra frutta che fi chiama prugncjnolto faporitc; 
afono ancora aguacater,guauas,cy guayauar, alcune 
tanto agre come limoni , di buon odore er fapore , come i 
cannetti fono tanto frefrei fono molti annuali per efii, er 
leoni gramU,fhmlmcntccèunoanùnale,cheècome una 
uolpe piccola , la coda longa , er i piedi corti, di colore 
bercttina , la tetta come uolpe, uiddi una uoka una di 
quejle , Uqual teneua fette figliuoli r er erotto preffo 4 
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effa, cr come /air* il rumore , dper/é 'k/m bolfa che la tutto 
ra li dette [otto U panza^ piglio con grandiftma prcjlez 
zai figliuoli, fugendo con molu legcrczza,di numera 
che io mi marmgliai Ma fua prefhxza , fendo cofi picco 
la , er correre cojì con tanto pefo , er che camuffi tan* 
to , chiamano quejlo animale cincu , ci fono certe ferpi pie 
cole di molto tofico, e? quantità grande di cerni cr ca* 
prtoluey alcuni conigli , er molti guadaquinaies , che fo* 
no pocho maggiori che lepore , cr tèndane bona carne cr 
faporita per mangiare , cr altre molte cofe ce che laffo di 
dire , perche mi pare che fono minute \ la Città di Cartago 
efituata in una callata piana fra doi mi d'acqua z i . mi* 
glia dal fiume grande di [anta Marta, er preffode urial* 
tro piccolo , de l'acqua delquale beucnogli Spagnuoli. que 
fio fiume bafempre ponte delle canne groffe che banano 
già detto , la città a tutu parte e t 'altra ìtene le ufcitc diff* 
culto fifone , cr trifte uie, perche in tempo de inuerno fo* 
tw grandi gli fangbtfiouc la nhtggor parte de l'anno , cr 
cafeano alcune facttc,ey fa gradinimi tuoni , è fi beneguar 
data quejia Citta^hc fi può tenere certo , che non lafure* 
ratmo a quelli che habttano in ejfa , dico quefto perche fino 
ha mirare dentro le cafe non la uedenn, quello t he la fundo 
fuilmedefimo GcorgioRobledo che popolò le altre che 
banano Uffato innome di fua Macjla , fendo Potter tutore 
di tutte quefteprouinac lo Adelantado don l'rancefco Vi* 
zarro l'anno i 540./; chiama Cartago , perche tutti gli 
più di quelli che la populorno cr conqmltatortche ueturno 
con Kobledo erano tifati di Cartagau , e? per quejlo fe 
li meffe quefto nome, gu che fon armato 4 quejia Cit* 

tà 
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li di Cdrtdgo , pdjfiirò di qui ha dar ragione dctlagrandif* 
firn t cr ftaciofa udllc , doue è [andata U Città di Calli , cr 
qnclU di Popaian ; douc fi camina per i cannctti,fino a ufei 
re a un piano per doue corre un fiume grande che chiama* 
no della uecchia,in tempo dinucrno [i paffa congrandifsi* 
ma faticai lontano dalld città 1 1 .miglia,fubito [e apprefr 
[ano al fiume grande che e un miglio più : ma paffando dal* 
l altra banda con ualfco canoe, fi mettcno inficine le due 
vie facendo fi tutta una, quello che ua di Cartago cr quello 
che tticnc d'Anzerma , ce della uiUa di Anzerma alla cit* 
tà di Calle uiaggio di cento cinquanta miglia, cr da Carta* 
gopocopiudi\$ì. 

Si contengono le Vrouincic che ce in quejla grande 
er bcllifiimauaUe,fino alla Città di Calli. 
Capit. z6. 

Dalia C ittà di Popaian comincia frd le cordìglic* 
re de i monti , che ho detto a jjnanarfi quejla uallc che tic* 
ne in largo (ino a trenta [ci miglia <y ha manco per una, 
bdnJdiO-hdpiupcr altre ,cr per alcune fi mette infici 
ine cr fa tanto e Jlrctto effo cr il fiume che coire per effe, 
che ne con barchette > ne balfe , ne con mini 'altra coja non 
ponno andare pei' effo , perche con la molta furia che lena, 
Cric molte pietre e? remolini f i perdeno ,cy fc ncuanno 
éil fendo, cr fi fono ajfogatimolti Spagnuolicjr indiani, 
zrperfe molte mcrcantie, per non potere pigliar tcrrd, 
per la gran furia che bua , tutta quefta udlc dalla città di 
CaUi fino a quefic fircttezzc >fu primo molto populatadi 



CRONICA DHL PER V. 54 

grandinimi CT bcllifimi populi , le cafe infime cr molto 
grtindi , cfuelh' populationi cs Indiani fi fon tutti per fi y cy 
minati comi tempo ex con la guerra , perche come intrò 
in eful Capitano Scbajliano di Rclalcazar ,chc fu il pri* 
mo Capitano che glifcoperfe le populationi,ej' conqui* 
jìò , dfrettomo jempre di guerra , moke uoltc combattali 
do con 1 spagnuoli per difendere la terra loro cr non fur* 
jì fudditì , con le quali guerre , er per la fune the tornar* 
no che fu molta , per [affare di f eminar e , morfero i più, 
fmilmentc ci fu altra occafwnc , perche fi confumaffero 
co fi prejìo , cr/w i che il Capitano Belalcazar populo, cr 
f undo in quelli piani cr in mezzo di quelle populatwni U 
Citta di Calli, che dipoi fi tornò a reedificarc doue hora 
è, gl'indiani naturali jlauano tanto perpdiofi in non tioler 
lamiatia con i Spagnuoli (hauendo per grauc la Signor 
ria loro) che non uolfcro feminarc , ne coltiuare le terre, 
cjrji pafiò per quejta cau fu molta nccefiità,w morfero 
tanti , che affamano, che mancala maggior parte d'efi, 
dapoi chefe ne andorno i Spagnuoli di quel jito , gf india? 
ni del contado che Jìauano nell'alto della tulle abbafforno 
molti cCcfi } cy dettero i h'ifìi che erano rejlati che crino in 
fermi cr morti di fame; di tal maniera che in branzino 
tempo ammazzorno cr mangiorno la maggior parte, per 
le quali caufe tutte quelle nationi fon rcjiati fi pochi di 
efi , che quafi non e è muno , dall'altra banda del fiume 
uerfo l'Oriente è la cordiglieli de gli Andes , paffuta 
quella è un altra uaUe maggiore cj-piu uifiofa,che dna* 
mano Ncyua , doue paffu quelt altro braccio del fumic 
grande di Santa Marta , nel fallimento de i Monti ui 

fono 
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fonomoltipopuli d'indiani didiffcrcntc nationi crcofiu* 
vii 9 molto barbari,?? i più mangiano carne humana y er lo 
hanno per preciofo mangiare & molto gujìofo per ef>ij\e\ 
U cima della cordiglicra fi fanno certe uaUc piccole : nelle 
qiudiè laprouincìadi BugaJ naturali d c ffd fon ualenti 
gucrrieri.a i Spagnuoli che andorno Usuando ammazzor 
no a Cbrijìofano deayalagli aftettauano fenza paura alcu 
na , er quando ammazzorno quefto che dico fi ucndettcro 
ifuoi beni a l incanto a preeij molto eccefsiui, perche fi uen 
dèunafcrofainmilkjccentopefi d'oro con il fuo porcelli* 
no , eyfi uendeuano porchette piccole a cinquecento pefi 
tuno>crunapecoradiqucUedel?erùin dugento ottanta 
pefiao la uiddi pagare a uno Andrea Gomez,che habita in 
Cartago,cy la ricuperò Pietro Komero habitante in An* 
zcrma , cr ti i 600. pefi delltfcrofa or porchetto rifeoffe 

10 AdeUntadodon Sebajliano di Yclalcazar dei beni del 
tnarifciallodon Giorgio Kobledo.chefuquclchclacompe 
rò , cr anchora uiddi che la medejìma fcrofa fi mangiò lin- 
di che fi fece un banchetto Jubito che armammo alla cittì 
di Calli con Giouanni Vaccco coquidatorc che 
ora è in tìifragna , comperò una porchetta in dugento er 
uinticinque pejì,et i coltelli fi uendeuano a quindici pejì fu 
nolenti dire a Geronimo luis Texelo , che quando fu con 

11 Capitan Michele Mugnoz alla giornata che dicano deU 
U uecchia y compcrò una Almarada per fare fearpe di cor* 
da per trenta pcfuo' ancora io ho comperato un paio di 
fearpe di corda per otto pefi doro, fimilmcntefi uendete in 
Calli un foglio di carta in altri trenta pefi 5 altre cofe ci era 
qui da dire per gradifiima gloria de i nojln Spagnuoli : poi 
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tengano in fi poco conto i denari , che come hanno bifogno 
non filmano in niuna cofa i denari , del uentrc delle fcrofe 
comperauano prima che nafceffero le porchette a cento pe 
fi cr più inno ; fe gli era da r ingranare o nò a quei che li 
comperauano,perche moltiplica fino, no uoglio direfopra 
quello niente, ma twgho dire , che il prudente lettore penft 
cr guardile Manno i f%T. fino aquejlo del 47. queU 
h che fi ha difeopcrto cr populito , cr rifguardando que* 
Attederanno tutti quanto meritano , cr in quanto sha da 
tenere Ihonore de i conquifiatori er di quelli difeopritori, 
che hanno trauagliato tanto in queflc bande, cr quantara* 
gionc ce, perche jua tAaeflà Cejarea gli faccia pratica 
mei che fon pofptà per quelli tranagh,& feruitolo fcdelif* 
fintamente , fcnza effert fiati macellari d'indiani , perche 
quei che fi fono prezzati di efferc meritano cafligo pm pre 
fio che premiatici parere mio , quando fi feoprcua quejU 
prouinaa , comperauano icaualh atrcmilla cr haquat* 
tro milla pefì limo , cr ancora in quejli tempi afono <xlcu* 
ni che non finifeano di pagarci debiti ticcchi,cr ttando 
pieni di ferite cr flracchi di f mar e , gli mcttcno in pngio* 
nefoprakpaga che gli domandano i creditori . Zaffata la 
conigliera, è la grandmimi ualie che gì, di fi , douc già fi 
fundò la uilla di Neym.CT ucncndo uerfo il ponente afo< 
no maggiori populicr di più gente nei monti, per che ne 
ipiamgià difiilacaufa perche fi morfa-o qucuhcuicra* 
no,ipopulideimontiamuano fino alla cojladdmarcdi 
mezzo dì,cruanno difendendo di longoal mezzo dì; 
hanno le cdfe come quelle chedifi che erano m Tatabe 
(opra oh arbori molto grandi fatti m effe alti a maniera di 
[ paldn. 
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palchi ne i quali uiueno molti habitanti U terra di quefli in 
<kam è molto fertilifiima,cjr molto prouijia di porci , cr di 
danta$,o- altre faluadiginc,ejr caccie,pauon,cypapa* 
galli , guacamayas , fafiani , cr molti pefei , i fiumi non fa 
no poueri d'oro , anzi potemmo dire, cr affermare che fon 
ricchi fami che ce abundantiadi quello metallo, ap* 
prcjfod'ejfo paffa il grandinano fumé delDaricn molto 
nominato per la Città che preffo d'cjjo è jiatafundata,tut* 
te le più di quejie nationi mangiano àncora carne huma* 
na , alcuni tengano archi cr frécce , CT (àtri de i baioni o 
macanas che ho detto cr molto grandi lance cr dardi 3 aU 
traprouinciaèper difopradi quejìa ualleuerfo tramon* 
tana , che confina con la prouincia di Anzcrma che fi chia 
mano i natur ali d ejfa i Cianqui , tanto grandi che paiano 
piccoli gig ititi , f\>aluti , crrobujli , di grandifi ime forze i 
tufi molto longht , le tc)tc larghe 5 perche in quejìa prouin 
ciacrinqucUadi Qutmbàa , cr in altri luochidi quejie 
ìndie (come dirò auanii ) quando nafee la crcatura,glifan* 
no la tcjla del modo che uogliano che ttia , cr cofi alcune 
rcjìano fenza la cerulee , cr alti-c le fronti jumite , cr aU 
tri fanno che la tengano molto longa , laqual cefi fanno 
quando fono teneri , nati di pochi giorni con certe tauollct 
tc,cypoi con le fue ligatturc ■■> le donne di quctti fono anco* 
ra dityojlijsime come e fi , uanno nude cjti cy loro , cr di* 
f calci non portano più che mauri con che fi coprono le lo* 
ro uergogne , cr quoti 1 non di cottone, fe non di certe Jìcc* 
chi di arbori che gli cattano , cr fanno fotilli cr teneri, tan 
to bngbi come una bacchetta cr di largo doi palmi hanno 
lattee grandi cr dardi , colliquali combattono, alcuna uoU 

ta 
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ti riefcono della loro prouinck a dare guerra a i loro cir* 
conuicini quelli di Anzerma,quando limar ifaalo R chiedo 
entrò in Cartago quejla ultima uolta (che non cifuffe mai 
intrato) perche lo riccucffcro per locotencntc del giudice 
Michele diazamcndariz>mandò di quella città certi Spa* 
gnuolia guardare la uiacheua diAnzerma alla città di 
Collisone traiamo certi lmlutu di quejli che finiuanorfa 
mazzere un Chriiliano, che andana con certe capre a Cai 
U,V ammazzorno uno o due diquclti Indiani, cy fi jpaucn 
torno di uederc la fua grandezza > di maniera che ancora 
che nò' se difeopcrto U terra di qucjìi Indiani , ifuoi circon 
nani affermano ejfcre cofi grandi come ho detto difopra, 
per i monti che abbacino per la cordiglicra che è al Poncn 
te er uaUe che fi [annoici fono grandiftmc populationi ey 
molti Indiani , che dura la fua populatione fino apprcfjo U 
città di CaUr.<zr confinano con quei delle Barbacoas , han* 
110 1 loro populi dijteji cr fi parati per quei motik cafe in* 
ficmc di dicci in dica cr di quindici in quindici , in alarne 
bande più, ey in altre manco 3 chiamano a quejii Indiani 
gorrones 5 perche quando populomo nella uallc della ritti 
di Calli nomimuano al pefee gorron , V ueniuano carichi 
d'effo 3 dicendogorron,gorronpcrlaqualcofa non fapendo 
li nome proprio, gli eh umor no per il fio pejce gononcs, 
comefcceì'oin Anzerma in chiamarla di quel nome per il 
[ale che chiamano gli \ndiani{comc già dipi )Anzerje ca* 
fc di quefà Indiani fono gr andine t tondeja copertura dipa 
glia hanno pochi arbori di frutte, ero baffo di quattro 0 citi 
que charattt hanno affai del fino poffeggono poco, correno 
per i loro populi alcuni fiumi di bomfime a^ que : prcjfo alle 
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porti dette loro cafc per grandezza tengano di dentro deU 
la porta molti piedi de gt 'indiani che hanno morto er moU 
te mani ,fenza ilquale delle budclk,pcrche non fc gli per» 
da mente , le riempieno di carne o di cenere : certe a modo 
dtfanguinace cy di quejìc in molta quantità y le teftefimiU 
mente tengano pofteg? moki quarti foni , un fchiauo nero 
di un Gioiwimdi Zefyedes^quando mirammo con il dotto 
re Gtouanm di Vadillo in quejiipopuli , come mdde quelle 
budcUc,axdcndoche erano falcice andò a pigliarle per 
mangiarle^ lo haucria fatto je non f 'tifino fiate tanto fec 
che del fumo e? del tempo che ui erano Hate iui attaccate, 
fuor a delle cafc tengano pofto per ordine moke tefte,gam* 
befancjc braccia con altre parti di corpi in tanta quantità 
che non jì può credere & fe io non hauefii uilxo quello che 
fcriuo: ajo che fono in tìijfagna tanti che lo fanno y er /p 
uiddero molte uolte non haucria fcritto,che quefti huomini 
faceuano tanto macello d'altri huomini, folo per mangiare, 
CT cofifapano che qucjh Garroni fono grandinimi maccU 
lari di mangiare carne hwnanajw hanno idoli niuno, ne ed 
fa iador atione fc glie uifìo, parlano con il demonio quei 
che per qucflo effetto fono figliati fecondo è publico , preti 
ne fiati fimiìmente nò Jì fono mifchiati de andare foli per 
molejìar qucjh Indiani,comcfifa nel Peni et in altre prò* 
uincie y per paura che notigli ammaTXino. Quefti indiani 
fono dijcojto di fiumi uaUc gronderà f ci et a otto ìniglia, 
CT a 1 2 .miglia,cr alcumpiu, er alli loro tempi abbacano 
a pefearc a li laghi cr al fitmie grande già detto di doue ri* 
tornano con grandijìima quantità dipcfce.fono di corpi 
mczxam , per poca fatica 3 non uefleno più che gli mauri 

che 
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che ho detto che portano gli altri indiani, le donne tutte 
nonno uejlite di certe coperte grojfc di cottone, i morti che 
fono più principali iinuoltano in molte di qwllc coperte, 
che fono tanto Urghc come una canna &> mezzo, tanto Ipn 
ghe come doì,dipoi che gli tengano auolti in effe, li r molta* 
no a i corpi una corda che fanno di fri ramali,chc tiene più 
didugcnto braccio , fra quejle coperte gli mettalo alcune 
gioie doro , altiifottcrrano ne le fepolturc frombole . Sto 
quctfa prouincia ne i termini cr giuridittìonc della città dì 
Calli,prcjJo a efii cr mila balza del fiume è uno terra non 
molto grande, perche nelle guerre paffute fi perje , er/i 
confumorono i naturali,chc fu molta, di ungraniifuno la* 
go che è apicigato con quejto terra , crefeendo ti fumé , fi 
riempie,laqual tiene ifuoif agitatori cr jìuf iettando man* 
co cr abboffale fcano in quejio lago injinitifv.no pefee mol 
to faporito, che danno a i commutiti : & contrattano con ef 
[0 nella città ai Cartagocr CaUiej altre Linde ,fcnza la 
ìiiolta foimna che loro danno cr mangiano , tengano gran* 
difiima quantità fcco per uendere <o quei delle montagne, et 
grandi boccali di molta quantità dibuturo checauano del 
pefee , nel tempothe ueniuamo difeoprendo con il dottore 
Ciouonnidi Vadiglio , armammo in quejla terra con af* 
fai nccefìtà cr trouamo alcun pefee, et poi quando Midam* 
mp a populare la uilla di Anzerma con il Capitano Koble 
do,trouamo tantoché haueriamo poffuto caricare con effo 
due naui delle nofbrc,è fertilifima di maiz, crd'alhr cofe: 
quejio prouincia de i Gorroni,ci fono in cfa molti caprio* 
li,zrguadaquinages,ejr altre fiere, cr moltitudine (Tuccel 
U>ct nella grandifsima uaUe di Colli co effere molto fertile, 
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[otto le riuìere cr pianure con la [ita berba deferta* cr non 
danno profitto fc non a i caprioli,?? altri animali che lipa* 
feeno ; perche i chriftiani non fono tantoché pofiino occu* 
pare cojì grandifiime campagne. 

Detta maniera che è fttuata U Citta di Calli, & de gli 
indiani della fua Comare* , cr chi fu quello che U 
ftmdoi Cap. 27. 

Per arriuarc attd Citta di Calli fi paffa 'un fiume pie* 
colombe chiamano fiume frigido , pieno di molte fpeffure, 
cr feluca abboffa per una. cattata , che ha più dijtoue mi* 
gliail fiume uà mito furiofo , cr frigido , perche nafee ne 
i monti, uà per Urna banda diqucfta uattefinò nel fiume 
grande, fe gli perde il fuo nome jpajfato quc$o fiume r fi 
caminx per grandifiime pianure di campagna 5 ci fono mol 
ti caprioli piccoli , però molto leggieri ; in quefìe pianure 
tengano i Spagnuoli le loro mafferic cr ilauorecci , doue 
fiatino i loro jcriiitori per hauer cura delle cofe loro,gfìn* 
duini uengano a feminare le terre , cr a ricogliere i inaiai 
delle terre , che tengano nelle cime delle coline ey monta* 
gne ,pre(fo aquejlc jtanze ff afono molti riui d'acqua cr 
bcllifime ,conlequali adacquano le loro coltiuaturc > cr 
fenza>qucjle corrcno alcuni fiumi piccoli di bonif ima ac* 
qua ; per i fiumi cr riui già detti ci fono piantati molti me* 
langoli , limoni, cr cedri, mei granati , ey platani grandi* 
CT più grandi cannati di canne dolci ifenxAqucjlo ci fono 
piznc , guayauas , guauas , crguauauas , paltas , cr ccr* 
te une che hanno una pelle per difoprache fono faporite, 

caymiti, 
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caymitì,prugni,cifono altre frutte m abundantia,^ al tem 
po fmgularifiimi melloni di Spagna , er molu uerdura er 
legumi di Spagna, er della medefìma terra gratto , ninno 
non ha datto la terra fino a qui ancora che dicano che ncU 
la uaUc di L ile che è alla città fino a 1 6. miglia , fi farà fi* 
imbuente ancora non fi fono piantate mgne ih terra è bo* 
nifiimapcr piantarne tante come in Hiff>agna,U Città è 
fintata lontano tre miglia del fiume grande già detto, pref* 
fo a un piccolo fiume £ acqua fingularifìima che najcc ne 
imonti, che fono (opra éìcffa, tutte le riuicre fonoador* 
nate di horti bclltjiimi , dotte fempre cèuerdure cr ft utte 
di quelle che già ho detto , la terra è fituata in una pianu* 
ra ,fe non /m/si 5 per il grandinio caldo che ce in effa è ti 
miglior [ito chciohouijto in gran parte de Undia,pcr* 
che per efjer buono , niuna cofa gU manca , ghndiani ej- 
Caciqui che ferueno ai Signori che gli tengano in racco* 
mndationejono neimontt ; dirò d'alcuni de iloro cojh* 
mi , CT del porto di mare per douefegli entrano le mercati 
tie cr befliame , nelTanno che 10 ufei di quefla Città ; ut e* 
rano uinti tre habitanti che tencuano Indiani , non manca* 
no mai ukndattti Spagnuoli , che uanno di una banda d 
un'altra, attendendo alle loro contrattatici cr negotij. 
Copulò cr fundò quefla città di Calli il Capitano Miche 
le Mugnoz in nome difua Maeftà 5 fendo lo Adelantado 
Yiz<*rro gouernatorc del Paù Unno 1537. anchora che 
(come adrieto difst) Fhaueua prima edificata il Capitano 
SebajlianodiBclalcazarncipcpuli deigorroni ,cr per 
paffarladoue ora è Michele Mugnoz uogliano dire alcu* 
ni, che il capitolo della mcdejìma città lo richiede cr lo 
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forzo d che lo faccffc^pcr doue appare che Ihonore di que 
$h fondanone a Belalcazar,è aldctto capitolo, per che fe al 
U uolontd di Michel Mugnoz fi guardar* , non fapemmo 
quello cìk fina jìatojecondo contano imedefimiconquifix 
tori che glie) ano habitantL 

Be i populi cr Signori Indiavi , che fono fudditi a i termi* 
ni di quejla Otti Cap. 2.8. 



Alla parte del Ponente di quejla Città^erfo i mon 
ti àfono molti pepali cr terre di Indiani judditi a li habi* 
tanti d'ejfa.chc fono flati cr fono molto domcjlici, géte firn 
plice cjfrnza malitiafia queftì populi è una ualle piccola 
che fi fi fra 1 monti per una banda la attorniano certi mon* 
tijc iqitali dirò f 6ùo,pcr i altra motagna altifsimc di cam 
pagna molto populata , la ualle è molto piana , cr fempre 
è [emulata di molti maizi o" yng-des , cr ha abundantia di 
arbori di frutte } cr molte palme de ipixauaicsilc cafe che 
fono in effo fon multe cr grandi , tonde , altifsimc cr arma 
te fopra trauc grandi Astiando 10 intrai in quejla ualle ci 
erano fciCaciquicr /ignori, fono tenuti in poco deifttoi 
Indiani , a tquali tengano per grandi fcniùiali , cofi a loro 
come alle loro donne , molte delle quali fono fempre nette 
cafe de i Spagnuoli } pcr mezzo di quejla ualle che fi nomi* 
na Dclile pajja un fiume .faiza altri che abboffano dei 
monti ha dare in cjfo 0 lcriuierc fono benifsimo popula* 
te delle frutte che ce detta mcdcfhna terra -, fra lequali ce 
una molto gujlofa cr odorijera , che nominano grauadi* 
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glia, prcffoqucjìa natte confinami populo , dclquale era 
Signore il più potente, dei [noi circonuicini , e a chi tutti 
haucuano più ri\]>ctto,che fi chiama Vctccuy, in mezzo di 
cjuejìo populo è una grandif sima elfi di legname molto al* 
t i cr tonda con una porta in mezzomctta cima d\ffa ni era, 
no quattro finejbc per dargli chiarezza , li coperta era di 
paglia , cofi come intrauano dentro , era difopra una tauo* 
la longa , lacciaie la trauerfaua dalTuna banda aWaltra^cT 
alla cima d'effa erano pojìi per ordine molti corpi di huo* 
mini morti> di quei che haueuano uinto cr prefo nelle guer 
re, tutti aperti, cy gli ajfotigliauano con coltelli di pie* 
trafogaiacrgli feorticauano ,cy dipoi c hanno mangia* 
to la carne riempiuano la pelle di cenere , cr gli faceuano 
i uifi di cera con le loro tcììe proprie , metcuanoli nella ta* 
uola,ditalmodo che par ciano h uomini uiui, nelle mani 
ad alcuni gli metteuanoi dardi, cr ad altri lande ,cr ad 
Atrimacanas , fenza quefìi corpi cera molta quantità di 
mani cr p iedi attaccati nel boio o cafa grande , cr in altro 
che jlaua appreffo jì auano grandissimo numero di morti 
CT tejlc , cr ofsi affai , tanto che era cofa jlupenda a ueder 
lo, contemplando fi trijìo fycttacolo ,poi che tutti erano 
flati morti da i loro uicini cr mangiati conte fe j afferò jla* 
ti animali filuejìri cr di campagna 5 della qual coja loro fi 
gloriauano cr lo tcncuano per grandifsima ualcntia y dicen 
do che di loro padri cr maggiorilo imparorno,cr cèfi 
non contentandoli con le prouifwni naturali , faceuano i lo 
ro uentrifcpolturc infatiabiliFuno de [altro , ancora che 
inuerità già non mangiano come johuano qucjìo paflo; 
anzi inf\> ir ondo in loro lo ftirito diurno jon uenuti a cono* 
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fiere la toro bejhaliùcr ignoranti* y facendo fi cbrtftiani 
molti d'efsi , er cè fteranza che ogni dì fé ne ritornar an* 
no più alla nojhrajantifsmufede per mezzo dell'aiuto e 
fauore diuino . Vno Indiano naturale di quefta Prouincia 
di una terra chiamata ucache (frartimento che fu del da* 
pitano Giorgio Kobledo)domandandoli io , che era la cau 
fa perche teniuano iui tanta moltitudine di corpi di huomi* 
ni morti , mi riftofe, che era grandezza del fignore di quel 
la uaUe , er che non folamentegt Indiani che haueua mor* 
to uoleua tenere manti , ma ancora le armifue le mandaua 
attaccare aUctraui delle cafe per memoria er che molte 
uolte le gente che dentro erano dormendo dinottejl demo* 
nio entraua ne i corpi che erano pieni di cenere , er con fi* 
gura fraucntcuole erpaurofa ftauentauadi tal maniera 
a i naturali , che folxmente di paura moriuano alcuni. Quc 
jli Indiani morti che queflo fignore teniua come per trion* 
fo del modo che ho detto, erano U altri naturali della gran* 
difOmap- fratiofa uallc della citù di Calli ; perche (come 
difigià,) ui erano in effa gradi fumé prouincie piene de mi 
gluia di migliaia di indiando- loro er quelli de i moti mai 
Lffauano <X"bauer guerra >nc int'edeuano in altra cofa il più 
del tempo, non hanno quelli Indiani altre armi che quel* 
le che ufano ifuoi circonuicini , uanno tutti nudi gene* 
ralmente , ancora che già in qucjlo tempo i più portano 
camicette er coperte di cottone le donne loro fimil* 
mente uanno ucjlitc della mcdcfima robba, portano efii 
or loro le nari aperte, er pojli in effe certi che chiama* 
no caricuriSycbe jono a maniera di chiodi ritorti di oro 
tanto grofii come un ditto er altri più er altri manco , 

nelle 
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nctlc goUc fi mctteno ancor -a certe gargantiglie ricche cr 
benfatte d'oro fino er baffo , cr nelle orecchie portauano 
pendenti certi annelli ritorti , cr altre gioie , il Kc/frr /oro 
antico era mcttcrji una coperta piccola come cinalc pojìo 
inanzi > cr buttar fi un altra piccola per le frolle, & le don 
ne copnrjì dalla cintura abbaffo con coperte di coitone , in 
quejio tempo uanno(come ho detto ) portano ligatigran fil 
ze di corone dofjo minute , bianche , & colorite -, che chid 
mano cbiaquira , quando marinano i principali faccuano 
grandi cr profonde fepolture dentro lecajedouc habitat 
noydoucglimctteuano benifimo prouijli diprouijiomdi 
mangiare , cr le loro armi , cr de loro fé ne teneuano alcu 
no, non guardano religione alcuna,a quello che intendem- 
mo > ne manco fegli trono cafa di adorationc , quando aU 
curi indiano cCej'si era infermo , // bagnaua , er per alcune 
infermità gli giouaua il conofeere alcune herbe , con la uir* 
tu delle quali guariuano aitimi d\j}i,è cofa publica , cr da. 
loro ime fi , che parlauano con il di moio quei che /lattano 
deputati per qucjlo ni peccato nefando della fodomia non 
ho intejo che qucjli ne ninno di quelli < he rejiano indricto 
lufmo,anzife alcuno Indiano per configlio del dianolo co* 
mette quejio peccato , e tenuto fra loro in poco conto , e lo 
chiamano donna , maritanfi con le fue nipoti , cr alami fi* 
gnori con le loroforclle , come tutti gli altri ^ereditano le 
jìgnorie cr herediù i figliuoli falla moglie principale, aU 
cimi d cj « fono che fi goucrnano per auguri], et f opra tutto 
fon molto brutti et lordi , più inali di qucjlo populo che era. 
fignor Petequwfon altre molte terre , gl Indiani naturali 
d'effe fon tutti confederati cr amici , le loro popuUtioni 
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tentino defuiate alcuna dijlantia un a da l 'altra 5 le cafefo* 
no grandi , tonde, la coperta di paglia longa , i loro cojlu* 
mi fono come quei che bauemo paffati ; nel principio der* 
no molta guerra a i Spagnuoli,^ fi fecero in loro cafligbi 
grandinimi, con iqualifi sbigottirnodi tal maniera, che 

niaipiufifonribeUati,anxiquafimi(co)nedifsiadietro) 
fi fon fatti cbrijliani 5 nonno ucfliti con le loro camifole , et 
Jcrucno con molta uoluntà a quelli che hanno per fignori 
Più lì di quefìe prouincie uerfo il mare di mezzo di è una 
prouincia ebe chiamano li timbas , nelkquale uifono quat* 
tro fignori , er pofla fra certe grandi montagne, delle* 
quali fi fanno certe uaUi,doue hanno le loro populatio* 
ni er cafe molto alla diflefa, er/e campagne benifìimo 
coltiuate pieni dimolta prouifionc di arbori, di fr ut* 
te, di palme er altre cofe,le armi che tengano fono lande, 
CT dardi ,fonojlatifaticofì da conquiflargli , er non fono 
ancora del tutto donuti per effer populati in co fi mal pae* 
few perche loro fono betlicofi cr ualcnti, hanno ammax* 
zati molti Spagnuoli,cr fatto grandi fsimo danno, fono 
dei coftumi di quctti ,cr poco di ferenti nel linguaggio, 
più là ci fono altri populi cr regioni ,chc fi dijlcndcno fino 
dppreffo al marcjutti di una lingua cr cojlumi, 

Si conclude quanto tocca alla Città di Calli, er d'altri 
Indiani, che fono nella montagna preffo al porto che 
chiamano la Bonauentura, Cap, z 9 . 

, Senza quefìe Prouincie cho detto , tiene la Cit* 
ta di CaUi fudditi a fe altri ìnolti Indiani , che populati 

in 
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n certi monti brani de ipiu ajj>cri c babbi uifto, cr in quc* 
ftd dfrerità nelle caliate che fanno , cr alcune tulli fono po 
puliti , cr per effere tanto difficultofa come dico , cr tan- 
to piena di bofearecci , e molto fertile, cjr di molta prouifio 
ne , cr frutte dì ogni forte 5 cr in maggior quantità che ne i 
piani , àfono in tutti quei monti molti animali et molto bra 
ui,c faccialmente grandi/timi tigri, che hanno morto et am 
mozzano ogni di molti indiani , cr alcuni Spagiiuoli, che 
uanno almare y o uengano dtcffi, per andare alla Citta ; le 
cafe che hanno fono alquanto piccole , coperte di certe fo* 
glie di palma , che fono affai per i monti , cr attorniate di 
grofii , cr molti gran palli a modo di muro , acciochc fu 
fortezza , perche di notte non f acino danno gli tigri, le or* 
mi che tengano , il uejìirc , il cofìume fono ne più neman* 
co che quei della ttdttè di L ile , cr nel parlare quafi danno 
dd intendere effer tutti una cofa , fono men brutti, gagliar* 
di, CT forzuti, fonojlatifanpre di pace dal tempo che det- 
terodfudMdejU,zringrdndifiima confederatane coni 
Spagnuoli , cr ancor d che femprc uanno cr uengano con i 
Chrijluni per i loro populi , non gli fanno male , ne han- 
no morto ninno fino ddeffo 5 anzijubito che li ueggono , gli 
danno da mangiare $è de ipopuli di quejli indiani il porto 
della Bonaucntura tre giornate tutto di montagna piena,dì 
pecchia* palme,cy altri bofearecci^ dalla città di Calli. 
90. miglia , laquale non fi può fujìentdrc fenza il fauore de 
gli habitantidi Calli, non fa capitolo da perfe di quejìo 
porto bperchc non ce da dire più d'effo faluo che fu fonda* 
topcr Giouanni Vadillo(chc è quello che difeoperfe il fìu* 
me ) conprocura dello Adelantado don Pafaulc di Anda 

goia: 
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goìa: perche per le alterationi er differentie che ci fumo 
fra Ima' lo Adelantado Belalcazar [opra le gouernationi 
er germini ( come più aiutiti fi trattar*) Belalcazar lo prc 
fe cr lo mandò prigione in Hiffragna, er allhora il capito* 
lo di Calli injìemc con il Gouernatore prouede, che uiuefi* 
no femprc nel porto fei o fette habitanti : perche uenendo i 
tuuili , che gli arriuano dalla terra ferma , cr nuoua Spa* 
gna , er Nicaragua, pofiino dif caricar e ficur amente degli 
Indiani le mercantici trouare cafe douc metterle, laqual 
cofa s'è fatto e fifa cofi et quei che babitano li fono pagati a 
fyefc de i mercanti , cr fra loro è un Capitano,il quale non 
ha f acuita per fententiare ,fe non per fentire er rimetter* 
lo alla Città di Catti , er per fapere la maniera in che que* 
fio populo o porto della Bonaucntura , è populato > mi pa* 
re a bajhmza quello s'è detto , per leuare alla Città di Cai* 
lilcmercantic che in qucjlo porto fi divaricano , di che fi 
prouede tutta lagouenutione , ce un fol rimedio con gli in 
diani di qucjlc montagne , i quali hanno per l ordinaria Jua 
fatica Iettarle in doffo , t he d\dtra maniera è imponibile po 
ter leuarlc, perche feuoleffero fare uie per andare le he* 
file fina tanto difiìcultofo , che credo non fi potria andare 
con le bejlic cariche, per lagrandifiima aderita de i mon* 
ti , er ancora che ce per il fiume de Dagua altra uia , per 
douc entra il bcjliame cr cavilli , uanno con molto pmeo* 
lo,crfi morcno molti , cr amuano tali che in molti di non 
fono di profitto come amuano ,i nauili in quejìo porto i Si 
gnoridiqucjli Indiani mandano fubito al porto la quantità 
chcciafcuno può conforme alla pojtibilita del populo, er 
per le uic er per i monti che [alleno gli h uomini abbaffati 
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per tale bande che hanno paura di cafcare ,er far fi mille 
pezzi , montano loro con le carghe cr fardelli di cento li* 
brccrpiu , cr alcuni in certe fedie difcorze d arbori por* 
tano in doffo un Intorno o una donna, ancora che fu digran 
corpo,<cy di queflo camitwio con le carghe ,fenzafarc di* 
mojhrationc dijlraccharfi, ne trauaglio fupcrfluo, ejr fc ha 
uejfcro alcuna paga , andariano ripojfati alle loro cafe, ma 
tutto quello che guadagnino cr datino a qucipouerclli , lo 
leuano l incomodici , ancora che in utnta danno pochifii* 
mo tributo quei che nano in queflo tratto , però ancora che 
loro dichino che uanno cr uengano di bona uoglia, paffmo 
grandijiima fatica, quando amuano preffo alla città di Cai 
U } chc già fono nitrati ne i piani > fi leuano le jca)-pey& uan* 
no con grandijiima penalo ho fentito Uudare molto gli In* 
diani della nuoua Spagna che leuano gradifi 'ime fomme,ma 
quefti mi hanno jlupefatto , cr sio non lo battetti uijlo cr 
paffato per effo cr per i monti douc tengano i loro populi, 
ne lo batteria creduto ne lo aff erniaria . Più Ù di quejli in* 
diani àfono altre terre cr nationi di gente, cr con e per cf 
fi il fiume di San Giouanni ricchifimo a marauiglia , cr di 
molti Indiani ,jaluo che hanno le cafe annate fopra gli ar* 
bori, cr ci fono altri molti fiumi popul iti di Indiani tutti 
ricchi di oro , però non fi potino conqui)larc , per effere 
la terra piena di monti , cr de i fiumi che dico , cr per non 
ji potere andare ,fc non con barchette per efii mcdcfimi i 
le caje o caueyes fono molto grandi , perche in ciafeuna ui* 
ueno 4 2 o. cr à 30. habitanti . fra quejli fiumi flette po* 
pulita una terra di Chrijliam , ma poco dirò dejfuperchc 
durò poco , cr gli ìndiamnaturahammazorno un Vayo ro 
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mero , che flette in effo per locotenentc dello Adelantado 
A ndagoya , perche di tutti quei fiumi hebbe lagratia difua 
Macjlà Cefarea , ey fi chiamauagouernatore del fiume di 
San Gioiunni , ey ai Payo Komero con altri Chrijliani ca 
uorno,gli Indiani con inganno in Canoe a un fiume, diccn* 
dogli elicgli uoleuano dar molto oro, ey fopragiunfcro tati 
ti lndiani,che ammazorno tutti i Spagnoli,et al Payo rome 
ro leuorno uiuo con loro (per quello che dipoi fi diffe) don* 
dogli grandinimi tormenti, ey rompendoli tutti i membri 
morfe, ey pigliorno due o tre donne uiue,ey gli fecero mol 
to malcjey alcuni Chrijliani congradifiima uentura per ef 
fere animo fi Jcamporno la morte degli indiani crudeli, per 
quejlo o per altra caufa non fi tornò più a populare, ne an* 
cora fi fondar a fecondo è malifiima quella terra,profegue* 
do auantiy perche io non ho da efferc longo nel faiuerc pia 
di quello che fa al propofito dclUntento mio, dirò quanto ci 
è diqucjìa città di Calli a quella di Popaian . 

Si contiene il camino che riè dilla Città di Calli a quella, 
di Popaian , ey ipopuli Indimi che ci f ono in mezzo . 
Cap. 30. 

Balla Città di Calli ( dcllaqualc ho finito di dire) 
fino alla città di Popaian afono 66. miglia, tutto di bonif* 
fima uia di campagna fenza montagna niuna,ancora che ci 
fono alcune colline ey caliate, però non fono affare ne dif* 
ficultofe,come quelle chereftano adricto .partendo aduque 
dalla Città di Califfi camina per certe rudere ey pianure, 
ncllequali uifono alami fiumi ,fino a uno che non è molto 
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grande, che fi chiama Camundi,nclqualc fempreè fatto 
il ponte delle canne grojfe , cr chi lena cauallo lo butta per 
t acqua cr paffa fcnz* pericolo, douc nafcc qucfto fiume ci 
fono certi Indiani che fi dijìendcno fino à 1 1 .miglia à una 
parte che fi chiama Kamundi come il fiume ; ilquale nome 
pigliò il populo crii fumé di un Caciqucchefi chiama co 
f i , contrattano quejli indiani con qua della promncia dei 
cimbas : cr poffcdcrno cr hcbbcrc molto orojelquale han 
no dato molla quantità alle perfonc che gli hanno tenuti in 
raccomandationc.piu Lì di quejto fiume nella medefima uia 
di Popaun i 5. miglia &\ffo> è il grandi fimo fumé di San 
ta Marta j cr per paffarlo fenza pmcolo j ut fono fempre 
baljc cr chanoc, con lequaU paffano gli indiani circonuici* 
ni à quei che uanno , cr uengano de una città a un altra . 
Que&o fiume ucrfolaattàdi Calli fu primo popolato di 
grandifiime terre , lequali fi fono confumate con il tempo 
C7 con la guerra che gli fece il Capitano Belalcazar , che 
fu il primo che gli dijcopcrfe cr con quefto^ancora che Iha 
uerft confumati tanto prejlo , è fletto gran parte cr ancora 
la principale il male cojlumc loro, cr maladctto uitio : che 
è il mangiar fi l'uno all'altro 3 delle reliquie di quelli populi, 
CT nationi è recata dama gente alle nuicre del fumé del* 
tuna banda cri altra , chef chiamano gli aguali, che fer* 
ueno cr fanno fuggetti alla città di Calli , cr ne i monti ne 
luna cordigliera,crncll 'altra àfono molti indiani, che 
per effere la terra aforisma ,crperlc alter ottoni del Pc* 
rù , non fi fono poffuti pacificare , ancor che per nafcojli, 
CT ' apartati che fieno : fon fati uijh per gli indomabili Spa 
gmolitcr ancora uinti da loro , tutti uanno nudi, cr gu*** 
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dono i coflumi de i loro circomdcitti 5 paffuto il fiume gran* 
de che è dalla città di Popayan 42 . miglia fi paffa una pa* 
lude , che dura fino , a un miglio , cr paffuta che èlauiaè 
molta buona , fino che fearriuaauno punte che fi chiama 
delle peccore : corre molto rifico che nel tempo dcWinucr* 
no paffa per effo,perche è molto fondo,et ha la bocca pref* 
fo al fiume grande 5 nel quale fi fono affogati molti Indiani 
CT Spagnuoli 3 fi camina per una calata , che dura 1 8 imi* 
glia,piana& molto buona da caminare , cr affine di ef* 
fa fi paffa un fiume che ha per nome Viandamo , le riuiere 
di quefìo fiume , crfu prima molto populata digente,quéi 
la che cè rcftò dalla furia della guerra fe ne (confato di U 
nia y douc credeno che fono piuficuri 3 alla parte Orientale 
è la prouincia di Guambia , cr altri molti popoli cr Caci» 
qui , i coftwni loro diro più uuunti,puj)uto ques% fiume di 
Viandamo, fi paffa un altro fiume che f chiama Plaza , po 
pulato.cofi il tuifcimcnto fuo come per tutte le parti, più a< 
uantifì paffa il fiume grande , del quale già ho raccontato^ 
che fi paffa a guazzo , perche non è fondo più di un brac* 
ciò ; paffuto quello fiume , tutto il termine che cè (Ceffo aU 
la citta di Popaian è pieno dì molte cr bellifiime ftantie 9 
che fono quelle che chiamano in nifragna Alcherie, cr in 
Italia uille y tengano i Spagnuoli in effe i loro befiiami , & 
fempre fono le campagne f eminate dimaizi,giificomin* 
ciana a f eminar grano , delquale fe ne raccoglierà in g-an* 
difiima quantitàyperche la terra è propriata per effo cr fer 
tilifiima , in altre bande di qucjlo regno fi fermenta et fi rac 
coglie il maiz in tempo di quattro 0 cinque mefi , di modo 
che fanno nell'anno due fementi, cr hanno il frutto deffo in 
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due uolte , in quetta terra non fi [emina fe non una uoltd 
tanno , cr uengano a raccoglierli per Maggio , cr Gìk* 
gno ,eyi grani per Luglio cr Agotto , come in Hifta* 
gna , tute (jue/fr' tóitf ré cr uallifurno primo molto popu** 
lite cr [ottopode per il Signore Popayan , mio (fc I prin* 
cipali [ignori che uiftì in quelle prouincie > in quetto tempo 
ci fono pochi Indiani perche con la guerra che hebbero co i 
Spagnuoli uennero a mangiar/ì II uno all'altro , per la fame 
che pafjbrno.caufata per no uolcre feminar c, perche i Spa* 
gnuoli uedendo mancare la prouifìone,fe ne andammo dal- 
le loro prouincie 5 àfono molti arbori di frutte ,Spcci almen 
te degli aguacati 0 pere , che di qucjle ce ne fono molte, et 
molto faporite , i fiumi che fono netti cordiglieradcgli Art 
des abbaffano cr corralo per qucjìi piani cr riuiere, cr fo 
no di bellifiima e dolcijsima acqua , in alcuni se trouato ma 
jlra d'oro , il fito della atta è in una tauola alta in bonifii* 
mo loco fituata , nel più [ano cr di meglio temperie dìark 
che ce in tutta lagoucrnatione di Vvpayan,cy ancora neU 
la maggior parte del Vcrù.perche lin amente U qualità del 
l'aria pare più pretto di Spagna che dell'indie , ci fono in 
effa cafe grandi fatte di paglia , quella cinti di Vopayan è 
Li principale di tuttale citta che ho jcritto faluo di quella di 
Vraba > che già difii effere della goucriut urne di Qartagc* 
na 3 tutto il retto fono [otto il nome di quejla , cr in effa cè 
lachicfacathcdralc yCrpereffer la principale ,cr /lare 
nel mezzo delle prouincie fe intitulò lagoucrnatione di Po 
payan,pcr la parte di Oriente tiene la longa cordiglicra de 
gli Andes , al Ponente d"effa fono gli altri monti , che fono 
per l altezza del mare di mezzo di , per quette altre bande 

tieni 
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tien i piani e? rudere che già ho detto > lacitùfc PopayaH 
fundò c?populò il Capitano Sebaétianodi BcUlcazarin 
nome difua Macjlà Cefarca con procura dello Adelanta* 
do don ìrancefeo Pizarro governatore di tutto il Perù per 
fua M aejlà Cefarea l'anno 1536. 

Bel fiume di Santa Marta , cr delle cofe che ci fono nelle 
riuicrcfuc. , Cap, 31. 

Già che fon arriuatoalla città di J>opayan>zrdi* 
chiarato quello che hanno le fue comarche>fito ,fundatio* 
ne y populationc :pcr poffare più dauanti y mi por fé dare r<t 
gione di un fiume che paffa preffo fieffa, ilquale è uno del* 
le duo bracci che tiene iigrandifiìmo fiume di Santa Mar* 
ta 3 cjr prinia che ferma di quefio fiume dico , che trouo io 
che fra ifcrittori fatino memoria di quattro fiumi che fono 
ilprimo Ganges che coire pa- 1 ìndia Or icntalejl fecondo 
il Nilo che ditude lAjìa d' A fnca, cr adacqua il Regno di 
Egitto , il terzo cj quarto il Tigro ejr Eufrates cheadac* 
quano le due regioni di Mefoputamia.<& Capadocia 9 que* 
jtifono quei che ilice la frittura Santa, che riefeeno dal P4 
radifo terreftre ; trouo fimibncnte che fi fa mcntionc di al* 
tri tre , che fono il fiume lndo,dclquale l'india pigliò il no* 
me , cr il fiume VanubiOjche è ilpmcipale della Europa 
di tutti quefii ilmaggiore er più principale è il Ganges del 
quale dice Tolomeo nel libro di Geograpbiaxhc la minore 
larghezza che baqucfto fiume fono otto milk pafii,erU 
maggiore uinti india pafii 3 di modo che farebbe la maggio* 
re larghezza del fiume Gange f ariano da uinti miglia,que* 
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fìaèla maggior larghezza del maggior fiume del inondo, 
che fi fapeua prima che fi difcoprijfcro quejlc Indie, ma ho 
ra ft fono difcoperti cr trouati fiumi di tanta jlrana gran* 
dezza, che app areno piupreflo feni di mare, che fiumi che 
corretto per terra, qucjlo appare per quello che affermano 
molti Spagnuoli, che furono con lo Adelantado Or illana, i 
quali dicano , che il fiume per doue difccfedal Perii final 
mare di Tramontana (ilquale fiume communemente fi chia 
ma delle Amazoni,o del maragnone) ha in longhezza più 
di mille leghe che fono tre milla miglte italiane , cr di lar* 
ghezza in tal banda più di 75. miglia , cr il fiume dell' are 
gcnto fi afferma per molti che fono andati per effo , che in 
molti luoghi , caminando per mezzo del fiume , non fi uede 
la terra delle fuc riuere , f i che in molte kmde tiene più di 
24. miglia di larghezza, cr il fiume del Daricn,et no man 
co è quello di V rapar ta , cr fenza quefH ci fono inquejìe 
ìndie altri fiumi di molta gràdezza, fa lequali è quelto fiu 
mè di finta Martaqucflo fifa di due braccia, de fwtd de fi 
dico,che per difopra la citta di Popaian nella grande cordi 
gliera de gli Andes fino a 18. miglia d'effi comenzano cer 
te uaUi,che fi fanno della medefìma cordigliera , iqiuli ne i 
tempi paffati fumo molto popuhti , cr fono ancora hoggi, 
ancora che non tanto ne con molto,di certi Indiani a iquaii, 
chiamano i Coconuti, cr di qucjii cr d'un altro populo che 
è preffo che nominano Cotara,nafce quejìo fiume, come ho 
detto , è uno de i bracci del grande cr ricchi fimo fiume di 
fanta Marta , qnefli doi bracci nafeeno [uno dell'altro più 
di 1 10. miglia, crdouc jìmcttcìo infìcmeè ..uno ^Wi - 
de il fiume 3 che ha di larghezza più di tre miglia, cr di ■ 1 
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do entra nel mare di tramontana prcfjb alla città di [anta 
Marta tiene pia di n . miglia, ey è grandifJma la furia 
che mena, cr il rumore , con ilquale la fua acqua entra fra 
le onde del mare è tanto grande che non fi intende niente 
ancora che unhuomo ali altro gyidaffe molto forte, cr mol 
te nani pigliano acqua dolce dentro nel mare , perche con 
la grandifiima furia che mena più di i % . miglia intra nel 
marefenza mcfcolarfi conia folata, Quejìo fiume riefee 
al mare per molte bocche cr aperture; di qucjìo monte de i 
Coconuqui (che è come ho detto il nafetmèto di qucjìo brac 
ciò) fi uede come un piccolo riuo, cjfi dijìcdeper la larga 
uaUe di Calli tutte le aque i riui cr laghi di tutte le due cor 
diglurc uengano aintrarcincffojdimanicrachc quando 
amua alla città di CaUi,uk cofi grande potente , che al 
uedere mio leuarà tanta acqua come il fiume della citta di 
Siuiglia in HijJ\igna,di qui abbajfo,comc entrano molti ri* 
tu cr alcuni pumi , qiundo amua a burttica, che è appref* 
fa alU Otta di A ntiochia , già ua molto maggiore ; ci fono 
tinte prouincic cr terre di \ndiam dal nafeimcnto di quejìo 
fiume che intra nel mare Occano,o~ tanta ricchczza,tanto 
diminc ricche d'oro, come quei che gì Indiani tcncuano, 
cr ancora tengano alcuni ,c Liuto grande la contrattationc 
dcffo,chc non fi può dire , fecondo ègrandifiima ,cylofa 
c'Jere manco , il non ejfer di molta ragione i più de i natii* 
rali di quelle regioni , cj fono di tanto differenti lingue y 
che era dibifogno leuare molti interpreti per caminarc 
per efii,la prouincia di Santa Marta, lo principale di 
Cartagcna , il nono regno di Granata, crqucjla prouin* 
eia di Popaian , tutta la ricchezza d'effe è prcjfo di quejìo 
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fiume , cr di più di quello fifa cr è discoperto', cègrandifc 
fima notula di molu populitionc nella terra che ce fra Um 
braccio cr t altroché molta d\ffa è ancora per dijcoprirc, 
ergi' indiani dicano , che cè in effa molta ricchezza , cr 
che fondimi naturali di quejìo paefe hanno di quella mor- 
tale cr pejlifcra herba di Vraba , lo Adclantado don Pie- 
tro de Heredia pafiòperil Vonte di brcnuco,doue an- 
dando il fiume tanto grande era fatta per gl\ndiani con 
grofitfimi arbori &for tifimi bejfuqui, che fono della ma- 
niera che difi adricto , cr camino per il paejc alcune gior* 
naie , cr per menare pochi caualli cr Spagnuoli , ritornò 
indneio Jmulmcnte per altra banda più uerfo l'Orient e, 
che è manco pericolofa , che fi chiama la tulle di A burd y 
uolfclo Adelantado don Scbafiiano di Bclalcazar man< 
dare un Capitano per difeoprire del tutto la terra, che fi 
fa fra quej U dui fiumi co fi grandi , cr ejj'endo già di mag- 
gio ,fe disfece limprefa , perche mandò la gente al Vice* 
re Blafco A3 ugnez V eli , in quel tempo che hebbe la gucr 
ra con Gonzallo Vizarro , cr ifuoi feguaci . Tornando 4* 
dunque al fiume di finta Marta , dico che quando fi mct* 
tato infime idoi bracci, fumo molte \foU , ddlcquali ci 
fono alcune che fono popuUte >cr prcjfo al mare ci fono 
moltifieri lagarti , % cr altrigrandi pejd cr manalte , chefo 
no tanto grandi come una uiteUa y cjq'<^ji dell'efjlr juo, 
iquali najeeno nelle fri aggic cr ìfole , cr riefeeno a pafee 
re, quando potino ufcircjcnza potalo , hr ■nandoji jubtto 
al juo naturale, per dtfotto U Citta di Antiochia 375. mi- 
gli a poco pino manco , è populata k Citta di Kopox del* 
Ugoucrnationc di Carta ^na } doiie chumano qucjlo firn e 
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C uaca,tiene di corrente di doue nafee fino a entrare nel ma 
re più di mille ej dugento miglia. 

Si conclude la rclaticnc degli altri popuH cr Signori fud* 
ditti alla Città di Popaian , cr quello che cè da dire, fi 
noaufciredeifuoitcrmini. Cap. 32. 

Tiene quejìa Città di Vopaian mólti cr larghici* 
mi termini , iquali fono populati di grandinimi populhpcr* 
che uerfo la parte d" Oriente tiene {come difii) la prouincU 
de G uambaiapopulata di molta gente ,cr altra prouincU 
che fi dice Guanza , cr altri populi che fi chiamano Mal* 
wfacr Volindar -a,p >alacc,ejr Tembio,cr Cokza,eyaU 
tri populi fenza quelli afono molti circonuiciniacfii, tutti 
iquali fono bcmfiimo popolati, cr gl'indiani di quejla terra 
hauciuno molto oro di baffo ebanite fino a fette charati,aU 
cunopiu,ey alcuno di manco Jìmilmcntc poffederno oro 
fino, delquale facauno gioie, però a comparatane del 
baffo fu pochi filmo, fon molto guemeri , cr tanto carnefici 
come quei della protènda di Arma,Vozzo, cr Antiochia, 
ma come non hanno tenuto quelle nationi di quelle bande 
conofccntia integra di nojtro Signore Cicju Ch ijlo , pare 
che non fi tiene tanto conto con 1 loro co fiumi cr ulta , non 
perche lafiino di intender tutto quello chea loro appare 
che gli piace , wglijla bene,uu<endo con cautele, procu* 
randofi la morte limo a [altro con le loro guerre , cr con i 
Spagnuoli la tennero grandifiir utenza uolerjìare perla 
pace che promisero, fubito che da loro furono conquifiati, 
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anzi errino a tanto la loro bizxaria che fi laffauano mori* 
re per non foggiogarjì a efii ; credendo che con il manca* 
mento delle prouìjìoni , laffariano il paefe , ma i Spagnuoli 
per fomentare eyufcire a luce con la loro nuoua populatio 
ne iPafforno molte miferic cr necefità di fame, fecondo di 
rò pm auati,et i naturali con fuo proposto già detto fi per* 
fero ; cr fi confumorno molti migliaia d'efii , mangiandoli i 
corpi fato a l 'altro , cr mandando le anime all' inferno , cr 
ca foche ai principi], fi tenne qualche pcnficro difaredi* 
uentarc chrijhaniqucfli Indiani , non fc gli daua integra 
notitia della nojlra religione j perche ci erano pochi reli* 
giofi nel tempo prefente ce meglio ordine , cofi nel tratta* 
mento delle loro perfone y come in farli diuentare buoni chri 
jliam | perche la Maejìà Ccfarea congrandifiùno (cruore 
di religione , comanda che arduamente fi predichi a tutti 
la j anta fede del (acro Euangclio y <cr ifignori del fuo confi 
glio dclUndic,hannog'andìfwia diUgentia,che fi faccico 
ji,cr mandano fati doti,®- ài bonifima uita cr coftumi,et 
con lamto di Dio fi fa grandi fsimo frutto, uerfo ì monti ne 
uofio cor digiterà de gliMdcs fono molte uaili popolate 
degli indiani , che già ho detto , fi chiamano de i Coconu* 
chi , douc nafee il jiuine grinde già detto , cr tutt i fono de 
co/lumi che ho detto che hanno quei che hauemo UjTato a* 
dnctojaluo che non ufano il peccato di mangiare carne hu 
manali fono molti uulcanio bocche di foco per la cima de 
i montiydeVìuno riefee acqua calia , della quale fanno fale y 
CT è cofa da uederc cr difcntircM modo che fi fa , l tqiul 
coja tengo promeffa di dare ragione m quella opera di mol 
te fontane digrandifsimaammirationc che afono in quelle 

l 3 protende 
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prouincic finendo da dire quanto tocca di narrare dcUauìl 
la di Paftojo dirò Similmente è prejfo quefti Indiani un al 
tra populo,cbcfi chiamò Zotara , cr più là uerfo il mezzo 
dì U promneia di Guauaca,cr aUa parte Orientale è fìmiU 
. mente lamolto perfidiofa prouincia dei Paez,cbe han* 
no fatto tanti egrauimaliai Spagnuoli Jaqual terra ha 
jet ojettemila Indiani di guerra, fon ualenti , di grandi^ 
mcjorze , dcibi nel combattere^ bombimi corpi, cr mol 
tonctti,tcnganoiloro Capitani crfuperiori,a iquali fan* 
no ubidientia , fono popolati in grandi crafyrifiimi menti, 
cofano piani nelle ame,ncllc ualli che fanno, tengano le lo 
ro terre , cr per cjti caminano molti ma cr fiumi ne i qua 
h h crede che afono bone mine (Tom hanno per combatte 
re lanacgroffe di palmi turajanto loghc che fono di 3 a. 
palmi cr più aafeuna , & molte da lanciare, galgucgran 
divelle quali saprofttuno a loro tempi , hanno morto tan 
ti cr tanto talenti Spagnuoli , co) i Capitani come folda* 
ti , che mette non poco j\\incnto , uedere che quejli india* 
m e) jendo coji pochi babbuino fatto tanto male, ancora 
che quejlo non è jlato fenza grandina colpa de 1 morti 
per tenerji loro m tanto , che aedeuano che non basialTe* 
roijtiejte genti a fargli male,c^pmneljh iddio chelorore 
Mhromorti,crgllndianirellaj]erom 
fero fmo a tanto che lo Adclantadodon Scbajliano diBe* 
lalcazar «ingrandiamo danno loro , cr diitrutticne delle 
loro terre crjamnan , gh riduffè a uenire alla pace , come 
atro neda quarta parte delle guerre Cuali,uerfo l'Oriente 
e a prouincia di bicone molto popolata, più là afono 
altri molti populi cr prouincic , per quejta banda al mez* 
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~o di i la tara de Cocemmo , cr il , & U terra che 
chimono delle Barrachcsjouc è un fiume piccolo che tie- 
ne quefìo nome che ho detto , più là è un alerà de giuno- 
ni , cr un fiume che fi dice las luntds , cr più tyè un altro 
chechiammodei Capitamela grandipima prouincia 
de i majlelli^ là populatione di Wttta , che pi dijlendc per 
una bcUifiimaux'de doue paffaun fiume che fi fa de irmi 
cr fiumi che ndfeeno ne i più di quejh populi , ilc\ualc lena 
la fax corrente al mare di mezzo di , tutti le fuc ratiere cr 
campagne furono prima molto populate , i naturali fi fono 
ritirati che fono relitti dalle guerre,* i monti difopra, uer 
fo il ponente è la prouincia di ìiamba , or altri populati di 
molti indiani , doue s è fondata una uih\t,cy chiamano quel 
leleprouincic de Chapauquita,, tutte quefte nationi fono 
populate in terre cr paeji fertili cr abondantucs p°j<-'gg° 
no grandi finn quantità a" oro baffo di poca liga, che ha ef* 
fere fino non gliharia ì ina efiuto a gli halntanti di Po* 
paian in alcune bande fc gli fono uijìt tdoli,ancora che tetti 
pio ne cafa di adoratione non gli banano uiflo ; non hanno 
conofcentiadeUtimmvriAhtA dell anànd intieramente y vu 
credeno che i lor maggiori tornino a muerc, cr alcuni ten- 
gano (fecondo che mi informarne) che le anime di quei che 
moreno , entrano ne i corpi di quelli che nafeno , aih loro 
morti gli fanno grandi cr profonde fepolturc ,fotta)\mo 
i Signori con alcune donne loro cr con le loro ru chtTXe, 
eycon molta prouifionecr del unto loro in alcune bande 
gli brugiano, fino che dtuentano cenere , & altre bande fi* 
nocherefìinoicorpifecchi cr non più Ij m quejle preuin* 
eie ci bno delle mcdcjìmc prouifiom CT frutte che hanno 

l 4 gli 
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gfi M che refìano adrietofiluo che non ci fono dette paU 
me de hpixauaes 3 mxraccoglicno quantità grande dipa* 
pus che fono come tartufolimnno nudi <&> difcalci fetida 
portare altro che certe piccole coperte, er adornati con le 
loro gioie d oro 5 le donne uanno coperte con altre cobite 
P^lcduottone^portanonelcoUoco 

Jf«^orofino,crdifottogulknti&u^^ 
^nnoneima^ 

^hdmenteUffodidirealtre 

linulmentefapemmo che ci fono molte herbe profitto fe cr 
dMinofeinquellebajtde^uttigli altri mangiano carne 
humana Aaprouinciapiu circonuicina a quefla Città fu U 

ria fiata la migliore &piu rieeba, a quello tutti credenL 

Si da relatione diquetto che cèdaPopaian alla Cittàdi 
*Hf*a "chi fui l fondatore d\f.i >C r quello che cè 
da dire de 1 naturali loro arconuteim . 
Capitolo. . , 

Dalla cittàdi Popaitn fino atta uilla di Palio ci 
fono 1 ^n^di^^^^^^ 

fcndoufcttidejù perla mcdcfimauiadi Paiìofi arriuaa 
una tenace ne 1 tempi antichi fu molto grandcwpopu* 
quando 1 Spagnoli b fcoperfero era fnmlmem 
te cr neltempo prefente tutta ma tiene molti Indiani, 
U ^di?atia,perdouepaffailfiumecl^^ 

foretto 
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tiretto in quejìa terra ,eygli indiani tutta U loro popula* 
tionc la tengano dalla banda del Ponente ingrandifimc cr 
dlt'ifiime balze, chiamano quello populo i Spaglinoli la ter 
ra del [ale , fono molti ricchi, cr hanno dato grandinimi tri 
luti d'oro fino a i Sigiiori che hanno tenuto fopra di loro la 
fua raccomandatione , nelle loro armi, modi cr cojhmi 
conformano con quei che hauemo Uffato adrieto , fai * 
uo che queili non mangiano carne bimana 'come loro , cr 
fono alcuni tanto più ragionatoli, hanno molte cr odorife* 
re pinne, cr contrattano con la prouinciadi Cbapanchi* 
ta,w con alb'c lucine a ejfa, più là di quejìa terra è la prò* 
uincta dei Majlclli , che terra o teneua più di quattro milla 
Indiani di guerra , prejlb a ejfa è la prouincia de gli A ha* 
des cr i populi di I fanc.il, cy Paugan, cr Zaquanpus , cr 
quello che chiamano i Chorri deHacqua , cr Pulnlimbuy , 
wfimilmente danno Cuylcs,cy Augayan ,ry Pagliai, 
lcbucaldo,ey altri Caciqui,cr alcune terre, il paeje di den 
tro più uerfo il Ponente c è grandi f ima notitia di molta po* 
pulatione, cr ricebifime mincrc,o~ moka gì ntc che ari ina 
fino al m<xre di uerfo mezzo di,fimilmentc confinano co que 
8i altri populi , i nomi de quali fono , A fqual Mahma, Tu 
currcs , Zapuis , itles , Gualmatal , lattea , Chapal, Ma* 
Ics , ]pialcs,pi<piaU~Turca, Cimba , tutti quelli populi et 
Caciqui tencuano cr tengano per nome Paflos , cr per lo* 
ro pigliò lincine la uilla di Pajlo , che HUoldircpopttUtÒ* 
ne fatta in paefe di pajlura $ fimibncntc confinano con que* 
Jìipopuliej- Indiani de i Paftt, altri Indiani ,cj-nationi,a i 
quali chiamano Qjailac:ngas,ey tengano i loro popuìi ucr 
fo la banda del Oriente molto populo) a dirò i nomi de ipiu 

principali 
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principali d'cfii come ho di coftume, cr fe nominano Meon 
dina et Bexendino,V>uyzdco,cjr Gudidzdngud } zr Moco* 
xonduque y Guaquanquer y Imacazamata,cr più ucrfo fo= 
rteie è un dtra promneu ajfaigrande cr fertilifjma , che 
ha per nome Cibundoy , Similmente ci è un altro populo 
che fi chiama Paéìoco , cr un altro che è appreffo a un U* 
go , che è nella cimx de i monti più alti di quelle cordigli 
re d'acqua frigidiflima , perche con effere tanto longa che 
ha più di tétti quattro miglia in longo , cr più di dodici in 
largo , non fi crea ne ce in effa niun pcfcc,ne uccellane an- 
co la terra in quella banda produce ne di maiz niuno y iie 
arbori , un altro Ugo ci è preffo di qucfto dclk mede* 
fima natura. , più innanti fi uedeno grandifiimc monta* 
gne cr molto longhe, cri Spaglinoli ancora non fanno 
quello che a è dall altra banda di quelle. Altri popu* 
li cr Signori ci fono ne i termini di quetta uilla y che per tf* 
fere cojafuperflu.t non gli nomino \ poi ho detto de iprùt* 
dpdU,cr concludendo con quefla terra di Pajìò, dico che 
tiene più gli indiani naturali fuddìti a fe , che mima citta ne 
lidia di tutta la Gouernatione di Popayan, erpiu che Qjti 
to , cr altri populi del Perù, cr certo (enza i molti natura* 
li che e" èrm amente doucte effere più populofa, perche è 
co fa ammirabile di uedar, che con haucrc grandinimi ter- 
mini di molte rudere di fiumi cr campagne , cr colline, cr 
montagne altipimc , non fi camino, per bandd ( ancora che 
piufagofa cr difficultofafia)chenon fi uegga cr pm 
cffcì-e tìata populata cr cultiuata del tempo c he dico , cr 
ancora quando i Spagnuoli gli conqmtforno &diftùper* 
feroci era grandifimo numero di gente > i coturni di 

quefti 
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qucRi indiani (luilluangus , ne i pujh non conformano 
limo con l'altro y perche i Pattinoli mungi uno carne hu* 
munu, quando combattalo con i Spugnuoli , o fra loro me- 
definii , le armi che hanno fono pietre nelle mani.cj' baio- 
ni a ufo de bordoni,^ alcuni hanno lance mJ f itte er po- 
che , è gente di pocockifiimo animo , gli indiani di lujìro , 
CT principali fi trattano ah un tanto bene , in generale fo- 
no di brutti uijicr di laida guardatura, fi Lro come le 
loro donne , cr tutti ftorchi , geme )implicc y cr di pò* 
ca malitia , cojì loro come tutti gli ulti che fi fono paffuti ; 
fono tanto pocofchifojì , che quando fi fpulicuno fi man* 
giano i pcdochijycomc fe (opino pignoli , cr i tufi dotte 
mangiano, cr pignutcdouecocenolc loro cofejm ivano 
troppo tempo in lunario cr nettare, noti credalo in nicti* 
te , ne gli hauemo uijto idoli ,jaluo che loro credono > che 
di poi morti hanno du tornare a muore in altre bande alle* 
gn cr molto dilettatoli per loro > ci fono cofe tanto fccretc- 
in fra ciHcjlenutioni delie Indie, che jolo iddio onnipoten- 
te loft , il fuo ucttirc è , che tiunno le donne uejìitc con una 
coperti jìrctta amunicru di ficco, nel quale fi coprono 
du i petti fino ul ginocchio, & altra coptrtu piccola di 
fopru , che meno a cafeurc fopru lu longa , cr tutte le al- 
tre fono fatto di herbe cr di feorze di arbori ,cr ale une di 
cottone, gli Indiani fi coprono con unacopertiiìafìmibnen 
te longa, che terrà fino u due canne, con in,; ite fi danno 
una uo'tta per lu cintura, er un altra per il collo , cr butta* 
no quello che auunza fopru lu tejh.ct nelle parti uergogno 
fe portano mauri piccoli, i Collucingus )mltnentc fi mot* 
tem umripcr coprire le loro uor gogne > cr come i Pafii , 

cr 
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CT fubito fi mettono una coperta di cottone copta , targa , 
cr aperta peri lati 5 le donne portano certi manti piccoli , 
con iquali ancora fi coprono, cr altre difopra che gli copre 
leJlullc , erg// cafea fopra i petti , cr pre//o al cotto dan* 
no certi punti in ejfa,quelli Quittacingas parlano con il de* 
monio, non hanno tempio ne credeno in niente , quando fi 
moreno fanno lefepolture grandi cr molto profonde, dai* 
tro dclkquali mettalo quello che hamo che non è molto, et 
f e fono Signori principali gli buttano con loro alcune delle 
loro moglie , cr altre Indiane diferuitio, eyfra efi cè un 
cojlumc, ilqualc è ( fecondo che mi informorno)che fe muo 
re alcuni de i principali tic fi, quei della Cornar cha che fo* 
no in circuito , ciajcuno dà al morto deifuoi indiani, cr 
due 0 tre tornii , cr gli leuano doue è la fepoltura fatta, 
CT preffo a cjfa gli danno molto nino fatto di maiz , tanto 
che ÌLimbriagano, cr ucdendogli fenza fentimcnto,gli mct* 
teno nelle loro fcpolture , perche tenghino compagnia al 
morto; di modo che ni imo di quei barbari more,chc non me 
ni con fe (ino a uinti prrfone in compagnia fua,cr fenza 
quetiagete mettalo nelle loro fcpolture molti boccali di ui 
no, altre prouifwnidi mangiare; io procurai quando 
pajfai per la terra diquejli indiani , fapere quello che di* 
co con grandi f ima dilige ntu , inqmrendo in qucjìo quan- 
to potei, et domandai , perche tcniuanocofi pefimaufan* 
Z<t , che fenza le loro indiane che fottcnauano con e fi, ccr 
cattano più di quelle deilorocirconuicini,&fcppicheil 
diauolo fcgli appanfee ( fecondo che loro dicano) fpauen* 
tofo cr paurofo,cjr gli fa intendere che hanno da torna- 
re a rifufeitare in un grandifimo regno che tiene appa* 

recchiato 




CRONICA DEL PF.RV. 70 

recchiato per loro,CT per andare con più auttorità butta* 
no gli indi] er Indiane nelle fepolture , er per altri ingan* 
ttt di qucjio maladctto demonio , cafeano in altri peccati 5 il 
Saluatorc noflrofa perche ha permeffo che il diauolo parli 
a qucfle gentil habbia tenuto [opra d\-fi tanta potcntia , 
er che peri detti fuoi jìiano tanto ingannati. Ancora che 
già fua diurna Mae fi a , alza la jua ira [opra dì e fri , er abor 
rendo al demonio molti d'cfi uengano a feguitarc la nojlrx 
Santtflima fede er religione . I P<#i alcuni parlano con 
il diauolo, quando fi moionoi Signori, fimibnentc gli fan* 
tbonore a cfiipofiibilc piangendogli molti giorni, er wet» 
tendo nelle fepolture quello cho detto degli altri , in tutti i 
termini di qucjh Pajìifìfa poco maiz, er afono grandifii* 
mi pafroli per beffami, zr ^ferialmente per porci ; per- 
che quefìifì creano in gradifiima quantità, fifa in quel pae 
fcmoltohorzo,crpapas,yxiquimas , crei fono molto fa* 
ponte mclgranate , er altre frutte di quelle che adricto ho 
detto , ne i Quillacinguas , fi fa molto maiz , CT tengano 
le frutte che quefti altri ,faluo 1 naturali della lagun4,per* 
che quefti ne hanno arbori , ne famnano in quella banda 
maiZypcr effer la terra tanto frigida come ho detto , quefti 
Quillacingas fono difyofìi er bcllicoji, alcun tanto indomi* 
ti,ci fono fiumi granai tutti di acqua molto fingularifima,et 
fi crede che hauranno oro in abbodantia alcuni dì e fi, un fiu 
me di quefti è fra Vopaian er Patto , che fi chiama fiume 
caldo,in tempo dinuerno è pericolofo crfatigofo da paffa* 
re, tengano corde groffe per paffarlo quei che uano dall'ut 
na banda alTaltra , porta la più eccellente acqua che 10 ho 
uijlo nelle Indie e ancora in Hifragna , paffato queflo fu- 

tne > 
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me , per andare alla tcno di Pajio, a fono certi monti, che 
tiene di fallita ben none miglia , fitto <a qucjlo fiume durò il 
gran feguito che Gundifdui Pizarro cr ifuoi figliaci det- 
tero al\ iccrè Vdafco Nugncz Vella,ilqudc fi dirà più 
manti nel (no loco nella quarta parte di quefla Hi$ìcria> 
douc fermo le guerre citali , doue fi uederanno fuccefii 
grandifium. 

Si conclude la rclationc di quello che ci e in qucSa terra , 
fino a ufeire de ì termini della, uilla di Pajlo. 
Cap. 34. 

I n Quejle regioni deUi Pafii ci è un altro fiume affai 
grande , che fi chiama A ngafmaio , che è fino doue arriuò 
il Re Guaynacapa, figliuolo del grandi fsimo Capitano To 
punga yupangue Re del Cuzco pacato il fiume caldo , CT 
la grande maligna di eojla che difii ,// Uà per certe lomc et 
coliate, cr un piccolo dijpopulatojoue quando io lo pafjai, 
non hebbi poco freddo, piti itwtti è un mote alto, nella cima 
delqualc ce un uulcano, delqtule alcuna uolta riefeefumo , 
et ne i tempipaffati ( fecondo dicano i naturali)crcppò una 
uolta , cr buttò gramlifiima quantità di pictre,rcjla quejlo 
uulcan per armare alla mila di Pafìo , andando di Popò* 
idn come andammo a mano dcflraU terra è fituata in una 
bclltfiima ualle , per doue paffa un fiume di molta faporita 
Zfdolcifiima acqua , or altri infitntif imi ruaejr fontane, 
che introito in cjfo , qucjlo fi chiama la tulle di Atris , pri* 
ma fu molto populata,cjhorofifono ritirati nei monti* 
è circondato di monti altifiimi,akimi fono di coUine,zr 

altri 
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altri fono nella cima di campagne ,i Spaglinoli hanno in 
quefla natte le loro jìantie cr maffaric; doue tengano le lo* 
ro indujlric, cr le campagne crrnaere di quejlo fiume fon 
femprc f minato di molti cr belìifiimi grani cj horzi>& 
maizirf tiene un molino, nclqualc macinano ilgrano,pcr* 
che già in quella terra non fi mangia pan di maiz, per lab* 
bondantia che hanno digyano , in quelli piani uifono molti 
caprioli , conigli , pernici , palombi , tortolle , fagiani , cr 
pauoniygl indiani pigliano affai di quefta cacciala terra de 
i Paftì è molto frigida ingranditimi maniera*? nella fia- 
te fa più freddo che nclTinuerno , cr il mede fimo nella ter- 
ra di Clmiìiani,di modo che in quefta terra non dà fa/lidio 
li compagnia della moglie , al marito , ne il portare molta 
robba adojfo , ce inucrno cr ftate , come in I i ijfragna , la 
iena uiliofadi Patto, fondò cr populò il Capitano Lo* 
rcnx.0 di Aldana in nome difua Macfìà Ce fare a , fendo lo 
Adclantado don ì'rancefco Pizarro fuo Goucmatore cr 
Capitan generale di tutte quette prouincie cr regni del Pc 
ridanno i 5 39. cr il detto Lorenzo di Aldana Locotc* 
nenie generale del mede) mio don Yranccfco Pizairo del 
Quito,et Pafto,Popaian,Timana y Calh,Anzerma>ct Car 
tago goucrnando lui tutto per la fua pa fona et per fuoi Lo 
chitenenti che lui mminaua , fecondo dicano molti conqui* 
jìatori di quelle città, il tempo che lui flette in effe , guardò 
molto l aumentatane de i naturali : et comandò Jcmpre che 
fiiffero benifiimo trattati . 



Delle 
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Delle fontane notabili cr fiumi che ci Jono in quefle prouin 
eie , cr come fifa il fole bonifiimo per artifìcio JìnguU* 
>#*h Cap. 35. 

P r 1 m a che dica de i termini del Perù, cr pafii del* 
Ugouemationcdi Popaian,ìm parfe che [aria ben dare 
notitia delle notabil fontane che a fono in quefia terra, cr i 
fiwm d y acqua,dc i quali fanno il fale,con ilquale fi fujlenta* 
no gli huomim et paffano fenza hauere altre faline per non 
effera in quelli banda, cr il mare fiore molto lontano di al 
cune di queste prouinae quando il dottore Giouanni di Va 
digito ujci di Cartagena,traucrfammo,queiche con lui ue* 
neuammo le montagne di Abibe,che fono aforifiime,et difo 
ficultofe da caminare,et le pafTammo con affai fatica , cr ci 
morfero molti caualli, cr rcjiò par la uia la maggior parte 
delle nojlre bagagliera nitrati nella campagna , trouammo 
populi grandi pian di arbonM frutte y ct di fiumi grandi, et 
come ci andaua di già finèdo il [ale che portauammo di Car 
tagcna , cr il noflro mangiare era dcherbe crfrifoUi , per 
non hauere carne faluo di quella di caualli morti 5 cr alcu* 
ni cani che pigliauammo,cominciamo a fentire necefiità, et 
molti con il mancamento del fale perdeuano il color e, w an 
dauano gialli cr fiacchi,^ ancora reflauano in alcune fian 
tic de gli \ndiani,et fi pigliauano alcune cofe,non trouaua* 
mo fc non alcuno fale nero inuolto con lo agi che loro man* 
giano, & quefia fi poca, che fi tencua par uenturofo chi po 
tcua hauere alcuna^ la necefiità che infogna a gli buomi* 
ni cofe grandi ci fece arriuareinun monte nella cima del 
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quale ui era un lago piccolo , che baucua t acqua di colore 
nera &falfa er portando d'cjjli , la metteuammo nelle pi* 
gnatc qualche quantità, che glidaua faporcper poterle 
mangiarci naturali di tutti queipopulidt quefu fontana o 
lago t cr di alcune altre che uifono , pigliatutto la quanti* 
tà che uolcuano,ey la coceuano in pigliate grandi^" dipoi 
che ii foco confumaua la maggior parte d\fta , mene a qua 
gharfì ,zrrcjlaua [ale nero , però non di boti faporc,cr 
in fine con cfjk cucinano cr acconc uno le loro uuundc, cr 
uiucnojcnza patire manc amento, ilqualc baueruno bauu* 
tojenonhaucfjero battuto quelle fontane . Laprouuientia 
Ttiuinahebbc erba tanta cura delle creature fue,cbcin 
tutte le parti gli dette le cofe neceffarte ; cr fe gli btiomini 
contcmpUffcrofcmprc nelle cofe delk natura , conojl eria* 
nolobligochc banno di fcrture al magno cr potente \d* 
dio. in un popolo che fi chiama Cori , che è ne i termini 
dellauilladiAnzermaèuno fiume che camma conqual* 
che furia, prejfb ali acqua di queflo fiume fono alcuni oc* 
chi dell acqua falfa che ho detto, cr emmù d'efja glm* 
diani naturali la quantità che uolcno,® facendo fuochi 
grandi , metteno ineffo le panate grandi , nelle quali co* 
ceno detta acqua, fino a tanto che manca tanto | che di imo 
barrile non rejla un boccale, crfubtto con la fperientia che 
hanno la quagliano, cr fi conuerte in (ale pttnjiimo cr ec* 
celiente, cr tanto fìngularc come quello che cattano di Spa 
gna,in tutti i termini dcUa città di A nticchu ce gran quan 
tita di quejle fontane,*? fanno tanto Jale,chc la ìeuano per 
le terre dentro,®* per cfja portano oro et robbe di cottone 
per loro uefitr cr altre cofe di quelle e he loro banno necef 
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fità ne i loro populi . V affato il fiume grande che emina 
preffo la dm di calli,ct prefjb a quella di Vopaion,piu ab* 
baffo della uilla di Arma y ucrfo tramontana , dif coprimmo 
uno populo con il Capitano Giorgio Roblcdo, che fi chio* 
ina MungiOydoue trotter fammo lo cordigliero o montagna 
degli Andcs,cr difeoprimmo la uallc di Aburro \ cr i fuoi 
piani iti qucjio terra di Mungia cr in altro che a nome Ce 
nufaro,trouommo altre fontanc,chc naf cenano preffo a cer 
timonti preffo i fm&tf? delle acque di quelle fontane fa* 
cenano tanto quantità difale y cheucdemmolecafe quafi 
pienc,fattc molte forme di fole ne più ne manco che pani di 
ZMccaro,cy qucjio fole lo leuano per lo Italie di Aburro al 
le prouincic che fono uerfo l'Oriente , lequali non fono fht 
te uedute ne difeopcrte per i Spagnuolifìno adeffo , cr con 
qucjio fale fon ricchi in cOrcmo qucfli ìndiaui, nella prò* 
uinciadi Caramanta.chcnonè molto lontano della mila 
di Anzerma/e una fontana , che nafee dentro di un fiume 
d'acquo dolce , cr butta taciuta d'effa un fopore a modo di 
fumo , che certo deue tifare di qualche mcttollo che corre 
per quella banda 3 Cf di qucji a acqua fumo gl'indiani fai 
bianco cr buonojnnihncntc dicano, che hanno una laguna 
che è preffo a una pietra grande ) nel piede della quale c'è 
dell'acqua già detta , conìaqtialc fanno il fale per i Signori 
CT prinapaliyperche affermano che fi fa meglio et più bian 
co che in parte niuna,nclla prouinaa di Anzermo in tutti 
i più populi d'ejfa cè di quetle fontane , cr con le loro oc* 
que fanno fimilmcnte il fole . Nelle prouincic di Ama, cr 
Canapo , cr Picara paffuto alcuna necefiità di fale , per 
batter grondiamo quantità di gente cr poche fontane per 
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farla 5 er per qucjlo quclU che fi lena fi uende beni finto. 
Nella Città di Cartago, tutti gli b Abitanti (Teff* tengano 
ifuoi apparecchi per far il fale Jaqualc fanno tre miglia, 
di li in una terra di Indiani che fi nomina Con fotta , perdo 
uc camma un fiume non molto grande, o~ prejfo dejfo fi 
fa un monte piccolo , delquale nafte una fontana grande di 
acqua molto negra er ff>cffa> er cauando di quella da baf 
fo,£?cocendola nelle caldaico fartainc , dipoi dhaucrc 
mancato, la maggior parte deffaja quagliano cj-refa 
fatta fale di grano bianca , e tanto perfetta come quella di 
Spagna ,cr fatti glih abitanti di quella Città non ufanoal 
tro fale che quella che fi fi lì, Viulaè unaltratcrra dna* 
mata Carpita ^affano per effa alcuni fiumi d'acqua moU 
tofmgularc,ejr notai in effa una cofa che uiddi {della qua-; 
le cofa non poco reflai ammirato) cj- fu che dentro de i me 
dc/mii fiumi cr per la maire che fa l acqua che per e fi cor 
rc,najccuano di quejle fontane falfe,ey gt Indiani con gran 
difimainduéìriatencuano mejiiincfit certi cannctti delle 
canne groffe che ci fono in quelle bande a maniera delle 
trombe delle fcntine delle naui,pcr dota- cauauano la quoti 
tità dcU'acqu a che uoleuano fcnx.a che fi mefcolajfe con la 
corrente del fiumc,cr faccuam » d effa il fuo file. Nella e ih 
tàdi Calli no ci fono ^ quejle fontane y er gl'indiani bauc* 
nano il fale per rifatto di una prouincia che fi chiamalo^ 
timbas,che è preffo al mare, cr quei che nò poi ctiano haue 
re quejìo ri fatto, coccndo dell'acqua dolce, cr co certe ber 
he, ucmua a auagliarjì,^ rejìaua fatto fale malifima et di 
trijlo japore,i Spagnoli che uiueno in quejla città,come è il 
porto della Donane tur \i prejfo d effa, no j enteno màcamen 
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to di falc , perche del Perà ucngano muilli che portato 
grandifime pietre <TefJk Nc/fo cittk di Popaian ftmilmen* 
te ci fono alcune fontane e faccialmente ne i Coconuchi, pe 
rò non tanta ne coft buona come quella di Cartago,zr An 
zerma, cr quello che ho detto adrieto , nella uilla di Pajlo 
tutta la maggior parte del fale che ha è di rifeatto , bonifii* 
ma cr pòi che quella di Popaian,moltc fontane fenz<i quel 
le che dico hauer io uifto per i miei occhi proprij che laffo 
di dire perche mi pare che bajìi quello cho detto , e? per* 
che s'intenda dellamanicra che fono quelle fontane,?? il f<t 
le che fanno dell acqua d'effe correndo i fiumi d'acquadol* 
ce per difopra , er poi che ho dichiarato quejla maniera di 
fare fide m qucjìc prouincic pafio più innanti,cominciando 
a trattare la deferittione er traccia,cbc tiene quefto gran* 
difimo Kcgno del Perù. 

Si contiene la deferittione o~ traccia, del Regno del Perù, 
che s'intende dalla Citta di Quitofmo alla uitlddcltAr 
gcntOyW ci fono pm di 1 i oo. miglia . Cap, 3 6. 

G 1 a che ho conclufo con quello che tocca alla gouer 
natione della prouincia de Popaian unipare che è tempo 
di fendere la mia penna infriuere et dare notttia delle co 
fc grandifime che ce da dire del Perà , principiando dalla, 
città di Quito,però prima che dica la fondanone di quejla 
città,farà conuenicnte figurare la tara di quel Regno , il* 
quale terrà di longitudine dai milita er cento miglia , ey di 
latitudine in parte trecento^ in parte più, er in parte me 
no . N0/1 uoglio 10 narrare hora di cucilo che i Re Yngas 
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fignoreggiomo, che furono più di tre millia cyfciccnto mi 
glia di paefe, ma folamvntc dirò quello che s'intende Perù, 
che è da Quito fida UuilU dell' Argento ,dallun termine 
fino a labro perche quejlo s intenda meglio, dico che que* 
Ha terra del Perù fono tre cordigliere o cime di montagne, 
crdoueglihuomini per niuna maniera potriano itinere, 
luna di quejle cordigliere fono le montagne de gliAndes, 
piena di feluegrandifsime,cr il paefe tanto ìnfermo,che fe 
non è paffuto il monte, non c è gente, ne mai cifuilaltra è la 
montagnuola che uà di longo di qucjla cordigliera o mota* 
gna degli Andesjaqualc èfrigidifsimà^e le loro cime pie* 
ne digrandifsime motagne di neue che mai laffa di cafearc, 
CT per ninna maniera potriano uiucre gente alcuna in que 
jia longbczza di montagnc,per cauft della molta neue, ey 
freddo, cr anchora perche la terra no dà da fc profitto aU 
cuno,per effer brufata dalla neue,zr de i uéti che mai Uffa 
no di correre cr allentare ; l altra cordigliera trono io che 
fono le arene che ci fono da Tumbez fino più inanti di Ta* 
rapaca ne iquali non ce altra cofa che uederc che motagne 
di arena grandifsimo fole che per effe fi })>arge fenza ef 
ferci acqua.jie herba,nc arbori,ne cofa creatale no uccelli, 
che con il don delle loro ali ponno trauerfare per doue uor 
ranno, fendo tanto longo^ucl regno come dico ;ci fono gran 
difsimi disbabitati,z~ per le ragioni che ho detto ,ejrlatet 
ra che fi habita, er il populato è di quejla maniera , che la 
motagna de gli Andes per molte bande fa rotture g r alcu* 
ne aperture , delle quali riefeeno ttalli alcuno tanto j . ie 9 
tanto fpaciofe,che ce fra i monti pianure grande, es 1 atlehù 
ra che la neue cafehi tutta fi rejlaper le altezze, cr le 
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, tulli y conte fatto coperte , non fono combattute da i uenti y 
ne manco la ncuc arriua a e fri , anzi la terra è tanto frutti* 
fera, che tutto quello fi (emina dà frutto da fé profittofifri* 
mo,cy à fono fcluejoucfi creano molti uccelli ey animali, 
et fendo il paefe di tanto profìtto è tutta benifrìmo populata. 
de t nxturaliycr quei che fono ne i monti. Fanno le popula* 
tiom cr cafamenti loro conca-tati di pietra la copertura di 
paglia^ umetto fatti cy fono fcioltiey leggieri, cy cofTdi 
quella maniera facendo aperture cy pianati imonti de gli 
Andes et la tteuata 5 ci fono populttionigrandifrime , nelle 
i| : q" di ci fu cr ci fono molta quantità digente,percbe di que 

jle ualli c aminano fiumi d'acqua bonifrtma,chc uanno a da* 
re nel mare di mezzo di , eycoft come quejìi fiumi intra* 
no per li fbefii arenali che ho detto y cy fi difrendeno per 
cfiiMlla bumidità dell'acqua fi creano grandinimi arbori, 
CT f fanno bcllifomc ualli et alcune d'effe fono tato larghe, 
che tegano fvi et a none miglia luna, dotte fi ueggotto gran 
difiima quantità di A Igarronosàqualift crcano } ancora che 
fono tanto lontano dell' ac qua, cy in tutto il termine doue ci 
fono gli arbori la terra èfenza arena et fertili f.ima et aboti 
dantifsimaycy quejìe tulli furono anticamente molto po* 
pulite y tutta uia ci fono indiani , ancora che non tanti coi- 
rne folcuano, ne con gran partCyCy come mai non ha piouu* 
to ut quejìi piani cy rcnoft del Perii , non facciuno le cafe 
coperte , come quei della montagna , fe non lajlrichi moU 
to bclltycy gaUantuo cafe grandi di adobi con li fuoi franti o 
marinari , cy per difenderli del fole poncuano certe fiore 
nella cima 9 in quello tempo fifa cofi , cr 1 Spagnuolt nelle 
i l' loro c *fe non ufano altri tetti che quejìe jìore imbarra* 
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t c,cr per fare le loro femenzejc 1 fiumi che Sugano que* 
jic ualli cauano ceejuie orrim, cofi bene canate C5T con tan* 
to ordine, che adacquano tutta la terra & [emulano Jenz<t 
che f i perde nienteer come è dirregadio, jlanno quelle Zc 
quie molto ucrdi CT allegre , cr piene d arbori di frutte di 
Spagnai del mede fimo fue/ccr W ogni tempo fi racco* 
ghetti quelle tulli molta quantità di grano cr ntaiz , CT di 
tutto quanto fi [emina 5 di maniera che ancora che ho figli* 
rato al Perii ejferc tre cordigliere differte cr dijfopulatc > 
da loro medef ime pcrlauolontà di Dio,ric[ccno le ualli 
& fiumi che dicofora d'efii in niun modo poteriano uiuere 
gli huomini, che è caufa per doue 1 naturali ji poterono con 
quijlare cofi facilmente^ perche [cruinofenza riuclarft , 
perche [e lo ficcherò tutti fi monrebbono di [ante crete 
freddo j perche ( come dico ) [e non è la temi che loro tcn* 
gu/10 populata , il rejlo tutto è dif]>opulato pieno di monta* 
me di ncue^cj- monti alti[imi } f\>auenteuoli, cr la figura di 
effe è che come ho detto , ha quejlo regno di lÒgitudinc due 
imllia cr cento miglia , che s'intende di tramontana al mez 
zo di , cr [e hauemo da raccontare quello che comandorno 
ftJU Yngas, tre milliacj- [ecento miglia di camino dritto 
come hò~dctto di tramontana al mezzo dì per meridiano , 
eyhaucraperilpiulargodi Lcuantea Votiate poco piti 
che trecento miglia, or per altre bande ha Jugcnto quaran 
ta,crha manco , cr ha più qucjìo che dico di longitudine, 
CT latitudine s intende quanto alla longhczz.4 CT LrghcZ'- 
za,chc tengano i monti cr montagne che fi jlcndeno per 
tutta quella terra del Perù , fecondo ibc ho detto , et que* 
fla cordigliera tanto gradc,chc per la terra del l\rii fi die* 
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A ndcs s dijlantc dal mare di mezzo dì per alcune bande di 
2 ^o.mighe } cr per altre manco cr più : cr per e/fere tato 
alta, CT la maggiore altezza ffare tanto appreffuta al ma* 
re di mezzo di, fono i fiumi piccoli , perche le córrenti fono 
corte gli altri monti che finalmente uanno di longo di que* 
jla terra, le loro cafeate cr finimenti fi jinifeuno ne ipiuni, 
cr hanno jìne preffb del mare in parte ha 9 .miglia, cr per 
altre bande a 1 4.0" a 5 o. miglia, cr ha manco e piti, la co 
jlcllitionc cr qualità della terra de ipiani è più calda che 
frcdda,cr alcuni tempi più che altri 3 per ilare tanto buffa, 
che quali il mare è tanto alta come la terra, 0 poco manco, 
a 4 quando in effk ce più caldo , e quando il fole ha paffuto 
già per ejfa , cr è arriuato al tropico di Capricorno, che è 
d undici di Deccmbrcdi dotte da la uolta alla linea cquinot 
fiale , ne i montinoti ottante che cifia bande cr prouincie 
molto temperie , fi potrà dire al contrario che de 1 piani, 
perche è più frigida che calda, quejlo che ho detto è quan* 
to alla qualità p trticolurc di qucjlc prouincic,delle quali di 
rò più alianti quello che ce da dire più d'effe. 

De ipopuh cr Vrouincic the ce dalla mila di Puffo fino al 
la Città digito, cip. 37. 

P o 1 ctio ferino della fundationc della mila uitiofa di 
Pufto farà bene tornundou ejfa ,profcguirc la uia dando 
notitia di quello che cè fìtto amuarc alla Città del Quito. 
Difii che la mila di Palio cfundata nella ualledi ktris,ch- 
cjjca nella terra de 1 (}uilUcinga$, gente lenza uergogna: 
et loro cr quelli di Patto fon ff orchi e? di poca ttimatione 
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de ifuoi circomacim , ufccndo della uilk di Pajlo ;ft cecini* 
nafinoarnuareaun Caciquc o terra dciPafli chiamato 
Times, & cambiando più aiutiti sarnuaa un'altro che è 
lontano d'eflofinoa 9. miglia, allupale chimano l/ry, 
er altre dicci miglia più munti fi ueggono gli apoffentidi 
Guahnatan , er fcguitando il uiaggio ucrfo Quito fi uede 
la terra di Ipialcs, che è di Guahnatan fino a 9. miglia . In 
tutti qucjlipopuliftfa poco maiz 0 quafi niuno, ha caufa di 
effcrla terra molto fredda, & la fonetica del maiz moU 
to delicata, ma fi creano grandifiima abbondante dipapas^ 
er Quinto,?? altre radici che i naturali feminano y da ìpu 
Ics fi camma fino arriuare a una promana piccola , che ha 
per nome Dcguaca y esprima d'amuarc a ci fa fi uede il 
cumino de 1 Re ìngas , cofi famofo in qucjle bande , come 
quello che fece Annibale per le alpi, quando dijcefe in \ta* 
lia,z?può efferc tenuto quejlo input fimationc,fi per 
i grandi appoffcnti,erdepoj iti che ni erano in cffo,co* 
me per efjcrji fatto con molta dijfìcultàpcr tanto aberri* 
me cr fragole montagne , che mette ammirationc ueder* 
lo ìfmubncnte s'amila a un fiume ,prcffo dvlqualcfì uede 
douc anticamente i Re ìngas tcliruano fatto una fortezza 
dellaqualc datano guarà a 1 Vajli, cr uj emano per conqui 
fi-Mi 5CT ih qucflo fiume è un ponte faito naturale che 
pare artificiale , laqualc è di una pietra mua altawgfo* 
jìfiìma , cr fifa nel mezzo (feffa uno occhio,per doue paf* 
fa la furia del fiume cr per difopra uanno quelli che carni* 
nano,chiamafi quejlo ponte lumichaca nella, lingua de 1 Re 
Yngas , er nella nofira uol dire ponte dipietra,preffo que 
fio ponte è una fontana calda, perche m mima numera met 
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tendo Umano dentro ,potr anno comportare ténirldmoU 
to tempo per il grandi fimo caldo; colliquale riefee Xac* 
qua,cr ci fono altro uc ne ancor a,cj l'acqua del fiume, er 
la diflpojitionc della torà tanto frigida, che non fi può com 
portare ,fc non è con grandif ima fatica , appreffo di que* 
fio ponte uolfero i Re Xngasfare un altra fortezza, cr te 
ncuanopojlc le guardie jidcli, che baueuano diradimi* 
rare le loro proprie genti che non ritornaffero al Cuzco, o 
a (XuitOypcrcbc tencuano per coquijlafcnza profitto quel 
la che faceuano nella regione de i Pafti, ce in tutti gli altri 
populigià detti una frutta che chiamano Mortunnos , che 
è più piccola che prugna , cr fono nere , cr fra efii ci fo* 
no altre ubille che s affomigliano affai acfi,v mangiati* 
do alcuna quantità di quejle fi imbriagano, danno grandifr 
fimo affanno cr franilo un giorno naturale congrandifiima 
pena,tr poco ceruello^quefro lo fo y perche andando a dare 
la battaglia a Gonzallo Pizarro andammo injicmc un Ko* 
denco della Pegnas amico mio , cr un Tarazona, al fiero 
del Capitano don Pietro di Camera , cr altri foldati^r or 
riluti a qucjìo populo di Guaca , hauendo quello Rodrigo 
m aigiato di quejic uue che dico , diuentò tale che credono 
che fuffe morto . Della piccoli prouincia diGuaca fi uà 
fino ha Tuza , che è ultimo populo de i Patti , ilqualc aU 
la mano dejba tiene le montagne che franno fopra Urna- 
re dolce, era fviijira le (olite di monti fopra il mare di 
mezzo dì , più in la fi arrma un piccolo monticcUo , douc fi 
uede una fortezza , che i Re Yngas tencuano anticamen* 
te con il fuofoffo , laquale fra gli indiani non fi tcncua 
per poco forte, della terra di T/^4cr di quejla fortez- 
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XA fi uà fino amuare al fiume di Mira , che non è poco ca* 
lid i , cr Bl effo ci fono molte frutte , e? melloni /iugulari, 
CT buoni conigli \tortollc, pernici , cr // raccoglie quantità 
grande di grano cr orzo , cr mcdcfimamente di maiz i CT 
altre molte cofe , perche è molto fertile , di qucjlo fiume di 
Mira sabbaffa pno ai grandi cr fontuojì alloggiamenti di 
Carangue: prima d\irriuare a cfiifi uede lo Ugo che chia- 
mano yaguarcoaa,chc m lingua noflrauuoldirc Marc di 
[angue 5 doue prima che intr afferò i Spaglinoli nel Perà , ti 
Re Guaynacapa , per certo difetto che gli fecero inatti* 
rali di Carangue cr altri populi circonuicini , raccontano i 
medcjìmi Indiani che fece . ammazzare più di uinti milita 
buomim , cr buttarti in qucfto lago , cr come i morti era* 
no tanti , pareua un Ugo difangue , per laqual cofa dette* 
ro lafigmjìcationc o nome gii detto . Pia manti fono gli 
alloggiamenti di Catanguc ,doue alcuni uoljcro jiirc che 
nacque ktabalipa , figliuolo di Guaynacapa, ancora che 
fua madre era naturale di quefla terra , cr certo non è co* 
fi, perche io loinuejìigai con grandi f ima diligcntia ,cr 
nacque Atabalipanel Cuzco,crilrcflo è burlarono que* 
jli alloggiamenti di Carangue in una pu-ra pa rola den- 
tro de fi ci è una cijlcrna fatta di pietra benfottile ,cri 
palazzi, CT alloggiamenti dei Re Yngas fimilmente fo* 
no fatti di pietre grandi galanti, cr fot Umane afaiitc 
fenza mijhrà,chc certo è cofa da uedere , e era antica* 
mente tempio del Sole , cr ttauano in effo dedu ate cr o/i 
ferte per feruitio d\ffo, pm di dugenlo donzelle incito 
belle , lequali erano obligatc a guardare cafttta , ey fc 
corrompeitano li loro corpi , erano caligate crudeli^ 

finamente, 
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fintamente, a quei che commettcuano l'adulterio ( che 
loro tencuanoper grandifiimo facrilegio )gliapiccauano > 
ofottcrrauano uiuc , erano* guardate quefte donzelle con 
grandifiima cura , cr iti erano alcuni facerdoti per fare fa* 
enfici j conferme alla loro religione. Quejla cafa del Sole 
era nel tempo dei Re Yngas tenuta in molta jlimatione y 
CT la tcncuano molto bene guardata , cr con grandifiima 
merenda , piena di grandinimi uaft doro cr d'argento, et 
altre gioie cr ricchezze , che non fi potriano cofileggier- 
mente dire , tanto che le mura tcneuano coperte di piajbe 
d'oro cr argento,ey ancora che tutto qucfto è molto ruina 
to,fiucdcche fugrandifiima cofa anticamente ,%ri Re 
"Yngas tencuano anticamente in qucfti alloggiamenti di Ca 
r angue le loro guarnigioni ordinarie , con ifuoi Capitani, i 
qu.di in tempo di pace cr di guerra flauauo lì,pcr rcfijlere 
a quei che fi ribcliijfero et poi fi parla di quejti fignori Yn 
gas , perche sintctnli la grandifiima qualità chchcbbcro , 
CT quanto comandano m qucjh regno, fermerò dìejliaku 
na cofa grinta che papi più nunzi . 

Si narra chi fumo i Re Yngas , cr quanto comandomo nel 
Regno del Peri . Cap. 5 8 . 

Perche in qucjìa prima p:trtc ho moke udite di 
trattare dei Re Yngus ,cjrdar notitiadi molti alloggia- 
menti loro cr altre cofe memorabili,mi pare cofagiufla , di 
dire alcuna cofa d'cjii in quejlo loco, perche i lettori fappi- 
no quello che furono quejli Signorì,cj non ignorino il italo 
re loro ne intcndino uno per unaltro,non oftantc che io tcn 

Z° 
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go fatto libro particolare £efi er di loro fatti ben copiofo, 
per le relationi che gli Indiani del Cuzco ci danno ,fi com* 
prende che cera anticamente grandif mo difordinc in tutte 
le prouincie di qucjlo regno che noi altri chiamiamo Vera , 
Cr che i naturali erano di cofipoca ragione cr ccruello, 
che è cofa di non credere 5 perche dicano che erano molto 
bcfliali;Ct molti mangiauano carne humaua e? altri piglia* 
uano per moglierc loro figliuole cr madri : facendo fenz* 
quejti altri peccati maggiori cr più graui, tenendo grandif 
fimo conto con il demonio , alquale tutti loro feruiuano er 
haueuano in grandif ima uencrationc,ej j jlimatione, fenz* 
qucjlo per i monti et colline alte tencuano cajlelli ctfortez 
ze,dai quali per cofe leggiere ufauano a far jì guerra f w- 
1 10 all'altro , cr sammazzauano crfaccuano prigioni , CT 
fchiaui tutti quei che poteuano, cr non objlantc che andaf* 
fero inuolti in qucfli peccati , cr commettejfcro qucjìi ma* 
Indicano ancora che alcuni à\fi erano dati alla religione , 
che fu caufa che in molti luoghi di qucjlo Regno fi fecero 
grandinimi tempi], douefaevuano or at ione , er era uilìo il 
demonio,?? per loro adorato, facendo manti degli idoli fu* 
crijicij grandi fimi ej altre fupcrjl il toni, cr uiucndo di quo 
fìamanicrak gente di qucjlo Regno Ji leuorno grandif i* 
mi tiranni nelle prouinciedi Collao.et nelle tulli degli yn* 
gas,cy in altri luoghi,iquali l'uno addirò fi faranno gran 
dif ime guerre > et fi commettcuano molti homiadi cr robi 
mcnti,z? paffomo per loro grandif ime calamiù,tanto che 
fi dijlrujfero molti cajlellicr fortezze , cr fempre duraut 
fra loro la perfidia , di che non poco fi gode uà il demonio e 
nemico della natura humam,pcrchc tante anime fi perdef* 




Early European Books, Copyright© 201 1 ProQuest LLC. 
Images reproduced by courtesy of The Wellcome Trust, London. 
1 479/A 



PRIMA PARTE 

fero , cr ftando di quefla forte tutte le prouincic del Perù , 
fikuomoduc fratelli che l'uno d'e fi haueuanome Man* 
gocapa, dei quali raccontano grandif ime marauiglic gli 
Indiani^ fabule molto rìdiculofe, nel libro che ho detto le 
potrai uederc chi uorrà,quando ufeirà in luce, quefto Man* 
gocapa fimdò la citta del Cuzco,zr fece leggi aWufanzA 
jua , e> lui or ifuoifuccefforifi cbiamomo Yngas , ilqual 
nome uuol dire o lignificare Regio Signori grandi,potcro 
no tantoché ccnquijhrno et fignoreggiorno da Vajlo fino 
a cM/c,cr le loro bandiere uiddero perula parte dimezzo 
dì,al fiume diMaule,et per quella di Tramotana al fiume 
di Angafmaio,et quelli fiumi furono il cofine deh" imperio 
fuorché fu tanto grande che ce dall'una banda all'altra tre 
millu cr noucccnto miglia,ct edificorno molte fortezzc,et 
dUoggumait i grandi fimi cy forti, cr in tutte le prouincie 
tencuaiio pofli i~ apuani cj governatori, fecero co fetan* 
to grandi , cr facciano fi buona gouematione , che pochi 
nel mòdo gli fecero ttant uggia m 'ano molti uiui d'ingegno, 
et tencuano grandifimo conto fenza lettere, perche quefie 
non fi fono troiate m qucjlc Uulic , miffcro in buoni coftu* 
mi tutti i loro jubditiycs-gli dettero ordine pache fi uefìifc 
fero, cr port afferò oxettas in loco di f carpe che fono come 
quelle che portano t pallori ; tenemno grandifimo conto 
con la immortalità dell'anima , cr c o» altri fecreti di natu* 
ra i credeuano che tu era creatore di tutte le cojc , cr al jo* 
le tencuano per Dio foprano , al quale fecero tempi) gran- 
dittimi , cr ingannati dal demonio adorauanogli arbori cr 
le pietre come i gentili, ne i tempi] principali tencuano 
grande quantità di ucrgimbclUf ime, con forme ha quelle 

che 
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che era in R orna nel tempio di Vcjla , cr quaft guardati** 
no i mede funi )tatuti che loro,negli efferati faccuano Capi 
tatù ualloroft,ejr i piti fedeli ebe potcuano, tenero grandif* 
finte ajhtic , per far fenz* guerra gli inimici amia, cr * 
cjuci che fi ribcllauano , cajltgauano con grandi finta fette* 
vita CT non poca crudeltà ( come du o ) tengo fatto libro di 
quefii Yngas , cr bajla quello che ho detto in qucjlo capta- 
tolo , perche quei che leggeranno quello libro , attendino 
quello che furono quejìt Re cr quanto ualjero y cj con que 
jlo tornirò al mio maggio . 

De gli altri populi cr alloggìamcnt i c he àfono da Carati* 
gue fitto alla ctt tà del Qwf o,cr di quello che racconta* 
no del furto che fecero qucidi Otabalo a quelli di Co* 
r angue. Cap. yj. 

G i fi. raccontai nel capitolo paffuto il mando et gran* 
difiima potetia che i Re Yngas del Cuzco teneuano nel Pc 
ni, cr farà bene, poi già alcun tanto fi dichiarò a feguitarc 
quello Untanti . de i Reali alloggiamenti Carangue , per il 
maggio famofo de gli Yngas fi v.a fino a gli alloggiamenti 
di Otabaloychc no è flato ne Uffa d\ffcre molto principale 
CT ricco y ilqiidle tiene da una banda cj l'altra grandi popn 
lattoni di Indiani naturali } quei che ftatmo al Vanente di 
quejti alloggiamenti fono, Voritaco Collaguazo,Liguau~ 
<bi,cjr Cayambcs,et preffo del fiume grande del Mar agno 
ne fono i Quixos,populi a modo di cafali, pian digrandifr 
ftmc montagne, per qui intro Gonzalo Pizarro alla mtrat* 
che dicano della canclla,cò bomfiima copagnia di Spagnoli 
et luccntiyCt grandif mu proutfìotiCy et co tutto que fio pafc 

so 
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so grandifiitna fatica e? fame, nella quarta parte ài quefln 
opera darò piena notitia di quefto uiaggio, er dtrò come fi 
feoperfe per quella banda il fiume grandifiimo ,cr come 
riufei per effo nel mare Oceano il Capitan OrigUanaiet il 
uiaggio che fece in Hifragna ,jino a tanto che jua Maejìà 
Cejarca lo nominò per fuo Gouernatore ,er Adelantado 
di quelle tene. Verfo l'Oriente fono le jlantie o terre di la* 
bore di cotto cayambe , w le montagne de yumbo , cr aU 
tre populitiom infinite, et altre che non fi fono feoperte in* 
ticramente. quejìi naturali di OtìabaUo Icarangjie fi ch'io* 
Wktnoi Guamaracouas , per quello che difit delle morta* 
lità che fece Guayanacapa ne lo lago doue ammazzò ipiu 
de gli huomini di ctupcrchc no laffando in qucJìipopuU fe 
non i fanciulli , gli diffe Guamaracona , che uuol dire in no 
/Ira lingua , A dcjfojcte fanciulli: fono molto inimici, quei 
di Caranguc di quei di Ottaballo: perche dicano i più d'ef* 
fi ,che come fi diuulgaffc per tutta kComarcddel Qui* 
to ( ne i quai termini fono qucfti indiani ) deWintrata de i 
Spaglinoli nel R egno , er della prigione Databalipa dipoi 
dìhauer riceiiuto grandinino \\h\ucnto cr ammirationc,bct 
uendo per co fi ài grandifuna marauiglia er mai uijla 9 
quello che fcntiuano dcuaualli,cj' della loro uclocita, 
credendo che glibuomuu che uemuano in efii ct loro fuffè* 
no un corpo, frarfe la fama fopra la ucnuta delli Spagnuo* 
li cofe tanto grandi fra quefte genti, jiauano affrettando k 
loro ucnuta: credendo, che poi erano (iati tanto potenti 
per disbarattarc al Re ìngas fuo Signore , che medefmta* 
mente f ariano per (oggiogarli tutti loro -, et in quello tempo 
dicono, che il maggiordomo o jignore di Carangue teneux 

grandinimi 
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grandifiima quantità di oro , dico di teforo ne i fuoi alloga 
giamètijuo et dello Yflg<t,cr OttabaUo che doueua cffere 
cauto ; confìdcrando acuti/tintamente , che in fintili tempi 
fi. hanno grandinimi tefori , cr cofe predate , potjlaua tut 
to (nutrito , perche come dice il uulgo di Spagna ha fiume 
torbido guadagno depefeaten, chiamo li altri detti fuoi 
indiani cr principali , fra i quali fcclfc cr figlialo quelli 
che gli parfe più dij\>ojli cr ueloa ,&a quelli comife che 
fi uejìijfcro delle loro camuffate cr coperte larghe ,cr pi* 
gltando bacchette fotttli cr lujìcjnontaffcro ne i maggiori 
cajhrati loro,cjr fi mctejjero per le cime cr colline , di Mè* 
do che poteffero cffere uijìi da quei di Car angue ^ lui co 
maggior numero di indiani cr alcune donne ,mojiraiido ey 
fing cndo de haucrc grandifima paura cr timore ^muoro 
no alla terra di Caratigliele cndo come uemuano fuggen- 
do dalla furia de i Spaglinola che fendo uenuti a cauaìlo ha 
ueuano datofopra di Uwo.ej erano arnuati nelle terre lo* 
ro,cy per fcampare dalli loro crudeltà haucuano laffxtoi 
loro tefori cr ricchezze , mijfc fecondo fi dice grandifiimo 
jfauento quejla nuoua.ey la tennero per certifitma ; per* 
che gl'Indiani ne i caftrati apparfero nelle colline cr calla* 
fe,cr come befferò apartati^credcttcro ejferc uero quello 
che OttabaUo diceua> cr fenza altra confiderationc cerniti 
ciorono a fuggire yOtUballo facendo mojlra diuolere fa* 
re il medcfimo ,fi rcjlò adr ietto con U gente jua , cr det* 
te la uclta a gli attoggiamcnti di queftì Indiani di Caran* 
guc , cr robò tutto il teforo che iruuò , che non fu po'. o,ct 
tornato alia fua Città, de li a poihidì fpulko ingan- 
no ,haucndo intefo il furto tanto jìrano , dunofircrono 
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quei di Caranguehaucrgrandifiinw dolore, et ci fu di gra 
di conte je fra loro * ma come il Capitano ¥ranccfco di 
Bclalcazar con i Spagnuoli de li a pochi dì , che quelio fuc 
ceffe intrò nelle prouincie del Quito , Ufforno le loro pafc 
/toni , per attendere a diffenderfì , cr coft Ottaballo cr t 
fuoift rejlorno con tutto qucUo che ruborno,fecondo dica* 
no molti indiani di quelle bande , ej U immicitia non e re* 
fiata ne {cordata fra loro.de gli alloggiamenti de OttabaU 
lo fi ua a quei di (Zoccfqui,^ per andare a quejli alloggia* 
menti fi paffa un porto di neue , qgj tre miglia prima d'ari* 
uarc a efi,e la terra tanto fredda,che fi uiuecon qualche fa 
tica,di Coccfquifi camma a Gualkbamba,che è del Quito 
dodici miglia , doue per effer la terra baffa , cr flore quafi 
fotto la cquinottialc , è caldo,ìna non tanto che non fiia pò* 
pulato } cr fi diano tutte le cofcncccffaric aUafoflcntatio* 
ne humana, QT bora quei che hauemmo cantinato per que* 
fle bande yhauanmo conofciuto quello che ce di fotto, Que 
fla linea cquinottialc anchora che alcuni auttori antichi 
(come ho detto ) tcncuano efferc terra mhabitabile ; fotto 
dcffi cè inucrno e fiate, è populata di molta gente , cr 
le cofe che ftjcmentano jt raccoglierlo abondantifiùnamcn 
te ; jpeciabncnte grano cr orzo . per le uie che fi ua per 
qucjlt alloggiamenti afono alcuni fiumi, cr tutti hanno i 
loro ponti, w àfono edifici) grandi cr molte cofe da uede 
re, che per feortarc la frittura me ne pajfo di Icggtcro.Di 
Quallabamba alla citta di Quito afono xij . miglia , fra il 
termine de effe a fono alcuni alloggiamenti cy mafferie 
che i Spagnuoli tengano per creare bcjhami , fino al cam- 
po di Annaquito , doue ncll \inno 1 5 46 . per il mefe di 

Cenato, 
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Gcnaio , arrivò il Viceré Blafco Nugncs Vela con alcu* 
na copia di Spagnuoli,cbc lo feguitauano contra la ribellio 
ne di quei chcfujlentauano la tirannia , cr fi partì di que* 
fla Citta di Quito Gonzalo Pizarro , che con colori faljì 
baucua pigliato ilgoucrno del regno,cr chiamandoci Go-- 
ucmator e ,accompagnato dalla maggior parte della nobiU 
tà del Perii, dette la battaglia al Viceré 3 nella quale il mal 
fortunato Viceré fu morto ,cr molti baroni cr cauallien 
ualoroft ^perche dimojirandola fuafed^à & defìdeno 
che haucuano difcruire fua Macjla Cejarea } rc)lorno mor 
ti neUa campagna y fecondo più copio) amente lo fermerò* 
nella quarta parte di qucjìa Hijloru , douc fermo le gvcr* 
re ciuili cr crudclifiimc che furono nel Perii fra 1 mcdef\< 
mi Spagnuoli , che firà cofa compafioncuolc a leggerle et 
fentirlci paffuto queflo campo di Anaquito , samua fubt* 
toaUacittàdcl Quito ,laqualc è fondata cr degnata del 
modo che dirò. 



Belfito che baia Città di San Frutice feo del Quito, e? 
della fua fondanone, cr chi fu quello che la fundo. 
Cap. 40. 

L A Città di fan Yrancefco del Qinto é alla parte di 
tra)nontana,ncUa inferiore prouuuia del regno del Perà, 
corre il termine di quejlapromnciu di longitudine (che è 
dicjle 0 cfle ) quajì zzo. miglia , cr dUatuudine no. 
miglia, è fituata in certi alloggiamenti antichi, chei Re 
Yngas haucuano nel tempo della loro jìgnoria comandato 
fare in quella banda , ugli haueua illujlrati cr accrefàu* 
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ti Guamacapd,cr il grande Topainga fuo padre ,hdqttc* 
jit dUoggidrttenti tanto reali cr principali li chiamimno i 
naturali Qttkó, per laqual cofa U città pigliò la denomina 
tìonc c~ nome medi-f imo che teneudno gli dntM,e fto fa- 
nò, piti freddo che caldo , la città ha poca uifta di campd* 
gna o qua fi ninna ; parche èfttuata in una piccola pianura 
a intiera di foffato, che fanno certe montagnole alte do* 
ue lejla appoggiata : che ftanno dalla medefintd città fra 
la tramontana cr il Poncntc,è tanto piccolo ftto cr pianti* 
ra, che fi crede che nel tempo da tienire hanno da edificare 
con fatica ,fe la Città fi uuole allargare, laquale potriano 
fare molto forte fi fuffe necefjàriojtien per circondane U 
Citta di Porto uccchio , cr Guayquilc , leccali fono tfejjt 
alla parte di Ponente ha 170. eyd 240 . miglid, crha 
quella di rezzo dì tiene jìmtlmentc le Città di Loxa , ey 
janto Michele , Cuna ha j 90. miglia, cr l'altra ha 14O. 
alla parte di Lcuante fiatino fcffd le montagne , cr nafei* 
mento del fiume che nel mare Oceano è chiamato Mare 
doL e,che e il Marc appreffò del fiume Maragnone,fimil* 
mente è nel proprio paraleilo la mila di Pajh.cyalla par* 
te di tramontatala gouernationc di [\)paum,cherejÌà d* 
drteto. (Xucjìa Citta di Quito è meffa folto la linea equi* 
nottiale, tanto che la pdjfi quafì thè ha 1 1 . miglia ; la ter 
ra<hc ha ver termine ti parere é fittile , pero in effetto è 
molto fcrtiltìima; perche inej) r a fc creano lutti i beftiami 
abimdantifiimamcntc.cr f ìmilmatte tutte le altre prouifio 
m di par.: e? legumi, frutte, cr uccellami, la dijfofttione 
del paefe e finitimo cr molto allegro , cr in eSrcmo pare 
quella ai Spagna, nellherba cr nel tcmpo,perche entrà U 
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eflatc nel mefc d'Aprile cr Marzo , cr dura fino al Mefe 
di Noucmbrc , cr ancora che fta fredda fi ricoglieno lefc* 
mente ne più ne manco come in Hifyagna . Nelle rtuiereft 
raccoglie grandifiima quantità di grano et orzo,cr è abun 
danitfima quefta Città di tutte le prouifwni, cr con il tem 
po ci faranno tutte le buone frutte che ci fono in Hiftagna, 
perche già fi creano molte dì effe , i naturali del contado) in 
generale fono più domctfici cr bcmfimo inclinata cr man 
co uitioft che muno de 1 paffati , cr ancora di quei che fono 
nella maggior parte del Perù, laqual co fa è fecondo quello 
che 10 nudi cr tntefi , altri ci faranno forfè che haueranno 
altro parere ma sh aucr.amo tutto cr notato lun cr l altro 
come iofo certo che furano dellopimone mia, la gente è di 
corpo mczana,cy grandi contadini^ fono mfuti con i me 
deftmiriti chetile Yngis ,ftluochenon fono flati tanto 
politici , ne fono perche furono conquidati da loro, cr per 
manfua datogli il modo del uiucre che hora hannoi perche 
dolcamente erano come i fuoi circonuicini , maiifiimo uè* 
ftiti,cjr fenza indujlriancllo edificare . Cifmo mJte uaU 
U calde doue fi creano molti arbori di frutt - j cr legumi, 
delle quali c è gran quantità in tutto ilrcjh dctl\mno,ft- 
mibnentc fi fono piantate in quejle tulli uh ne , ancora che 
come principiano adejfo non j i può dare ah r 1 rcUhoncfal 
uo la freranza grande che fi ha che fi faranno di bnmfv.no 
uinoycr affai ci fono già arbori grandi di melangoli , £>~ fa 
roow,cr li legumi che fi fanno fono di cofl buon j.ipore co* 
me quei di Spagna , cr tutte le cofe che fono narffàric per 
fufientationc dcllhuomojìmilmcntc tè uiu maniera di 
fyecie che chiamano canella , Uquale portano dalle mon* 
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tagne che fono alU parte di Lcuante,chcèuna frutta & 
mutuerà di fiore che nafee ne i molti grandi arbori della ca 
ncllachc tmcèinHijf>agnacofaallaqualcfìpojfacom* 
parere, fc non e quello ornamento ocapctletto che fanno 
te glande, faluo che è lionato nel colore , tirando alcuno 
a nero , er è pm groffo er di maggior concauitk , è moU 
toftporito algujio unto come la canella y faluo che non 
comporta nuingiarlo ,fe non pijlo in poluere 5 perche ufan 
do <f ejfo come di canella in guacetti , perde la forza , er 
anchorailguftoccaldo er cordiale .fecondo la frerien* 
tu che hauemmo dellx fua qualità ; perche i naturali del 
pae\c lo ricattano, & ufano d'effo nelle loro infirmiti 
ftcculmcntcgioua per il dolore dclfianco crdcluentre, 
CT per dolore dijlomaco , ilqualc pigliano in beuanda ne i 
loro beueraggi , hanno molta quantità di cottone , del qua 
le fanno robbe da ucjlire , cr per pagare i loro tributi, ce* 
ra ne 1 termini di quejla Citta di Qjiito grandina quan* 
tiU di bettiamc che noi Altri chiniamo pecore che più prò 
pnamente tirato a camelli , più itimi dirò quello che ac* 
cade di qucttalorte di bejìiame ,cr della fua grandezza, 
CT quante dijfercntie c'è di qtufe pecore^ cabrati che 
dicemmo del Perù , ci fono anchora molti caprioli,®- grati 
dipinta quantità di conigli , cr pernia , tortore , palombi, 
CT altre caccie , delle proni fioni naturali fora del maiz ci 
jono altre due, che fi tiene per principale prouifwne fra 
l'indiani, a l'uno chiamano papas , eh' è a modo di tartufo* 
li di terra, ilqualc dipoi di cotti rcHa tanto tenero perden 
tro i come cavagna cotta , non tiene feorza ne offo più che 
lo tiene il tartufilo, perche fmnbnentc nafee fotto terra, 
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come c[fa , produce qucjla frutta una herba ne più ne man 
co che la amapola . Ce un altro baftimcnto molto buono; 
alqu.de chiamano Quinua , laqualc tiene U fogliane piti 
m manco che bietc morefche , cr tr</t c fa pianta fua qua* 
fi tanto come una flatura di h uomo ,cr butta unafemen* 
za molto minuta, cr alcuna è bianca ,cr V altra roffa„ 
dellaquale fanno beueraggi , cr jimilmcntc la mangia * 
no apparecchiata, come noi altri mangiammo ti rijo.Al* 
tre molte r.ulici cr femenze ci fono fenza quejìe , m 
conofecndo il profitto è utilità del grano CT dell orzo, 
molti de maturali fuddni a quetìa Città del Quttofemi* 
turno deli uno cr de l'altro , cr ufano mangiare d\ffo , cr 
fumo bcucraggi de T Orzo, CT come dt fopra difii, tutti 
quejìt [Bdùtm fono Mi a lagruultura , perche fono boni 
bifolchi,anchora che m alcune prouincie fono differenti dal 
le altre natiom, come dirò quando paffaro per efii ; perche 
le donne fono quelle che lavorano 1 campi cr bonefìcano le 
ta re cr le femenze, cr 1 mariti filano cr teffeno , crfì oc* 
cupano in fare robbc,et fi danno ad altri offici j femimli,chc 
douemo imparare da iKc \ngas ,pcnheio ho uijìoin 
popult d'india uicini al Cuzeo della gcncratione dei Re 
Yngas 5 le donne arano , cr ili hnomim filano , cr ac- 
conciano le loro armi cr ucflimenti , cr fanno cofe più 
appartenenti a donne, che a ef. creiti} per huomini,cc* 
ra nel tempo de i Re Yngas una uia reale fatta a ma* 
no,creon forza di huomim,che ufciua di qucjla nttà, 
Crarrw.aua fino a quella del Cuzeo , dotte ujciuaunalti\t 
tanto grande cr fuperbacomc quella, che andana fino alla 
promneu di Chdlc } che è del ihato pm di tre mila,ct fecen 

ir 4 t0 



Early European Books, Copyright© 201 1 ProQuest LLC. 
Images reproduced by courtesy of The Wellcome Trust, London. 
1 479/A 



PRIMA PARTE 

tomiglix,neiqualimaggiuifonod$>ayd i z.migUamoU 
to gallanti crbeUifiitm aUoggitmenti o palkzzi de ifigno 
ri,cr molto riccamente adottati ,// può comparare que* 
èia ma a quelk. che fecero i Romani in Ripugnai allaqua* 
le cbimmo Urna dell Argento, lo mi fon trattenuto in rac 
contare le particularità del QgUo più di queìb che foglio, 
nelle atta delle quah boferitto adrzetOyCt queflo è flato per 
cheipcrcbc come alcuna ìtolta ho detto)quejla città è la pi i 
ma popuhaione del <Peru per quelk banda > per efferfem* 
prc molto firmata* crèin quc&o tempo [delle buone er ra* 
re del Perù , et per concludere con effa dico. che la fundò et 
poptS il Capitano Sebastiano di Belalcazar > che dipoi fu 
Adclantaib ^governatore nella prouinciadi Popaianjn 
nomedi faaMaejla Cefarea fendo lo adclantado don fran 
cejco Pmarro.goucrnatore & Capitano generale de i R<r* 
gm del Perù, etpromncie della nuoua Cajhglia , l'anno de 
la nojbrarcdcnuone mille cinquecento trentaquattro. 

Deipopultchefono dattacittadi Qjiito , fino a i palazzi 
Reali di Tom-bumba, & di ale uni coèìumi che tenga* 
no i naturali di quelle. Qap. 4 1 . 

Dalla Città di fan Yranccfco di Quito .fino ai 
palaxxidi Thomcbamba,cifonofinoa 1 6j. miglia.fubito 
che e fono d'efVa p la ma già detta, fi ita a un porto chiama 
to Puzaleo , 1 naturali d ello diffcrijcano in qualche cofa a 
1 loro eirconuictm,)j>cculmcte nella ugatura de la tefta per 
che per effa fono conofciutc le cafatc e'parcntati deghndia 
tu, et le proumcie di douefono naturali quefii & tutti quei 

di quefto 
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di qucfto Regno in più di tre milk et feccnto miglia park* 
nano U lingua generale dciRe Yngas , che è quella che fi 
ufauancl Cnzco, cr parlauafi quejia lingua gcnerabnen* 
te , perche i Signori y ngas lo comandati mo , cr era legge 
in tutto il fuo regno , cr caHigauano i padri fe la lajfauano 
dunpararc a i loro figliuoli quando erano piccolmijna non 
oflantc che pariuuno la lingua del Cuzco(comc dico)tut* 
I ti fi teneuano i loro Imguagi „ quelle che uforno i loro ante* 
cefforiyCS coji qucjlidi Panzaleo tencuano un altra Un* 
guadi quei di Car angue e* Ottaballo ,\ono del corpo cr 
dijpofittonc come quei che dichiarai mi capitolo f affato, 
I uanno ucjlin em le loro camijjlttc jenza maniche ne coU 
laro, non più che aperte per li lathper doue cauano le brac 
eia yCj-pcr difpra per dotte futilmente cauano la tetta, tt 
con le loro coperte longhe di tana cr ah une di cottone , cr 
di quelta robba quella de Signori era f mie & con molti co 
lori cr molto perfetti , portano per fcarpe certe oxottc di 
una radice o herba che chiamano cabuya , che butta certe 
penche grandi, delle quaii rie jeeno ce) ti fili bianchi come 
di canapo molto forti cr profìttofi , cr di qucilc fanno 
le loro oxotte ò calciamcti dipaflon, che li ferite per far* 
pe,crpcr la tcfla portano pcjtifuoi ramalli , le donne al* 
cune uanno ucjlitc a ufo di quelle del Cuzco molto galanti, 
con un mantello longo che gli copre dal collo fino a i / nedi , 
fenza cauare più delle braccia,^ per la cintura fe la liga* 
no con una che chiamano chumbc y a modo d'una rete galan- 
te cr molto fottilc,cy qualche coja più larga , con quejie fi 
ligano cr Jhringonok cintura, eyfubito fi mciteno altro 
mantello Jotttle chiamata liquida , che li cajca per difoprct 
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gli hotneri, cr difende fino a coprire ì piedi tengano per 
prendere quejli mantelli certi jpiUctti d'argento o doro 
grandi , cr al fine alcun tanto larghi che chiamano topos , 
per la tefta fi mctteno ancora una cinta affai bella er ga- 
lante y che chiamano uincia ,&conle loro oxotte ne ipic* 
di caminano,in fine tufo del ucjiire delle Signore del Cuz* 
conflato il meglio, cr più bello et ricco , che fi è uiflofino 
adeffo in tutte qucjìe ìndie, hanno grandifiima dihgcntU 
in pettinarci loro capelli, crii portano molto bnghi,in 
altra banda fcriuerò più copiofamente quejio modódiucjh 
re delle pallas o jignore del Cuzco . fra quejio populo di 
Vanzalco cr U città del Quito ci fono alcune terre all'una 
banda cj ali altra , in certi monti , atta parte del Ponente è 
U ualle di ychillo , cr Ungati > doue fi danno, per effere la 
terra molto temperata molte cofe di quelle che ferini nel ca 
pitolo della fondanone di Quito, cri naturali fono amici 
CT confederati , per qucjlc terre non fi mangiano [uno cr 
l'altro , ne manco fono tanto trijli come alcunide i naturali 
delle prouincie y chc in quello d altre ho fcritto , amicameli* 
te fokuano tenere grandmimi adoratori] a diuerfi dci,fe - 
tondo publica U fama di loro mede fimi Jipoi che fumo jh 
gnorcggiati peri Re \ngas, faceuano li loro facrificijal 
Sole , alquale adorauano per Dio . di qui fi piglia una ma , 
che uì a i monti de lumbo , ne i quali fono certe populatio? 
ni , doue i naturali non fono di cofi buon feruitio come li cir 
conuicim a Quito , ne tanto domabili, anzi fono più uitiojì 
cr fupcrbiylaqual cofa fa, uiuere interra tanto afferà cr 
i . CT bauer in effa per effere calda cr fertile molto frole ,fu 

milmentc adorano il Sole,c? fi ajfomigliano ne i co/lumi et 
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affetti a i loro circonuicini , perche furono come loro fptto* 
bofìi per il grande Topaynga ypitngue ,cyper Guaynoca 
figliuolo un altra uia rie fceuerfo doue nafceilfolechc 
ha altre populxtioni chiomate quixo , popuUtc di India 
tu de la numera er cojlumi di quejh . Più innanzi di Pan- 
zalcoH . miglia fono glt alloggiamenti cr terra di Mu~ 
lahallo , che anchor che bora è populo piccolo per bauerfì 
Annichiliti i naturali , anticamente teneua alloggiamenti 
per quando i Re Tngas o i loro Capitani paffauam per li 
con grandi depoftti per proucdimento della gente di guer* 
ra, è alla mano dritta di quejla terra di Mulabalo un uulca 
no o bocca di foco, del qual dicano gì" indiani , che antica* 
tncnte crcppò,ey buttò dife grandifimc pietre cr cenere, 
di forte che deflrujfe molta parte defletetti doue giunfe 
quella fortuna ; uogliano dire alcuni , che prima che sboc* 
caffè fuorafi uedeiuno uifiom infornati , et fifentiuano uo 
ci timorofc ,cr pare effer ucro cr certo quello che raccon* 
tano quejìi indiani di quejìo uulcano , perche nel tempo 
che lo Adclantado don Pietro di A hurado ( gouernatorc 
che fu della prouincia di Guatimala) entrò nel Perù con 
tarmata fua : uencndo à falire qucjìe prouincie di Quito, 
gli par fc che piouefe cenere alcuni giorni, er co fi lo confìr 
man quei che uennero con /w,cr era , the doucte sboccare 
alcuna bocca di quejìc,dellc quali àfono affai in quelle mo 
tagnc,p legradifiimc mincrc che ci dettano effer di zolfo. 
Voco più aliati di Mulaballo,c la terra et grandi fimi allog 
giameti chiamati della Tacunga,cbc erano tanto principa 
U come quei di Quito^t nelli cdifici y ancbora che fono rui* 
nati, apparifee U grandezza d'efsi : perche in alcune 

muraglie 
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muraglie di quelli alloggiamenti fi uedc bene chiaro dotte 
flottano incapate le pecore d'oro , cr atre grandezze che 
fcolpiuano nelle mura , [ferialmente cera quefla ricchez* 
za nell 'alloggiamento che era fignalato per i Re Yngas,et 
nel tempo del Solc,doue fifaceuano ifacriftcij er fuperfli* 
tioni loro, douc ancora ftauano molto uergini dedicate per 
il feruitio del tempio, allequaUi (come già altre mite ho det 
to)cbix)nauano Mamxconas,non ojlate che ncipopulipaf* 
fati ho detto che ci erano alloggiamenti et depofiti,non ce* 
ra in tempo de i Re mgas cafa reale,ne tempio principale 
come qui, ne in altre terre più innanti,fino a Thomebam* 
ha, come in qucfla hiftoria andar ò narrando , in qnejìo po 
puh haueuano i /ignori Yngas poflo maggiordomo mag* 
giore,chchaucua carico di raccogliere i tributi delle prò* 
uincie circonuicinc : raccoglierli doue fimilmete u era gran 
difiuna quantit.i di mitimacs , queflo è in uero,che uedendo 
i fignori v ngas,chc il capo dell'imperio loro era la città del 
Cuzco,dellaquale fi dauano le leggi, et ufeiuano i Capitani 
a jeguitarc la guerra, ilquale era del Quitopiudi 1800. 
miglia, cr di Chile un altro maggior uiaggio : confiderai 
do cjfire tutta qucjla longhezza di terra populata di gen* 
te barbara , cr alcune beìlicofe , perche con più facilita te* 
ncfjcro ficura er quieta la hr fignoria , temuan queflo or* 
dine, dal tempo del R c ynga ìupanguc padre del gr ade To 
paynga ìupanguc , cr Abo di ^tuynacapa: perche fubito 
che conquiflauano una prouincia di quctfc grandi,commxn 
dauano uf:irc 0 poffare di lì dieci 0 dodici miglta huomuii 
con le loro moglì,o feimillia , 0 la quantità che uolcuano, i 
quali fi paffauano a uri altra terra 0 prouincia chefrffe del 

la 
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U temperie cr maniera di quella che ufciuano; perche fi 
erano di terra fredda , gli mandauano a terra fredda,et fe* 
di cattatila calda,cy quefìi tali che erano chiamati M iti* 
maes, che uuolc figmficare indiani uenuti di una terra a un 
altra,a i quali fe gli daua majjarie nella campagna,per le lo 
ro coltiuature,cr fitto per far cajc, cr a quejit M ittmaes co 
mandauano i Re Yngas , che jlejfcro fempre obedientifii* 
mi a quello che iloro gouernatori et Capitani comandaf* 
fero di tal maniera chefe 1 naturali fi ribcllajfero fendo lo* 
ro dalla parte del gommatore , a- ano fubito caligati cr 
ridotti al Jeruitio de i Re Yngas , cr par confequentc , fe i 
Jvì ittmaes cercauano di fare alcuna nouità , erano premia* 
ti da 1 naturali , cr con quejh indujlria tencuano quejìift* 
gnori l imperio loro ficurijimio che non fegli ribellaffcro , 
CT le proumeie bcmjiuno prouijle di prouifwni: perche k 
maggior parte della gente dì effe ftauano, come dico quei di 
una terra nctf altra, crteneuano un altra aftutia per non 
efferc odiati cr aborriti da i naturali, (he mai leuorno la fi* 
gloria dìefferc Caciqui a quei che gli uemua di her edita et 
erano naturali ,er je per forte alcuno commetteua delti* 
to,ofi trouaua colpato di tal maniera che mcritaffc dì effe* 
te priuato della fignoria che teneua,dauano ej raccoman* 
damno il Caciquato a fuoi figliuoli o fratelli > cr cornati* 
dauano che fuffero obeditida tutti,nel libro de t Re \ngas 
ferino più copiofamente quejio conto de i Minmacs , che fi 
intende quello c ho detto,?? tornando alla materia dico, 
che in quefli alloggiamenti tanto principali della Tacungu 
ci erano di quejìiaiquali chiamano Mitimaes, che teneua* 
no carico di fare quello che ilmaggiordomo de i jìgnoriyn 
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gds,gli comandaua, dintorno di quejli alloggiamenti slU. 
ftm<t banda cr Ì nitro, 5 àfono le populationi cr jlantie de i 
Caciqui, cr principali, cheuon fiatino poco prouiflidi prò 
tiiftoni . Quando fi dette Mima battaglia nel Perù ( che 
fu nella ualledi ìLaquixaguana,doue Gonzalo Pizarrofu 
morto )ufcimm della gouernatione di P.opaian con l'Ade* 
Luitado don Sebajìiano di BcUlcazur pochi più di dugento 
Spagtiuoli, per trouarci dalla parte di fu MaejU Cefared 
contra i tiranni,et per certo che amuammo alcuni di noi al 
tri a qucjlo paeféipcrche non caminauamo tutti infteme 0 (& 
t he ci prouedeuano di prouifioni er dette cofe più necefjk* 
ne , con tanta ragione cr abondantia ± che io nonfo doue fi 
poteffefarc meglio y pcrchc in una banda teneuano grandif* 
ftmajommadi conigli^ in altra di porci, et iti altra di gal 
Ime, cr confcqucntcmcnte di pecore cr agnelli et cajlrati , 
cr altri ucellami.cr co// prouedeuano 4 tutti quei che paf* 
fauano uanno tutti ucjliti con 1 loro mantelli cr camijfettc , 
ricche & galanti cr piugroffcttc,ctafcuno come ha kpoj* 
ftbilitàyle donne uanno ancora ftmilmcntc ueftitc , come dif 
fi che andauano quelle di Mulahallo, cjr fono quafi del par 
lar loroylc caje che hanno fon di pietra, cr coperte con pa* 
glia , alcune d'effe fono grandi cr altre piccole , come è la 
perfona , cr all'apparecchio^ Signori cr Capitano hanno 
molte moglie , però l una d'effe a da effere la principale, et 
legittima detta fuccefione , delinquale fi heredita la figno* 
ria. Adorano il So/e,cr quando fi moiono i Signori, gli fan 
no fepolture grandi ne 1 monticetti, 0 capagna,doue gli met 
teno con le loro gioie di oro cr argento cr arme, robba cr 
moglie mue,^ non le più brutte, cr molta prouifione , cr 
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queflo cojlumc di fotterrarc cofi i morti, in tutta la maggio 
re parte di qucjìc ìndie fi ufa per cofiglio del demonio, che 
gli fa intendere che di quella forte hanno di andare al rea 
gnoche lui gli tiene apparecchiato: fanno grandiflori pian 
ti per i morti.ct le donne che reflano fcnxa ammazzar fi y co 
le altre fcrue che recano fi caroffano i capelli , cr jlanno 
molti giorni in continui pianti , ej dipoi di piangere la mag 
gior parte del dì, et dilla notte jtcllaqualc morcno y unanno 
Mia continua lo pungcno , tifano il beuete ne più ne manco 
come ipaffati, cr bàttilo per cojlumc di mangiare fubito U 
mattina^ mangiano m Urrà y Jenzahaucr cura che ci fu 
touaglic ne altri panni dipoi che hanno mangiato il loro 
maiz cr carne o pcfccjutto il di paffano in beuere la fua ci 
eia o umo che fanno del maiz 5 portando jempre il uafo nel 
Lt mano , hanno grandiflima cura di fare li loro areytos o 
cantioniyordinatamète attaccati infime per le mani gli huo 
mini cr le donnc,cr andando ballando d ballo tondo al fo- 
no di un tamburo y r acontando ne i loro cantari etglofettc le 
loro coje paffatc, a flempre beuendo y fmo a rejlarc molto 
bene imbriacchi,cr come jlanno fenza c crucilo , alcuni pi*- 
gliano le donne che uogliano .portare a una ca)a y ufano con 
toro le loro luffuricjcnza hauerlo per afa brutta ne laida* 
perche ne intendalo il don che è folto la ucr gogna , ne ri- 
guardano niente neirhonor e ,nc tengano molto conto con il 
mondo 5 perche non procurano più di mangiare quello che 
raccoglicno con la fatica delle loro mantycrcdeno la immor 
t alita dell'anima fecondo intendiamo da loro , cr conofeo* 
no che ce un creatore di tutte le cofe del mòdo, di tal manie 
r.i che contcmplado la grandezza del aelo y Cj il mouimcto 

del 
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del fole, cr delk Umdfj de H altre cofe marauigUofe,crede 
no che c e creatore di tutte le cofe , anchora che ciechi cr 
inganati dal demonio,crcdeno che i l medefimo demonio hj, 
potcntia in tutto, anchora che molti d'efi uedcdolefttenu 
Utie>zr che mai dice il nero a, niunojo aborriscano \ cr più 
gli fanno obedientia per paura , che per credere che in lui 
uifìa deità. Al Sole fanno grandifiuna riuerentia cr lo ten 
gatto per Diojfacerdoti ufauano grandif.ime fantùnonie, 
cr fono r ineriti per tutto cr tenuti in molto honore doue fo 
no . A bri coturni cr cofe haueuo che dire di qae8i india* 
tilyO 1 poi q uafi le guardano cr tengano generalmente y ca* 
minando per le prouinae y andaro trattando di tutte&con 
eludo in quejio capitolo con dire che quejii della Tacunga 
ufxno per arme per combattere lance di palma (bilanciare, 
CT dardi, <y frombole , jon brunetti come gli altri Se haue 
mo dettole donne molto amorofe , cr alcune belle } àfono 
tutta uia molti mitimacs, di quelli che ci erano nel tem* 
poche i Re Yngas jignore^giauano le proumeie del /or 
Regno. 

Degli altri popult che afono da Tacunga fino a Rìobam* 
ha ,cr quello chepajìò viafo fra lo Adelantado don 
Vietro d'Aluarado cr il bimetallo don Diego dal 
Magro. Cap. 41. 

Svbito chef riefee dctla Tacung4 y per la uia rea 
le che uà alla grandifihta cittì del Cuzco\ fi arriiu i 
gli alloggiamenti di Nluliavòato y de i quali non ho che 
du e , pm di cbcjhnno popolati d'indiani della natione cr 
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coturni di quei della Tacunga.cr ci erano alloggimene 
ti ordinario* diftofiti delle cofe che peri delegati del 
Re Yngaera commandato ,cr obediuano al magiordó* 
ino maggiore che era nella Tacungapcrchci figuri tene 
nano quei per cofa principale .come Ojtitojthomcbamba, 
Caxamalca, X auca, Btlcas,cr Paria: cr altri della medefi 
ma manierale erano come capo di Regno o di Vefcoua* 
dolerne ucrrano dargli il fenjo , cy douc jlanno i Capitani 
CT Gouematorichc teneuano auttorità di poter far wfH* 
tia^cr formare efferati fe alcuna guerra fi affermagli le* 
uaiu alcun tirano : nm olìantc che le cofe ardue cr di mot 
ta importano , non le determinauano fenza farlo Japere a i 
Re Yngas,per laqual cofa teneuano fi grande auifo cr or- 
dine che in otto di andana per la pofiala nuoua di Quito 
al Cuzco : cr per far qucjlo teneuano ogni dna miglia una 
piccola cafa , dotte fiottano fempre dui indiani con le loro 
donne, cr cofi come arrtuaua la nuoua che ballettano di le* 
uarc Uuifo.andaua correndo Innocenza fmnarfi in tutte 
le due miglia^ prima che amuajfc sgridando divetta quel 
lo che portami hauca da dire : cr battendolo mtejo quel 
altro chefiaua nell'altra cafa ,'corrcua all'altre due miglia 
con tanta furta,chc fecondo la terra è aforisma &frago* 
fa,in caualli ne in muli non h aueruno potuto et con più bre 
ititi et perche nel libro de i Re Yngas (che è quel che uf i 
raconaiutodi Diodriefoaquefio) dico più coptamente 
qucjio delle poftc,non dirò più : perche quello che dicofoU 
mente per dare chiarezza al L cttcrc,cr perche lo inteda. 
Di Multambatofi uà al fiume chimato A mbato 3 douc fi* 
mdmentc afono alloggiamenti che feruittano per il med?* 
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fimo che i paffuti, fubito di li a 8 . miglia fono lifontuoft aU 
loqgiamenti di Mociajanti er tanto grandi , che io mi ma 
rauigliai di ucdcrli,pcrò già cornei Re Yngas perferok 
fignoria,tutti i palazzi et alloggiamenti con altre grandez 
ze loro fi fono rmnate:cjr rdìato tali,che non fi uedeno più 
delle uctfigic er alcuna parte de gli edifici perche come 
erano lauorati\di bcUifima pietra , er d'opera fotile fatue* 
riano durato grandif imo tempo fenz* finir fi di guafìare. 
Ci fono ali intorno di Mohha alcuni populi Indiani , iquali 
tutti uanno ucjliti y w il mede fimo le donne loro, er guarda 
no i cotfumi che hanno quei che hauemo laffato adricto , et 
fono di una mcdefima lingua . Alla parte di Ponente fono i 
populi Indiani chiamati Sicios:c? al Oriente li Pillaros, 
tutti hanno grandif ime proni foni 5 perche ilpaefe è fcrti- 
lifimo,ejr a fono afjaifimi caprioli, er qualche pecore er 
cajìrati di quelli che fi nominano del Perù , er molti coni- 
gli cr pernici, tortole ,cr altre caaie >jcnzJ quejìo per 
tutti quctfipopulicr campi hanno 1 Spaglinoli grandif i^ 
ma quantità di uacchc , che fi alenano ajfaifimc per 1 fcr~ 
tiìifimi pafoli che ci fono, er molte capre per effer il pae 
fe molto appropriato per effe , che non gli manca palìurd, 
er 1 porci fi arano più et maggtori che nella maggior par 
te delle ìndie ,cr fi fumo cofi buoni prefciutti come nella 
Sierra morena di Spagna , ti fendo di Moda samua a 
gli alloggiamenti grandi di Kiobamba , che nonjono mani- 
co da uederc che quei di Mocia , iquali fono nella prouin* 
eia deli l'Uruac^in certi belli er tufo) 1 campi,molto appro 
pnati a quei di Spagna nella temperie , herbe , er fiori cr 
altre coje , come lo fa chi per effe ha, camin lo 5 in quejìo 
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Riobamba /lette .deuni giorni dipofitata la citù di Quito, 
ofituatadidoucfipafiòdoucbora è& fenz-t 'fucilo fono 
più noimnatiqucjìi alloggimeli di Pxiobamba ficrcbc co^ 
melo AdcLnUdodon Pietro di Aluar.Jo , youenuiorc 
che fu dclit prouincia di Guatimala, che cofìna con tigrati 
difiimo Regno dclit nuoiu Spagna , ufcifjc con una arma- 
ta di nauili pian di molti et principali Cauallieri^lclli qua 
le coptamente trattar 6 nella terzi parte di qucjla bijlò* 
ria)faltando nella cojla con i Spaglinoli alla fama del (lui 
to,entrò per certe motagne afrrifimc cr fragofe,douc pa 
ti grZdifima fame cr nccefita,et no mi pare che debba puf 
fare di quifenz* dir alcuna parte de i mali er trauagli che 
quelli Spaglinoli ,cr tutti gli altri pat itero nel dtf aprire 
delle India perche io tengo per certo, che ninna natto>ie 
ergente che nclmondo ci fu fiata ha patito tanto, è coft 
degna da notare che m manco tempo di fej finta anni fi bob 
bia difeoperto una muigationc tanto grande cr lònga , cr 
una terra er paefi tanto grandi fimi cr piena di tanu gai 
te 'difcoprendola per montagne al j ri f ime cr fragofe fcr 
per difertifenza uie , cr haucrle conquidiate cr guadagna 
te,cr populato in effe di nuouo più di dugento cìttà , certo 
quei che qucjlo hanno fatto fono degni digràdihima laude 
er di perpetua famamolto maggiore che quella che la me 
moru miafapra imaginarc, nella mia fùteca mano firmerà 
dirò una cofa per certi f ima, che in qucjlo maggio fi patì 
tanta fame, fatica, cr jlracchezzu , che molti Ufforno 
fomme d'oro , cr riccinfime pncraldc , per non re/Wlì 
forze dipanarle , pajfando dunque limanti, dico che come 
jfi jeppc nel Cuzco la navata dello Adclantado don Pietro 
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di Aluarado,per una proucnza che porto Gabriello di Ko 
Us,il Goumutore dori Ter ance f co Vizaro , non ofìatrte che 
era occupato in populare quella Città di Chrijìiani, ufcì di 
effa per pigliar la poffefiionc nella maritima cojla di mez* 
zo dì cjr terra de i piani , cr a Marifcialo don Diego dal 
Magro fuo compagno commandò che con tutta la furia del 
mondo fuffe alle prouincie del Q_Mtfo, cr pigliaffe in po* 
ter fuo la gente di guarà , che il fuo Capitano Sebafliano 
di bclalcazar tcncua^cr mettefi in tutto il recapito che con 
ueniua.cr co fi grandigie giornate il diligente Marifcia* 
lo andò fino alle prouincie di (^uito,^ pigliò per fe lagen 
te che trono sparlando af\mfiimamentc al Capitano Bc* 
lalcazar > perche era tifato di Tangaraca fenza comanda 
mento del Goucrnatorc , cr paffete altre cofe che ho fcrit* 
tonel juolocojlo Adclantado don Pietro di Aluarado, 
accompagnato da Diego di Aluarado, di Gomezd Alua* 
rado , if Alonfodi Aluaraco che hora è Marifciallo del 
Perii , cr del Capitano Gara lafiò della Vcga , Giouanni 
SaiaucdrayCjr d'altri Cauallieri di molta qualità , che nclU 
parte per me già allegata ho nominati , arriuò puffo di do 
ue jìatta per Marifciallo don diego di Almagro^paffor 
no tante conte fc che alcuni fi credettero chefuffero ucnuti 
aromper e le tcjle [uno a l\dtro y cr per l'indullria cr mez 
Zi del dottore Caldera,^ d'altre perfonc più faide che lo* 
ro 3 ucncro accordar , fi che lo Adclintado laffajU nel Perà 
l'armata delle naui che portaua -, cr le macchine neceffa* 
rie per la guerra cr armata , cr la gente , cr per le fpefe 
che in effe haueua fatto ,fcgli deffero cento millia pcji d'o 
ro,cr capitulato,cj accordato quejlo,iÌ Manfciallo pigliò 
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U gente perfe,ey lo Adelantado fc tic andò alla città dei 
Kc,douegiail Gouernatore don Yranccfco Pizz^roiba* 
Ucndo faputogià l'accordo lo )Uua alpcttando,cy gli fece 
tbonore cr buona accoglicntia che mentaua un ualorofo 
Capitano come fu don Vietro £ A luarado.et datlogli ifuoi 
cento millia pejì d'oro fe ne ritornò alla fua Gouernatione 
di GuattmaÙa,tutto queflo pdfìò cr fi accordò nelli alloga 
giamentiey pianura diKiob.ùnba di che bora ne parlo fi* 
mibnentefu qui dotte il Capitano Belalcazar che dipoi fu 
gouernatore della prouincia di Popaian , dette una batta* 
glia d gl'indiani che fu bene profidioft, ey dotte con morte 
di molti d'efii , reftò la uittoria con i ChrtftktÙ , fecondo fi 
diràpiuinnanti. 



Si tratta qtudo ce da dire de gli altri populi indiani che ci 
fono fino a gli alloggiamenti di Thomebamba. C4.43 ♦ 

Qj/ e s t 1 alloggiamenti di Kiobmba, già ho detto 
come fono nella prouincia de i Pwruacs, che è del bene po* 
pulato del paefe della Citta di Quito tydi buona gente, 
Qucjìi uantto nettiti loro ,cr le donne loro, hanno i co/lu- 
mi che uftno i loro circouicini,cy per cjfere conofciutupor 
tatto la fua ligatura nelh \ ejla, et alcuni 0 tutti gli altri han 
no i capelli molto longi, ey gli intrecciano minutamente ,le 
donne fanno il medefimo,adorano il Sole, parlano con il de 
monio quei che infra tutti capano per più fufficieti per que 
fio cafo,cr bebbero,ey ancora appare che hanno altri riti 
ey abufi,come teneuano i Re Yngas de 1 quali furono con 
quijlati,quado fi moreno i S ignorigli fumo nella parte del 
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campo che uogliano una fcpoltura profondu cr quadrata, 
(Ione lo mcttcno con le fue armi cr the foro fe thanno>aù 
mie di quefi efepolture fanno nelle proprie cafe loroguar 
dano ciucilo che generalmente ufano tutti gli altri naturali 
di qtlffic bande , che è buttare nelle fcpolture le moglie ui* 
uc delle più belle Jaqiul cofa fanno , perche io ho fentito di 
re a gl lndum,cbe fra loro erano tenuti per huomini di ere 
dno.cbe ai une uolte per permiane diurna per i loro pec 
cati cr idolatrie ,con le illujiom del demonio gli pare di ue 
aere qu$\ che di molto tempo erano morti 3 andare per le lo 
ro mai fine, adornati con (pianto leuorno con loro , cr ac* 
compagnati con le mogli che fi mefìcro uiue con kfo tic* 
dendo ancflo , parendoli che douclc anime uanno bifogna 
oro et donnei buttano tutto come ho dettola caufa di due 
jo^cr anebora perche ber edita la fignoria il figliuolo deh 
UJorelia^ non qucllo dd f rMclh j 0 W p m ] ntmtiml 
ti popuh cijomm quc}ìa prouinaa de iPuruacs, all'una 
banda & l ajtré , che non parlo f p cr cultore prolift t 
alla p ri e di L citante di Kiobamba , fiatino altre populatio 
ni nella montagna che confina con le uene dotte nafee il fiu* 
uefUragnonc^ i monti chiamati Tinguragua, attorno 
della quale medefmamentefonò molt e populatiom, Icqua* 
li tutti guardano cr teng.au » i mede) imi cojlumi che ciucili 
altri indiani , cr uanno tutu ueftiti , cr le cafe loro fon fat* 
tedi pictr adirono C^ftì/iatìpcr ij ignori Yngas & i lo* 
yo t Capitam , cr parlano Li lingua generale del Cuzco, 
ancora che teneuano ,cr anebora tengano la loro na* 
turale, alla parte del Ponente è un altra montagna nettata, 
et m e fra no ce molta populationc, che chiamano Vrcola* 
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Zoiprcijb di qucjla montagna fi piglia una uia che tta a riti* 
fare alla Cut a di San incorno , che chiamano Gunynquil. 
Vjcendo di Kiobamba fi uà ad altri alloggiamenti chiama 
ti Caiambida terra è per qui piana cr fredda, partiti d'effe 
fi apprcjfa a i Tnmbos,o alloggiamenti di Teocaxas , che 
fono popi in certi grandi piani di]\>opulati er no poco f 'ed 
di , doue fi dette fragj indiani naturali er li Capitan Sebct 
jìiano di Bclalcazar la battaglia chiamata tcocaxa,laqua* 
le ancora che durò tutto il di } et fu molto profidioja(fec6do 
dirò ne la terza parte di quejla opa)muna dcle parti hebbe 
la tintoria. None miglia di qui fonogU alloggiamenti prin* 
apali,che chiamano Tiquicumbi, che hanno alla mano de 
)ìra GuayaquilyCjr kfuc montagne , cr alla fmtjlra vomol 
Utn,cy (luizna, \macas,con altre regioni, che afono 
jmo a intrarc in quelle del fiume grande , che fi chiamano 
coj n pai fati di qui m i baffo fiatinogli alloggiamenti di 
Cianciai , laqualc per ejfer tara calida è chiamata da i M 
turali Yungas , che uuol fignificare terra calda > doue per 
noncffcrancucnc freddo fu perf ino fi creano arbori , er 
altre cofe che none 'è doue fa freddo ,cr per quejlacauft 
tutti quei che uiuono in Udite o regioni calde er temperate, 
fono chiamati lungas , cr hoggidì hanno qurjto nome , er 
mai fi perderà mentre ci far .cu-anchora che pafino mot 
te età , cè di quejli alloggiamenti fino a i reali juntuofi di 
Thomebamba quafi 40. miglia alqual termino è tutto par* 
tito da gli alloggiamenti cr depoj iti, che erano fatti a fei 4 
9. et 1 z. miglufia leqttali erano due principali , chiamato 
timo Cornar ibamba,cr l'altro HatÙauari,didouc piglior 
no i naturali il nome^ejla loro prouinaa di chiamar* 
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figli Chanari,come boggifi chiamano,alla mano dcflra ti 
fuujìru di quejta uia reale che leuo uifono affaipopuli, er 
prouinciejcquali non nomino ; perche i naturali d'effe co* 
me furono conquidati cr fioreggiati per i Re Yngas, 
giurdauano i cojìumi di quelli che nò contando; er park* 
uano U lingua generale del Cuzco,cr andauano ueflitilo* 
rocrlc donne loro,cr nell'ordine de i loro matrùnonii, cr 
bereditareUfgnoriafifaceua come quei che ho dettoa* 
dnctoin alm capitoli, crii mede fimo in mettere cofeda 
mature nelle fepolture,cr ne i pianti generali,®* fotter* 
rare con loro donne uiue, tutti teucuano per Diofoprano il 
Sole,credcuano quello che tutti credeno , che cè creatore 
di tutte le co)c create ialquale nella lingua del Cuzco chia* 
mata, Ticcbira;occ,cr ancora che haueffero queflo cono* 
jcimcnto^nticamcnte adorauano arbori cr pietre ,cralk 
L u,u, 0 ~ altre ^jh tpom in quefleidolaMe dal demonio, 
colliquale parlano i deputati per quello, CT obcdifcano in 
moke cojc, ancor t he già m queili tempi,hauendo il magno 
Iddio alzato l ira fua di quejtc genti fu fruito che f predi 
caffè il faao Eiungclio^ haiufcro lume della fede che 
non haucuano, cr cofi m quejli tempi già abonfeano il de* 
monio:o> in molte bande che era Jì muto cr Murato bora 
e «t>°rrito,comcpcfimo,&itcpiiJei^ 
ti, di maniera che non cèje, no di fatua ne fmulacro,w 
molti f fono fatti Chrijliamcr ci Jono pochi populidclPe 
ru dotte non a j uno di preti o~ frati che gfi dottrinano, cr 
perche piufacilmctc conofehino laron, nelqualefono taf 
juto,et conofetuto abraccino la nojlra finta fede, fe fatto ar 
te j> parlare la lingua loro co gradi fima indujtria , perche 
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fe intentino fra di loro tutti , nella qual co fi non ha tratta* 
gliato poco il Rcucrcdo padre fi-ate Dominico di fan Tbo 
mafo dell'ordine di San Dominico . C V nel rcjlo di qucflo 
tdaggio piccoli fiumi , alcuni mezzani ,cr pochi grandijut 
ti £ acqua molto [iugulare, cr W alcun àfono ponti per paf 
fare dall'una banda ali attraine i tempi paffuti , prima che i 
Spagnuoli gyadagn a fino quejlo R egno, ui erano per tutti 
quejìi monti cr campagne grandijuma quantità di pecore , 
di quelle di quel pacjccr maggior numero di Guanacos, 
' cr Vienna* , ma con li preffa chef fono dati i Spaglinoli 
di anunazzarle ,fono rejlatefi pocbc,cbc quafi non ce niu 
na. Luppi ne altre bejlieaie animali djnnojì non fi fono tra 
uati in qucjte baml. Mino i tigri che difi battere ncllc[mon* 
tagne della Bonaucntura,.dami leoni piccoli, cr or//, fimil 
mente fi uedeno per leroturecj- parte douccè montagne 
alcune ferpi , eyper tutte le parti delle uolpi , cucm , cr 
altre faluadiginc.di quelle che in quel puefe fi creano,pcrni 
c^palombijortollcycy caprioli ci fono af]ai& nel paefe dì 
Qjiito àfono grandifima quantità di conigli, et per le moti 
tagne alcune dante . 

Della grandezza cr ricchi palazzi che ui erano ne ipaeft 
diTbomebamba della prouincia di quei Chanari. 
Capitolo. 44. 

I n alcune bande di quefìo libro ho apuntato la gran* 
difiima potenttache hcbbcrogh Yngas Rcdclpcru >cr 
il molto ualore loro& come in più di tre millia cr fecento 
miglia che fignoreggiorno dipaefc , tene nano iloro dele* 
gati crgouernatoritZ? molti alloggiamenti et deporti, pie 
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ni di tutte le cofe ncccfftric , laquale era per prouifìonc del 
Li gente di guerra , perche in uno di i]ucjii depofìti ni era* 
no lanciere;' in altre dardi,cr W ètri oxottas, cr in altri le 
altre cofe San tic che loro tengano ; medefimamentc certi 
depofiti erano prouijh de robbe ricche, et altri di più grò f* 
fc , cr altre di prouifìonc di mangiare , cr tutto genero di 
m.intcmmentOydi modo che alloggiato il figure nelfuo aU 
loggiamento , cr alloggiata la gente di guerra , ninna cofa 
dalla piccolla allagrandecjrpiu principale mancaua , cr fi 
face nano nella contrada del paefe alcuni infulti cr latroci* 
nij , erano fubito congrandifiimo rigore caligati , moftran 
dojì in quejlo tanto luttiticri ifignori Yngas, che non Uffa, 
uanu dejccutarc il caftigo, ancor chefuffe ne i propri figli* 
uoli , cr non ojlantc che tcncuano quefto ordine^ ui era* 
no tanti éepofiH cr alloggiamenti(cbe flaua il regno pieno 
d\'fi ) tcncuano a 3 o. miglia cr ha 60. cr ha più , cr ha 
manco nella contrada delle promncic certi palazzi fontuo fi 
per 1 K e s f atto tempio del Sole , douc ftauano i facerdo* 
tiyCjr le M amacoim ueygimgia dette , cr maggiori depofi 
ti che gli ordinaria- in qucjtijtaua il Goucrnatorc cr Ca 
piiano m iggior del Re Yngas con gli Indiani Mitimacs 3 et 
più genti dijeruitio,cy il tempo che non cera guerra, cr il 
fignorc non camin.iua per qmìl 1 band i ; tencua cura de ri* 
feotcre i tributi del fuo paeje cr comandare di prouederc i 
dcpojìu i o~ rmouargli a 1 (noi tempi che era necejfario , 
CT j are altre cofe grandi j perche come ho fentto , era co* 
me capo di Regno 0 di uefeouado > era cojagrande uno di 
quegli pdazziy perche ancora che monua uno dei Re, 
ilfAcccfforc non r umana ne disfaccia niente, anzi bac* 
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crefcetta , atfcttaua più illujlrc , perche cUfcv.no faceua il 
fuo palazzo , comandando che quel del fuo anteccjfore C£ 
jlefi adornato come ha lo Ufo . QUeftì alloggiamenti fm 
mofi di Tbomcbamba, che(come ho detto ) fono fìtuati nel 
la prouincia de i Canarcs ; erano de ifuperbi cr ricchi che 
furono nel Perà : cr douc ci erano i maggiori cy più fotti* 
li cdificij.ey certo ninna cofa dicano di qucfli alloggiameli* 
tigli Indiani , che non battano uijlo che non iti fa più da di 
TCyper le reliquie che fono rettati d'efi. Sta alla parte di Po 
pento d'cfii la prouinaa de i Guancabilcas , che fon termi* 
m della Citta di Gttayaquillc cr Portouecchio , ej allo* 
ridite il fiume grande del Maragnonc , cai le loro monta* 
gne , cr alcune popolationi . gli alloggUmenti di Thome* 
bamba fono fitiMti doue fi contengono due fiumi piccolijn 
una pi .mura di campagna , che farà più di trenta fei miglia 
di contorno , c terra fredda , cr prouijìa di, molta caccia 
di caprioli , conigli , pernici , tortole , 0t attrì uccellami ; 
il tempio del Sole era fatto di pietre molto fottilmcnte U* 
uoratc ; ey alcune di qttcjlc pietre erano molto grandi, cer 
te nere tofque , cr altre pannano di laffe , diami Indiani 
uolfcro direbbe la maggior parte delle pietre , con lecitali 
jlauano fatti quelli alloggiamenti cr tempio del Sole le ha* 
licitano portate dalla grandif. 'ima Città del Cuzco,perco* 
mandamento del Re Guaynacapa , cr del grande Topayn 
ga fuo padre ,con corde grò fif ime, che non piccola admira 
twne (fi fu cofi) per la grandezza cr molto numero di pie 
tre y cr ri molto maggio [che ui è , le porti di qttcjli allog* 
giamenti, o palazzi franano molto gallanti , cr mol* 
to dipinte ? cr in effe affettate alarne , piehx pretto * 
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fe cr fmcralde,cr in quello di dentro erano le mura del 
tempio del Sole , cr i palazzi de i Re rngas piaflratifo* 
ro finitimo , cr mugliate molte figureila qual cofa era tut 
to fitto di quejto metallo cr molto fino, il tetto di qucjli 
palazzi era di paglia, cofi benepofìa cr affettata, che fc 
alcuno foco non laguafla l cr confuma , durar a molto tem* 
pojatzaguaftarjì, dentrodi queftiaUoggiaìnenti uicra* 
no alcuni fafei di paglia d'oro , cr perle mura fcolpite pc* 
core , cr agnelli del mede fimo, cr uccelli cr altre molte 
cofe ,fcnza quejìo raccontano, che cera grandifiimafom* 
maditheforo in boccali cr pignole cr in altre cofe, crmol 
timantiricchifiimipienid:argcnteria,cr ciaquira 5 in fi* 
ne non pojjò dire tanto, che non retti breuifiimo, in uo* 
lerc aggrandire la ricchezza che teneuanoiKc rngas in 
quefìiloro palazzi reali nei quali ci era grondiamo con* 
to, cr haueuano grandifiima cura molti orefici di lauorare 
le cofe che ho detto , cr molte altre , la robba di lana che 
era ne i depofiti,cra tanta, e tanto ricca,che fc fi fuffe guar 
data, cr non fc haueffe perduta ; haucria ualuto un tefo* 
ro grande , le donne uerginichc erano dedicate al fcruitio 
del tempio, erano più di dugento ,cr molto belle, natu* 
rali de 1 Canarics , cr della contrada che ci è nel defiret* 
tochegouernauail maggiordomo maggior del Re Yn- 
gas , che era in quelti alloggiamenti ,crcffccr ifacerdo* 
ti erano benifiùno prouijii per quei che tcncuano carico 
del fcruitio del tempio , alle porte del quale , ui erano 
guardiani, dei quali fi afferma che alcuni erano cajlra* 
ti* che haueuano carico di mirare per le Mamacone , che 
cofi haueuano nome quelle che erano ne 1 tempi j,prcf* 

fo 
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fo al tempio cr alle cafe de i Re Yngas 5 ui erano grandif* 
fimi alloggiamenti, douc fi alloggiata la gente digucr* 
ra , i maggiori dcpofiti pieni delie cofc già dette , tutto 
quello era jempre prouijlo a bajlanza , anchora che fi 
guajlaffe molto, perche 1 computici tencumo attufanzct 
loro grandifimo conto con lontrata cr ufrita , fif di que* 
fio fi faceta fcmpre lauolontà del jìgnorc,i naturali di 
quella promncia, che hanno per nomci Canares y come 
ho detto , fon di bomftmo corpo cr di boni uifagi, portano 
i capelli mito lunghi ,zr con loro data una uolta alla te* 
fi a, di tal maniera che con cffazr con una corona che fi 
mcttcno tonda di legno tanto fiottile come il legno dello jet* 
tacio da cernere la farina j fi uede chiaramente effere Ca* 
narcs i perche per cjfcre conosciuti portano quejto fegno , 
le donne loro fimilmcnte fi prezzano di portare i capelli 
longhi,cr dare uti altra uolta con loro nella tcjla, di tal 
maniera , che fono tanto conofeiute come i loro mariti, uan 
no uejliti di robba di lana cr di cottone , cr Uri piedi porta 
no oxottasi che fono(comc ho detto già altre uolte)a manie 
ra di [carpe pelofe che ufano 1 pajtort , le donne alcune fo* 
no belle, cr non poco ardenti nella luffuna amuifiime di 
Spagnuoli i quejìc donne fono per molta fatua , perche lo* 
ro fono quelle che coltiuano le terre cr jeminano 1 campi , 
CT raccoglicno i frutti cr molti de i loro mariti erano nelle 
loro cafe te/fendo cr filando , cr acconciando le loro armu 
cr robbe,^ nettando 1 loro tufi, cr facendo altri uffitij cfc 
jcminatuct quando alcuno ejfcrcito di Spaglinoli paffa per 
la loro promncia , fendo come in quel tempo erano obligatt 
a dare Indiani che portaffero adojfolc fomme delle baga* 

glie 




Early European Books, Copyright© 201 1 ProQuest LLC. 
Images reproduced by courtesy of The Wellcome Trust, London. 
1 479/A 



PRIMA PARTE 

glie de Spagmtoli, molti datano le loro figliuole ,cr le 
moglie,cr loro fi rejlano nelle loro cafe , laqual cofa uiddi 
io iti tempo che andattaino a Irou.trc il dottore Lagafca pre 
fidente di fiui MaefU, perche ci dettero grundifiima quan* 
tttÀ di donnesche ciportauano le nojlrcjommc di baoa?lie. 
Alcuni indiani uogliano dire , che pm fanno qucjlo per lo 
grande mancamento che hanno di huomini , cr abondantix 
di donne : per caufa della grad$ima crudeltà che fece Ata 
baliba ne i n.itiirali di quejta prouincia , al tempo che intrò 
in efjli , dipoi Sbattere morto , cr disbarattato al fuo cupi* 
tano generale di Guafcar Yngu fuo fratello chiamato Ato 
ce, che affermano, che non objiantccbc ufeirono ledati* 
tic , CT putii con ramufcelli uerdt cr foglie di pabna a do* 
mandarli nujcricordia , con tufo adirato , accompagnato di 
grandijtinta Jcueruà comando alle genti fue crai capitani 
di guerra che gli ammazzerò tutti icrcofì furono am* 
mazzati gremii!' mio numero di huomint cr putti : fecondo 
che io fatuo nella terza parte di quejìa biJloria,per laqual 
cofa quei che 'di >ra fon ui:n y du ano che m fono quindici uoU 
te pm donne c he huomim , cr ejfendoci cofi numero gran* 
deaeritene) di qucjlo cr del retto che gli commandano i lo 
ro manti cr padr idee afe che hanno i naturali Canarcs,dc 
quali uà parlando .fono piccole , fatte di pietra 1 , il tetto di 
paglia, la terra è j ertile cr molto abondcuole di proni* 
f ioni , cr cacete . A dorano il fole come t paffuti , i ftgno* 
ri, fi maritano con le donne che uogliono , cr che pm 
gli piace , cr ancora che qucflc frano affai, [una e laprin* 
cipale,o prima che fi maritino fanno grundifrimo bau* 
cbctto> nclqual di poi che Imo mangiato et bcuuto u uolon 

tà 
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t k loro t fanno certe cofe aViufanz-i loro , il figliuolo della 
moglie principale bcrediù la fgnoria, ancora che il figlio* 
re habbia altri molti figliuoli , battuti nel'Callre dotine , a li 
loro morti li mctteuano nelle fcpolture deli maniera che fa. 
cenano i loro circonmani ; accompagnati di donne tane, cr 
mettalo con loro delle loro cofe ricche , cr ufano delle ar 
me cr co/lumi come loro fono alcuni di loro gran Jif imi fat 
tur ieri : ma non ufano il peccato nefando della fodomia : ne 
altre idolatrie, foleuano lUmarc cr riucrirc il diauolo , con 
ilqualc parlauano quei ch'erano deputati,in qticflo tempo , 
già fono Chrìjlianì i /ignori, et fi chiamaua{quando io paf* 
fai per Tbomebamba ) il principale d\ fi don Fernando,ct 
è piacauto alla diuina gratiadi nojlro Signore Dio, che 
meritino haucre nome defuoi figliuoliiCt fare fetto la unio 
ne della nojlra finta matre Chicfa : poi è fruito che odano 
il fiero E uangclio, fruttificando in loro lafua finta parola, 
cr che i tcmpij di qucjh indiani shabbino buttati ma . Et fé 
ti demonio gli gabba alcuna uolta,è con ingano coperto , co 
mejuolcfare molte uolte a ijidch , cr non m publico come 
folcita, prima che in queflc Indie fi mette fi lo llcndardo del 
la Croce di Giefu Chi ifio, grandipimc cofe paffornonclté 
po del Regno loro due Re Yngasin quejh alloggiamenti 
reali di Thomcbamba,cy molti efferati fi mijfcro wjìemc 
per cofe import antif.imc , quando monna il Re ; la prima 
cofa chcfaccua il fucccffore,dipoi dhaucre pigliato il fio* 
co o corona del Regno , era mandare goucmatori a Qwì* 
to& a quefto Thomcbamba,perchc pigfaffc la poffcfio- 
ne in fio nome, comandando chefubito glifaccfjcro palaz- 
zi dorati cr molto ricchi, come glih alienano fatti a ifuoi 

tntcecffo* 
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dnteccffori, er cofi raccontano gli orcloni del Cuzco ( che 
fono i più fauij er principali di qucjio Kegno)che Inga yu* 
pangue padre del grandinio Topaynga 5 che fu il fondai 
tore del tempiojhaueua piacere di flore più tempo in qucjli 
alloggiamenti che in altra banda ; er il medefimo dicano di 
Topainga juo figliuolo , er affermano , che jìando in loro 
Guaynacapa , jepe dellintrata de i Spagnuoli nel fuo pae* 
fc , nel tempo che era don Yrancefco Pizarro nelk cojfo 
del mare con il nauilio , nclqual ucnma lui, er ifuoi tr edeci 
compagniyche furono i primi difeopritori del Veru , er an* 
cor che dijfeyche dipoi de igiomifuoi haueua da comanda* 
re il Regno gente jlrana , er fìntile a quella che ueniua nel 
namlio.Uqual cofa diria per auifo del demonio, come quel* 
lo che pronojlicaua che i Spagnuoli haueuano di procura* 
re di torture in quel paefe con gran potentia } et certo intefì 
a molti \ndum antichi cr digtudicio chefopra ilfaredicer 
ti palazzi in qucfli alloggiamenti, fu affai parte per hauer* 
te diffcrcntw che ci furono fra k I tu far cr Atabalip4,cr 
concludendo m qucjio duo,chc f urono grandi fiima cofa gli 
alloggiamenti di Thomvbtmba , guc tutto disbaratato et 
molto rouinato , però fi uede beiùpim quanto grandifiinu 
cofa furono. Qucjla prouincia di Chanares è molto larghi) 
jima,Qr piena di molti jiumiaic i quali ce grandifiima rie* 
chezz^A annodel \ ì 4.4. ft difeoperfiro tanto grandi er 
ricche minere in e finche cauomo gli habitanti della città di 
Quito più di otto cento milita peji d'oro , er era tanta U 
quatita che cera di qjìo metallo y che molti ci erano che ca* 
uauano nella battea più oro che terra , laqual cofa affermo, 
perche puffo cofi sparlai io con chim una battea ca* 
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uò più di Settecento pefi d'oro , cr fetidi quello che i Spd< 
gnuoli hcbbcro,cauorno gl'indiani quello che non japemo. 
in tutte le b.mdedi quejìa proumcia che fi fennna grano, 
rende molto bene,& ti medefmo fa Consolar fi crede che 
fi faranno molte uigne cr crear anno tutte le frutte cr kgtt 
miche fi femuuninno , di quelle che fono in hijjavna cr 
del paefe ci fono molto fapontc. Per fktn cr edificare Clt* 
ta non manca fuo grande,anzi ce molto appropriatogli 
dopafiò per glìaì Viceré hlafco Nunez V e la. eh e andata 
fuggendo della tirannica furia di Gonzalo Pir.irro , cr di 
quei che erano dalla banda fua,dicano < he dijfc,chcfc fi ne 
deffepoftoncUa gouernatione del regno, che haucua da 
fondare in quella pianura una Città , cr compartire gf In* 
diam della Chomarca a gli habitanti che rejlaffero in epa, 
ma effendo DioferuitOyCT conferendolo per alcune caujc 
che lui fa, shebie da morire il\ h Gonzalo Pizar 
ro comando al Capitano Alonfo di Mercadiglw , che fon* 
daffe ima Citta in quel paefe,cr per tener fi quejlo fto per 
termine di Quito,non)ì populò in effo , cr fi edifico nella 
prouincia de Ciapara , fecondo dirò fubito , dalla Cina di 
fan Yrancefco del Quito^hno a queftt alloggiamenti ci)o* 
no 6). miglia, qui lajjarò il camino R cAc,per dorè no ca 
minando,perdarcno:itiadcipopuliejr regioni the afo* 
no nelle contrade del'e CitU di Pcrtouccchio cr Giuya* 
quil,et conci: :fo con le loro fundaiiem, tornarò ala uiarc4 
k che ho cominciato. 



N Del 
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Del uiaggio che ce dalla prouincia di Quito , olla cofta 
del mare di mezzo dì, cri termini delia Città di Por= 
touccebh. Cop. 45. 

Sono arriuato con quefia bifloria mia a gli alloga 
giamcntidi Tbomcbamba, per potere dar notitia , di mo- 
do ebe s intenda delle Città di Vorto uecebio > er Guaya- 
quilyCT certo rifutai in quejìo puffi la jtrada di poffare in- 
nantii perche prima io non andai [e non poco per quelle 
bande ,c laltra,perche i naturali fono buominidi poca ra* 
gione cr politico ordine, tanto che con grandifiima difficul 
tà fi può colligcrc da efiijc non poco cr fnnibnente perche 
miparcua che bajlaua prcfcguircla uiocy uiaggio mio 
reale, ma tobligo che ho dajatisfare a i curiofi , mi fa pi- 
gliare la ma cr animo di poffare più binanti , per dargli ne 
rifiima notitia cr rciitionc di tutte le cofe che farà pofiibi* 
le di dare,laqual coj.i credo 1 erto , mi ringratiarano loro, 
Cr per gli huomini dotti, bencuolt cr prudenti, eycofi del 
più uero cr certo che 10 trouai, pigliai Li rclitione cr noti 
tia che qui dirò, Uqual co fa fitta, tamaro alla uia mia prin 
cipalc. Voltando adunque a que)la Citta di Vorto uccebio, 
CT Guay aquile di quejìo modo , che ufccndo della uia di 
Qitito alla banda delti cojìa del unire di mezzo dì,comin* 
darò da Quoque , che è per quel capo il principio di que* 
Ha terra,?? per l'altra fi potrà dire d fìne y di Thomebam* 
ba non ce ma diritta alla cojla , \c non è per ufeire a 1 ter* 
mini della Città di fan Michele, prima populatione fatta 
da i ClmJ tutu nel Perù . per laquahoja dico,cbc nella co* 

trada 
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froda di Quito non molto lontano di Thomebamba è una 
prouincia,chcha per nome Cinubo,pojlo che prima d'or* 
mure uifono altre maggiori cr minori populatc di gente 
ueiìita,cj' che le donne loro fumo di bomftmo parere , ce 
nella contrada di quejìipopuli alloggumvnti principali co 
me ne i pajfati,cr fornirono et obcdirono ai Re Yngas, et 
parlauanoU lingua generale che loro comandorno che (e 
ufafit in tutte le juc prouin«e,cr a certi tempi tifino di fa- 
re congregatami per trouarfi in effe i più principali , dvue 
prattuano Ljuello che colimene al beneficio , co) i delle lo* 
ro patrie come de i partu ulari profitti loro,hanno i cojht< 
mi come quei che difopra ho detto, & fono fintili a cju nel 
le religioni. Adorano per Dio il Sole ,ejr ad altri dei che lo 
ro tenganolo teneuano , credeno la immortalità dell'Ani- 
ma, teneuano il conto fmcoh il demonio, ey con fornendolo 
Iddio per i loro peccati , tene tu [opra di loro grandi fimo 
fignom •■> bora in quelli tempi i ome per tutto fi predica la 
fmtiftma lede , molti sappreffano cr fono congiunti con 
i Chrijliani,ey tengano fra loro preti cj frati che gli dati* 
no dottrina cr infognano le cofe della h"c<5fc. ùafouno dei 
naturali di quefìe prouinae,cj- tutte le Atre forti di gente 
che habitano in quelle bande , hanno un jegno molto certo 
CT ufato,per loquale in tutte le parti fono conofauti ; )ì an- 
dò io nella città del Cuzco introitano genti di molte bande, 
CT peri fogni conofocuamo come certi erano Cances,gli 
altri Cannas, altri Collas,cr altri Guaucas&r altri Catut 
rie,eygk altri Ciaciapoiasjaqual cofa certo fu galantifi^ 
ma inuentione per il tempo di guerra non tenerft Unto per 
l 'altro ,er per tempo di pace comfocrjì a fc propri, fra 

N i molte 




Early European Books, Copyright© 201 1 ProQuest LLC. 
Images reproduced by courtesy of The Wellcome Trust, London. 
1 479/A 



prima parte 

molte forte di gente ehe fi congregauano per comandarne* 
to de iftgnori yngas,cr fi congregauatto per cofe che toc* 
calmo al fer tutto U ro, fendo tutto di un color e^perfone er 
ha a/fettOyCT fenza barbera' un uejlito medefimo, et ufan 
do per tutt a la terra un folo linguagio , in tutti gli altri di 
quelli popult prttu ipAi afono cbiefe doue fi dicano mejfe, 
Cr/l dottrinai fi tiene grandtfima cura cr ordine in por 
tare i patti figliuoli de gl Indiani che imparino ioratiom: 
CT con taittto di Dio ne bagrandifiima fteranza che fan* 
pre andari in augumentationc.di quejia prouinciadi Chub 
o uanno fino a 4 1 .miglia tutto dfrrifiimo camino, et in par 
te diffiicuUofoJmo a un fiume,nel quale fempre àfono na* 
turali della autrada,cbchanno balce,conlequalipaffanoi 
mandati per 'pici rume a ufeire al paffo che dicano di Gua 
yanacapa,ilqual. h per quanto fi dice )detf\) ola della ?u^ 
na 3 6. miglia per una binda , er per l 'altra àfono Indiani 
naturali , cr ài tanta ragione come quei the rejlatw a* 
éietoparebe alcuni di loro integramente non furono con* 
quijlati per i Re Yngas . \ùlfa q \ 

Si da nctitia di alcune cofe che toccano alle Vrouinàe di 
Porto uccchiOyCj ulla linea equinottiale. Cap. 4 6, 

E l primo Porto della torà del Vcrù è quello di Vaf~ 
fao , e7 digU dal fiume di fan laeomo cominciò lagoucrtia* 
tiotic del Marchefe don tranccjco Pi rarro , perche quello 
che rejlaua adrieto ucrfo la tramontana , cafea ne i termtni 
della prouinaa del fiume di fan diouanniyCj- co)\ fi può di* 
re y che intra ne 1 limiti della Città di jan ìacomodi Porto 

uccchioy 
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ueccbio , dotte per effer quejìa terra tinto uteitu alla equi* 
nottialc ; fi crede che fono in oleum numera i naturali non 
molto fuu.in quanto quello tocca alla linca,akuni de i Off* 
mographi antiqui umomo eyerrorno ,in affermare che 
per cjfer calda non fi poteua habitare , cr perche quejioè 
chiaro cr manifciìo a tutti quei che battemo mjlo la farti* 
lit i della terra, ey abondanra delle cofe per la fujìentatio- 
ne de gli huomtni apertenenti , cr perche di quejìa linea e* 
quinottiale fi tocca in alcune pani di quejìa hifloria, per ta 
to dirò qui ragione di quello che ho intefo d'effa da buomi* 
ni periti nella Cofmographiajlquale è, che la linea equinot 
ti.de è una linea o emulo imaginato per mexKP del mondo 
di Iettante in ponente , in uguale apartamento de i poli del 
mondo fi dice equinottiale, perche pajjano il Sole per effa y 
fa equinottio che uuol dir ugualità dei dì cr delia notte,qtte 
jlo è doi uolte fanno,che fono a undici di Moyz.o,<£? a tre* 
dici di $cttcmbre,cr e da fapere( come ho detto) fu opinio 
ne Baldini A utori anticbi,che di fitto di qucjla linea equi- 
nomale era inh abitabile Jdqud cofd credettero perche co- 
me gli manda il Solcifuoi ragi dirittamente alla terra , ci 
faria tanto eccettuo calore , che non fi potrebbe habitat 
di quejìa opinione furono Virgilio,?? Ontlio-r dtrifm* 
gularifiimi Poeti cr Barometri tennero, che alcuna par* 
te faria habitatafeguitando Tolomeo,chc dice no conuicnc 
che pcnfiamo chela tomdazona totalmcutc itihabitatt: 
ahi differo, che in un folo era tanperata e fenzafupcrjiuo 
caldojna anchora tempcratifiima, cr quejìo afferma finto 
ìfidoro nel primo delle fuc E timologie, dotte dù c < he il Po. 
radijoterrcJìrcneWOrietitcdifotto lalinca cquifiottule, 

N 3 tempc* 
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tempcratipimo cr amcniftmo loco , Tafrcricntia bora ci 
mojlra , che non folo difotto della cquinottialc , ma tutta la 
torrida Zona che è dall'uno tropico ali altro è habitatajic 
cacr di lucioja, per ragione d'efler tutto l'anno igiornt, 
cr notti quafi uguali, di modo chela frefeura della notte 
tempera il calore del giorno, z? co fi continuamente tic* 
ne U t erra e llxgionc per produrre ><s creare i frutti, que* 
fio è quello che difuo proprio naturale tiene, cafo che acci 
detenente in alcuni luochifa differentia. Tornando adim 
que a quejla prouincia di San ìacomo di Porto uecchio, di* 
co elicgli indiani di quejla terra non uiueno molto , cr per 
fare qucjla frcriaitia nei spartitoli 9 c è ancora fi pochi 
uecchi, che più fi fono diminuiti con le guerre , che non con 
wfirmtA di quejta linea ucrfo la parte del polo artico, è nel 
tropico di Cam cr mille dugento feffanta miglia d'effa y in 
1 5 . gradi e mezzo , douc il Sole arriua aiu.di Zugno 
tornai paffa d elfo, perche di lì dà lauolta ucrfo lame* 
dejima linea eqmnottiale^ torna a ejfa a tredea Scttem* 
bre , cr per conjeguente difecnde fino al tropico di Capri* 
corno altre 1 1 tfo. miglia , cr è ne 1 mede fimi x 3 . gradi 
e meno ; di modo che ce dijLntu di due millia cinquecento 
uniti miglia di tropico a tropico, que fio chiamomogli unti* 
qm la torruii Zona , che mole dire tara arrojhta 0 abru* 
guttaperche il Sole in tutto l'anno fi mone difopra d'ejfa. 
I naturali di quefìa terra fono di mezzano corpo, cr tenga 
no cr poffeggono fertilijsimo paefe ; perche fi raccoglie 
grandijsima quantità di mai z et yuca,cr agi obatatas,cr al 
tre molte maniere di radiche profttofe per la fuflentationc 
degli huomim etjvnilmente ce gradina quantità digua 

yauas 
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yauas molto buone, di due o tre maniere, cjguanas , CT ** 
guacates,cjr tunas di due forti, fifa* bianca cr di tanto fm* 
gular faporc , che fi tiene per frutta guflofa , caymitos , cr 
un altra frutta che chiamano cerezillas , cè ancora grandif 
fim quanta di melloni di quei di Spagna et di quei del pae 
fe , cr fi imo per tutte le bande molti legumi orfane , cr 
cifono molti arbori di aranzi V cedri cr limoni , cr non 
poca quantità di platani , cr fi creano in alcune bande fin* 
gulanfime pine , cr de i pan i che foleua haucre nel paefe 
c è grandif ima quatmta,chc tcneu.ino^comc di fi parlando 
nel Porto di Vraba)lombilico preffo a i lombi, laqual cofa 
non èfe non alcuna cofa che gli nafce lì,ejT come per la par 
te di f>tto non fi troua ombdico , differo che era quello che 
era di\opra,cj la carne di quejh c molto faporita, fumimeli 
te cè de i porti della raza di Spagna,^ molti caprioli del* 
la pm fmgular carne cr faporita che cè nelk maggior par 
te del Per it, pernia fi creano in grandif ima abondantia,cr 
tortole , palombi , pauoni , cr faft<miì CT molti altri ucceU 
limi, fra iquah cè una che fi <. huuu xutta , che farà delU 
grandezza, di un paparo grande , quella creano gli india- 
ni nelle cafe , CT fono domeniche cr boni f ime da mangia* 
rcfnnilmentc cè un altra che ha per nome maca, che è po* 
co manco che un gallo, cr C bcUifiim cofa da uedere i colo 
ri che tiene et quanto uiuc , il becco di quefìa è alcun tanto 
groffo cr maggiore d'un dito, cr partito in due perfettivi* 
mi colorugialla cr ro\fa, per i monti fi ueggono alcune noi 
pi&orfi , lionccllipiccoli,&alcimitign,&)crpi,pcrò 
alla fine quefli animali più prcflo fuggono datthuomoche 
faccino male alcuno, alcuni altri a faranno , de i quali io 
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non ho notitia, etjhnilmente àfono altri uccellami nottttr* 
ni cr di rapmi,cofì per la cojla del mare, come per la ter* 
ra adentro,cr alami condona altri uccellamube dna* 
mano gallinazze,o per altro nome auras nelle bake et mon 
ti ci fimo grandi bojearecci , jeluecr arbori di moke manie 
re projntof, per j are delle cafe, cr altre ccfe,neUo interio 
re di alcuni dcfullcuano appi, che fanno nella concauità 
de gli arbori Icfaua melle ftngulare; tengano quefii India* 
ni molte pefchiere , doue pigliano pandijìima quantità , di 
un pejce che chiamano bomtos,cbc è tnjìa naturaferche 
caujaachi lo mangia febre yC jr altri nuli , e ancora nelU 
maggior parte di quejia coflafi creano ne gli huomini cer* 
te ncbole roffe della grandezza di noci y et gli nafeano nel, 
l i Ironie , cr nel najo , cr in altri luochi 3 che oltre alleffer e 
grauiNmo male, è peggio la bruttezza che fa ne i mL cr 
jenza i naturali 5 ut fonojlaù affai Spagnuoli } che hanno 
bauutodiqucshnebolli . m quejia colia cr terra fuddita al 
fa attuti Porto uccchio cr di Quayaquil , afono due ma* 
mere di gente : perche dal capo di Pajfaos^ fiume di 
San lacomopnoalportodi clango fono gli huomtnt la* 
uorati nel uijo, cr t ommcìa il lauoro dal nafamento dello* 
recchio crjuperioriu di ejla , cs difende fino alla barba, 
della larghezza che aafeuno mole , perche alcuni fi lauo* 
rano la maggior parte del uijo , cr altri manco , quali del 
modo che fi Lmorano i mori , le donne di queiìi Indiani per 
conjcquente uanno lauorate >cr ucjìite ,cr loro cri lo* 
Tornanti di mantelli cr camijetce di cottone :cr alcune di 
Ima .portano nelle lor perfone alcuno adornamento di 
gioie doro tcr certe corone minute alia qual chiamano 
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Ciaquira roffii , che era rifeatto efiremato cjr ricco ; cr in 
altre proumcie ho uijìo io y che fi tencua per tanto prezza* 
tu qucjla ciaquira y chc fi (Uria buona quàtità d'oro per effe, 
nella prouincia di (luinlv.ìa(che è dotte era fituata U atta 
di t Cartago)gli detcro certi Caciqui o principali alMaricia 
lo Kobledo più di mille cr cmqucccnto pefi d'oro , per po* 
co manco di mia libra ; però in quel tempo per tre o quat* 
tro diamanti di uetro dauano ducenti) cr trecento pejidi 
oro,cr in quelìo itendere a f Indiani Jiamoficun che non ci 
parerà inganno il f. tre con gl Indiava qui jli cambiamenti o 
baratti . A nchora me intrattenuto di uendere a uno ìndia* 
no una acctetta piccola di rame>zr darmi lui per effa tanto 
pefo d'oro fìno,comc lei pe finta, cr ipef ì d'oro non andana 
no al pejo joitiic ,fc non alla groffa di buona mijura ; però 
già corre bora un altro tempo , cr fanno beni fimo ucnde* 
re quello che tengano , cr comperare quello che hanno di 
bifoptoió le priur* di terre doue triturali tifino latto* 
rarfiinqucilaprounictafono Vafftos, ^Laramixo t ?im* 
paguacc, Pecbaufcmcche y cjrlaualledi X agita, Pecione 
fe , cr quei di monte Chnjìo , Apecigne,zr Silos, cr Cd* 
mlloba,ejr Manta, Yzapil,Manaui, Xaraguazaicr 
altri che non fi contano , che fiatino a una banda cr aWal* 
tra ; le cafe che tengono fono di legname , cr per coperta 
paglia : alcune piccole cr altre maggiori , CT come tiene U 
pofiibiiitail Signor deffa. 
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Di quello che fi contiene de indiani di quejìa contrada, er 
come non furono conquidati per i Re Yngas, et la mor 
te che dettero a certi Capitani di Topaynga Xupan* 
guc. Cap. 47. 

Molti dicano che i [ignori Yngat non conquillor* 
no ne meffero di [otto della fua fignoria qucjti Indiani della 
l 'ignorici di Porto uecchio , di che uà qui narrando , ne che 
integramente li tcnejjcro nel feruìtio loro, anchora che aU 
cum affermano il contrario , dicendo cbeglifignorcggior* 
no,o~comandorno>cr il uulgo racconta [opra questo, 
che Guanacapa in perfona uenne a conquiftarc,?? perche 
in certo cafo non uolfcrofare quello che li coniandaua , che 
conundò per legge che loro cr lifuoifuccejfori fi caudi- 
no tre denti della bocca di quei della parte difopra,c? altri 
tre de 1 più bafii , gr nclii prouincia de i GuancabUcat y fe 
usò molto tempo quello cojlumc, cr iti ucrita,comc tutte le 
cofe del populo jia una cofa di uaneù } cr mai fanno dare 
nel bianco della uenta ? non mi marauiglio che dichino que* 
)to,pui che in altre cofe maggiori fingano uaricù non pen* 
fate } che di poi rejlano nel fenjo della gente , cr non ha da 
Jeruireper ifaui,)'c non di jauolc cr nouelle, cr qucfla di- 
grcfiion uogliofarc tri qucjlo luogo, perche jerua in quello 
dauenirCipoi che le cofe chegu jono fcritte,fe fi reiterano 
molte uoke,èfajlidio per il lettore, fcrmr adorne dico, per 
dare auijo,cbc nelle cofe che il uulgo racconta de 1 cafi,che 
jono fuccefiincl Perù Jono uariatiom, come ho detto difo* 
pra&? in quello che tocca a i natur acquei che faranno cu- 
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,iofi diserei loro fecreti , intenderanno quello che dico 
io, cr in quello che tocca allagoucrnatione cr allegu ore 
Cr conte fc, che cjlato } non metto per giudtci,fc non a i ?>a* 
roni ebef ì trouorno nelle diete cr congregationi, cr nel di 
fraccio delli ncgoaj,qucjlt tali dichino quello che pafò y cy 
raccontino i detti del populo, cr uederanno come non con* 
corda limo con l'altro , cr quello bajliper qui . tornando 
poi al propofito , dico che fecondo cìno ho intefo dagli In- 
diani ueccbiy Capitani che furono de Giuyanacapaan tem* 
podclgrande Topaynga Yupanguc fio padre , ucmero 
certi Capitani fuoi con alcuna copia di gente , canata delle 
guarnigioni ordinari , che fiatano in nudieprouincie dei 
Regno, cr con tratti cr attutic che uforno gli condujìcro 
ali amu itiacr jeruitio de Topaynga Xupangue , cr molti 
dei principali furono con prefenttalla promneia dei Pah 
tas a fargli riucrcntia, cr Uà gli ri renette benigni fiimamen 
te cr COH molto amore, dando ad alami di quelli che uenne 
ro a ucderlo pezze ricche di lanajatt c nel Cuzco.cjr cotne 
limportaffe tornare alle prouincie difopra } doue perfuo 
grande ualorc era tanto [limato ,che lo chumauano padre, 
CT Ihonorauano con nomipreamnenti, fu tanta la fua he- 
niuolentia et amore co tuttoché acqualo fra ejsi [ima per- 
petua , cr per dare affetto alle cofe pertment i al buoi: p - 
uerno del Regno , fi partì fenza potere con la per fona fua 
uiftarle promncie di qucjli ìndiani,nclle quali lafiò ali uni 
gouernatoricr naturali del Cuzco, perche Ufkceffcro in* 
tendere la mamcra,con laq naie haucuano da uutere per no 
effer tanto rujìicu e per altri effetti profittcuvl' , però loro 
non follmente non ucifero ammettere il buon dejìdeno di 
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quefti che per comandammo di Topaynga reflorno in que 
jle prottincie , perche lincaminaff.ro nel buon ufo di uiue* 
re , er nella politiu c o fiumi fuoi , cr gh faceffero inten* 
dere qumto era necci far io per ufare l 'agricoltura ,cr gli 
deffero modo di uiucrc con più cocertata uitd di quella che 
loro ufauano , ma anzi per gratijìcatione del beneficio che 
haucrtano battuto, fc non fujfcro flati tanto fconofcenti,glì 
ammazzano tuttoché non refìò ninno ne i termini di que* 
(la contrada,che non gli faceffero mule, ne gli fujfcro tirati 
' niyperche lo merita/fero >quejlagrandifama crudeltà, affa- 
mano che ink fe Topaynga, et per altre caufe molto impor 
tanti ladifiimuìòinon poffendo attendere incajligarequci 
che tanto malamente haucuano morto quefli loro Capitani 
V Vaffalli . 

Come queHi indiani furono conquidati per Guaynaca* 
pa,cjr di conte parlauano comi demonio cr jacrifì* 
cattano cr fotterr aitano con i loro Signori le Donne ui- 
«f. Cap. 48. 

Passa t o quanto ho detto in queflaprouincia Cd 
marcana alla città di Porto uecchio,è cofa pnblica fra moU 
ftde 1 naturali,chc andando 1 tempij, òr regnando nel Cuz 
co quello che tencuano per gradi filmo Re, chiamato Guay 
tuteapa, pattando in perfena a uifìtarc le prouincie di Qui 
tOyjottomilfc intieramente fottodclli fuafignona tutti que 
[li natur ili, ancora che contano che primo glianmazzor* 
no maggior numero di gente cr Capitani Juo padrc,ey con 
ingannoycome dirò nel capitolo feguentew fi ha da inten* 
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dere,chc tutte qucflc materie che ferino iti quello che toccd 
a ijucccfii de gl'indiani , lo cento cr dico per rcktione de i 
medcfimi,i quali per non baucr lettere,®- perche il tempo 
non confumaffe i loro fuccefii sfatti, tencuano una bellift 
fimo, inucntionc,comc tratterò nella jeeonda parte, cr an* 
ebora in qucjlc contrade fi fecero feruitij a^iuaynacapadi 
fmeraldi ricchi, cr d'oro cr delle cojc che loro tencuano in 
più jhmatione ; non ni erano alloggiamenti ne dijl>ojìti,co* 
me nelle prouuuic pajfate,cj' quejlo ancora lo cauftua cf* 
fer U terra inferma , cr i populi p iccoli , che era caufa che 
non uoleuano uiucre in effa gli ornoeies, per tenerli di po? 
ca flimationc, poi che m quelli che loro peffcdeudno ui er<t 
bene douc dij tender jì , erano gli naturali di quejlo paefe in 
flrcmo augurcri , cr ujauano grandi fune religioni , tanto 
che nella maggior parte del Veni non ci fu genti che come 
qucjlifacrificaffero, fecondo e publiar, 1 loro facerdoti tene 
nano cura de i loro tcmpij, cr del feruitio de i loro fimula* 
chriycbc rapprefentauano la figura de i loro falft dei, auan 
ti de 1 quali a i loro tempi) cr ore du cuano alcune canzoni, 
Cjfaccuano le cerimonie che unparorno da i loro maggio* 
n,alTufa}iza che tencuano i loro antichi,®- il demonio con 
figura ftaucntcuole fi Uff tua uedercdiquei chejlauano 
deputati per quello maladctto officio, iquali erano molto re 
ueriti per tutte le cafate di qucjh Indiam , fra di loro uno 
daua k rij^ojle,etglifaceua intendere quello che pajfaua, 
CT ancora moke uolte per non perder il credito,^ fminui- 
re deu"bonor juo ,faceua appararne con molti gcjU ,pcr* 
che crede) fero che il demonio gli cominciaua le a fe ardue 
cr quello che haucua da fuccedere nel f urto, ncllequali po 
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chfiiinì note indiuinaua,anchora che parlafii per bocca 
del mede fimo diauolo,cr niuna battaglia ne fucceffo è paf* 
fato fra noi altri ìnedefnni nelle nojirt guerre pazze che 
gt indiani di tutto quefto regno non Ihabbino prima annun 
cuto,nucomenedouc fi ha di dare , prima ne adeffo ma 
indiumano cofa certa , ne diccuano il nero , poi è chiaro , 
cr coffa da crederebbe folo iddio fa i fuccefi futuri , cr 
quello che ha da uenire y cr non altra creatura , cr fc il de* 
monto indiuina in ({miche cofa èacafo,ey perche fempre 
rifonde equiuocamentc > che è dire parole con molti fenft» 
CT per ildono della fua fottilita, et per la molta eia crfte 
rietuia che ha nelle cofe parla con lifimpliciche lo afcolta* 
no , cr cojì moki de i gentili conobbero f inganno di queflc 
riftojtc ; molti di qucjii Indiani tengano per certo il demo* 
mo cjfcre /u//o,cr tóbcdmano più per paura che per amo* 
recome trattar ò più a longo più innanti s di modo che que 
fii indiani ima uolta ingannati dal demonio fingendo quel* 
lo che non cragliteneua fanpre fottomefinelferuitio fuo, 
conjcntendolo tutto la Diuina Macjìà,pcri peccati loro, 
ne tempii oguacbc, che è lo adoratorio loro gtidauanoa 
quei che tcncuano per dei prefenti cr feruitij , cr ammaz* 
zauano animali , per offerire per famficio il fangue loro, 
cr perche gli fuffe più grato y facrifìcauano altra cofa pin 
nobile } c\ye era il fangue de alcuni Indiani, fecondo che dica 
no cr a fermano , cr fe haueuano in pregiane alcuno de i 
fuoi circonuiciniycon iquali haue/fcro guerra o alcuna nimi 
citiafi radunauano (fecondo lor rifenfeano) cr dipoi d'ha 
uerfi inebriati con il loro mno , cr d'hauerc fatto ii mede* 
fimo del prigione > con i loro coltelli di pietra fogata o di 

cottone 
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cottonc,ilfaccrdotc maggiore loro lo ammazzava , er ta* 
gliandoli il capo, tofferiuano con il corpo almaladetto de* 
montò inimico della natura humana,ejr quado alcuno dc)ti 
era in fermo, fi bagnaua molte uoltc,cy faceta altre offerte 
CT facrificij domandando tafaniti . I fignorichemoriuano 
erano molto piantile? fcpcliti nelle jcpclture, douc ancho* 
ra fepeliuano con loro alcune donne uiue,zr altre cofe deU 
le pm precute che loro tencuano , nò ignorauano la immor 
talit.ì dell ammaina manco poterne affermare che lo fapcf 
fero intieramente, ma è certo che quelli cr anchora la mag 
gwr parte di quejle Indie (fecondo dirò pm innanti) che 
con le illufìom del demonio , gli appare in figura diperfone 
che già erano morte di qua che erano fiati conofecnti loro, 
CT per ucntura padri 0 patenti, iqvali parcua che andana* 
no con il fcruitio cr apparato loro, come quando erano nel 
mondo,con fintili apparente ciechi 1 trijìifeguiuano la uo* 
lunta del demonio,cy cofi mettetuno nelle (cpolturc la com 
pagnia de i uiui, cr altre cofe perche hauejfe morto più ho 
nore,credendo loro , che facendolo < off yuArdauano la lor 
religione 5 cr fupplittano il comandamento èc i lor dei , cr 
andavano al loco diLitcuole cr niolto jllcgi o,cy doue ha* 
nettano di andare inuoltt ne i lor contati cr baiandc, come 
foleuanofarc qua nel mondo al tempo che erano tuta. 

Come ficurauano pócoquejìi Indiani dhancre le donne 
ucrginiyCj'comc ufauanoil peccato ne f luido della fo* 
àomia. Cip. 49. 

I n molte parti di qucflc , gl Indiani d'effe adoratuno 
il Sole , anchora che tutta tua quafi crcdetiano , che cera 
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un creatore di tutte le cofe,et che la ftantia fua era nel eie 
k,lo adorare il Solalo piglicrno da i Re Yngas, o era per 
efii fatto anticamente nella prouinciadelU Guancauilcas, 
perjaa'ificiojlabilito per maggiori,?? da loro molto tem 
po tifato. Solcuanoi fecondo dicano ) cauarji tre denti della 
parte injcnorc,comc difiiadricto,z? cauauano qucjli den* 
ti i padri a i figliuoli quando erano teneri d'età , cr crede* 
uanoibc in farlo non commetteuano malata alcuna,anzi lo 
tcncuano per Jcruitio grato cr molto piaccuole a i loro dei, 
fi nuntauano come i loro circonmeim, cr ancora mi difTc* 
ro per cofa certa , che alcuni o pur prima che fi maritaffe* 
ro, a quella che batecua d'hauere marito la corrompeuano, 
ujando con L i la loro luffuria , cr fopra qucfto mi ricordo, 
che in certa [urte della prouincia di Cartagena,quàdo ma* 
Titano le .yjiuolejì ha da confignare la fpofa allo foofo, la 
matì-c aeiL /]>•: fa,in prefenti i de alcuni parenti la corrom* 
pc con k dita,di modo c he fi tencua per più bonore, confi* 
gnarla al narito con quejta mainerà corrotta , che non con 
lafua mmmtà, yia aellima ufanza e l'altra era meglio 
quella che ujano mal une diqaejtc terre, cr è ebeipiu 
profumi parenti et amia fumo donna quella che è tingine, 
.CT con quella cornimene la numi ano cr i mariti f e ne con* 
tentano , cr la pigliano cofi in pota-juj . Hcrcditano nella 
fignv ria , laqualc è potere comandare fopra l'indiani, Ufi* 
g/wo/o il padre, cjrfe no il fecondo fratello , cr mancando 
qucjli ( conforme alla rclationc che mi dettero a me ) uie* 
ne alfcliuJo della forcala, cifno alcune done di buon fon 
buntcjra quejh \ndiam,dc quali uò dicendo, cr neUe ter* 
re loro fifa il meglio et piufaporiio pane di maiz che nel* 
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la maggior parte de hndic,tatoguflofo cr benigno ama] 
fato,che è meglio che alcuno altro digrano,che)ì tiene per 
bonifimo.ìn alcuni populi diquefìi indiani hanno grandif* 
finta quantità di pelle di buomini pieni di ccncrc y tà~to ftauc 
teuoli come quei che difii adrieto,chc ci erano nella tulle di 
tilc fuddito alla città di Calli,adunque come qucjli fuffero 
pefimicjruitiofì,nonojlantechefra loro ci erano molte 
donne, e? alcune belle 9 la maggi or parte feftt ufauano 
(fccondiiqucllo mi fu detto ejr ceitificato) pubicamente il 
peccato della fodomia ,nclquale dicano che fi gloruuano 
dishonejlifimamentc | è ben uero che gli anni paffati, il Ca 
pitano Pacche? il Capitano Olmos,chehorac in Hifba* 
gna , cafìigorno quei che commetteuano fmul peccato , a* 
monendogli quanto di fumi peccato fi offenda la Mae flà 
Diuina icrmijfero tanto )}\tucnto fa di loro che già quaft 
non fi tifa quello maladctto peccato, ne manco molti altri 
coftumi che tencuano molto pcrmtiofi ,ne ufano più gli 
abufi delle loro religioni, perche hanno intefola dottrina 
di molti preti cr frati ,o~ Hanno già intendendo come la 
religione Cbrijlianaè la nera cr perfetta fede ,cr che i 
dettiv rejpcnfidcl dianolo fono fai fi ,cr fenxa fonila* 
mento , le riftofte inganneuoli , de quali fono già manca* 
te , cr in tutte le bande doue il furo evangelio fi predica, 
CT fi mette la croce , fi fiancuta cr fugge ì cr in publico 
non ardiffe parlare , ne fare più che gli . tjfafiini di Jìrada, 
che fanno i loro furti cr in lochi occulti i loro affalttjaqual 
cofa il demonio fa i fiacchi , cr a qua che peri loro peccati 
fono induratine i loro uitij 5 è ben nero che la fede fi impri* 
tnecjrjipigliamcgliodaigiouiMti che non in molti vec* 

O chi, 
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chiypercbc come fono inuecchiad ne i loro uìtìj.non la/fino 
di commettere i loro peccati antichi fecretamente,^ di tal 
tnanierachei Chriftianinonglipoffono intenderai putti 
CT giotte ni odeno uolenticr i noéhrifacerdoti , ejr ascoltano 
le loro fante ammonitioni , er feguitano la nojbra dottrina 
Christiana > di modo che in quejìo paefe àfono de trijìi, et 
buoni,come in tutte 1 altre bande. 

Come anticamente tcncuano uno fmeraldo perdio, nel 
quale adorauano gt Indiani di Manta, er altre cofe che 
c è da dire di quejìi Indiani. Cap. 50. 

1 n molte hifìoric che ho uijlo , ho letto y fe non mi in* 
gannoyche in certe prouincie adorauano per Dio alla fimi* 
glunza del toro\cj un altra ha quella del gallo& un altra 
al liane, cr per confcgucntc tcncuano mille fuperflitiom di 
quejìo, che a leggerlo appare materia più per ridere, che 
per altro effetto 3 cr follmente noto di qucflo che dico,che 
i Greci furono ccallcnti lUrom , ne i quali molto tempo , 
cr età fiorirono le lettere , o" ci fumo fra efii illujìrifiimi 
Baroni , cr unterà U memoria d\fi quanto durerà il moti* 
do,cr cajcorono in quejìo errore Megli Vgittijfu il mcdejì 
moderne 1 Battimi & Babilonie i,poii Romani per detto 
di gratinimi cr dotti huomìm gli pajforno cr tennero eia* 
feuno di loro una maniera di dci,che in nero fono cofe da ri 
dcrc a penfarc in quejìo , anchora che alcune di quejìc m* 
tioni attribuiamo lo adorare cr riucrire per Dio uno , per 
haucr riceuuto di lui alcuno beneficio , come fu a Saturno 
CT luppker ad altri,magia erano huomini cr non bcfìic,di 
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numera che poi doue ci era Unta (cicntia banana, ancbo* 
ra chefalfa cr tngannenolc, errarono, cefi qucjli Indiani, 
non oflantc che adorammo il Solc,cr la Luna , mcdcfìma* 
mente adorauano in arbori in pietre, cr nel mare ,crtnla 
terr a,cr in altre cofc che gli daua la imaginatione , ancora 
che fecondo io mi informatili tulle le più bande di quejle, 
che tcnciuno perdurate , era uednto da i loro jaierdoti il 
demonio, con ilqualccommumcautno non altra eofa che 
perditione per le ammc loro, cr cofi nel tempio mito prut 
cipale di Pachanu , tcneuano una uolpc in grandifiwia )H- 
mattone laqiulc adorauano, c-j in altre bande , come amia* 
yo raccontando in quejla Infioriamo m altra contorca alfer 
matiocheilfignor di Marnacene otcncua una pietra dt 
fmeraldo molto grande cr molto ricco,Liquale tcneuano et 
pojjcdcttcro i loro anteceffonper molto itencrata v jhma 
t4& alcumgiorm la mctteuano ui publico , cr ladoraua* 
no cr rtueriuano comefefujfe ui effi rmferrata alcuna dei 
f 4,CT come alcuno Indiano o indiana fleffe amalato , dipoi 
dbaucrc fatto ifuoifacrifici], andxiuno 4 fare orationc aU 
la pictra,alltqualc dicano che facciano fermilo Saltre pie 
trc,facendo intendere il facerdoie c he parlaua con il demo 
nb,cheueniua la fanit a mediante quelle ojfcrtcjcqualipot 
il Cacique , cr altri nwnéìri del demonio appi anano a fe; 
perche di molti paefi di terra ferma uemuano quei cbvfta* 
uano infermi ala terra di Manta,a fare Uftcrifteijay offe* 
rirc i loro doni, creo fi mi dijfero per cofa cena alcuni 
Spagnuoli de i primi che difeoperfero quejìo paefe cr re= 
gno , trottar no molta ricchezza m quejia terra di Manta, 
CT che femprc dette, più chei ctrconuicim fuoi , a quei 

Q l che 
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che hebbero per ftgnori o per gouernatori , cr dicano che 

di quefta pietra, tanto grande, cr ricchifiima mai hanno no 
luto dire douc è o douc l'hanno nafeofta , anchora che hall* 
no fatto affai minacele a i [ignori cr principali loro , ne fi 
crede che lo diranno mai , anchora che li ammazzino tutti, 
tanta fu la ucncratione in che lateneuano , Qucjto populo 
di Manta è nella cofta 3 et per confcquente tutti gli altri che 
ho raccontato , dentro di terranee più numero di gente, cr 
maggiore terre, & differivano nella lingua a quei della 
cotta, cy hanno Icmedefimeprouifìonideluitto ey frutte 
che loro , le loro cafe fono di legname piccole > le coperte 
dcìli tetti fono di paglia o di foglie di palma •> uanno uejìiti 
tutt i quelli che nomino di montagna, cr il mcdefimo le don 
ne loro, hebbero qualche bejìiamc di pecore che dicano del 
Veru , anchora che non tante come in Quito , ne nelle prò* 
ttincicdel Cuzeo,non erano cofi grandi faturieri ne augu* 
rcri cerne] quei della cojla , ne ancora erano tanto trijti in 
ufare il peccato ncfandijsimo della fodomia 3 fi ha freranza 
che ci fumo minerc d'oro in alcuni fiumi di quejìi monti,cjr 
che certifimamcntc fumo in cfiiU ricchifiimamina dei 
fmcraldi , laqualc anchora che molti Capitani hanno prò* 
curato di f pere doue fu non fe poffuto anchora fapcre, ne 
manco i naturali lo diranno , ucro e che il Capitano Olmo: 
dicano che hebbe notitia di qucjla minerà , cr anchora af* 
fermano che feppe douc era ,laqual cofaio credo che fe 
fuffe fiato ucro , lo haueria detto a fuoi fratelli , 0 ad altre 
perfone , cr certo molto è ftata la jomma de i fmcraldi che 
fi fono uifti cr trouati in quefta contrada di Porto uecchio, 
et fono i migliori di tutte ì Indie ; perche anchor che nel no 

uo 
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no regno di Gmiata cene fa pia , non fono tali ne uggia* 
glUno nel ualore a queili, Li caraqui cr i loro ebomarcani 
è uri altra maniera digente 3 zr no fono lavorati, cr fono di 
manco fapcre che ifuoi uicini , per cefe molto leggieri fifa 
celiano guerra limo a l altro , nafecndo la creatura gli xc* 
concimano la tefla,cr dipoi la mettcuam fra doi tauolc li* 
gota di tal forte, che quando è di quattro o cinque anni li re 
jia larga cr longa,cr fenza nuca 9 cr qucjlo lo fanno mol- 
ti , cr non contentandoli con le tette che iddio gli da , uo* 
gliono loro dargli il modello che più gli piace , cr cefi cer* 
ti la fanno larga,cr altri longa, diceuano loro che metteux 
no di quefla manierale tejlc } perchc fari ano più fini cr 
per maggiore fatica ; alcune di quefi le genti ; faccialmente 
quei che fono di fotto della terra di Colima , alla parte di 
tramontana,andauano nudi , cr contrattauano con glln- 
diant della cofla che ua di longo uerfo il fiume di fan Gio* 
uanniyCr raccontano , che ( \U tynacapXdtriuò dipoid'hx* 
ucrli morto ifuoi Capitani fio a Colima , douc comandò 
fifaceffe una fortezza, cr cerne uedeffe andare gl'indiani 
nudi,non pxfìò più umettiti , anzi dicano che dette la uolta, 
comandando a certi Capitani fuoi che contratta/fero cr /?- 
gnorrcggiajfero quanto potcjfero , cr arriuorno per Albo 
ra al fiume di fan lacomo ' y cr raccontano mólti spaynuo* 
li che fonuiuiin qucjlo tempo di quei cheuennero conio 
Adelantado don Pietro di Aluarado ,jpec talmente lo Jm* 
ti dire al Marifciallo Alovfo rf Aluarado .crai Capitani 
Garcilaffo della Vcga,zr Giouanm di Sxi.tiwdrx ,eya 
un altro nobile che ha per nome Suero di Cagus, che come 
lo Adelantado don Pietro arriuò a isbarcai fi con la gente 

O 3 fu. 
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fuinquejìa cojh y f? arriuato inqucfla terra trouorno 

grMidifiimaqmntùàdWoa'argcntoinuufia'altregh^ 
w prezzateci fenza qucjìo trouorno tanto grande nume* 
ro di Smeraldi, cbcfe gl'hattcflero conofciuti & guarda* 
Ufi luueria hauuto per il fio ualore grande fomma di de* 
turi mx come tutti afferma/fero che erano di uetro,w 
per fare Lipertcntia (perche fra alcuni fi pratticaua che 
pcxrucfferc che fuffero pietre) le Icuauano doue tenem* 
no una uigorma , cr che con i martelli le rompeuano é di* 
cendo che effrndo uctro [tétto fe romper ebbeno , cr fi fife 
Jcro pietre diucnurtano piti perfette coni colpi di manie* 
ra che per mancamento di conofecntia ,ey poca fperiem 
tu imperano molte di quejìi Smeraldi , cr pochi fe ap* 
proemio d\fe, ne nunco dell'oro cr argento goderò* 
rono,perche patirono fime,e freddo cr per i monti wper 
le me kjfauam lejomme d'oro cr argento, & perche nel* 
14 t#Z4 parte ho detto battere gu fritto quelli ficee co 
M^nn^pAjfiròpiuimwut. 

Si conclude la rchtione de gt indiani detta Pro* 
uincu di Porto Vecchio , cr quello che toc* 
caa fu fmdAtionc,cjr chi fu quel* 
lo che la [indo. Cap. 51. 

B r e v 1 1 s r m a M p. n t 1 uo trattando 
quello eoe tocca a qucjle Prouincie di Porto Vec* 
duo , perche il più fujUntule l'ho dichiarato, per ri* 
tornare jubito a gli alloggiamenti di Thomcbamba,doue 

lajfai 
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laffai thijloria delqualc uo fcriucndo , per qucflo dico, che 
fubito che lo Adelantado,don Pietro X Aluarado er il Ma 
rifcullo don Diego di Almagro,fì concordorno nelle 
campagne di Kiobamba , ÌÌAdelantado don Pietro fe ne an 
dò alla citù de i Re , che era dotte haucua dhaucr la paga 
de i cento nulli pefi d'oro chefe gli dettero per lanetta, et 
in qucflo mezzo il Marifcialo don Diego di A Inugro laf* 
fo, comandato al Capitano Scbajlianodi Bclalcazar alai* 
ne cofe che toccauano alla prouincia cr conqutjla del Qui 
tOyty attefe in riformare i popidi maritimi della co/la , la* 
qual cofa fece in fan Michele cr Inchimo , guardo luoco 
profittofo0*chchaucfje le qualità conucnicnti per futi* 
dare la Città di Trufiglio che dipoi populo il Marchcfe 
don Franccfco Pizarro. in tutte quelle uic neramente (fc* 
condo eh io intcfi) il Marifcialo don Diego di Almagroft 
dimoflro diligentifiimo Capitano , ilquale come arriuaf- 
fc alla Citta di San Michele ,cr j ape fje chele naui che 
uemuano di terra ferma , cr delle prouincic de Nicara* 
gita cr Guatimalla , cr della nuoua Spagna , .(Trinate al- 
la cojla del Pcrùyfaltaiuno quei che uemuano m effe in 
terrai faccuano molto dannoncuuturAi di Manta , 
ne gli altri indiani della cojU di Porto Vecchio, per 
cuitarequefii danni ,cjpcn bei naturali fuffero ^ ntyct^ 
tati cyfauoriti, perche feppeche ci era copia dV/fr,cr 
douc fi poteua fondare una uillao Città deliberò di man -- 
dare un Capitano a farlo 5 CT coft dicano , che fubito 
mandò il Capitano Yrancefco Pacccho che ufciffc con 
la gente ncccffariapcr qucfto effetto, cr Iramcfco Pa* 
ceco facendolo coji come gli fu comandato , s imbarcò in 

04 una 



PRIMA PARTE 

una terra che ha per nome Piquaza,cr ticlkpartc xhc 
meglio gli parfcfundòcrpopulòla CittddiPorto uec* 
dm , che allhorafi nominò uilla , quejlo fu il giorno di fan 
^rcgorioModicidiMarzo del 1535. cr fi fondò inno, 
m dell imperatore Don Carlo noftro fignore cr Re. SU* 
do m quejìa conqui/lacr populatione il Capitano trance* 
Jco Paceco,uennedel Quito (doucanchora andana mede* 
Imamente per Locotcncnte generale di don Francete Pi 
zaro il Capitano Sebajliano di ?,elalca Z ar) Pietro di Puel 
Ics con a cuna copia di Spagnoli, a popukre la medefmu 

cf*dclmaredimczzodì,crbcbbero fra l imo crf 'altro 
(J^àofidic^ 

data la nona al Gouernatore don Francefco Pizarro,man* 
do a comandare quello che importai* più alfuo feruitio di 
jua M 4qt4 fj- alfa fonone gouernatione cr conferuatione 
dcgl indiani^ <cofi dipoi d'baucrc il Capitano Francete 
Vtceco conquido leproumcie yC r andato per effe poco 
>nanco di due anni populò U città (come ho detto) Lo ri* 
tornati oil Capitano Putrodi Pucllesa Quito,al principio 
I chimo la mila nuoua di Porto Vecchio, laquale è ftttZ 
Z tH * *** contrada, no 

liacutadi ^^^f^p^^rmiìm moni 
certi fofii molto fondile hanno più garbo di pozzi che di 
Jepolture , cr quando uogliano mettergli dentro , dipoi di 

Zi b !T t0 d f? taTa chc bdmo ^firadunamol 
ta gente de imedejimi indiandone balxnocr cantano cr 
Pungeno tutto m un tcpojcnxa (cordare il beuere Jonado 
^ot^craltremufichepiupaurofeche^ 

quefie 
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quefte cofe ey altre a ufo de i loro paffati , mottetto il mor* 
to dentro di quejle fepolture tanto fondenti ilqualc fi è fi* 
gnor e 0 principale ■ metteno due 0 tre donne delle più belle 
ZTpiu amate che lui baueua^cr altre gioie delle più prez* 
zate >cr conia promfwne di mangiare cydel fuouinodi 
maiz quello che li pare , fatto qucjlo metteno difopra dctU 
fepoltura una canna delle groffe che già ho detto hauere in 
quelle bandcycy come fono quelle canne noteranno cura* 
i loro tempi buttare per li di quella beuada , che quefli chk 
mano A zita, fatto di maiz,o d\tltre radiche, perche tngan* 
nati dui demonio credono o~ hanno per opinione ( fecondo 
ctiio vite fi da efii ) che il morto bene di quetìo nino che gli 
metteuano per la cairn 4, qucjlo coflumc di mettere con loro 
1 morti le br arme nelle fepolture, er il lor theforo,ey mot 
taprouifionc fi ufaua generalmente nella maggior bada di 
qucjle che fi fono difeoperte , cj- ut mite prouincic mette* 
nano ancora donne uiuc cr putti . 

DeUi pozzi che ci fono nella punta di Santa vAena , cr di 
quello che dicano della uenuta che [ecero t giganti in 
quclk banda, er dell'occhio di pece negra , che è in ef* 
f*. Cap. 51. 

Perche nel principio diqucfta opera ho narrato 
in particulareincmi dei porti che ci fono nella cojla del 
Verù , leuando lordine di ?anam fino a 1 confitti dell* 
prouincia di Chillc 3 chc è una graóifnna longhczza mi par 
fe che non conuenim tornargli a recitare, et per quejìa can 
fa non dirò più fopradi quefto, mede) imamente ho dato no 

tuia 
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tùia dei 'principali popidi qucfta comarca,ey perche nel 
Veni ce fama de i giganti , che ucnirono a disbarcare alla 
cojìa del mare nella punta di Santa ElciM,ch y ène i termini 
di quella città di Porto uccchio ,miparfedi dar notitiadi 
quello che intefi da lor, fecondo ch'io Cinte fi ,fenz<t mirare 
[opinioni del uulgo,cr ijuoi detti uariabili , che fempre a* 
gradinano le cofe più di quello che fono fiate, dicano i natii 
ralipcrrelationccbc intefero dai loro padri, laquale efi 
bebbero er tencuano di molto tempo adrieto , che uennero 
per il mare in certe balze di lunco a maniera digradarne 
barche certi huomini tanto grandi,che haucua tanto uno di 
efii ginocchio abaffo come unhuomo de i communi in tutto 
il corpo,ancor che fuffe di bonifiima jìatura,^ ifuoi man* 
bri conformauano con la grandezza de iloro corpi tanto 
difformi, che era cofa mojlruofa di uedere le tcjìc fecondo 
erano grandi, er i capelli che gli arriuauano fino alle fpaU 
le, gli occhi dicano che erano tanto gradi come piatti, picco 
Indicano cr affermano dt arto che non haucuano barbc,ct 
che uemuano ucjltti alami dcfsi con pelle d'animali , 
tri con la robba che gli dette la natura, et che non menomò 
donc con lorojtquali come mina) fero a qucfla putajipòi 
d'Iutiere in effa fatto la loro jlantia a maniera di tcrra(chc 
ancora in quejti tcpi c*è memoria de ifni di quejìe cafe che 
fecero)come non trouaffero acqua, per rimediare il manca 
m'eto che d'effa haucuano fecero certi pozzi profondi)) imi, 
opera certo degna di memoria, fatta per cofi fondimi huo 
mini, come fi crede che erano quei, poi era tanto lafua 
grandezza che cauorono qucjti pozzi in fafi uiui,fino che 
trouarono [acqua , et dipoi li lauoromo fino in cima di pie 

tra, 
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tra ; di tal maniera che durammo molti fccoli , ne iettali ut 
fono molte buone cr favorite acque, cr fempre tanto fred* 
da,che è grandijìima contentczza,tl beuerla, battendo fé» 
to adunque le loro jìantic qucjìi huomini grandi ogigati,et 
tenendo quejii pozzi o cijlerne didouc bcuciuno , tutto il 
mantenimento che trouanano nella comarca della tcrrache 
loro potemmo pr.ttic.irc ; lo mangiatomi) et ruinauano, tati 
to che dicano , che uno defa magnila più che cinquata huo 
mini de i naturali di quel pacfe,cr come non bajlajfe il nun 
giare et prouijiom che troiuu.tno per jullcntarfi, pepata* 
no ìnolto pefee nel m.trc con le reti @jr apparecchi , uctmc* 
ro in grandifiimo [degno cr obbrobrio de i naturali , per* 
che per ujare le lor Utffuric con le lor donne le amaxZMa* 
no,cr a lor faccuano il medefimo,per altre caufccj'glln* 
diam non fi trouanano bajlanu per mmaz .are quejta mio 
ua gente che crauenuta per Occupargli il paefe cr figno* 
ria loro,ancora che fecero gradinimi raduti aulèti, per prat 
ticarefopra quejìa cofa,pcrò non hebbero animo d\tffalir* 
gli, paffiti alcuni anni , c fiondo tutta uh qucjìi giganti in 
qucjia banda 3 comc gli mancafje donne, et le naturali no gli 
piaceffero perla loro gr offerta , o perche (aria nino tifato 
fra cfiiypcr confìglto et indutttonc del maUdetto demonio , 
ufauano fra lutto et l 'altro il peccato nefando della fodomia 
tanto grauifiimo et borrcndc,ilqr.alc vfauano ptélicamet*, 
et fenza timore di Dio , et poca ut rgoyu dì lor mede/Imi 
et dicano tutti li naturali, che iddio nojlro Signore non (eh* 
do fruito di difiimularc peccato tanto pepati \ // riandò il 
cajttgOyConformc alla bruttezza dei peccato, et cofi dicano 
(he JtÙdo tutti inficine ìnuolti nella pia maladctta fodomia^ 

uenne 
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Henne il fuoco dal Cielo timorofo , er molto frauentcuolc, 
facendo grandi/Simo rumore, del mezo del quale ufeite un* 
Angelo rivendente con una froda limpidifiima,con loqua 
le di un colpo folo gli ammazzo, et il fuoco gli confumò tut 
ti,cbenonrejlornofenonalcuneoffao'tefie y che per me* 
moria del cajligo uolfe Iddio che reflajfero fenza e/fere co 
fumate dal fuoco, quejlo dicano de igigonti,laqual cofa ere 
diamo chepafìò cofi 5 perche in quejia banda che dicano fi 
fono trouati e trouano offa grandmimi, er io ho intefo dire 
d Spagnuoli che hanno uijlo pezzo di dente, che giudicano, 
no a fiore fono haueria pefato più de una libro er un quar* 
to , er medefmtamente che houeuano uijlo un altro pezzo 
diolfodiunoftinco,ckcècofa ammirabile il dire quanto 
era gronde, laqual cofa fa fede effer paffota , perche fenza 
quejto)iucdcdouetcncuanoifiti deipopuli,er pozzi 0 
ciflernc che fecero, uolere aflìrmare 0 dire di che banda , 0 
perche moggio uennero quefti,non lo poffo affermare, per 
che non lofaquefto anno delibo, hofentito dire per co 
)a certofiondo nella città de i Re, che effendo lo lUujbifc 
mo don Antonio di Mendaci, viceré cr gommatore del 
U nuouo Spagna ,ft trouomo certe affo in effo di huomini 
tinto grondi come quei di qucfli giganti cr ancoro moggio 
ri,zr fenza quejlo mcdcfmamctc ho fentùo dire primo che 
*dcffo,che in uno ontichifiimo fepolchro ,f\ trouomo nelU 
•itti di Mexico 0 in altro bando di quel Regno certe offa 
digiganti,per laqual cofa fi può credere , poi che tanti lo\ui 
dero, et dicano per cofa certa,che ui furono queSi giganti, 
Cr ancoro potria effere tutti una cofa mede fimo , in queéìa 
punta di Santa Zlcna ( che come ho detto c nella cotta del 

Veru, 
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Perù ne i termini della città di Porto Vecchio ) fi uedc uttd 
cofx molto da notare,?? è che uifono certi occhi cr minic* 
re di pece nera tanto per fetta, che potriano con effa ca* 
Uf etare tutti i nauili che uoleffcro , perche mona o fcaturi* 
fee j et qucjia pece deue efferc alcuna minerà che paffa per 
quel loco,laquale riefee molto calda, cr di quejle itinere di 
pece io nonhouijlonijfuna nelle bande dell'india che fon 
andato,ancor che credo, che Gonzalo Hcrnandcz di ouic* 
do nella fua prima parte dclXhijloria naturale er generale 
deW India da notitia di qucjlo cr altri , ma come io non ne 
fcriuo generalmente delle ìndie fc non delle particularità, 
Crjucccfii del Perù,non tratto di quello che c'è in altre ban 
de, cr con quello fi conclude in quanto quello che tocca aU 
la città di Porto Vecchio . 

Bella fondatione della Città di Guayaquil,& delkmorte 
che dettero i naturali a certi» Capitani di Guaynaca* 
pa. Cap. 54. 

P 1 v inmnti uerfo il Ponente è la città di Guayaquil , 
CT fubito che fi entra ne i fuoi termini gl'indiani fono Guan 
camlcas , di quei fenza i denti , che per facrijicio cr anti* 
co cojhme,et per honore de ifuoi maladctti dei fi cauaua* 
no i denti che ho detto adricto,ey per haueregià dichiara* 
to i loro cojìumi non uoglio in qucfto capitolo tornare a re 
perire, in tempo di Topaynga lupanguefignorc del Cuz* 
co , già dipi , come di poi d'haucrc uinto er foggiugato le 
nationidi quefto regno; nel quale jimofbrò Capitano te* 
ceUcntifibnogr hebbe grandifiime uittoric cr trophei,dif* 
facendo le guarnigioni dei naturali , perche in ninna ban* 

da 
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da patatona altre arme ne gente di guerra ,fe non quella 
clic per fuo comandamento era pojìa ne i lochi che lui con* 
ftituiua, comandò a certi Capitani fuoi che andajfcro mi* 
rando la lunghezza della cojta delmare.cr mira/fero quel 
b che in cffajlaua populato , cr procuraffero con beniuo* 
lentia vamiatia ridurglialferuitio fuo ai quali faccette: 
quello che dijìi, che furono morti fenza rejlarc ninno con 
la tata i cr non sintefe per allhora iti dare il cajligo che me 
ritauano quei che faljìpcando la pace haueuano morti quel 
hchejotto iamicitiafua dormiuano, come dicano, fenza 
paura ne foretto dijnnil tradimento , perche il Re Ynga 
fiauancl Cuzco, tST. ifuoi Gouernatorizr delegati teneux 
no affalda fare infujlcntarei termini che ciafeuno goucr* 
uaua. Andando i tempi come Guaynacapa fucceffeneU 
lafignoria,o yiufei tanto ualorofo cr mielite Capitano, 
come fuo padre , cr ancora di più prudentìa, cr uana* 
glonojo di comandare, con grandifitna celerità ufcì del 
Luzco accompagnato dei più principali Orcioncs, delle 
duefamoje caflatc della citta del Cuzco, che haneuanopcr 
nome gli tmancuzeoi cr or anuzeos pipale dipoidìha* 
nere uijitato d jolawe tempio di Vacacama^iprefidi 
che jlauano cr per juo comandamento reftdcuano nella 
proumeia di xauxa , cr nella di caxamalca , cr altre ban* 
dc,coji de gli habitanti di quelli de i moti,comc di quelli che 
uiucuano nelle fruttifere ualli de i piani , armò alla cojìa, 
e nel porto di Tumbcz, sera fatta una fortezza per fuo co 
mandamento, ancora che alcuni \ndiani dicano che è pi* 
antico quesìo edificio, cjr per ftarc glihabitanti delflfo* 
Li ddìaruna differenti coni naturali di Tumbcz, gli fu 

facile 
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facile dì fare U fortezza di Capitani dclKe Yngas,che4 
nonejferci quefte gucrrcte er contefe pazze ,poteuaef* 
fere che haue(fero uijìo in trauaglio > di maniera che poÙa 
in termine di finirla , amuò Guaynacapa , ilquale mando a 
edificare il tempio del Sole preffo alla fortezza diTum* 
bez cr collocare in effo il numero di più di dugento donzcl 
le ucrgini, le più belle che fi trouorno al contorno del pae* 
fe .figliuole de i più principali delle terre , er in quella far* 
tcz<a' s che in tempo che non era ruuinatafu fecondo dico* 
tip cofa .iff.ii da uedere ) tcneua Guaynacapa fuo Capitano 
o delegato con quantità dimittimacs,£r molti depofiti pie* 
ni di cofe precioje con copia di prouiftom per fuflcntationc 
di quei che in ejfa tìauano , er per la gente di guerra che 
pajfajfe per lì *, er ancora dicano che gliportorno un Lio* 
ne er uno Tigre molto fiero : cj-'che comandò gli tcneffe* 
ro benifiimo guardati 3 lequali beiìic deueno ejfcrc quelle 
che buttomo perche faceffero pezzi al Capitano Viefro di 
Candia, al tempo che il Goucrnatore don Yranccfco Vizar 
ro conglifuoi tredici compagni u hc f omo gli difeopritorì 
del Peru,come fi dirà nella terza parte di quctfa opera)ar 
riuorono a quefta terra, er in questa fortezza di Tumbcz 
ci erano gradiamo numero d'orefici che faccuano uafi dìo* 
ro et argètOyCon altre molte maniere di gioie y coj \ per il fer 
uitio dclmedejimo Re Ynga;& per attaccare lepiafìre di 
quello metallo per le mura de i loro tempi] cr palazzi,et le 
donne che erano dedicate per il fcruitio del tcmpiojion at* 
tendeuano in altro che in filare et tefferc robba fimfùna di 
lana, laqual cofafaceuano con molta fottigliezza , cr pcr<= 
che quefte materie fcriucì'ò bene et copioj^mcntc nella je* 

conda. 
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tonda parte, che è quanto poffettc intendere delregnato 
de i Re Yngas , che fumo nel Perioda Mangocapa che fu 
il primo,fino a Guafcar , che drixtmente effendo fignore , 
fu f ultùno,non tr attor ò in queflo capitolo più di quello che 
conmene per la jua chiarezza, poi fubito che Guaynacapa 
)i wde fatto patrone de i Guancauikas 9 er nella prouincia 

^r^nbezyo-nelreftodituttoqucllopaefeniandòaco* 
mandare a TumbaU fignore della P una, che ueniiTe a 
fargh riuerentia,& dipoiche l'hauefTe obedito, eli contri* 

ìtfignor dell ifok della F >una,quelto che il Re Ynga comari 
daua >g Udi)f tacque mgrandi^mamaniera,perche effendo 
tojignorcct hauendo riceuuto quella dignità da ifuoipro 
genitori ,haucua per grauefomma perdendo la Ubertìdo* 
no tanto jimato per tuttcle nationidelmondo,riceuerm 
frano per fola p umuer fai fignore della fua \fola, alquale 
japeua che notamente haueua daferutre lui et tutti ifuoi 
con leperfone, ma ancora comportare che in eflafi facefTc 
^ic^edifiaiforti^a^^ 
derlr a- ancora dargli per [eruitio fuo le mogli, cr le foli 

M TÌ* ll Y bccra 9 C ^ lom * fa faticato 
fra loro della calamita prefente , cr quanto poca era la lo- 
ro potentta per repudiare alUpotcntia del Re Ynga, firi* 
ioljerochefariainegliopartito accettare Umicitia,ancoY* 
che fufjc con pace finta , cr con qnejlo mandò rumba* 
Urne/ti proprij a poila 4 Guaynacapa con prefetti, fa* 
cendogh grande offerte , perdendolo uoleffe ueni * 
re di ìfoa della Vuna a pigliare piacere in effia alcuni 
giorni , laqud cofa paffata , cr Guaynacapa fatisfatto 

della 
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della humiliatione, con laqualcfì ofcrnuno al feruitio juo, 
Tumbala coni più principali de Tifala fecero facrificijai 
loro dei,domandando rifrojla a i lor indouinaton di quello 
chef ariano per non cffcrcfudditi di colui che fi penfaua e)* 
fer [oprano {ignare di tutti ,cr raccontala j ama uulgare 
che mandorno ifuoi mefii a molte bande della comare 4 del* 
la terra fcrma,per tètaregli animi de i naturali d'cffa,pcr* 
che procurauano con i loro detti cr pcrfuafìoniprouocar* 
gli a ira contra Guaynacapa,perchc leuandofi cr piglian- 
do le arme per ufeire della feruitùcr fignoria delKe Yn* 
gas,cr queflofifaceua con una [ecreta difiimulationc , che 
da pochi , fuor a de i monitori era intefa , cr nel interim di 
qiellcpraticbcGuaynacap4ucnncahjbladellaVuna& 
fu in effa honoratijwnamente riceuuto,ct alloggiato netti al 
loggumcnti reali cheper luiflauano ordinati, cr fatti di 
breue tempo ne i quali fi congregauano li Oregioni con 
quelli dell lfola, dimojìrando tutti una amicitia fimplicc cr 
non finta, crcomc molti della terra ferma de fidcr afferò ui 
iure come mffero i loro anteceffori, erfempre il commam 
darejlrano,et peregrino fi tien per molto grane, et malage 
noie, cr il naturale per molto facile cr leggiero:li con giù* 
torno contra, con quei dcWìfola diVuna per ammazzare 
tutti quei che ui erano nel loro paefe che introrno co il Re 
Ynga , cr dicano che in quefto tempo Guaynacapa mandò 
certi Capitani fuoi, che con quantità di gente di guerra an* 
da/fero a uifitare certipopoli della terra ferma , cr ad or* 
dinare certe cofe che conueniuatw al feruitio loro , cr che 
commandomo a i naturali di quella ìfola,che gli mcnajfcro 
nelle loro balze per il mare a difimbarcare per un fiume in 

P /m 
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fu, a banda difrojh per andare doue andauano incriminati, 
CT che fattoi ordinato per Guaynacapa queflo cr altre 
cofe in quejla ifola,fe ne ritornò a Tumbez , o ad un'altra 
bada prejfo di cjfa,et che ufcito,fubito intrornogli Origio 
tu , gioueni nobili del Cuzco con i loro Capitani nelle baU 
zc,che molte tr grandi ftauano apparecchiateci come an 
dauanofenzajojpctto dentro nell'acqua, i naturali con in* 
ganno desligauano le corde co lequali andauano legati i ba 
jtom delle balze : di tal maniera che i poueri Orcgiom ca* 
fcauano neh" acqua, doue con grandifiima crudeltà ammaz 
zando alcuni , er altri affogando gli furono morti tutti gli 
leoni fenza rcltare nelle balze fe non alcune coperte con al 
tre lor gioie fatta quella mortalità, gli aggreffon cran mol 
t c le allegrezze che faceuano,zr nelle mede) ime balze fifa 
lulaiuno,o~ parlauano tanto allegramente, che penfauano 
che per quejia co) a che haucuano fatto cr commeffo che il 
R e Ynga co t iute lefue reliquie era nel potere loro,et loro 
godendo)i del iropheo cr mttoria,)! projittauano de i the* 
Jori cr adornamenti di quella gente del Cuzco, ma gUfuc* 
cclfe d'un altra )orte la loro jantajia, come andarò narran* 
doijecondo loro mede)imiraccontano.Morti(come fi è det 
to)gli Qrcom che uennero nelle balze gli homicidiali con 
grandifima celerità ritomorno doue erano ujciti,per met* 
ter e di nuouo pm gète in effe, et come erano fenza jotyctto 
del gioco che haueuano fitto a i loro conpm, sunbarcorno 
maggior numero,con le loro robbe,arme,ct ornamenti, er 
vdheo cheammazzornoa quelli di prima ammazzorno 
anchora queftijenza che muno fcampajfc ; perche fi uole* 
uanojaluare k uitc alcuni che fapcuano nuotare, erano 

morti 
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morti con crudeli cr timorojì colpi che gli dauano,cy buU 
tandofifotto tacqui per fuggire degl'inimici a domanda 
refauorea ipefei che nel pelago dclnurc babitauano, no 
gli profittati* mente ; perche crono Unto dejln nel nuota* 
re come fono i mede fimi pefei; ben he il più del tempo che 
uiuono [lamio entro nel mure nelle loro pcfchtcre.li foprà* 
gumgcuano.cy li nell 'acqua gli ammainano cr affjga* 
tutto i di mmer* che il mare era pieno difangne , che era 
fegno di trijlofpcttacolo JubitO che fumo morti gli Orco* 
nes cheuencro nette balfcquci de la Vuna congliakn che 
erano fi ati confapcuoli nel negocioje ne ritornaro nella lo 
ro ìfola . ciucile cofe fi feppero dal R e Guaynacapa , cr 
come lofeppe, bebbe (fecondo dicano) grandi/timo fajli* 
dio cr malinconia: perche tanti de tfuoi cotanto brine?* 
pali [afferò pr liuti di fepolture,^ iti nenia nella mag* 
gior banda dell ìndie fi tiene più cura di fare cr adornare 
lafepoltura dotte fi hanno da foiterrarc dipoi che fon mor 
ti, che in aa ondar la cafa, nella quale hanno diuiuer 
fendo uiui, cr che fubito fece adunanone di gente , kdu* 
nando le reliquie che gli erano rcjlate , cr con oran - 
didima uobnta atte fcmcafligari barbari .di tal manie- 
ra , che anchora che loro uolfero metter ji in rcfljlenza, 
non furono parte j ne manco digodcrc $ alcuna nujcncor- 
dia j perche il delitto fi tcncua per tanto grane , < he più fi 
attcndeua in caligarlo con tutta la feuenta, che m perdo* 
narlocon dementiate bwyamta, cr cofi furono morti 
con differenti j^ecic di morte molte migliaia d'Indiani: 
Cr impalati cr affogati molti principali , che furono nel 
configlio; dipoi dihauer fatto il cajìigo ben grande, a- 

P 1 timorofo, 
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timo rofo, Guaynacapa comdn.iò cbcnciloro cannonine 
tempi tnjìi cr caUmitojì fi rifcrifccla malitiachc glifi 
commiffc, laqual con altre cofe recitano loro nella loro Un* 
guajnmododi canzoni ,cr fubito intento di commanda* 
re che fi faceffe per il fiume di Guayaquil,che è molto gran 
de una ma fclciatta , che certo fecondo appare per alcuni 
pezzi che d'effe fi uede,era cofafuperba,manon fi finì, 
ne fi fece per integro quello che lui uolca.cr chiamaft que* 
fio che dico il puffo di Guaynacapa, et fatto queflo cafìigo 
CT commandato che tutti obediffero al fuo gouematorc che 
fiata nella fortezza di Tumbez , cr ordinate altre cofe , il 
R e Ynga ufeite di quel paefe. altri popoli cr prouinciefo* 
no ne i termini di qucjìa città di Guayaquil,che non cè che • 
dire tf efii , più di quello , che è della maniera cr ueflire de 
gli altri già dctti,cr hanno un medefmo paefe . 

D eli ' \fola della Vuna,cr di quella dell' argento, et della mi 
rabilc radice^ he chiamano Zarzaparilla, tanto profit 
toja per tutte Cinfifinità . Cap. 5 5. 

V 1 s o i a della P utu } chc e preffo del porto di Tum 
bczihaucrddi cimato poco più di trenta miglia, antica* 
mente fu tenuta pa'cofa buona , cr d'importanza , perche 
oltrad'cffereglt habitantuCcffa grandmimi contrattanti, 
et haucr nelClfola loro a baflanza delle cofe neceffarie per- 
la fuflentatione humana, checracaufa bafìantifiima per 
effer ricchi, erano fai loro uicini tcnutipcr ualenti,cr 
cofi nei tempi paffatihebbero guerre grandifime cr con* 
tefeconi naturaUdi Tumbezcrcon altri uicini,cr per 

cofe molto 
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cofe molto leggieri sammazzauano Firn con l'altro ,rubban 
dofi,&pigliandofi le donneo figliuoli, il grande Topa* 
inga mandò imballatori a quei di qucjla \jola, domati* 
dandoli cheuoleffèro efferjuoi amici o confederatilo' 
loro per Lt fama che tencuano,ey perche baueuano intefo 
di lui coje grandi, iute fero la lor imbafeiata, ma non lo fcr* 
urrono, ne furono del tutto foggiogati, fino al tepo di Quay 
nacapa, ancora che altri dicano che furono fottopojìi fiotto 
lafignoriadeiKe YngMperil Ynga Yup angue 3 et che fi 
ribellorono,come fi uoglia che fia,pafiò quello che ho detto 
de 1 capitani che ammazzarono,fecondo è publico. Sono di 
mezzani corpi,brunetti,glihuomini, er le donne uanno ue 
tfiti con robbe di cottone, er portano gran uoltc di ciaqui^ 
ra in alcune parti del corpo & fi mettono altre pezze do* 
ro per mojlrar fi galanti. Que)la ìfola ha jelue gradifiime, 
CT d'arbori,®- frutti fono abbundantifiimi,fi racco glie mol 
to mayZy er yuca, er altre radiche gujlofe, er medefima* 
mente ci fono in ejfa molti uccelli di tutto genere, molti pap- 
pagalli cr guacamayM er gattucci dipinti,?? fimie,uolpi, 
leonino fcrpi,<zx altri molti animali. c\umdo i Signori fi 
muoiono ,fon molto pianti da tutta la gente loro , cofi huo- 
mini, come donne, eyglifotterrano con grandifiima ucne- 
rationc all'ufo loro, mettendo nella fcpoltura le cofe più rie 
che che egli tiene,® le armifuc,w alcune delle juc donne 
le più belleje quali come cojlumauano nella maggior par* 
tcdiquejle Indie fimetteno uiue nelle fepolture , per fare 
compagnia a i loro mariti>piangono i lor morti molti giorni 
aUa fiUa , er fi carofano i capelline donne (he rcjlano nella, 
cafafua 3 0' ancora le piti propinque nel paventato , er 
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fi mcttcno a tempi mcfle cr dolorofccy gli fanno te tor tU 
^i^M^Kt^kne^4miciM<m^tttcrÌ4 
cumuiaj, il demonio teneua fra ej?i Impotenti* che fopr* 

$l'al'ni^lfali:^lcrcenluilehrprattiche,Uquaufen- 
WW per «nei che erano fognati per quello effetto , baue- 
tm i loro tempii in loco occulto cr ofeuro , doue con pit- 
ture bemhU top» temurafcolpite,crdauantidci 
to o ,ton doue j, faceta ne ifacrifia,, ammanano mot 
«animai, & akum uccelli,^ anìhera ammainano 
fecondo dicono, ln«umfchiaui,o pigliati in tempo diguer* 
ra m a ire tene & t fermano ilfangue toro ahnaUdetto 
dianolo, in un altra tfoU piccoU che confina con quella: k 
quale « h,.,m. mo della Vbta(che uuol dire argento, teneua 
P*m»<k hropadnunotcnpiol guacadeùe anco- 
Z' r T<T' 0 ' kr ° ^^"ofacnficij, cr nelcir- 

^^^.a-preffoloaderatmoteneLmquantitì 
4 oro & «pitto, cr altre cofe ricche delle lor rohbe di U* 

tuL ZI T 'r'"" """ / ""° "l'^'^f' ho non 
e^^^ffnopeceai 4(^fS 

fef f k p"^ h ^ <W*£ di ceatl 
mila quale mfcroi loro padri: a quanto era fallace cr 
y nneuole la loro credentu : cr quanto f, guidala in 
credere nella noflra fantina fede caMica , e/haucr 
per vio G,efu CfriftonoftroRcdcnterc ^ftpcrl 
fmtom clanemiao- bontà , molti f, [enne falli Clrri- 
) t ^ogn,èJenefannopii,r^ lnafceu J Ma>d ^ 

la quale 
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la quale cè ne una in quella \fola, er ne i termini di queftd 
citta di Guayaqutl,la quale chiamano z^rza pa riglia: per 
che riefee quando nafee come zarza^ouero come fratta,& 
butta per imazocchicj' più luoghi de fuvi rami certe fo* 
glie piccole , le radiche diquejla herba giouano per moU 
te Infermiti , er più per il mal francefe,&- dolori che cau* 
fa a gli huomimquel pcjHfero malccj mfìrmita >zrcofl 
quelli che twin no guarire , con meu tffi in una cantar a 
calda , er che jlia coperta , di modo che il freddo , ò aria 
non facci danno ali infermo , con folamcntc purgar fi , er 
mangiare uiuande delicate cr di dieta,et bere dell'acqua di 
qucjlc radiche Je qiuli cuoceno quantv contitene per quel- 
lo cffcttOyCy cauata l acqua che nefee molto chiara cr non 
di malfapore , ne nullo odore , dandola a bere ali infermo 
alcuni giorni jenza fargli altro beneficio spurga la malattia, 
del torpOydital maniera che in br ette refi a più fanoche 
prima >cr il corpo più af tutto or fenza fcgnodicofcchc 
foglion redare con altre cure in i re fi a in tanta per fet* 
tione y che par che mai Ji e ffe nule ,cr co fi uer amente fi 
fono fatte gran cure in quejlo paefe di duaiaquil in diucr* 
fi tempi ,er molti che portauano l interiora dannate, er 
li corpi fragidi, con folamente bere lanpia di quejle ra- 
diche rejiauano fani, er con meglio color di prima che ha- 
ueffero male, cr altri che uemuano aggrauati del male 
francefe,gr le portauano radicate nel corpo et la bocca del 
male odore, bcuendo diquejla acquai giorni conuenienti 
mede fintamente guariuano. in fine molti furono abottati,et 
altri impiagataci tornarono fini alle lor tdfejCX tengo per 
certo, che fìa una. delle miglior radici o herbe del inodoro* 
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Upuigioueuole , come fi uede in molti che fon guariti con 

effa. In molte bande dell' indù cèdiquefla zarzaparilla, 

però non è Unto buona,ne Unto perfetta come è quella che 

fufccncll'iJoU della Puna, et nei termini della città di G ut 
yaquil. 

Comefifundò cr populò la città di fan Giacopo di Guaya* 
quii, cr d alcuni populi indiani che fono /oggetti ad ef* 
Mcr altre cofe fino ad ufeire dei termini Cap. $6. 

Perche s'intenda la maniera come fi populò Ucit* 
U é S ( iucopo di Gnayaquilfarà neceffario dire qualche 
co),, conforme alla rclatione ch'io potei comprendere non 
o/l ,me che nella terza parte di quejìa opera fi narra più a 
lago nel luoco che fi ferme ildifcoprimento di Quito, & 
consta di quelle prouincie per il Capitano Sebajìianodi 
BWavril qualecome haueffe mandato baflantedelo 
Adelantado don Vrancefco Pizzarro^ fapeffe che ui era 
gente nelle prouinae di Guayaquil, deliberò luimedefimo 
popularc cr fondare ima citu nelterritorio loro^cofì 
coni Spagnuoli che gli parie dimenare , fi partì da S. Mi* 
chele douc in quel tempo Jlaua radunando gente per ritor* 
nar aUa conquijla del , lujto , cr mirando nella prouincia 
jubito procurò di trarre i naturali alla pace, con i Spavnuo 
perche conojce]fero y che haueuano d'bauere per loro 
Signore ,cr Re naturale fua Maeila Cefarca, o>come 
gl indiani gu Japeuano che S. Michele era populato di 
Corijham^ Porto uecchio^ medefimamente la città di 
Quito gufarono moltid'efu dipaces dnnoftrando hauer 

grandi/ti* 
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grandifiimo piacere con la loro ucnuta, er cofi il Capitano 
Sebajìuno di ?>clalcazar nella banda che gli parfc funài, 
CT populò la citta Jone flette pochi dì .perche gli fu necefi 
fario di andare alla uolta di Qjiito , hfciando per giudice, 
CT Capitano un Diego Daza,ey come ufeiffe della prouin 
eia , non fi flette molto , quando gl indiani cominciarono <t 
intendere le importunità de i Spagnuoli, er la grandifiima 
auaritia che haueuano,^ la fretta che haueuano in domati 
dare oro er argento, er donne belle , cr effendo diuifi tu* 
ito dell 'altro , fi nfolfero gl'indiani dipoi cChauerli pratti* 
caio nelle loro congregatiom di ammazzargli, poi che tan* 
to facilmente lo poteuanofare , er come fi rifolfcro lo mif* 
fero in opra , er dettero fopra i Chrijìiani dando loro feti* 
Za alcun foretto difìmil cofa , er ammazzorno tutti , che 
noti ne {camparono fe non cinque ,o feid'efii , cr ilfuo Ca* 
pìtano Diego Daza , i quali potettero arriuarc , anchora 
che con fatica cr gr andiamo pericolo 'alla atta di Quito, 
doue era ufcìtogiàil Capitano BelaLazar,a difeoprire 
le prouincie che erano più ucrfo tramontana , lafaando 
nel fuo loco uno Capitano che ha per nome Giouanni Diaz 
Hidalgo , cr come fi feppe quejla mòtta in Quito , alcu* 
ni Chrijìiani ritornorono comi medcfimo Diego Daza, 
CT con il capitano Tapia, che uolfc trouarft in quella popu 
latione per intendere in ejfa,ejr andati cr arriuati ,hcbbcro 
alcuni ricontri con gF Indiani, paxhe l'uno alt altro s'ka* 
ueuano parlato cr animato , dicendo che haueuano di mo* 
rire per difendere le lor perfone,cr beni, ancora che i Spa 
gnuoli procurorono dì portarli a concordia eypace, non 
potcttero,per batterli concetto grandmino odio, et inimici 

tiaja quale 



Early European Books, Copyright© 201 1 ProQuest LLC. 
Images reproduced by courtesy of The Wellcome Trust, London. 
1479/A 



PRIMA PARTE 

tia y la quale inoltrarono di tal maniera , che ammazzorno 
alcuni Chrij{ianicrcaua!li,cr gli altri feneritornorono 
i Quito. tuffato quejìo che uò raccontandoci gouernato* 
re don Francefco Pirarro come lo feppe , mandò al Capi* 
Uno Z.tera , perche faceffe quejìa populatione, il quale 
intrando di mtouo nella pronincia , e facendo la reparatio* 
ne del dcpojìto de ipopuli cr caciqui>fra i Spagnuoti che 
con lui ìntrorno in quella conquifla y lo mandò a chiamare il 
Goucmatore con diligenza perche andaffe con lagéte che 
era con lui alfoccorfo della citta de i Re , perche gl'india* 
ni la tennero affediata per alcune bandc,con quejìa nuoua, 
CT commandamento del Gouernatore fi tornò a dityopuk* 
re la nuoua città jpafTati alcuni giomi y per commandamento 
del mede fimo AdeUntado don Franccfco Pizarro, ritornò 
ad intrarc nella prouincia il Capitano Fraccfco di Origlia 
na y con maggior quantità di Spagnuoli , cr cauaUi ; cr nel 
miglior fuo cr appropriato fundò y et populò la citta di San 
Guacobo di Guay.iqml , in nome difua Macttà , fendo fuo 
Gouernatore cr Capit ino generale nel Pera don France* 
feo Pizarro,l\wno del 1537, Molti Indianidc i Guacauil 
cMferuono a Spagnuoli h abitanti in qucjla città di $. Gua* 
cobo di Guayaquil, vrfcnZA ejU erano nel territorio ideino 
d efiipopulidi Yaqiul y Colone*, Cinduy, Ciongon, Dau* 
le, Cionaua y cr altri molti che non uoglio dire, perche im* 
porta pocomtifono pop' dati in tene fertili di prouijìoni, 
O- tutte te frutte che ho detto , che a fono in altre bande, 
hanno loro in abundantia , cr nelle concauità de gli arbori 
fifa molto mele ftngulare, ci fono ne i termini di queflacit* 
ù grandinimi campi rafi di campagna , cr alcune monta* 

gne* 
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gpefclue&r bofcarecci di grandinimi arborijc i monti ca 
lano fiumi d'acqua molto buona, gl'indiani con le lor donne 
uanno natiti con le lor camifctte^cr alcuni mauri per copri 
re le lor uergogne, nelle tejie fi mettono certe corone moU 
to minute , alle quali chiamano aaquira , cr alcune fono di 
argento, maitre di pelle di t igre, o di lionc y il uctfir che le 
donne ujano è , metter fi un munto dalla cintura a baffo , cr 
altre che gli cuopre fina gli omeri, cr portano i capelli lori 
gin : in alcuni di qucfìi popoli i Caaqui ej principali s m* 
chiodano i denti con punte d'oro: tè fama fra alcuni , che 
quando fanno le lor fanenze , fu nficano [angue humano , 
CT cuori di huomuu , a i quali loro faceuano riuerentia per 
Dei V che ui era in ciafcuna terra indiani uecchi che par 
hanno con il demonio , cr quando i f ignori erano infermi 
per mitigare cr placare lira de i loro Dei , cr domandar* 
glijamta faccuano altri furi fu if pieni delle lor fupcrtii* 
tioni, ammazzando huomim(fecodo ch'io bebbiper relatio 
ne )tenendo per facrificio grato quello fifaceua confangue 
humano , cr per far qucjle cofe tcncuano i lor tamburi cr 
campanelle^ alcuni ìdoli figurati a maniera di leone y o ti 
gregei quale adorauano,quando i /ignori moriuano,facc* 
nano una fcpoltura tonda con la fua uoltaja porta douc rie 
fcc il Sole,cr in efja lo mettcuano accompagnato da donne 
uiue, cr le arme fue , cr altre cofe del mcdefimo modo che 
coflumano di far tutti gl'altri che refìano adrieto. Le armi, 
con le quali combattono quefli Indiani fono bacchette , cr 
baioni che qua chiamano machannas, la maggior parte di 
efiifi fono confumati idi quei che refi ano per la uolon* 
t4,wmiferkordiadi Dio fi fono fatti Chriftiam alcuni, 
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er a poco, a poco fi uanno [corditelo i lor co/lumi pefiimi,et 
s'appreffano alla nolìra fantifiima fede, ejr parendomi,che 
ballata quello che fi è detto delle cittì di Porto uecchio, et 
Gutyaqml, torturò alla uia Reale de li Re Yngas, che laf 
faiarriuato a gli alloggiamenti Reali di Thomebamba. 

De ipopttli indiani che àfono ufeendo dagli atloggiamen 
ti di Thomebabafino al Paralello della Città di Loxai 
er della fundatione di quefta Città. Cap. 5 7. 

Partendo di Thomebamba per lagrandifiima 
uita,uerfo la città del Cuzcoft uà per tutta laprouincia de 
i Cannar es a Cannar ibamba , eyad altri alloggiamene 
ti che fono più innanti ; per Funa banda ; er per l'altra fi 
uedeno populi di quejia medefima Prouincia,ey una mon* 
tagna che è alla parte di Oriente: Xauuertentc della qua* 
le è populata , er difeorre uerfo il fiume del Maragnone, 
lìandofora de i termini di quejli indiani Cannar es , fi ar* 
riua alla Prouincia de i Paltas , nella qual àfono certi al- 
loggiamenti che fi nominano in queftotmpo de le pietre; 
perche Ufi uiddero molte cr fine , che i Re Yngas ncltem 
po del Regno loro haueuano comandato a i loro maggior* 
domi 0 delegati, per battere per importante quefla Prouin* 
eia de 1 Pattai , che fi face/fero quejìi T amboni quali furo 
no grandi 0- galanti, QT l inorati politi , cr fottilifiima* 
mente 5 le pietre, ejr mxe]be,con le quali erano fatti er afe 
fettatinelnafcimento del fiume di Tumbez ,cr preffo ad 
efii molti depofiti ordin. tri j Jone buttauano i tributi er con 
tributioni che indurali erano obligatidi dare al fuo Re 

er Signore, 
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CT Signore ,cyai loro goucrnatori in nome loro « V erfo 
il ponente di qucjli alloggiamenti è la città di Porto uà - 
chio: all'oriente le prouincic de i Bracamori ,ntUe quali 
ci fono regioni grandif ime, cr molti fiumi, cj alcuni mol- 
to ere f mi cr potenti ,cr fi tiene grandifima fferunxa, 
che calumando tanti , 0 trenta giornate trouaranno ter- 
ra cr pacjc fcrtilifimo , cr ricchi fimo , cr ci fono gran- 
dmimi monti, cr qualch'uno molto ftaucntcuole pau- 
rojo: gl'indiani uanno nudi, cr non fono di tantaragio* 
ne , come quei del Perù , ne manco furono joggiogati da i 
Re YngM ,ne hanno la polittadi queftì ,nc doro radu- 
namenti fi guarda, ordine ne Ihebbero mai , più che gì In- 
diani fubditi alla città d'Antiochia , cr alla mila di Arma, 
CT d i più de la gouernationc di Popayatnperche quell 1 che 
fono imjuejle prouunic dei Bracamori gl imitano nella 
più parte de i cojlumi, cr m tenere 1 mede) imi afj'ctti natu- 
rali come loro : affermano che fono molto ualcnti gueme* 
ri, cr ancorai mede fimi Orcgiomdel Cuzco cvnjcjfatio 
che Guaynacapa tornò fuggendo dalia furia loro, il Cam- 
pitali Pietro di Ver gara camino alcuni anni di f coprendo 
CT conquijlando in quella Regione & populò m certa ban 
da d'effa, cjr con le altcrationi che ci furono nel Perà , non 
fi fini di farla intcgramcntcanzi ufeirono per dut t o tre uol 
te i Spaglinoli , che là andauano per feguitare le guerre 
ciuili, dipoi il Prc fidente Pietro de la Gafca, tornò a man* 
dare a fare quefla dijcoperta al Capitano Diego Palomi* 
no uicino cr habitante nella città di fan Michele, cr ancho 
ra dando 10 nella citta dei Re, ua nero certi amqi'ijìa* 
tori a dar conto al detto Prendete et auditori di quello che 

haueuano 
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haueuano fatto , come è molto curiofo il dottore Bratto di 
Sarauia,auditore di quella audienzA Reale gli dauano con 
to in particularc di quello che baueuano difcopertog? ue* 
r amente mettendo per quella banda buona copia di gente, 
il Capitano che difcoprirà uerfo l'occidente darà in protye 
ri f ima terra,®- molto ricca, per quello ch'io compre)] per 
la grandifiima notitia che ho di quello, cr non ojlante che 
a me mi cofla,haucre populato il Capitano Diego Palomi 
noyper non papere la certezza di quella populattonc negli 
huomini de t populi 3 lafciarò dì dire quello , che delle altre 
fi dice . knchora che bajìa quello che fi è appuntato 5 per* 
che ùntéda quello che può cffere,delUprouincia de i Cha 
nares alla città di Loxa ( che è ancora quella, che nomina* 
noia Xarza ) mettono cinquantuno miglia, la uia tutta 
fragola cr con alcune poche paduUc , è nel mezzo la popu 
Linone di los Paltas, come ho detto Subito che fi parte del 
Mangiamento delle pietre, comincia una montagna non 
molto grande, anchor a che frigida che dura poco più di 
trentamiglia:nclfn della quale è un altro alloggiamento 
che ha per nome Tambo bianco , di dotte la ma reale ua a l 
fiume chiamato Catumtyo.alla mano dcjìra prcjfo di quo* 
fio mede fimo fiume e funata la atta di Loxa , la qu,lcftm 
do il Capitano Alonfo di mcnadtglio in nome difua Mae* 
jla latino del 15 +6. A tutu banda, cr l altra dout è f irn 
data quefta citta di Loxa , afono molte cr orandiùmc po 
pulitimi 5 er 1 naturali d'effe quafi guardano , cr hanno i 
mcdcjimi cojlumi che tifano quei della fua contrada, et per 
efferconofeiuti hanno 1 loro lauti, & legature nelle tejlc, 
ujamo difterijìcij comegh tltri^dorundo per Dio ti So* 
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lf,CT altre cofe più communi. Quanto al Creatore di tutte 
le cofe,crcdcuano quello mede/imo che gli altri, in quel 
lo che tocca alla Immortalità dell'anima . Tutti intendono 
che nell'intcriore dell'huomo ce più che corpo morule, 
morti i principali, ingannati dal Demonio come gl'altri di 
quejh Indi .miygli mettono in fcpolturegrandi,accdpagna- 
ti di donne uiuc,^ delle loro cofe prezzate. "Et anchora fi* 
no gl Indi ini poucri tennero grandifiim a diligenza m ador 
tiare le loro fepolture. Perògia,comc alcuni intendono che 
profitta poco uftrc le loro uanitadi antiche, non con fento* 
no ammazzare le donne , per buttarle con quelli che muo- 
iono : ne fpargerc [angue humano : ne fono tanto curwji in 
quello delle fepolture , anziridcndofi di quei che lo fanno, 
'àbhorrifcono quello che prima li loro maggiori jlimauano 
tanto,di dune è uenuto,che non follmente non fi curano di 
guaftare il tempo in fare quejtifolennifepolchri , ma anzi 
jentcndofi uicini alla mortc,eommandano che gli fottcrrina 
come i Cbriftiani in fepolture poucn\cr piccole ,quejlo ti- 
fano bora quelli , che lattati de i acqua del batte) imo , meri 
tano di chiamar fi ferui di Dio , er efferc tenuti per pecore 
di Chrijlo,molti migliaia d'indiani uccchi ci fono , che fono 
tanto pefiimi bora come erano prima , er faranno fino che 
iddio per la fua bontà <y mifcricordiagli riduca a uera co 
nofeenza della fua finta legge yCrqucjti in lochi occulti, 
dejuiiti delle populationi et de le uie,chc li Chrijliam u fa* 
no et uanno,et ne i monti altìfiimi, o fi'a le pietre grandi di 
ncue commandano mettere i loro corpijnuolti in cofe rie* 
che smantelli grandi dipinti, con tutto l'oro che poffe* 
dettero,?? jlando l'anime nelle tenebre ,gli pungono molti 

giorni: 
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giorni : conferendo quei che di loro hanno cura* che sam* 
mozzino alcune donne 3 perche uadino a fargli compagnia* 
con molte cofe di mangiare er bere, tutto lo maggior parte 
de i popoli fudditi a quefta citta furono fioreggiati per 
i Re Yngat , /ignori antichi del Perù,iquali (come in moU 
ti luoghi di quc\\a hiéìoria ho detto ) teneuano la loro fedi* 
Cr corte nella città del Cu Z co 3 città Ululata da efst, et che 
fufempre capo di tutte quelle prouincic, et non oftante che 
molti di quetìi naturali fo/fero dipoca ragione, median- 
te lo commumcotione che hanno tenuto con loro ,lafcicr* 
no molte cofe che haueano dclru§ìico 9 er fi diedero quaft 
tutti alla ulto politico : lo temperie di quelle prouincie ' è 
molto buono crfano, nelle ualli&> riuierc de fiumi è più 
temperato che nelle colline, il popolato dei monti è ancor* 
bomfwna Urrà, più fredda che calda, anchora che i de* 
Jerti cr montagne er rocche uenate fono in cibano, ci 
fono molti guauacos cr uiamias che fono della forma dcU 
lepecorc loro, cr molte pernici : alcunepoco minoriche 
ga me CT altre maggiori che tortole, nelle noli cr pianure 
delle nuicre de fiumi a fono felue piacevoli crdifolazzo 
CT moto arbori di frutte di quelle delpatfe^ i Spagnuo* 
Ugiainquejlo tempo , hanno piantato alcune uite cyfi* 
che, melangoli a altri arbori di quei di Spagna , fi creano 
nei termini di quejla città di Loxa molte malfar ie dì porci 
dola cal a di quei di Spagna , ejr fimihncnte di capre , cr 
altri bcj turni , perche hanno boni fi ime pafture cr molte oc 
que de fiumi, che corrono per molte parti: le quali cala- 
no de 1 monti sfotto l'acque f$i molto fonili, fi ha vran 
Ipcronzo dbauerc neitcrmnidi quejhcUtà ricchifiime 

minore 
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minerc d'oro cr argento,!? già p fono difeopcrte in alcu* 
m luocbi , !?gC Indiani come già fono ficurì de gli affalti 
detU guerra,!? con la pace pano patri !?pgnori delle lor 
pcrfonc!?beni, aHcuano molte galline di quei di Spagna, 
CT capom,palombi,!? altre cofe di quelle che hanno potu* 
to hauerejcgumip creano bemfimo m quepa nuoua città 
CT ne i termini fuoi : i naturali delle promnac fudditc ad ef 
f aderti fonò di mezzano corpo,!? altri nói tutti uanno ue* 
fitti con U lorocamifctte cr mantelli:?? le donne loro il 
medefnno , più là della montagna nello interiore fefjfc di* 
cano i naturali . effercipopulatione grande , cr alcuni pu- 
mi grandi , cr lagcntc riccbifiima di oro non ollantc che 
uanno nudi loro cr le donne loro ; perche la terra deuc ef* 
fere più calida che quella del Perù, cr perche i R e Yngas 
notigli pgnorcggiorno, il capitano Alonfodi Mcrcadi* 
glioycon copia di Spagnoli)! parti in quepo A uno 1550. 
auederc quepa notitia che p tiene per grande , il pto della 
alti e ilmcglio & più conveniente che feria potette dare 
per Pare in una comarcha della protéteidj compartimenti 
de gì Indiani che bano gli habitanti fcjpt, gfhaucuano pri 
ma per commenda qua che erano di (Hutto è San M uhe* 
le, cr perche i Spagnuoli,chc caminauano per la ma Rea 
le , per andar al Quito e? altre bande , correvano perico* 
lo degl'indiani di Carrociamba , e? di CMp**4 3 fifundò 
quepa att adorne già p è detto , laqualc non cp.mtc che la 
comandò popuUrc Gonzalo Pizarro , in tempo < he anda* 
ua in uolta nella fua rebeUione , il Prendente Pietro della 
Gafca , mirando che al feruitto di fua Macftà conueniua, 
chela jopradetta città non fi difyopulajfc, approuò la fua 

<^ fonda* 
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fondanone, confermando la incomenda a quei che già era- 
no nominati per habitanti,cr a quei che dipoi digiujìitiato 
Gonzallo Pizarro , lui dette indiani, cr parendo che ha* 
jla quel che ho detto di quefta citta ,paffando piuinnanti, 
dirò de le altre del Regno. 

Delle Vrouincic che ce di Tamboblanco alla città di San 
Michele , prima populatione , fatta di Chrijliani Spa- 
ginali nel Perù , £7 di quello che ce da dire , de i nei* 
turali di quelle. Cap. 58. 

Come conuiene in quella fcrittura fatisfare a i letto 
ri delle cofe notabili del Pcrù,ancora che per me fia gran- 
difiima fatica reflarc in una bandai tornare alXaltra,non 
lafaarò difarlo,pcr laqual cofa trattarò in qucfto bco,fcn 
za profcguirc la tua de i montica fondationc di S. Michele 
prima popolinone futa da i Spagnuoli nel Perù, cr quel- 
la che ancora è de 1 punì , cr arene che ci fono in qucjlo 
grandijùmo Regno , cr d\j[a trattarò le cofe di quelli pia 
m , cr le prouincie cr ualk , per douc uà di longo un altra 
ina fatta per i Re Xnga$,di tanta grandezza come quella 
de i monti y ej darò nonna de 1 Re rugasi de i loro gran 
difiimi edijicij : cr ancora dirò quello eh 10 intefi del fecrc* 
to del non pioucrc in tutto il dijcorjo dell'anno in qucjle ual 
fcCT piani d\trena,cj lagrandifima fertilità , cr abondan 
tia delle cojc ncccffaric per la fojlcntatione humana,crfat 
to qucjlo, uoltarò al mio uiaggio de i monti, cr fcguirò 
per elfo fnoal finire di quejta prima parte, però prima 
che abbati ai piani, dico che andando per la propria uia 

Reale 
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Reale de i monti, fi arriuaallc prouincic di Calbay, Aya* 
naca ; dclkquali rcjhno i ttracamori , cr montagne degli 
A ndes alt Oriente , cr al Ponente la cittì di San Miche)e, 
della quale fermerò [libito. Nella prouincia di Caxas in era 
no grandinimi alloggiamenti cr dcpofiti, fatti fare da i Re 
Yngas , cr Gommatori con numero di Mùtimacs che ha 
ueuanocuradi rifeuoterci tributi, partendo di Caxas, fi 
ua fino alla prouincia di Guancabamba , doue erano mag* 
mori cdificif che in Calua ; perche i Re Yiigas tcneuano li 
le loro forze ; fra lequah era una aggradata fortezza 5 la* 
quale io uiddi,zrè disbarattata cr disfatta, come tutto 
ilre)lo } ui era in quejìa Guancabamba tempio del Sole 
con numero di donne , del territorio di quejìc regioni ucni 
nano ad adorare in quejlo tempio cr offerirci loro doni, 
le donzelle uergini , cr mini/bri che in effo erano , erano 
reiteriti , cr molto tòrtoti , o~ i tributi de 1 fignori di tutte 
le prouincic fi portauano , lenza qucjto andauano al Cuz* 
co , quando gli era commandato , più là di Guancabamba, 
tu fono altri alloggiamenti cr populi > alcuni d'efi ferito* 
no alla città dì Loxa , li di più jlanno raccommandati a gli 
habitanti della città di San Michele , ne 1 tempi paffuti ccr 
ti lndkni di quefìi tcncuano c on altri le loro guerre cr con 
tefe, fecondo loro dicono, cj- per cojc leggieri sammaz- 
zauano , pigliandofi le donne , cr ancora dicono che anda 
nano nudi , cr che alcuni di loro mangiauano carne hunu 
na parendo in queflo cr in altre cofe ai naturali della prò 
lància di Popaian come ire Yngas gli fìgnoreggiorno,con 
quijlomo , cr commandorno , e perdendo molta parte 
diqucjii coflmi, tifarne della politica, cr rcgioi e, che 

2 bora 
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hora hanno , che è più di quella che alcuni di noi dicemo, 
O"cofì fecero i loro populi ordinati d'altra maniera che 
primali tcneuano , tifano robbcdi Una defuoi bcftiami, 
che è fina , cr bonifiima, cr non mangiano carne humana y 
anzi lo tengano per grandifiimo peccato , cr abhorifcono 
quello che lo fa , ey non ojìante che fono tutti i naturali di 
qucjle prouincie tanto congiunti a quelli di Porto uecchio 
cr Guayaquil , non commetteuano il peccato ncfandifiimo 
della fodomia 5 perche io intcfì da loro , che tencuano per 
bruttiamo cr dapochifiimo quello che lo ufauafe gabbato 
dal demonio ui era alcuno che tal cofa commcttejfc, dicano 
che prima che fuffero i naturali di quefto territorio foggio 
gati per il R e Ynga Yupangue , cr per Topainga fuo fi* 
gliuoloypadrc che fu di Guaynacapa auo di Attabalipa ,fì 
diffefero cofi bcnc,ey con tanto animo, che per non perde* 
re la loro libertà, morfero moltimigliaia d'cfiitCr affai de 
gli Òreghni del Cuzco,ma tanto gli ftrinfcro, che per non 
finir fi di perdere , certi capitani in nome di tutti dettero la 
obbedientia a quejìi Signorili huomini diqueftipaefi fo* 
no di buon parere y ey brunetti de loro donne ,cr loro uanno 
uejhti come imparar no de 1 Re Yngas lor antiqui /ignori* 
in certe bande di quelli portano i capelli troppo lunghi, cr 
in altre corii,cr alcune treccie munitegli nafee alcune bar 
bc, cr /<* k pelano cr per miracolo non Utddi in tutte le ter 
re che caminai mi Indiano che le haueffe . Tutti intendalo 
L lingua generale del Cuzco y fenzalaquale tifano le loro 
lingue particolariycome già ho detto adietro ,f foleua effer 
grundijHmaqtiatità delbefliamc che chiamano pecore del 
Peni in quejh tepo ce ne poche per la furia che i Spagiuo 

li 
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li batto dato in effe, il loro ueftire è delle robbe fatte di que 
Jla laua,cr di uicunias,chc è meglio cr piti fina, cr di alat 
niguanacos che uanno per gli alti cr dejlwpuia i monti, et 
quei che non poffono tenere quei di ima , le fanno di cotto* 
ne , per le tulli cr riuiere del populato,cifono molti fiumi, 
CT rimpiccolii alcune fontane d'acqua deffe è molto buo 
na cr faporofucifono in tutte le bande gr andiamo modo 
CT luocbt attirimi per alleuar bejìiami, cr delle prouifioni 
e radiche già dette, cr ne ipiu di quejli alloggiamenti , cr 
prouincie ci fono i preti cr frati , iqiulife uorranno uiucre 
benc,cr ajlinenti,comc uuol la fua religione,faranno gran 
difimo frutto, come già per uolontà Diuina nella mag* 
gior parte di quejlo grondiamo Regno fi fa ; perche mol- 
* ti indiani, cr putti fi tornano ChriHUm,cr con la fua 
gratia ogni dì fi crcfccra in bene i tempi j antichi , che gc* 
nerabnente chiamano Guacas , tutti erano già buttati per 
terra cr profanati, cr gt idoli rotti, crii Demonio del 
tutto fuoradiqueiluochi,doucpcr i peccati de gli huomi* 
m era tanto Jlimato cr riuerito , cr è pofta la croce, in uè* 
rità i Spagnuoli hauenano femprc di dare gratic a Dio 
perquefto. 



Seguita Ihijloriafìno alla fondationc della città di S. Mt» 
chelc,cr chi fu quello che la fondò. Cap. yj. 

La citta di fan Michele, fu la prima che fi firn 
dò in quejlo Regno per il Marchefe don Yranccfco Pizar 
ro , cr doue fi fece il primo Tempio ad honore di Dio no* 
)lro Signore, cr per dire quello de i piani cominciando 

3 dnlU 
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dalli tulle di Tumbez , dico che per effo canini un fiume: 
il principio de Iqualc, è (come dipi adietro) nella prouincia 
da Wtltds icr mene a metter/inclinare di mezzo dì ,U 
pronità ia , populi, cr territorio di quefte ualli di Tumbez, 
dijtia natura èfecchifiima , cr fierile , anchor che i n que* 
jìa u.tllc pione alcuna uolta , cr anchor a arriua l'acqua fi* 
no apprejfo la citta di San Michele , cr quejlo piouere , è 
per le bade più preffo a i montiiperche in quelle che fi ano 
più prcflo al nutre non piouc . Qucfta ualle di Tumbez fio 
lena eficr molto populata^zT coltiuata, piena di belli cr 
ficfchifiimi riui y d 'acqua canate dal fiume ; con lequali acLtc 
quatuno tutto quello che uolcuano , cr raccoglieuano mol 
to nuyx ì cr altre cofe ncccjfiaric alla fu§icntationc huma- 
na , cr affai fruite molto guiìofc . I Signori antiquidi que 
fio pacjc, prima che fujfero fignorcggiatiper i R e Yngas, 
erano temuti fj molto obediti da 1 loro fudditi,piu che gli 
altri che hauanmo detto > fecondo è publico per tutti: cr 
co/i erano jermti con grandifiimc cerimonie ,andauano ue* 
fitti con 1 loro mantelli o~ camifette \ cr portauano nella te 
jla pojlu loro adornamenti , che era certo modo tondo che 
fi mcttcuano fatto di lana cr alcuna d'oro , 0 argento , 0 di 
certe corone molto minute , che già ho detto , che fi cbia* 
ma ciaquira , erano quefii indiani datti alle loro religioni, 
CT grandi facrificanti, fecondo che più coptamente rac* 
contai nelle fondai ioni delle citta di Porto ueccbio,cr Gua 
yaquiLfono più frolojì , cr uitiojì che quei de 1 monti ; per 
{.murare 1 campi fono molto trauaglianti , cr portano 
fomme grandi, lauorano 1 campi bcllifiimamente; cr con 
grandifiimo .ordine ; cr hanno nel r cercarli grandifiimo 
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ordine, fi forno in tfii molti generi di frutti cr radiche mol 
toguihfe , il maiz fi raccoglie due uolte tanno 5 di quefii 
fogiuoli , prètti , & foibe raccogliono grandifiima quanti* 
t i , quando lefemcntano ; lerobbe per loro uejìirefon fot* 
te di cottone , che rdccogliono perii tulle quello che per 
quello hanno di bifogno , fenza quello hinno quefii India* 
innaturali di Tumbez pefchcrie grandinane , delle quali 
hanno profitto grande ; perche con effo , cr eon quello che 
contrattano di più con quelli de 1 monti fon fiatifemprc rie* 
chifiimi'Ai quejla uallc di Tumbez fi uà in due giornate aU 
la uallc di Solana 5 che anticamente fu molto populata , CT 
che ci era in effo edifieij cr depofiti , la uia reale de i Re 
Yngas paffa per quefie uallifra felue bcllifiime cr altre 
fiefeurc molto allegre , ufeendo di Solana fi arriua a Po* 
ceos : che è [opra il fiume chi.tmato fimilmcnte Poccos,an* 
cora che alcuni , lo chiamano Maycauilca, perche difot* 
to la ualle , era un prinapal fignorc chiamato di quefìo no* 
me. Ciucila uallc fu in cjlremo molto populata y cj- certo do 
netta effeire cofa grande cr molta la gente d' e jfa, fecondo fi 
uede per gli edifici grandinimi cr molti che ci fono , iqua* 
lianchorachc fono guafliji uede effer fiato uero quello 
che raccontano fieffo , cr la molta ejlimatione , nella qua* 
le i Re Yngas lo tennero ; poi che in qucfla uallc tcneuano 
iloro palazzi Reali, cr altri alloggiamenti , cr depofiti, 
con il tempo , cr le guerre fc confumato tutto in tanta ma* 
mera eh: non fi uede , perche fi creda quello che fi dice y 
un altra cofa che le molte cr grandi fepolture de gli m or* 
ti,<zrucdcrc che fendo uiui, erano per loro famnati cr 
colmati tanti campi come nella ualle fono, due giornate 

4 
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più là di Poccos è la larghifrima , cr grandifrima tulle di 
Viura , doue fi radunano inficine dui o tre fiumi, che è cau* 
fa che la tulle fia tanto larga ■> nella qtulc è fondata cr edi 
ficaia la atta di fan Michele,?? non ojlantc che quejìa cit* 
Ufi tenga in qucjlo tempo in poca jlimatione , per effer le 
rcpartuivm corte & potute , ègiujlo fi conofca, che meri 
ta cjfer honorata.a yriuilcgiata, per cjfcr fiata principio 
di quello chef è fatto , effondanone che i fortifani Spa- 
glinoli pigliorno, anzi che per loro fuffe prefo tlgran Sh 
gnorc Atabalipaial principio frette populata nel luoco che 
chiamaua Tangarara : doue fi mutò per effer fito infermo, 
dotici Spaglinoli mueiuno con infirmiti , doue hora è fi* 
tuata fra due tulle piani frefchi^ pieni d'arbori prejfo 
'tllipopidationcpiuprejfodcllunauallcchc dell'altra , in . 
un jito ajjmftmo esfecco , cr che non potino ancora che 
Mutino procurato portare l'acqua ad effo per condotti ,o 
riutycomcjtj.i m altre bande doue àfono pianure , e alcun 
tanto inferma , per quanto dicono quei che hanno habitato 
in ejfa,jpctulmauc de gl'occhi, laqualcofa credo caufano 
i ucntt , grandi />< Scrini della frate , cr te molte humi< 
dita delitnuernojicono per coja certifrtma che anticamen* 
te in qucjlo territorio non piouciu,fc non era alcuna rugia 
da che cajcaua del aclo,o~ di pochi anni in qua cafeano aU 
cune acque grojfcAa tulle è come quella di Tumbcz,ejr 
doue afono gumolte utgncct frchi,ct altri arbori di Spa* 
gna.come diròfubtto, qucjLi citta di S. Michele populò et 
jundòlo Adelantado don i'rancefco Pizarro tioucrnato* 
re del Pera , chiamato in quel tempo la nuotu Cajtiglia,in 
nome difua Maejta Ccfiirca Canno delibi. 

L4 
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hadiffcrcntiache fa il tempo inqucjlo Regno del Perà, 
che è cof.i notabile , in non piouerc in tutta la longbez* 
Z<i dei piani, che fono alla parte del mare di mezzo 
dì . Cap. 60. 

Prima che papi piti innantìarìè parjo di dichiarare 
qui quello che tocca il non piouerc , della qual cofa è da fa* 
pere , che ne i monti comincia la )latc per A prile , cr du* 
ra , Maggio , Giugno , Luglio , Agojlo , Settembre , er 
per Ottobre già intra linucrno , er dura Noucmbre, De* 
cembre , Genaio , debraio , Marzo , di maniera che diffe* 
rifee poco della noflra Spagna, in quejlo del tempo & cofì 
ji raccogliono le frutti effeminati a 1 hro tempi , li giorni, 
et le notti fono quafi uguali, et qtudo i giorni orfeeno qual 
che cofa,® fono )naggion,è per il mcjc di Noucmbre , N4 
in qucjh piani preffo al mare di mezzo dì, è al contrario di 
tutto quello che ho detto difopra,pcrche quando ne i moti* 
ti èjìatc,in cfii è inuemo; poi che uedemo cominciare la jìdt 
te per Ottobre,®* durare fino ad Aprile,® allhora intra 
linucrno,ct neramente è cofa (brana confiderare quejla dif 
fcrcntia tanto grande , fendo dentro di una terra , ey in un 
Regno cr quello che è più da notare , che per alcune parti 
ponno con le cappe d'acqua abbaffarc a 1 piani ,fcnza por* 
tarle afauttc, ® per dirlo più churo.fi partono per la mat 
tuia della banda doue pioue , cr prima del ucfpcro fi trotta 
no in altra doue fi crede che non piotiate uni , perche dal 
principio d Ottobre non pione in tutti i piani, f e non uni 
piccolarugiada,cheapciM inalami luochi cumnazz.* U 

poluc* 
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polucre , cr per qucjla caufa i naturali uiuono tutti diadac 
ijiurc i campi , cr non lauorano più terreno di creilo che i 
fiumi panno adacquareipcrchc nclrcftante(per parte dell* 
fu jlenlita )non ce herbu 5 perche tutu è arena cr fafiifee 
c!?i;\imi , cr quitto che nafte in efiijono arbori dì poca fo* 
yM><yfcnzafrutto,fimilmcnte nafeono molti gencridi 
codoni , & frinì , cr in parte niuna cofa di qttefte , fc non 
arena folamcnte, crii chiamare inuerno ne i piani none 
più di uedere certe nebbie molto freffe , che pare che tutti* 
no pregne per piouere affair diMano,come ho det* 
to , unapioua tanto leggiera che a pena fmorza lapoluc* 
re , cr è cofajìrana , che andando il Ciclo tanto carico dì 
muoli nel tempo che dico, non piouc piu neifeimefi già 
detti, che quelle ruggiade piccole per qucjìi piani, er 
palino alcuni giorni che il Sole nafeofio frale fpejfure 
de t muoiati non fi uede , cr come i monti fono tanto alti, 
cr fi piani or la cofta tanto baffo, pare che tira a fe i mito* 
l i \cnza ìaffargU reftare nelle terre baffe, disnodo che man 
do l acque fon naturali , pione molto ne i monti , cr nuo* 
ta ne 1 piani , an » f, in e\ U pandi/Simo caldo , cr quando 
cajeano le ruggiade che dico, è per il tempo che i mon- 
ti fon chiari cr no* pione in e fu, jmilmente e è un altra co* 
ft notabile, che è hauerc un uento fola per qucjla cojla che 
èiluento dimezzo dì.ilquale ancoraché in altre regio* 
mjia humido , cr porta acqua con fc , in quejìa non lo fa , 
er come non troui contrano,regna alla continua per qucU 
U cojla , fino apnreffo di tumbez , cr di li atlanti , come ci 
c altri ucnti , ufeendo di quella coflellatione di Ciclo pio* 
uc,vucngano ucntolando con grandmimi nuuoli niuna 
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ragione naturale fi fa di quanto ho detto , più di quello che 
uedemmo churo, c he di quattro gradi della linea alla ban* 
da di mezzo dì , fino al tropico di capricorno , uà jicrile 
quejìa regione . Si uede ancora altra cofada nuotare ;cr 
è , che di jotto la linea in certe bande e calda er humida, 
in altre fredda cj humida, però qiujla terra è calda er 
fecca , cr u fendo d\-f]à all'una banda er l'altra piouc,quc 
fio coprendo , per quello che ho uijlo cy notato di qucjìo . 
Chi trouarà ragioni naturali,le potrà bcmjhmo dirle 5 per- 
che io dico quello che ho uijlo, er nonpojfo fipere , ne pc* 
nctrare altro di quello che ho detto . 

Del camino che iKe Yngas commandorom fare per que* 
[te pianure , nel quale ci furono alloggi menti , er de* 
pofìti, come in quello dei monti 3 er perc he qucjìi ìndia 
ni fi chiamano Yungas. Cap. 61. 

Per leuaré con tutto l'ordine la f rittura mia , uolfi 
prima di tornare a concludere xon quello che tocca alle prò 
uincic dei monti, dichiarare quello che mi fi offerifee de 
1 piani, poi come ho detto in altri luochidai o notìtid del 
maggio grande che i Re Yngat commandorno fare perii 
mezzo d'efii , ilquale ancora che per molti luochi è vn difc 
barattatoti disfatto dà fegno della cofa grande che fu er 
della potcntia di quei che lo commandorno fitre . GUay* 
nacapa , er Topaynga Yupangue fuo padre , furono per 
quello che gli indiani dicano , quei che abbajforno per ^at- 
ta la cofia , uifitando tutte le tulli & prouincie de gf Yim* 
gasiancora che fumlmétc raccotano alcuni d\f.i,chc Yngct 

Yupangue 
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Yupangueauo di \iuaynacapa , ejrpadredi Topayne afu 
dpnmcbc mUtfU delmare, arando periti 

per loro commanUnento fecero una uia tanto Urea come 
qmndia piedi ; pcrunaba,uU erper Ultra d'clÉera un 

ZZttit^T'^ b ^^mo fopra la 
ZZTS t a * m P<™d'frutti,vper tutte le 

P-'gMvalmucccl^mcufcunadtqucflcuaUmcr** 
no per i Re Yngas alloggiamenti grondami et molto prin 
«pah a- deporti per leprouifiom dcllagcnte dt guerra ■ 
perche furono tanto temuti, chenon ordinano di lajfare di 

i> focena grandino céUgo ; vilmente fe alcuno di 

£T* r" C " ZC £?* Ml ' lniu " i > 

mono, per ciucila m d m u.mo le mura che erano pj?£ 
no " foteuano fare fondamento , perche 
esanimano, pccamno longhi pallamani durane 
nettareperle ualhle me ,cy~nn«o U arc le mura fe fiZ 

to.dt ritornare* metterlo, dimodo chequeHauia certo 
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fugrandifiima cofa , ancora che non tanto trauagliofa co-» 

me quella dei monti, alcune fortezze,^ tempi del Sole 
là erano in qucjìc ualli.come andarò dichiarando al fuo lo* 
co,cr perche in molte bade di quejìa opera ho di nominare 
Yngu,e2rfimilmentc Yungas fatisfarò ai lettori in dire 
quello che uuolc lignificare Yungas, come feci in quello da 
iRc Yngas.cofi intenderanno chele tetre, & prouin* 
eie nel Perù fono funate della maniera che ho decbiarato j 
moke d'cjfe nelle aperture che fanno i monti degli An* 
des , cr terre di contado neuata , cr ha tutti gli habitanti 
dei monti chiamano Montagnoli :cy quelli che habitaiio 
ve i piani chiamano Yungas ,cr iti molti luochi dei monti 
per doue caminano li fiumi ; come li monti fendo molto aU 
ti ; le pianure fono coperte cr temperate, tanto che in moU 
te bande fa caldo come ne i punì, gli habitanti che ha* 
bitano m efii, ancora che fileno ne i monti fi chiamano 
Yungas, zr in tutto il Pan, quando parlano di quejlc 
bande coperte cr calde che fono fa i monti , jubito dicono 
è yungas ,cr glihabitanti m n (ktmto altro nane ancora 
che lo tenghino nelle terre cr territorio circonuinno . Di 
modo che quei che uiuono nelle parti già dette ,cj' quelli 
che habitano in tutti quejìi piani ,cr coffa del mare del Pc* 
rifi chiamano Yungas,pcrhabitare in terra calida. 

In che modo quc8i Yngas furono molto fenati , cr erano 
datti alle loro Religioni V come ci erano certe cafatc, 
Crnationid'cfii. Cap. 61, 

Prima che uada narrando le tulli de i piani,et le fon 
dationi delle tre città Trufiglio ,i'Rc , Arcquippa,dtrò 

qui 
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qui alcune cofe che toccano a qucflo per non reiterarlo in 
molt i luochi : ne i quali io lo uiddi , cr altre che io feppi di 
frate Dominilo di San Thomafo deW ordine di San Do* 
nimico : ilquale è uno di quei che fanno benifiimo U lingua , 
perche è flato molto tempo fra quefti lndiani,dottrinando* 
U nella nojlra Santa Ycde Cathoiica, adunque per quello 
che io uidicjr compre fi il tempo che andai per quelle uaUi, 
CT per la relazione che ho di frate Domimco farò quella di 
quejìi piani, i fignori naturali defii, erano molto temuti 
anticamente , cr obbediti da i loro fudditi, crft feruiuano 
congrandifiimo apparato , fecondo ìufanza loro 5 portati* 
do con loro .indiani, buffoni, er ballatori 3 che fempre 
glijlauano festeggiando , er altri continuamente fuonaua* 
w cr contattano 5 haueuano molte donne 3 procurando che 
fttjfero le pm belle che fi poteffero trouare,et ogni Signore 
nella fua uallc haueua ifuoi alloggiamenti grandi,con moU 
tipilari di mattoni quadri cr grandmimi laflrighi, cr altri 
fupportuhi coperti con fior e, & nel circuito di quefta cafr, 
ui era una piazza grande , douefaceuano i loro balli cr a* 
rey'ttos, cr quando iljìgnorc mangiaua fi radunaua gran* 
difimo numero di gente , 1 quali betteuano della loro bcitan 
da , fatta di maiz,o d'altre radiche , in qucfli alloggiamenti 
erano portinari che haueuano carico di guardare le porte , 
cr uedere chi entraua 0 ufciua per effe, tutti andauano ne* 
éliti con le lor camifollc di cottone cr mantelli longhigr le 
donne il mcdefimo : faluo che il uc§ìimcnto della donna era 
grande cr larga a modo dicappa ferrata alla Spaglinola , 
aperta per i lati,per doue cacciauano le braccia,alcuni,dcf 
fi tencuano guerra hn con l'altro , cr in alcuni luochi mai 

potettero 
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potettero Upiu d'cfii imparare la lingua del Cuzco ; anco* 
racbc ci fu tre , 0 quattro cafate 0 linee di gencrationi di 
quelli Yungas , tutti loro tcncuano una religione , cr uf<f* 
uano 1 medefnni coturni, j]>cndcuano molti giorni cr notti 
ne i loro banchetti cr imbriacchczzc , cr certo cofa gran * 
didima è la quantità di nino 0 cicia che queéìi Indiani bene* 
no, poi che non lafciano mai il uafo della mano > folcila* 
no alloggiare , cr carezzare molto bene i Spaglinoli , < he 
paffiuano pur 1 loro alloggi mietiti cr ru ciurli honoratifi 
inamente già no lo fanno cofupcrcbc ftibito che i Spaglino* 
li ruppero la pace , cr conte fero in guerra tutto contra lai 
trovar i mali trattamenti che gli faceuano, erano odiati de 
gli indiani , cr ancora perche alcuni de 1 Gouernatori che 
hanno tenuto, gli hanno fatto intendere certe fappoccag* 
gnu tanto grandi, che già non fi prezzano di fare buon trat 
tamento a quei che paj fatto ; però ufano tenere per famigli 
alcuni di quelli che folcuano efferc Signori, cr quefìo con* 
fiftc,cy èfucceffo nclgoucmo di quei che fono uenuti,a co 
mandare,ad alcuni de 1 quali vparfo graue l ordine dclfer* 
uitio di quà,cr è opprcfjonc, et moìcÈìia a 1 naturali fuften 
targli ne 1 cojiumi antichi che tcncuano } i quali ft I baucffe* 
rotcnutc,cr nonglirompcuano le loro liberta , ne ancora 
glilafciauanodi metter più dpprejjò alla buona politiacr 
conucrftonc,pcrcbe neramente poche natioui et ju nel man 
do al mio giuditio che hebbero meglio gouemo che 1 Re 
Yngas , cr fora di queftogoucrno 10 non approuo cofa uih 
na,anzi piango le extorfioni, cr mali fimi trattamenti , cr 
morti uiolcnte che i Spaglinoli han fatto a quej ti indiani, 
operate per loro crudeltà , fotp rifguardaì-e , la loro 
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nobilù, cr la uirtù tanto grande della loro natione,poi che 
tutti le più di quefte uaUi,fono già quafi diferte j fendo fiati 
nel tanpo paffato tanto populate come molti lo fanno . 

ComegUndiani di qucjlc ualli,er altri di qucjli Regni ere 
deuano che le anime ufeiuano de i corpi y et non mcriua- 
no ,cr perche comandauano mettere le lor donne nelle 
fcpolturc. Cap. 63. 

Molte uolteho detto in <fucjla biflorii che nella 
maggior banda di quejlo Regno del Perù, è cojtume molto 
wpfo,cr guardato per tutti gl'lndianidifotterrarc co i cor 
pi de 1 defunti tutte le cofe prezate che lor tcncuano,et alcu 
ne delle lor donne le più belle cr amate da loro, ey par che 
quejlo fi tifata nella maggior banda diquejle Indie: per do 
ne fi comprende che con la maniera che il demonio ingan* 
na uno, procura di ingoiargli altri,nel Cenu, che cafea nel 
la promnaa di Otrtagena , mi trouai io neWanno 1535. 
ouefi cauò in un campo rafo preffo ad un tempio che gli c- 
ra fitto ad bonore di quejlo maladctto dcmonio y una quam 
tita tatograde di fcpolturc,cbe fu cofa dammirationeicy al 
cune tanto antiche , che Ut era in e fi arbori nati , grojii iy- 
grandifimi y cycauorno piudiunmillionc doro diquejle 
fepolturcjenza quello che gl'indiani cauorno d'effe, cr fen 
za quello che fi retta perfo nella medcfima terra, in qucjle 
altre bande fvnilmentc fi fono trouatc grandiftimc ricchcz 
ze in jcpoltttre,et fi trouano ogni giorno, cr non e molti an 
nitcbc Giouaimi della Torre Capitano che fu di Gonzallo, 

Vizarro 
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Vigano ne la uaUc di Y cacche è in quefle ualli de i punì, 

quello che cauorno dentro più di cinquantamill,; tei] d'oro 
di modo che in comandare di fare k fepolture magnifiche, 
CT akc,w adornarle con le lor pietre & uoltej mettere 
con il morto tutte le cofe bro )€ r le donne , cr Jcruilio , cr 
moka prouifione di mangiare , er non pochi boccali di ci* 
eia , o uinoji quello che loro tifino , cr le lor arme cr or* 
namentiM ad intenderete loro teneuano conofeenza del 
l immortalità dell'anima , cr che ui era nelihuomo più che 
coja mortale >C y ■ ingannati dal demonio adempiano il ino 
^mmandamen^perche^ 
dicano loro) che dipoi morte haucuano da rcfufciUre in al 
tra parte che gli teneua apparecchiata , doue luucuano da 
mangiarci beuere a lor uolonta,comc lo facciano prima 

U dì Dio avertuta di darli polenta & permetterlo , pi* 

wmollran.dojtcon la fua propria figura^ umetto tale 
quat c tamia al mondo.con app,rcnt,a del r& & orna 
mento gli j accua intendere che Jiaua in un'altro regno alle 
grò cr piacciiolejcllam antera che gli lo uedeum , per i 
quali detti , cr dlufionidel Demonio ciechi quelli mdum 
tenendo per certame quelle apparcnttc falfe; banner 
c^inornareilorfepolchri^jcpokure, chemljuna altra 
coja^ morto ilftgnoregli mettono il fuo t eforo cr donne 
urne a- putti, cr altre perfone colliquali ha fendo uno 
"ebbe amicitia^ cofi per quello ebeho detto era opinion 
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tv generale vi atti ovejti indiani ¥ung*Sy& anchora in 
i ' i • dei montidt :e eiloìicgiv, del V eruche le anime dei 
exi: mi ix a moriiianoft non cbt perfitmprc uiucuano,& 
fè&iurmmo è ù ticli'jitre mondo /imo con l'altro : do* 
ce a me tftjjppra < '(pi credevano Se bau cimo piaceri, cy 
m.m i iì-. ino ey iercvjinoja evale c u Icr gloria principe 
L\C~ tèncndo metto per certo/, sterravano con t morti le 
é nm che pm tòmadttcx&p i fermar i più privati cy ama* 
t:. K : finabnenU tutte le loro co* e preci. ite, & arme ,et pen 
vacci: i y y ali ri ornamenti delle lor perfonc : cy molti de i 
far j . : nyhan } pervon capire nella fua fcpcltura,\faceuano 
cernè* hi nelle pojjlf'iom , cr campagne del fignore gk 
mon ■ o nelle : :■) ti dove Luijoleva pigliar più piacere cr 
jg>U% .: cj ;, : mettevano h : credendo che l'anima fua pajja 
rcube per qua biechi , cr H levarla in compagnia fua per 
jeruitto fuo>cy anchcra alcune denuc per buttarli più font 
HU adofjò i c- peri he ftiinaffe in più il fenutio , parendoli 
che lejepolttìì e archerà non erano fatte/impiccavano dal 
L u ) oi}\"xtc y <y c < fi <\im.M.izz<tuano prediamo effer ue* 
rigame ijvejiccoje,perdxlefepolturcdeimcrti lo danno 
ad intendere ; cj- p\ rebe in molte bande credono cyguar* 
dono cjnejla maledetta ufanza , cr anchcra io mi ricordo 
fluido lidia gì nxrr.atione di Cartagetu , più didodeci an* 
tu ja,jcndoin ejp. governatore cy giudice di refdentia il 
dottore yjioiuumuii Vadiglio, di una terra chiamata Viri 
narici un putto cy veniva fuggendo dove jlaua Vadiglio, 
perche lo noie vano fotterrare nino con il Signore di quel* 
la terra che morì in quel tempo , cr Alaya fignorc della 
maggior parte della ualledi Xauxa,mcrfc quaft doi anni 

fono, 
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fornir dianovi indiani A Jepelirono con lui prandi!** 
mo numero di donne & f<m?r fattori una. & ancora 
je to non mi inganno , fa differo d prcfMtt Pietro deiit 

limi uitupeno de gli altri fignor, aac'l, U-jlùlitl^r pod 
maujanza dicendogli mtenderc che erxguttdlKtmo tee 
cato quello che commettemmo^ f^mm feti sfrutto al 
cimosi uedere ii demonio tram figurato nelle fio un che di 
corion c e dubbio alcuno ,p eròe lo uedeno, al quale chi i - 
mano in tutto il Perii Sopay , iv ho fcntito dire che lo b#* 
nomilo molte uolte di anejta numera, & anchora ntt diiTc 
ro di certose nella ualle ài Ulc^cgli Intonimi di cenere 

que te cofe che uoJcriuendo,a frate i)ominico cheètau 

f chcdijTewucertaperJ.u < , , he lo haueua mandato a 
chu^eDon Paolo figlilo di ^uayn.uapa, alau.de 
gl Itldiam del Cuzco riceuettero per Yn?a y cr oli dille co 
me uno fruitore fuodiccua^ .he preffo ,V, tifala 
Oi^ojaituuuoa^uUjìme, Uguali duen mó fa * m 
dgmormore perche, wnguarà Olga , quello che fei 
ubidito aguardare, mangia, bcui^habbi piacere che 
prejto lanciar ai di mangiare er bere & pig fare pùu ere et 
quejle uoa fentite quello che lo dijfc a don Pauolo per cin* 
V™{ei notti, 0>detì vMo & 

Malacci che egh tende per prendere le Anime diane 
Itiycbe tanto jt predano di auguri , tutti i signori di quelli 
w » punì cr l loro mdmi portino i lor fegni nel capo ]pcr i 
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quali fono conofciuti l'uno dalTaltro,nclla ?iuma>& nelre 
jto della Comarcadi Porto uecchiogia fcrifii coinè ufitua* 
nod peccato nefando della Jodomia : in quejlc ualli> cr nel 
retto de i monti non dicono che uf afferò quejio peccato j be 
ni; limo credo io che era, fra cjti , quello che è , per tutto il 
mondo,cbchaucria alcuno trijlo, ma jc fi conofecua , gli 
face nano grandif imo disonore chiamandolo donna : di* 
ccndogli,chc Ltjciajfc thabbito che haueua tibuomog? ho 
ra in tempo nojiro, come già uanno lajaando i più de i loro 
riliiCr il Demonio non ha più forzane potcntia,ne ce tem 
pio ne oraculo piMi:o,uanno intendendo i loro inganni 5 et 
procurano di non effer cofi tnjii come erano prima chejen 
Iti fero la parola del faero Huangclio, ne iloro mangiari 
U benne, <j" luffmc.con le loro donne , io credo che jc U 
gratta di Dio non infpira in cfii,a profttapoco le ammoni 
tiom perche lajano queììi uica , ne i quali attendono il di 
qt la notte Jcnza jlancarfi. 

Come ufauano feppclirc , cr piangemmo i loro morti quan 
do glifaccuano le lor objcquic. Qap, 6 4. 

F o 1 che raccontai nel capitolo paffato quello che fi 
tiene di qucjli Indianijn quello che tocca a quello che are* 
dono della immortalità del knima£? ha quello che lo ini * 
mica di naturahumana gli fa intendere, mi pare che fari 
bene in quejio luoco dare ragione comefaccuano le lor fe* 
politure & della maniera che metteuano in effe i lor mor* 
ti, er in <jwe/f 0 ce una grandifiima differenza , perche in 
una banda lefaccuano profonde,?? in altra altifiime^cr in 

altre 
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altre putte, cr ogni mtione ccrcaua ttuouo genero, per fa 
re ifcpolchri de ifuoi morti,cr certo anchora eh io lo prò* 
curato molto,cr pratticato con baroni dotti cr curio! i Moti 
ho potuto ftpere il certo dell'origine di quqli Indi.vu 0 il 
loro principiofer fuperc doue pigliamo quejla vfanxa^n 
ebora che nella feconda parte di questa opera nel primo ed 
pittilo ferino (fucilo che di qtteflo ho potuto ftpere. R itor* 
mudo adunque alla materia , dico che ho uiflo che hanno 
quejli Indiani riti Jijhnti in fare le fepolture , perche nella 
prouincia di Collao (come dirò nel fuo luoco) le fanno nel 
le poffe fiotti , per fuo ordine tanti > grandi come torri, dlcti 
ne più, cr altre manco, cr alcune jat te di buoni fimo lauo 
rosoti pietre ecccllentifime^cr hanno le lor porte doue na 
fcc il Sole,cr apprcjfo d\'jfe(comc atuhora dirò)cc)luma* 
uano di fare i loro faarificii t cr bruii lare alarne cofe , cr 
adacquare quei luoebi co ftnguc dì agnelli o d\dtri anima* 
li. Nel territorio del paefe del Cuzco,jcpclif ono i lor mor 
ti dffettati in certi luochi da federe principali, i quali chid* 
mano duhos , l'.cjliti cr adorna: idei più principale che lor 
poffedeuano . Nella prouincia di X aura, che ì <ofa moU 
to principale in qucjliregni del Vcru , gli mettono in una 
pelle di una pecora frcf a,cr cui tffa lo < uf aio , formati* 
dogli per di fora il uifo,nare,bocca-cr il rctfo,cy di quejla 
mdnierdgli tengono nelle loro caje proprie , cr .f epici che 
fono fignori,cr principali,ccrtc uolte neff anno gii cattano 
fuora i lor figliuoli^ gli leiuno alle loro pojfefih mi in let 
tiche aperte con grandifimc cerimonie, ej gli v^erifeano 
ilorojacrifìcii di pecore cr <(gncli: , cr andwra de putti 
cr donne > bauendo notitu di quefto lo Arciuefcem 
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dai Ciurommo de lo A y fu, commendò con grandifiimori* 
gore a i naturali di creila uullc,o~ a i preti che in effa hahi 
tattano imparandoli la dottrinale foiterrajfcro tutti quei 
ccrpLjcnza che turno rejlafTe della forte che ftaua.ln altri 
moki luochi delie '■numeie che ho paffuto gli fotterrauano 
in Jcpclture ;-/-</• ndc 9 & per dentro uuote crin alcune, 
cane e ne i icnmm deUd citta di Antiochia fanno lefepoltu 
re grande buttano tanta terra che paiono picciole mon* 
tagm-k\v per la porta che lafciano nella fepoltura y en* 
trano coni loro morti o~ con le donne uiuecjril refìo che 
mettono con cpi . H t nel Cenu molte delle fepolture erano 
piane cj grandi con le loro jìantie quadre i altre erano 
con moni ag mti,cbe pureuuno colline grandi . Nella prò* 
urne u ai Cina-m^bc e in quette pianure s gli fotterranno 
wlc.ni in bancM o letti fatti di canne in altra uallcdique* 
jh mede), mi « humuta Lunaguana gli {otterranno affetta* 
u , fimlmmc guanto a ifottcrramentiin flore colcati o in 
pieai , o .///< tau , difcordano fimo dall'altro . in molte di 
q^piJMr.rar^ar 
d*rnaa,)onofa;cnuvraglic S rand, 0 
ue ogni paventato H m djuo loco jìalnlito per fottenare i 
loro murili per quejlo tengano fatti profondi buechi cr 
comunità )crratcu>n le loro porte , // più fottilmente che 
loro potuto ? Z? certo e cofi umirabile uederc la grundifi* 
ma quantità chete di morti per quejlt piani di arena & 
montagnole fecche , cj- appartati Inno dall'altro fi uedeno 
grandi)* imo numero di tejle di morti, & delle lor robbe, 
gu fragidc 9 cr guafie con il tempo j chiamano qucjli luo* 
chi che lor hanno per facrati Guaca , che è nome triflo : ey 

molte 
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molte d\i)cfì firn -t per te, cr ancora canato itemi i ; iffo* 
ti, flètto che i Spagnoli guadagnarono quejto regnò* 
grandifiima quantità doro cr argento, or per fteflè ualli 
fi u)a molto il joitcrrj) e ora il morto le lc.ro ricchezze cr 
cofe prezzate ,cr molte donne erferucer fruitori dei 
più (monti che teneuail jignorc fendo uiuo, cr ufn,» 
ne i tempi paffati d'aprire lcjcpoh».rc , cr rinoiur la rob* 
ba&prouijìoiiidiìn.ui'juYc chehaueiuno pojlo in effe, 
O- quando mondino ifignori fi radunaiunoi principati 
della uallecrjaceiunog^andif imi punti ,cr moke don- 
ne fi tagltanano le treccie , fino a rejìayefcn za ninno capei 

10 , er con tamburi e? fiauuti ujciuano con ftiòfti tnfn cr 
mcjli cantando per quelle bande, per le quali il\, mere 
fifolcua fefleggure cj jolazxarc più poco , per proiu r- 
re a pungere i cumulanti ,cr hauendo punto jaccuano 
più facrijicij cr juperjcitiom , hauendo le lor praltiehe 
con il Demonio , cr di poi fatto quefto , cr ammazzatoli 
alcune de le lor donne , gU metteuanc nelle fepeliure con i 
loro tefori, con molta prouifionc di n m ■.•Lire cr bere; 
hauendo per certo che andauano a fiore nella parte, che 

11 Demonio gli fa intendere ,cr credere, cjr guardorno, 
Cr adeffo anchora lo ufano generalmente , che prima che 
glimettcuano nelle fepolturcgh piangono cinque , o fei,o 
dieci dì , fecondo è la perfetta del morto , perche mentre è 
maggior fignorc ,fcglifapiu bonore , cs maggior doh re 
mojhrano , piangendolo con pianti grandi, 'imi , dicono 
certe parole a modo di ucrfi con mufica dolorofa i cucendo 
ne ilor cantari tutte le cofe che fuccefjlvo al morto fendo 
uiuo 3 or fé fu ualcntc , lo leuano con quejli pianti i ontan* 

K 4 do 
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do ifuoi fatti , cr al tempo che mettono il corpo nella fepoì 
i u a brujiuno alcune gioie , e robbefue preffo ade/fa,®' 
aire le mettono con lui molte di quelle cerimonie già non 
fi ufanoipcrchc iddio no lconfcnte,zr perche a poco, a 
poco uanno quejle genti conoscendo l'errore, nel quale jìa 
umoibr padri :cr quanto poco giouano quejle pompe 
G~ "ani bcnori: pei che balìa fottcrrare li corpi in fepoltu 
re communi, come fi fotterr«no gli Chrijliani 3 fenzapro* 
errare di portare con loro altra cofa che buone opere poi 
che il rejìoferue di far piacere al Demonio , cr perche 
ratumaabbafdpiugrcucaUmferno: anchora che certoi 
più de i) ignori uccchi , credo che commandano fot* 
tarar ji in loochifecretizr occulti del modo 
già detto : per non effer uijìi ne fentiti 
per i Chriftiani , cr che lo fac- 
cino cofi lo fappiamo cr 
intendiamo per 
quello che 
dicono 

ipiHQiouani cr putti loro. 
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Come il Demonio faceua intendere a ?f indiani di quefte 
bande, che era offerta grati f ima a ì lor Dei , bauere 
indiani che af.iiìeffcro ne i tempi , perche ìfgnori ha* 
ueffero ceno feenra con loro , commettendo ti grauifii* 
mo peccato della jodemia. Cap. 65. 

I n Quefta prima parte di quella hijlorìa ho dichia* 
rato mola copimi, cr ufmzedi avelli indiani 9 co fi di 
quelle che 10 riddi nel tempo che andai fra loro , cerne fcp* 
pi d alcuni religtof cr p cr fone di molta qualità 5 i quali al 
uedermio per muna.eofa lafciariano di dire latinità di 
quello che fapcuuno^haueuano comprefo ; pache è oiu 
j^ebe quelli che fono ChrijiianiMUmo alcuna curiofi* 
ta ; perche fapendocjr intendendo t mali co fimi di quelli 
appartar^ da tfi , sfargli intendere la ma della uerità; 
perche Jijalutno , per tanto dirò qui una malttui del demo* 
mo , laquale è f che in alcune bande di quefìo grandinino 
regno del Perà , follmente alcune tetre ideine a Porto ucc 
cbio&aU'ìfok della ? una, ufauano il peccato nefandifì 
mo della fodomia^ non in altre , la qual cofa io credo che 
fk co fi perche ifgnori Yngas furono netti in qiufo , cr 
medejimamente gli altri /Ignori narrali, in tutta lagouer 
natone diPopayanmancofeppi che cornine tt e ffa-o que* 
}to maladetto uitio perche il Demonio doueua forfè con* 
tentar fi che ufaffero la crudeltà che cemmettcuano di man 
giarfituno all'altro, cjrejfere tanto crudcH,o~ peruerft 
ip*dricontraifigliuoli,cr in quefii altri per tenergli il 
VwonoptuprigtoMnclUcatmdeUalorp^ 

tiene 
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tiene per certo che ne gli oracoli , ey douc fi dauano le ri- 
jpojlel faccia intendere che conuemua per il juo feruitio , 
che Alcuni punì dalli faa fanciullezza jìcffero ne i tempii ; 
perche a tempo , er quando fi f accoro ifacrifciicjfejlc 
folcirne , fognari è altri principali uj afferò con lor lima* 
ladetto peccato delia fodomia,ej- perche intcndino quei 
che quejio leggeranno , come amhora figuardaua fra ah 
cimi quejla diabolica fantimoma , metterò una relatione 
che mi dette di qucjlo nella città de i R e , /'/ padre fra Do- 
mimco di San Thomafo , la quale ho in poter mio , che di- 
ce cofi . Verifimo è , che generalmente fra quei de i mon* 
ti e Yungas ha il Demonio introdutto qucjlo uitio fotta 
fyccic dijmtità, er è che ciafeun tempio onero adorarono 
prina pale uene uiihuomo y o due , o più fecondo che è lo l* 
dolo , / quali uanno ucjliti come donne , dal tempo che era 
no fanciulli , er parlau.wo come tali ; ey nella maniera lo* 
ro,e foggia : u ni nato il retto fomigliauano alle donne, 
con quejli quafi per ma difantità ^religione tengono le 
fejle er giorni principali i loro radunamenti uiaofi cama- 
llo " enormi, facci dmcntc i [ignori er principali ; que- 
llo io so , perche ho c alligato due : lutto de gl'indiani de i 
monti, che era per qucjlo effetto m un tempio, che loro 
chiamano iluaca , della prouincia de i Concmcoi , termi- 
nò della città di ^uanuco J 'altro era nelii proutnaa di Cin 
eia Indiani di fua Mae/la , a i quali parlando tò jopra que- 
lla malitia , che commetteuano , er aggrauaiubli la brut- 
tezza del peccato, mi rifaofero } chc loro non hauctuno 
volpa i perche dal tempo della fua ftnciullczza gli haueua 
mefii i loro Caciqui per ufare con cf.i qucjlo maladetto er 

. nefando 
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nefando pecetta , cr per eljcre fteerdoti cr guardia de i 
tmpu de 1 lor indiani , di numera che quello eie gli carni 
di qui è , < he era il demonio fi fìgnoreggiato in quejta ter- 
ra , che non ccnteutandofi con fargli cafeare in peccato tati 
to enorme , gli facctu intendere , che il tal mtio era frctie 
dijam ili cr r dio ione, per tenergli più fuggati , (±uejìo 
mi diffe di Ju.i laura medefmafra Domimco che per tut 
to e bencfimo com jciuto , cr fumo comt è amiciftmo del 
li ucnta,cr anchora mi ricordo , che Pic< <0 di ^italucZy 
che hora decretano difua MaejU mila corte di Spagna, 
mi raccontò come ucnendo lui , cr Pier Alvnfo Carrafco, 
un concfuijlatorc antico, che è babbitantc della atta del 
Cuzco f della prouincia del Collao t mddero uno o due di 
cfucjh indiani che erano jlm ^jlme i lempi fy come dice 
fra Domimco , per doue io credo bene che quelle cofefono 
opere del Demanio tiojlro aduerfano , cr apparijce chia* 
ro 3 poichccontantobaffa y cj maladetta opera uuol efc 
fcr jcruito , 



Come nella maggior parte di quelle prottincie Ji usò met 
terre nomi a i putti , cr come mirauano ni auguri , e>~ 

Vna cosa notai nel tempo che 
Jtctti in quefli regni del Perù , er è che nclia mag : > l0 r par 
te delle lor prouinciefi ufaua mettere nomi a i putti quan* 
do haucuano quindici o uinti di j & li durauano fino ad cfc 
jerc de dicci, o dodeci anni, cr di quejlo tempo cr alcuni 

ditnmeo 



Early European Books, Copyright© 201 1 ProQuest LLC. 
Images reproduced by courtesy of The Wellcome Trust, London. 
1 479/A 



PRIM A PARTE 

di manco ritornano a dargli airi nomi , hauendo prima in 
un certo dì che /labilità per fintili cafi, radunandofi la mag 
gior parte de i parenti cr amici del padre, doue ballano al 
la loro ufanza , cr beueno , la quale è la lor maggior fé* 
jla , cr dapoi compito il folaxzo un di loro il più uecchio 
cr }timato careffa al putto , ò putta , che ha cChauere il no 
me,cr gli taglia le ungie 5 le quali con li capetti guardano 
con buona cujìodia , i nomi che gli mettono & che lor ufa* 
no , fono nome di terre , 0 populationi , cr «8 uccelli, o 
herbe , 0 pefei , cr quefto intefi che è cofi j perche io ho te 
nuto un'indiano che haueua nome ureo , che uuol dire ca* 
jìrato , cr un altro che fi chiamaua liama , che è nome di 
pecora , cr altri ho ueduto chiamar fi pifeos , che è nome 
di uccelli > cr alcuni tengono grandifiimo conto di chiamar 
fi i nomi de lor padri 3 ò aut 5 ifignori cr principali cerca* 
110 nomi al guflo loro , cr i maggiori che trouano fra di lo 
ro , amhora che A ttabalippa (cheèloKc Ynga, che pre 
fero i Spagnuoli nella prouincia di Caxamalca ) uuol dire 
il fio nome tanto cerne gallina , cr fuo padre fi chiamaua 
Guaynacapa, che lignifica giouane ricco, teneuano per 
male augurio quefli indiani , che una donna partoriffe due 
creature ad uno parto , 0 quando alcuna creatura nafecua 
con qualche difetto naturale, come è in una mano fei dita, 
0 altrafimilcofa , cr/e ( come dico ) qualche donna par* 
toriràadun parto due arature, 0 con qualche difetto, 
s'attriftauano lei, crii fuo mar ito cr digiunauano fcnzji 
mangiare ne beuere cicia , che è il nino che lor beueno 5 cr 
faceuano altre cofe aVtufo loro,cr come lo impararono 
d* i lor padri ijimilmente guardauano quejìi indiani moU 

to 
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to infcgni 3 cr in prodigi , cr quando corre qualche jlclla, 
è grandi fimo il grido che fanno >cr tengono gradi fimo 
conto con la luna cr con puneti , cr tutti i più erano augu 
reriyCT quando fi prefe Attabalippa nella promana di 
CaxamaLa , àfono una alami Chrijliani che f: trouorno 
con il Marcheje don \ranafo Vizarro che lo prefiche 
uiddero nel ciclo dimezza notte a baffo un Jegno ucrde, 
tanto groffo come un braccio ,cr tónfo lonvo ecme um 
lancia , o zaggaglia alla gmetta cr come 1 Spagnuoh an* 
datano guardando il jegno , cr Attabahppa lv inlcje, di* 
catto che gli pregò che lo cauafjcro jucra per ucdcrlo , cr 
come lo utdde , diucntò me/io cr dolente , cr anebora fict 
te il giorno Jeijuaitc , cr U gouer tutore don ìrancijco Pi* 
Zarro gli domandò , perche cauja fi t ra fatto tanto malin* 
conico , riftofe lui , ho guardato il jcgno del aclo , cr ti di 
co y che quando mio padre ( luayihu apa morjcjì uidc un al 
trofegno jìmile a qucjto , cr fra quindici di morfe Atta* 
balippa. 



Dell* fertilità della terra de i piani cr delle molte frutti y ct 
radici che fono in e fi, cr il beli or dine y con ik\uale adac 
quano le campagne . Cap. 67. 

Poi che già ho narrato , più breuc che ho potuto al* 
cune cofe conuenienti al proposto nofìro , farà bene ritor* 
nare a dire delle ualU,narrando ciaf cuna daperfe panico* 
larmcntc, come fi è fatto de ipopuli et prouincic delle moti 
tagne , anchora che prima darò alcuna ragione delle frutte 

O 1 
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Vprouifioni crfiumicelli che uifono in effe , la qualcofa 
fatta,profcguirò con quello che manca. JDico,che poi tutta 
la terra delle ualli douc no arriua l arena, fin doue pigliano 
hfeluc d'effe, è una delle più fertili terre er abbundantifii* 
ma del mondo,* la più graffa per fornitore tutto quello che 
uorranito:eydouc con poca fatica fi può coltiuarce^r ac- 
conciar e, gii ho detto come non pioue in efii, er come fati 
qua chchunno è da adacquare de i fiumi che fendono de i 
monti, fino a metter fi nel mare di mezzo di, per quelle Uat 
U fcminanogli indiani il mayz , er lo raccolgono due uohe 
l'aiuto in abbondanza grandifiima,cr in alcune bande meU 
tono radici di yuca,chc fono di profitto per far pane er bc* 
ueraggio per mancamento di mayz,w fi creano molte ba* 
tatte dolci, che ilfapor deffe, è quafi come di cavagna, & 
mcdcfmumentc ui fono alcune papxs , er molti piacili , et 
altre radia gutiofe,pcr tutte le ualli di quetìi piani tu e an* 
cora una delle I iugular i frutte che habbifinhora uitto, alle 
quali chianuno atroh, dimolto gi&ofo fapore, cr alcuni 
di odorifero odore : medejnnamente nafeono grandigia 
quantità d arbori di guayauat , cr di molte mtm er pai- 
te, che fono alla maniera di pcrczy guanaiunas et caymit* 
ti, er pigne divelle di quelle bande , per le cafe de ?Fln* 
diamfi uedeno molti cani diferenti della razza di Svigna, 
della grandezza di brachetta i quali chiamano cLmosJ, 
leuano anchora molti papanzr nella ff>ef]ura dell, uaìli a 
fonoguaynclle alcun tanto longhc et fbette, non tanto grof 
fe come le forze Me fauian qualche lumia fanno pane di 
quelle guayneUczrrhanno per buono, tifano molto fcc* 
care le frutte w radice che fono apparecchiate per quo* 

Ho, 
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jlo,comc noi altri facciamo ift&l%*Mp*p£r altre frut* 
(e,hora m questo tempo perniile diqwfic tulli a fono 
gratuùpnn- uiyneji iù r.c Yk< MgfoHò molte uuejfino ade) 
jononjì ( fatio mno,cjpa mejtò-non Jipuo certificare 
come farà :)i crede, che per cfjer ad acquato farà fiacco, fi* 
mdmente afono affili fk molti meli granati, & in aU 
ami luoghi fi fumo meli cotogne, pero perche uv raccon* 
tando qucftotfoifi crede &Ji tiene per n io \ he fi f arati* 
no tutte le fune che di Spagna portantino perfemiturc 
qua, tormento ji raccoglie già tanto come lo fumo quei che 
hanno mjio,et e mfa baupima di uedere le campagne pie* 
nttifmeifztpél urrà Iterile tacqui, Murale, ciche jìia 

Zoji fa e» me dgranojmioni, ceda and ingolle limone e Ut, 
di tua o c*f 4 eroi abbundann i , e hio mirimi 0 grandmimi 
platanelh Mn :a quello che ho ora ; », y tutte quefle nulli 
altre molte falle e lomfimc etfaporuc , he non dico, per* 
che m ture < bc bajla hauere < onta* i le principali , cr 
conici fiumi fccndeno dai monti per quefti piarne alcune 
delle ualli fono larghe,cs tutti fi fan mano o folcuano foni* 
narfi quando f 'umano più peculati , caiuiuno rtui d'acqua 
in certi luochi,wpcr certe bande che è cofaflratu affer- 
marlo per eerto -.perche le buttaiuno per luochi alti e bufi 
fi , er peti le calate de le cime cj falde de monti i he firn* 
no nelle uallr.cy per loro medefmu attraila fatto molta 
alcune per una banda, cr dtre per un altra, che è una 
grandif ìima dilettatone cannnare per quelle tulli ; perche 
pare che fi camini fra giardini et riuicre piene difrefeura, 
tcnciuno gì indiani, eyanchora fanno gracòto inqucflo 

di 
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di cauar t acqua er buttarla per qucjle cequie o fiumiceUi, 
er alcuna uoka m{ è interucnuto a m sformarmi pref- 
fo ad un fiumicello di quefti, er fenza bavere ancbo* 
ra finito di affettare la tenda , e fiore la,fojfa, o fiu* 
micetto d'acqua fccco 3 zr bauer buttato l'acqua per al* 
tra banda , perche come i fiumi non fi fecchino , e in 
mano di qucfii indiani buttar l 'acqua per douc uogliono 
er Itanno fcmpre quefìe foffe molte uerdi, erwu ; mef 
fe moka berba di grama per i cauM^wper gli arbori 
er [due uanno molti uccelli di diuerfe maniere ,cr gran* 
difiima quantità di pabmbi , tortole , pauoni , fagiani , er 
pernici ,<zr molti caprioli , cofa trifla , ne fcrpenti 3 uol* 
pi y er lupi non ui fono ;er quello che più fi ucdeèqual 
che uolpe tanto cattiue er inganneuoli , che anebora 
che ui jìa grande uigilantiain guardare le cofe>doucfi 
uoglia che alloggino Spagnuoli , ò Indiani , hanno da 
rubbarc la parte loro , er quando non trouano cofa da 
rubbare y fì portano i Ucci delle cignede icauaUi, o le 
reddiiu de imorfi , in molti luoghi di quejìe ualli uifo* 
no grandifiima quantità di cannetti di canne dolci ; che 
ècaufa che in alcuni luoghi fi fanno zucchari > er altre 
frutte con il loro mele, tutti qucfii indiani Yungasfono 
grandi trauaglianti ; er quando portano fomme jopra 
le fratte fi fogliano in carne nuda , fenza lajciare ne i 
corpi loro fe non è una piccola manticella larga di un paU 
mo ,er anebora di manco , con le quali cuoprono le loro 
vergogne , er ligati i loro mantelli a i corpi uanno corren 
do con le fommcizr ritornando al modo dell'adacquare 
di quelli indiani* come in queflo baueuano tanto ordine 

per 
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ottante , che ancora , calla de i monti uno fiume ragioncuo 
lecruieneadelfojtnafcondeprbna fiamme d mare, 
leguaynelk cr altri arbori fi diftendoiio grandino trat* 
to caufato da Inumidita che trouano difetto le loro radi* 
che , cr anchora che nel più baffo della ualle ci fono popu* 
li d indiani , fi mantengono dell acqua che cauano di pozzi 
profondi , che fanno , cr gU uni , erg!* dtn hanno la fua 
contrattatane, dando Una cofa per Ultra -.perche non 
tifano moneta , ne fi è trouato difegno ne Zampa di moneta; 
dicono che ui era in quefta ualle grandinimi alloggiamenti 
periKc rngas,€T molti dcpofiti,^ per gli alti, e per 
monti di pietre tcneuano cr tengono leloroguache crjot* 
tcrramenti , con le guerre paffate manca moltagcntc , cr 
gli edifici] cr alloggiamenti fono disfatti cr disbarattaW 
ghndiam umano in cafe piccole , fatte come dipi ne i capi* 
toh di dietro, in alcuni tempi contrattano con quei de i mon 
ti , cr hanno in quella ualle luoghi pandifiimi doue fan* 
no i loro cottom , del quale fanno le loro robbe , dodici mi* 
glia di Motupe , è la bella cr fvcfchifiima ualle di yiayan? 
ca, che tiene di largo quafìdodeci miglia ;paffa per effa 
uno bettifimo fiume , di doue cauano nui d acqua chcbajU 
no adacquaremto quello che gl'indiani uoglionofcmina* 
re , a- fu ne i tempi paffati quejla uaUtmolto popolata co* 
me le altre ,erui era in effa alloggimeli, cr dcpojiti 
yrandifimideijignori principali,™ iqualierano li loro 
mawiordomimaggiori, che haueuano i carichi che ho det 
to adrieto ehe ùneuamgh altri ifignon naturali di quejte 
tulli erano Jìimati cr riueriti da i lorofudditi , tutta mafo* 
nomhoraqueichefono relUti , cr VAnm accompagna* 
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twfimtì d.donnc fruttar, , cr lunno iloro portieri 

<%S^>***** firn «uSSC 

Oc rc/Uo A/bMjw ; tutto e «rcnx , V mMC, è fui 

fcéque/htuMle .mruu^dU é Coliche^ do,:c 

t»*Atgkfidmocof, buon., mJnlhu ,/, ()m 
MjM.oruu, che Mchora che fu muerno ne imonti Efe. 

UtUeanchcrat Ioga, darboncome le ZirL 
cr «ffi /„ nuggjorf^u de , MW& , ci" con 

le guerre che m fu fra certi Spagnuolt , l'uno contra Ì4L 
trojt fono confumati , con difrgiv traudii , che le guer-- 
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ScQititdil medcfmo camino, che fi è trattato nel capi* 
toh paffato,finoadarriuare atta Otta di Truftglio. 

Cap. «9 L 

r> 1 Qucjla uatte à Collique fi cantina , fino a urial* 
tra mile che nominano Zana , de Ha forte cr maniera che 
U paffute , caminando più amanti s intra netta uatte di Va* 
fcamayo ; che è la più fertile ,cr meglio popolata dituttt 
quelle che ho fcritto ,v doue quei che fono naturali di 
qucjla uatte , prima che fojjero fioreggiati per i Ke Tn 
gas , erano potetti cr molto Rimati da i lor uicini , cr te* 
ncuanogrMdifiimitempij àouefaceuano ilorofacrifieija 
i loro Dei , tutto è ruuinato per terra , per le pietre gran* 
dì cr monti faffofi cègrandijUma quantità diguaque , che 
fono le Sepolture di qucfti Indiani , il tutto il retto di quefic 
uallifow preti, ej franche hanno cura detta conuerjìonc 
tiefii t CT dclii dottrina loro , non comportando che ufino 
le loro religioni crcojlumi antichi, per quejlaualle pdf* 
fa un fiume bellifiimo , del quale cauano moki cr grandi ri 
tu d'acqua che bajlano di adacquare i campi per feminare i 
hanno delle radice & frutte già dette, c?U uia Keak 
de i Re vngas paffa per cffii , come fa per le altre ualli, CT 
in qucfto ui era grandmimi alloggiamenti per ilferuitio lo 
ro , dicano qualche antiquità de 1 lor antichi : che per ho* 
ucrle perfauolc non le fcriuo , i Delegati de i Ke vngas 
rifcuotcuano i tributi ne i depofiti , che per guardia £efii 
crono fatti: doue erano leuati ailuoghi che, erano capo 
dette prouincie , luoghi già fignati per rej dere 0 fiore i Cd 
■ pitali 
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pittili generali , cr doneremo i tempi] del Sole , m rttfi 
/fc*r& (A P^> w >o fi fu grandina quantità di rob* 
ha i di cenone ,cr// allenano benifumo le uacebe ,crm<r* 
gto / porci j cr /c c^rc , co/, f//m g/< <fe wo 

g/zono cr e di bomfima temperie > io paffai per effo nel 
me e di Settembre del 1 548 . haradunarmi con gli altri 
joldati che partimmo della gouernatione dtPopaian con il 
campo difua Mae fi a per cajligarc Ulteratione pattata*? 
mi pare in ejhemobenifimo quefta ualle , cr ringratiamo 
Iddio dclUjuafrefcbczza, con tante uerdurc cr arbori, 
pian di mille forte di uccelli , camtnando più auantifi arri* 
ua a quello di Cacama } non manco fertile abondan* 
te che quella di Pacafmayo , per la fua grandezza CT (cr* 
m ifenzalaqualc cèm effa grandina quantità di can- 
ne dola Jcllcqualt fi fa molto zttecaro )C r molto buono, 
V altre frutte & congrue Scruno monafterio diSan 
^ominico.cbefundòilReunrndo padre fra Dominico 
di Jan Thomafo , dodici migli* più U è U ualle di Cimo I tr 
gei a- molto grande, douc è fondata la cittàdiTrufiglio, 
dicono alcunimdiamchc anticamente prima che i Re y/i* 
gas hauefferofignoria , ci fu in qucjta ualle un potente Si* 
gnore , ilquale chiamauano Omo , come la ualle fì nomi* 
na adeffo, ilquale fece cofe grandine intu endo molte 
battaglie , cr edificò molti edifici, che ancora che fono tan 
to antichi , appare chiaramente efferc sìata grandi filma co 
Ja,comeiRe Yngas del Cuzco fi fecero fignori diquesli 
ptamhebberoinmoltaslimatìonc quella ualle di Cimo, cr 
commandorno di fare grandmimi alloggiamenti wpaLz* 
V dt piacere , wL uiareale pafff&kiigo fatta c^Ufuc 



mura i 
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mura,i Caciqui naturali di quejla uallc furono fcmprejli 
liuti , CT hauuti per ricchi , cr quefio fi e uifto cjjcr uerif* 
jìmo, poi che nelle fcpolture dei loro maggiori fi è tro* 
uutobuoiu quantità d'oro & argento, nel tempo prefen* 
te ci fono pochi Indiani igr ifignori non hanno tanta fii* 
mxtionc , cr la maggior parte della ualle è repartita fra i 
Spaglinoli che hanno populato la nuoua Città di Trufi* 
glio , per f. ire le loro cafe cr poffefÀoni , il porto del ma* 
re che nominano lo artefice di Trufiglio , non è troppo loti 
tano di quefta uallc cr per tutta la cofia ammazzano 
molto pcfce 3 per prouifionc della Città cr de imedefi* 
mi Indiani 

Ttctla fondanone della Città di Trufiglio 5CT chi fu quel* 
lo chela fundò . Cap. 70. 

Nella uaUcdi Cimo è fondatala Città di Trufi* 
glio y preffo ad un fiume ben grande cr bello, del quale ca* 
uanoriui d'acqua, con iqualigli Spugninoli adacquano le 
loro pojjcfiioni cr giardini,®* l'acqua d'efii paffa per tut* 
te le cafe della città , cr femprc erano ucrdic? fiorite , que 
èia città è fituatain fìtochefi ticn per fanifiimo,cr per 
ogni banda attorniata di bellifiime poffefiioni, doue tengo* 
no gli h abitanti i lor bc filami cr femenze , cr come fi ad* 
acqua tutto , tu è per ogni banda piantate molte uigne, me* 
la granati cr fic hi , cr altre frutte di Spagna 5 cr grandif* 
fìrna quantità di grano , cr molti melangoli , de iquali è co 
fa bcllifiima uedcrcX acqua che cauano del fiore,fimilmen* 
te àfono melangoli , citroni , lime, limolicela , cr limoni \ 
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frutti de i naturali del paefe afono molte er bonifsime,fcn 
Z4 cjucftofi creano molti uccelli , galline, capponi, di modo 
che og n'uno può credere , che 1 Spagnuoli babitantiin que 
fla cuujcno protrili d'ogni cofa per baucr tanta abondan 
za delle cojegu dette , cr notigli manca dclpcfcc,poitic* 
m il mare ad un miglio er mezzo , quejìa citta è in una'pU 
nura che fa la tulle m mezzo delle juc frefeurc che fanno 
gli arbori , prcjfo a certi mcnticclh di pietre bcnifsimo de* 
fgnata,cr edificata, ey le Jlradc molto larghe, er Ut 
piazza grande, l indiani dei monti fendono delle loro 
proumae a jcruirc i Spaglinoli che hanno raccomandatio* 
ncjopmdiloroicjrprouedone la atta delle cofe che lor 
hanno nelle terre loro y di qui cauano nauili carichi di rob* 
ba di cottone , fatta da gì indiani per uenderc in altre bau 
defunti crpvpulòla mudi Yrujtgliolo Adelantado 
Don Yrancejco Pizarro gommatore ey Capitano gene- 
rale nei Regni del Perà m nome di firn Macjtà Cefarea 
nell'anno del i 5 $ 

Belle più uallatc er terre che ci fono per la uìa de ì piani, 
fino alla atta de i R e. Cap. 7 1 , 

N e imonti , prima di arriuare nella c ittà de 1 Re fono 
populate le Città della frontiera de 1 Ciaaapous , cr la cit 
tà di Leon diGuanuco,non delibero dire niente d'effe fino 
che non dia notitia de ipopuli , cr prouincic che mircjla* 
no di dire dei monti, doueferiuer ole loro fondatiom con 
la maggior breuità che poh'ò,cjr con qucjlo paffarò più in* 
nati co quello che ho principiatolo che di quejìa città di 

S 4 Trufi* 
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Trufiglio a quella dctKeui fono dugento quaranta mi* 
gliaautto uia arenofa cr uallate,fubito che fi riefcc di Tra 
figlio fi i(4 alla ualle di Guanape , che è zi ♦ miglio più li 
ua-fo la Città dei Re, che non fu ne i tempi paffati manco 
nominata fra i naturali per la bcuanda della cicia che in lei 
fi faceua,chc Madrigale, o San Martino in Hifragna,per 
il buon uino che li fi raccoglie -, anticamente fimibnentc fu 
molto populataqucfla ualle: crei furono in effa fignori 
principali :cr erano benifiimo trattati, cr honorati dai 
Re Yngas dipoi che di lor fi fecero patroni, gl'indiani che 
fonoreftati delle guerre, cr trattagli paffati, attendono 
nelle loro coltiuature come gli altri , cauando riui d acqua 
dal fiume per adacquare la campagna che lattarono , CT fi 
uede chiaramente cornei Re Yngas haueuano qui alloga 
giamcnticrdcpofiti^ccunporto di mare in qv.efla ualle 
di Guanape molto buono yper che molte naui,che uanno 
per qucjlo mare di mezzo dì di Panama al Pcrùjì proueg 
gotto in cjfo di buomfiima prouifione , di qui fi camino allo 
ualle di Santa > cr prima d'arriuare ad effa ,fipojfa unaU 
tra ualle piccoli, perlaquale non corre fiume , jahto che 
fi uede c erto occhio d'acqua bontfiima , della quale bcueno 
gl Indiani , cr mandanti che caminano per quelle bande, 
Z? qucjlo deue caufare che uideuc caminarc alcun fiume 
per le uijccre della terra mede) ima , la ualle di Santa fu ne 
i tempi paffati molto bene populata,crui fu in effa bratti 
Capitani,cr Signori naturali patito che al principio contro 
fletterò con i Re Yngaside iquali dicono,che più per amo* 
re cr afiutia che ujorno , che per rigore ne forzo di arme 
fi fecero fignorid'efsi ,crdipoigU jtimorno cr tennero iti 

grandif* 
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grandifibno conto , cr «tyiWno per lor cornmandamento 

grandijkmallcggwnmicj'moltidcpofitiiperchequcjU 
ualleè una delle nutggioricr più larga wlongadi quan* 
te fi fono pafjatc , camma per effa un fiume furiofo cr gran 
de , er nel tempo che ne i monti è inucrno mene crefeiuto , 
CT alcuni Spagnuolifìfono a figgati , pacandolo da H'und 
banda all'altra , in qucjlo tempo afono balze , con lequali 
gli indiani paffano i mandanti ; de t quali Indiani ui furono 
anticamcntcmoltimigUaiad , cfii,o>hora non fi troumo 
quattrocento naturali : iiqualcofa non i di poca la jìtma in 
contemplarla, quello che più mi fece ammirare quando paf 
jai per quella ualle , fu uedere U moltitudine di fcpolture, 
CT che per tutti i monti nelle altezze delle ualli, tu fono nu* 
mero grandifimodi appartati, fatti alla lor ujanz<t\tutti 
coperti di offa de morti , di modo che quello che ce in que* 
fìa ualle più da uedere è le fepolture de i morti , cr / campi 
che lauororno fendo uim Joleuano cauarc del fiume gran* 
di nui £ acquaioli i quali adacquano tutto il ufo della ual 
le per luoghi alti cr per calatala adeffo come àfono fi po 
chi indiani come ho dctto,tutti ipiu de i campi fono per U* 
uorare , fatti felue , e bofcaglia ; cr tanta frejfura, che per 
molte bande non fi può rompere la terra, maturali di qui 
Hanno uefliti con i loro mantelli cr camiffolccr le donne il 
mede fimo , per la tefìa portano le loro ligaturc ofcgtù , le 
frutte che gu ho detto fi fanno in abbondanza in quella mi 
le , cr legumi di Spagna , cr pigliano molto pefee , le na* 
ut che uanno perla cofla,fempre pigliano acquatti que* 
ito fiume, cyfiproucdonodiquefte cofe, cleome ci fie* 
notatilo begli arbori ,cr fi poca gente.fi creanomque* 
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ile [due tanta quantità de Mofquiti o Zcttzali, che danno 
pena a qua che paffano o dormono in quefia ualle, della 
quale è quella di Guambacio due giornate, delquale non 
ho che dire più , di che è della forte cr maniera di quei che 
rejìano adietro, cr che haueua alloggiamenti dei (ignori, 
cr del fiume che corre per effo cattavano riui d'acqua per 
adacquare la campagna per le lorfcmcnzc , di quejìa uaU 
lecaminai in un giorno,'?? mezzo a quello diGuarmcy* 
che mcdcfimamente nel tempo paffato haucuamolta gen- 
te allenano in qucfto tempo grandifiima quantità di bc* 
ttiamc di porci, uacchc,cr cauallc, di quejìa ualle di Guar 
mcy sarriua a quella di Parmonga , non manco dilctteuole 
che le altre , cr credo io che in effo non ce Indiano niuno 
che pigli profitto della loro fertilità ,crfepcr ucntura firn 
tio refiati alcuni èftaranno nelle habitationi de i monti , CT 
nelle calate perche non uedono altra cofa che arbori di [ci 
ue deferte , una cofa t'è da uedere in quefle uaUc , cr è una 
bella cr ben fatta fortezza , alUifanza di quei che la editi* 
corno , cr certo è cofa da notare , uedere per douc leuaua* 
no [acqua per i tua per adacquare l altezza d'cffa,le habi* 
tatwm,CT alloggiamenti erano molto galanti, cr hanno 
per le mura dipinti molti ammali fieri cr uccelli; attornia- 
ta tutta difortifimi muri cr bene lauorati, già è molto rui* 
nata , cr per molte bande minata per cercare oro , cr ar* 
gento delle fcpolturc , in queflo tempo non ferve queflafor 
tezz* per più , che per cjfere tcfhmomo di quello che era , 
a fei miglia di quefta ualle è il fiume di Guaman , che nella 
nojlra lingua Spagnuola uuol dire fiume del falcone ;qt 
communemente b chiamano la bave anca jqueka ualle ha 

U 
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la qualità che gli altri , er quando ne 1 monti pìouc motto ^ 
quejlo fiume che ho detto è pcricolofo io-alcuni pacando 
dalfuna banda allaltrajìjono affiggati , una giornata più 
làèlauallc di < inaura } dd quaUpaj faremmo a quello di 
Lima . 



Della maniera che è fintata la città de ì K c , et della fuafon 
dationc j cr chi fu quello , che la fondo . Cip. 7z. 

La valle di £ far e? b maggiore , cr krg<* 
f/i fotte <///c//c c/?c /?o /cr/tfo rJu TlWifort .k/ cffi, cr cofi co 
me era grande , fu molto popuhta , w c/m-yfo tempo » fi* 
no pochi indiani de t naturali , perche come fi populò la cit 
t A nelfuo paefe , &glì occuporno 1 lor campi cr rigature , 
una parte fe ne andorno a certe natii , & altri ad altre y fe 
di ucnturafono rejlati alcuni bàita anno 1 lor campi cr ri* 
ui per adacquare quello che [(minano ; al tempo che lo 
Adelantadodon Pietro di Aluarado entrò in qucjlo re* 
gnofitrouò lo Adelantadodon hrancefeo Pizarro iiouer 
natorcd\fo per fua Madia nella < ma del r«T«\cr co* 
me ilMarifciallodon Diego di Almagro fujje quello che 
dijti nel capitolo che parla di R wbamba, hauendo paura lo 
Adelantadodon uolejfe occupare alcuna parte della cojh 
abbacando a quelli piani , deliberò di fondare er popularc 
una città in qucjla ualle , er in quel tempo non era popu* 
lata la città di Trujìgliojic quella di Arequippa, ne Qua* 
maga,nciraltrc attaché dipoi jìfondorno\ct come il ^o MC r 
natorc do Yracefco pizarro penfaffe di fare qucHa popult 
Uone,di poi d'haucrjì uijto U mIIc di sà Gallai altri atlog 

giamenti 
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giamcnti di quejla cofiaAcfcendendo un dì con alcuni $pa* 
gnuoli per douc la città bora è pofla, gli parfe luogo come 
niente per educarla , er che haueua le qualità neceffarie , 
gr tifi j'ubito fi fece il difegno , er fi fondò la città in una 
pianura rafa di queflc ualli ; fino a fei miglia lontano al ma 
re;najcefopra dcjfaun fiume alla parte diLeuante,che 
nel tempo che nei monti e fiate leua poca acqua ; er quan* 
do è inuerno,ua alcuna uolta affai grande , er entra nel ma 
re per la oarte di Ponente 5 la città è fituata di talforte,che 
mai il Sole piglia il fiume di trauerfo , fe non che nafcealla 
parte della città,laquale è tanto preffo al fiume , che dalla 
piazza può tirare er arriuare con una pietra nel fiume; 
per quella banda non fi può allargar e la città, per che la 
piazza poteffe refiare netta contorca 5 anzi di necefiità ha 
da rcjlare atfuna parte i quejla città, di poi di quella del 
Cuzco , è la maggior di tutto il regno del Perù , er la più 
prin cipale , er in effa cijcno bonifiime cafe,%r alcune beU 
Ufiime con le lor torri , er lamichi , er la piazza è gran* 
de,c?lc jlradc larghe ,&pcrk maggior parte dette ca* 
fcpxjfano 1 ritti d acqua, che è di gran commodità,zrdà 
grandifiima contentezza , er di quejla acqua , fi feruono , 
er adacquano i lor giardini,che fono affai frefebi, er dilete 
teuoli, in quefio tempo è fituata in quejla città la corte , er 
cancellarla reale, per laquale , er perche la contrattarne 
di tutto il regno di terra ferma è in effa , ui è fempre moka 
gente, er grandifiimi e ricchifiimi fondachi di mercadanti, 
CT nell'anno che io ufei di quefio Regno , ui erano molti ha 
bitantidiquei cheteneuano in raccommandationegU in* 
diani, tanto ricchi er proceri, cbe ualeuano il ualfentc lo* 

ro 
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ro 4 cento cinquanta mila ducati , cr à cento , cr 4 ottan* 
ta , cr afeffanta , cr 4ltri più , cr <éri meno , w /ine 10 gli 
lafciai ricchi cr profterifiimi alla ìnaggior parte yat >»o/fe 
ttofre// partono rMMfc <fej porro di quejla attiche portano 
a ottocento mila ducati di robba ciascuno , cr altri più di un 
milione,laqual cofa 10 prego ilmagno Iddio , che come fi* 
perfuo santo jermtio.cr aummentatione di noflrafanta fe* 
de , & fatuamente delle nojlrc anime, lo guidi in aummen* 
tationejifopra la citta aUa parte d'Oriente è un monte aU 
tifiimo cr grande t doue è pofta una Croccfoora dellacit* 
ti a una banda cr l'altra mfono molte Jlanze cr poffefiio* 
Ùdouc i Spagnuoli hanno i lor be)hami y ey colximbare&r 
molte uigne, cr giardini frcfcbifiimi cr piaceuoli pieni 
delle frutte naturali del paefe , cr fichi, pktam, melagra* 
nate , canne dolci , melloni , melangoli .lime cctri,er Umori 
celU,legumiportatidi Spagna , tutte quejle cofe fi buone 
Crgujtofe che non fa mancamento > anzi degno per le lor9 
bellezze di dare gratieal magno iddio Creatore del tut* 
to , cr certo per paffare la uita Immana , ceffando i fcam 
dalicr difeordie , cr non hauendo guerra , ueratnentc è 
una delle buone terre del mondo : poi che ue demmo che in 
€jfa non ce fame ne pefte , ne pione , ne cafeano faette dei 
Cielo ,ne lampi di fuoco t ne s intende tuoni, anzi fempre è il 
Cielo ferenotbetto, et limpidifiimo,altre particolarità fi po 
triano dire d'effajna parédomi che bafta quello che fièdet 
tOypajfarò più innantiìconcludendo come la populò cr firn* 
dò loAdelantado don Francefco Pizarro,Goucrnatore 3 et 
Capuano generale in quefli Regni in nome dtfua Maefti, 
1 anno delUnojka redenzione 1 ; 3 
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Bella natte di Paciacama, et dell'antiqutfiìmo tmpo che ui 
craj& come fu riuerito per i Re Xngas. Cap. 73 ». 

Passando della città de i Re per la mede finta co 
fla a dodeci miglia d'effa è la uaUe di Paciacama,moltono* 
minata fra quegli Indiani , quella ualkè diktteuolc, cr 
frutti fera, cr in effa flette uno dcifontuojì tempij che )i 
fia mjlo in queflc bande , del quale dicono, che non obftan* 
te che i Re Yngas fecero fenza il tempio del Cuzco , molti 
altri , crgli dlufbrarono cr aumentarono con ricchezza 4 
niuno fi agguagliò con queflo di Paciacama jlqualc era cài 
ficato fopra una collina fatta a mano tutta di mattoni qua* 
dri cr di terra , cr nella cima podo Vcdificio,commincian* 
do da baffo,<y teneua molte porte dipinte cofi effe come le 
mura con figure laminali fiai,dentró del tempio douc mei 
teuanolo idolo ftauanoi Sacerdoti che nonfìngeuano po* 
ed fantimonia , er quando faccuano i facrifiàj dinnanzi U 
moltitudine del popolo , andauano i nifi uerfo le porte del 
tempio , cr le frolle alla figura dell'idolo .tenendo gU oc* 
chi ba\si,<& pieni digrandifiimo tremore , cr con tanta tur 
bationc , fecondo publicano alcuni indiani di quei che hog* 
gidi fono uiui , che qua)] fi potrà comparare con quello che 
fi legge dei Sacerdoti di Apollo, quando i gentili afpet* 
tauano i loro nani refronfi , cr dicono più , che dinnanzi la 
figura di queflo demonio facrificauano buon numero dia* 
limali, cr alcun f angue humano di perfone che ammazza* 
nano : cr che mlefefic loro , Icquali teneuanoloro per più 
folcirne daua riftojtc , cr come fi fentimno , (e credevano, 

cr 
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crtcncudiw per ueTtfiimc, perii lallrighi di quello tem* 
pi'o,cr perii più baffo jlaua fott errata grandi f ima jhn* 
ma d'oro cr arante , ifaccrdoti erano molto lionati , i 
f ignori & Cacumi gli obbcdtuano in molte cofe di quelle 
che loro commandauano et è fama, che tu era preffo al tem 
pio fatti molti y cr grandi fimi alloggiamenti , per quei che 
uemuano in pcregrmaggiOyCT al contorno d'effo non fi per 
metteua fottcrare , ne a a degno di tenere jcpoltura ,fc 
non erano ij ignori o facerdoti , o quei che uemuano in pc* 
rcgrinaggu), cr a portare offerte al tempio, quando fi face 
nano lefcfle grande dell'anno, era grandi fimo numero 
di gente quello chef raddimatu prendo i loro yjuochi con 
fuomd injhumenti di ninfa a , di quella che loro hanno,poi 
come 1 Re Yngas /ignori tanto principali jignorcggiaflc* 
ro il Regno , cr arriuaffero a qm-jla tulle di Paciacama , 
CT tenefferoper cojlume commendare per tutta la terra 
che guadagnauano , che fi fu effero temptf cr adoratori^ 
al Sole , uedendo la grandezza di quello tempio , cr U fux 
grande antichità , cr la auttorità che teneua con tutta\lt 
gente delle altre contrade de i circonuicini, cr la molta di* 
uotionc che tutti mojlr aitano ad effo , parendogli che con 
grandifuna differita lo potriano Iettare uia, dicano che ne 
gotiomo conifignori naturali, cr eont muujln deljoro 
idolo 0 demonio che quefto tempio di Paciacama je rcjlaf* 
fe con lauttorità cr feruitio che teneua; con condtttone che 
fijaccffc un'altro tempio grande , cr che hauejfe il pm e* 
mittente luoco per il Sole,®- fendo fatto il tempio del 
Sole com2 i Re Xngas lo commandomo fare , fi fece 
molto'ricco,^ ftmijfero in effo mite denne uirgim y il 

demonio 
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demonio Vackcamamoboallcgro conquefto accordo y di* 
catto che mojlraua nelle loro riftojle grandifiima conten* 
tezza>poi che con lì uno cr con l'altro era fer trito* cr refta* 
nano t Anime de ifimplici tnalauuenturate prefe nella fua 
potefla y dicano alcuni lndiani y che in luoghi fecrcti parla co 
U piti uecchi quejìo maladetto demonio Paciacama 5 ilqual 
come uede che ha perfo il credito cria fua auttorità,et mol 
ti di quei che lo foleuanoferuirc, téganogià opinione coir a 
na y conofcendo loerror loro y gli dice y che il Dio che i 
Chrijliani predicano cr lui fono una cofa y zrdtre parole 
dette di tale aduerfario , cr con inganni ex f alfe apparem 
tte y procuradifturbarechenon riccuinotacquadel Santo 
"Batte • fino, per la qual cofa è pocaparte y perche Iddio dolcn 
dofi delle Anime di quejli peccatori^ feruito che molti uen 
gmno alla conofeentia ucra y cr fi chiamino figliuoli della 
jua (hiefa, etcojìper fua Santifsitna mifericordiaogni di 
jì Battezzano , cr quejli tempi] tutti ftanno disfatti, ctru* 
vinati , di tal maniera che lo principale degli edafici] ìtm* 
t&yWd difetto del demonio nel luogo douelui fu tanto 
fcruitùz? adorato , è la croce per più jpauento cr confu* 
fwne fua , et confolationc de i fideli y il nomediquejlo de* 
monto uolcuadtre fattore del mondo sporche Cornac ttuol 
dire fattore y et pacia y inondo , et quando il gouernatorc 
don francefeo Pizarro ( conferendolo Iddio ) prefe nella 
prouinciadi Caxamalca Attabalipa, hauendonotitiagra* 
, de di quefto tempio , et della molta ricchezza che in effo 
era mandò il Capitano Remando bizzarro fuo fratcU 
h con copia di Spagnuoli , 'perche arriuaifero in que* 
&t uaMc, cr cauaffero tutto Toro che uifujfe nclmaladctto 

tem* 
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tempio y con ilquale deffe uolta a Caxamalca , cr anchora 
che il Capitino Remando Pizarro procurò con diliga^ 
za , per amuare a Paciacama : è cofa publicafra gl india 
vi , che i principali etfacerdoti del tempio haucuano caua* 
topiu di quattro cento 9 [ornine doro , ilquale mai fi èpo* 
tuto baucrc ne uederc 5 ne gl indiani che hoggidì fono uiui: 
fanno douc c, et tutta uia Irouò Remando Pizarro (.che fu 
come dico il primo Capitano Spaglinolo che intròmeffo) 
alcuna quantità d oro et argento , et andando 1 tempi il Ca 
pitano Rodrigo Ordognez cr Franccfco di Godoy,o~ aU 
tri cauorono grandi fi ima fomma d'oro cr argento delle fc* 
polturc loro anchora fi profumea' fittene per certo 
che ce ne più : però come non fifa douc efottcrratofi per- 
de , cr/e non fi truoua a cafo ,fe ne Iutiera puocojal tem 
po che Remando Pizarro et gli altri chrifliam intromo in 
qucjlo tempio fi pcrfe&r il demonio hebbe poca potcntia, 
C? gl'idoli che haucuano furono mainati, et gli edifici cr 
tempio del Sole per conferente fi perfe, cr anchcra la 
più parte di qucjla gente manca .tanto che molti puochi 
indiani fono rcltati in ejfo è tanto diuitiofo cj pieno d'arbo 
ri come 1 lor uicini,c? nella campagna di qucjla tulle fi al- 
lenano molte uacchc cr alt ri bejtiami , cr cauallc de 1 qua 
li riefeeno alcuni caualli buoni. 

Belle udii che ce da Paciacama fino alla forteza del Guar 
co>et di una. cofa notabile che fifa in quejìa\ualle. C.Tfr 

D 1 Quefia ttalle di Paciacama douc era il tempio 
già detto ,)i uà fino a quello di dica 5 douc fi uede una ce* 

T fa 
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fa da notare , per effer molto fbana ,erèche ne dal de* 
lo lì uedecafeare acquaie peremo paffafiume ,ne nuo 
d'acqua , crela maggior parte della ualle piena di femen* 
Z e di maiz , CT altre radiche , & arbori di frutte , è cofa 
notabile di fentire quello che fifa in quefta uaUe : che per 
haucre la humidità neceflaria , gt Indiani fanno certe fof* 
fette profonde ,nel\e\quali foninone >,er mettono quello 
che ho detto, cr con il fcreno cr rugiada, cr humidità 
uuole il magno iddio che fi nafea crfi r accogli frutto $cr ò 
foloilmayz, per che il grano, per niuna forma neuiapo* 
tria nafeerc ne mortificarfi ,fe con ciafeuno grano non but 
taffero una tcjla o due di [arde di quelle che pigliano con le 
reti nel mare , cr cofi al feminare le mettono inficme con il 
méc nella propriabuca che fanno per buttare i grani ;cr 
di qucjlo modo tufee , cr dà in abundantia 5 certo è cofa no 
tabdc cr non mai uisìa , che in paefe doue non pione, ne ca 
fca je non alcuna poca rugiada , poffano uiuere la gente a 
fuo piacere, l'acqua che bettono quei di quefta uaUe laca* 
uano di grandi cr profondi pozzi >& nella prò fretti* 
uafua nel mare pigliano tante fardc , che bada per mante* 
nerjiqucfti Indiani ;cr per fare con loro le lor femenze, 
er ci furono in effa alloggiamenti cr depofiti de i Re Yn* 
gasyper alloggiare quando andauano uifìtando le prouin* 
tic del lor regno 9. miglia più là di Cilca,è la uaUe di Mal* 
la,chcèdoueil Demonio peri peccati degli huomini fini 
di mettere in quejla terrà il male , che haueua cominciato, 
Cr fi confermò U guerra fra idoi Gommatori don Yran* 
cefeo Viz ino , cr don Diego dì Ahnagro , paffando pri* 
mxgrandiKimc contefe crfuccefi ; perche lajjarono il ne* 

gotto 
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gotto delle conte fe(che erafopra in quale de le gouernatio 
tu canali Giudei Cuzco)inmunocr guidato di fra 
Yrancefco di Bob adiglia frate dell'ordine di nojlr a Donna 
della Men e , fj hauendo f ito giuramento folcirne a i Cx* 
pitam dall' una banda cr Ultra ,i dui Adclantadi Vizar* 
ro , cr A Imagro fi uiddero , cr pMarono^ di quejlo ab 
boccamento non rifultò più di ritornar fi con grandtjuma dif 
jtmulatione don Diego di A Imagro perfuafo dalla vente 
juacr Capitanigli giudice Arbitro Botudi^taSentcn* 
tio le d,ffcrentie y et dichiarò quello che io firmò nelli quar 
ta parte di quejla hijloria ; nel primo libro delle guerre del 
le Saline iperquejtauallc di Malia paffa un fiume molto 
buono*? lafua rimerà è piena d'arbori^ la di quella ual 
ledi Mala poco più di . 5 migliarla ualle di Guano 
ben nominata in quejlo Regno grande cr molto larga cr 
piena d arbori di dtuerfe frutte ^nriabnente cè quanta ì 
di Guayauas molto odorifere, cr gu/hfe^ maggior 
copia di guarnì j il grano cr mai* fi raccoglie m abondan 
Zia cr tutte le altre cofe chejemtnano: cofi de i naturali co 
me di quello che piantano degli arbori di Spagna , fenza 
quejto c e abondanza di palombi , tortole , cr altre forti di 
uccelli cr le felue , cr bofcaglia , che fi fanno . In qucHa 
ualle jono dibuone meridiane , per difotto d'effe paj fattoi 
nut <£ acqua , dicono i naturali che in quejla ualle uifu ne i 
tempi pajjatigrandifiimo numero di gente , cr contendeua 
no con quei de i monti*? con altri fignori delle pianure^ 
come 1 Re Tngas ueniffero conquijlando , cr facendo fi pa 
troni d, tutto quello che uedeuano nonuolendo quelli na* 
turali rejìare per loro uajalli , poi che li loro padri, 

T z gli 
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oh haucuano Uffati Beri fi moftrarono tanto ualorofrchc 
ìufientaronolagucrra^lamantennero con nonmanco 
animo che uirtùftu di quattro annunci corfo de quali paf* 
furono fra ima banda er l'altra cofe notabili fecondo che 
diconogli Oregwnidcl Cuzco,c?lor -mede fimi fecondo fi 
ferme nella feconda parte di quefia hi$oria,<cr come la 
perfidia duraffe , non ojlantc che ilKe Ynga fi ritirauaU 
/late al Cuzco per caufd del grandmino caldo,lc genti jue 
feguirono le guerre, che per effer longa^ilKc Ynga 
haucruoglia di finirla ^lenendo conia nobiltà del Cuzco 
edificò una nuoua città , allaquale nominò Cuzco, come al 
la fuafedia principale,^ medefimamente dicono , che co* 
mndòchclcfiradew colline hauefferoi mede fimi nomi 
propij > che haucuano quei del Cuzco : durante ilqual tem* 
po dipoi dhaucre quei del Guano , & ifuoi coligati fatto 
fino a l'ultima potcntia che potettero , furono uniti cr fot* 
topofii m fcruità del tiranno , cr che non haucua altra ra* 
<?ionc alle proumae c he conquifiaua, più che la fortuna del 
fa guerra^ cjTcndogli fiata profi>cnfiima,\ene ritornò 
con la gente fila di Cuzco , perdendofi ilnomc della nuoua 
popuùtionc che haucuano fa.tto, non ojlantc che per triom 
pho della fua uittona cemmandò edificare in una collina al 
ta della uallc la più aggratiata&uifiofa fortezza che ui 
foffe in tutto il Kegno del Ferii , fondata fopra pietre lar* 
ghe cr quadre,^ le porte molto ben fatte ,v le $*ntie cr 
t ortigli grandi,dcl più alto luoco di qucfiopalazzo realc y 
fccndeua una ficaia di pietra che amuaua fino al mare,tan* 
to che le medefime onde d\fa battono nell'edificio contati 
to grande Impeto crforz* che mette grandifiiuu ammira- 
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tione,a pai fare come fi potette lauorare detta maniera tati 
to fittile cr forte che 5 era nclfuo tempo quefta fortezza 
molto adornata di pitture, cr anticamente tu era molto te* 
foro in effa de i re Yngas 3 tutto lo edificio di quejlafortcz* 
za anchora che è tanto come ho detto , cr le pietre molto 
grandi no fi parte ne fi uedegiontura, ne fegno come le pie 
tre fi congiongono luna con l'abrader fono tanto congion* 
te 3 cr con tale mtjhraxbc a gran pena fi uede la riga delle 
pictre^uando fi fece qucjìo edificio 5 dicono che armando 
allo intcriore della pietra con i loro picconi cr altri injìru* 
menti fecero concauithieUc quali hauendo cauato y mette* 
nano difopra pietre groffe larghe cr quadre , di modo che 
con tale fondamento rejiò lo edificio cofi forte; et certo per 
cjfcr quell'opera fatta per qucjli indiani, è degna di laude: 
perche caufa a quei che la uedeno grandifima ammirano* 
ne , anchora che è deferta crruuinata, fi uede cjfcr fiata 
quello che ho detto difopra , cr dotte è quefta fortezza,^ 
quello che è rimafo di quella del Cuzco mi pare a me che fi 
douria commandare fitto grandif ime pene ,che i Spagnuo 
li ne manco gl'indiani non jìniffero di disfarle perche que* 
Hi dui edifici j fono quei che in tutto il Verit parato forti cr 
più betti da nedere : cr anchora andando i tempi potriano 
approfittare per alcuni effetti, 

Della grande provincia di Cincia :cr quanto fu /limata 
nei tempi antichi, Cap, 75, 



P 1 v la della fortezza del Guarco poco più di [ci 
miglia, è uno fiume alcun tanto grande, alqualc chiama* 

T ; no 
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no di Lunaguana : er la ualle che faper doue paffa la fua 
corrente , è della natura de ipaffati, 1 8. miglia diquejlo 
fiume di L unaguana è la betta, cygrandifiima ualle di Cól 
eia , tanto nominata in tutto il Perù,come tenuta anticamen 
te per ipiu de i naturali ; laqual cofa fi crede che farìa co fi, 
poi fipcmmo che quando il Marchefcdon Yrancefco Vi* 
zarroconifuoitredeci compagni difeoperfe Ufo/la del 
mare di qucjlo regno , per tutta effagli diccuano , chcfofc 
fc a Cincia ch'era la maggiore er migliore di tutte, er cofì 
come ecft tenuta per tale, fcnz<t faper i fecreti del paefe, 
nella capitulationc che fece con fua Maejlà , domandò per 
termini o confini detta fuagoucrnationeda T empitila, o il 
fiume di San \acobo,finoaqucfta ualle di Cincia, uolcn* 
do faper e l'origine di qucjìi indiani di Cincia , er di doue 
uennero a popolare in quefta ualle , dicono che una copU 
de fi ufeirono ne i tempi pajfatifotto la bandiera di un Co* 
pitano ualente di lor mcdcfnni,ilquale era molto dato al fer 
tétto delle loro religioni,?? come con bonifiima afiutia che 
usò potette armare con tutta la fua gente a quejla ualle di 
Cincia ; doue trottarono molta gente , er tutti di tanto pie* 
coli corpi che il maggiore haucua poco più che duoimez* 
Zi bracci j er che mojlrandofi ammofi,?? quefli naturali ti 
midi er codardi,gli pighorno er guadagnomo la loro SU 
gnoria,cr dicono più , che tutti i naturali che rcjlomo ,fc 
ne amiamo conjummando ,er che gli aui de i padri che 
hoggidìfonouiuiuidderoin alcune j'cpolture le offa loro, 
CT e(ferc tanto piccoli come ho detto , er come quefti In* 
duini rcjlomo cofi fignori di quejla ualle, er fuffe tanto 
fcefcaw abondante } r accontano che fecero iloro popoli 

concertati, 
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concerUti,cr dicano pitiche per ima pietra intefero certo 
oraculo.cr che tutti tcncuano quel luoco per [aerato ,alqu<t 
le chimono Cincia er Camay ,er fempre le fecero facrifi* 
djjCT il demonio parlaua con i più uecchi procurando dite 
nerg li tanto gabbati , come teneua gli altri j iti quello tem* 
po i Caciaia principali di quetta tulle con altri molti India 
' nifi fono fatti Chrìjliani, cr è fondato in effo un monajlc* 
rio dclgloriofo SanDvmimco .tornando al propofito dico* 
no che crcfccrono tanto in potentia et gente quc/H Indiani, 
che i piu delle ualli circonuicinì procurorno dhaucre con* 
federationc con loro con amicitia honorc er uantaggio lo* 
ro , er uedendofi unto potenti , nel tempo che i primi Re 
Yngas attcndeuano nella fondanone della città del Cuz* 
co , fi accordorno di ufcireconle lor arme ,arubbare le 
prouiiu ic delle montagne , er cofi dicono che lo meffero in) 
opera , cr che fecero grandifimo danno ne i Sorai cr Lui 
cani ,er che arriuomo fino a la grandtfima potentia del 
Collao , doue dipoi di bauere confet tato molte uittorie, ey 
hauutograndifimcfyogliejettcrolauoltaalla fua uallc, 
doue Stettero loro cr i lor defeendenti , dando fi a piaceri 
Crpajfatcmpicon moltitudine di donne, tifando erguar* 
dando i ritti crcoftumi che gli altri, e? fu tanta la gente 
che ui era in quefta ualle , che molti Sp-ignuoli dicono, che 
quando fi guadagnò dal Marche fcque fio Regno ,ui era* 
no più dizy milia huomini , er addcjfo non credo uifia* 
no cinque milia : tanto fono èìate le conte fc , combatti* 
menti , cr fatiche che hanno hauuto. La fignoria di que* 
fli fu fempre fteura er proserà , fino che il ualorofo Yn* 
gaYupanguedijlefc tanto la fignoria fua, che fupcrò U 

T 4 maggior 



Early European Books, Copyright© 201 1 ProQuest LLC. 
Images reproduced by courtesy of The Wellcome Trust, London. 
1 479/A 



PRIMA PARTE 

maggior parte di quello regno,eydcfiderdndohauerfi* 
gloria fopra i /ignori di Cinciajnandò un Suo Capitano,et 
parente fio chiamato Capaynga Yupangue,ilqualeconef 
fcrcito di molti Orcgioni cr altre genti arriuò a CinciaÀo 
uc bòbe con i naturali alcuni rincontri, cr non potendogli 
del tutto foggiogarli,pafiò più auanti , nel tempo di Topa* 
ynga Yupangue padre di Guaynacapa, coeludono in dire, 
che fu bijbgno a Ultimo di rejlare per fuoi fudditi , cr da 
quel tempo in qua hebbero leggi da i Re Yngas\goucrnan 
doji i populi della ualle per cjjc& fi fecero gratìdiftimi cr 
fontuofi alloggiamenti per i Re 5 cr molti depofui doue re 
poncuano le prouijioni della guerra, et anchora che gli Re 
Yngas non priuomo i Caciqui,ey principati detta jìgno* 
ria y miffero il fuo delegato 0 Maggiordomo maggiore nel 
la ualle , cr commandorno che ador afferò il Sole , alquale 
loro adorauano per Dio , cr cofi fi fece in quefla ualle tCM 
pio del Sole , nelqualc fi mife il numero delle ucrgini che fi 
incuciano in altri del Regno , cr con i métti del tempio 
per celebrare le far fejlc cr farei lor facrificij ,cr non 
ojlantc che fi facci fe quetto tempio del Sole tanto principe 
le, 1 naturali di Oncia nonlafforno di adorare fvnilmcn* 
te nel lor antico tempio di Gnciaycama;)imilmcntci Re 
YngOS tencuano in qucjla ualle gradifiima li lor M itimacs; 
CT commandorno che in alcuni me fi dcltanno ucmffcroa 
flarci /ignori nella corte del Cuzco,zr nelle guerre che 
fi fecero in tempo di Guaynacapa 5 fi trono nelle più par* 
ti d'effe il jigmrcdi Cincia , che hoggidì è uiuoihuomo 
digrandifiima ragione crdi bomfiimo intelletto per in* 
diano, quefla ualle è una delle maggiori di tutto il Ve- 
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K3CT e cofabellifiima diucdcrelc fuc frcfcurc di arbo* 
i , cr ritti d'acqua , cr quante frutte ce per tutta la uallc , 
CT quanto faporitiw odoriferi citroli : non delia natura di 
quei di Spagna , ancora che nell'edere f i fomigliano inqual 
che co fi : perche qucjli di qua fono gulli Iettandoli la feor* 
za di }opra,cr tanto faporitishc in nero unhuomo ne tnan 
già affai manzi che rcjìif infitto, per le riuierc eyfelue 
piaceuoli ui fono de gli. uccelli affai della forte che haucm* 
tno detto ne gli altri luoghi, delle pecore di quefla terra 
quafi non ce ninna , perche le guerre dei Clmlliani che 
hebbero l'uno contra l'altro , confumorno le molte che ha* 
ucuano Similmente dà qucjìa uallc frutto di grano , cr fi 
creano le ulti de itignc che hanno piantato, cr fruttano tilt* 
te le cofe che piantano di quelle di spagna . in qucjìa uaU 
le tu erano grandif imo numero difcpolture fatte in luoghi 
alti eyfccchi della uallc, molte d'effe aprirno i Spalinoli, 
cr cauornograndifiimafommad'oro, ttfauano quejìi indù 
m gratidifiimi ballici /ignori anduuano con gran pompx 
CT apparato \ & erano molto fcruiti da i loro ìtaffallf, co* 
meiRe Yngasgliftgnorcggiorno y pigliornodacfi molti 
collumi i cr ufomo il modo del ucllirc loro , imitandogli in 
altre cofe che lor commandauano, come fignori iteri che fu 
rono , in batter fi confummato la maggior parte dì qttcjU 
gente di qucjìa uallc grandifimajo ha cauftto le guerre 
longhc che ui fono fiate in queflo regno del Perù; cr cattar 
li per leuarc lefommc molte uoltc {fecondo è publico) mol 
ta quantità, d'efii. 



Delle 
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Beile altre uaìlatc che ci fono fino alla prouincia di Tara* 
paca, Cap. 76, 

D e l 1 a prouincia bctiifiima di Cincia cambiando 
per le pianure cr uic arcnofe , fi uà alla fiefchifiima ualle 
di Yca, che non fu manco grande, eypopulata che le ah 
tre , paffa per effo un fiume , ilquale in alcuni me fi dell'ani 
tw,nel tempo che ne i monti è fiate, leua tanto poca acqua, 
che gli habitanti di quefta ualle hanno mancamento di e f* 
fasici tempo che erano nella lor profferita, prima chefuf* 
ferofoggiogatida i Spagnuoli , quando godcuano delgo* 
turno de i Re Yugas , olirà de i riui d'acqua che adacqua* 
timo la ualle , haucuano un maggiore che tutti gli altri, fot 
to uenire con grandifiimo ordine dell'alto de i monti, di tal 
maniera che paffauano fenza l'acqua del fiume . In que* 
fio tempo y quando hanno mancamento , cr il riuo d'acqua 
è disfatto , per il mede fimo fiume fanno grandmimi pozzi 
di pezzo in pecco , cr l acqua refta in e fi , della quale he* 
ueno ,cr j annoriui d'acqua piccoli per adacquare le loro 
femenze , in quefta ualle di Yca ni furono anticamente 
grandi;" imi /ignori ,cr furono molto temuti cyobcditi ii 
Re Yngas fecero in effo 1 loro palazzi cr depofiti, cr ufo 
Tono de i cotìumi che ho detto che haucuano quei di dietro; 
CT cofi fottcrrauano con i loro morti donc uiue cr thefori 
grandi, ni fono in quefl a ualle gran bofcarcccio di guay* 
nelle molti arbori di frutte della forte che ho detto a* 
dricto , cr caprioli , palombi , tortollc , cr altre caccic , fi 
allcuano molti pollitrcllidicauaUi,^ uacche 3 di quejla 

ualk 
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Halle di Yca fi emina, fitto a uederc le bcUifiimc udiate & 
fiumi della Nafca, le quali furono medefimamente ne i tetti 
pi paffuti molto populatc , cr 1 fiumi adacquammo le cam* 
pugne delle ualli con lordine , cr maniera già detta , Le 
guerre paffute confummorno conia fua crudeltà (fecon^ 
do e publico ) tutti qucjlipoueri Indiani , alcuni Spagnuo* 
li di credito mi differo , che il maggiore danno chea quejli 
indiatigli uenne per la loro dijlruttiouc y fu per le conte- 
'e che bebbero 1 duoi gouernatori Pizarro , cr A Imagro , 
fopra i confini cr termini delle lorogouernatiom.che collo 
tanto caro , come illcttorc uedera nelfuo luoco. Nella 
valle principale di quejli della Nafca ) che per altro nome 
fi chiama Caxamalca)ui erano grandi funi edificif con mot 
ti depof iti fatti f ire da i Re Yngas , cr cfc 1 naturali non ho 
più che dire , più di quanto dn ano , che i loro progenitori 
furono ualcntifra di loro , cr /limati periRc del Cuzco , 
nelle loro fcpolture crguachcbofcntitodirc ,chci Spa- 
gnuolicauorno buona quantità di u foro, w fendo quejle 
uallatc tanto fertili come ho detto, fi < puntato in una dìcfc 
fcgrandifima quantità di canne dola, ddlcqiuli fumo mal 
to zuccaro,cr altre frutte che le uanno a uendere alle città 
diqucjlo Regno, per tutte quejle milite per quelle 
che fi fonopajfateuàdi bugo la bcllifima cr grandini* 
ma uia dei Re Yngas, cr per alcune bande dell arena 
fi ucdcnofignali, perche non errino la uia che hanno da 
fare 3 di quejle ualli della nafca uanno fino a quello di Ha* 
cari , cr più là è Ocouna, Ycamanm > Yquilca ; ne i 
quali uifono grandif imi fiumi , cr non ofluntc che ne 
i loro tempi prefenti ui è poca gente dei naturali, ne ì 

tempi 
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tempi paffuti ci fu quanto nelle altre piunure;cy con le 
guerre cr calamità paffute undorno muncundojìno u rejìu 
re in quei che uediamo > quanto al refto le nulli fono frutti* 
fere , cr abbondandone 5 cr uppropriute per ulleuure he 
fliame ; più là di qucjlu nulle di Quilcu y che è il porto della 
città <f A rcqidppu,è la nulle di culi , cr Tumbopugliu , cr 
quello di Ylo,piu là fono le ricchifiimc nulli di Turupucu , 
preffo ul mure nellu Cornar cu di quefìe nulli ci fono alcune 
ìfole molto populute di lupi murini 3 i nuturuli uanno ud effe 
in balze , cr delie Rocche che fono ncWulto d'effe portuno 
grundifimuquuntità dilettumediuccellumi per feminure 
i loro muizi er ultre prouifioni j cr lo tronuno Unto utile , 
che lu terra diuentu con effo molto gruffu cr frnttiferu , 
fendo nella parte che lo faninuno ftcrilifiimu, perche lufc 
(ano di buttare di queflo Iettarne >ruccogliono pochifii* 
ino maiz , cr non potriano fufienturfì,fegli uccelli pofan* 
do fin quelle rocche dell ìfole giù dette di fopru, non lu* 
jaajfcro quello che dipoi di raccolto fi tiene per tìimuto, 
CT come tale contrattano con effo come cofuprezzutu Xu* 
no con XultroAl dire più paticolurità delle già dette in quel 
lo che toccu u qucjlc nulli , fino u Turupucu , mi pure che 
importi poco ; poi che lo principulc cr più foflantiale fi è 
già detto , di quello che io uiddi cr potei comprendere, per 
tanto concludo in qucjìo che dei naturali fono rcjìati po* 
chi 9 cr che anticamente ni erano in tutte le nulli alloggila 
menti y cr depofiti come nei paffuti, che cènci piani cr 
arenali , cr i tributi che donano a i Re Yngas, alcuni d\f- 
figlileuuuunoulk Città del Cuzco.altriu Hutruncolu,ul* 
tri a *Bilcas , cr poltri a Caxamulcu , perche la grundezzu 

dei 
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de i Re Yngas , er i capi delle prouincic , il più foftantU* 
le era nei monti. Nelle uattidi Tar apaca è certifiimo 
che ci fono grandifiime minare er molto ricche , er di ar- 
gento molto bianco, & rilucente più là d\fii dicano quei 
che fono andati per quelle terre , che àfono alcuni deferti, 
fino a i termini della goucrnationc di quelle , per tutta 
qucjìa cotta fi piglia molto pefice, er k magggior parte 
buonifiunoio' gli Indiani fanno balze perle loropcfcag* 
gioni di grandmimi fafci di paglia diucna odi corami di 
lupi marini, che àfono tanti in alcune bande, che è co* 
fa grandifiima uedergli , quando fono radunati molti m* 
fieme , 

Bella fondanone della città di A requipa 3 come fu fonda* 
tdszr chi fu quello che la fondò. Cap, 77, 

Della Città de ì Re fino a quella di Arcquipa , ci 
fono trecento er feffanta miglia > quefla città è fituata , ri- 
fondata netta natte di Quilca ^.miglia dclmare, nella 
miglior banda er piufi-efca chef trouò conueniente per e* 
dipcarla, er è tanto buono il Sfitto, aria, er temperie di 
quefla città , che fi lauda per la pm fatta del Vcrù , er piti 
piaceuole per uiuerc, fi raccoglie in cffia eccellenti fimo 
grano , dclquale fanno pane molto buono er faporito, dal* 
laualledi Hacaripiu auanti,finoa Tar apaca fiotto ter» 
minifiuoi, er netta prouincia di Condefuyo tiene fimil* 
mente alcune terre fiuddite ad effia, er alcuni habitanti Spa 
gnuoli hanno raccommandationi fiopra i naturali d 'effia, 
gli Rubinas , er Ciquiguanitta, cr Quimiftaca, er i Co 

laguas. 
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kgua$,fono populidcifudditi aquefla cittì ,i quali an* 
tornente furono molti popukti,cr poffcdeiM.no molto be* 
ftiame delle lor pecore , k guerra de i Spagnuoli confum* 
mo U maggior parte dell'uno cr dell'altro ,gli Indimi che 
erano dclk montagna delle bande già dette , adorauano il 
Sole, cr fotterrauano i principali in fepoltvre grandi detk 
maniera che faceuano gli altri, tutti uanno uejìiticoni lo* 
ro mantelli cr camifette,per k maggior parte di quefle at* 
trauerfauano le uie reali antiche fatte peri Re Yngas , cr 
ui erano alloggiamenti cr depojìti , cr tutti dauano tribù* 
to di quello che raccoglieuano er teneuano nelle terre loro 
quejla città di Arequippa,per hauer il porto del mare tan* 
to prejfo , è benifiimo prouijìa de i refrefeamenti cr mer* 
cantie che portano di Spagna , cr la maggior parte del te* 
foro che riefee delle Ciarche uiene ad effa y doue lo im* 
banano in tunili , che la maggior parte del tempo ui fono 
nel porto di Quilca per tornare alla città de iRe, alcuni 
indiani cr Clmjluni dicono che per la drittura di Hacari 
ben dentro del mare ui fono certe ìfole grandi cr ricche, 
delle quali è publica fama che fi portaua molta fomma &o* 
ro , per contrattare con i naturali di quejla cofla, nettan* 
no del 155 o. partendo io del Verù,haucndo ifignori del* 
taudienza reale raccommandato al Capitano <3omez de 
Solis che andaffe a difeoprire qucjìe ìfole, fi crede che fa* 
ranno ricchifiime , fe ui fono , quanto a quello che tocca aU 
ìafondatione,di Arequippa,no ho che dire più di che quoti 
do fi fondò fu in altro luogo,?? per caufe conuenientìfi paf 
sò doue hora è,preffo (Tcffa è un Vulcano,che alcuni han* 
no paura 3 che non riefea fuora, sfaccia alcun male 0 don 

no; 
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nojn qualche tempo in qttefta citù 5 fi commouc la terra et 
trema,laqualc populò cr fondò il Marchcfe don Yrancefco 
Vigano, in nome difua Macjlà ranno del 1 5 3 6. 

Si dichiara come più lì, della prouinciadiGuancabam* 
ba,è quella di Caxamalca : cr altre grandi et molto po* 
P*fc^ Cap, 78, 1 

PERCHÈ b più parte di quelle prouincie di quejìo 
grandifimo regno fi imitauano i naturali idi effe in Unta ma 
mera l'uno alt altro, che fi può bcmfimo affermare in moU 
te cofe,che tutti erano una afa: per tant 0 breuemente toc* 
co quello che cè in alcunc,pcr haucrlo fritto a longo ncU 
l'altre ; ^poiché già ho conclufo il meglio che ho potuto 
in quello de i piani , uoltarò a quello de 1 monti, cr per pritt 
cipiare dico , che adietro fcrifii le terre , cr alloggiamenti 
che ci era dalla città di Qutto fino a quella di lìoxa,cr 
pr oumeia di G uacabamba ; doue mi fermai , per dire della 
fondanone della città di San Michele, cr il più che ho det* 
to difopra , cr tornando a quejìo maggio , mi pare ( he ci 
faràdiGuancabamba allaprouincia di Caxamalca 1 50. 
miglia poco più 0 manco, la quale è confino delia città dì 
Tru/ìglio , crf« illuflrata quefla prouincia per la prigio* 
ne di Attabalipa,zr molto memorata in tutto quello regno 
per effer molto grande cr ricca , dicono gli habitanti 
di Caxamalca , che furono molto filmati da i loro ui* 
cini , prima che i Re Yngas gli fignoreggiaffcro , cr 
che haucuanoiloro tempijcr adoratori] per le cime de 
i monti i cr ancoraché andaffero udìiti,non era tanto 

fottitom* 
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[ottilmcnte come fu dipoi,zr è adcf[o,dicono , certi Indiani 
chc[uilprimocbeglifoggiogò Ynga Yupangue,altridi* 
tono che non fu, fino a fuo figlio Topaynga Yupangue* 
qual fi uoglia che fu d'ejtiji dice per ucrifiimo , che prima, 
che rejtaffe per jìgnore di Cax amicagli ammazzornò ne 
le battaglie che fi dettero grandifiima parte della fua gen* 
te , cr più prejlo per ajìutie er buone parole piaceuoli er 
<miorcuoli,chc perforzA reftorono fotto della fua ftgnoria, 
i naturali fignori di quefta prouinciafurno molto ubiditi da 
i loro indiando' teneuano molte donne, luna delkquali e* 
ra la più principale , il figlio dellaquale ( je lo haueuano ) 
fucccdcua ncUa fignoria,zr quando mancaua ufauano quel 
lo che accojlumauano gli altri [ignori er Caciqui paf[ati y 
fott errando con loro de i loro tefori:& done,<y fifaceuano 
in quejh tempij grandinimi er continui pianti , i loro tem* 
pij cr adoratori) erano molto uencrati, er offeriuano in efr 
fi per [acri fino [angue di agnelli er di pecore , er diccua* 
tw ,che iminijlridiqucjlì tempij parlauano con il demo* 
tuo, & quando cclcbrauano le lorofeftcfi radunauano 
grandinino numero di gente nelle piazze nette er molto 
bene Razzale , douefi faceuano i balli er areyti,'ne i qua* 
U non fi jpendeua poca quantità del fuo uìno dimaiz,o 
d'altre radiche, tutti uano ueftiti con mantelli cr camifuole 
ricche er portano per [egno nella tcfla per effere conofem 
ti,alcuni certe onde , er altri certi cordoni a modo di cintu* 
ra non molto larga. Guadagnata er conquiftata qucfla prò 
uincia di Caxamaka per i Re Yngas,dicono che la tcneua 
no in molta ftimatione,cr commandorno fare ineffa gli 
loro palazzi) er edificorno tmpio per [eruitio del Sole 

molto 
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molto principakej- ui arano numero grande di dcpofìti,^ 
le donzelle ucrgim che /lattano nel tempio, non attendata* 
no ad altro che filare cr tefferc jinifima rotta, et tanto fot 
tile,quanto qui fi può imaginarc, alle quali datano ipiu bei 
coloriyCt più perfette che Jì potriano dare nel rcjlo del moti 
do , cr in qucjlo tempio ui era grandifima ricchezze per 
feruitio fuo,in alcuni giorni uedeuano il demonio per i loro 
minttriicon il quale baucano le lor pr attiche cr communi* 
coturno le loro cofem era in quejta prouuuu di CaxamaU 
cagrandifiima quantuà di indiani Mattinila, cr tutti ob* 
bediuano al maggiordomo maggiore, che haucua carico di 
prouederc cr commandare ne 1 termini cr dijlrctto che gli 
era ajjegnatoi perche pojlo che per tutte le bande citici 
popuUrejlanti ui erano grandinimi aìloggiumenti, et depo 
fiti,qui)ì uemua a dare il conto^cr ejfcr il capo delle prò* 
uincie uicinc ad cffa,w di molti delle natii de ipiam,cj- co fi 
dicono , che non ojLuttc che ne ipopuli cr lutiate della ma 
arenofa j ui erano i tempi j cr fin turi per me già feruti cr 
molti altri 5 di molti defii uemuam > a fare riuercntia al So* 
lc,CT fare nel tempio fuo facrijìajw li palati j de 1 Re 
gas ui erano moke cofe che uederc , ftxtiabncnte certi ha* 
gnimolto buoni, doue ifignon cr principali ft b-ignauano, 
effondo qui alloggiati,?? è uenuta in gran dimmutionc que 
jiaprouinciaiperche morto che fu Guaynacjpa, \\ e natii* 
Yale diqucjliregni,nel proprio anno&r tempo che il Mar 
chefedon Francefco Pizarroconi fuoitredcci compagni 
per uolontà diuina meritorno dif coprir e co fi fclicifiinwcy 
rìcebifiimo regno , doue fubito che nella città del Cuzco jì 
f e PP*H primogenito cr uniucrfalehercdc Guafcarfuofi* 

V gliuolo 
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gliuol maggiore ,crhauuto nella fua legittima moglie U 
Coya , che c nome di regina , di /ignora più principale, 
pigliò ti fiocco cr corona di tutto lo imperio , cr mandò 
per tutte le bande ifuoi mefii , perche per morte difuo pa* 
drc tobbcdijjcro cr tcnefjero per unico fignore , cr come 
nella concjuijta del Quito fi haueffe trouato nella guerra 
con Gtiàynacapa , il grande Capitano Cialicucima ej il 
Cuzquiz, Ynclagualpac, Yoruminaui,cj' altri che fra di lo 
ro fi tcneuano per molto f amo fi, haucuano praticato di fare 
un altro nuouo Cuzconel Quito , cr nelle prouincie che 
cafeam alla banda di tramontana, perche fuffe regno diui* 
jo,cr appartato del Cuzco,ct pigliare per jignore Attaba 
lipa panane nobile, di buongiuditio cjr afiuto , cr che era, 
in gràdtj-hma ripuUtionc,cramato da ifoldati cr Capitani 
vecchi perché era ujcito con fuo padre della città del Cuz* 
co di tcna\i et ì ; cr andato molto tempo nclTcffercito fuo, 
CT ancora mola indiani dicano , che il medefimo Guayna* 
capa prima chemoriffe ,conofcendo che il regno che la* 
fa tua era tanto grande che tcncua di cofta più di tre milk 
miglic, cr che per la pjrte de i QuiUacingas, cr popaya* 
ncjt cera un grandifiimo paefe, deliberò di lafciarlo per fi* 
gnore di quello di Quito,et le jue conquijtc,comc fi uoglia 
che fia,dclTuna maniera, o dellaltra 3 intefo per Attabali* 
pa>w quei delltfua banda, come Guafcar ttoleua che 
gli differo la obbedicntia ,fi miffero in arme . Ancora che 
prima per aftutia del Capitano Atocco, fi dice che Attaba 
lipa fu prefo nella prouincia di Thomebamba , doue anco* 
ra fi dice che per aiuto di una dona fu liberato Attabalipa, 
O arr inalo alla città di Quito radunò gente ^ àette nel* 

la campa* 
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la campagna di Ambito battaglia campale al Capitano 
Atocco, nclU quale fu morto et tanta la parte del Re GU4 
fcar, fecondo che più a longo ho jcritto nella terza parte di 
quella opcrajouefi narracome fi difeoperfe cr fi conqui- 
do quejìo grandifiimo rcgnofaputa adatte nella atta del 
CuzcoUmortedel Capitano A tocco , uf irono percome 
mandamento del R 0 Guafcar i Capitani Giuncam he , cr 
Yngarochc congrandifrimo numero di gente , cr hebbero 
grandijlimc guerre con A ttabalipa , per conjlriwcrlo che 
dc(fc lobbcdicntia al Re Guafcar fuo naturale figure, & 
luinon folamentepcr non darcela, ma per Unirgli Ufu 
gnoria cr regno,!? hauerlo per /e, promana di adunare 
gente, cy cercare fauori , di maniera che fopra qucjlo ci 
fumo grandif ime contefe, cr morfero nelle guerre cr bau 
taglie (fecondo fi dice per certo fu mede fimi indiani) 
più di cento milia h uomini; perche fubbito nacquero fra tut 
tipartialità cr diuifìom , andando Attabalipa fempre HÙt* 
citore, il quale arriuò confuagenteallt proumaadi C4* 
xamalca(chc è caufa,perchc narro qui qucjla hijhma )do* 
uefeppe queUo che già haucua mtcjo della gète nuoiu che 
era intrata nel regno, cr comegut erano appreff, i'effo.ei 
hauendoper certo , che [aria facile a lui di prendergli , cr 
tcnerglipcrferui,mandò al Capitano Calu ut ima, che con 
grande effercito fuffe al Cuzco,cjr procurar)! di pigliare 0 
ammazzare il fuo inimico, cr ordinati cofi, rollando lui 
tn Caxamalca,arriuò ilgoucrnatore don Yranccfco \Hzar 
yo,w dipoi di poffare le cofe,cr fuccefi che fi narrano nel 
luogo giadetto di fopra, fi dette la giornata fra lapotcntia 
di Attabalipa, er i Spagnnoli, che non furono più di cento 

V i efeffante, 
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e fcffanta,ncl quale morfcro quantità d'indiani, CT AHoba 
lip.i fu prigione, con quejlc contefe , cr con il tempo longo 
cbcjtcttcro i Spalinoli in Caxamalca , reftò tale che non 
Li giudicauano per più che il nome , cr certo in effe fi fece 
gundifiimo danno,dipoift tornò a confcruare alcun tanto, 
ma come mai per i nofm peccati hanno mancato guerre, et 
calamità,no c tornata ne ritornar a ad effere quello ch'era, 
la tiene il capitano Mclchiore Vcrdugo in e) fa raccoman - 
dattonc, tutti gli edifici] de i Re Yngas; CT depofitifon co* 
me gl 'altri dibatti cr riminoti. Quetfa prouincia di Caxa* 
molai è fcrtilifiima in grandifrima maniera 5 perche in effx 
fi coglie grano cojì bene come in Sicilia; cr fi aJleuano mol 
ti bcjiumiy cr c'è abbundantia di mayx, er d'altre radiche 
projittofcyW tutte le frutte che ho detto effere in altri luo* 
cht,cijonoJcnza qucjto falconi,®* molte permci,pabmbe, 
tortole , cr ultre cocete . gl'indiani fono di buono maniero, 
pacifici, cr certi fra gli altri hanno fra i loro cojlumi alcu* 
ni buoni, per poffare quejta uitajcnzo necefrità, cr fi don* 
no poco per l'bonore, et cojì no jono ombitiofi per hauerld* 
CT a 1 Cbrijiuni che pajfano per la loro prouincia gli attog 
giano , cr danno baufiimo da mangiare ,fenzafargUmai 
muno Ancora che pafri un foloji qucjtc cofe,ey altre lau* 
dano molto a quejli indiani di Qaxamolca i Spagnuoli, che 
fono frati con loro molti giorni , cr fono digrandifrimo in* 
gegno per cattare fojfe 0 rwi d'acquo , cr per fare cafe, cr 
coùiuarc terre , cr alleuare beiiiame , cr lauorare oro CT 
argento fottillifiimamente,ct fanno con le lor moni cofi buo 
no tapetzaria come in Fiandra della lana de i lor bejtiami, 
cr è tanto bello da uedere, che pare la trama d'ejfatutta fé 
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fa, fendo follmente batate dome fono amoreuoli.ey alcw 
ne belle , uanno ueflite molte di effe ali 1 ufo delle Valla* del 
Cuzco,zr i loro tempij erguache fono disfatte, et gli ìdoli 
rotti,®' molti fi fon fatti Chrijlianu cr fempre fono fra efa 
fi preti , 0 frati , dottrinandogli nelle cofe della nojìra (anta 
fede Catolica ; ni fu fempre nella Cornar ca cr tennino di 
quefla prouinciadi Caxamalcaricchifimeminercdime* 
talli. 

Bella fundatione della città della Yrontter*,ey chi fu il fon 
datore dieffa \ey d'alcuni coturni de gl Indiani della 
fuaComarca. cap. 79. 

Prima di arriuare a quefìa prouincia di CaxamaU 
ca,efcc una uia che finulmente fu fatta fare dai Re Yng.a, 
perlaquale fiandaua alle prauincic de i Caciapoyat ,cr 
pòi che nella comarca d'effe è populaia Li città della fon* 
tiera^fara neceffario contra la fua fondanone, di doue pafa 
farò a narrare quello di Guattuco , ho intefo esfaputo per 
cofa ce rtifiima, che prima che i spaglinoli puadagnaffero 
V intraffero in qucflo regno del Peru , j Re Yngas figno* 
ri naturali furono d'effohebbero grandijitme guerre, cr 
conquifìe, ergf 'indiani Caciapoyam furono da efiiconqui 
fiati. Ancora che prima per difendere la loro libertà,^ ui 
uere con tranquillità cr quietudine combatterono di tal ina 
mera pianto che il Re Ynga fuggì uitupcrofamente . 
Ma come la potentia de i Re Xngat fulfe tanta , cr 1 Ca~ 
ciapoia* haueffero pochi fauori , hebbero da refìare per 
ferui di colui che uolcuaejfcr Monarca di tutti ,cr co fi 

V 3 poi 
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poi che hebbero [opra dife il gouerno reale del fignore 
Ynga, dttdortio molti perfuo commandamento alla città 
del Cuzco , doucgli dette terreno per htuorore, er luoghi 
per far cafe,non molto lontano di unamontagnuola che 
è attaccata alla città chiamata Carmenga , er perche del 
tutto non flottano pacifiche le prouincie de i monti che con* 
finano con i Ciaciapòyas 3 iKe Yngat mandorono con efii 
CT con alcuni Orcgioni del Cuzco a far frontiere eyguar 
mgìoni i per tenerle tutto ficuro , er per quefia cauja te* 
nettano grandi f ima prouifwne de armi [di tutte quelle ma* 
mere che lor ufxno , per fiore in ordine er prouifìi a tutti i 
cafi che Jucccdcffero. Quefìi indiani fono natur ali di da* 
ckpoyat, i pm bianchi ey aggraffati di tutti quanti io ho ui 
fi' i nelle indie che fon andato-, er le donne loro furono tan* 
to beile , t hcfolamentc per la loro gentilezza molte d'effe 
meritar no Stffcrt de i Re YngM, er effer Iettate a i tem* 
Nf del Sole , cs' cofi uedemmo hoggidì, che le Indiane che 
f r.onihUcdi qucjlt natione, fono in ejìremobellifiime: 
prrchvji no bum be cr molto diffofie j uanno ùejiite loro, 
cri lor mariticeli robbe di lattaie? nel capotano met* 
terfi tjuoi lauto s , che è il fegno che portano per effer co* 
rofeiutt tn cgnt banda, dipoi che furono foggiogati per 
i Kc Yng.ts , ptgfiorono da loro le leggi er cojtumi , con ì 
i u ih mueuano ■ c; adcrauano il Sole, er altri Dei , come 
^ lt altriiCS* cofi doueuatio parlare con il Demonio,?? fot* 
orare li lor morii come loro, erg// imitauano in altri co* 
jì umi .Nei populi di quejia prouincia de i Caciapoya* in* 
tré il AL rif iallo A lonfo di A luarado, fendo Qapitauo del 
M arche jc don Yranccjco Pizarro ? il quale dipoi che hebbe 

conquijiatQ 




Early European Books, Copyright© 201 1 ProQuest LLC. 
Images reproduced by courtesy of The Wellcome Trust, London. 
1 479/A 



CRONICA DEL PF.RV. 

conquiftato la prouincia , cr ppfli gì indiani naturali , fot* 
tok obbedienti* dijuaMaeftà fundòcT populò Latti 
della frontiera in un fito chiamato Iettante, loco fortifimo, 
er che con i picconi , cr Zappe fìjpianò per fare la popu* 
Utione , anchor che di lì a pochi dì fi papà a un altra pro- 
uincia che chiamano li Giuncai ,pacf e che fttienperfa* 
nifimo, gl 'indiani Ciaciapoya* , cr quejli Guance feruo* 
no agli habitanti di qucjìa citta che [opra loro hanno rac* 
comìnandationc , cr il mede fimo fa la prouincia di Cafca* 
yungayer altri popoli eh io lajfo di nominare, per importa* 
re pocoan tutte qucjìc prouincic ui furono gradinimi allog 
gimenticy dcpofiti de i Re Yagat , cr le terre f ani f ime, 
CT in alcune dì effe uijono ricche mincre étoro; uanno i na* 
turali tutti ucfliti,crilmedefìmole donne loro. Antica* 
mente haucuano tcmpif , cr facrifìcauano a quei che te* 
netidno per Dei, et po(fc dettero grandi fimo numero dibe 
ftiame di pecore, faceuano ria a cr prezzata robba per i 
Re Yngas ,crhoggidì la fanno molto fottilc,cr tapczZd* 
ria tanto fintar uiftofa , che è da filmare molto per la fu<t 
f ottigliczzdjn molte bande delle prouinciegia dette fuddi* 
te a qucjìa città ; uifono arbori affai cr </randifima quan* 
tità dì frutte fimili a quelle che gii fi è detto altre mite , cr 
il paefeè fertilifiimoicr il grano cr l'orzo frutta benìf* 
fimo>zr ilmedcfmo fanno le uue de luna , cr fichi , cr 
nitri ctrbori de frutti che di Spagna hanno piantato, ne i co 
fiumi, cerimonie, cr fotterramenti, cr facrifìci] fi può dire 
di quejlo quello , che fi è fritto degli altri ; perche ancor di 
fi fotterrauano ingrandifimc fepoìturc accompagnati dcU 
le loro donne cr ricchezza intorno alla citta hanno i spa* 

V 4 gnuoli 
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gtmoli le loro ftdntic con le lor indufbie er femenzje, dotte 
raccoglionograndifiima quantità di grano , er legumi di 
quei di Spagna, per le porte di Oriente di quefta città pdf* 
fa la cor digiterà de gli A ndes y al ponente è il mare di me?* 
zo dt,v paffato ti monte er la fyeffura de gli Andes 
e Al oyobamba er altri fiumi molto grandi , er alcune po* 
pulaticr.i di gente di manco ragione che quelli de i quali uà 
trattando ; fecondo che dirò nella conquijìa che fece il Cd* 
pitano A /o/o di Aluaradoinquefte Ciaciapoiai,cr Gto< 
uan Perez di Guetiara nelle prouincieche fonomejje ne 
i menti , er fi tiene per certo > che per quefta banda den* 
irò di tcrraèpopuUtadai fuccefjbridelfamofo capitanò 
'Anccalloiil quale per la crudeltà che i Capitani generali 
del Re YngaùfomoconUd abbandonando Ufuapatria, 
jc ne andò con gli Ciancas che lo uolfero feguitare > fecon* 
do che trattare nella feconda parte ,er la fama racconta 
grandijùmc cefe di un legno dotte dicono che fono ipopult 
dtqi(eJh .'Ncll\nmo i 5 50. arriuorno alla città della fron* 
ticra( fendo m effk reggente il nobile Cauaìlier Gomezdi 
Aluarado) più di dugento \ndiani,i quali difjèro , che eran 
alcuni anni che ufeendo della terra doue uiueuano gran* 
difilmo numero di loro , attrauerforno per molte bande er 
prouincie , er che gli dettero tanta guerra, che mancomo 
tutti fenza rejlare più di quei che dìco,i quali dicano che a 
U parte di Levanti uifono grandinimi pac fi copulati di 
molta gente ; er alcune molto ricche di mettalli d'oro , er 
argento, er qucjìi con gli altri che morfero ufeirono a cer* 
care paeft per populareficondo intefijl Capitano Gomez 
di Aluarado, er il Capitano GiouanVerezdi Gueuara, 
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CT altri hanno procurato di batter U domanda er conqui* 
ftadiquclpaefe, er molti faldati aftettauano il uicerc, 
per fcpitare il capitano t che leuaffe la commefiione di fa 
re cjucjh difeoprimento ; populò cr fondò la città della 
frontiera dette Caciapoùs ,3 Capitano iklonfo di Alua* 
rado in nome dtfua Maeftà Cefarea effendo fuo gouerna* 
toredel Perù lo Adclantado don ¥rancefco Vigano , fan 
no del 1536. 

Sì dichiara la fundatione dcIU città di Lione dì Guanuco> 
CT chi Li fondò. cap. 80. 

PI ti dire la fondatane detta città di Lione dì Gua* 
meo , è dafapere che quando il Marchefc don Francefco 
Pizarro fondò nei piani & luoghi areno ft la ricebifiinut 
citta de l'Re, tutte le prouircie che fiatino fttffragance in 
quelli tempi a quefla città fruirono ad cffaj& gli hahuan 
ti deiRe haueuano raccomandai ione [opra i Caciqui , cr 
come Yttatopa il tiranno con altri indiani detta fua flìrpc* 
vfuoipartiggianiandaffe dado guerra a i naturali dique 
fta contrada , er ruttinaffe 1 popoli cr i dipartimenti foffe 
rodipiu,crjiefJèro molti ccnquilìatori fcnxa tenere in 
commenda ^Indiani, uolendc il Marchefc tir Are inconue* 
nienti gratificare quefli tali, dando anchora indiani 
ad alcuni Spagnuolidi quei che haueuano feguitato lo A* 
deUntado don Diego di Almagro , a i quali procuraua de 
strabere aWamicitid fua ydefiderando contentare attutut 
parte er faltra,poi haueuano battagliato cjr feruito afta 
Maeftà batte/fero qualche profitto netta terrai non ofta 
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te che il capitolo dclli città dei Re, procurò con pretella 
tioniz? altre rcquifitioni di jlurbarc ciucilo che fi faceua 
in danno della fua Kepublica , il Marchefe nominando per 
fuo hnocotcncnic il Capitano Gomez di Aluarado 3 fratel 
lo dello Adelantado don Pietro di Alitandogli comman* 
dò che andaffe con copia di Spagnuoli a populare una cit* 
tà nette prouincie del nominarìGuanucOjZrcofi Gomez 
de Aluarado fi partii dipoi d'hauere paffato con inatu* 
rali alcune cof % nella parte che gli parfe , fondò la città di 
Lione di Guanuco , alla quale fubito dette nome diRcpu* 
blica, fignalando quei che gli parfe cenuementi per il gó* 
uerno &effa, fatto qucjìo er paffuti alcuni anni,fi dityopu* 
lo la nuoua città per caufa dclfotteuamento che fecero i na 
turali^ella maggior parte del Regno , er in fine di alcuni 
giorni Pietro Barroffo tornò a reedificar e quefia città, er 
ultimamente con procura,^ mandato del Dottore Chri* 
lìofano Vacadicajlro,dipoipaffatala crudel battaglia di 
Ciupaf, Pietro di PueUesfu a intendere nelle cofe £effa,et 
fi finì di affettare ; perche Giouan di Varagas , cr altri ha 
uemnopreffo d Tiranno Yttabpaji modo che ancho* 
ra ,]chc habbia hauuto quanto fi è fcritto , potrò dire effe* 
re fiatoilfundatore Gomczdi Aluarado,poi meffe lino* 
me atta città,® 1 fi fe diftopulò , per nccefiità , più che per 
uolontàyzr con tenerla per ritornare gli habitàti Spagnuo 
U atte loYcafcjl quale la populò,w fondò in nome di fua 
Maeftà, con mandato del Marchefe don Francifco Pizar* 
ro fuo gommatore cr Capitano generale in quejìo regno 
forno detta nojhra redentione, 1559. 

bel 
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Delfino di qttcjla città , cr U fertilità delle fue campagne, 
® cojl unti de 1 naturali,® di un bcllifiimo alloggiarne 
to , p palazzo di Guanuco , edificio de i Re Yngaf 
Cap. 81. 

Il Sito dupiefla città di Lione di Guanuco,èbuonif* 
fimo,® fi tiene per fantfimio,® laudato per città ® terrà 
dotte fu le notti,® mattinate temperati!? ime:® doue per 
jua buona temperie gli huomim tnueno finitimi , fi racco* 
glie w effagratw cf mayz tngrandifiima abbundantiaJan 
notleuigne Sfanno fiche, melangoli , cedri , limoni } ®< 
altre frutte di qudlc che fono ttcnutr di Spagna ® piatita* 
te,® delie friaic naturali dvl p ac fe uifono\xffaiw buonif 
finte® t utti 1 legumi che hanno menato di Spagna ,fenz* 
quefto m fono affa platani, di miniera che è' buomfiimd 
terra , cr // tienftcranza che farà miglior ognidì , per i 
campi.fi atteuanograndifiima quantità dt iucche, capre, et 
cauaUe^altribejliami mfono molte pernici, tortole, 
palombi,®- altri uccelli , ® falconi per uolare ® caccia* 
re,ncimontianchcra a fono alami leoni,® or fi molto 
grandi,® altri animali,® per la maggior parte delie ter* 
re che fono fudditeaquejìa città attrauerfano le uic reali, 
crui erano alloggiamenti ® depofiti dei Re Yngas mot* 
to ben prouìfti , in quello che chiamano Guanuco ; ui era 
ma cafareale di ammirabile edifitio: perche le pietree* 
rano grandi,® $auano molto politicamente affettate, que 
Ito palazzo 0 alloggiamento era capo delle prouincie cir* 
"MMneagUAndeStCtprelfoade^ 

Sole 
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Sole con numero di uergini , cr minijìri , eyfu cofu tinto 
grande in tempo dei Re Yngat, che cera fanpre per foto 
feruitiofuo,piuditrentajnilia Indiani, i maggiordomi dei 
R c Yngas teneuano carico dì riscuotere i tributi ordinari 3 
CT quei del territorio er circonuicini ueniuano con i lor 
feruitijaque8opalazzo,quando iRe Yngas commanda 
itano che comparijf&operfonalmcntei fignori delle prò* 
ttincie nella corte della città del Cuzco , lofaceuanojico* 
no che molte di quefte nationi furono ualenti,crrobujìe,et 
che prima che i Re Yngas glifìgnoriggiaffero , fi dettero 
fra diloro molte cr crudeli battaglie,®" che nelle maggior 
bande tcncuano le terre diflantiyZr tanto difuiate chétu* 
no non fapeua intieramente de l altro ,fenon quando fi ra* 
dunauano nelle lor congregationi& fejle ,z?per le cime 
delle altezze edificauano le lorfortezze,didoue fi dauano 
guerralunoa l Ultra per cofe lcggierifiimc,zr i tempij 
loro erano in luoghi conuenicnti per fare i lor facrijìcij, 
CT fuperflitioni ifentiuano in alcuni £ejìi rijpojìa del De* 
monio , che fi communicaua con quei , che per quella re* 
Ugione erano fegncdatiycredeuano la immortalità dell'ani* 
ma fiotto la cecità generale di tutti gli altri , questi indiani 
fono di buona ragione 5 er la danno dife a tutto quanto fe 
gli domanda,®' uoglino faperedi loro , i fignori naturali 
di quefiipopuli quando fi moriuano , non gli mettcuano fio 
ti nelle fepolture , anzi gli accompagnauano delle fue don* 
ne uiue , er delle più belle, come tutti gli altri ufauano, cr 
Handoqaefti morti le loro anime fuoradc i corpi -, erano 
quefte done che con loro fotterrauano afycttado Ihora ff>a 
uenteuok della morte 5 tanto paure fa- di paffare,per an* 

dare 
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dare 4 congiunger ft con il morto meffe nelle grandifiimt 
uoltc chef .inno nelle fepoltv.re:tenendo per grandipima fe 
licita Midurc injìcmc con il Juo munto ojignore -, credendo 
che jubito haueuano di fcrmrlo , acl modo che fa entino 
nel modOyCt per quejla caujaglipareua che quelli che più 
prejlo paffaua di quejia ima,piu in breuejì ueda ia nell'ai 
tro con il Jignore 0 marito juo. Quefto cojtume procede dì 
quello che altre twlte ho detto j che è di uedere(jccÒdo che 
lor dicono) Apparatile del Demonio per le pojjcfiom , e?* 
femenze , che dimojlra cjjer li j ignori che già erano morti* 
accompagnati delle Icr donne cr di quello che miffero con 
loro nelle fcpoltitrc , fra qucjli \ndumui erano alcuni che 
erano auguriv i,® guardammo ne i jegni delle jlellc . Si* 
gnor ergiate quejie genti da li Re Yngas , guardarono CT 
mantennero i cojlumi cr fitti di loro sfecero li loro po* 
poli ordinati^ in cujcuna terra m erano gli aUoggiauicn 
ti cr depojm rcal^ej- ujomo più poiuia nel uejlire cr or* 
namento loro } ejr parlauatw la hi ma generale del Cuzco 
conforme aUa legge cr editi de i K e , che eommandauano 
che tutti i lorjudditi la imparajjero cr parlaffcro } li Con* 
cincoSycy la grandifiuna prouinaa di G uaylos , Tamara, 
Ycnbon,cjr altri popolimaggiowcj' minai ferueno a que 
jla città di Lione di Guanuco , cr jono luta ferttlifimi di 
prouijìoni er àfono molte radiche gvflojif ime cr di prò* 
fitto per la fuftcntatione htimana; in erano ne i tempi paffi 
ti tanta quantità di bcjìiamc di pecore, cr cajlrati.che non 
ce numero , ma le guerre gli finirno in tanta maniera che 
di quejlo numero tanto grande che Ut era e rcjìato fi poco, 
che fe non lo guardano U naturali p far le lor robk et ucjli 

menti 
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menti detta fua lana,ft uederanno in fatiche le cafe di Me* 
fit Indiani,?? ancbora quelle di tutti fono di pietra et li tet 
ti di paglut, nel capo portano tutti i lor cordoni er fegni 
per effere conofciuti,il peccato nefando(anchora che il De 
monto ha tenuto [opra (Tesfi gradifiima potétia) non ho in* 
tefo che lo uf afferò, uero è che come fuole effere in tutte le 
handc,nonmancaranno alcuni trifli; ma qucjli tali, fe gli 
conofceno et lofanno,fono tenuti in poco, er per effemina 
ti i<& quafi gli commandano come aUe donne , fecondo che 
hofcritto.in molti luochi di'quefli contorni fi trouano gran 
difiimcmincre d'argento ;er fe fi danno a cauarlc, fora 
molto quello che fi trouara. 

&i quello che cèda dire di Caxa)iialca,fìno alla natte di 
XLauxa,zrdcl popuh di Guamacinco, che confina 
con Caxamalca. Cap. Si. 

H o dichiarato quanto potei intendere di qttantotoc* 
edua alla fondanone delle cittadella frontiera delle Ciacia 
poyas,et di Lione di Guanuco tornando poi al uiaggio rea 
le,dtrò le proumae che ci fono di Caxam.dca,fino alla bel* 
hjStmuallcàXattxaidella quale fino a Caxamalca ut fa 
rafinoaiyo.tmglia poco più o mXco,tutta uia Kcalede 
ì Re Xngas. Viu la di Caxamalca quafi $ j . miglia è miai 
traprouinciagrande,attaquale chiamano Gumacuccio, 
crprimadiarriuareadejfa,nel mczzodclla uia,uièu* 
ria ualle moko piaceuolc , cr dilettofa ; la quale come è co* 
perta con intontì, Hi fitofuo è caldo ;er paffapcr effo un 
bclUfitmo fiume, nelle rudere del quale fi raccoglie gra* 

no 
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no in abbtmdantia , cr tii fono uh tic , fichi, melangoli, 
limom,cr molte altre piane che hanno portato di Spagna, 
anticamente nelle pianure di qucjìa grandifiima Ratte ; 
ui erano alloggiamenti pcrifwnori\cj' molte fcincnze 
per loro ,Cjrpcr il tempio del Sole , la prouincia di Gita 
macincoè fintile aipiclladt Caxamala gt indiani fo 
no di una lingua ,er modo ditiejlire ;cj nelle religioni 
Cr facrifìàjfc imitauano Inno all\tltro , cj per conf-quen 
te nelle robbe cr lautos , ci fu in qucjìa prouincia di 
Giumucinco ne i tempi paffati grandi fami /ignoti, CF 
coftracconi aio che furono molto )i muti da i Re ùngasi 
nel più principale della prouincia c un campo grande , do* 
ue ftau.ino edificati i tambi o palazzi R e Ai ,fra i quali ue 
ne fono due di 1 1 . piedi di larghezza , cj" di longbezza 
hanno come una carrier a di cmuIIo , tutti fatti di pietra, 
CT l'ornamento tfefii di tratte graffe , cr la coperta del tet 
to di paglia che loro ufeno pojfa con grandipònc ordine, 
corife alter adoni cr guerre paffxtc . ji è confumata molta 
parte della gente di qucjla prouincia, Xar'ta (Ceffi è buomfc 
fimo , più freddo che caldo , abbc>nd.uitifvna di promfio* 
ni > cr # altre cofe appartenenti per follctattone degli huo 
mini ■> ui era prima che i Spaglinoli innafferò in queflo re* 
gnoaiclla Com.tr ca di qucjìa prouincia di ciiumacinco 
grandifiimo numero di befliamc di pecore , cr per t Ino* 
ghi alti cr difyopulati andauano maggiore quantità di he* 
flìame domejlico cr fduatico chiamato guanacos cr Ut* 
cunias , che fono detta maniera cr grandezza del uitcl* 
lo , e domcjhco . Tcneuanc i Re Yngas in qucjla pro« 
nitida ( fecondo che mi informarono ) uit parco reale 5 nel 

quale 
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quale (otto pena di morte era coiwnaiuiato che ninno de i 
naturali intraffcinejjbper ammazzare delle fiere falua* 
ticbe , delle qualità eragrandifiimo numero, er alcuni 
leoni ,orfi,jtambuco,w caprioli, quando il Keuolcua 
fare alcuna caccia reale, commandaua r adduttore treo 
quattro milia indiani , o dieci , o uinti milia , o quelli che 
lui era feruito che fujfero , er a qucjìi attorniauano una 
grandifiùna parte del cmpo > di tal maniera che a poco a 
poco e con buonifitmo ordine fi ucniuanoa congiunger fi 
mfwne fino a pigUarfi delle mani ;er in quello che loro 
baueuano attorniato era la caccia tutta raccolta doucè 
grandifiùno paffatempo uederc i Guanacos a i folti che dan 
no lcuolpi,&la paura che hanno} uanno correndo er 
cercando luogo per doue ufeire , er intrattdo dentro il cir* 
citilo un altro numero di Indiani con i loro aylos er bojlo* 
tu , armmzzanop' pigliano il numero che mol il [ignora 
perche di quejìc caccic piguauono dicci o quindici mila 
capi d'animali, oil numero chcuoleua i perche ce ne in 
$randifivna abauiuimtia 5 della lanadiquefto bcjliameo 
lùcuniasfifannolc robbe prccciatc per addornamento de 
ilor tanptj,cr per feruitio del mede fimo Re,er delle 
fue donne er figliuoli, fono quejli indunidi Guamoctnco 
molto dome]lia:zrfono fiati quojì fempre in grandini* 
ma confederatione con i Spagnuoli , ne i tempi j antichi te* 
neuano le br religioni er fupcr(litioni > er adorauano in 
alcune pietre tanto grandi come uoua , er altre maggiori 
di diuerjì cobri, le quali tencuono pojlc ne i lor tcpij 0 gua 
che,che tencuono per i luoghi alti,cr monti di ncucftgno* 
reggiati per i Re Yngas , riueriuano il Sole : er uforno 
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più polittaicofi nella lor gouernationc , rome fie/ trattameli 
to delle lorperfoncfolcuano ne i lor facrificij Ibareerc fan 

ti legato cri altre interiora; per mirare in clTeilor lem 
Cr mite , perehe alami tefii erano augurcri , cr rihuar 
dmpo (per quello che lofeppi cr tute): ) nel correre deU 
le eomette come i gentili , cr douc erano i lor or acuii uede 
vano il Vemonioxon tlquale è publuv che teneuano i lor 
colloqui , quejle cofe già fono cafeate, cr i lor idoli fono di 
Ibutti^nelluocodi quetpolta la Croce ,pcr mettere 
patir a wff auento al demonio noftro aduerfario \ cr alcu* 
m indiani con le lor donne cr figliuoli fi fono ritornati chi 
Jtiam cr ogni giorno con la predicanone del furo ^au- 
gello fi battezzano molti ,peréem quefu allogamenti 
^cipfifempreuitonopren^ 
di quefia proumeia diCuamaauuo ricfccunauia Reale 
de i R e Yngas cr da nel territorio de i Conancos , cr in 
Bombonritornano a metter fi con un altro tanto grande co 
me cjfo,l uno de iquali dicono che fu commettò di fa ber 

figUuob* YUMgUC 9 ? UtT0 ^ G "W*** fa 

Si narra come i Re Yngas commandauano che pI/Jo^ 
^ntifiefferobenifiimoprouill,^ 

Scendo grandifiimaprouifione per la gente diserra. 
Capitolo, ^ 

T> i cxy està prouincia di Guamacinco per 1 1 uia 
KcaledeiRe Yngas feui uà fino alla prouincia dei Con* 

3£ cincos: 
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cincos : che è di Guamacinco due giornate piccole >cr/r4 
effe uifonoalloggiamenticrdepofitiiperche quando i Re 
Yngas caminauano poteffero alloggiare , perche fu cojlu* 
me fuo, quando andauano per alcuna banda di que&o gran 
difono Regnoxaminare congrandifima Maefta, <crfcr* 
uir fi con grandif imo apparato, alla lor ufanzacr cojlu* 
me i perche dicono per cofa certa , che fe non era quando 
conueniua al feruitio fuo , non andauano più din. miglia 
al giorno , cr perche uifuffe recapito bajlante per lagcn* 
tefua,uicrancltennmedi i i.a 1 miglia alloggiamenti, 
et\depofiti,congrandifiima abbondanza di tutte le cofe che 
inquejtc bande fi poteua hauere , cr anchora chefujfe di* 
popolato cr deferto, ci haucuano da efferc quefìi alloggia 
menti [cr dcpof\ti,cr i delegati,!? maggiordomi che erano 
nelle città che erano capo delle prouincie,haueuano ftetial 
diradi commandare ai naturali che tcncfjero buonifiimo 
recapito iti quelli Tambos,o alloggiamene perche Cuti 
non deffe più che l' altro, cr tutti contribuiffcro con il fuo 
tributo, teucuano il conto con un certo modo di nodi che 
chiamano Ciuipo,per ilqualc paffato il campo fi intcndeua 
no cr non ui era mima fraudc , cr certo anchora che a noi 
pare cicca crofeura è una gentile maniera di conto jaqua* 
le io dirò netta feconda parte , di maniera che anchora che 
Guamacinco a i Concincos cifuffe due giornate, in due par 
ti erano fatti quefli alloggiamenti cr dcpofiti,cr la uia per 
tutte qiicjlc bande la tcncuano fempre molto netta , cr fc 
alcuni monti erano fragofifi faccuano la uia per i lati ,fa* 
ccndo grandinimi luochi per r ipofare, crfcal e in pietre 
Ir^c 9 cr tanto forti, che fono , ufarann • nelXeffcrfuo 

per 
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per molta età . Ne i Concìncos non lafciaua di e/fera atlov 
gumcnn cr altre ccje , come ne t popoli che fi fono paPati, 
CT I tutturahfono di mezzano corpo, uanno ueiìitiloro cr 
le donne a un modo ; cr portano i loro cordoni , o ftgnali 
per il cupo i affermano di certo che gl'indiani di aneli* prò 
umciafurno bellicofiict i Re Yngas fi uiddero in travaglio 
per Aggiogargli ancora che alcuni dei Re Yngas lem- 
preprocurornodi attrahere le genti afe per buone opere 
che gli faccuano,!? con buone parole d'amuitia ; (Wfc 
indiani hanno morto alcuni Spagnuoli in diuerfe notatati* 
tocheilMarchefedonFrancejcoPizarro mando al Capi 
Uno Yrancefco di Ciaues,con alcuni Spagnuoli, - fecero 
la guerra molto crudele erfrauentofa -, perche alcuni Spa 
gnuoli dicono che fi brujc torno , cr impalorno grandino 
numero di indiani , cr in nero in quei tempi o poco prima, 
jucceffe il Allenamento generale della maggior parte dcl- 
leproutncie ;cr ammazzorno anchora gli Indimi nchue 
Jc chefea la citta del Cuzco a quella di Qutto più di fette- 
cento Chrijiiani : a iquali dauano morti crudeli ■ a quei che 
poteuano pigliare uiui , cr leuargli fra efc iddio ne Uberi 
del furore de gl'indiani, che certo è cofa diuturne bau* 
ra , quando ponno oprare il lor defiderio , anchor che lor 
diceuano , che combatteuano per la lor libertà , cr per li* 
berarfi del trattamento tanto aftero che fcgli facctta ; cr 
i Spagnuoli per rejìare fignon delle lor terre cr di lo* 
ro. in queflaprouinciadei Concìncos tu Jonojlatc fon* 
preminere ricche di metalli d'oro cr argento, più là 
d effa fino a cinquanta miglia èia Prouincia di Pif o* 
vamba i ncUa quale td era uno tambo o alloggiamento 

X z per 
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per i fattori alcun largo cr molto longo, uanno uefliti que 
jìi \ndiini naturali diPifcobamba ; cr portano per il capo 
certe piccole madere di lana roffa , ne i coturni pareno a i 
lor memi i cr fono tenuti fra efiiper fauUcr molto domesìi 
ci , cr beni fimo inclinati , cr amici di Chri8iani,cr il pae 
fe dov.c fono le lor terre è fcrtilifiima cr abbondantifima 5 
crui fono molte frutte cr prouijìonidi quelle che hanno 
tutti effeminano le lor femenze,piulaèla preutneia di 
Guaraz , che è lontana di Pifcobamba 2.4. miglia in monti 
eifrriftimi , cr c cofa da uederc la uia reale , come e benifc 
fimo ) atta per detti monti , cr quanto largo è piano uà per 
t f peri lati cr per imonti concauati alcuni luoghi a* 
pietre uiue per fare i lor ripofi cr fede per fccnderc fatte 
a fedivi, quefìi Indiani hanno corpi mezzani, cr fono ■ 
granài}' imi faticanti 5 cr erano datti a canore argento , cr 
hditvipopjffatodaiuwoiltì'ibuto con cffaaiKe \ngas, 
fra gli alloggiamenti antichi fi uede una fortezza grande 
o antictglta, che è a modo di quadra , che tcncua di longo 
cento , cr quaranta baffi , cr di larghezza maggiore 3 cr 
pcr molte bande di effa fono figurati uijì cr ftuturc hima* 
ne , tutto fottilif imamente lauorato,cr dicono alcuni ìttf 
diani che i Re Yngas infegno di triompho, per haucr uin* ' 
to certa battaglia > fecero fare quella memoria s cr per te* 
nerba per fortezza defuoi confederati, altri dicono cr afe 
fermano per cofa più certa che non e quejìo , ma che anti? 
contente molti tempi prima che 1 Re Yngas regnaffero, ut 
fu in quelle bande huomini a modo di Giganti tanto grandi 
come dimojìrauano le figure , che erano fculpitc nelle pie* 
tre } er che con il tempo, cr con la guerra trandifiima che 

hebbero 
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hcbbero con quei che bora fono [ignori di ; quelle campa* 
gne , fi difminutrno cr fi per fero , f c:\za effer rejìati di e fi 
altra memoria chc^le pietre cr fondamenti che ho detto, 
più U di qucjla prouincut è quella di Pincos , prejfo della* 
qualpafft un fiume , nella qual fono pojli fondamenti per 
far il ponte che fanno per paffarc dell'una banda ah" altra, 
i naturali di qui fono di bomfimi corpi , cr per effer India 
ni hanno bellifiima prefentia , più là è il fontuefo alloggia* 
mento di Guanuco 3 capo principale di tutti quei che ji fo- 
no pajfati di Cdxamalca aef]b y cr di molti altri , come fi è 
detto ne 1 capitoli di dietro quando fcrifii, la fondanone 
della città di Lione di Guanuco. 



Del lago di Bombon, cr come fi prò fumé effer il nafeimen 
to del grandifimo fiume dell Argento. Cap. 84. 

e s t a prouinciadi Bombon è fortif.ima per U 
difrojìtione che tiene, che fucaufa chci naturali furono 
molto bellicofi 3 cr prima che 1 R e v ngat gli fignoreggiaf 
fero paffarono con e fi grandinimi rincontri cr battaglie; 
fino chet 'fecondo che bora publicano molti Indiani de 1 più 
vecchi) per preferitile? offerte che gli fecero , refìomo 
perfudditiloro,cèun lago nella terra di quetti indiani 
che tiene di circuito più di 3 o, miglia , cr qucjh paefe di 
Bombon è piano , cr molto freddo 3 cr ì monti fono buon 
ftatio lontani dal lago 5 l'indiani hanno le lor terre pojle 
dlTlntorno di effa con foffati grandi cr fortezze che in efii 
teneuano 3 poffedernoqucfli naturali di Bombon grandini* 
mo numero di beftiame, cr <tnchora con le guerre fi è con* 

X 3 fumnato 
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fummato crguaflo fecondo fi può prefumcre, tuttauia è re 
fiato alcuno,cj- peri monti cr dijj>opulato loro fi uedeno 
grandinimi branchi dello faluatico , in quejlo paefe fifdpo 
co maiz, pere/fere la terra, tanto fredda come ho detto-, 
però hanno altre radici cr prouifwni con lequalift fujìen* 
tono , in quejlo lago uifeno alcune lfole cr rocchc'doue in 
tempo di guerra fi ritirano gl Indiani ,cr (tanno jìcuridc 
i lor inimici 3 dell'acqua che efee di quejìo lago fi tiene per 
certo che nafee ilfamofo fiume dell 'argento 5 perche per U 
uallcdi Xauxa uà fatto fiume potente ;er più la entrano 
in lui li fiumi di Varcos,Vilcds, Abincay, Apurima, Yu* 
cay>o- correndo dlT Occidente attrauerfa molto paefe di 
doitcriejconopcr intrare in ejfo altri maggiori fiumi che 
nonfapemmo fino ad arriuare al Paraguay 5 douc udnno 
i Spaglinoli che furono i primi che feoperfero quc&o fiume 
dell' Argento, credo io per quello che ho jentito di quejlo 
grandinio fiume , che deuc nafeerc di doi 0 tre braccia: 0 
per uétura più come il fiume del Mar agnone .quello di San 
ta Marta , cr quello del Danai : cr altri di quejìe bande, 
come fi uogUa che fin in quejlo Regno del Perù crediamo 
che najce in quejlo lago di Bomboni douc uicnea refi or e 
X acqua che fi disfi con il caldo del Sole , delle neui che ed* 
tcanofopral'dltczzc,W monti, che non deuceffer poed. 
Vm la di Bombon ; o. miglia è laprouincia di Taramaycht 
i naturali d'effa non fumo manco bellico)! , che quei di Bom 
bon è di miglior temperie , che è caufa che in effa fi rdeco* 
glie molto mdiz cygrano,v altre frutte delle naturali che 
fogliano effere in queihpuejì , cera in T arama ne i tempi 
ptjfuti grandinimi alloggiamenti er depojìn deiKe Yn* 

gai 
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gas,uanno inaturaliueftiti,eyilmedefimolelor donne dì 
robba di land de i loro bcjì umi , crfaccuatio la loro adora 
tioc al Sole che loro chiamano Moria ,quado alcuno fi mari 
ta y r adunando fi ne i loro conuiti, beuendo del nino loro arri 
pano a uederfi lo jpofo cr la fìnfccr dandoli pace ncUc 
guance >cr fatte altre cerimonie , refta fatto il matrimonio, 
cr quando muorono i (ignori gli [otterranno della manie* 
ra eh e ufano tutti gli altri che ho detto adictro 5 cr le don* 
ne che reftano fi carofano cr mcttonft capirotti neri j cr fi 
ungono i uift con una mijlura nera che fanno , cr ha da fla 
re in cjueflo modo uidua urìannog? paffato l'anno, fecondo 
che io lo intefi,zr non prima fi può maritare Je lo uuolfa* 
re,neWanno hanno le loro fef te generali, cr i deglutii da lo 
ro jl abilitagli guardano con grandifiima offeruantia,fcn%t 
mangiare carne ne (ale , ne dormire con le loro mogli , cr 
(fucilo che fa loro era dato più alla religione , cr amico 
de i lor Dei, 0 demoni , pregano che digiuni un anno iute* 
ro per la finità di tutti-sfatto quefto, al tempo del racco* 
glierc de i maizzift radunano cr fendono alcuni giorni, 
cr notti in mangiare cr bere >c gente netta del peccato ne* 
fando y tanto che fra loro fi tiene uno prouerbio antico cy 
piaccuolc i'ilqualc è che anticamente doueua efferc nelht 
prouincia di Guayalas alcuni naturali uitiofi in quello pcc* 
cato cnormif.imo , cr Ihehbero per tanto bruttiptmoglltt 
diani della Cornar ca } cr uicitii a quei che lo u fumo , che 
per affrontargli cr disonorargli diceuano parlando in 
queslo il prouerbio , che non hanno perfo la memoria , che 
in lingua loro dice. Afta guayalas, cr nella nojìra di* 
rà, dietro di te mdiw quelli di Qmyks , è cofa publica fra 
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cfa che parlano con il demonio ne ilor oraculigr tmpij, 
ergi indura uccchifignalati per fare le religioni teneuano 
con loro t loro colloqui j , cr il demonio riftondeua con uo* 
ci rauche ejr timorofcdi Tarma andando per la uia reale 
de i Re mgasfi arriua aUagrande cr bellifiima ualle di 
Xauxa,che fu unadeUepiu principali cojc che fuffero 
nel Perù. 

Si narra dclli ualle di Xauxacy dei naturali d y cjfa,w 
quanto fu cofagrandifiima ne i tempi paffati . 
Capitolo. g j t 

V e r quefta ualle di Xauxa paffa un fiume, che è quel 
lo che di fi nel capitolo di Bombon, cffercilnafcimento del 
fiume dell A rgcnto , hauerà qucjla ualle di longhczza fin 
a 41. miglia ,e largo 1 5 .cr più cr meno , fu tanto popò* 
lata, chc\d tempo che i Spagnuoli intrornoin effa,di* 
cono cr fi tiene per certo cheta erano più di trenta miU 
Indiani ; cr hora dubito che uc ne fu dieci miserano com 
partiti in tre partulità i anchor che tutu baucuano, cr han 
no per nome i <luancas , dicono che dal tempo di iSuayna* 
capa 0 di fuo padre fu quejìo ordine , ilquale lijj\irtì le ter 
re cr confini, cr coft chiamano luna parte Xauxa , douc 
la ualle pigliò ti neme , cr /'/ j'gncre Qucicaxa \ la jeeonda 
chiamano Maricabilca , della quale è [ignare Uuacarapo- 
ra ; la terza Laxapalanga , cr il figncrc Alaya ; 1/; tutte 
quejìc bande ui erano gradi aUoggiamcti de i re y ngas, an 
chor che ipiu principali erano nel principio della ualle nel 
la pte che chiamano xauxafychc ui era un emulo di muro, 

douc 
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dotte erano fortumi alloggiamenti e? opera fottilifiima di 
pietra , cr eafa di donne del Sole , o~ tempio riccbifiimo , 
CT molti dcpojìti pieni dituttelc cofe neceffar te , fetida le 
quali u era gr andiamo numero d'orefici , the lattorauano 
uaji&uajcclli d'oro er argento per il fcruitio dei Re Yn 
gas et ornamenti del tempio erano fempre fermi piudiot* 
to nulla indiani per fermilo del tempio, cr dei palazzi 
dcifignori^gUcdificij tutti erano di pietra, la cinu dcU 
le cajeer alloggiamenti erano grandifimc traiti, & per 
coperta di tetto paglia longa , bebbero quejli Guancas con 
iKe Yngas,primacbciconquijlaffirograndifiimc batta* 
ghc,comeftdirà nella feconda parte^er guardia delle don 
ne del tempio del Sole ; ui era grandifimo ricapito,®* fe al 
cuna ufaua con Intorno Ja cajtigauano con grandmano rigo 
re. Qlic)H indiani dicono una cofa molto piaceuolc,la qua* 
le e che affermano che t origine, ej najeentu loro, procede 
di certo barone ( dclquale nome non mi ricordo ) & di una 
donna che fi chiamaua Vrocicmbc, che uf imo di una fon* 
tana allattale chiamano Guaribile a , iquah fi dettero coft 
bene a generare figliuoli, che gli Guancas proi edono dx ef 
li, et che per memoria di que)lo che contano , fecero li loro 
paffuti una muraglia alta et molto grande, et prejfo ad effe 
un tempiorfoue come a cofa principale tieni nano ad adora* 
re,queUo che di quejlofi può comprendere , \ he come que* 
fli indiani erano pruti di ucrafede,confentcdolo iddio peri 
loro peccati, il demonio hebbe jopra di Uro grandifiima po 
tcntia,ilquale come cattiuo cr che dcfderaua la perdizione 
delle lor Animc,glifaceua intendere quelle fantajìe ; come 
ad altri che focena credere che nacquero di pietre, et di la* 

ghi& 



PRIMA PARTE 

ghi cr di cauerne, tutto a fine che gli faceffero tempij dotte 
lui fojfc adorato,conofcono quejìi Indiani che c e creatore 
di tutte le cojcAquale chiamano Ticcbiracoccie, credeua* 
tuia immortalità dell'anima, a quei che pigliauano nella 
guerra [cor ticauano i cr empieuano le pelle di cenere , cr 
d'altri faceuano tamburi 5 uanno uejliti con mantelli , et ca* 
mi(uolc,lc terre loro hanno le flrade , come fortezze , fate 
te di pietra, che pareuano piccole torri, larghe dal prin* 
apio cr prette nella cima 3 hoggidì a chi uede quejlc terre 
di lontano gli paiono torri di Spagna; tutti loro furono anti 
camente behctrie,crft faceuano guerra tun Mtro,ma poi 
che fumo gouernati per i Re Yngas, fi dettero più a lauo* 
rare , et allcuano wrandifiima quìtità di beJitamc,uforno di 
robbe molte longhc che quelle che loro portauano per lau* 
to$ portano nel capo una cintura di lana della larghezza di 
quattro dita,combatteuano con frombole cr con dardi , cr 
alcune lance . Anticamente prcjfo alla fonte già detta edi* 
ficorno un tépu\alqtulc chiamammo Guaribilca, io lo uid* 
di,ct prcjfo ad elfo erano tre 0 quattro arbori chiamati Mo 
glics , come gran noci,aquejli tcncuanopcr facratiicjr 
prcjfo ad efura un luoco da federe fitto peri {Ignori che 
umiuano per Sacrificare , di doue fi abbina per certe 
lajhc di pietra jmo ad un cerchio , doue era il difegno del 
tempio i ut erano nella porta le fue guardie che guardaua* 
no le porte , cr abboffata una fcala di pietra jmo alla fon* 
te già detta j doue è una grandtfima muraglia antica , fatta 
iti triangolo , di quejli alloggiamenti era un piano,douc di* 
cono chefoleuajlareil demonio, che ador aitano , ilqua* 
le parlati* con alcuni d'efii 3 in quello luoco , Dicono 

fenzj* 
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4 queflo un ultra cofa quejti Induni , che intefero da i 
oro anteceffori , che un tempo apparfero gran moltitudine 
t demoni per quella banda , i quali fecero molto danno ne 
i naturali , Rallentandoli con le loro uijìoni , cr jlando co* 
fi apparfero nel ciclo cinque foli , i quali coni loro fplcn* 
doriey uifluturbomo tanto a i demoni y che diiharuero; 
dando grundifiim? grida doloro} ì ,cr il Demonio Guari* 
bilca che era in queflo luogo dettoci fopra mai più fu uijlo, 
C?chc tutto il /ito douc lui era fu bru^ iato cr difirutto, 
CT come i Re Yng.w regnorono tri queflu terra , cr ftgnos 
'* reggiomo quejla uallc , ancora che da loro fu commuti* 
dato edificare il tempio del Sole tanto grande prmcipa* 
le,come joleuano nelle altre bande , non lafciorno di fare le 
loro offerte cr fucrifìcij a quejto di Cuaribalcajaqualcoft 
cojì Inno come l'uhro è disfatto cr ruuinato , cr pieno di 
bofcugliadl Hcrbc.pcrchc fendo intrato in quefia uallc don 
Trancefco Pizzaro dicano g[ Indiani , chi il Vcfcouo fra 
Viccntio di Valuerde ruppe le figure degli idoli, cr non 
fu ititcfo più il demonio; io andai a uedere qucjlo edificio di 
teiKpionyuennccon meco don Chrijtofano figliuolo del 
Signore A layugio defunto; et mi moflrò qucfla anticaglia, 
et quejio et gì altri fignori della uallc fi fono ritorniti Chri 
)liuni,cr cijono due Preti cr un frate che hanno carico di 
infcgnargli le cojc della nojhrafantu tede OUhotfc* , que* 
jiu UaUe di Xùuxu è attorniata di manti di neue:per U mag 
gior parte d'effa àfono ualli,douc quefli Guam a hanno le 
loro fcmcnzcja citta de i Re flette fituata in qucflu UdUe , 
prima che Ji populaffe nel luoco che hcra ti cr troujrnc in 
effa buona quantità avrò cr argento , 
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Si dichiara il uidggiochecè da yiauxa fino alla città di 
Guamanga j er quello che in quejìo uiaggio ci è da no* 
tare, Qap, $6. 

Tkvovo che ce di quefla natie di 'Kauxa alla cit 
tà della vittoria di Guamanga 90. miglia,?? caminan* 
do per la uia reale fi caminafino che in certi luoghi fi uedo 
no certi edifici) molto antichi tutti disfatti eyguajìi , fegui* 
tarnio la uia fi arriua alla terra di Acos , che è preffo a un 
pantano pieno di giunchi grandi 5 doue ni crono depofiti er 
alt gy lamenti dei Re Yngas,come nella maggior parte de 
i popuii delfino regno , i naturali Acos fono fuiati della uia 
reale , populati fia certi monti che fono all'Oriente molto 
ajl'ì i non ho che dire più d\'ffe,faluo che tutti uanno uejli* 
ti con robbe di Una , cr le loro cafe, cr terre fono di pietra 
coperto con paglia , come tutte le altre , di Acos fi riefee 
aUa ma per andare al alloggiamento di Pico , cr per una 
Ionia, fino che fendendo per certi Ititi, che pojlo cafo 
che per effer ajfyr fa che pula la uia difjictdtofa , ua cofi 
bene calando ©* tanfo larga > che quafi parerà andare fiat* 
to per terra piana , & cofi fende al fiume che paffa per 
X auxa : ilquale ha il ponte fio , cr il paffo fi chiama A 
goyaco , cr preffo a quello ponte fi uedeno certe balze 0 ri 
pe bianche idi doue riefee un acqua f alfa, in qucBo paffo 
di Augoyaco erano edifìcij dei Re Yn?ascy un edificio 
tondo di pietra , doue c era un bagno dell'acqua che ujciua 
per quella parte che difua naturale mcnaua calida cr con- 
uementc per il bagno, del quale fi prezzorno tutti 1 fi* 
gnori Yngas,cr ancorai più Indiani dì qucjlc bande ufor* 

no 
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ito cr ufano lattar ft cr bagnar ft ogni di loro&r le loro don 
ne , per la parte che corre il fiume , uà qucflo luogo a ma* 
mera di ualle piccola, doue ci fono molti arbori pieni di uer 
dura, et arbori difruttt,caminando più intuititi fi arriua al* 
l i terra di Picoy 5 paffando prima un altro fiume piccolo Ào 
ne ancora mcdcftmamcnte ce un ponte .perche in tempo 
dinucrno corre con molta furia , ufeendo di Vicoy , fi uà a 
gli alloggiamenti di Parcos , che erano fatti nella cima di 
un monte , gf indiani hanno le loro populationi ingrandì^ 
) imi monti alti , cr afrrifiimi che fono da una parte cr Mi 
tra di quelli alloggiamenti , cr tuttauia àfono alcuni , do* 
ve 1 Spagnuoli che uanno cr uengono per quei maggi ft aU 
foggiano, prima di arriuarc a qucjla terra di Parcos, iti 
un dif^opulato piccolo è un ftto , che ha per nome Pucara 
{che nella nojlra lingua uuolcdirc coja forte ) dotte anti* 
cameni e ( fecondo gli indiani dicono ) ci fumo palazzi de i 
Re Ytigas , cr tempio del Sole , cr di molte \prouincic uc* 
muano con i tributi ordinari a qucjla terra di Pucara 3 per 
confegnarli al maggiordomo maggiore che tcneua carico 
de 1 depoftti 5 cr di raccogliere quefli tributila quejìo luo* 
co ce tanta quantità di fafii fatti, cr nati di tal numera che 
di lontano appare neramente che è quakhc città 0 caccilo 
molto pieno ditorri,di doue fi giudica che gli \ndiamgli po 
ferobuonijlimo nome , fra quejle balze 0 pietre è unfajfo 
preffo a un fiume picolo , tanto grande quanto ammirabile 
di ueder e, contemplando la fua groffczZAW grandezzata 
più forte che fi può penfarc ,iolauiddi,cr dormiti 1 una 
notte in effa, et mi pare che haucrà di altezza più di dugen 
to cubiti,^ di giro piu di dugento papi , nella cima di effa , 
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fe fuffc Hata in alcuna frontiera pericolofa,facilifiimdmen 
te sbatterla pottutofare tal fortezza che faria fiata in efpu 
gnabile , cr ha un altra cofa da notare qucjio grxndifiimo 
faffo , che aU intorno d'effa ce tante balze , cr concauità , 
die ponno /lare fottOifojfa più di cèto buomini,ct alcuni ca 
uaÙw in quejbycomc nell'altre cofe di più J mojird il ma* 
gno Iddio la fuagrandifiima potentia cy]proucdimento -, 
perche tutte qucfte uic fono tutte piene di grotte , doue gli 
buominicrglianimalifiponno riparare dalli acquai? dal 
la neue , i naturali di qucjla contrada che fi è paffata, han* 
fio le lor terr€ y in grandinimi monti; come ho detto ; k cime 
della più parte d'effe in tutto il più del tempo è pieno i cop* 
pi di neue , cr f emiliano la loro femenze in luoghi coperti , 
a modo di tialle,che fi fanno fra i mede fimi monti, cr in mot 
te d'effe, ut fono gradirmi pezzi di queflo metallo £argen 
to : di Parcos abbaffa la uia reale par certi monti, fino a un 
fiume che ha il mede fimo nome gli alloggiamenti : che doue 
è un ponte armato fopra grandi pilaéln di pietra , in quefìi 
monti di Parco*;, doue fi dette battaglia fra gli indiani cr il 
Capitano Morgouiczzo di i>uignoncs i&doue Gonza* 
lo Pizzaro commandò che fi ammazzaffe il Capitano Ga* 
fyaro Rodriguez di campo rotondo , come fi dirà ne i libri 
che già ho detto,paffato queflo fiume di Parcos, è lo alloga 
giamento di Affangaro,rcpartitwnc che è di Diego Gaui* 
lati ; di doue fi uàper la tua reale, fino alla città di San Gio 
uatmi della Vittoria di Guamanga . 



Narra 



CRONICA DEL PER V, lóS 

Narra la ragione , perche fi fondò la citta Guamanga , ef* 
fendo primate prouincie confini della città del Cuzco, 
CT della citta dei Re. Cap. 87. 

Dapoi che fu finitala perfidiofa guerra che fu nei 
Cuzco fra l Indiani naturali et i Spagnuoli, ucdcdofi rotto, 
CT disfatto il Re Mango Ynga Yupanguc,?? che nonpo* 
tcua tornare a ricuperare la citta del Cuzco , deliberò di ri 
tirar fi nelle protènde di Viticos , che fono più dentro delle 
Regioni 3 paffata la cordiglicra della grandinila monta* 
gna degli Andcs , haucndolt prima datto il Capitano Ro* 
derico ordonez un grandifiimo feguito : nelquale liberò il 
Capitano KuydiaZy che erano alcuni giorni che il Re Yn* 
ga ìbaucua nel fuo efferato . er come h*tuffc qucfto pen* 
fiero il Re Mango Ynga molti de gli Oregionidel Cuz* 
co, che era la nobiltà di quella città , uolfcro (cguitarlo. Ar 
riuato adunque a V ittico , il Re Mango Ynga con gradifc 
finta fomma di te fori , che pigliò di molte bande doue lui 
lo tcneua , er k fue donne cr apparato, fecero la loro ha* 
bitatione nel luogo che gli parfe più jorte:douc ufexrno 
molte uolte 3 er per molte bande a inquietare quello elice 
ra pacifico , procurando di fare il danno chepotefferoai 
Spagnuoli , a i quali teneuano per inimici crudeli , poi che 
per haucrli occupato la lor ftgnoria li era flato forza Uffa* 
re la lor patria naturale,ct uiuerc confinato ,qucjle cofe,zy 
altre publicaua ti Re Mango Ynga , er ifuoi per le bande 
che ufeiuano a rubare,?? a fare il danno che dico, er come 
in quelle prouincie non fifujfe ancora edificato, ninna città 

di 



prima parte ' 
di Spagnuoli, anzi li naturali d'effe certi flauano r decornati 
dati a gli habitanti della Citta del Cuzco > er altri a quei 
della città de i Re ; era caufa , che gli Indiani di Mango 
Yngapotc/fero facilmente fare grandmimi danni a gli Spa 
gnuoli, QT agli indiani loro confederati,^ cojì ammazzo 
rotto crrubborono molti, narrino a tanto quejlo nego* 
ciò , che il Marcheje don Francefco Pizarro niandòlCapi* 
tatti cantra di lui,ct ufeendo del Cuzco per fuo commanda* 
mento il fattore lUan Suarezdi Carauayal,mandòil Ca* 
pitano Villa Diego con alcuna copia di Spagnuoli afeor* 
rare il paejc* perche hebberonoua che era Mango Ynga 
non molto lontano di doue lor flauano, er non objìante che 
non haucuano cauaUi(che è la forza principale della guer* 
ra per qucjh ìndkm)conjìdati delle ìoro forze, et con laua 
ritta che hauc^o \di godere del Re Ynga 5 perche crede* 
uano che ucrriano con lui le mogli fue con parte del fuo te* 
foro cr apparato : montando per un monte aitiamo, arriua 
no alla emù deffoMntojìracchi,ct faticaticeli Re Man 
go Ynga con pochi pm di ottanta Indiani , dette ne gli 
Spagnuoli che erano 2 S . 0 5 o. er ammazzò il Capitano 
Viglia Diego cr mi gli altri jaluo due che feaporno co lo 
aiuto de gli amia indiani , che gli conduffìro fino alla pre* 
fenda del fattore , ilqualc ne hebbe grandi/timo dispiace* 
re della dijgratiafuccefTa, laqual cofa intefa per il Mar* 
chefe don Yrancefco Vizmo,congranAì$imafuria ujcì del 
Cuzco con copia di gente per attdare contrail Re Mango 
Ynga,ancora che giouò poco;percbc con le tejìc di Chri* 
fliani fi ritirò al fuo alloggiamelo di Vitticos ,fino che il 
Capitano Gonzttto Pizwo , lo perfeguitò , er gli disfe* 

ce alcuni 
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ce alcuni luoghi forti , guadagnandoli alcuni ponti ,&co* 
me 1 mali & danni che gl'indiani andauano follcuati fuffc* 
ro fiati affai y il gouernatore don Yrancefco Vizarro con 
configlio di alcuni baroni , cr de gli ufficiali reali che era* 
no con lui deliberò di popularc nel mezzo del Cuzco cr di 
Lima: che è la città de 1 Rc)una città di Chriftiam, perche 
facejfcro iipaffo ftcuro a i caminanti cr contrattanti 3 laqua 
le fi chiamò San Giouanm della frontcr a , fino a tanto che il 
■Dottore Chrijlofmo Vacca di Caftro juo prcdeccjTore 
nel gouerno del Regno, per la uittoria che hebbe cantra, 
quei di ChiUe.nellc pianure di Cinpas,la chiamo dclit Vit 
toria\tuttn popoli?? prouinac che ccranclii Cornano, 
degli Andcsfmo al mare di mezzo dì t erano 1 confini del 
Cuzco , cr di quella de 1 Re , cr gl'indiani erano fatto lé 
raccommandationc dì quciìc due città , ma come il Goucr* 
natoredon Yrancefco Pizarro delibcraffh di fare ùuefU 
fotidatione,richie}caU\mapartccjrraltra che uemjfcro 
ad effere uicinicr habitanti nella nuoua città altrimenti 
perderebbero Uttione che haueuano de raccommandatio* 
ne de gì indiani di quella banda; re) tamia falamentc con 
quei che poffedeuano dalla proumcu di Xauxa y che fi det 
te per confini a Lima , cr da quella de A ndabaylas , che fi 
dette al Cuzco , quejla città è disegnata sfondata del mo 
do che fegue. 

Della fondanone della città di Guamaiìga^ chi la fon* 

Cap. 88. 

X^v andò ilMarchcfcdon Yrancefco Pizarro de 
Uberò di fondare qucjh città m quejla prouinaa fece la 

Y fua 



Early European Books, Copyright© 201 ì ProQuest LLC. 
Images reproduced by courtesy of The Wellcome Trust, London. 
1 479/A 



PKIMA PARTE 

fua fondatione non dotte bora è,fc non in un populo d'indi* 
richiamato Guamanga 5 che fu caufa che la città pigliajfe 
quejlo mcdcfmw nome, che era preffo della longa cygran 
de Cordiglio' a de gli Andes,doue lofio perfuo Locote* 
nctitc il Capitano Trance feo di Cardcnas , andando i tempi 
per alcune caufe fi mutò nella parte douc bora è , che è in 
una pianura preffo una cordigliera di piccoli monti, ebe fo 
no alla banda del mezzo </i ,cr anebora che in uiì altro pia* 
no due miglia di quejlo fito poteua flore più algujìo de i po 
pulatori , ma per mancamento d'acqua fi lafiò di fare pref* 
fo della città paffa uno ritto d 'acqua bonifiima è perfetta, 
della quale beuono gli babitanti della Città, nella quale 
hanno edificato le maggiori cr più belle cafe che fiano nel 
Perà , tutte di pictra,mattoni , cr tegole con belle torri cr 
gratniiydt modo che non manca alloggiamenti 5 la piazza è 
tutta piana cr ben grande il fito è fanifiimo,pcrcbc ne il So 
le, ne aria aie fcrcno fi male ; ne è humidaate calda,anzi ha 
una grande eccellente temperia janifamai Spagnuoli 
hanno fatto le loro maffane douc jlanno li lor bcfliami ne i 
fiumi cr milk mane alla citta , il maggiore fiume d'efU \\a 
per nome V maque, douc fono certi edifici] grandi cr anti- 
chi ; che caio fecondo erano guafli cr ruuinati pare che 
molti anni cr molte età che fumo fatti domandando a l'in* 
diam naturali che fece quella anticaglia, rifondono che al 
tre genti barbare cr bianche come noi altri; iqualt molti an 
m untanti che 1 Re Yiigas rcyiatfcro , dicono che uenne* 
ro in quei} e bande ;rr habitorno, cr di quejlo è altri edifì* 
cij antichi \ he afono in quejlo regno , mi pare che non fo* 
Ho 1 dtfcgm loro come cuci che fecero 1 Re XttgOS ne coni- 
vi andor no 
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mandorno fare , perche quejlo edificio era quadrato ;ey 
quei de li R e y ngas ìongbi cr jbctti,cr anchora ce pw/, 
che// h'ouorno certe lettere in un quadro di pietra di que* 
(lo editino , laqual cofa nello affermo , ne lafcio di credere 
per certo , che ne i tempi paffati fuffe armata qui alcuna 
gente di tal giudiciocT ragione, che faceffero quejlccofe 
CT altre che non uedemmoan quejlo fiume de Vinaquc,cr 
per altri luoghi arconuu ini a quella att a fi raccoglie gran 
dtfivna quant ità di grano di quello che femuuno Jcfqua* 
le fi fa un pane tanto eccellente cr buono come il meglio di 
Spagna , fi fono pojlc alcune mti,cy fi crede che con il tem 
pofi faranno affxifiime uigne , cr per confeguente jifaran 
no tutte le cofe che di Spagna fi piantar anno , delle frutte 
naturali ci fono affittirne ,cr molto buone, cr tanti pdf 
lombi , che in mima banda dell'indie utddi dotte fi creaffero 
tante, nella fiate fi paffa qualche necefiitad'herba perii 
canotti ma con ilfcruitio de gl'indiani non fi fatte quejlo 
mancamento, crjìha da intendere , che i tatuili cr fa Itre 
bejiic non mangiano m ninno tempo dell'Anno paoli a, ne 
quella che fi raccoglie di qua profitta di niente , perche i bc 
éliami manco la mangiano, fé tu m fherba de i campi Jc ufc i 
t e che ha quefta citta fono boni f mie, ani hora che per tate 
bade uifono tante j\nnc,cr frattc,chc quei che t ammano bi 
fogna che uadino bene aucrtiti cofi a piedi come a cauaìlo, 
quejta città di San Gioitami della untori idi Cuamanga, 
fondò cr popolo il Marchefcdon Vranccjco Pt&m &** 
ttematore del Perà, in tiomedifua Maejt.i aiy.di dena- 
ro, lamio del 1539, 



si 
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Si dichiarano alcune cofe dei naturali circonuicini aque* 
jìa Citta. Cap. 8p. 

Molti indiani fi dettero , er fi fyartirno fra i ui* 
cimdiquejia città di Guamanga: perche hauefferorac* 
conunandationefoprad'efiiycrnonojtanteche in qucjìo 
tempo uifiagrandifiimo numero d'efiii molti fono quei che 
mancano per le guerre , ipiu d'efii erano Mitimaes y che 
fecondo già dtfi erano indiani mutati di una terra in lai* 
trajndujlria de i Re Yngas.akuni di quejli erano Oregio 
ni , ma non de i principali del Cuzco , per la parte dìOrien 
te è di quefla Città i grandinimi monti de gli Andes, al po* 
nenie è ia cojh er mare di mezzo di,lc terre d Indiani che 
erano pnffo dia uia Reale , già gli ho nominati ; quei che 
rcjlano hanno il terreno fertilijumo d'ogni proni) ione , er 
abbondante di bcjìiamc , er tutti uanno ucììut , haueuano 
in luoghi lufcojh adoratorij cr oracoli , dvuefaccuano i lo 
ro jacnfui] cr minta , ne i lor fottcrramcnti u forno quel* 
lo che fecero tutti , che cfottcrrare con i morti alcune don* 
ne ,er delle lor cofe precute , fignoreggiati dai Rei n* 
gas adorauano il Sole, crf igoucmauano per le leggi et co 
[fami loro, furono nel principio gente indomita , er tanto 
bcllicofa che i Re Yngasbcibero di buone jlrettc er affai 
da fare nella conquida loro ; tanto che dicano , che nel tem 
pochercgnaua Ynga Yupanguc, dipoi dibattere fracaf* 
fato i Sorasey Lucancs , prouincic douc habitano gente 
robbujlc , & che anchora cafeanonei termini di quefia 
Otta 9 fi j ortijicorno in un forte luogo chùmato Paio/ un 

numero 
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numero grandif imo d'indimi con iquali hcbbcro affai da 
fare , come fi dirà nel luogo fuo •■> perche loro per non per* 
dcre la loro libertà , ne diuentare feriti del tiranno, tenerne 
no in poco conto la fame cjr guerra crudele che paffauano, 
Ynga Yupangue mede fintamente aturo della fattoria, cr 
deftderofo di non perdere riputatone, gli affeddiò cr ftrirt 
fe più di due annuii fine de iquali dipoi di hauer fatto il pof 
fibilc , fi dettero a queflo \nga y upangue , nel tempo che 
Gonzallo Vizarro fi folletto nclregno ,per paura defuoi 
Capitani,?? con uolonta diferutre a (ita Niaefià > iprinci* 
pali habitanti di quella citta di Guamanga , dipoi fregata 
ììnfegnainnome di fua Macfìà fe ne furono a fortificarli 
in questo Vaiolo fortezza 5 cr uiddero ( fecondo mi diffe* 
ro alcunidcfiùrcliquicdi quello che gì indiani dicono , tut 
ti portano i lor fegniper effer conofci'.tti percome lo ufor* 
no i lor paffuti , cr alcuni tu furono che f i dettero molto in 
mirare fegni : cr che furono grandinimi augurieri ■■, prez- 
zandoli di dire quello che haucua da fuccederc per iauue* 
nirc : nella qttal cofa dijuarmrno , come bora anchora dtf- 
uarimo quando uogliono dire , o prono jìu\wc quello che 
creatura mimane fa , ne può comprendere: poi che quello 
è per uenire non lo fa altro che iddio. 

De li grandi alloggiamenti, che ci furono nella prouincia 
di Vilcas laquale è paffata la città di ( litania; ga. 
Capitolo. d o. 

Dalla Città di Guamanga, a quella del Cuzco ui 
fono 1 8 o. miglia poco più o manco , in qucjla ma fono le 
pianure di Ciupas, che è doue fi dettela crude', battaglia 

X 3 fa 
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fa il Goucrnatorc Vacca di Caflro, cr don Diego di Al* 
magro il giouanc, tanto pcrfìdioft cr pcricolofa, come nel 
luogo fuo fermo 3 caminando ostatiti per la uia reale, fi arri 
magli edifìci j di Vtlcas,chc fono 3 5 . migli* di Guaman* 
ga , doue dicami naturali che fu il mezzo della Signoria 
dei Re Yngas, perche da Quitoa Vilcas dicono che cè 
tinto come di Vilcasa dulie , che furono i confini del fuo 
Regno cr imperio 3 alcuni Spagnuoli che hanno fatto le 
due me j dicono il medefimo , \nga Yupangue fu quello 
che cemmandòfare qucfli alloggiamcntijccondo che gl'in 
duini dicono \ cr 1 loro predeceffori accrebbero gli cdfficij; 
il tempio del Sole fu grandifiimo cr molto lauorato , doue 
cr ano gli edifici) cè un altocaiw nel più alto luogo del moti* 
te \dqualetcncuanofcmprc netto, alluna banda di qucfto 
piano uerfo doue nafee il Sole /fiotta uno adoratorio de li 
/ignori fatto di piena , attorniato di una piccola muraglia: 
di doue ufcuuunlajWiconon molto grande largo di fei 
piedi andando fondali altri muri fopraefi, fino che nel 
rejlante era il luocodouc ilfignorc fi mette tua federe , 
per far lafua orationc , fatto di una pezzu fola tanto gran 
de che tiene di largo undici piedi , & di longo fette 3 nella 
quale erano fatti duci luoghi da federe per l'effetto già det 
to , dicono che quefìa pietra folcila efferc piena di gioie cf 0 
ro,cjr altre cofe bcllif Arniche adomauano il luogo che to* 
ro tanto uenerarono^ filmarono , cr in altra pietra non 
piccola , che quctfa in quejìo tepo in mezzo di quefìa piaz 
Za a modo di fontana, doue facrificauauo , cr ammazza 
nano gli ammali cr fanciulli teneri (fecondo dicono) ilqual 
{angue ojfcriuano a 1 loro Dciji qucjh laflrichifi è trotta* 
I to 
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to da i Spaglinoli cliniche teforo di quello che era [otterrà* 
to alle \\allc di qucjh adoratono erano i palazzi di Top* 
ynga \upanguc 0 cj altri alloggiamenti grandi >cr molti 
dcpojitiAoue f mctteuano le armi e robba fina,ccn tutte le 
altre cofe che dauano tributo gl Indiani & promncicche 
cafeauano ncll.i giuridittwne di Vilcas,cbc come altre v.oU 
te ho detto , era come capo di Regno , prefjb una piccola 
montagna erano , ej fono più difetteccntocafe , doue rac* 
coglievano ilmaiz> cr le cofe diprouifione della gcn* 
te di guerra che andana per il Regno > nel mezzo delk 
piazza grande era un altro [ agno a modo di teatro , doue 
il fignore fi metteua a federe per uederc i balli , cr feftc or 
dittane , il tempia del Sole , che era fatto di pietra affetta* 
ta una nell'altra molto [ottilmcntc , haueua due porte gran 
di et per andare ad effe ui erano due [cale dipictra,che : cr<t 
no fecondo il conto mio trenta gradi c iafcuna } dentro di que 
Ito tempio ui erano alloggiamenti per lifacerdoti , cr per 
quei che guardammo le dame Mamaconas, che guarda* 
nano la loro religione con grandifiimaoffcruantia y fenza 
intendere in più di quello che ho detto m altri luoghi di. 
qucjia hijloria,^ affermano gli Orcgioni cr ah i indiani 
che la figura del Sole era di gratuli fama nccbezZ4>cr che 
vi era molto teforo in pezze et fottcrrato , & che fermila* 
no a quejli alloggiameli più di quaranta.milia Indiani com* 
partiti in pgH tepo la fua quanta; intendendo ogni pnnapa 
le quel che -fé gli comadaua dalgouernatcre che tcncua fai 
tonta del re y nga 3 et che folo per guardare le porte del t e* 
pio ui erano quaranta portinarUper mezzo di quejta piaz 
za paffaua un fiumicello di acqua portato confondiamo 

Y 4 arte 
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artea-haueuanoiftgnoriilor bagfti f ecreti _ ~ 
perle lordarne quello che c'è da ucàeredi qrnflo forni 
fridmcntidcgUcdifìaj^lonura egliadoratoriu^ 
le pietre gta dette Stempio conte fue fcal e ,alZ 

poniper terree fu quctto.chehora nonè,vper 
qucUocbcbora e , gmdicammo quello chefujeiprim 

^ro lp Mdtf ì cAtjtcio Mer 

p fett onesto tntefiiodaloro.Biqui feguitak 
™&fi»*d Vranurca chcè » 

M v '™,per/lare preffodi queti alloggiamenti di 

/arft , cfc pemof^in , cauall, a tutu cor fa , comete cor 
" to 'S''f^ Mio ponte quando io lo pafTai 1 6<? 
™Vaobonda,,te,populata * gente tk^ffS. 

„ /- 0 , i0 mitc mierc £on V 

rnomo m tantoiRe Yngasa i Soras J u^nZ che 
fc loro proumae erano crnere loro , cr i Holiuol de i 
M bacano netta corte del Z£*£ 
«QMMM or depof,« ordinar^ pJ deferti 

gran= 
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grandifiimo numero di bejliume faluatico y cr tornando alU 
ma principale , fi carina a gli alloggiamenti di V ramar ca , 
che è populationc de i Mittimacs : perche i naturali con le 
guerre de i Re Yngas mor ferola maggior parte defiù 

Della prouincia di Andabaylas icy quello che fi contiene 
in cjjajino alla nulle di Xaquixaguana . Cap, <j i. 

> ■ Qy andò io intrai in quefla prouincia era fignore 
itffi mi indiano principale chiamato Bafco , cri naturi* 
U hanno nome Cianca; , uanno uclhti con mantelli er ca* 
mifuolc di lana ; erano ne t tempi puff iti tanto udienti ( fe* 
condo chef] dice ) qucfli , che non folamcntcguadagnorno 
terre crf ìgnorta ; ma ancora potettero Unto , che tennero 
dljediata Li città del Cuzco 5 cr fi dettero grandifiime hot* 
taglie fra loro fino a tanto , che per il ualorc di Ynga Yw- 
panguc furono uinti 5 fimibncte fu di quejia prvuincia il Ca 
pitano Ancoallo , tanto nominato in quejle bande per il fuo 
grandifiimo ualore, dclqualc dicono che non potendo com* 
portare di efjèrc commanciito da i R e Ingas^ le tirannie 
di alcuni de i lor Capitani,dipoi dhaucr fatto grandifitme 
cofe nella contrada di Taramd Ybombon.fìmeffc nel piti 
dentro de i monti , er populò nelle riuicrc di un lago che c 
fecondo fi due difotto del fiume di Moyobamba, domati* 
dadogli io a quejìi Cianca* quello cbc faituuno di loro prò 
prij,cy douehebbe principio t origine loro dicono unaU 
tr a baia 5 0 nouclla come quei di Xauxa\a" t' che loro pa* 
èri nacquero cr ufcuvno per uno palude piccola chia< 

mata 
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artecrbjueuanoiftgnoriitor bagni fecreti per elìi em 
perle lor donne , quello che e è da uedere di quefto Lo i 
fondamenti de gli edifiàj , cr le mura de gli adoratori, cr 
k pietre già dette , crii tempio con le fue fcale,ancorx 
che dettato cr pieno diberbaeee, cr tutti gli altri de* 
pojmpcr terra m/me fu quello. ehe bora nolè,cr P cr 

SI? l * t "7?»#»H"«Hb«* 

uddcrodpmdtquejh edificio intiero, cr fono nella f m 
perfettive (Teaf, lo mtefiio da loro . Di qui feguitaU 

moto Vilcas , per flore preffo di que/li allogamenti di 

^Zf' , 'f chld ' pÌCtra ' camicon fomentimi 
toprofeui, crfati, per mettere il pome che è fato di cor 

?JlSZ M r m * '"° J ° *<«*Jfao tanto 
/«*, che -powwpajfare, caualii a tutta corfa, come fe cor 
'jfi^Wi* AUantaraMi Cordona JaZ 
flonghezz, quello ponte q, u „do,o lopafTai , 6( ? pagi 

^aobondante^puUu dl &cllte bcllicofiLa lo- 
ro er uu-amfono di una lingua, cr nonno ueftiticon rob 

umcie ni fono mite mmere d'oro cr argento, cr lli* 
mm « tantoiRe rugosa i Soros J LuùnZ che 
le loro promnae erano camere loro , cr i Mmlldei 
pipali bobinano nella corte ItZJjgffZ 
alloggiamenti cr depofiti ordmari.cr peri deferti 

gran= 
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gr andiamo numero di beftiame faluaticow tornando alk 
ma principale , fi arriua a gli alloggiamenti di V romana , 
che è popuhtionc de i hùttimacs : perche i naturali con le 
guerre de i Re Yngas morfcro,la maggior parte dVJft. 

Della prouinck di A ndabaylas -, cr quello che fi contiene 
in effa fino alla uaUc di yiaquixaguana . Cap. 9 1. 



Qy andò io ìntrai in queflt proumcìa era [ignare 
feffk un indiano principale chiamato Bafco > brinatura* 
U hanno nome Ciancas , uanno uclliti con mantelli cr ca* 
mifnolc di lana ; erano ne 1 tempi paffuti tanto ualenti ( fé* 
condo chef dice ) quejti , che non folamente guadagnorno. 
terre crfignoria 5 ma ancora potettero tanto, che tennero 
affediata Li città del Cuzco 3 cr // dettero grandifiime bat* 
taglie fra loro fino a tanto, che per il ualorc di Ynga Yu« 
pangue furono uinti ; fvmlmcte fu di qucjia prouincia il Ca 
pitano Ancoallo , tanto nominato in quejlc bande per il fuo 
grandifiimo ualore, dclqualc dicono che non potendo coro* 
portare di effere commancLtto da i R e lngas,cr le tirannie 
di alcuni de ilor Capitanijipoi dhauer fatto grandifiime 
cofe nella contrada di T arama Ybombon,fìmeffe nel pia 
dentro de i monti , cr populò nelle num e di un lago che è 
fecondo fi dice difotto del fiume di Moyob.imba^doman* 
dadogli 10 a quejìi Ciancas, quello chefenttuano di loro prò 
prij , cr doue hebbe principio Fortginc loro dicono unaU 
tr a baia } 0 nouclla come quei di Xauxa^ è che loro pa* 
èri nacquero cr ufcuvno per imo palude piccola chia* 

mata 
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putta clococcia j douc conquiflorono fino a una banda che 
uominano Cinquibamba 5 douc fubito fecero la fua habita* 
tioncycr paffuti alcuni anni contefero coniQuicuas tu* 
tiotic malto antica , cr fignori che erano di quefÌ4 prouin* 
cu di Andabaylas, laquale guadagnorno >zrre]lorno per 
fignori di effa fino al di d'hoggi , 1'/ Ugo di douc ufeirno te* 
nettano per j 'aerato, eyera il fuo principale tempio douc 
ddoratuno,ey fiacri ficauano , uforno i loro mortuari cr fot 
tcrr amenti come gli altri 9 cr cofi tcncuano la immortalità 
dcllanhna , che loro chiaìnano Xowgon , che ancora è no* 
me di cuore, mcttcuano con ifigpori che fotterrauano le 
mogli uiuc , cr alcun te foro , cr robba , haueuano 1 loro 
giorni figliatati, a* ancora debbono hora tenergli per fio* 
knnixAre le lor fcjle , cr piazze fatte per i lor balli , co* 
me in quefla prouincia e /tato alla continua preti induftrian 
do gli indiani, fi fono ritornati alcuni di loro Chriftiani y 
fteaahncnte dcigiouenicr tutti , Iha tenuta fempre fot* 
to la fua raccommandatumc il Capitano Diego Maldo* 
nado,i più portano capelli longhi intrecciati minutameli* 
te , pojli certi cordoni di Una che gli mene a cafeare di fot* 
to la barba ; le cafie fono di pietra , nella prouincia ni erano 
grandmimi alloggiamenti cr depofiti per i fignori, antica* 
mente ci furono molti Indiani di qucjla prouincia di An* 
dabaylas,ejr le guerre gli ha diminuiti come gli altri di 
qucjto regno , è molto longa , cr poffeggono grandifiimo 
numero di befliamc domejhco , cr ebenìfiimo protujla di 
prouifioni ; cr cofi raccoglievano , cr perche le tulli fo* 
no calidc , àfono molti arbori di frutta , qui ftefiimo moU 
ti dì, con il prefidente k Gafca ; quando andana a caèìig* 

re 
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re la ribellione di Gonzalo Pizarro y et fu molto quello che 
cjuejH Indiani fecero cr feruittero con la importunità degli 
Spagnuoli } cr quello buon Indulto ftgnorc di quella mlle 
Guajco, intendala in quella prouifionc con grandij<ima cu 
ra,di quella proiunda di Andabaylas(cbc i Spagnuoli 
communemente chiamano Andagiuylas ) fi appreffa al fiu 
me di Abamcay ,ócè i miglia più ucrfo il Cuzeo, cr 
tiene quello fiume ifuoi pilalin di pietra ben forti y per do* 
tte quello pajfa fanno le colline una ualle piccola >doucui 
fono arbori affé , cr frutte in grandi f ima maniera , cr al* 
treprom)ioni abbondantifimamcntejn quefìo fiume fu, do 
uelo Adelatado don Diego di Almagro disbarattò cr pre 
fc il Capitano A lonfo di A luarado Generale del GoucrncL 
toredon Yrancefco Pizarro nome dirò nelle guerre delle 
Saline > non molto lontano di qucjic fiume erano alloggia* 
menti or dcpojìtiy come gli altri ebebaueimno detto nel* 
le altre prouincic,pcrò piccoli ejnon di troppa impor* 
iantia „ 

De/ fiume di A purima.cj della ualle X aqutxaouana : cr 
della lajlricata che pajfa per elfo ; cr quello di più che 
i è da contar e, fino alla citta deh: uzeo. Cip. 91, 

P 1 v innXzi è il fiume di A pur ima , ( he è i l maggiore 
di quanti ne hauemmo paffàti da CawwuUa ucrfo la parte 
di mezzo di 1 4. miglia di quello di Abamcay Ja uia uà bc* 
nifiimo calata per le calate tPptri monti, & doucttcra 
paffarc grandifiima fatica a quei che fecero quefla uiaitt 
rompere le pietre e? in farla putta per effe : ferialmente 

quando 
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{guado fi abbuffa ucrfo il fiume yche uà tanto afpra er dif* 
ficultuoft quella uia,chc alcuni caualli carichi di oro^ ar 
gentofono cafcati er andati in quejlo fiume er perfo fenza 
huucrlo potuto ribaucre , a due grandinimi pilaffri di pie* 
tra per potere armare il ponte, quando io ritornai alla citta 
dei Ke } dipoi che disbarattammo a Gonzalo Pizarro , puf* 
fummo quello fiume alcuni folduti fenza ponte , per effer 
disfatta j me fi dentro di una ccjla ciufeuno da per fe y calun* 
doci per una corda che era attaccata ai piluBri dell'una 
banda aU y altra del fiume , più di cinquanta fladiicbe non 
è poco jpauento uedere a quato fi mettono gli burnirti che 
uanno per le ìndie ; paffuto quejlo fiume fi uede fubito do* 
ue fletterò gli alloggiamenti de i Re Yngas, er doue tene* 
nano unorucolo , er /'/ demonio ridondata ( fecondo loro 
dicano per il troconc di unarboropreffo alqualc fotcrraua 
no oro er fuceuuno i lor facrifiaj , di quejlo fumé di A pu* 
rimuft uù tino agli ulloggiumcnti de i Mutambo , cr puf* 
fundo i monti di Vilcaconga(chc è dotte lo AdcUntado don 
Diego di Almugro con alami spaglinoli bebbe tmubat* 
taglia con gli mdium i prima chef intruffcro nel Cuzco ) 
fi arriuaalla nulle di yLaquixaguana , la quale è piana, 
non è molto longUyticnumco troppo lurgu y il principio 
fuoèdoue Confuluo Pizurrofudisburuttuto;,cr lui infu- 
me con altri Cupituni er feguucifuoi giujhtiuto , per com* 
mandumento del Prefìdcntc Pietro dellu Gajcuiui erutto in 
quefla nulle fontuoftfimi ulloggiumcnti {j ricchijoue ifi* 
gnoridel Cuzco ufemuno u pigliare i lor piaceri crfoUuz- 
zi , qui fu ancora , doue il Gouernatorc don Franccfco Pi* 
zurrofece brufeiarc a li Capitano Generale di Atubulipa 

Calicu* 
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Calicucima , uè di quefla uallc alla città del Cuzeo i 
miglia , cr p4fa per lagrandifima uia Kcale&rdcl* 
l acqua di un fiume che nafee preffo di qucjla uallc, fi fa una 
grande Paludaccia effonda , cr con grandifiima difjìad* 
tà fi haucria potuto cambiare ,fe non f i fuffe (atta una uU 
lailricatalarga,foda& fortifiima ,che iKc Yngas fece* 
ro fare , con la fua muraglia dell'una banda cr l altra, tan* 
to forti , che durar anno molto tempo , ujeendo della uia la* 
fincata ; fi camma per certe colline piccole , cr per le loro 
caliate , fino alla città del Cuzco . A liticamente fu qucjla 
uaUc molto populata cr piena di femenze, tante cr fi gran 
di che era bella cofa da uedercper effer fatto con tanto or* 
dine di miuraglie large ; cr ufciuano con il fuo compaffo al 
tre defuiate : battendo dtjlantia nella larghezza di una al* 
l altra per potere feminarc le loro femenze di maiz,CT 
altre radiche che loro feminano, cr ctfi erano fatte di que* 
fla maniera attaccate alla falda de 1 monti . Molte femen* 
zc di quefte fono di grano ; perche piglia bene cr fc ne rac 
coglie affai , cr ui è in effo molto bcjluanc de 1 Spagnuoli, 
babitanti della antica città del Cicero, laqitalc è f luitata fra 
certi monti, della maniera, et forma , che* nel Capitolo [e* 
quente fi dichiara. 



Della maniera, cr difegno, che è fondata la città del Cuz* 
co tordelle quattro uie reali che di effariefeono jcy 
de i grandi edifiàj che hcbbe,cjr chi la fondò . Cap.9 3 . 

La citta del Cuzco è fondata in un fito aftrìf* 
fmo,zr per tintele bande attorniata di monti, fi a due 

fìumicctU 
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fumiccUi piccoli, l'uno de quali paffa per mczzo,percbc e 
populata di tutte le due bande , tiene una ualle alla parte di 
tettante, che commincia dalla propria città idi maniera, 
chelcacqiiedeijiumicelli,che paffuto perla città, cor* 
ronoucrjò ponente, in quella ualic per effere frigidifima 
vonc è genero d'arbori che facciano fruttale non alcuni 
Mollcs, tiene la città alla parte di tramontana nel monte 
più alto v più preffo ad cjfa una fortezza , laquale per la 
fua grandezza er fortezza fuccccllcntijìimo edificio, cj- 
t ancora in qucjlo tempo , ancora che la più parte di effa è 
disfatta, però tuttauia fono in piedi i grandi ey fortifiimi 
fondamenti coni torrioni principali, tiene fimilmentc alU 
parte di Lcuantecy di tramontana leprouincic di Ande* 
fuyo che fono lefrcjfurc cr montagne degli Andcs , cr la 
maggiore de Cinciafuyo , che s intendono le terre che re* 
Atto uerjo il Quito , alla parte del mezzo dì tiene le prò* 
umacdel ColLo )C r Condcfuyo Me quali il Collao è 
fra li uento Iettante e mezzo dì,ejla di Condcfuyo fa il 
mezzo dì vii ponente, una parte diquefla città haueua 
nome H auancuzeo^ l altra Orencuzco , luoghi doue uh 
miano i più nobili ftfjk, & doue erano nobiltà cr pareti* 
tati antichi ipcr altra era il monte di Carmcnga,di doue 
efeono di tratto certe tonde piccole che feruiuano per 
temr conto con il mouimento del Sole, del che loro fi prc* 
riorno molto , nel mezzo preffo delle colline d'effa doue e* 
ralapiu parte delti populatione ui era una piazzi affai 
grande , laquale dicono che anticamente era quafi comepa 
dula, cr che i fondatori conmcftura & pietra h pareg* 
giorno 3 &miffcro comehorav, di quejta piazza ufaualio 
k quattro 
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quattro uie reali Un quello che chiamauano Cinciafuyo fi 
cantina alle terre de i piani con tutti monti fino alle protriti* 
eie di Citato er pafto, per la feconda che nominano Condc 
fuyo entrano le prouincic che fono fuddttea qucjìa città, 
cjaquclladt Arcquippa , per la terza KM reale che ha 
per nome A ndcjuyo , fi uà alle prouincic che cafeano nella 
falda de gli A ndeSyCT alcuni popuh che fono paffata la cor 
égliera, ncK ultima ina di quejìc che dicono Collafuyo cn* 
trono le prouincic che annuito fino à Chillc ;di modo che 
come in Spagna gli antichi facciunodiutjìonc d\ffa perle 
prouinae , cefi quejli indiani per contare quelle che era in 
pacje cofi grande lo intcndcuano per le /or uie ni fiume 
chepaffa per quella citta ha ifuoi poti per poffare di una 
banda all'altra cj in ninna banda di quejlo regno del Perù 
jì trono forma di città co omaméto ncbtlefc nò fu quella di 
Cuzco,cbc(comc molte uolte ho detto )cra il capo dcllìm* 
pcrio de i Re Yngis , er la loro fedia rcalc,cj fenza que* 
fio la maggior parte delle prouincic deli Indie fono popu* 
lattoni^ fé tu fono alcune terre non hanno difegno ne or*> 
dine , ne cofa politica che fu da laudare , la atta del Cuz* 
co hebbe grandinimi maniera er qualità, & doucttc eff cé- 
re fondata per gente tngeniofa } er di grandi f ima pompa , 
là erano {bade grandi ,faluo che erano frette 3 cr le cafe 
fatte di pietra pura con fi belli fame conwmlurc , che illu* 
jlrano la antichità dello edificio , poi erano pietre tanto 
grandi , er cofi bene affettate, che certo è bella cofa di uc- 
dcre , il rejlo delle cafe tutto era legname , 0 paglia , 0 
flrichi, perche tegolajnattonìjic calcina, no uedemmo rcli 
quia muiu in qticiìa citti,iu erano iti molti luoghi alloggia* 

vtcnti 
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menti principali deiKe Yngas,ne i quali quello che fuccc* 
dcua nella fignoria celebrata le lor feflc,zr era mede fi* 
mmente in effa il magnifico^? folennipimo tempio del So 
le,alquale cbiamauano Curicanche,cbefu de i ricchi d'oro 
CT argento che ui fu in tutto il mondo > parte della città fu 
populata di Mittitnaes , cr ui fu in effa grandifiimc leggi 
trjlatutialoroufanz<t>zrditalmamcra,che da tutti e* 
ratto intefc,coft in quello cbctoccaua nelle lor uanità cr 
tcmpij,come nelgoucmo , fu la più ricca che foffe neh" in* 
dieji quelle che fino addeffo fappiamo, perche di grandini 
mo tepo erano in effa tefori accumulati per grandezza de i 
[ignori ycrniimo oro cr argento che in effa intraua 9 po* 
teua ufeire fotta pena di morte 5 di tutte le prouincie tieni* 
uano a tempij i figliuoli de ifignori a fiore cr uiuere in qut 
fla corte con il fuofcruiuo ey apparato 5 ui erano grandifii 
mo numero di orefici, cr di quei che indorauano icbc at* 
tendeuano a Uuorarc quello che commandauano i Re Yn* 
gas , era nel lor tempio principale , il loro faccr dote gran* 
de,ilqualecbiamauano Villaonajn qucjlo tepo uifono cafe 
molto buone, con torri coperte di tegole, quefta città anco* 
ra che è fredda,c molto fina,ct U più prouifia diprouifwni 
di tutto il rcgno,et la maggior dì effa *t doue più Spagnuoli 
hanno raccomnaidationifopragtliidiani, la quale popttlò 
tt fondò Mango cappa,il primo Re de gli y ngas che in ef* 
fa ci fu ,cr di poi di efferepaffati altr i dieci j ignori che gli 
(ucceffero nella ftgnoria,la reedifico cr tornò a fondare lo 
Adelantado don Francefco Piz irro&ouernatore^t Capi 
tono Generale di quefii Régr.ijn nome dctt'lmperatorc do 
Carlo nojlro Ke,et Signor imo 1 5 3 ^nelmefe dottok 

Sidicbu- 
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Sidichiarampiuin particolare le cofe di t quefla Citùdel 
Cuzco - Cap. 94. 

Come fuffe qucfla città Upiu importante cr princi 
palediqucfh Regno ,in certi tempi dell'anno ueniuano 
gl Indiani delle prouinac alcuni afre gli edifìci] ,o* altri 
a nettare leflradc; & a fare quanto gli fuffe commandato, 
preffo ad effa affamimi fono gli edifici} degli aUogqiamcn* 
ti cr depofit 1 che m furono .tutti del difegno cr còpofitiom 
che tenemno la più parte del Regno , anebora che certi 
maggiori,^ altri malarie? certi ptu forti che gli altri, cr 
come quejli R e Yngas furono co fi ricchi cr potenti Jcu* 
re di qucéh edifici) erano dorati , cr altri erano adornati 3 
con piaftre doro ,ifuoianteccffon teneuano per cofaja* 
crata un monte grande che ebumomo Guanacaune , che è 
preffo di quejla città : cr co fi dicon che facrificauatw mei* 
fo carne bimana ardi molti agnelli cr pecore, a come 
queflacitùfoffeptenadinatiom ftrane cr tanto peregri* 
ne , ut erano Indiani di C/A, ?afb ) Caytares, Cùcupo* 
yas,Guancas,Collasi<zr deUaltre cafatc >C r nomi che ut 
fono nelle prouincie già dette, ogni nationc dcfii erada 
per fe, nel luogo cr banda che gli era affegnata daiGo* 
uernatoridcla medefima citta,qiujìi giunluimo 1 ccflumi 
de doro padri, andauano alleanza delle terre loro, 
Cr anchora che fteffero radunati inficmc cento mila huomi 
re tfacilifiimamentcjì ccnofccuxno con ifegnì ,'chefi mct* 
teuano nelle tcjìc , alcuni di qucjli fvrailim Jotterrauano 
iloro mortiin coUme alle citrinelle lorocafc,cr altri 

Z nelle 
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nelle poffefioni con le loro moglie uiuc, cr altre cofeprez 
Z<ttc che loro teneuano in molta fìimatione , come difoprx 
fi è dctto,con moka prouifwne dimangiarc , crii Re Jn* 
gas(pcr quanto io interno gli uictauano ninna cofa di que 
jìccon tanto che tutti adorajfero il Sole, eygli faceffero ri 
ucrentia , alquale loro chiamano Moda , in molte bande di 
quejìa città uijono edifici] grandi/timi difotto terra, er nel 
le medefimc uifeere d'effa boggidi fi truouano alcune tauo* 
le di pietra,ey condotti , cr ancboragioie&r pezzi ài oro 
di quello che fotterrauano , er certo ci deue effere nel cir* 
auto di quejìa citù fottcrrati grandinimi tefori,fenza che 
fappianod'efii quei che fono uiui, crcpine in effauifuffe 
tanta gente crii demonio tanto injìgnorito d'efii per per* 
mifiicne diurna , ui erano molti augureri , fatucchieri , cr 
idolatri, cr di quejìe reliquie non cncttadel tutto quella, 
att.qpecialmcntc delle fattuchicrie > preffo di quetìa città 
tafano molte ualli.tempcrutifimc , cr douc ui fono arbori 
affai di diuerfe frutte ;cr fi fruttifica beni fimo l'uno, cr 
Ì\dt)'o , esportano U maggior parte a ucnderc alla citta, 
CT in quvjto tempo fi raccoglie molto grano , del quale fan 
no pane , cr hanno piantato ne i luocbi che dico molti me* 
lattg oh, cr altri arbori di frutte di Spagna cr della me* 
dcf.ma terra , del fiume che paffa per la citta hanno i loro 
molmi , cr 1 1 . miglia d\ffa fi ucàono i luochi di doue ca* 
vauano le liuokdi pietra, cr porte per gli cdi,cij,che 
cerio è cofa da uedere , di più di quello che fi è detto fi ere A 
no nella atta del Cuzco molte galline cr capponi co fi buo* 
ni cr grufi come in granata di Spagna , & per le uaUi ui 
fono banchi à iucche & capre cr altri bc: lami, cofi di 

Spagna 
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Spagna come dclpacfccr anchora che non ci fu in qucjìa 
città arbori nondimeno fruttano bcmfiimo i legumi che luti 
no portato di Spagna. 

Si narra della tulle dì Yucai,^ dei forti alloggiamenti 
di Tamboicr parte della prouinaa di Condefuyo 
Capitolo. (J j 

Fino miglia di qucfla città del Cuzco poco 

più o manco è una tulle chunutadiYucay t molto bella, 
meffa fra l altezza de i mcnti,di tal numera che con la co* 
pcrtura che gli [unno , è di arufana,et allegra; perche non 
fa troppo [re Jdo,nc caldo , anzi fi tiene per tutto ecceller 
tc,cbc jc pr attu ato alcune uolte per gli balntanticj goucr 
no della citta dd Cu&ojì poffare la città ad ejfa) er tanto 
da ucro , chef tcneua per certo , ma come ci tanti grandi 
cdi,ìcij nelle caje delle loro habitatimi , non fi mutarà per 
non tornare di nuouo a edijicarc ; ne lo confcntiranno.pcr^ 
che non fi perda l antiqua à della cuti, in qucjìa tulle di 
Yucayhaimopojlo\ er piantato molte cofdi quelle che 
difincl capitolo precedente , ^ certo in quejla tulle er in 
quella di Vtlcas, e? m altri fimili (fecondo quello ( he appa 
re in quello che bora fi comincia )ce jjwranza e he con il té 
po ci faranno affai uigne,horti } er giardini frefebi et uifco* 
fi , CT dico più in particoUre di quejla tulle « he dell'altre: 
perche i Re Yngas Li tene nano molto prezzai % er ucnuu 
no a cfCaapigli tre i loro piaceri er fol*ZV er fcttaftctial 
mente Viracocè Ynga, che fu anodi Topaynga Xup<m* 
gue,per ogni banda dcjUji uedenq ruuine di min edijìcìj 
m ia erano molto grandi ;f£cUalm:nlc quei che erano in 

Zi Tambo; 
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Tambo , che è la ualle abboffo 9 . miglia , fra due monti 
gnmdi , preffo ad una rottura per douc paffa un riuo <f oc* 
da a cr anchora che la ualle è detk temperie bonif>ima,co* 
me difopra ho dettola, maggia parte dell'anno fono quefti 
mòti biacbi della molta neue che cafea in efìian quejio luo* 
co tcr.cuano i Re Yv.gas una fortezza delle più forti de tut 
te quelle del juo Regno , fituatafra certe rocche , che po* 
ca gente baftana adifenderft diìnolta fra quelle rocche 
ei\mo alcuni fafit tagliati chefaccuano il fito incfyugxabi* 
le,cy per il baffo e pieno di grandi onderà , che paiono mt* 
r agile ,ìum [opra t altra , nella larghezza delle quali femi 
imam le femenze delle quali mangiauano , cr addeffo fi 
ueggeno alcune figure di leoni , cr d'altri anvnali fieri, cr 
di bucinivi con certe arme nelle mani a modo di alabarde, 
come chef '(fero guardie del paffo icrqucjh kuorato he* 
nifiimo,ey Jottilmente .gli edifici) delle cafe erano moltitt 
dicono che in tfì ui erano prima che i Spagnudifignoreg* 
giaffero quello regno grandinimi te fori , cr certo jì uedo* 
no in qucjli edifici] pietre pojle in efii , kuoratc cr affetta* 
tc,tanto grandi che era di bi fogno forza di molta gente, cr 
con molto ingegno per Iciurlc cr metterle dcu:jono ,fcn* 
za quello fi dice per certo che in quejìi edifici] di Tambo , 
o d'altri che haueriano qnefto nome 5 che non èfolo quejio 
luogo quello che fi chiamò Tambo , fi trono in certa parte 
del Palazzorc.de ,0 del tempio del Sole, oro collato in 
luogo di miflura , con ilquale infime con il bitume 0 mate* 
ria che loro mettono,rejtauano le pietre affettate luna con 
Valtra,zr che il Goucrnatore don Yrancefco Vizarro beh* 
bc affai di quejio,prima che gl Indiani lo drfaccffcrojcr le 
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uaffero , cr di Pacaritambo dicono alcuni Spugniteli , che 
in diuerfe uolte cauomo quantità (Toro Ferdinando Vizar* 
ro,cr don Diego di Almagro ilgiouane, quejlc cofe no Uf 
fo io dipenfare che fìa co/ì , quando mi ricordo delle pezze 
tanto ricche che fi uiddero nella citta di Siviglia leuatedi 
Caxamaka , doue fi radunò il teforo che Attabalipa prò* 
mife a i Spagnnoli,cauato la più parte del Cuzco, cyfu po 
co per quello che dipoi fi ripartite , che fi trouò per imede 
fimi Chrifliam : cr più che l'uno cr l'altro è quello che gli 
indiani hanno nafcoflo,<y è fotterrato in luoghi che ninno 
fa douejtia 3 zr le la robba fina che fi dij}rezzò,ey fi perfe 
in quei tempi fi guardar a ùaueria ualuto tantoché non ar~ 
difeo dirlo, fecondo credo che haueria ualuto affai , cr con 
tanto dico,chc gl'indiani che chiamano Cimlnbilcas , cr li 
Vuinas, Ypomatambo,ct altre molte nationi che non dico, 
intrano in quello che chiamano Condefuyo ; alcuni d'efifu 
rono bellicoft , cr le terre loro fono fra monti altifimi } pof 
fedeuano bejliame fenza tannerò brano er domeflico; le co. 
fc tutte fono di pietra, cr i tetti di paglia , in molti luoghi, 
tu erano alloggiamenti de i /ignori , cr hebbero qucjti iu* 
turali i loro cojlumi come tutu , cr ne i loro u mpii facrifi - 
cauano agnelli,®- altre cofe,cr è fona che il down i i era 
ueduto in un tempio, che teneuano in certa banda di quc= 
flaComarca di Condefuyo ,er anche) a in qttcftótempiù 
hofentito dire ad alcuni Spaglinoli , chef uedeiun apjM 
rcntie di queflo demonio inimico nojlro , ne i pumi che puf - ■ 
fono per gli Aymaracs fi è raccolto molta fomma d'oro; cr 
fi cauaua nel tempo che io jtauo nel Cuzco , Ynpcmatam* 
bo&in altri luoghi di quejb regno fifa tapezzma mei* 

Z 3 to 
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to buona,per effer molto buona la lana della quale fi fa, er 
i colori Unto perfetti che auanzano a quelle degli altri Re 
gnuin qttejla prouincia di Condefuyo ut fono molti filmài al 
cum $t$ì paffano con ponti di Crizncias fatte come già ho 
detto , che fi fanno in queéìo regno fimibncnte uifono mol 
te filate delle naturali*? molti arbori, ci fono ancora di c4 
prioli,cr pernici^ buonijiimi falconi per cacciarle. 

Be i monti de gli Andes, cr della ftcffuu grandifiima di 
c}ìi,cr delle fcrpigrandifiimc che uifono in ejfacrdc 
i pefiém co fiumi de gli Indiani che uiuono nella interio 
re banda della montagna, Cap. 96. 



Qv e s t a Cordiglieli , 0 longhezzadi monti che 
fi chiama de gli A ndes fi tiene per una delle gridi del mon 
do, perche il fuo principio e dallo fretto di Magagliancs, 
per quello che fi è uijlo e? fi crede , cr mene di longo per 
tutto qucjlo Regno del Perù ,c_rtrauerfa tante terre er 
prouincie che non fi può dire , è piena di monti altifiimi, 
CT alcuni d'efii bene populati di ncue, cr altri di bocche di 
fuochi ,fon molto difjìcultuofi qucfii monti , per la loro fol 
tura , cr perche il più del tanpo pione in ejii , cr la terra 
è tanto folta d'arbori, che bifogna andare molto auuertito, 
perche le radici de gli arbori riefeono fiotto a"cjfa; cr occu* 
pano tutti i monti 3 cr quando uogliono pajjure 1 caualli fi 
paffa maggior fatica in fare le me 3 c è fama fra gli Ore* 
gioni del Cuzco,chc Topaynga Yupanguc a trauerfò con 
grande efferato quefta montagna iCT che furono molto 

difficili 
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difficili di conquijlargli , cr domargli che jìcffcro [otto U 
[ignori* jua ^perche era molta gente quella che in efiiha- 
bitauano , nella falda il mare di mezzo dì erano i naturali 
di buona ragioni- , cr che tutti andauano tic/liti , cr figo- 
ucrnomo per le leggi cr cojìumi dei Re \ngas ,cr per 
confeguente nelle fcefe dclialfro mare alla banda , douc nx 
fst il Sole , è publico che i naturali jono di manco ragione 
CT intelletto aquah alien ino grandipima quantità di Coc- 
ca y che è un herba prezzata jragl\:iduni come dirò nel 
capitolo che fegue , cr come qucjti monti fono tanti gran* 
di, fi può credere per uer ita, quello che collcro dicono 
che ci fono molti animili , t he , Orji , Tigri , Leoni , pan 
tere , porci , cr gattucci dipinti con altre Jaluaticine , che 
certo Jono coj e da uedere ,cr mede} imamente hanno ut* 
jlo alcuni Spaglinoli certe ferpi tanto grandi che paiano 
traui dilcgno,cjrqucjlc ji due , che ancora che jìfento* 
no fopradife alcuno che ua\pcjli ì cj' fu la fua gran- 
dezza tanto mcn]ìruofa , cr U wfla tanto fiera, non ft 
male ne fi mojlr ano troppo br aia in ammazzare , ne far 
gran danno a mimo , non ragionando io nella Citta del 
Cuzco fopra quejìc ferpi con gl'\ndiani , mi dijjcro una 
cofa che dirò qui, laqualc fermò perche me la ccrtiji- 
corno per ucrifiimaicy è che m tempo di Ynga Yupan* 
guc figliuolo , che fu di Viracoccie ì'nga , ufi irono per 
fuo commandamento certi Capitani con molta gente di 
guerra per uedere qucjlc montagne de gli Ande* , cr 
d fottomcttcrc quc&i Indiani fotto l'ubbidienza fua , cr 
effendo nitrati ne i monti , quejle ferpi ammazzorno U 
maggior purte di quei che andauano con i Capitani già 

' % 4 detti) 
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detti,cr che fu il danno tanto grande che il Re Ynga dimo 
(Irò per qucjlo grandifitmo dolore , laqual cofa ueduta da 
una ueccbia incantategli difjè , che la lafciaffe andare a 
qucfti Andcs , che effa addormentarebbe leferpi di tal ma 
do che mai f ariano tnale alcuno , er dandogli licentia fe ne 
andò douc fi era riceuuto tanto mie , sfacendo ifcongiu 
ri fuoi,cr dicendo certe parole gU fece diuentare di fiere, 
e beane tanto manfuete come hora fono > quejlo può effere 
fittionc ofabok , però quello che hora fi uede èyche quejte 
ferpi con effere tanto grandi come fono non fanno alcun 
dunno^aucjìi AndesdoueiRc Yngas tcneuanoi loro al* 
loggiamcnti er cafe principali , in parte furono bene popò 
lati; Li terra è molto fertile , perche fi raccoglie affai mah: 
cjT yuca , con le altre radiche che loro feminano 3 er delle 
frutte uifono molte zr bonifiùncyCr la piuparte degli Spa 
gnuoltbabitantincl Cuzco hanno fatto già piantare melan 
goli,cr Itmonifichiyuuc^o- altre piante di Spagna , fenza 
quejlo fi fanno grandinimi platani 5 er ci fono pignuoli fa* 
ponti y er molto odoriferi , bene a dentro di quejìe monta* 
gne wfclue obfcurc dicono che cè una gente tanto rujli* 
cacche non hanno cafa ne robba ; anzi nonno come animali. 
Ammazzando con faettc uccelli er bcjhc quelle che pon* 
no per mangiare , er non hanno fignort ne capitani > faluo 
che per le grotte et uolti di arbori fi ritirano,certi in un luo 
go er altri in altro nelle più parti dckequali dicano ancho* 
ranche io non le ho uijìc)che ut fono certe fmie molto gran 
di che uanno per gli arbori, con lequali per tcntatione del 
demonio)che femprc cerca come , er per douc gli huonuni 
commetteranno maggiori peccati xj piugraui er enormi) 

qttcjìi 
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quejli tifano con effe come con domie,cr affermano che d* 
cune partunuano monjlri, che tcneuano il capo , er man* 
bri disbottcjli come buomini ,'er le mani er piedi come fi* 
mia , fono fecondo dicano di piccoli corpi, er di afretto mo 
JlruofocrpiÌlojì 3 in fine pareranno (fé è nero cheta fio* 
no ) fìmili al demonio fuo padre , dicono più che non bornio 
fxueilafi no un gemito o (Ululato timorofo , io quejlo nello 
affermo , ne lafao di intendere, che come moki buomini di 
cerucllo cr ragio>:c,cr cbcfinno che ci fta lddio,glorÌ4,et 
inferno ; lafctando alle loro donne fi fono imbrattati con le 
mule , cagne , er cauallc , cr altre bejlie , che mi dàgran* 
difiima noia re ferirlo 5 può cjferc che quejlo fia cofi y comi* 
nandoio Unno 1 549 .alle Ciarche , a uedere le prouincic 
et città che uifono in quel p.tcfefcr laqttal cofa portano let 
teredal Prcf dente la (Safcapcr tutti i Correggitori , cr 
Gouernatori, che mi dcjfcro fauore, per fapere quanto ci 
era da notare delle cofe più notabili : ci cafiò in forte dì dor 
mire in una tendalo pauiglumc di uno nobile uicìno di Ma* 
lagachiamato YmgoLopezdi Antmcibay ciocci con* 
tò un Spagnuolo che fi truouò lì con noi , come haueua ut* 
fio nella montagna un di quejli monjlri morto del modo, 
er tnoniera già detta, cr Giouanm di Varagas ideino del* 
la città della Paz mi diffe , er affermò, che in Gmnuco gli 
diceuano gl Indiani che fentiuano utluLiti di quejli diauoli, 
ofimie,di maniera chequejìa fornace di quejlo peccato 
eommeffo per quelli maladettnjìmibncnte ho fcntito per 
certifitmo : che Froncefco di Almendras che fu uicmo 3 er 
habitante della uillo di Piatta pigliò a una induna , er bn 
uno cane facendo quejlo peccato er che fece brufaare U 

indiano, 
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indiata, & fcnz* tutto quejlo ho fentito dircal^opédi* 
js\cndietta,cr a Gioitimi Vrtizdi Zarattc&adaliriha 
buanti nclLt uilla di Piata , che intefero dagli Indiani /oro, 
come ncUa prouincia di Aulaga partorì una Indiana di un 
cane tre o quattro monjbri , i quali uifftro pochi dì , piac* 
cu a noftro Signore ld(Uo,che ancora che le noftre malitie 
cr peccati /tana tantity tanto grandi , non permetta , che 
fi commettim peccati tanto brutti cr enormi . 

Come in tutte le bande dcttlndie, ufòrnoi naturali di effe 
portare herba > o radiche nella bocca : cr della predo* 
fa radice chiamata Cocca , che mfee in mólte bande di 
quejh Regno. Cap. 97. 

Per tutte le bande delle ìndie che io fono andato ,ho 
notato che gli indiani naturali mojlrano grandifiimo dilet* 
to , w portare nella bocca [radiche 0 ramufcelii , 0 herbe , 
CT cofi nel territorio della città di Antiochia alcuni ufano 
portare di una cocca minuta , cr nelle pronincic di Arma 
d'altre herbe : in quelle di ^imbaya cr Anzerma di ccr* 
ti arbori mezzani cr teneri , chefemprc fon molto uerdi ,. 
tagliano certe palotte , con lequalifi danno per i denti feti- 
za jlraccarfi , nella maggior parte delle terre che fono 
fuddite alla città di Cali cr Popayan portano per la bocca 
della cocca minuta già detta, cr di certi pia oli come co* 
Cucce cauano certa mijiura 0 confìttone che loro fanno; cr 
pojfo nella bocca lo portano per effa, facendo il mede fimo 
di urta terra che è a modo di calcinagli tutto il Regno del 
Veri', fi usò , cr hoggiàà fi ufa di portare qucìU cocca neU 

la 
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la bocca ; cr dalla mattina fino a che uaddino a dormire U 
portano fenza buttarla ttia , domandando ad alcuni Indu- 
lti , perche caufa portano femprc occupata la bocca con 
quclìaherbailaqualenonmangiano^nc fanno altro che 
portarla fra i dentódicono che fentono poca fame cyfttro 
nano congrandifiimo uigore cr forza, io credo che lo fac* 
ano per qualche caufa ; ancor che mi pare più un coilumc 
(tuiciatozrconucniaite per fm\lc gente come fono qucjH 
indiani, ne gli Andesdì Guamanga fino alla mila di Piata 
fi [emina qucjlc coccajacjuale dà arbori piccoli, cr li lauo* 
ratio cr nettano molto bene , perche faccino la foglia che 
chiamano Cocca Ae è a modo della foglia della mortella in 
fiore 3 cr la cauano al Sole cr dipoi la mettono in certi ca* 
ncflri longhiey Jlretti t che hauera uno di e fi poco più di 
trenta libre , cr fu tanto prezzata qucjìa cocca o herba nel 
Pcrùlannodcl 1 548. cr 49. cr 50. cr 5 1 1 chenonci 
è cofada pcnfare,chc nel mondo fu fiata mai beiba ne radè 
ce,nc cofa creata di arboro chefaa ta ne produca og/w an* 
no come quefìa , fuor a laficzzicria, che e cofa differente , 
CT che fi jhmajje tanto s perche ualfero 1 repartunenti in 
cjuejìi anni ; dico ipiu del Cuzco, la città della Paceja mi- 
la della Piata ha ottanta miliapcjidintrata,cr a feffan* 
ta,v a quaranta, cr a muti , cr a più , cr a manco : 
tutto per que}la cocca , cr a quello che gli dauano raccom* 
mandationi d'indiani, fubito mctteua per principale 1 ca~- 
nejìri di cocca , che raccogliete , in fine la tencuano co* 
me per poffifionc d'intrata dherbattco di Trufiglio, que* 
fta cocca li leuaua attendere alle minerò de Potofii, cr 
fi dettero tanto 4 mettere arbori £cf]a , cr raccogliere 

k 
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U foglia , che è quefla cocca , che non tuie già tanto Ine 
con molto, ma già inai lanciar a dì effer (limata ; alcuni flati 
min Hijpagnaricckiycon quello che hebbero delia uà* 
luta di quella cocca , comprandola , cr tornandola a uen* 
dare j cr ricattandola ne i tianguez > o mercanti a gli 
Indiani. 

Della uia che fi fa dalla citta del Cuzco , fino aUa città del 
la Pace , cr delle terre che ce , fino ad ufeire de gli In* 
diani che chiamano Cances. Cap. 98. 

Dalla città del Cuzco fino aUa città della Pace uì 
fono 1 40. miglia 0 poco più 0 manco, cr hauete da fapere, 
che prima che quefla città fi populaffe , furono confini dei 
Cuzco tutti i populi cr ualle che fono (oggetti a quefla nuo- 
va città della Pace ; dico adunque , che ufeendo del Cuzco 
per la Ma reale di CoUafuyo fi uà fino alle ftrettura di Moy 
najrejlandoatla fmijb amano gli alloggiamenti di Qui* 
fticancicyuàlauia perquejlo luocojubito che fi riefee 
del Cuzco , fatto di uia lajlricata larga cr fortifiima di 
pietra, in Mohima è una paluda 5 per la quale uà la uia la* 
fbricata detta difopra , fatta in grandiflòri fondamenti , ut 
furono in quefla Mohina grandinimi edificij >già fono tutti 
per fi cr disfatti , cr quando il Gouernatore don francefeo 
Pizarro entrò nel Cuzco con i Spagnuoli j dicono che tro* 
uomo preffo di quejli edificij, p*m efii medefimi molta 
quantità ^argento cr di oro , cr maggiore di robba, della 
prezzata , cr ricca che altra uolta ho notato , cr ad alcuni 
Spagnuoli ho ifitefo dire , che ci fu in queflo luogo un uol* 

to 
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to di pietra , conforme aWeffere di unhuomo , con manie* 
r<t di uejiimenta longa er rofario in mano , er altre figure 
er uolti , er tutto era grandezza de i Re Yngas i er //* 
gnali che loro uoleuano che rejiajfe nel tempo futuro , er 
alcuni erano idoli ne i quali adorauano . Viu là di Moki* 
naèl'anticaterradiVrcos , lontana iSmgka dcllacitù 
del Cuzco : in quejla ui e muraglia molto grande , er for* 
tifiima,o- fecondo dicono i naturali, per foltezza cCef* 
fa uemuano condotti d'acqua cauataccn grandifiùna indù* 
jbria di alcun fiume , er condutta con la politia er ordine , 
che loro fanno le loro foffc 0 fiumiceUi . Era in quejla gran 
dif.ùna muraglia una porta larga, nellaquale ui erano por* 
tinari,cherifcuoteuanoidaàj a-tributiche erano obli* 
gati di dare a i loro Signori , er altri maggiordomi de i Re 
Yngas erano in quello luogo, per pigliare er caligare 
quei che profontuofamentc erano arditi di cattare oro er 
argento della città del Cuzco,w in quejla parte,era la ue* 
na delle pietre, doue cauauano per fare gli edifieijiche 
non è poco da uedere , è fituato Vrcos ut una collina 5 do* 
uc ui furono alloggiamenti per i (ignori , di qui a Quichi* 
xaua cè noue miglia tutto di montagna af\mfiima,per 
mezzo dteffa feende il fiume di Yttcay : nel quale ce uno 
ponte della fattura de gli altri che ho detto in ftmili fimi, 
prejfo a quejio luogo fono le terre degli indiani che chia* 
mano Cauinas ; i quali prima che fuffero fioreggiati 
per 1 Re Yngas , teneuano aperte l'orecchie ,erpo* 
}lo nella tondezza £effe quell'ornamento fuoiey erano 
Orcgioni, Mango Cappa fondatore della Cittàdel Quz* 
co , dicono chegliriduffe aUmcitia fua, uomo nettiti con 
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rohbe di lana , la tnaggior parte cTefii con capelli,?!? per la , 
tcjìa fi dunno una uolta con una fetuccia nera y i populi ban 
no nella montagna, fatte le cafe di pietra ,bcbbcro antica* , 
inente uno tempio ingrandiamo, ueneratione, alqualc chk 
mauano Auzancxta: preffodel quale dicono che i loro paf* 
fati.uiddero un demonio con la figura , cr uejlire loro, 
con il quale tcncuano il conto loro , facendogli facrificij ad 
ufo loro , cr dicano qucjli Indiani 5 che bcbbcro ne i tempi 
paffati per cofa certa, che le anime che ujciuano de i corpi, 
andauano ad ungrandifiimo lago,doue la loro nana credcn 
tia gli faceux intendere effer fiato il loro principio :zrchc. 
di li intrauano ne i corpi di quei che nafceuano , dipoi come, 
furono fioreggiati da i Re Yngas>furono più politi,et di 
più ragione, cr adoromo il Sole : non fi feordando però di 
fare rcuerentix al loro tempio antico ,piu là di quefia prò* 
uincia f mo i Cancies ; che fono Indiani ben domeftici , cr 
di buona ragione, cr jenza malitia,cr fempre furono 
profittuofi per f ittica , faccialmente per canore metal* 
li d'oro cr argento^ cr poffederno molto bcflixmc dette lo* 
ro pecore cr agnelli , le terre loro non fono più ne manco, 
che quelle dei loro circonuicini,zrcofi uanno uefiitiio" 
portano per fegno nel capo certe fetuccie nere che gli ca* 
fed per dijotto U barba , dicano come anticamente hebbero 
grandifiùne guerre con Viracocc Ynga , cr con altri loro 
predcccjfori 5 cr come pofti mila lor fignoria glijlimaua* 
no molto , ufano per arine alcuni dardi,£r frombole, et cet 
ti che chiamano aylos , coni quali pigUauano prigioni gli 
inimici , ifotterramenti cr religioni loro conformano con i 
già dett^ cr le fepolture tengono fatte per la empagna di 

pietre 
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pietre alti[imc : nettcquaUi mettettano a i[gnori con alcu* 
ne delle loro mogli,ct altri [eruitori,non tengano conto con 
bonorc ne pompa, e ben ucro,cbc alcuni de i [ignori fi 
mojìrano fupcrbi con i loro naturali , crgli trattano ajpa 
mente Anjìgnalati tempi dcW anno celcbrauano lelor ft* 
ftc , hauendo per cfuejlo i loro giorni deputati , ne gli aU 
loggiamcnti de i [ignori haucuano le loro piazze per fare 
gli loro batti , cr douc il [gnor e mangiaua cr beucua , par 
lauano con il demonio netta maniera de gli altri , in tutta U 
terra di quelli Canccsffa,cr [ raccoglie ilmaiz,cr ci 
fono molte pernia , cr palombi > cr nelle loro cafe , ban* 
nogli indiani molte galline >cr per li [umi pigliano molto 
pcJcc 3 boHÌfiimo > zr faporUo . 

Detta prouìncia de i Caius : et di cjuci ebe dicano di Aya* 
iure , che in tempo de i Re Yttgrff fu per quello ebe fi 
crede grandigia cofa . cap. 99 . 



S v b 1 t o che [1 rie j le de i Catucs ,[i entra netta 
prouinciadeiCanas, che ènti altra nationc di gente: vi 
popuUd^cpij] chiamano in qucjla maniera , Uatruneana, 
Oquana,Horuro 3 Cacia,cr altri che non dico , uanno tutti 
uejìiti, cr [vilmente le lor donne , cr nel capo tifano mct* 
terfi certe berrette di lana grandi cr tonde cr alte , prima, 
che 1 Ke Yngasgli [gnoreggiaf[ero baucuano le loro ter* 
re ne i monti forti ; di douc ufauano a dar[ guerra , di poi 
[efero a i piani , facendo le lor terre ordinatamente, cr ari 
cora fanno come i Canccs le loro fepolture nelle pof[c[io* 
, cr guardano, cr homi i mede funi cojluni , nella 

Cantre* 
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Comare* di qucfli Canasfu uno tempio alqualc chiamaua* 
no Ancocagna ,wdoue facrificauano conforme alla loro 
cecità, et nella terra di Caca vi erano grandi alloggiamenti 
fatti per commandamenti di Topaynga Yupangue,paffkto 
un fiume è uno piccolo cerchio jdentro del quale fi trouò al 
cuna quantità <f oro, perche dicono , che a commemoratio* 
tic rimembranza del loro iddio Ticcuiracocia, al quale 
chiamano creatore , era fatto quefìo tempio, etpojìc in ef* 
fo un idolo di pietra, , della ftatura di unbuomo , con la fui 
uefiimenta,^ una corona otiara nel capo, alcuni differo 
che poteua effire quejlx fattura a figura di qualche Apo* 
fiob chearriuò in quejla terra ; detta qual cofa nella fecon 
da parte dirò quello , che di quejlofcnti, cr potei intende* 
re , cr quello che dicono del fuoco che fcefe dei Ciclo 5 il 
quale cernerti in cenere molte pietre 5 in tutta quefta Co* 
marca de i Canai fa freddo*? fimilmente ne i Caticesxj è 
beni/Omo prouijìa diprouifwni^r beffarne-, uerfo ponen* 
te hanno il mare di mezzo dì, cr all'oriente la foltezza de 
£!t Andcs , della terra di Qquana che è di quefta prouin* 
eUdciCanas fino quello di Ayauire ui faranno 45. mi* 
glia , cr nel mezzo della uia ui fono alcune terre di quefti 
Canas, cr molti piani c? grandifiime rime e bene a propo 
(ito per alleuar bejhvnc 5 ancora che per effer fredda qnc* 
(la regione lo jlurba,w Li moltitudine dcUhéréa. che in efc 
fi fi crea non dì profitto Jcnonèa gii animali che fi chia* 
manoguanacos e uicunia5,aiitica::i.njefu(fecondo dicono) 
cofa grande di uedere qucjio popuh di Ayauire, et ancora 
m quejlo tempo è; jpecialmcntc le fcpolturc grandi che ha, 
che fono. Unte che occupano pm campagna chela terra è 

dicano 
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crefcendoqucfla terragno che i Spagnuoli introno in 
quejlo Regno , cr poi con le guerre , cr con le calamità 
pajfatoèuenuta in grandifiima diminutione,comc tutti 
gli altri, io intrai nel tempo che era raccommandata <t 
Giouanni di Pancorbo uiano del Cuzco,ey con le mi* 
gliori lingue del Paefe , che fi potettero trouare fi intefe 
quejlo fucceffo che io {crino , preffo di qucfta terra è un 
tempio disbarattato :doue anticamente faccuanoi facrifi* 
cij,V bebbi io per cofa grande le molte fepolture,chc 
ui fono 9 cr fi ueggono per tutto il circuito di queftu 
terra, 

Ut la grandijtima Comarca che hanno i Collas j cr la di* 
ftofitionc della terra doue fono 1 loro populi > cr di co* 
metencuano pofìi Mittimaes per prouifwni d'efii. 
Capitolo. 

Qj està parte che ch'umano CoUas , è la maggio 
re Coinarca al miogiudiao di tutto il Perii , cr U più po* 
polita , di Ayauirc comminciano li Colks, cr arriuano fi* 
no a Caracoglio , uerfo Cariente hanno i monti degli An* 
des 5 al Ponente le punte delle montagne neuate , cr le ca* 
fcate loro uerfo il mare di mezzo dì ,fcnza la terra che oc* 
cupano con le loro terre cr lauori ui fono grandifimi di* 
Copulati , cr fono ben pieni di bejliame filuefbre ; la terra, 
del Collao è tutta piana , cr per molte bande corrono fu* 
mi dibuonif. tina acqua, & in quejlc pianure ui fono belle 
rudere cr bene larghe -, cr hanno fempre herba in quanti* 
ta , cr <t tempi mollo uerde } anchora che nella fiate fi feo* 

ca 
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cacomein Spagna Jmuerno commincia(come già ho dct* 
to)d Ottobre,cr dura fino ad Aprile, i giorni , o~ le not* 
tijono cjuafi uguali , cr in quefta Comarca fa più freddo 
cbemmunaaltradelPerà juoradelle alture cimentine 
uofiwcjuejlo lo eaufa effere la terra altaidi tanta maniera 
che preflo ugualerebbe con i monti , cr certo fe quella ta- 
ra del CoUao fuffe fiata una ualle fonda , come quella di 
yLauxa,o Ooquiabosbebaucrta potuto dare mayz, sha 
urna tenuta per la migliore cr più ricca di gran parte 
di que\ìe ìndia caminando con uento j egrandifiima fatica 

facendo Soleja grandi/lima contenterà uedere coli belle 
rimere i tanto populate ; però come è tanto fredda no da 
h"°<>™z>ncmanu 

tollerile, che non <Lt frutte delle molte che altre ualli prò* 
ducono cr creano , i naturali hanno le terre appreso La 
dcUakra^ppoggiatelmiacafaairaltranon mito grandi 
^dipietra^percopmurapagUa^iquel^ 
M luogo di tegola fogliono ufare , cr fu anticamente moU 
to popoUta tutta quefla regione del Collabo* doue ut 
furono grofle terre tutti in fieme ^intorno de quali hanno 
gllndiatiilelorofemenzodoue f eminano le loro co Ce da 

^gtareUprincipahprouiftonelorofonopape^hefo, 
no come tartufali di terra fecondo altra uolta ho dichiara* 
to in que\\a bifloriax? quelle le feccano al Sole } et leouar 
dono di una r acolta aUaltra^t chiamano quella papa dipoi 
che efecca cium, erfra loro è /limata et tenuta in gradici 

^P^o^erchenmnoacquadifojìboriuid'acqua^o 
^ohaltridiquejloregno^adacquarciloroc^ 

Ad z f e 
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[egli manca t acqua naturale per fare le loro femenze>p*to 
no necefiità er travaglio Jc non fi trouano con quefìa prò* 
uifonc delle pape fccchc, cr molti Spagnuolifi fecero rie* 
chiycr fe ne andorno a Spagna profterifiimi con folo lem* 
re di quello anno a uendere alle mincre de Votofii 5 hanno 
un Atra forte di mangiare chiamata oca , che è jìmilmente 
projtttuofa , anchora che è meglio la femenza che anchora 
fi raccoglie chiamata quinna , che è minuta come rifo,cf[cn 
do Unno abbundantc Ruttigli habitantidi queflo Collao 
uiuono content i er (enza necefiità j però fi èfterilc <&fal* 
tofo ti acqua ^affano grandifiima nccefiita , anchora che 
in nero come 1 Re Tngas che commandorno queflo ìmpe* 
rio furono tanti faui,a' di coft buona cornei -fanone, w cofi 
ben prouifli , cr jlabilirono cofe , er ordinorno leggi a lo* 
ro ufanza , che uer amente fe non fuffe flato mediante que* 
fio, la maggior par te dei juoi fudditi y haueriano paffato 
grandijumafuica,cjr haucruvu munto con graiuiifiim* 
ncccfiiùycomc prima che da loro f^f) ero )lgnorcggiati,o' 
quejio [ho detto ; perche in qucjli Collas cr m tutte le al* 
tre ualli del Perii , che per efjer Unito fredde non erano tati 
io fertili er abbondanti > come le terre calde , cr benif.imo 
prouijle 3 commandorno che poi le gramufÀmc montagne 
degli Andes conjìnaua conia maggior parte de i popoli* 
che di ciafeuno ufcijfe certa quantità di indiani con le loro 
donne yCjrquejìi tali pojli nelle bande che 1 loro Caciqui 
gli cotmnandauano cr fcgnalauano Jauorauano i campi ; 
doue feminauano quello che mancaua ne ipaefi loro , prò* 
uedeiido con il frutto che raccoglieuano a i loro f ignori cr 
Capuani, CT erano chiamati Mitimaes ,boggidi Jeruona 

Cr 
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tyfono [otto della raccommandatione principale , cr femi 
nano curano Lprczzofa Coca; di maniera che anco* 
ra che in tutto il Colilo non fi raccoglie ne [emina maiz, 
non li manca a i [ignori naturali ieffo , cr a quei che lo uo 
gliono procurare con l'ordine gii detto , perche mai la[ck 
no di portare fomme di maiz , coca , cr frutte di ogni [or* 
te , cr quantità di mele \ laqualc cè nella maggior parte di 
quejlc folturc creata ne la concauita degli arbori, della ma 
nicra che narrai nella Dcquinbaya , nella prouincia dei 
Ciarcas ce di quejlo mele molto buono , b'rancefco di Ca* 
rauaial Ma/brodi Campo di Gonzallo Virano ,ilqual fu 
publicato per traditore , dicotto che mangana [emprc di 
quejlo mele, cr anchora che lo beueua come [farebbe ac* 
qua 0 nino , affermando trouarft [amfiimo con ejfa cr mot 
to gagliardo ; cr coft era efjb quando 10 lo uiddi giujlitia- 
re nella uallc di X aquixaguana con grandifumo fuggetto; 
anchor che paffaua di ottata anni della [ua età al conto [uo. 

Quello che [1 dice di quejìi Collay dell origine loro cr ue< 
ftirc,cy come facciano i loro [otterr amenti quando 
moriuano. Qap. 101. 

Molti di quejìi indiani dicono che intcjero da i lo* 
ro antichi , che fu ne i tempi paffati un dduuio grande , del 
modo che io [crino nel terzo capitolo della feconda parte, 
CT danno ad intendere , che è molta tatitiquit. \ de i loro an 
tccejjori, della quale origine dicono tante baie cr fauole, 
fe le fono, che non uoglio ritenermi in fcriucrlo ; perche 
certi dicono che ufeirno di una fontana ; altri di un [a\[o,aU 
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tri di una laguna , di modo che dell'origine loro non fi può 
cauare dìefii altra cofa , concordano tutti in qucjlo che i lo* 
ro antecefforiuiueuano con pochifiimo ordine ; prima che 
i Re Yngasgli fgnoreggiaffero : cr che per l altezza de 
i monti haueuano le loro terre forti: di doue ft faceuano 
guerra , cr erano uitiofi in altri cojìumi pcfiimi , dipoi pi* 
gliornodeliKe Xngas quello che tutti quei che rejlaua* 
no per li loro uajfalli imparauano : sfecero li loro popò* 
li della maniera che horagli tengono ; uanno ucjliti dirob 
ha di lana loro cr le donne loro , Icquali dicono , che pofto 
che prima chef maritino , poffono andare f coltamente, fc 
dipoi di confi guata al marito gli fa tradimento ufando dei 
corpo fuo con altro barone ,la ammazzauano,nel capo 
portano certe berrette a modo di mortari fatti delle lor la* 
ne , che nominano cincos, cr tutti le hanno molto longhe et 
fenza mu oia ; perche da putti fc le rompono ey mettono 
come uogliono , fecondo che ho fritto ; le donne f metto* 
no nel cupo certi capillos a modo delle mozzette 0 fcapul* 
lari che portano li franar ima che i Re Yngas regnaffero; 
raccontano molti Indiani di qucjli CoUas , che fu ncÙa prò 
uincia duoifignori grandi : tuno haucua nome Zapana,cr 
Valtro Cari , cr che quelli conquiftorno molti Vucares, 
che fono le loro fortezze, cr che l'uno di loro entrò nel 
Ugo di Ticaca,(y che trouò nclUfola maggiore che hd 
quello lago gente bianca ,cr che haueuano barbcxon le* 
quali combattete di tal forte, che gli ammazzò tutti, cr 
dicono più , che paffuto quejlo , hebbero grandifime bat* 
taglie coni Canas^coni Canciez,z? alfine d'hauer 
fatto notabili coje queftì due tiranni 0 fgnori che fi erano 

levati 



Early European Books, Copyright© 201 1 ProQuest LLC. 
Images reproduced by courtesy of The Wellcome Trust, London. 
1 479/A 



CRONICA DEL PER V. l8S 

lettati nel Collao , uoltorno [arme tutto contra f altro .fa* 
ccndo ft guerra crudclifiima , cr procurando [uno , cr M 
trolamicttiacr fattore di Viracoccie Ynga,cbe in quei 
tempi rcgnaita nel Cuzco 3 ilqualc negotio la pace in Cin* 
cuito con Cari 5 cr usò tale ajìutic , che fenzagucrra ft fé* 
ce ftgnorc di molta gente di quelli Collis , 1 [ignori primi* 
pali uanno molto accompagnati } ejr quando uanno per uiag 
gio gli Iettano in lettu a aperta , ejfono molto feruitidi tut 
ti ifuoi Indiani ,pcri disabitati cr luoghi f pereti , teneua 
no le loro guacheo tempi j dotte honorauano iloro Dei} 
tifando delle loro ttanità , cr parlando negli or acuii con il 
Demonio quei che per quej lo effetto erano elettigli coft 
più notabile cr di ttedere che c e in quejlo Collao , al mio 
giuditio è le fepoltitre de 1 morti , (inondo io paffaiper effo„ 
mi ritteneuo per fcrùterc quello che uedcwo , cr inten* 
deuo delle cofe che tu erano da notare di qucjli Indiando* 
neramente mi ammirauo , in conftderare come i uiuifi da* 
nano poco per batter cafe grandi cr galanti , cr con quoti* 
topenftero adornaiuno le fcpolturc dotte fehaueuano da 
fotterrareicome fc tutta la Jha felicità non confiéieua in 
altra cofa, cr coft per le campagne crr intere preffo al- 
le terre erano le fepolturediquejìi Indiarti fitte come pie* 
cole torridi quattro cantoni , alcune di pietra fola , cr aU 
tre di pietra cr terra ; alcune larghe cr altre jhette ; in fi* 
ne fecondo ogni uno haueuano la loro pojìibiluà , 0 era* 
no le perfone che le edificavano , le cime alcune era* 
no coperte con paglia 5 altre con certe pietre grandi, 
CT mi par f e che haueuano le porte quejle fcpolture uer* 
fo la parte di Leuante , quando moriuano li naturali 
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infletto Collao, gli piangeuano molti giorni con grandini 
mi pianti,tcncndo le donne certi bordoni nelle mani , ® cut 
te ne i corpi;® i parenti del morto portaua ciafemo queU 
lo ebepotau , cofì di pecore , agnelli,®- maiz,come dìaU 
tre cofe , o" primi che fottcrra jfero il morto , ammazza* 
uano le pecore,® mcttcuano l 'interiora nelle piazze che 
hanno nei loro alloggiamenti, nei giorni che piangono i 
loro morti prima di battergli fottcrrati , del fuo maiz,o di 
quello che i parenti hanno offerto faceuano molto del fuo ut 
no , c bcucraggio per bere , ® come ci fuffe grandifiima, 
quanta i di qucjlo nino , hanno almorto per più honorato y 
che quando fi j\iaide poco 5 Fatto adunque la fua beiiando* 
cr morte le pecore ® agnelli , dicono che leuauano il mor 
to alla cvnpagna, dotte battolano la fcpoltura, andando 
(fe erafignorc )acc ompagnando il corpo la più gente della 
terra icypreffo ad effa brufaaua dicci pecore, ouinti,o 
più ■ m incoccando che era il morto,® amm-zzauano le 
vi v U putti , ® fcriutori che ballettano di mandare con lui 
perche tofer tufferò conforme alla lor vanita, cr qucjìi tali 
inftemè con ah une pecore,® altre cofe di cafa fua fotterra 
no uifieme con il corpo nella mcdefima fcpoltura, mettendo 
{jecondo anebora fi ufi fra tutti lcro)alcunc perfine uiue y 
CT fotterrato il morto di qucjìa maniera , fi uoltano tutti 
quei che erano andati ad honorare alla cafa douc Ibaucua* 
no canato ;gh mangiano quello che fi era raddunato,® be 
uenolaci u che fi era fatta ufccndo di bora in bora, alle 
piazze che a fono fatte prcffoaUe cafe de % jìgnorr, dotte 
in tondo,® come lo hanno di coflumc , balano piangete 
do , cr qucjlo dura alcuni giornim fine.de 1 quali , haucn* 

do 
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do commandato raddunarcgU Indiani, cr Indurne più po* 
uere gli danno a mangiare cr bere quello ehe è auanzato 
Ve per eafo il morto erajìgnor grande ; dicono che non 
lojotterrauanofubito che moriua , anzi lo teneuano alcuni 
gloriando di altre uanità che non dico , laqual cofa fa» 
taccono che rtefeano per U terra le dòne che erano rclla* 
te lenza ammazzai , & altre ferue con i loro mantelli Z 
JcapuLm^diquejìe alcune deportano neUemamle 
armdel Signore, le altre ^ornamento chefimetteuano nel 
la te ta & altre robbefue , finalmente leuano il duho , nel 
quale ffedeua , er altre cofe , crandauano al fuono dim 
tamburo che lena dùumtim I diano che uà pianando, cr 
tutti dicono parole dolorofe a- di mcjlitia ,cr Ufi mimo 
piangendo per U maggior parte della terra , dicendo nelle 

cofe fimiliaquejle, nella terradi Nicafìo,mi ricordo io 
quando pa/Jauo per andare ai Ciarqui, che andando infici 
me io cr uno Diego di Vzeda , habitante della atta delk 
Vace uedemmo certe donne andare nelmodo che ho det* 
todifoprawconlclinguc della mede/ima terraintcndem 
m che diceuano il mede fimo che hauemmo detto in quefìo 
capitolo^ ancora dijje uno di quei che hahuiuno £ a ìm 
dojinijcono quejle Indiane di piangere, fubito fi hanno da 
imbriacarji, cr ammazzar fi alcune d'effe per andare a fa* 
re compagnia al Signore che bora morfe. in molte altre ter 
reho ucdulv piangere molti dì aimorti, cr metterli le 
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Come uforno far le lor cffequie cr capo danno quejli ìndia 
ni et come tcncuano anticamete i loro tempi], Ca. 102. 

Come quefle genti tenefjèro in tanto mettere i mor< 
ti nette fcpolture , come fi è dichiarato nel capitolo prò fi* 
mo pajjato, battendo paffato il fotterramento le donne > cr 
jerucchereflauanoficarofauano li capetti, mettendofi le 
robbe più communi che haueuano fenza hauere cura di a* 
domare le loro perfine, fettza ilquale per fare più notabile 
il dolore fi metteuano per lo capo corde diparto cr fcen* 
deuano in pianti continuile il mrto era fignore un anno , 
fenza fare nella cafa doue lui moriua lume per alcuni gior* 
ni,ct come quejli fujfcro ingannati per il demonio,per per* 
mifiione diurna , come tutti gli altri , con le [alfe apparen* 
tic che faccua , facendo con le fue Mufloni dimoftratione di 
alcune pcrfonedi quelle che già erano morte .per le poffef* 
foni , gli pareua ucdcrgli adornati cr uejliti come gli mifr 
fero nelle fcpolture, cy per buttare più (M ico a i loro mor* 
ti > uforno e? uf ano fare quejli indiani 1 fuoi capo danno, 
CT per farlo portano al J'uo tempo alcune herbe cr anima* 
li, i quali ammazzano prcffoalle jcpùlturc,wbrufciano 
molto feuo di agnelli, laqual cofa fata, buttano uia molti 
boccali detta lorobcuanda per lemedcjìme fepolturc,zr 
con quejlo danno fino atta loro ufanza tanto cicca cr Uana, 
CT comcfujfe quefla natione de i Cottas tanto grande , heb 
bero anticamente grandmimi tempij cr i loro rith ucncran 
do molto alloro faccrdoti,che parlauano con il Dano* 
monto , cr guardauano le lor fejìe nel tempo di raccoglie* 

re 
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re le pape, che è il principale mantenimento loro, ammaz* 
zando dei loro ammali per fare i facri/icij fmiglianti , in 
quejlo tempo non fapcmmo che tcngbino tempio pubUco) 
anzi per la uolonta di Iddio fi fono fondate molte chiefe, do 
uc i nolbrifaccrdoti predicano il finto euangelio ; tmparàdo 
la fede a tutti qucfli ìndiatn che riceueno l'acqua del Bat* 
teJimo y cr certo fe non shaueffero hauuto le guerre, cj- 
noi altri con uerijuma intcntione , cr propofito bauefano 
procurato la conuerfione di quejìe gatti, credo certo che 
molti che fono morti dannati di quejti Indiani fi f ariano faU 
uati -, in quejlo tempo , per molte bande di quejlo Collao ui 

fono frati, & preti, mefi dai Signori, che hanno in rac* 
commandationc qucjli indiani , che attendono in dottri* 
nargh , la qual coft , piaccia a Dio che uada aiutiti , fenz* 
riguardare a inojhri peccati , quejli naturali del Collao 
dicono come gli altri de i monti,chc il creatore di tutte le co 
fe fi chiama Ticcuiracoccia,eyconofcono che la fuafe* 
dia oftantia principale èilciclo,però ingannati dal de* 
momo,adorauano i Dei,®- diuerft come fecero tutti é 
Gentili, ufano di una maniera di romanzi , o canzoni, 
con i qualirejla memoria de i loro fucccjSi,fenzd feordar* 
gli, ancora che fianopriui diletterei fra i naturali di 
quejlo Collao ui fono huomim di buona ra<? ione ; creta U 
danno di fe in quello che gli domandano^ uogUmfté 
pere d'efii,®* hanno conto del tempo , cjr conobbero alcu* 
nimouimcnti,cofidel Sole come della Luna, che è la cau* 
fa che lorotenghino il loro conto allufmza come la im* 
pvornoditenereiloroanm,iqualifannodidieci in die* 
fi mefi , cr cofi b mtefi io che nominaueno lo hanno 

mari. 
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mari , cr al mefe cr Luna Aleff>aquexe , cr al giorno au* 
ro, quando quefiirciìorno uaffaUi deiKe Yngas fecero 
per loro commandamento grandinimi temptf,cojì nelTìfolt 
di Titicaca , come in Hatunccla , cr in altre parti di que* 
jii fittene ,che abborriuano il peccato nefando della [odo* 
mia ; ancora che dicono che alcuni de i rujìici che andana* 
no guardando bcjliaìne lo ufiuano fecrctamcntc ; ey quei 
che metteuano ne i tempij per configlio del demonio : come 
giàho detto di [opra. 

Dette anticaglie , che ce in Vucara, ; cr di quello che dico* 
no, che fu Hatuncola 5 cr della terra chiamata Affoga* 
ro ; cr Maitre cofe che <fr qui ft raccontano . 
Capitolo. 103. 

Già che ho serrato alcune cofe di quelle che io potei 
intendere de 1 Colin , più breuemente che ho potuto ; mi 
pare di fcguitare conlhijloriamia perlauia Reale ; per 
darrelationeparticularedcipopult che c è fino alla città 
della Pace , che è fondata nella mlle di Cinquiabo , confi* 
ni di quejlagrandifiima Contorca del Collao , delquale di* 
co , che da Ayauirc , andando per la ina Reale , fi ua fino 
d Vucara , che uuol dire cafa forte, che è 1 2. miglia di 
Ayauirc > cr è fama fra quefìi indiani , che anticamente ci 
fu in quefìa Vucara grandifiima populatione 5 in quejlo 
tempo quafi non c'è Indiano , io fletti un dì in quejlo luogo 
guardandolo tutto >icirconuiciniad effo dicono, che To* 
paynga Yupangue, tenne in tempo del fuo Regno alfe* 
diati quefìi Indiani per molti di; perche prima chcglipo* 

teffe 
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tcffe debellar e & domare, fi moflrorono tanto ualorofi, 
che gli ammazzarono molta gente, però come alla fine rc- 
florno uinti , commandò il R c per memoria della fua uitto* 
ria fare grandmimi uolti di pietraie è cofi io non lo sò, più 
di quello che dicono , quello che mddi in qucjlo Pucara , è 
grandinimi cdificij , rumati c? disbarattatì , cr molti uoU 
ti di pietra , figurati in efit figure humanc , cr altre cofi de 
gne da notare, di qucjlo Pucara fino ad UatuncoU ce 45, 
miglia , nel mezzo d'effe fino alcune terre come fono Ni* 
caji, Xullaca,cjraltri,Hatuncolafunei tempipafiatik 
v pw principale cofa del ColUo , cr affermano 1 naturali ief 
fio i che prima che 1 R e Yngas gli joggiogajfcro gli com* 
mandomo Xapama cr altri fiucceffiorijuoi , 1 quali poterno 
tantoché guadagnarono molte jpoglie in battaglie che 
dettero ai arconuicim,&< dipoi 1 Re Yngas adornomo 
qucjlo populo con enfiamento di edifìaj,o> molta quan* 
titàdi depofiti 5 doue per fuo commundamento fi mcttcua* 
no i tributi che fi portauano de i contorni^ ui era tempio 
del Sole con numero di Mamaconas cr fiacerdoti per ficrui 
tiofuo,cr quantità di Mittimaes,ejr gente di guerra, pojla 
per frontiera per guardia della proumaa,cjr Jicurta che 
non fi folleuaffie Tiranno contra diluì che tencuano per 
fuo jopran Signore, dimantcra che fi può con tteritàafi 
fermare, efferato HatuncoUa grandi] ma cofa , cr co* 
filodimojìrailfuonomeipcrcbc Ratun umidire inkn* 
gua nojlra grande,nel tempo pr e finte tutto è per fio cr man 
cano de maturali la maggior parte, che fi fono confium* 
mati con la guerra , di Ayauire ( quel che già refta adie* 
tro)efce un'altra ma che chiamano Omjuyo.chc pafi 
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fa per t ultra banda della Laguna grande ideila quale fu* 
bito dirò , cr più appreffo della motagna degli Andesjan* 
dauano per effo allegroffe terre di Horuro , cr Aj?M7o,cr 
A jfatigaro , cr ad altri che non fono di poca jlima , anzi fi 
tengono per molto ricchi cofi di be(liami,come diprouifio* 
ni, quando i Re Yngas fignoreggiauatto quejlo Regno, 
teneuano per tutte quefte terre molti branchi di pecore cr 
cafbati , è in drittura defii nel monte delle montagne il no* 
minato & ricchifiimo fiume di Caruaya^doue nell'anno 
paffato fi cauorno più di un milione cr fetteccnto mila pe* 
fi (toro y tanto fino che era più della liga perfettta delToro, 
CT di quejlo oro tutta uia fene truoua nel fiume, però fi 
caua con fatica , cr morte de gli Indiani , fe loro fono quei 
che Ihanno di cauare, per effer infermo quel luoco;pcr 
quanto dicono , però la ricchezza del fiume ègrandifiima „ 

Dclgrandifiimo Ugo che è in qucfla Contorca del CoUao, 
cr quanto cfoiìdoiet del tempio di Titicaca. Cap. i 04. 

Come fio tanto grande quejla terra del CoUao ( fe* 
condo fi diffe ne 1 capitoli pajfati ) ce fenza il popuUtomol 
ti diferti cr monti ncuo)ì,cr altri campi bemjìimo popuU* 
ti óìhcrba, che fcruc di mantcnimèto per lo beftiame di cam 
pagna , che uà per tutte le bande , cr nel mezzo della prò* 
uincia fi fa un lago il maggiore cr più largo che fi è troua* 
to 3 ne uijlo nella maggior parte diquejlc Indie , cr preffo 
ad effo fono la più parte delle terre del Colilo , cr in \folc 
grandi che tiene quejlo Ugo geminano le loro femenzeg? 
guardano le loro cofe prezzate per tenerle più ficure, che 
nelle terre che fono appreffo le wie , mi ricordò già hauere 
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detto, come fu in quejla prouincia tanto freddo, che non 
foUmente , non ci fono arbori fruttiferi, & non fi femi* 
na il maizene manco da frutto per la medcfvna rugio* 
ne, ne i giunchi di quello lago ui fono grandi/timo nu* 
mero di uccelli di diuerfi generi, cj- pupari grandi, cr 
altri uccelli cruinnuzzuno iti ejfo due otre generi di pe* 
fci molto fuporùi , ancor u chef tiene per infermo lu mug* 
gior parte deffo, qucflo lago è tento grande, che tiene di 
circuito 240. migliu : cr tanto fondo, che il Capitano Gio* 
uanm Ladrigliero mi diffe a me, che per alcune bade deffo 
andando ne ifuoi brigantini fi trouaua hauer fondo fettun* 
tu , cr ottuntu br azzate di mifura , cr le onde che fa quun* 
do il ucntolo (offa, pare un grundipimo feno di mure, 
a uolere io dire come è rinchiufu tanta acqua in quel lago] 
CT di douc nafee , io non lo so , perche ancora che molti fitt 
mi ^riui entrino in ejfu, mi pure che foUmente d'e fi non 
butta a farfi tuntu ucquai maf imamente ufccndo quello 
che efee di quello Ugo inultro minore chechtumuno de 
gli Aulugus,potriu effer che del tempodcl Diluuio re* 
ttòcofi con quejla acqua che uedemmo, perche ul uede* 
re mio fi fora occhio di mure, furia lucquujulfu cr non dol 
cc,quunto più che è lontana del mare più di 180. mi* 
glia, cy tutta quejla acqua efee per un fiume fondo, 
che fi tenne grandifima forzu per quejla Comurcu,ul 
quule chiumuno il Voitudoreizr entra nel lago che ho 
dettodifopra chef chiama degli Aulagus , un altra co* 
fa fi notafopra quejlo cafo ,&-èche uedemmo come lac* 
qua di uno Ugo che entra neW altro (queflo è quello del 
Colko.in quello degli AuUga$)c? non come riefee, 

ancora 
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ancora che per ogni banda fi è caminaio il lago degliAu* 
lagas , cr [opra qucjlo ho fentito dire a Spagnuoli cr In* 
diani , che in certe ualli di quelle che fono tiicine al mare di 
mezzo di fi fono uijle et fi ueqgono di continuo occhi d'ac* 
qua che uanno per fotta terra a dare al medefimo mare j et 
credeno che potria efere , chefuffe l'acqua di quefli laghi y 
dijfacquandofj per alcune bande , aprendo le uie per le ui* 
feere della mede f ima terra y fmo al finire douc uanno tutte, 
cheèilmarc iilgrandfiimo lago del CoUaoha per nome 
Titicaca , per il tempio che flette edificato , nel medefimo 
lago, li douei naturali haueuanoper opinione una uanita 
molto grandect è che dicono quefli Indiani che i loro unti* 
chilo confermorno per certo come fecero altre burlerie 
che dicono , che furono pnui della ttifla per molti dì,zr cf- 
fendo pojli tutti in tenebre cr obfcurità , ufcì di quejla ìfok 
di TiticacailSole molto rivendente: per la qualcofa la 
tenno o per cofa {aerata , cr I Re Yngas fecero fare in cf* 
fa il tempio che dico, che fufraefi molto filmato cr «e* 
iterato ad honore del loro Sole , mettendo in effo donne 
ucrgitu et facerdott. con grandmimi tcfort y dclltqual cofa ca 
fo che tSpagnuoli in diuerjì tempi hanno hauuto molto fi 
tiene per certo che manca il piu ì ej' fe quefli Indiani hebbe* 
ro alcun mancamento del lume che dicono potria effere cau 
fato per alcun ecclipjì del Sole,cy come loro Sono tanto ait 
gureri haueriano finito qucflafauola ancora gli aiuta* 
ria a queflo le illufìoni del demomo^on perimjuonc diuinx 
peri peccati loro, 
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Doue fi continua queflauia^ fi dichiarano le terrebbe 
ct'pnoaTiaguanaco. Ca p. loh 

Tornando adunque douc UfCti U uia che faui 
to in quc\\a fcrittur a , che fu in Hatumolla : dico che fila f 

tione de 1 Cótte , fa < Cl nquito ,cbeèl a più principale 
ftntierapopuUtionechecènelU^ gm parte diL* 
fto grandino Regno | tlquale è fiate , cr è capo de km 
dumi che fua Maejlà ha m quejla Comarca, er e certo che 
anticamente 1 Re Yngas ancora teneuano per importante 
cofaaquejlo Onquito,crèdel più anticodi tuitoquan* 
to fi e critto , al conto che 1 mcdcfmu \ndiam danno, Cam 
HNHWon di quejlo p<tefe& per cjfcr Indiano Ju Imo 

teuano molto ignori diquefto paefe Aei qualiconUno 
doi per ipiu principali,^ gh nominano Cm 5fT y u < 
malia , in quejlo tempo e (come ho detto) il capo de et m* 
ém di fua Maetìà, li quali popoli fi nominano j Xulli 
CbilancAcos , Pomata, Cepita,^ fra loro ce fwnon 
CT commandos moki Indiani t quando io pajfai P er\ueÙ 
banda eraRegente Simon Pinto , ejr Gommatore don Ga 
ftarolndiohuomo dibuongiuditio >a -di buonifimara* 
gwne fono riechidi bejliame di pecore, & hanno molta 
promfwne della naturale del paefe , er nelle \folc y & in al 
tri luoghi tengono polli Mittùnaes perfemmare la loro co 
« er rnaix , ne ipopoli già detti ui fono chiefe molto ben 
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tauoratc fondute la più parte dal Keucrendo padre Fra 
Tbomafo di San Martino prouincialc de i Dominici, er i 
putti cr tutti gli altri che gli piace di fentire la dottrina 
E uangelica fi radunano inficine a fentirla da i frati cr pre 
ti che continuamente la predicano cr infegnano^ la mag 
gior parte de ifignori fi fono fatti Chrijtiani , apprcfjb a 
Ccpita paffa il yiaguatorio 5 doue nel tempo de i Re Yn* 
gasfolcuanojìarc liportinari che rifcuotcuano il tributo 
di quei che pajfauano il ponte , Uguale era fatta di mazzi 
di paglia di ucna , di tal maniera che paffano caualli cr huo 
mini , cr U pi" p^ c , in una di quefìe terre chiamata Xm 
li affogò ilmajìrodi Campo Francefco di Carauayalil Ca 
pitano Remando Bacicaco; effempio per conofecre che pò 
tette effer cajìigo d'iddio le guerre ciudi cr contefe che ci 
furono nel Perù ; poi che Cimo con [altro s ammazzavano 
con tanta crudeltà 5 come lo dirò nel fuo luogo , più là di 
di quctti popoli è GuaquiÀoue ui furono alloggiameli de i 
Re rngas , cr fono fatte le chiefe in e)<i , perche 1 putti im 
parino , cr jentono in cjja la dottrina Euangclicaalle ho* 
re debite. 

Bel paefe , cr tcri'c di Tìa^.unaco , cr degli edifici) tati* 
to grandi , cr antichi , che ut vjfo fi ueggono . 
Capitolo. 106. 

Tiagv 4naco non è terra molto grande , però c 
nominato peri grandi edifici'] che ha, che certo fono coje 
notabili , cr da uederc, preffo agli alloggiamenti principi 
li è ima montagnuola fatta a mano armata fopra grandini* 

firn 




Early European Books, Copyright© 201 1 ProQuest LLC. 
Images reproduced by courtesy of The Wellcome Trust, London. 
1 479/A 



CRONICA DEL P E R V. 194 

fimi fondamenti di pietra , più là di cjuejìa montagli noia fo 
nodtu ldolidipictra della grandezza figura humana 
fatti fottdifrmamentc sformate le faccioni , tanto che pa* 
re che fi fecero perniano de grandi mafh'iofcoltori ,fo* 
no tantioru,,d t)C hcpaionopiccoligigantiiejrfi uedeche 
hanno formadi ueftimenti longh^diffcr aitiate di quelle 
che uedemmo a i naturali di quelle prouincic, nel capo p& 
re che hanno il fuo ornamento , preffio di quejle fatue di 
pietra è mi altro edificio , delquAc l . indebita fua, cr man* 
camento di lettere è caufa che non fi fappia che genti f ece* 
ro coft fondamenti grandiey forti , cr che ha pajfato tan* 
to tctnpo per effb , perche al prefente non fi uede altro che 
una muraglia molto ben lauorata, cr che deue hauer maU 
to tempo che fi fece,alcune di qucfle pietre fimo guajìc^ 
confummatctwin qucfla banda ci fono pietre tanto gre f* 
fc cr grandi , che caufa ammiratane a penfarc , come efi 
fendo di tanta grandezza bajlorno forze bumatiea por* 
tarlc douc le uedemmo ,cr molte di quejle pietre che di* 
colono lauorate didiffarnti maniere :cjr alcune «fe/fè 
hanno forma di corpi dhuomini , che doucttcro effier i lo* 
ro idoli , preffo alla muraglia uifono molti uolti cr conca* 
mta jotto terra 3 in altro luogo più uerfo il ponente di que* 
fio edificio fono altre maggiori anticaglie .perche uifono 
molte porte grandifiime con i loro concaui , timbrali , cr 
portateti, tutto duina pich'a fola , quello cheto piuno* 
tai quando andauamo guardando, cr feriuendo quejle 
cofefit , c'oe di qucjli portalli tanto grandi , ufciuano 
«lire pietre affai più grandi fopra che erano formate -, 
Mie quali teneuano alcune trenta piedi in largo di 
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longo più di quindici^ di fronte fei , cr quejlo 3 zr la por* 
Uda cr [noi quia,ey umbraUi era una foU pietra , che è co 
fa di moka grandezza confìderando ben quefla opera , la* 
quale io non comprendo , ne intendo con quali indrumenti 
cr ferramenti fi lauor affé ; perche bcnifiimo fi può crede* 
re che prima che quejle fi grandi pietre fi lauoraffero , e 
mettefjero in perfezione , doueuano effcrc molto maggio* 
ri , per Uf ciarle come le uedenvno , cr fi nota per quello fi 
uede di quejli cdificij , che non fi jinirno di fare i perche in 
efii non ce più di quefie porte et altre pietre dijlranagran 
dezz* 5 che io uiddi alcune lauor ate cr acconcie per mette 
re nello edificio , del quale era alcun tanto debbiato un ca* 
maretto o rctretto 5 doue è pofio un grande ìdolo di pietra 
nel quale doueuano di adorare , cr anchora cè fonia , che 
preffo a quello ìdolo ue alcuna quantità d'oro , cr aWin* 
torno di quejlo tepio ui era un altro numero di pietre gran 
di CT piccole y lauor ate cr taglutc come quelle già dette. 
Altre coje àfono più che dire di quejlo Tuguanaco , che 
lafio per non ritenermi 5 concludendo che per me tégo que 
)ta anticaglia per la più antica di tutto il Perù ^cofifi 
crede che prima che i Re Yngas regnaffero con molti tem 
pi erano fatti alcuni edifici] di quejli i perche io fentitoaf* 
fermare a indiani y che i Re Yngas fecero gli edifici] gran 
di del Cuzco per la forma che uiddero haucre la muraglia 
che fi uede in quejìa terra , cr anchora dicono più , che i 
primi Re Yngas praticarono di fare la fua corte cr flan* 
tialoro iin quejlo TiaguanacOyfimibncntc fi nota altra 
cofa grande ^eche in grandifiima parte di quefla Co* 
inarca non cè , ne fi ueggono fafii , ne uena di pietre doue 
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haueffero potuto cauarc le molte che ucdemmo cr per por 
Urie fi doucua di radunare molta gelitelo domandai ai 
naturali in preferita di Giouanni di Varagas {ilquale è 
quello che tiene la raccommandationc [opra iffiì) fe que* 
(li edifici j erano fatti in tempo dei Re Yngas ,cr fi rife* 
ro di quejla domanda , confermando quello che già ho det* 
to -, che prima che loro regnaffero erano fatti: ma che 
loro non poteuano dire , ne affermare chi gli fece : ma che 
intefero da i loro paffati che in una notte rimafe fatto qucU 
lo che fi uedcua , per qucjlo , cr per quello che anchora di 
cono hauer uedutoneirìfola di Titicaca huomini barba* 
ti, ejrhauere fatto Ì edificio di Vinaquc fimil gente y di* 
coche per ucntura potette effer che prima che i Re Y«= 
gas commandaffero , uidouette effer alcuna gente di buon 
giudicio in quejli Regni , ucnuta per alcuna parte che non 
fi fa , iquali fariano quejìc cofe , cr ejfcndo pochi cr i na* 
turali tanti, gli haucrtano morti nelle guerre , per effere 
quelle cofe tanto cieche potemmo dire , che bene auuentu* 
rata linucntione delle lettere , che con la utrtù del fuo tuo* 
no dura la memoria di molti fecoli: ey fanno che uuole Ufa 
ma delle cofe che fuccedono per luniuerfo, cr non ignora- 
tno quello che uogliamo ; hauendo nelle m ini U lettura , et 
come in qucjlo nuouo mondo di ìndie non fi fono truouate 
lettere , andammo a cafo in molte cofejontano di quelli edi 
ficij fono gli alloggiamenti de i Re Yngas , cr la cafa dotte 
nacque Mango Ynga figliuolo di Guaynacapa , cr fono 
preffoadefii due fepoUurc de i Signori tutta alidi quejìa 
terra 5 tanto alte come due torri larghe cr fchienatcje por 
te uerfo doue nafee il Sole. 
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Della fondanone della cìtù chiamata nofbra Signora deU 
la Pace , cr chi fu quello che la fondò j cr la ma che da 
ejpt ce fino alla uilla dell'Argento . 
Capitolo. - • 107. 

B a. li a città di Tiaguanaco , cambiando per la uia 
dritta, fi uà fino ad arriuarea quello di Viaca,cbc è di 
Tiaguanaco 1 1 . miglia irejlano alla mano fmijìrai po* 
pulì chiamati Cacayauire, Caquingora, Malfatta , cr 
altri di qucjìa qualità , che mi pare che importi poco a no* 
minargli tutti in particolare , fra quelli è il piano preffo ad 
uti altra terra che nomina Guattita» luocochefudouene i 
giorni pAff iti fi dette battaglia fra Diego Ccnteno cr Go/t 
Zallo Vizarro ,fu coja notabile (come fi fermerà nel luoco 
juo) codone morfero molti Capitini cr Cauallieri dalla 
banda del Re, fotto la condotta del detto D lego Ccnteno, 
cr alcuni di quei che erano jcguaci di Gonzaìlo Vizarro* 
ilqualeuolfc iddio che rejìujjeuittoriofo di quejla batta* 
glia , per aniuarc alti Citta della Pace ,fi lajcia la uia rea 
IcdeiRc Yngas,zr)ì ricfcealla terra di Laxa,piu là 
una giornata d'cjfa è la citta fintata nella ftrettezza di una 
piccola uaUe che fanno i monti 5 cr nella banda più difro* 
èia cr pianura fi fundò la città , per caufa dell" acqua cr le* 
gna , della quale ce ne affai in qucjìa piccola uallc , come 
per ejjcr terra più temperata che i piani cr riuicrc del 
Collao , che fono per l 'altezza d'cjfa , douc non ci fono le 
cof, che per prouifwnc di jìmili città fono neceffarie che 
ni fumo , non ojlante che fi è fatto conjulta fra gli habitat^ 

ti 
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ti di mutarla preffo del Ugo grande di Titicacd,o preffo 
alle fcrrc di TugJU/uco , o G/wq/u , però effe fi reflua 
rifondata nel fito cr alloggiamenti delti iialle di Cinquiu* 
bo , che fu doue negli .inni paffuti fi cuuò grandtfiima qtun 
tità dì oro delle minerc ricche]che ui è in quejlo luogo ,i 
Re Yngus hebbero per grandi fi ima cofa quejlo Cinquiu* 
bo y preffo è la terra di Qy unite dotte dicano che è nella ci* 
ma di un grandifiimo monte di nette grundifiimo tejoro nu* 
(cottovi un tempio che tennero gli antichi >ilqualc non fi 
puotrouurc , tic fanno in che parte fu , fondò cr popolò 
qucflu cittùdinofbra Signora della Pace il Capitano Aloit 
jo di Mcndozza , in nome dell" Imperatore , ejfcndo prefi* 
dente m quejlo regno il Dottore Pietro della Gafca l'anno 
della nojlraKcdcntionc 1 5 49 .in qucjl inaile che fanno i 
monti dotte è fondatali citta y jcminano maiz>cr alcuni 
anchor che pochi , cr cè de gli orti affai ; cr legioni di Spa 
gnu 5 i Spaglinoli fono bemfiimo promjli di prouiftoni cr dì 
pefee del Ugo ,cr di molte frutte che portano delle nulli 
calde , doue f i fcmina grandinim i quantità di grano ;cyul 
leuuno iucche capre ìct altri bejliami,a qiuftactttàa* 
ffjrtfiimc , cr difficultuofe ufeite per jlare , come dico fra 
i monti > preffo ad effa pai fa un piccolo fiume di buona ac~ 
qua , di quejiu città delìu Pucc fìnullu mila dell' A rgcnto, 
che è ncllu prouincu de i Ciarcas , ni fono 1 TO.miglta po 
co più 0 manco , di qui per feguitare con ordine , uolturo al 
la uia reale che lafciai^ cofi dico 3 chc di V lac ha , // uà fi- 
no a Yohaiodouc ui furono grandmimi alloggiameli per i 
Re Yngus , cr più là di Hayohayoc Siquificu>chc è f^ 
no doue arriuu U Cornarci de i CoÌIm , anchora clv- 

Kb 4 ai 



Early European Books, Copyright© 201 1 ProQuest LLC. 
Images reproduced by courtesy of The Wellcome Trust, London. 
1 479/A 



PRIMA PAKTK 

ad una banda , cr all'altra uif ono di quelli popoli, alcuni 
altri di cjuejta terra di Siquifica uanno alla terra di Caraco 
gho , che è 3 3 .miglia d'effo , ilquale è fiutato in certe ri* 
mere di campagna preffo della grandigia prouincia di 
Varia , che fu cofa molto ftimata da i Re Yngas , cr nana 
no ucjlitii naturali della prouincia di Paria come tutti gli 
altri ;cr portano per ornamento nel capo unAconcimea 
modo di berrette piccole fatti di lana , ifignori furono mot 
te bene jer um de ifuoi indiani , cr tu erano depofiti cr aU 
loggumend Reali per i Re Yngas , cr tempio del Sole ho 
ra)i uede grandifima quantità di Sepolture alte , douemet 
te nano i loro morti i popoli Indiani fudditi a Paria, chefo* 
no Caponata cr molti altri , alcuni d'efiifono nel lago , cr 
dami in altri luoghi della Qomarca 5 più là di Paria fono 
le tm-e di Pocoata, Macia, Caracarà , Mormoro , cr 
preffo de gli Amles fono altre promneie ,ey pandi Si* 
gnori, 0 

DclU fondanone della uilla di Ptfa, che e fituata nella prò 
uincudeiciarcas. C ap. 108. 

La nobile cr fidelifima uilla del? Argento po 
puhtadi Spagnuoli ne li Ciarcas fituata in Cmquifaca è 
molto nommata ne 1 Regni del Perù, cr in moke bande del 
mondo,pcr li tefori grandi che di effa fi fono andati quefli 
anni in Spagna , cr è pofla quejìa mila ne la miglior barn 
dachcfitrouò ;a laquale (come dico) chiamano Cinqui* 
faca : cr e terra di buonifima temperie , molto a propofito 
per creare arbori di frutte & per f eminar e grano cr orzo 
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uigne , cr altre cofe, le ftantie cr poffefioni hanno in quc* 
po tempo gradiamo prezzo, cateto per la ricchezza che 
fcdifcoperto delle minere di Pottofi, tiene molti termini, 
cr pajfuno alcuni fiumi prefjb di effa de acqua buonifima , 
V nelle poffe filoni dciSpagnuoli fiallcuano molte uac* 
che , caualle , cr capre , cr alcuni habitanti di qucfla uilk 
fonodetriccbi&'profterideUelndicipcheCdtmo i 548. 
CT 49. fi fece repartuionc y che fu quello degenerale Pie* 
tro de Ynoiofa , che fruttò de intrata più di cento cr trcti 
ta mila ducati, cr altri a centomila cr altri a più cr mm 
co -, di maniera che fu grandifiima cofa li tefori che fumo in 
quejli tempi , quejla mila dclCA rgento populò & fundb il 
Capitano Peranzurez , in nome di fua Maefìà Cefarea ì 
effcndojuo Gouernatore , cr Capitano Generale del pc* 
rù,lo Adclantado don Trancefco Pizzarro hanno dei 
1 538. cr dico che fenzalipopuli già detti, tiene quefld 
uillaa Totora,Tapacari,Sipi)ìpe, Cociabamba, li Carati 
gues, Quihnca, Ciayanta, Ciaqui&gli CiciascrmoU 
ti altri , cr tutti molto ricchi, cr alcuni come la ualle di Co 
ciobambafertilifiimc per feminar grano cr maiz , cr alle* 
uare bejliaìne , più là di quella mila è la prouincia di Tu* 
chuma,^ le regioni douc intrornaa difeoprire il Capitano 
Philippo Gutierez > CT Diego di Koias, cr Nicolo di he* 
redia , per la qual parte difeoperfero il jimnc dell' Argcn* 
to ,v amuorno più binanti uerfo il mezzodì , douc e U 
fortezza che fece Sebafliano G anoto , cr come Diego di 
Koias , morfe di una ferita di frezza,come herba che 
gli Indiani gli dettero , cr poi con grande audacia Yrance* 
fcodiMendozzaprefe Philippo Gutierez,ct lo conjhir.fc 
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ritornarfene al Perà con affli pericolosa il medefimo Tran 
cefeo di Mcndozza alla ritornata che fece di discoprire il 
fiume fi morfe , infime con il fuo Majìro di Campo Rui* 
fanccz di Hinoiofa per Nicolao di Hcredia,non fi difeoper 
fero del tutto quelle bande '.perche tante pafiioni hebbero 
fimo con l'altro, che fc ne ritornorono al Pcrk,cj feontra* 
to con Diego di Mcndozza Maflro di Campo del Capita- 
no Diego Centeno , che ueniua fuggendo della furia di Ca 
rauagiale Capitano diGozaUo Pizarrofi mificro infieme 
con lui cjfcndo già diuifi triti una terra che fi chiama Po* 
cotta, furono disbarattati cr rotti dal mede fimo Cara* 
nayaUc , er fubito con U diligenza che fece prefi nel pò* 
terc fuo Nicolao di Hercdia , cr Lope di Mcndozza 
anmaxzò a efii cr altri , più la è la Gouernatione di Chi* 
le ; della quale è Goucrnatorc Pietro di Valdiuia 5 cr al* 
tre terre circonuicinc con lojìretto che dicono di Maga* 
glianes , cr perche le cofe di Qiulc fono grandif ime , cr 
bijognaru di fare particularc rcUtionc di effe, ho fritto io 
quelle che ho uijìo di Vraua fino a Voto fi , che è preffo a 
quella terra , camino tanto gride che al miogiuduio ni fa* 
ripigliando dai confini che hà Vraua fino alla Villa dcU 
VA rgcnto ) ben tre milia cr fcicento miglia , come gu ho 
ferino i per tanto non paff aro di qui inqucjìa prima par* 
te , più che dire , degli indiani fudditi alla Villa dell' Ar* 
gatto, che i loro ccfttm 9 & quei de gli altri fono una 
cofamedefima, quando furono foggiogati dai Re Yngas 
fecero le loro tate ordinate, cr tutti uanno uefliti cr ado* 
ratto il Sole, cr in altre cofe , cr hcbba'o tempi) douc fa- 
ccuano 1 loro facrifici,ej> molti tfcfii, come furono quei 

che 
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che chiamano naturati Ciarcas , cr i Carangucs furono 
molto guerrieri, di qucjla terra uforono in diuerfe uoltc Cd 
pitam con glih abitanti ,cr foldati a fcruire a fua Mac* 
èia nelle guerre paffatc , cr fcruimo fidclipimamente , 
con la quale faccio fine in quanto tocca alla fua fonda? 
tione. 

Velia ricchezza che ni fu in Porco , cr come ne i termi* 
nidicjmjla uilla ci è grandifiimc tiene d argento . 
Capitolo. 1 09. 

Apparisce per quello che hoggidì dicono' gli \tt 
dianiychc in tempo che i Re Yngas gouernorono questo 
grandijtimo Regno del Perù , cauauano in alcune bande di 
qucjla prouincia de gli Ciarcas grandih'ima qiuntità di 
metallo d'Argento, ejpcr qucflb erano poiìi Indiani y i 
quali dauano il metallo deli A rgcnto che cauano a i riuedi* 
tori cr delegati loro , cr in qucjlo monte di Porco , che c 
preffo della Villa dell'Argento, ui cruna le nunere douc ed 
uauano C Argento per i Signori } ct dicono che molto dell' av 
gento che era nel tempio del Sole di Curicancia fu cattato 
di qucjlo monte 5 cr i Spaglinoli hanno cauato molto d'ef- 
fojiora in qucjlo anno fi uà nettando una minerà del Capi* 
tano Ueriumdo Pizarro; che fi dice di certo chcgliualcrd 
ogni anno le anfedradas che cauaranno d\'ffa più di dugen 
to mila pefi d'oro, Antonio A luarcz uicino cr habitante ut 
qucjla mila mimojlrò nella citta de 1 Re un poco di mcttaU 
lo , cauato di un 'altra minerà che lui tiene in qucjlo mon- 
te di Porco, che quafi par cita tutto argentoni maniera 

che 
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che Porco fu anticamente coft ricchifiima 3 zr ancora è, cr 
fi crede che farà , funilmentc in molti monti circonuicini di 
quejla mila dcW Argento, arde i fuoi termini <zr giurifdit* 
fiotti ji fono trouate ricchifiime mincrc d'argèto^ fi a per 
coft certa per quello che fi uede y che c'è tanto di quejlo me* 
tallo y chcfc cifuffe qui che h cer caffè cr cauaffe , cauaria* 
no poco manco che nella prouincia di Vizcaya cauano fcr* 
romperò per non cauarlo con Indiani y 0- per effer la terra 
fredda per i mori negri che fi muoiono prejlo y ^ di grande 
foefa ; pare che fta caufa che quejla ricchezza tanto gran* 
defila perfa j fimilmcnte dico y che in alcuni luoghi della Co 
marca di quejla uilla uifono fiumi che portano oro molto fi 
no y ma come le minere dell Argento fono più ricche fi cura 
no poco di cauarlo ne i Cicias populidifterfi che fono rac* 
commandati al Capitano Remando Pizarro, zf fonofud* 
diti di quejla Villi ; fi 'dice che in alarne bande di ejft uifo* 
no minere d argento, et ne i monti degli Andes nafeono fk 
migranti , ne i quali fi uorranno cercare minere d'oro , so 
certo che fi trouaranno . 

Comeftdifcoperfcro le minere di Potori, di doue fièca* 
uatounaricchezza non maipmuijla y nc intefa in aU 
tri tempi d'Argento ; cr come per non correre il mct* 
taUo lo cauano gU indiani con rinuentionc delle Guay* 
™ • Cap. 1 1 o. 

Le minere di Porco, & altroché àfono uijìe in 
quefliKcgni y molte di effe dal tempo dei Re Xngas fono 
aperte 3 (^dif coperte le Mas di douc cauauano ilmettaU 

lo; 
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to iperò quelle che fi trouornoìnquejlo monte di Fotofit 
( di chi uoglio horafcriuerc ) ne fi uiddc la ricchezza che 
ui era y ne fi cauò di quello metallo fino che l'unno 1 5 47» 
andando un Spagnuolo chiamato Vtgliarrocl con certi \n< 
diani a cercare metallo cr cuuurlo y dctte in qucjlagrandez. 
za che è in un monte alto della poflura, cr forma che e de* 
fcritto in qucjìo capitolo , /*/ più bello er affettato che ci fa 
in tutta quella Comarca y ejr perche gli indiani chiamano 
Voto fi 1 monti cr cofe alte 5 fcgli rcjìò per nome Voto fi , 
come lo chiamano hora y et ancora che in queflo tempo Gon 
zallo Vizarro , facendo guerra al Viceré 3 ey il Regno 
pieno di alterationi caufate di quefla ribellione fi populò la 
falda di queflo monte y er fi fecero molte cafe grandi , cr ì 
Spaglinoti fecero la loro flantU principale mquejla para- 
te , hauendofi paffuta lagiujhtiu qui y tanto che la uillu era. 
quufi defertu er di)j>opulata y cr cofifubito pigliorono deU 
le minare, cr difeoperfero per foltezza del monte cinque 
uctericchifime: che nominano ucta ricca meta dello )la* 
gno , er la quarta di mcndietà , cr la quintu di ognatc , cr 
fu tanto nota quefla ricchezza, che di tutte le Comarche 
ucniuuno Indiani a cauare argento a queflo monte i il fito 
del quale è frigido : perche prc'ffo ad effo non ce muno pò* 
pulatoj pigliata adunque pojfcf ione da 1 Spagnuoli cornine 
domo a cauare dell'argento : di quefiu maniera , che quel* 
io che teneua minerà gli donano gli indiani , che in effa in* 
trauano una libra y %rfeera ricca due ogni fett intana , cr 
fe non haueua minerà a i Signori che gtihaueuano in rac* 
commandatione glidauano mezza libra ogni fettimana, 
uenne tanta gente a cauare argento, che patena quel fita 
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unagrandifiima città , cr perche per forza ha da ire ere* 
feendo , o uenirc in diminutionc tanta ricchezza 5 dico ac* 
ciò fi fappia la grandezza di quejtc minare ; fecondo quel* 
lo che io uiddi Canno i 549. in quejio f\to offendo Regen* 
te in effo cr nella Villa dell'Argento per fua Macjlà il dot 
tor Polo, che ognifabbato nella cafa fua propria dotte era* 
no le cafe delle tre chiatti fi ftceua fondere ,cy dei quinti 
reali che toccauano al Re ueniuano a firn Macjlà 5 o. mi* 
la pejiytj' 1 5. cr alcuni poco manco, cr alcuni più di* qua* 
ranta,ct con cauare tanta grandezza che montaua il Quin 
to dell'Argento che tocca a fua Maejià più di cento c uin* 
timila pefi ognimefe, diceuano che ufciua poco argcnto,ct 
che non andauano bene le minerc, cr quejio che ueniuaaU 
la fondinone era folamcntc metallo di Cbriftiani,crnon 
tutto quello che tcneuano : perche ne cauauano molto in 
pezzi grandi, come tegole cr mattoni, per Iettarlo doue uo 
leuano ,<ygli Indiani ucrifiimamcnte fi crede chcleuomo 
dalle loro terre tejon grandi y per doue con grandifiima neg- 
rità fi potrà acdcrcyche m ninna banda del mondo fi trouò 
mai un monte cofi ricco ; ne ninno Principe di una terra fo* 
lacomeèquejlafamofifiuna Villa dell Argenterebbe ne 
ha tante intrate ne proftdpoi che dell anno 1 5 48 . fino al 
tanno 1 5 5 i. li fono ualfuti ifuoi quinti Reali più di tre mil 
lioni di ducati d'oro, che uale più di quanto hebbero i Spa* 
gnuolidi Attabalipa , ne fi truouò nella città del Cuzco > 
quando la difeoper fero, appare per quello che fi uede che il 
metallo dell'Argento non può corrire con fofjietti, ne refi* 
re con la materia del fuoco conuertito in argento 5 in Porco 
et in altre bande di quejio Regno doue cauauano mettaUo y 
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fanno gradatine piajìrc d'argento,®- il metallo lo purifica 
no a- appartano dalla [corta che fi crea conia terra con 
fuoco ; bauendo per quejlo i loro fofjietti grandi, in quejlo 
Fotofit , ancora che per molti fi è procurato , mai fono pò* 
tuti tifare con effo 5 la durezza del mctullo pare che lo cau 
fi,o qualche altro mièlcrio , perche grandmimi maejlrì 
hanno prouato come dico del cattare con fofjietti, er non 
bagiouato niente li loro diligenza, er in fine come per tut 
te le cofe potino trottare gli huomim rimedio in quejla uita, 
nonglimacò per cauare quejlo argento con una inuentionc 
lapin jlr atta del mondo, greche anticainente cornei Re 
Yngas fuffero tanto ingegnioft, in alcune bande che gli cu* 
ttauano argento, non doucua correre con fofjietti come in 
quejla di Potofii 5 er per lutile del metallo faccuano certe 
fonne di creta della maniera che è un ttafo che tiene ilbafi* 
lieo i battendo per molti luoghi alcuni buchi 0 jpiragli , in 
quelli tali mcttcuano il carbone , er il mcttallo dtfopra, er 
pofli per i monti er luoghi per dotte il uctito teneua più for 
za,cauauano Ì argento ; Uqualc purificauano 'er' affinaua* 
no di poi con i fofjietti piccoli, p t ameni con 1 quali fotta* 
no , di quejla maniera fi cattò quejla moltitudine tfargen* 
to che è ufeito di quejlo monte,® gli indiani fc ne andaua* 
no con ilmettaUo alle cime della tondezza Scjfo a cauare 
delTargcnto,cbiamano a qttejle forme gtuyras, er di notte 
iti è tante di qucjlc per tutti i campi , er colline che pare* 
no luminarie,® in tempo che fanno ucnto gagliardo, fi 
caua l'argento in quantità 5 quando manca il uento , in niun 
modo fi può cattare niuna 3 di modo che cofi come il uento 
gioita per nauigarc per mare , 0 è in quejlo loco per caua* 
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re T argento , cr come gli indiani non hanno tentai riuedi* 
tori,nc [egli può andare alla manco in quanto al cauaredel 
f argento , perche la leuano loro(come fi è detto)a cauarla 
a i monti, fi crede che moki fi fono fatti ricchi , cr leuato al 
le bro terre grandifiùna quantità di quefto argento,®- que 
flofucaufachedimoltebandcdelRegno ucniuano gl'in* 
diani a quefto luogo di Votofii, per aiutar fi -, poi ui era cofi 
apparecchio grandifiimo . 

Come preffo a quefto montedi Votofti, ci fu il più ricco 
mercato del mondo,nel tempo che quefteminere erano 
nella fua proferita. C ap. m. 

In tuttoquefto RgnodelPerà fifaperquei che fo* 
no andati , che ci fu grandi Tianguez , che jono merca* 
ti idoue maturali contrattauano le loro cofe , fra i quali il 
più grande & ricco che ui fu anticamente fu quetto della 
città del Cuzco \ perche ancora in tempo de i Spagnuoli fi 
conobbe la grandezza fna per il molto oro\ che fi compra* 
uà cr uendeua in cjfo 3 et per altre cofe che portauano di tut 
to quello che fi potcuahaucrczrpenfare y ma non fi ag* 
guagliò quefto mercato o tianguez ne altro alcuno del Re* 
gno alfuperbo di Votoci perche fu cofi grandina la con 
trattatane, che folo fra indiani, fenza intrauenire Chri* 
fttani , fi uendeua ogni dì in tempo che le minere andaua* 
noprofterc ! }o. mila pefi d'oro, &tai giorni più 
di 40. mila , è coja fbrana , cr credo che ninna fiera del 
mondo fi può agguagliare al traffico di quefto mcrca* 
tosta la notai alcune mite , cr uedeuo che inunpiano 
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che fucata la piazza di qucjlo luogo , per una parte cCcfJa 
andana una filerà di cancjìri di coca,chcfu la maggior rie 
chezza di quejìe bande, per altra di quei mantelli cr carni* 
fuolc ricche , fiottili cr piugroffcttc, per altra banda erano 
monti di ìruiyzcrdi pape [ceche, e? d'altre lorocofe da 
mangiare ;crfcnzaquejlo ut erano gratulimi quarti di 
carne della migliore che ui era nel regno , in fine fi uende* 
uano molte altre cofe che non dico ; cr durata quejlu fiera 
o mercato dalla mattina fino alla notte, perche fi cauaua o* 
gni dì l'argento. Quejh mdanifono amici di mangiare cr 
bere, penalmente quei che contrattano con i Spagnuoli, 
fi frendeua tutto quello che fi portata a uenderc , in tanta 
maniera che di tutte le bande uemuano conprouifioni cr 
cofe ncccffimc per il un to loro , cr cofi molti Spagnuolift 
fecero ricchi in qucjlo luogo di Votojsi con jolamcntc ha* 
uerc doi o tre Indiane che gli cotrattaua in qucjlo tianguez 
o mercato, cr di molte bande campar fero /quadriglie gran 
di di Anaconas,chc s intende effer indiani ltberi,chc potè* 
uanoferuire a chi più gli pace 'ffieyet le più belle indiane del 
Cuzco , cr del Regno tutte fi truouatano in qucjlo luogo, 
una cofa mirai nel tempo che ) tetti lì , che fi face uano mot* 
te barrcrie,cr per alcuni fi contrattatami poche ucrità,ct 
nel ualore delle cofc,furono tante le mercanttc, che fi uen^ 
detanoleteledi Kuuano,panni et cortine quafi tanto buon 
mercato,comc in Hijj>agna,cjr all'incanto uuldt uenderc io 
cofe per cofi poco prezzo > che nella città di Siuigla fi ha* 
ueriano tenuto per buon mercato,et molti huomini.chc ha* 
ueuano hauuto molta ricchezza, non fatando la loro aua* 
rituinfatiabile,fipcrfcroin contrattare di comprare cr 
À| Ce uenderc i 
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ucmicre alcuni de i quali fc ne andomo fuggendo a Chitle, 
er Atucbuma.cr altre bande per paura de i dcbiti,cr cofi 
il più chi- fi con&attaua erano piatti, litigi, er contefe che 
haucuano [uno con latro ,il fito di quefeo Voto fi è fanifi* 
mondialmente per ìndiani,perchc pochi o ninno s'anima 
la in cjfo j targento leuano per la uia Reale del Cuzco, o a 
dare alla cittì di Arcquipa,prcffodclqualeèil porto di 
Quilca , er tutta la maggior parte fieffa portano cajlrati 
Crpccoreipcrcbcmancàdo qucjli, con grandifima difjicul 
tafi batteria paffuto contrattar e, ne cambiare in quefio Re 
gno fer la molta dijìantia, ebe tu è di una citta alTaltra 3 cr 
per il mancamento di beflic. 

De / cajìrati y pccorc,gttanacos, er uicuniof che ce in tutta 
la maggior banty delle mÒtagnc del Perù. Cap. 112. 

PAR HI che di mima banda del mondo fi è intcfo,cbc 
fi baueffero trottato il modo delle pecore come fono quelle 
di queflc ìndie -j}n'ti Amente in qtiejlo Kegno,nclla goucr* 
nationc di Chillc.ct in alarne delle prouincie del fiume del- 
l'argento ; anebora ebe potrà effere , che fi trottino er «c= 
gbinoin luoghi cr bande che ci fono ignote ernafeofte, 
queflc pecore dico che è uno de 1 più eccellenti animali che 
D/'o crcò,cr di più profitto,il quale pare che la maefta dis- 
uma hebbe cura di creare quefio befiiame in qticflc bande, 
perche la gatte poteffe uittere er fvjlcntarft , perche per 
ninna uia qucjli Indiani , dico quei de 1 monti del Perii, ha* 
ttcriano pojfiito paffare la uita,fc no baueffero battuto que* 
fio befiiame , 0 di mi altro che glihaueffc dato il profitto 

che 



Early European Books, Copyright© 201 1 ProQuest LLC. 
Images reproduced by courtesy of The Wellcome Trust, London. 
1 479/A 



CROMICA D E D PERV. 101 

che vaiano di que)ìo,il qiulc come in qucjlo capitolo dirò. 
Nelle iu.li de i piatiij& in altre bande calie fcminano i tot* 
turali cottone,ct [anno le loro robbe d'djo^on il quale non 
Jcntino mancamèto mano perche la robba di cottone è con* 
uemente per quefto p.u fc, ne i molti in molte bande come è 
nella prouinciadel CqÌUoJi foras , cr darcas della mila 
ddi Ar -gatto w in altri piani non fi crea arboro; ne cotto* 
ne anchora chej'ifeminajjc non dark frutto , cr i naturali 
poterla hauere,fe non ih tuejfm hauuto delfuO,per ina di 
contrattatane hauerc tutti robba ,f ora cofa impo\'ibik\pcr 
la qual cofa quel dattor dei beni, chcèla Maesli Diurna 
creò in quejtc bande tanta quantità di bejhame di pecore , 
che fc gli Spaglinoli con le guerre non hauelfero dato tati* 
to guajt o a mancarlo , non a [aria conto mimo , fecondo ue 
ne tra ingrandifiima quantica per ogni bandajna comcho 
detto negl'indiani & bejiiaitte uame yrandtj'ima pcjtilai 
tia con le guerre che i Spaglinoli hebbero inno con ialtro y 
chiamano gf 'indiani naturali le pecore lanute? i cajìroni 
urcos , certi fono bianchi , altri neri, altri big} , oberata 
ni Jafua grandezza c, che a fono ah uni citrati cr pc* 
core tanto grandi come ajìndli , ahi è gambe &grof$i 
di panciaiallonga il collo della maniera éefd il camello ; le 
tcjicjono longbeft famigliano a quelle delle pecore di Spa 
gna; la carne di quejla bcjha è molto buona, fc ègrajfa}& 
gli agnelli fono migliori cr più (aporia che i no) tri di Spa 
gna, è bejliamc molto domejìico, esche non ja rumore \ 
li caftrati portano fettantajino in cento libre di pefo in 
doffo l'uno, cr commodmente, cs jbaccandojì non fi 
perde, poi che la carne è tanto buona , neramente nel pie* 

Ce z Jedel 
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fc del CoUao,t grandifimo piacere,uedere ufeire gtlndia* 
ni coni loro aratri in quefli caflrati er la fera tornare atte 
lorcafe carichi di leghi, mangiano dell'erba del campo , 
quando fi lamentane, colcandofi come gli camelli grida* 
no, c èuri altra forte di befliame,al quale chiamano gua* 
tucos , i quali fono molto grandi , er faluatichi , er afaU 
ti uanno correndo con tanta leggicrezza,che illcuriero 
che gli ha da giungere ha da effer leggerifimo cr più che 
perfetto i oltre a quefli cè fimilmente altra forte di quejle 
pecore ottamai , adequali chiamano uicuniat : quejle fono 
più leggiere che liguanacosi anchora che più piccoli; uan* 
no peri difropulatr, mangiando dcWherba che iddio ha 
creati , U Una di quejle uicunie è eccellente, <& tutta cofì 
buona, che è più fina che quella delle pecore marine di Spa 
gna, nonfo iofcfi potrìano fare panni (Cefo ,fo che è coft 
da ucdarle robbe chefifaceuano di effe perifignoridi 
quelli paeft, la cartwdt quejle uicunie zrguanacos , tira il 
faporc d\fa a carne jaluaticina,pcrò è buona,cjr nella cit* 
ti della Vat e mangiai io nella cafa del Capitano Alonfo di 
Al endoxxA ernie film di uno di quefli Guanacos graffo, 
a mi parjc la migliore che maihaueuo uiflo inuittamia, 
ce anchora uri altra forte di befliamc dome/lieo, alquale 
chiamano Vacos , anchorche è brutto , cr pieno di lana , è 
della grandezza delle Une o pecore: faluo che è più picco* 
leggìi agnelli quando fono teneri ,fon fimili a quei di Spa* 
gru ; parturifee una uolta Canno . 

Dettarboro 
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BcU Erboro chiamato molle ,cr d'altre herbe, cr radici 
che ce iti queflo Regno del Perù . 
Cap, iij. 

ando fcrifii quello che tocca alla citta dì Gua* 
yaqude , narrai della zarza parriglia , herba tanto profiu 
tuoft come lo fatto quei che fono andati per quelle bande -, 
in quello luoco mi è par fo trattare degli arbori chiamati 
Molle* , per il profitto grande che c'è in efri , cr dico che 
ne 1 piani cruallc del Perù ut fono molti grandi arbori j 
Wilmcdcjtmo nel bvfcarccciodc gli Andcs.con arbori 
di differenti nature cr marnacela quali pochi o ninno 
ce che paiano quei di Spagna , alcuni ieftt, che fono gli 
agilacatesguayanofycaimitos^guanos fanno frutta della 
forte & maniera che in alcuni luoghi di qiufa hifìoria 
ho dichiarato; il rejìo tutto è bo\carecao , 0 jjune , 0 monti 
nudi cr chiari , cr alcune ceybe mollo grandi , nelle quali, 
CT in altri arbori che fono UOÙÌC cottemi à , fanno le api 
mele fìngularifimo con grandinino ordine cr concert 
to , in tutta la maggior parte del popuhto di quefla terra 
fi uedcno certi arbori grandi cr piccoli y a i quali chiamano 
Molles j qucfli hanno U foglia molto minuta , cr néttoHo* 
re ne più ne meno , come il finocchio , cr la forza di quei 
jlo arboro è tanto profìttuofa, chef jla un huomo con gran 
difiimo dolore di gambe , cr le tiene inftatc,folama;tc con 
cuocerle in acqua cr lauarfi alcuna uolta , rejht jenza do* 
lore cr infrazione , per nettare nienti fono molto buoni 
iramufccUi piccioli, di una frutta picchia che crea que* 

Ce 3 fio 
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fio arbore fumo uino o beueraggio molto buono , cr aceto 
CT mele buonijumo, conciamente di disfarci* quantità 
che uogliono di qttejìa frutta con acqua in qualche ttd* 
fo, a pojìa al fuoco, dipoi di efferc quafia la parte appar* 
tenente rcjla conuertitain unto , o in accto,o itimele ,fe* 
condofi cuocerà, gl'indiani hanno m grandi fstma filma 
qucjli arbori , cr iti quejìc bande àfono herbe di grandifr 
finta uirtù , dellcquali dirò di alcune che io ho mfio,ey coji 
dico, che nella prouinaadi Qutmbaya dotte è fiutatala 
citU di Cartago , fi creano certi bexuccbi o radiche fra gli 
arbori che ce in quella prouincia , tanto profrttuofe per 
purgare, che confoUmente pigliare poco più di una braz* 
za d\fii, che far anno della groffcmzadiundito, &but* ' 
targhiti unitalo di acqua chetenghi poco più di un hoc* 
cale, fibeuctte in una notte che è nelVncqua la maggior par 
te de ffr a, dell' altra beuendo quantità dimezza foglietta di 
acqua,e tanto cordiale & profittila per porgare, che Hn 
fermo refia tanto netto comefe fujje purgato con Kbeubar 
baro,io m purgai due uolte nella atta dtXartago con que* 
Ito bcxuco o radica, cs migtouò ajjliiej'mitrouaibcnijìi* 
m 5 cr t ut ti lo battemmo per medicinale, ci fono altre fané 
per quefr o effettore alcuni le laudano & altri dicono che 
)onodannoJc,ncglUUoggiamcnti di viUas mi fi infermò 
unalquiaua,per andare inferma di certe piaghe che leuaua 
nella parte injcrìoreiper un cajlrato che io detti a certi lfi* 
diam,miportorono certe herbe che buttauano unfiorgiaU 
loicrlcbrufcioronoal lume della candella per faide poU 
"ere scondite otre uolte chclaunfcroràìò fanifama. 
nella prouincia di Andaguaylas uiddi itti altra herbacofi 

buona 
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buona per la bocca er datti, che nettandoli con ejpt un ho* 
ra,o ducjaffai 1 denti fenza mal odorerei biìtchi come neue y 
molte altre herbe cè in quejic bande, profittuofe per la fa- 
nti a degli huomùu 5 cr alcune tanto dannofe > effe fi muore 
con il Juo tofiico. 



Come in qiujìo Regno ci fono grandi fime [aline , cr ht& 
gm 5 CT la terra e appropriate per far fi olmi ey Sire 
frutte di Spagna : cr di alcuni ammali ej uccelli che fo 
no in elfo, Cap. 1 1 4. 

Por che ho conclufo quanto tocca alle fondationi del 
le nuouc città che fono nel Regno del Perù ;farà ben dar 
notata di alarne p.iriuidirita o~ cofe notabili, prima di da- 
re fine à qucjla prima par te, & beri dirò delle grandi fi- 
me filine naturali che uedemmo in qucjlo Regno : poiché 
per la fujìentatione degli huomini è evja molto importali* 
tc,m tutta lagoucrnalione di Popayan difi come non ui c«= 
ratio falline mima; e? (he iddio nojlro Signore promde 
d'acqua fifa che fcaturiua , dell acqua delle quali la gente 
fa il file , qui nel Perù uifono tanto grandi , cr belle fall* 
ne che d'effe)! potriano prouedere di falc tutti 1 R egni di 
Spagna y ]talia,¥ranza,(y altre prouincie maygwri , flrtj* 
fodi Tumbex e>~ di porto uecchio dentro dell'acqua, pref - 
fo aVu cojìa del mare cauano grandifime pietre diftkyche 
leuanoinnauialla città di Gdi>& alla terra ferma, & 
ad altre bande \doueuogliono , ne 1 piani cr arrenali di 
qucjìo Regno , non molto lontano dalla uallc che chiama- 

Ce 4 710 
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nodi ehm*, tifa, certe fatine molto buone e? molto 
grandi , il Jale bianchiamo :cr grandinimi monti d'effr, 
la quale e tutta perfa,che molti pochi indiani fi uaglio* 
no di effa-, ne monti pxcffo la prouincia di Goayks ui 
)ono altre fatine maggiorile quefie due miglia dclkeit* 
tu «QHfa altri pozzi f „ e , quaU nnduni . 

^MalccbeéaflaypcrUpromfionedimohidieEi'neUe 
promncie di Condejuyo , cr in altre di Condcjuyo cèfen-- 
Z4 le {aline già dette alcune ben grandi cr di fole molto 
«celienti di modo che potrò affermare , che quanto per 
jale e bemfmio prouijlo quejlo Regno del Perù. Simil- 

mc f-<r'"»'oltebandegrandifiunibagm,c? m oltefonta 
ne di acqua caldaie i naturali fi bagnauano,et fi bagna* 
ncmoltidicfi.bo mfioioperlebande che io fon' andato 
per efio ^ m alcuni luoghi di quefio regno, come ipiani 
Creuall, d( , fiumi cri, torà temperata deimontifono 

to in grandina quantità, il mcdcfimofailmayzcrtor* 
zo poi delle uigne fi fono fatte ajfaifiime nel territorio 
di)an Michele, Trufigho , cri Ke, snelle città del 
Cuzco, cr iiuamanga, cr altre dei monti cominciano 

ni , melangoli , melegranati , cr altre frutte , tutte uifono 
da quelle portated, Spagna, come del paefe mede fimo, 
fi truouano legumi d'ogmforte, cri,, concluficnciran* 
diftmo Regno e quefio del Perder con il tempo farà 
P>"; perche fi faranno populationi grandi , doue ui fari 
ttmdo di fare, cr paffata quettu noflra età fi potranno 
come del Perù per altre bande grano, uini,carne, lane,et 

anchora 



CRONICA DKL PERV. 20 ? 

anchcr a fctc perche per piantare le more ce il meglio mo* 
do del mondo , fole una cofa uedemmo che non fi e portata 
in quelle ìndie , cr è olmi , che dipoi del pane & uino è U 
lofaptuprincipalc. A me mi parc,chcjì portano, &ftm 
citino ad efipcr piantarli in cucfn piani cr per le rudere 
de i fiumi , cr uerfo U falda de i menti che fi f aranno tante 
felue d y eft,comc ne lo Axarafe di Studia,®- altri grandi 
fimi oliuctn che fono in hiifragnapcrchc fi ha terra tempc 
rata,con molta acquatoti poca,come fi mole mai tuona aie 
fiucaeuampidtfuoco, nccafcanoncui,negeUe in qucfH 
piani t che è quello che fa dano il frutto de gli olita , in fini 
come ueguinoglt inciti ùmilmente uerrà tempo ,net fu* 
turo, che proucdail Ver udì olio come del reflo , in due* 
fio regno non fi fono trottati roucri , cr nella prouincia del 
Coftitvcr nel territorio del Cuzco,& m altre bande def* 
fo,fefiJemtnajTero, mi pare il mede fimo che de gli oliuari, 
che baucrà affluirne maffarie d'herbattco,per tanto il mio 
parere è che i coitquiìhitori cr populatort di quelle bande, 
nonfe gli papi il tempo tnraccontare bavaglie ,cr mi* 
contri ; attendino a piantare cr femìnare , perche giouart 
più > uoglio qui dire una cofa che ci in quejli monti del 
Vcru hzrcccrtc uolpi non molto grandi l: quali hanno 
tal proprietà .he buttano di fc tanto pc fu fero &pUZ&« 
lente odore che non fi può patire , cr fc per cafo alcune di 
cuefe uolpi orina in alcuna lanza o altra cofuanchorchc fi 
Uni cr netti , ha molli dì anchora ti pc(<imo odore , in fa 
na banda diqnejto Regno non fi fonouijh lupi ne altri 
mimali danne',, JJuo i grandi tigri che dipi che erano 
nella montagna del porto della buona uenlur a vicina ah 

U cittì 
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la città di Cali ti quali hanno morto alcuni Spagnuolizr 
molti indiani , afono tì'ouatiflruzzipiu Lì de i Cucas , cr 
gl'Indiani gli tencuanocr jlimauano affaire è unab-oa 
forte d'animale che chiamano uifeacia quafi tanto grande 
come una lepre & della medefima forma y faluo cioè hanno 
la coda longacome lauolpc, alleuanoi loro figliuoli jht 
pietroccecrjaRi,®* molte ne ammazzano con balcflre, 
archèuggi,o- ghndiam con lacci, fono buonifiimc per 
mangiare comcjiano ben mxnitc, cr anchora delle pelli® 
lana di quejle uifcaccic fanno gì indiani coperte grandi, 
tanto morbide come j e fuffero dtfeta s cr fono molto prez- 
zataci fono molti falconi > che in hifragnafariano filmati* 
le permei in molti luoghi ho detto che ci fono di due modi; 
luna forte fono piccole , er l'altre grojfc come galline , gli 
hurom per pigliare i conigli fono 1 migliori del mondo,ncU 
le pianure ,o~ per 1 monti a fono certi uccelli dih'ijìo 0* 
dorè, a 1 quali chiamano aura* fi mantengono di mangi ire 
cojc morte , o~ altre ucjlofità , di quejle fòrti , afono certi 
condorcs grandmimi , che quajipaiano griffi -, alcuni man* 
giano de gli agnelli^ gumacos piccoli chcpafcolanopcr 
La campagna. 

Come gt indiani naturali di quejlo regno furono gradinimi 
macjln di orifici^ di fare edijìajxt come per le robbe 
fincjicbbecolorimolto perfetti^ finirmi. Cap. 115, 

Per le rclatiom che gl'indiani ci danno fi intende che 
àrticamente nonhebbero l'ordine nelle cofe me la polizia 
che dipoi che 1 Re Xngaslifignoriggiornoa~borahano t 

perche 
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perche certo fra loro fi fono uijiecj- ueggono cofe fatte 
unto perfettamente con le loro mani, che tutti quei che 
hanno notitia d'effe fc ammirano, cr quello che più fi notta 
è che molto pochi hanno ferramenti & appare ciò per fa* 
re quello che fumo, et con molta facilita lo danno fitto con 
molta fottigliczz<t , nel tempo che fi guadagnò quefìo Re* 
gno de i Spaglinoli , fi uiddero tufi fitti di oro, argento cr 
creta jclidato tutto con l\iltro:dital maniera , che pareua 
fuffe nato co fi , fi uiddero le co/c più forane di figure fatte 
d\trgcnto,cr altre cofe maggior' ahc non dico per non ha* 
Merlo ucdutojulìi che dico cr affermo haucr uijto che con 
due pezzi di bronzo , cr dtre due pietre uidifar uap,cr 
co fi bene lauoratì,cr pieni i uafi,bacili,cr piatti cr cande* 
luridi fogliami ejrlauoriichc haucriano hauuto affai da 
fare altri officLdi in farlo talc,cy cofi buono con tutti ifcr* 
ramenticy commodita loro.cs quando lauorano non fanno 
più di uno fornello di creta dotte mettono il carbone %j con 
certi canuti tondi fofjiano m luogo di foffettofenza le cofe 
d'argento, molti fanno jlampe. cordoni cr altre cofe doro, 
le quali fanno alcuni fanciulli tanto piccoli , e di fi poca cr 
tenera età che apcna non fanno parlare. Poco è hora qucU 
lo che lauorano in comparationc delle più grandi cr ricche 
pezze che faceuano in tempo dei Re Yngas, poi chela 
ctaquiraè tdnto minuta, cria fanno tanto uguale, perla 
quale fi uede che ci fono gradinimi orifici iti quello R cgno, 
cr ci fono molti di quei che erano pojli peri Re Yngas 
nelle parti piti principali d"cjfo , poi di armare fondamenti 
de fartifiòni cdijìàj,lo fanno bcmfimo, et cojì loro medemi 
lauorano le cafe loro,cr quelle de i Spagnuoli, cr fanno il 

tnattonc 
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mattone cr tegole, a-affettanok pietre grandijiimeun* 
{opra laltracon tanta fottiUÙ, che q^inonf, uedelx 

^^nmefannouoUi^^eeofeJgnori et 

Jamente dichiarai ne i capitoli già detti ; per teffcrcila™ 

te.TohT ' for ° PUCI ° U ' vm£"Jc > 
t ™P°<h'K'?»g«goum,ornoqucftorcgno:comet c 
«"^oneicapideUeprouinciequamitadidonned 'chi 
mauanoMamaconM che erano dedicate alferuitio de ilo- 
roDeinei tempi, del Sole che loro teneL per lcrZ 
t'>lcq«ahnonmtcndcH<mofcnonin telTere robbe S 
me per il Re mgM di Una delle uk u J™™Cat 
fomlcyielhrobba.comehaucranno 

lette di quejle robbe: alarne reccamatedi argmarkio. 
"^f^P^cpreciofc v aLc d pt 
ne di uccelli -, altre di folamcntc la marna ; per far IL 
robbe hebberov bannocof, perfetti XKSt, 

'•^P'&a^nero^diakrefmhcbeuer^nentXn 
nouantaggioaqueae di Spagna . HeUa goucrnaZed" 
V°Payanceunaerra,conlaquale crcon certe fogli dì 
^arbore^bedatintaquantauogUonodiun colore nero 
O- perfettoM raccontare le particularità,cÓ che, et come 

i^^icolmiolhopncofaUpocannporti^ 

mi 
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mi pare che tafìi narrare folamcntc le cofe più principali. 

Come nella maggior banda di quefto Regno ci fono gran* 
difimc mìnerc di metalli. Cap. 116. 

Dallo ftretto di Magaglianes comincia la coni- 
gliera , 0 longhezza di montagne che fi dice A tifai ; et at 
trauerfa molte terre cr grandifiime prouincie ; cerne fcrif* 
fi nella deferittione di quella terra, & fipcmmo che alla 
banda del mare di mezzo dì (che è al ponente) fi troua 
ne ipiu de i fiumi , cr monti grandtf ima ricchezza , cr le 
terre cr prouincie che cafeano alla parte di Iettante fi tcn* 
gotto per pouerc di metalli , fecondo dicono quei che paffor 
no al fiume dell'Argento quando atidauano conqtéhndo-, 
Cr ufeirno alcuni di efii nel Perii per la banda di Potofi t i 
qualiraccontano, che la fama della ricchezza gli portò a 
certe prouincie tanto fertili di proni ftoni.come populate di 
gente,chefono alle fratte de 1 Ciarcai poche giornate più 
làyCT la notitia che hauettano non era altra che il Perù, nel 
Vargctocheuidderochefupocoujàdi altra banda che de 
i termini detta uilla deh" argentoni per uia di contrattano* 
ne ihaueuano quei di quella banda , quei che andorono a di 
{coprire coni capitani Diego di Roias, Philippe Guttie* 
rez,Nicolao di Herediajnanco trouomo ricchezza, dipoi 
intrati in terra,che è paffata la cordigliera degli A ndesjo 
Adelantado Trancefcodi Orillana andando per il fiume 
del Maratone netta barcaM tempo che andando difeo* 
prendo la Connettalo mandò il Capitano Gonzallo Pi* 
Z<trro t anchora che molte uolte daua co i Spagnuoli in gra* 

^ tifimi 

I 
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difimipopiili, poco oro, ne argento uiddcroo quali niw 
no i infine mm ce che dm [opra quejlo, poi fi ,„„ l ndU 
proumaadi Bogotta, in niun altra dell'altra boti delU 
cordighera degli Andesfe „i,lo ricchezza ninna, & i m 
0 al contrario perla banda di mezzo di, pdf, fimo troua* 

dotnmoUtfecoU^fctorocbe c'eranelk proLie che 
Jone, encomiane al grandmano fiume di Santa Marta 
daUucutadiPopayanpnoalhterra di màpàr, MttZ 
to ni potar d, uno ,odiunfignorcfolo,come fullL 
mete iti Perumfariamaggtorcgrandezzaebe nel Cu* 
«Wfac pensamento d, quefie cordcgUerc fi (ono 
^egraudipunemincrettargento & oro icofi perla 
fte dt Antiochia, come dt quella H Cartago, che netta 
^uernanoncdiPopayan , o~ in tutto ,1 Regno del Perà 

quantità di bronzo , cr m.,gg,ore d, ferro per le (ceche er 
cendonoai pian,, ni fine f, troll ptmZ 
O di tutu , mettali, chc Dio creò i benefiimo prouiflo quo 

SE2T7r Uncche ^''^ regno, cantal 

ffWT lo caufala moka ricchezza che i ita di qui ad elTa et 
" ^ k mercMicche portano di la per qua 

Coinè 
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Come molte tuticmi di quefH Indimi fi facciano guerra 
l'uno all'altro ; cr quanto opprefii tengano i Signori et 
Principali a gli Indiani potar i. Cap. uy. 

Vera m e n t e io credo , che fono molti tempie? 
anni che ci fono genti in quefie ìndie fecondo lo dimofhv* 
no le loro antiquita & terre tanto larghe , cr grandi come 
hanno populato , c? anchora che tutti loro fono brunetti 
Umpigm^ fifomioluno in tante cofe limo all'altro ;cV 
tanta moli nudine di lingue fra epiche quafi ogni quatte 
miglia i cr in ogni banda ce nuouc lingue , adunque come 
fimo pajfatt tanti jecoli per quejle genti, cr hanno tu liuto 
a modo loro,cr l'uno all'altro fi dettero grandi finte guer* 
re cr battaglie, rcjlandojt con leprouinae che guadagna* 
uano,CT coft nella mila di Arma du o ne i tei mini d'cjfa del 
la goucrnatione di Vopayan e una grandifama proutn * 
ciarlìi quale chiamano Canapa ; frali quale cr quella di 
Quimbaia{chcèdouejìji(ndol.tcutAJi Cartago)ui era 
quantità di gente , i quali Iettando per Capitano o Signore 
aunod'cfiiilpiu principale chiamato ìrnu ,)ì intrerno 
in Carrapa,cr addetto de maturali fi fa no /ignori del 
meglio della loro prouincia,cr quello jo ; perche quando 
difeoprimmo del tutto quelle contrade , uedemmo i fafit cr 
terre brufeiate che haueuano abbandonato i naturali dcU 
laprouincut di Quimbaia, tutti furono cacciati antica* 
mente d'effa da quei che fi fecero jìgnort de i lor paefi ,fc - 
condo èpublico fra di lorow molte bade delle proutncie di 
quejìagoucrnationc di Vopayan fu ilmedefimo , nel Perù 

non 
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non parlano altra cofagrmdiamje no dire che alcuni uen* 
nero di una banda crglialtri daWaltra ,&conle ouer* 
re cr contefe fi facevano [ignori de ipaefi er prouincie de 
gli altri, erbai pare effer nero, cr l'antichità grandedi 
qt<cjU gente, per ifegni dette campagne che lauorauano, 
cjr per alcune bande cbefiuede che ci fu femenze e? fu 
populato ^cèarborigratuii^ma'tantogrojuccmebuoh 
f ueae chiaramente che i Re Yngasft fecero patroni di 
qucjto R cgno per forza cr per afxutia; poi che dicano che 
Mango Cappa quello chefundò il Cuzco hebbepoco prin 
cipio^ durorno nella fignoria fin tanto che hauendo diui* 
)wncfi-a Guafcar unico heredc,et Attabalippafopra la 70 
uernationc deìrimperiojntorno i Spagnuoli, cr potettero 
Imbuente guadagnare il Regno,* 4 loro appartargli deU 
^°™contefccj>pcrfidie,perU^ 

fméti^wti^fr*^ llìdiani> cmeneJle 

altre bande del mondo i poi che leggemmo , che Tiranni fi 
fecero patroni di grandinimi Regni etfignorie } io intefi nel 
tempo chejlctti in quelle bande, che è ^dijìima la oppret 
)wne che maggiori hanno a i minori^ con ilrigoreche 
alcuni de li Cactqui commandano a gl'indiani , perche Ce 
queUochc tienelajua racommandatione glidomandaal- 
cuna cofa , 0 che per forza habbianp di fare qualche ferui* 
tio perdonale, 0 con l%iuere:fubbito quelli tali commanda* 
no a qua che lo prouedmo,i quali uannoper le cale dei 
più poueri commandando che fupplifchino , cr fe danno 
alcuna efeufa anchora chejta gmjta,non foUmente non 
l intendono, anzi gli trattano male, pigliandogli per forza 
quello che uoghono, negCliidutu del Re, et m altri populi 

del 
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del Cottaofentciio lamentare ipoueri indimi di quc)ta op 
predone , cr netta uallc di yiauxa , cr w rf&rc mo/f c M 
denqualianchora che patifcono alcuno avgrauio , non fi 
j anm ) lamentare, cr fe fono necejfxri pecore o cafìrati, 
non fina pereti alle mandrie de if ignori, fe non alle due 
calle tre che hanno ipoueri Indiani ,cr alcuni fono tanto 
molcjlatr.chcjc uanno per paura di tanti trattagli cane 
gli commandano fare , cr ne i piani , cr le ualhdei Re 
Yttgas fono più trauagliati da i Signori, che quei de i 
monti, nero è, come già nella maggior parte delle prc± 
uinciedi quello Regno, fono Religiofi dottrinandoci ' cr 
alcuni intendono la lingua pentono qucjlc lamemioni, & 
remedww molte d'effe, tutto uà ognidì con più or/ine 
cr e è tanta paura fra Qhrijliam cr Caciqui,chc fané* 
difeono mettere la mano m un indiano per la grandini* 
ma giulìitia che cè per haueirfi meffo in qnejìc bande le 
audicntic detta Rotta, & Cancellerie Reali afa di un 
grandifimo remedio per il buon gouemo di quello Rè* 
gno. 

Si dichiarano alcune cofc,che in quefìa hijloria fi fono 
trattate feprade gl'indiani , cr di quello che faci** 
dette a un Prete con un d'efi in una certa terra di cuc* 
ft° Rc g"°> ' Cap. tM 

Perche alcuni dicono de gt indiani grandif imi ma 
h comparandogli cetile beflic -.dicendo éèiìm coffa* 
ni, or maniera Miètere fono più di brulli che di hucmU 
mì& che fino tanto trifti, che non folmcntc tifano lì 

Dd pecca-- 
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peccato nefando della fodomianna anebora fi tnangìa* 
no [uno con l'altro , cr anebora che in quc8a bijloria mia 
iobabbia fcritto qualche cofadi quello di alcune al- 
tre bruttezze cr abufi loro , uoglio che fi fappia , che non 
èlamtentionc mìa di dire che qucjlo s 'intenda per tutti: 
anzi fappino , che fe in una prouincia mangiano carne hu* 
manacy facrificano carne &buomini,in molte altri ab* 
borifcanoqucjlo peccato, ey fe per confcquentc in altra 
il peccato contra natura, in molte [hanno per una coja 
bruttifiima,eynon lo accojlumano,anzi lo abborrifeo* 
no 5 cr cofi fono i cojlumi dUefii , di modo che farà cofi in* 
giujla condannargli in generale , cr anebora di quejli 
mali che quejli faceiuno p pare che gli difeanca il man * 
contento che baucuano del lume di nojìra S antifona Fe* 
dc,pertlquale ignorauano il male, che commettcuano ; 
coinè altre moke nationi j mafiimimcntc i Gentili, che me* 
defimamentc come quelli indiani /Ietterò con manca * 
mento di lume di fede, ficrijicauano tanto , cr più che 
loro , cr anebora fi riguardano \ mola fono quei che band 
no pj-ofcjfato la nojlra Legge , cr ricavato l'acqua del 
Santifimto Vattcjmo : iquali trigami andai Demonio, com* 
mettono ogni di grauifiuni peccati , di modo che fe que* 
jli indiani ufauano de i cojlumi che ho fcritto, fu per* 
che non hebbero chi glincaminaffero nella uia della uc* 
rito nei tempi paffati,bora quei che intendono la dot* 
trina Euangclica , conofeono le tenebre della perditione 
che hanno quei che di elfo fi allontanano , cy il Demo * 
tuo come gli crefee rinuidta,di uedere il frutto che rie* 
jee della nojlra Santa cede, procura di ingannare con 

paure, 
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patere ^ (pattuiti a quc&c genti però è poca parte, ey 
ogni di faràmanco, riguardando quello che il magno \d* 
dio opera ogni dì per ejfaltationc della fua Santiftma ¥c* 
& ,cr fra le altre notabili ne dirò una .che pafò in que* 
Paprouinciainunatcrrache fi chiama Lampaz ifccon* 
do fi contiene nella relatione che mi dette nella tara di 
Affangaro,repartitionedi Antonio di Quignones habi* 
tante nella Città del Cuzco, un Prete contandomi quello 
che gli pafò , nella conuerfwne di un Indiano , alquale io 
pregai che me la deffe per fritto di fua lettera, che fot* 
Za leuare ne giungere cofa ninna , è qucjìa che qui dirò. 
Marco Ottano Prete uianoejr naturale di Valladoht, 
e/fendo nella citta di Limpaz Dottrinando gl'indiani a 
la nofra Santa lede di Cbrijto Canno del 1 54- nel me 
fedi Maggio icjfendo la Luna piena , uennero a mctut* 
ti li Caciqui , er Principali a pregarmi cordialifiimamcn* 
te che gli deffe licentia y chc faceffero quello che loro hauc- 
uano in ufanza di fare in quel tempo , 10 gli ri/bofi che no* 
leuo far e pref ente i perche effendocofa illiata iC jr con* 
tr a la noflra fanta Ycdc Catholica , di li aiutiti non kfdcef 
fero più , loro Irebbero per bene et co fi furono tutti alle lo 
rocafe, er effendo almiogiuditio il mezzo dì appunto co* 
minciomo a toccare molti tamburini diuerfi luoghi con 
una fola bacchetta che cofi gli toccano fra e fi : jubito fu 
rono in piazza in diuerfi luoghi di c\fa buttate per tara dì 
quelle loro coperte a modo di tapeti per fedcrfi li Caciqui 
W principali, molto ben uefìiti er affettati , delle /oro mi* 
glior robbe che hanno j capiUi fatti tutte treccie fino abaf* 
come lo hanno di coftume , d'ogni lato unaa-ivwgia 
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^moxmeM^d^^m i loro luoghi mddì 
che tifarono diritto uerfo cujamodci Caciqui un putto 
di enfino a dodici anni, il più bello crdijpojio dittatimi 
toricumcntcHcllitoamodo loro, dei ginocchi abbuffo, 
k gmbe a modo difaluatico , coperte di fiocchici, me* 
de) imamente i bracci, aperti corpo molte medaglie <y 
ftampc d'oro cr argento, portaua nella mano dritta tttut 
forte di arma come alabarda ; cr nella fmtjlra una boria di 
lana grandi f ima, nelle quali mettono loro U cocca, cr 
a lato fmiftro ueniiu una atclla di età fino a dicci anni 
molto bella ue(lita al mcdefimo modo /fatuo che dietro 
por tana una grandiftm falda , che non accoft umano por* 
tare le altre donne , laqual falda gli pcrtaua un Indiana 
?w^rorc,^c///)s»^^u«o/^^on^,^c/ro dì qucfla 
ucmiiano molte altre indiane a modo di donne con moU 
ta mijura cr creanza , qt quella ciucila portaua nella ma- 
no dritta una borja di Una molto ricca piena di molte llàbc 
d ero cr argento , dalle ftallcgli calava una pelle di leone 
piccolo , che le copnua tutte , dietro qu.jte donne ueniua* 
no jet indura a modo dicontaóuu , cufuno con ilfuo ara 
tro ncifuoihomeri,cr nelle tefte le diademc, cr pai* 
ne bellipime di molti coleri, fólto ucmiiano altri tei a 
numera di garzoni loro , con certi faahi di pape toc* 
candoil fio tamburo , cr per ordine fio amuorno fino a 
un pajjo del Signore, il putto & «nella Radetti, & tut- 
ti gli altri come andauano in fio ordine £li fecero una vran 
upmianucrentia abbuffandole loro tette, o~U caaquc 
cr gli altri gli ricevettero inclinando le loro, fitto quo* 
fociajcunoalfuo Cacique, che erano dite partialita;pcr 

il 
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il mede fimo ordine che andauano il ciucilo cr la cittetla 
crlìdipiu,firitomorno indich'o fenza licitare il tufo et 
loro ,fno d uintipaft , per l'ordine che ho detto , cr i con 
Udini fermorono i loro aratri in terra in ringhiera ; cr ap* 
picorno ad e fi lifacchi di pape molto (ceke & grandi; 
fatto qucfto, fonando i loro tamburi, tutti 'm piedi fenza 
mutar fi di un luogo faccuano una maniera di bilia j alzana 
dofifopra le punte deli piedi, cr di pezzo in pezzo aU 
Zduano in j ufo quelle borfe , che tencuano nelle mani, fa 
irniente faccuano quejlo qucjli che ho detto ; che erano 
quei che andauano con quel putto , e? con quella attclla, 
con tutte le loro donne, perche tutti i Caaqui,cr Ultra, 
gente erano per fuo ordine a federe in terra , con grandif* 
fimo filcntio , afcoltando cr mirando quello che faccua- 
no ; fatto qucfto fìfeJerno,cr portorno uti agnello di iman 
no fenza una macchia tutto de un colore ; altri indiani che 
erano andati per c(fo;cj' in prefentit del Signore prin- 
cipale attorniato di molti indiani in giro , pache io non 
loucdejfe,dilìefo interra amo , gli canoino per un lato 
tutto il fegato , milza & X altre cojc , cr quejht uittim ,fn 
data ai loro augurieri , che loro chiamano Guacacama- 
yos , come fteerdotifra nei Chrijìiam , cr mddi che cer- 
ti Indiani d\fi leuauano inprcjfa quanto più pot citano 
del fangue dello agnello ne le mam,cr lo buttauano fìa 
le pape, che haucuano ne lifacchi, cr in quejio infan- 
te ufeite un principale, che era pochi dì che fi era fatto 
Chrijliano , come dirò di fotto ; dando grandmimi gridi 
chiamandogli cani cr altre cofe nelli jua lingua che non 
intefi 5 crfe ne <mdò a i piedi di una aocc alta , che era in 
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mezze la pètcuM doue fato maggiori gridi, fenzà 
paura alcuna riprendala quella eerùnenia diabolica i di 
Me cenUfueparolecrgrida,^ conlemieaéne 
miomjc ne anderno [cornati, cr con paura fenza haue* 
re dattofine al loro acrijìao ;doue "pronefiicano let 
r°fi™«0~fuccc^ 

mano Homo, ai quali domandano molte cofeda uenire ■ 
perche parlano con il Demonio portai conZù 
fm figura fattadtuncfroboyto^difopra un uoL li 

p« , un Gioued, fante , uenne a me un putto mio , che 
guancia Clnefa molte jfauentato /pregandomi le 

t-^^f^ * Battczzare *» Ca?ique,chee* 
ra iella Chcfamgcnocchiato auantile Mmatmi mcU 

['?' "* G >«« » che 1 d °"< <°ro adorane ; dici, 

andaffejubite ^uentfea trovar,,,,, & fi Uceffc SxL 
fiuno,^ quando fu d.g.orne .orni SSfeS 

horcMefpae^uencredendecbeMZi 11Z 
Uch.efaperd.remeffa^ fo troJ^SS^ 
de-ngenecch,om,crcememiuidde filmò a miei T, 
di pregandomi molto che le facetTe chrilì.Z n 
Valcofa .egli M che J^n^Z ^ 
i^mcip.,hqualefenttrono molti ChrilHani cheli III 
'^e^finitalobattizzai^ufd conmolta alleJe Z l 
<4, gridando & dicendo che lui era Chriftiano ^ non 
come primagl indiani, esfenza dtr mente a perfonaZ, 

cuti*) 
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ama , andò doue era la fua cafa , cr labbrttfciò , cr com* 
purti le fue donne , cr befliame fru ifuot fratelli cr parcn* 
ti ,cr «enne alla Chiefa doue flette femprc predicando 
a gl Indiani quello che gli contienila perla loro fuluutio* 
ne; ammonendogli che fi appartajfcro dei loro peccati, 
CT uitij , laqual cofa faceua con gr andiamo femore , co* 
me quello che era luminato dullo Spirito Santo, cy [erti* 
preera nella Cbiefa,o prcfjb ad ima Croce, molti In* 
dianijì tornorno cbrijliani , per le perfuafioni di que* 
jlonuouo conuerJo,diceua,chc qucll Intorno che uidde 
ejjendo uettx Guaca o tempio del duuolo era bianchi/Si* 
mo,cr bellifimo,cy me degnamente le fue robbe era* 
no molto rivendenti . Quello mi dette il Prete per ifarit* 
to , cr io ueggo grandinimi fegni : per le quali fi ferue id* 
dio in quejli tempi j più che ne i paffuti , cr gì indiani fi con 
uertono,cy uunnoa poco, a poco [cordando i loro co* 
fiumi, cr fc fono ritard.tti , è fiato per nollra trafeuraggi* 
ne più che per la mulina di efii, perche iluero conucrtt* 
re de gf Indiani, ha daeffer admoniti , cj- operando he* 
ne, perche i nuouamentc conuerttt i piglino cjfempio. 



Come un Cacique uolendofl tornare Chrtjliano , pref * 
fo la uiUa di Anzerma , ucdeua udibilmente i Demo- 
ni, che con Rallentilo uolcuano leuur del fuo buono 
propofito, Cap. i 19. 

Nel capitolo paffuto fcrifi la manie* 
ra , come fi fece Chrijluno wiltuiiano nella Città di 
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maxno ,lnomc di p» che a fatante SSSSS 
V r „ \ C *- 7 ^ 0 mmttorc della Trouln- 

rtS ; '° ;cr « oto «^ «Et hMationedc 
CW Ite, o,„ , „,,,,,,„„„ M defidaio diluì 

SS* n»fa» ,„ fS uZ-S , 
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dicono di Caramanta, fi accompagnò un'altro con lui, a* 
uedeuano , che il Tamaracunga era molto perfo di animo', 
et mal trattato da ì demoni j, tanto che in pi * fenda de i Qhri 
jliam, lo portauano per l'aria da una banda ali 1 altra, cr lui 
lamentandoli i demoni j fjchiando, cr dauano gran* 
dif imi gridi, cr alcune uoltecjjcndo il Cacique a federe, 
erhauendo dinanzi un info d acqua per bere , uedcuano 
li Chrifìiani, come fi alzana il tufo con il inno nell'aria, 
CT di li a poco parcua fenza l'acqua 5 cr fra poco uedeua* 
nocafearc l'acqua nel tufo ; cr il Cacique fi turatagli oc* 
chi con i manti cr tutto il corpo , per non uedere le brutte 
uifioni,chegliJìaitano innanzi , cs II andò cofi jenzadifeo* 
prìrfi il info , gli mctteiuno creta nella bocca „ come che lo 
uolcuano affogarceli fitte i tre Chrittiam non lafciaua* 
no mai di confortarlo , cr dire oratiom , deliberarono dì 
tornare alla mila con il Cacique , perche fubito fu 'ffe Bat* 
tczzato t cr uennero con e fi , cr con il Cacique più di du* 
gcnto indiani ^ma erano tanto pawofi dei demoniache 
non ordinano di apprcjfarfi al Cacique ,cr andando coni 
Chrifliani,arriuorono a certi trijli papi i dotici demoni j 
pigliorono lo indiano nell'aria per buttarlo per quelle bai* 
Ze , cr lui daua gridi, dicendo aiutatemi Chnjhani , i qua* 
Ufubito furono da lui , cr lo mtffcro in mezzo ; cr gli In* 
diani ninno ordinano parlare, non che aiutarlo , cf fendo 
tanto perfeguitato per faluationc dell'anima fua , cr magi 
giorcconfufionc,crinuidia diqucjlo nojlro crudele ini* 
mico,cr conici tre Chrifliani mdcro che non era Iddio, 
fa-uito che gli demonij lafciaffero quel indiano ; cr che 
per lebalzelo uolcuano buttare lo pigliorno nel mezzo ì 

cr 
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Ca ligando certe corde alle cinture , pregando > iddio , che 
gliefTaudifce camitutuano con l'indiano in mezzo, come 
)ì è detto , leuando tre croci nelle mani, però con tutto 
quctloglibuttorno per terra alcuna uolta,cr con gran* 
difiuna j attica arriuornoa una [alita, doue ft uiddero in 
maggiore jhretto , cr come erano preffo della uilla , man* 
domo a Giouanni Paceco uri indiano , perche ueniffe <t 
{occorrergli nlquale andò fubito, tlquale uennc,cr co* 
megiunfc a loro, i demoni j buttaiuno pietre per l'aria, 
cr in quejlo modo arriuomo atta uilla, cr furono dritti con 
il Cacique atte cafe di quejlo Giouanni Paceco, doue ft 
radunornola maggior parte dei Chriftiam che erano nel* 
U terra, cr tutti uedcuano cadere pietre piccole dell" ah 
to della cafa:w fentiuano ciuf oli, cr come gli Indiani* 
quando uanno alla guerra dicono hu,hu,hu, cofi fenti* 
uano che lo diceuanoi demoni molto in prefeia cr forte, 
tutti comminciorno a pregare Iddio , che per gloria fua \ 
CT falutc dcll\inima di quello injidelc,non confentijfe che 
t demoni hauejfcro potcntia di ammazzalo 5 perche efii 
per quello che andauano fecondo le parole che il Caci* 
que ttfentiua ; era perche non ft faceffero Chrijìiano, 
Cr come uraliano molte pietre , ufarono per andare in 
Chiejut ; nella quale per effer di paglia non ui era facra* 
mento, cr alcuni Chri&ani dicono, che fentirono pàfi 
per la mede finta Chiefa, prima che fi apprijfc;o~ come 
tapperfero , cr intromo dentro , [indiano Tamara* 
cunga dicano che diceua che ucdciuno i Demoni} con 
uolti cruifaggi bruttimi, le tefte abbaffo cri piedi in 
fi >CT mirato un fate cbiajmto Giouanni di Santa Ma* 

ria t 
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ria* debordine dinoti DotUtd della Mercè a Bdttez* 
Zirlo , i demoni nella loro prefentia cr di tutti i Cbrijlia* 
ni,fenza uedcrglipin chefolamcute l indiano , lo piglior- 
nocy lo tennero ncllaria y mettendolo come loro flauano 
la tcjìa abbaffo & 1 piedi in fu, cri Cbrijtiani dicendo con 
noci grandi, Iddio fui con noi, altri fegnandojì con la Cro* 
ce andorno alla uolta jua cr lo prefero ; mettendogli fubU 
to una ftola , cr gli buttorno aa]ua benedetta , però tutta 
uia fi fentiuano rumori ,cr ciuffoli dentro della Chieftx 
cr Tamaracunga gliucdcua uifibilmcuic , cr furono 4 
lucergli dettero tanti buffetti , che gli kuorno un cap* 
pcUo che tcncua innanti gli occhi per non uedergli , cr 
lo buttorno un pezzo lontano di lì j cr per il uolto gli but* 
tonano faliua puzzolente , tutto quejlo pafò di notte , 
CT uenuto il di , il frate fi ueflì per dire meffa , et nel 
punto che ftcomminciò y in quello non fi fentì cofa mima , 
nei demoni) ardirono di rejlare più , ne il C acupe htb* 
he più danno , CT come fi finì la Meffa Santi fimo , il 
Tamaracunga domandò dalla fua bocca acqua del B.tt* 
te fimo , CT fubito fece il medefnno la moglie, cr il fi* 
gliuolo ,cr dipoi battizzato difìc , che poi che era CbrU 
jtiano che lo lafciaffero andare folo , per uederc fe 1 de* 
mcnij tcncuano più potentia fopra di lui , cr i Chrtjliani 
lo lafciarono , pregando tutti il Signore iddio , cr appli- 
candogli , che per aummentatione , della fua Samifima 
Xcde,cr perche gli Indiani nifi deli ji coniar ti] ero , non 
confentiffc che il Demonio nojlro pefiimo nimico haucf- 
fepiu potcntia , fopra quello che era Chriuiano ,cr in 
qucjlo ufà Tamaracunga , con grondiamo allegrezza > 

dicendo 
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dicendo io fon Cbrijhano , cr chiamando iddio ntlfuo Un* 
guaggio, camino ducuoltc per la Chiefa^non uidde 
ne [enti più i dianoli-, anzi fc ne andò a cafa fua allegro 
cr contentiamo operando la potentia di Dùnque* 
fto cafo fu tanto notato negali indiani, che molti fi fecero 
Coreani , er/c ne ritornammo ognidì, quello cafo paf* 
so lamio 1549. J r 1 

Come fi fono uìfii chiaramente grandi miracoli nel fcoprU 
, re quelle ìndie , cr come miracolo) "mente ha uoluto 
guardare i SpagnuoU, cr ancora ha caligato, quei che 
Sono [tati crudeli con gli indiani . Cap. 1 2 a 

Prima di dare conclufione in quefla prima parte -, 
m parfe di dire qui delle opere ammirabili^ ha iddio no 
Itro Signore hauuto, per bene di dimojlrarc nel discoprire 
che t Cbrtjliani hanno fatto in qucjìi Regni ;cr medcjU 
mmcnteilcajhgochckipcrmcjfoin alcuni huomimnoU 
bili j in che in e fu e flato , perche per luno , cr per l'altro , 
// cenofea come lo hauemmo da mare come Padre, cr ha* 
uerc timore comedi Signor e no$ro,cjr Giudicc\iujlo , 
Vper quefio dico , che lafciando da parte il difcoprimen* 
to fatto prima deWArmir aglio don Chnjlofano Colombo, 
CT ifucccfii del Marchefe don Vernando Corte fc; cr ?Ji al 
tri Capitani^ Goucrnatorichc difeoperfero la terra fer* 

perche io nonuoglio contare tanto adictro ,ma fo* 
lo uoglio dire quello che pafiò nei tempi prefetti, iL\\ar* 
chef e don Vrancefco Pipano , quanti trauagh pafiò lui or 

ifuoi 
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ifuoi compagni, fenzaucdcrc ne difcoprirc altra cojachc 
la terra che rejìa alla banda di tramontana del fiume di fan 
dottarmi, non baftomo le loro forze, ne lijbccorfi che 
gli fece lo Adelantado don Diego di Almagro , per uede* 
re quello dinanzi, cr il Gommatore Pietro delosKios 
per il folletto chcglifcriffero che diceua cofi,o Signore Go 
ucrnatorc ,rifguardate bene ,er interamente, uicne cojll 
il rifeotitorc , qua rcjla il macelaro , dando ad intendere , 
che Almagro andaua per gente perla beccarla dei molti 
trauagli , er Vizarrogli ammazzaua in ejfa,per laqual co 
fa mandò a Giouanni Tafur di Panama, con il mandato 
perche li portafje , cr difeonfidati di difcoprirefc ne ritor- 
nomo tutti con effo : faluo tredici compagni ; che rejlorno 
condon Francefco Vizarro, i quali jhttcro ncWìfoU della 
Gorgona fino a che don Diego di A ImagrogU mando una 
muc , con laquale nauigorono alla uentura,^ uolfc iddio 
che poi il tutto, che quello che in tre o quattro anni non 
potettero uedere ne difcoprirc per mare ne per terra lo di* 
feopriffero in dieci o dodeci di , cr co fi quejli tr edeci Chri 
jiiani con il fuo capitano dijcopafero il grandifimo, cr rie 
chifiimo Regno del Pcr«,cr dipoi alfine di alcuni anni 
quando il medefnno Marchcfecon i&q. Spagnuoli intrò 
in effo non haueria baflato a difenderli della moltitudine de 
gli Indiani ;fe non thaueffe iddio pcrmcf]a,chc ui fujfc 
guerra crudelifiuna fra iduoi fratelli Guajcar cr Attaba* 
lipa,vr guadagnorono la terra , quando nel Cuzco gene* 
rahncntc fi foleuorno gli indiani contra i ChriJliani,nÒ era 
no più di cento e ottanta Spagnuoli da piedi ej cauallo, poi 
che lì andò contra efii il Re Mango Ynga con piti didugen • 

to 
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tornila indurii di guerra durando un anno intero , e 
cofa miraculofifimafcamparc delle mani de gli Indianisti 
che alcuni d'efii mede funi affermano , che uedeuano alcu* 
ne uolte, quando andauano combattendo con i Spagnuoli y 
che preffo d'efii andaua una figura celcjhalc che faceua in 
loro grandif imo danno,®- uiddero i Chrijìiani^he gli in* 
diam miffero fuoco alla città , ilqualc brufeiò per molte bau 
de, w piando il fuoco nella Cbicfa , che era queUocbc 
fcfiderauano gli Indiani ucdcrlo disfatto ; tre uolte lo ap* 
piciorno, er tante fi fmorzò difubito,per detto di molti che 
nelle mcdcjima Città del Cuzcomiinformorono diqueflo, 
effendo doue metteuano il fuoco paglia feccafenza altra mi 
{tura , il Capitano Francefco Cefare che ufeia difeoprire 
é Cartagcna tanno 15 $6. cr andò per grandi fumé mon , 
t<tgnc pajfindo molti fiumi profondami ey molti furio/i,, 
con fobfcjf iuta Spagnuoli a difretto di tutti gli indiani er 
Jtettc nella prouincia del Guaca, doue era una cafa princi* 
pale del demonio, del quale cauò diurni fcpoltura trenU 
mila peli torcer uedendo gli indiani come erano po* 
chiijtradunornoinfieme più di uentimilia d'efii per am- 
mazzarli ìct gli circondarono tutti ,cr fecero con loro 
mabattaglia,ncllaqualciSpagnuoli, ancora che erano fi 
pochi come ho detto , cy uemuano disbarattati cr fiacchi, 
poi ché non mangiauano fe non radiche, &> < caualli disfer* 
rati, gli aiutò ti magno Iddio di tal maniera che amnaz* 
zorno cr ferirno molti indiani, fenza mancare muno $cf* 
Ihvr non fece Iddio quefto miracolo folo per quefti chri* 
filoni, anzi fu feruito di guidargli per uia che ritornorno 
* Vruu * i* ^adotto db effendo andati per Ultra preffo ad 

imanno. 
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un anno. Di queflc marauiglic battemmo ucdutc ogni gior 
no ;ma bafla dire , che populano in una Prouincia do ne ci 
fono trenta o quaranta mila indiani , quaranta o cinquanta 
Chrijliani a difetto loro aiutati da Dio , danno cr ponno 
tanto , che li foggiogano cr attraheno afc,cr nelle terre 
paurofe grandifiimc piouc cr terremota continui, come i 
Chriftiani entrino in effe , [libito uedemmo chiaramente il 
fauore di Dio ; perche ceffa quafi il tutto , cr tagliate cr 
eultiuate quelle terre danno frutto ,fcnza uederft gli Hu* 
racani tanto continuamente 5 cr faettc cr nuuoli d'acqua , 
che in tempo che non ci erano Chrifliani fi uedcuano 1 ma 
ancora fi ha da notare un altra cofa 5 che ancora che iddio 
aiuta ifuoi, che leuano per guida il fuo ftendardo chela 
Croce uuolc che non fia quello difeoprimento , come Ti- 
ranni , perche quei che fanno quejlo uedemmo (opra di lo- 
ro grandifiimcruuincw flagelli , cr co fi quei che fecero 
quello,pochi morirno difua morte naturale , come furono i 
principali che fi trouomo in confutare >cr fentcntiare la 
morte di Attabalipa, che la maggior parte fono mortimi- 
fcrif imamente cr con morte acerbi fune ^ancora pa^ 
re, che le guerre che fono fucccffc tanto grandi f ime nel, 
Ver il , lepcrmeffe iddio per cajligo di quei che habitaua- 
noli,eycofiaquei che quello confdcraranno li parerà 
che Carauaial era Boia della fua Giuflùi^CT che mffefmo 
che fi fece ilcajligo^ dipoipagò lui con la morte i pecca- 
ti graui che fece nella uita , il Mariciallo 'Giorgie Roblc* 
do i effendo confenticntc che fi faceffe grandifiimoma* 
le nella prouincia di Pozzo agli Indiani , et con le baledre 
CT cani ammazzaffero altri tanti come aimnazzorno neU 
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lebattagbe , perni/è cruolfe iddio cbenellamedefmuter 

«« morendo fimilZnte il 

Comnendatore fermndo Rodrigo de Sofà, ©- Baldaf* 
^*JÌ ^~ ei jtf nt ?' ' &f t,r <i° inficine con lui mangiati dalli 

^J'^oprmuftatimoUocrudebfimi congeli 
lo Adelantado BcLlcazar, che dette morte a tanti InL 
mnellaproumciadi Qròo , uolfe Iddio ebefuffe caflha-. 
to , m uederfi » ulta prillato dell'autorità , diGouerl*. 
toreper d Gmdicc che gli domando conto : 0 ~ pouero , er 

^udiCartbagena.uenatdoconilfuo Sindicato in Hi* 
K^JrancejcoGaniadiTobar^befUtantotmuto 

fn^ndiani.peynnoIticheanmnuxzóMromede* 
fimi lo ammazzarono <y mancarono . Non ùnganniniu- 

Z2 f z^ rr dodi ? rth *s e "< ( «*»««»* 

^kCmJaeendogUqnartiglt tamia attaccati in ma 

yifMam.wgiarcailuoicaniJipoiloamma^or 
^f^^credoancoracbelomangi^onoM 

horifcai Chriatamjcdipoifitornano Tiranni JuaSìi 

f f**»f*t**l*fr licerne 

Delle 
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2I 7 



Velie Viocefiouero Vcfcouadi che ci è in quejh Remo 
deferii schifano li VefcomdiefTe } BtdelU Cani 
celiarla Reale , che nella città de ì Re 
Capitolo. t l t : 

P o i che in molte bande di quefla frittura ho detto i 
riti , abufi er cojhmu de gli indiani , er i molti temivi , er 
adoratori] che tencuano Jone il demonio era dìcfii uijlo 
O- fenato j tm pare che farà bene fenuere i Vefcouadi che 
cciCTcbl fono flati, cr fono quei che goucrnano le Chie* 
Jeipoiecoja tanto importante haucre come hanno cari* 
co loro di tante A niuc,dipoi che fi difeoperfe quello Re* 
gno, come fi trouò nella conquijla il Reuerendo don fra 
VicentiodiVal Verde dell'ordine di San Domimcojor* 
tate le bolle delfommo Ponti/ice ,fua Maefla lo nominò 
per Vefcouo del Regno : il quale fu ,Jhu> che gli indiani lo 
ammazzomo nelCìjola della Puna, crearne fiandauano 
popolando le citta di Spagnuoli y crejeerno i Vefcouati j er 
cojifi cleffcper Vefcouo del Cuzco il Rcucrendifiimo don 
Giouanm Solano debordine di San Dominico,chc tnuc 
queflo preferite anno del 1550. crèalprcfente Vefcouo 
del Cuzco : doue è la Sedia Epifcopale , er di Guamanga, 
Arequippa da nuoua città della Pace , er della V illa dcU 
l Argento, della città deiRe,& Trufigho, Guanuco, 
Caciapoyas^ilReuerendifsimo Signore donGierom* 
mo dello Ayfa frate del mede fimo ordine 5 ilquale in quejlo 
tempo fiato eletto per Arciuèfcouo della città de i R e, deh 
iacittà diSunmncefco del Quito,^ di San Michele 

E e porto 
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porto Vccchio,Guayaquil, cr Vefcouo don Garzi* Dù? 
Arias , tiene la fua Sedia nel Quito , che è il capo del fuo 
Vcf evitato, della Gouernatione di Popayan, è Vefcouo 
don Giouanni VaUe,ha la fua refidcntìa in Popayan , che è 
il capo del fuo Vcfcouato 5 nclquale fi includono le città,?? 
Ville che raccontai nella deferittiouc della detta prouincia, 
quejìi Signori fono quctchciolafciaipcr Vefcoui ncltcpo 
che ufcì del Regno , i quali hanno ne i populi cr città de i 
loro Vefcouadicuragjrandifiima dimettere li preti necefc 
fari, perche celebrino glioffiaj Diuini, la Gouernatione 
del Regno rifalende in qucjtotanpo in tanta maniera, che 
gli ìndiam.integramente fono patroni de i benigrcofe loro 
CT delle loro perfone , cr i Spagnuoli hanno paura gran* 
difiima del cafligo che )ìdà,cr le tirannie , cr mali trai* 
trenti, che fi faceuano a gli indiani fono già finiti per 
volontà diuina,chc cura tutte le cofe conia fua gratia, 
perche fi fono meffe le Audientie cr Cancellerie Reali : et 
in effe fono Baroni dotti cr di auttorità : perche dando ef* 
fempio della loro nettezza , ardifchino] ejjequire la Gin) ti* 
tu , cr hauere fatto la taffatione de 1 tributi in qucfto Re* 
gno,e Viceré lo Eccellente Signore don Antonio di Men* 
dozza, tanto ualorofo,cr dotato di uirtù quanto manco 
de uùij iWgU auditori fono gli Signori Dottori Andrea 
di Cianca, il Dottor Brauo di Sor aula, cr il Dottore tìer 
mudo di Santillano la Corte,®- CanceUaria Reale è pofla 
nella Città dei Re, e? concludo qucfto capitolo con che 
altanpochenelconfigliodi fua Maejlà delf Indie erari* 
uedendofi quejìa opera, uenne di doue era fua Maejlà il 
Kcuereaàxfiimo frate jhomafo di San Martino eletto 

per 
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per Vefcouo delle CiarcasiO'il fuo Vefcouato coincnz* 
dal confine doue finifcc quello che ha la città del Cuzco uer 
fo Cbille ,cr arriua fino atta prouincia di Tucuma,nel 
quale recano la città detta Pace , cr la Villa dell' Argen* 
tocche è il capo diquejlo nuouo Vefcouado che bora fi 
prouede . 

Dei Mona/Ieri che fi fono fondati nel Perù, dal tempo 
che fi difeoperfe fino a que/Yanno del mille cr cinque* 
centocinquanta. Cap. m. 

P o i che nel Capitolo paffuto ho'dcchiaratohrcue* 
- mente li Vefcouadi c he ci fono in queflo regno ; farà cofd 
conuenicntc far mentionc de i Monafìcri che fi fono fonda 
tiineffo,w chi furono i fondatori j poi che in quejie cafe 
ajiifìeno gratti Baroni cr molto dotti , nella citta del Cuz* 
co è unmonafterio di San Dominico , nel proprio luogo do 
uegt Indiani haueuano il fuo tempio principale , lo fondò 
il Padre fra Giouanm di Oliai , ci un altro Monaftcrio di 
San Yranccfco , lo fondò il padre fra Sebafliano % nella cita- 
ta della Pace è uti altro monajierio di San Yranccfco lo fun 
dò il padre fra Yrancefco degli Angclunclla tara di Cw- 
quitto è un altro di Dominici? lo fundò il R eucrendo padre 
fra Tomafo di San Martino , nella Villa dell Argento è 
un altro di San Yrancefco, lo fundò il R eucrendo padre 
fraGicronimo 3 in Guamangaè uti altro di Dominici ilo 
fundò il Keuercndif.imo padre fra, Martino di Squincl , 
cr un altro Monafterio , di noHra Donna della Mcr* 
ce , lo fundò il Keuercndo padre fra Scbajtiano , netta cit- 
ile 2, ù 
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MetKeeunaltrodtSanFrancefcodo funài il 
Domm,c lofondotlKeuerendo Padre fra Gbuanni di 

PfreJraMicheldeOrenfe,nettaterradi Cinckè un'al- 
tro Monajienodi San Dominicelo fondo il KelZt 
fa Do,n,mcod,San Tomafo, netta 'emidi AreZpTè 
maltroMon^odi^lo ne^rnoor^Thl 
dKeuerendo padre fra tetrodi Vttoa,v netta cUtTdi 

tro di vttoa, netta terradt Cicarn è un'altra cafa di <Z 
Ihmcdelnnooràne ;fundottoil Keuerendo fra Doli 

* Truffa 

W f * t "' f*** P* * *«<™do padre Ira 
trancefo della Crocea un' altro detta Mercè, che ondò 
!l Reverendo padre fra Q.ouanmdi vUoa,X c Si 
>m*tf<kf ^ dtSanDo^Uolo Si 

ddla Mene, che fondo il Keuerendo padre ira Martino 
* rranafchLbe foJITZ 

l U '&MJ?oconf,glmRealedca'l„d l e,aiqualilìdìfc 

m»mo er «a»*^ Maelìà.Uqualeuuolcop er fi 

èocrdégenza, quettoche toceaatta taffatioLw lire 

cofe 




Early European Books, Copyright© 201 1 ProQuest LLC. 
Images reproduced by courtesy of The Wellcome Trust, London. 
1 479/A 



CRONICA DEL PEKV. 11$ 

cofe che bifognaua dire , rejìara per un'altro luogo,?? con 
quello che ho dette fri qui fo fine , con cjuejia prima parte* 
a gloria di Iddio , cr della gloria fa fua Madre , laquale co 
minciaiafcriuere nella Citta di Cartago della Goucrna* 
tìone diPopaian l'anno i 541 .ey finì di fermalo origi* 
tiabnetite nella città de i Re del Regno del Perù d otto di 
Settembro del 1 5 5 o. anni ; battendo tauttore 3 1 . antri, 
hauendo ftcfì li 1 5 di efun quefte Indie. 

il fine de la prima parte. 
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